
"...N—…ññ

 

 

Wuz… …u -

! h Q

514/]A AL.)

WMA-Lx?

 

m».

ai'

~ \.

e …W

A... .’;

z \

-\

ÌÎ

-\

HR.

‘ V

W

VITÃ,

Morte, c Miracoli ,`

z DIY!. B. GIO. DI DIO
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[Bernardo l’andolfo Sacerdote di!

detto Ordine , stampata in Ma~

Fare B;~n [Marelli.

Campo/Ia in Lingua Spagnola dall‘llla—

flfl'l’; . e RemrcndxflD F. Antonio di Gol”

i Veſcouo di Circa-17551310” Apoflolîuín _
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4 .:^";;,-;.__;` Ic'o'rhe l’lllustri‘flîſimöſiekeì

-, .- .’-;;= uèr'cndiífi‘m'ó D. 'Ptät'Antq

" nió- di Goìx‘ça‘ Véſéouo di

à "PQ. 5 l Cinne'hauendd fatto vn li

~ ` broip‘lihguxsfóagnqla della
;j ſi fica; cuíoriedcl nſióst’rp‘ Bea? ›

, ì ~ ſſ" ſiſi to Padre:~ Giouarìñiì-d’c' D‘iç‘i

(ÎÈÙ‘tò qucllokòn molto pro‘poſico) all'lllustcifîñ'

ſitî’n'möt Eèacflcüffimo Signore Marcheſe di Fleä‘

çhiglia'cfoſmç Signore Montèmaggiore il nno;

ùòzddx’íè‘ flä‘ëque qùè’stò Bèàzo Padrezcoſi legame

" ñ' - ' a 2.' o



do-anchÎio non comp-ho stile, ;ma con quel-[Him.

Plicîtä, 8c humfltjì, ch’çLflì ſçm‘prc Propria dl‘dgá.

t‘o Beato Padre, tradotta dçtço‘ librofdalla lingua

Castìglianä nella_ ndstka’l‘taíiána , accíò non îlolò

Spagffffima anca Italia-è: ill Mgndp tuſco ſemina,

e st‘çifíxtéa 'c’juàntQDiD‘Béüìd-:uu- ſia stau‘x ,4mi

,xabîlc con 'questo ſuo buono , c ſidehfiimo

ſcruo , 8c; ogn‘báà, india ſe Tue- [Zante. opere di

froièhç-vircù ,, 5: Pic-rà Christiane, pc;` leqnajli

S'è fcſd n’orm’à , '8': eſſe'frí i0 di* vera carità Geri

ſo Dia' i &zfl _profèimqxä .donano clflfflfl‘. Per—

ſonagio meritçuplç ;dçgng‘dj (al oppra , comu

hò giudicato, l’E.V. arncchira di tanta gentilez

za , e di cotantc vim‘ç, che ingcm'manq li f'reggi
della ſua grandezza ,ſi' ol’t’f‘c la ſila ardente carità}

çqq Içeqqçfllg fi. 49mq cogçinqamcnçc_ ſmonta”;

BÌPFZTPÃLLPÌFPPÉ‘PÉÌPÉÉFF‘L dffl’hÒíPìmlÎ‘ëJa—Î

fìpgqlçxiſsimîfflfflçgdpm , che tiene' del nostro"

hgbiçpñ‘çczil, amggusto ,,.col quale ſitrattícni;

gçll‘Lçqminuir-eſſcrqçij ſpirituali dcll’a'nimagracz*

igínjgarjſhqualí_ {La rflzmiiſicmiaſi allîvniuerſo ſottoſpec

ché@ dìbzxmilsà'clxcéstiamfl camgger-t-o a 315°?
çbìdjçpio., ;íçqíè appreſi} inc nica, l'a dcuòtaſi-ñ

çſſçxugnza, , che ancor, ioìpcóſe o all’E.V.yçggq

<. B A ,Ldcſizſi‘çtízlllustrí dc ſemi ,di Dio, poi: -

a mffifqflaflffizçzóx dó'né: della. Prcfcpçç. 62cm.. _

*12) n: al) -



quale degnädoſi;accòmpſſàgìatlaflon la fila; idoli*

'cà benignitàz‘e Particolare dcuotione. vcdò detta

Beato, lori ſicuro , che gradirei l'offerta commu—'

tando la'poucrtà del doùo; col p‘rczzo' inestimazñ'

,bd-:dona: deÎfideracíſisima gratia di V:. E., quale.:

pregati-Signore cſalti con proſperiſàimi cucntí è

aci-ogni ſia _meritata grandezza'. Dal nò’stro H03

ſpeciale di S M. della Pace di Napoli il prima di

Maggio-1630* ' . . . ' `

. n . - . .- . `

:hDÌV-E.; '-s ;'Î ;ai Î‘: . ’ . '. i. E

j ~` ` ` l' ' . -Y T l' v ` ' ~ v

Humffiffimozc‘lìcuotiffimo Etnico@ _

L-'l-ÎÎ'- r ' Q ‘

'

v»

*i
b

›-L



OI Exa Nuätîó Prlor

,Generale Benchcìiìkdegno i." ,

dëll’a—'Religíoñe del EGio. .di

- \ v; 'Dio in Italiaxcrtiſiçatiflhe il

_ ' libro della vira-z. é Rione del

" ‘ ` detto nostro-BPadrefmdot—r

- - to in Italiano dal R. P. Fra.)

Iernardo Pandolfo Sacerdote delv 'nostro Ordi

ne,c0nc0rda in tutto con quello, che in [in L

Spagnola è stato composto , è dato in luce , dal

l’lllustríffimo monſignor Don Frat’A’ntoxiiö. di

Gouca Vclcouo di Circnc ,_ për quancojocc'a ì

Noi~,col tenore delle prcfèmizconccdcmo liccnó

za a detto Padre , che poſſa darlo alla stampa ,`

urchc nel resto s'oſſcrui ſopra ciò , il preſcritto

del Sac. Cone. di Trento. …Et in fede habbíamo

.ſimoſcritco lc preſenti è ſigillato col ſigillo dçl

nostm Gcncralato. Dato ncll’Hoſpitalc di Santa

Mala della Pace di Napoli ai x z. Marzo x 62.8.

 

Fra Nunçío Sp‘cìra Generale . ì

&af-Ambroſio Aìniſio Sec. "`
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ì—Jîfîîfìíz N Poſſo afflflñíré iíeìöîì

, ` ſco-Lettore ,che eſſendo io

.molto dc-uoto dclBcato Gio

‘ ` uannì- di Dio, di ninna cod

~~ .; ſa meno mi ricordano , che?"

di ſcriuerc l’historia della ſua
. - vica,q.uando miſopragiunſcſſ)

- dcfidcriodi—camponcrla , il quale andò ere-2_

Ifócndq c'é-li mmiuiflhc di nuoummi ſi offcriua

mpzfl Phil”,- ancora, che non il piùprígcipalgffi

ùtendmmlfcſſmdaflam guçstoſiBçaLo Pattu
ghcſc,gloria di tutti gli altri,così era ragionſſgche

 

‘\

3 :lg-ma ínátjömè d’cffi çutçi .pígliaſſq la, Penna, o,
Î‘c‘i’luÈÎÉ lcÎxíÈlc'Îxè 'in ſùá gſoriaìfilffcîriſnhacojane

dolo conoſccrç al mondo , chi più di vicino l’hì

prM—,Mgxfflçggfflo obligo eracom—

mune à tutti li ſuoi pacíàni,tutcauia toccaua ap'

ticolarmencc à me er eſſer tutti dui d’vn c~

ícouatoac dellPacſcflfizAlentçſoflamo vicini, per

na

\



”àfèjmffiíöîchëdëlla ſuä Pa—txîa :ma "miz‘v’è vní
ſolígiorhàta -. ſi ' L .‘ v ' ~ " " ‘ ‘

Il ſecondo, 8c vltimo Principale R1 che ri
trouandomi in vna grauiffiîna Congregàcíonuſi

di più di cinquantapcrſonc princlpalí, che in let

tere, Virtù, e Relí ioneflt‘ano la luce di questa..
Cortc,c rrattand‘olgx in quella della Venerationc,

che ſifpo‘tria dare :ì questó Brun di Dio avanti-;2

che dal Sommo :Pontefice fuſſc dcclarata qual~

douca eſſere, per riſoluerſe in tanta difficultoſap`

-matcriafiì neceſſario (non Pç‘ſſdndoſi il tutto) n
ſcriſſe alcuna parte delle molte virtù , cccc’llcn-ſi‘ ì

zc,c 'mif'racóli, cheDio nostro Síígnorc ha OPTRÌQ

per mezzo (ii-'questo ſuo íërìuoì; e Perche dalla

mostra ſi “conoſce il-pannmgiudiço' che ſc qùcnaſi

Congrcgàtionc ſi‘fuſſc fatta ln Roma -con l'au-n' .

to’ricà del Sommo Pontefice , ben conſidcraìí li

meriti della cauſa, ſiria stato dichiarato Beato .

Paſsò 'molto tcmpo,auanti,'chc ſi deſſe il v0co,c;

lo ſpeſi in conſiderare; ch’cſſendo I‘o nato in Por

tugállo fando proſcflìcnc di lettere , 6c eſſendo

vno de' più 'curioſi del mondo , haueſſc ſi Poca

notitia dc coſe tito _ammirabili, che per canti cc

fiimoníj ſi comprobauano dclBcato Giouan di

Dio , c conſiderano ancorá , ch’altri_ n’haueuano‘

poca, c quaſi ninna noticia.Pcrò parlando ſrzì {nc

steſſo ,

____-…Z
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Rcſſmdiceùöäuäntä ;giusto ſaria,'cheìöeste,ſhaaj

rauiglie, per gloria di Dio,ediſicatione defede‘li)

e confuſione d’heretieí del nostro-tempo ,-ſi no

tificaſſero al mondo , e quelche più importa,per

eſſer tanto in fauore della canonizatione del ſer

uo di Dio,per la quale declaro eſſere il mio prínñ’

cipal motiuo. Poiche ſe la moltitudine di testi;

monij,chc in questo ſommario ſi contengono, ſi

riduceſſe ad vno ſolo; ſaria facil coſa legerſe, el:

ñ ſendo autenticato a crederſe , e creduto efficace,

:ì mouer li fedeli à deſiderare questa beatifica

tione,li Pren‘cipi :ì Procuratla,& a quelli,c-he roc

ca giudicarla giusta . Con tal diſcorſo offerſi al

noffro Giouanni di Dio questa poca fatiga di ri

durre in brc‘ue historia, quel che per varie inſor

matione di quattrocento ſeſſanta testimonij vien

Publicato z li quali ſe bene non depongono tutti

vna medeſima coſimutti,nondimeno,s’indrizza

no a prouare l'innocenza della vita , aſprezza di

Èenitëza, le molte vittù,e miracoli,che .il Signor

a operato,per questo ſuo (èruaMateria ſopra la

quale hanno ſcritto molti grani Autori , i come.:

Tomaſo Botío, Frà Geronimo Romano, Alfon

ſo de Villegas , Antoni-o Vaſconçelo , Odoatdo

Nuñes di Leonzil licentiato Diego de IePes,Mar

tino Ruiz de Meſa , Carlo Tapia , Marcheſe di

l) ‘ Bel



alma-,Maffi Geésíflmz Gonzaleë, nanna*

Cronista di Sua MaestaLli quali ancorche adagia-ñ

tamente ſcriuano del nostro Beato Giouanni de

Dio, come d'huomo Illustre , in virtù, e ſantità ,

nondimeno quel che ad effi diè materia,& à me _

luce,,pet questa impreſa ſu Maestro Franceſco di

Castro cappellano, ch'era del Medeſimo hoſpe

dale bel Beato Gio. di Dio in Granata , il quale.;

con molta pietà , e dottrina compoſe l'hiltoria..

della ſua vita 5 Però :ì lui ſi deue dar CſCdltO, che

er la ſua autorità merita ;tanto più,che ſe non..

arriuò al BeatoGiouäni de Dio, conobbe molti,

quali conuerſorno con lui, che perciò toccò con

mani,quanto di lui {i ſcriue . Haueria'mo poſſuto

contentarci noi altri di quelche questo autore.;

ſcriſſe , quando doppò non ſe foſſero fatte al

tre inſormationi in Pottugallo de ordine del

l’llluſh‘iſsim'ofl Reuerendilsimo Signore Gioſef

ſo de Melo cligniſsimo Arciueſcouo di Ebora, 8c

in Caſtiglia, e Granata dell'llluſitriſsimo, e Rene—

rendilsimo D. Innocentio Maffimol Veſcouo di

Bertinoro , e Nuntio Apoſtolico in Spagna', de; i

vGregorio XV.dc felice memoria,per le quali de

ponendo la gran quantità di teſtimonij ,’ che s'è

detto; niuno di quelli ha laſciato di dite alcuna;

cola delle molte virtù, e sátitì del Beato Giouan

di



d

Ìdl Did , Ìcèiò l’iáctedüloÌ ;Edi ;z qüíäío bçn’ap?

.Pç’ggiſatafflada .la verità qwſhmíavhffim

ria-zz." a . '241* ,---acz-z

~ E ſc, come curioſofllyrudencçc dímafldíá'n che:`

modo ;ſe ;fiano poſſute apere le rçuelatíoaì, ch;

hebbe, e le coſe, che-:Paſſorno daſhlorà-:ſzolo con

Dio,eſſendo huomo,chc in altre materie ſapeva,

e ſolcua guardar ſilentio , tanto maggiormente.:

come molto humile doueua anco leruarlo in..

ſimili occaſióní. Riſpondo,chc il Spirito ſanto,il ’

quale l’inſëgn‘aua a tacere, lo forzaua anco alle.;`

volte,quando era neccſsari'o aſparlare,ouero,chc

li ſuoi Confeſſori, 6c altre per one dotte, con le)
quali eſſo pratticauſia , lo 'çqnſigliauano , che Per

honor di Dio,e noſtra cdificaotionefliuelafle parte

di quel ch’in lu‘i s’òccultaùav, com'è ſucceſſo :ì

molti- altri ſerul di Dio,alli quali la ſimta obedië

Q

` za faceua manifestare quel che l’humilrà Pro

curaua celare , e ſe 'il Beato Giouan di Dio ha

ueſſe publícàto tutte lc` ſue reuclationi , hauetia

no leuato molti moti-ui della ſua beatiſicatione ,

8c a noi altri d'vna hiſtoria tanto proſitteuolc .

Riceui dun ue pietoſo Lettore alcuna coſaJdel molto,checlìauerjamo da dire, e non dÎſPICZ:

zare,la materia Per la forma,perche ſenza quella

l'oro vale quanto Peſa, 8c il diamantezancorchu

-' 2. . non
l f`



'*"`- a -— d. I

ííòñſiá láuorato, píìrë _è filmato. dz… dig:
mami, &or‘o ſenz'altro ihrcrcſſçſi, che del deſide-Ì

"rió d’approficcarci 'dall’efiempim'c virtù' hcrÒiche`

di queſt’huomo Illuſcrczparcicolarmcncc dcll’ac.;

'ccſa carità-ſua verſo il Proffimo , acciè impari,
A

"çomeddcùicxácçarejli ppuçrí. - i _

'Z'. a) L -‘ ~~~ 0 * ' ~ ñ ì , k,
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T V O

Delli Capitoli , che ſi'contengono

nel prlmo Libro.

(\ _
.

Apirolo primo, della Parria,Padre,Madre, e Naſci

mento deiB.Gio.di Dio,e delle marauiglie , che gli

~ occorterofol. ~ ’ , . , z 1

Capa. Comeí] Beato Gio. di Dio laſcia la Patria, e la..

paterna`c`aſa,e venne à Castiglia, e queilo,ch’à ſuo Pa

dre,e madre ſucceſſe,dopò la ſua partenza- 8

Cap.3 .Deil’eſſercitiomel quale i] B..Gio.s’occupò in Oro

peſa, ſin tanto , ch’andò per ſoldato nella giornata di

. If`omerabbia,ç ciò ch’in quella gli occorſe . 13

Cap. 4. Qualmente eſſendo ſcampato il Beato Giouanní

da vn’airro pericolo maggiore, vennead Oropeſa,da..

"ñ doue andò alla guerra d Vngharia. :o

Cap.; . Com’il B.Gio.andò dalla Cokugna à Montemag

giore,vnfica la Chieſa dl Slacomo Apost0]o,e quanto

in quel viaggio gli ſucceſſe . , . z 5

Cap.6.Come il B.Gio.roma all'ufficio di Pastore,paſſa in

Africa,e quelch’in Ceuta gli accorſe. 28

Cap.7. Dell'occaſione,cb’hebbe il B. Gio.di Dio di par~

rirſe da Ceuta,& andarſene à Gibelrerra. 3 z

Cap.8.$’1mbarca il B.Gio. per Spagna,pare vna gran tem

pest a,.arriua à Gibelterraz douefi trattiene alcuni gior

m. o

Cap.9.Come Giesù Christo apparue ni forma di ſanciti

lo a] B.Gio.di Di0,e lo certificò,cheia volontà ſua era,

ch'andaſſc a ſcruirlo ,in Gianna. 46

»Lì . ` Cap.



Capaoisbell’addîrabìſe conut’rflóhe del B. Gîodi Dio.

fo]. ‘,, ì 7 5 o

Capa!. D'altra coſe, che paſſorno tràîl B.Gío. 84 il Pa

f dr: Maestro Gionanni An’ila,c come fu portato all'ho

- ſpicaſhpcr eſſer mcdicaroxome pazzo . ' '5 5

Cap. x z. Com’il B.Gi0.di Dio,cfl`endo 'reputato per paz

zo, ſùrigoroſameme battito ncll’hoſpícale doue ſu

alcuna volta viſitato dal P.Maestro Gio.Auila. 66

i _ cip. 1 3. Il B.Gio.libero dalla prígioncfcguíca il Padre-..

'Auilaì'à Montíglia. . 66

Cap. x4. Và il B. vGinuznníín Peregrínaggio alla Madon

. na' -di Guadalupa:: quel che gli ſucceſſe. `- 7 i

cip-1 5. 'An-ina il B.Gio.alConucnto della Madonna '

~Guadalupo,çloue riceuc fauorí particolari dalla Vergi

-- ne nostra Signora . ~- . 76

.capJó-Rítoi‘flä‘ìl B.Giouäní in Granata,fà il ſuo camino

4, per Oropeſà, donc ſand vna Donnade‘ccandogli le Piaf

‘ ` ' i ‘ k **l 8 l

` . ig., TAL-,ina i] .B-Gímin Granara,e .quelche gli occorſc,

ìvolcndoni entrare . - . r 87

(339.13. Del fauorgc‘hc il B.Gìo.di Díoríceuè dalla Ver

L' gine nostra Signorazedd 'princìpioflhe ñdiè alla hoſpi

u 'talicà - ~ 9 ²

Cap. 24. Dell’ordinc-,cheíl Beato Giovanni offeruana_.`

ncu’rhoſpiralità con li poneri, 8c il modo, che :encua di

cercarcelemofinè—per ſu’flentarli . ' 7

-Cap.2.o-C0me l’Angelo Rafael: viene per aiutare il Beato

'Gio.dí Diane! tuo pietoſo ministetio . . l 03 ,

;Capa x. Delîe-IcmoſinQ-ch’xl-B‘Gio. diſpcnſana ad altri

poucri del ſuo Hoſpitaìe . 109

Cap. .zz. `(lomcil—B. GioJa—ua li piedi à Christo Nostro

Signore muta 1’habito,e riceueil cognome di Dio. x 13

@14,33. Della conuerſione d’An-tOnìoMarrino, e come

inſic



inſieme col Padre Velaſco ſi' ſeceſirì Eöffipíëhí_ del E;

Gio.di Dio, imitando la ſua vita, cſi vestirono delme

deſìmo habíto. . 1 19'

Cap.24.D’altre due-mirabilí converſioni pet mezzo de

B.Gio.di Dio- ‘ ’ tz s

Cap.: 5.5egue la medeſima materiaxome D.Ferdínando

muta propoſitmpet vna viſione,che gli apparve. :30

Cap.26.Con quanto zelo il B.Gio: s'occupaſſe nella con

verſione delle publiche merettici . 134-'

Cap.27. Si ſegue la medeſima materia; e fi narrano alcu

i ne altre coſe particolari . a ' ' 149

Cap. z 8 . Come Dio miracoloſamenteliberò li poucri, .84

› il B.Gio.dal fuoco. A x45

Cap. 2 9. Segue la medeſima matería,eſi tratta d'altri fano

ri,che il ſeruo di Dio ticeue dalla diaina mano . 150

Cap. 30. Muta li poueri dal primo hoſpitale ad vn’altro,

& eſce da Granata à cercare elemoſiue. 15 3

Cap.; t. Come il B. Gio. di Dio và alla Corte di Vaglia

dolid: ' 1-57

a Cap.3 :Della continua oratíone del &Gio-di Dio,e quan

:to ſulle in quella perſeguitato dal demonio. 163

Cap.33-. D’altre tentationize perſecutioni,con le quali il"

~ ſeruo di Dio era dal Demonío molestato. ñ; 169

Cap-34.Della pcnitenza del B. Gio.di Dio. .‘ 174.

Cap.; 6. Doue ſi riferiſcono caſi miracoloſi della patíe'a'- '

'zadel B.Gí0. . - x 85

Cap.3 7-Doue ſi tratta della medeſima materia. 1 92

Cap.38. Della molta confidenza-xche il B.Gio.di Dio bra

uea nel Signore. ' x 98
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Sopral’humiltàñdel 13.010.” Dia.. ñ

Ola di ſe geloſa

Da la ſpinoſa ſiepe il Ciel vagheggia;

E con lei ſol festeggia ‘

L’odoriſera roſa,

E ne le pure foglie

Del ſuo bel Sol'i caldi raggi accoglie;

Tal quella pura mente 'dc Giouanni -

Aperta ſolo àDio con dolce riſo

Frà quei ſpinoſi panni `

Festeggiandoſi ſol col Paradiſo

In ſe racchiuſe in amoroſo zelo

Le roggiade del Cielo.

Qual Violetta aſcoſa ' "
A ChenPer star più ſicura,

D’e er vista non_ cura i '

. Sen stà frà terra herboſa

Pallldctm modella › ~

Diuota al ſuo bel Sol china la (está

Coſi questo gran Santo .

Sotto ruuido manto

- Negletto humile,e Pio

` Chinò la testa al _ſuo bel -S_ol,ch'è Dio;



, .ll B.;Gio.ſſportando Christo sù lc:

f

ſpalle in forma di Bambino ne

riccue -il nome di Gioj

uan di Dio . . ` ì ~
l

Del Dottor Andrtd Santa Maria.

S E’lParadiſo è lì,doue Dio poſa,

Paradiſo-teneri ſia ben Giouanni;

_ Qualor sù gli omcr ſuoi vien che s’affanni

Di portar quei,che regge ogni altra coſa.

In pueril ſembianza hà Dio naſcola.

La mole ſua, l'eternità de gli anni;

E ſi fa peſo a lui con dolci inganni,

Che tanta {alma di ſoffrir non ola. .

L’Atlante vmil gia de l’em ireo regno

Porta il gran Rè,che in orma tal ſi copre ,

E ſostener procura il ſuo ſostegno.

Ma chePdo‘ppro ſauore in lui ſi ſcopre,

Poiche non ſol di ſe Dio lo fë degno,

Ma glitdiè di ſe steſſo il nome, e l’opre.;
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C A T O L O

P R I M Oi

Dela Patria, Padre, eMadre, e

Naſcimento del BCiode Dio -

edelle marauiglie , che in. -

quello occorſero.

:a: SSENDO Zeloſo,ò ſoſpetto;- `

 

da* '.:ìoñ ſo IddioNostro Signore,che

* *z le creature ſ’vſurpino la glo

f 7_ ria,ch’e á lui ſolo ſi deue,pet

" le marauiglie, 'che per mez

" 27%» `zo di quella ſuole optare.; ,
- - ‘ ſi î alle volte eliggeinstrumenti

viliſſimi , 3c alcuni al nostro parere ſproportio

nati , per admirabili eſſettLChi haut-{ſc visto il

figlio di Dio con pasta di teſt-:time ſputo ſcerga—

re'gli occhi ad vno cieco natmpiù tosto s'hauria

Perſuaſmche con quel r’nedicamento ,’ l'haUría...

riuato della luce (quädo l’h‘aueſſe hauuta) ch’ilñ

uminarlo. Ma la vistaricuperata,per sì conti-a3.

ria
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ria rnedicina,e proua maniſesta,czh’alla virtù del
ſoprano medico non già al rnediſicamènto debî

be attribuirſe sì stupendo miracoloClÎi haueſſe

visto vſcir dalla Città di Betliulia la bella , e ze

loſa Giuditta armata della ſua bellezza, 8c accö—

pagnata dalla ſua natural fiacchezza, non hauria

ſperato mai , da sì debil ſoccorſo in si diſperato

caſo il rimedio della Citta; ma in quella bella.”

e debil mano teneua ,Dio reposta la vittoria del

ſuo amato Popolo, il terrore,e fuga dcll’inimico

»eſercito , e la morte del lor Capitano , restando

per Giuditta libera la Città, e Regno, nó giä’per

mezzo di valoroſo ſoldato , ò Capitano , ac

çiò ogn’vno attribuiſſe la vittoria non a forza di

guerra,rn:ì che la gloria diquella ſi doueua ſola—4

mente à Dio ; Aggiungaſe à questa antica verità

vn testimonio moderno , e ſia il nostro *Beato

Giouan de Dio , il quale volendo l'isteſſo Iddio

cauare dalle campagne d’Oropeſa, e da trauagli

della ſortificatione di Zeuta,doue com’operario

fatigaua à giornate, quantunque il ſuo capitale..

fuſſe qco,ñvenne ad eſſer mercanteſiinal-mente

fattoſi ſoldato, fà innocentemente condennato

alla fotcaſſe conſideramo il talento , trouaremo

eſſer vn’huomo _d-i- rozzo trattozmà non ignoti

te, reputato dal popolo per pazzo, perſeguitato
_ ..…. , , _. . i da

o

__

___

..,,

*___



DEL B. GlO. DI DIO] . g

da fanciulli, e come Pazzo medicato nell’hoſpií
- ~ \

tale-de pazzi, con tutto Ciò da Sl baſſa mate…—

lauorò il ioprano artefice tal colonna , che non.,

ſolo ſostiene, mai anco adorna la nostra Chieſa", ~

vniueriaie . Eleſſe ( dico l’humiie Giouanne) ad

eſſer Padre ,- e Maestro de tancſ, cſi buoni ſerui

ſuoi, fondatore d’vna tanto neceſſaria Religione
alla Cbieiſſa di Dio. Nel zelo di lui,& de ſuoi ſi

gli-confìdò Iddio la ſalute de rant’anime , che)
negli hoſpiraii ſe indrizzano all’eterna gloria. l

Al penſiero,e diligenza dl lui raccomando la

vita de poueri abbandonati , che negli hoſpitali

ſi curano , quali ſenza fallo moririano, ò nelle.:

proprie caſe,ò nelle ſirade,accelerädogli la mor

ce,il mancamenro d'ogni remedio humano,che

generoſamente gli ſomministraua viuendo il

Beato' Giouanni de Dio , 8c hoggi ad imita

rione di sì eccellente Padre mmiſhano li ſuoi

figli , eſſendo le virtù del Beato Giouanni

de Dio Poste ſopra ſundamenrí d’humxlcà sì

profonda,ſono più , che ſicure,che non ſaranno

abbattute dalla vanagloiziìa , ne che debba :ì ſu

steſſo attribuire l’eccellenze delle grandezze ,` *

che per mezzo ſuo oprò Dio nel diſcorſo della.;

ſua marauiglioſa vita,alla cui historia ſi da felice

principio col diuino _fauorc .`

ì A a FP1
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Fù il nostro Beam Giovanni , quale dopò

fl chiamò de Dromatiuo de Monte maggiore, il

nuouo , vna delle quattro terre , che nel Regno

di Portugallo ſono reputate,più Illustri , ſara da

tremila Îochistiene voto in corte,abonda d'ogni

ſorte di Vittuaglie, 8c ſrutri;di rara bellezza dol

cezza,& bontà, che Perciò gode del nome reale.

a differenza degl’altri.

Sta' ſituata nella Prouíncia _di Alentaſo del—

l’Arciueſconato d’Ebora , 8c la ſua grandezza... ì

maggiore conſiste nell'eſſer stata patria del

Beato Glouanni , il quale na‘èque nell'anno

1 4 9 5. gonernando quel Regno D’on Giouanni

il Secondo,cbe ſhrria stato-ſempre il primo nella

prudenzffigrandezzffie giustitia, le non gli foſſe.:

íòcceſſo Don Emanuele di glorioſa memoria_- z

acciòl’vn0,e l'altro fuſſero nel Mondozequali .

Suo Padre fi chiamò Andrea Citt'ìul nome di

ſua madre da neſſun testimonia ſi dice perche

l’honeſtä delle donne di quella terra , non per

mette,che ſi conoſcanmper altro nome , che.;

bdcl proprio marito , ſe bene alcuni n’hebbero

florida...,

,La Verità è questa , che 'l Beato Giouanó

nide Dio nacque di legitimo matrimonio da..- ‘

Padre-?MAW Più YÌÈ‘U‘ñ’ſ-DÈlÈÈ-Iiffihb *iz-ſangue:.

` Can:
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'candido,eî puro,,{ènza inacchia di* Giudaiſmo., il

che diciamo per cauſa che quantunque Veggia

l mo dalle ſpine` naſcer le roſe, nondimeno dice)

Baſilio Santo , che non hebbero queſto manca a

mento quelli,che préeederno il primo peccato,T

com’il noſtro Beato Gioanni de Dio , il quale.

’p_er la ſua ,ſimpliciràc buona natura pareuahuoé

mo del ſtato chiamato da Noi dellìlnnocenzaó,

E! coſa giulia , che naſceſſe come Roſa ſenza...

[pino, ’ ' '

Nacque nella ſtrada detta la Verde , 6c in huó'

mi] caſibmà Capace dell’iireſſo Iddio,la cui ſola

preſenza potea iantiſicarla , 8c ſicome ne' cempr

Paſſati diſſe à Mosèzche ſi ſcalzaſſe, acciò calpe

rrando i nudi piedi il terreno aiutaſſe a ſanciti

carlo (opinione d’alcrizche riferiſce Theodoreto)

colli-nel medeſimo modo volle , che faceſſe-v

Giouanni nella ſanriſicatione della ſua caſa , e;

che il terreno , che in leicalpestraſſe fuſſe com'è.

in effetto venerato tanto da fedeli ChristianLehe

,molti la viſirano,comeacoſa ſacrara,›e vedendola

da lun i.s’ingi_n_occhiano, ,8c inginochioni cami

nanojinche arrivino azbaciare quella benedetta_

terra , che merirò eſſer cal estratada piedi cali ,

mecrendoſela ſopra gli occîai, e non invanoko

rno vedremo) poiche perla virtù, che Dio, in.,

' quella



6 -VITA ; E MIRACOL‘I

quella pole -,- guariuano da qualſiuoglia infir‘mità

che haueuano.Perme\è Iddio, ch’vna notte que

sta caſa dirupaſſe(credo,per inalzarla più)metté

do in core à qlli , oh’erano del gouerno'di uel—
h-terra,çh’ediſicaſſero- vna .'Chieia nell’isteiilo lo

cwla quîale ſubito s-'inco minc-iò eö magior deuo

rione”: feruore , che hoggi non ſi fàfiöntenda

no mcco quelli ,li quali ſi ſentiſſero da me in ciò

ripreſi, purche emendino-ciuesto-mancamento ,

che non potranno allegar a tra ſcuſii,ſe non dire',

che Èerciò trattégono la ſabricaódi detta Chieſa ,

pere e aſpettano , che la Santità del nostro Pon

tefice declari quella del Beato Giouanni , ac—

ciò laChieſa ſi dedichi ad honore , 8c gloria de

Dialetto-,il nome del ſuo ſeruo , 8c che eſſendo

perſettionata l’opra , torni il Signore ad habitare

nella Caſa,cl1e già-ffi—ſua ,-&anco torni ad eſſere

di Giouanni de Dio,& io riferirò quelche resta..

del naſcimento di questo huomo ſingolare , 8:

eccellente-.v. f ' -

s. FèGioua-nn‘i poco rumore nella ſua natiuità ',

giàchepoeo far‘ pote-ua *nell’humilf caſa' ‘ de ſuo

Padre , e Madre : ma ſcstegiò il cielo , man

dando di la sù Angeli che ſonaſſerp le Campane `
della ÎParocchia della Madonna del Veicauo’ſſ‘,

`nella-quale era stato battez-ato ,a e facendo' n1a~

' raiu



DEL B. GIO. DI DIO.) 7

rauiglioſamëte vedere ſopra il tettodella …ſua caſa

vna colöna di ſucco riſplendere, Corſe la gente à

veder la marauiglia , non m’imagino , che haue

rebono indouinato la cauſa , ſe la bontä,& Virtù

di ſuo padre,evMadre non haucjſſe dato ſegni,che

meritauano hauer ſiglioda naſcita del quale cele

braua il Cielo . Et affermano perſone degne di

fede ,` che le grandezzeföc eccellenze di que-

l’r’huomo {in ulare furono reuelate— à certo

heremita , ha itator del ſolitario loco nella.;v

montagna d’Ocazöcfaccio ſe gli deſſe ſede publi

candole,diede per euidenre ſegno detta colonna

di fuoco , öc il ſonar le cäpane nel naſcer di quel

lo,moſſe da gl'AngiolLò da virtù ſuperiore).

E quantumque quelle marauiglie ſono degne

di molta stimaalo con gusto maggiore mi trattë

go in quelle,nelle quali ll ſeruo de Dio creſceua

nella grana,öc amicitia di Dio,e per trattatne mi

ſpediſco della ſua ſanciullezza , affrettandomi

quanto ſia lecito (quantunque fanciullo) .lo l’ac

compa no alla Chieſa c6 ſuo Padre,& allaſcuo-z

la , nel a quale imparo le prime lettere, e poteua
con altre virtù iniſſegnar la modestia , dando 0c?

caſione à guiſa dell'altro gran Giouanni , che al,

cuni dimandaſſero di che qualità , e quale ſaria‘u

ne’ futuri tempi questo fanciullo dimostrñndo

ne a

Ì
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nella ſua fanciulle'zza età virile' , & in quella tan-I

te marauiglie i Non laſciauano ſuo Padte,e Ma

dre di accreſcere, Se aggiut’are le lue buone incli

nationi col loro buon ;eſſempio , e documento,

&il fanciullo cól renderſigli più obedie‘nt’e , e)

ſoggetto, ſe gli ſaceua più amabile . Ma tempo

già mi pare, ch’eſchi dalla Patria, tanto più clio

rare volte ſogliono lil’roſeti eſſer ben riceuuti,8c

accetti nella loro.

CAPlTOL—O 11,

Come' il Beato Giouanni laſciò la Patria , u

' paterna caſa, è Venne à Castiglia, e quello,

che ſucceſſe à ſuo Padre , e Madre.

dopò la ſua partenza…

.Oc‘o tempo godè il fanciullo Giouanni

P della dolce compagnia de ſuoi genitori ,

poiche non eſſendo di magior età , che)

d’otto anni, la laſciò ſenza fargli mottoze quan—

tunque diſiguale al Patriarcha Abrahamo nell'e—

tä,volſe nondimeno imitarlo,nel ſcordarſe della

cala ſua, della conuerſatione de ſuoi parenti , Sc

amici, del gusto,e delitie della propria Patria,cſ

ſendo in aliena terra PeregrinoBen credo,clwe ſe

PCI'
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Per questa Eartenza non hebbe precetto divino;

almeno lÎe

Diuina‘MaestaÎ particular penſiero de ben inca

minar li paffi de ſemi-ſuoi, tanto-più,clíe la tua-_z

guida,e conduttore era vn Sacerdote, eministro

di -Dio,8c'hauédo questapartenza h'auuto ſi piro;

ſp ero,e felice finezpottaì dirſi ſenza temeritàe’hſie

inſpirato da Dio,ſene vennea` Castigliame posto

in. ciò non auertire,ñche ſicome liëParriarchiflhe

ſurono-auäti'diflhrísto-Nofiro Signore-quelzchc

»con affetto-maggiore laſc-ia‘uano aili ſuoi racco

mañdato, era che -port-aſſero li lor, corpi aì-ſepeli

re nella terra di promiffione ;'perciocîhe lapeu’añ

no, che doueuano molti-riſuſèitare con Chriſto,

'e Perciò Volevano* eſſer partecipiadi queſta 'felici—

rà . L’iſteſſafredo ,- che ſuccede ad alcuni-ſemi

di Dio, cheìvengono vzì'morirflöc--eſſer ſepolti im

Castiglia, .quancunque non ſiano iui -natiffler go

dere (credo i0) d’vn’altra Reſurertione, d na di

molta ſtima.; ch'è la Beati ficationeda quîäe an

chorche nounviuiſichi il corpo,accreſce ſenza fai

-lo la gloria accidentale dell'anima , e dell’hono

re,e della riuerenza'douuta à corpi,per mezo de

quali i Santicombatterno, e riportorno il triöſo.

Qiestakome dico)pa’rche vengono à ritrouare li
ſerui di Dio in Caſtiglia,perciochev iui con riſpet

ñ- to

be ſograna inſpiratione,hauendo fifa › -
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to di tutti gl'alcriRe'gnizmagiermëre ſi tratta q'sto

fatto della Beatificatione-,Ne áíico,cbe negli altri.

Re ninó viſiano molri,c grä ſemi di Dio,i quali
mſagllibilmente hoggi ſe ne ſtanno odendo del

l’inco-mparabil ricchezza della vifigone beatifica

ma come ſi ſteſsero lontani, dal Monte Caluario

è 'terra di promiſſione- , coſi pare, che non arriui

ad eflì il tremare di quella,acciò reſuſcitino-.Nò

{i ſente negli altri Regni(dico~ il zelolöc il penſie

ro. PaflÌCOIa$C,CÒl quale in queſto Regno di Ca

fiigliafi. Procura la Cano-nizationeznon ſoIamen:

te- de ſuoi- natiui , ma; anco de ſoraffieri , ch’in.

que-lla paſſomo a migljior vita. Merita con ragio

ne questo auantme maggiori vn- Regno sì felice,

nel quale nell’annopreimre l 62.4. che ciò— ſtò

fcríuefldo» ſi tratta del-'Ia Canonizatíone- delli Bea

ti Fra Giona-une de Sahagun , Frà Thomaiò de.

Villano-ua ,Frat'Al-fonſo de Orancoze Fra Giaco

mo di- Valenza,.Veſc`ouo Chrifòpolitano dell'A

goſtiniana Religione, e della Benedetta Vergine*

Suor Giouanna Guiglen monaca deil’ìſieſſo Or

dine, 'del Beato Frà Pietro de Alcan-tara, Frà Pa

ſchale Bailone, Fra Nicoia Fai-come deila Beata...

Giouäna della Croce, Bra Giuliano d’AlcaIà del

la Religione del Seraſico Padre San Franceſco ,

del Beato Prà Luigi Bela-;incita Geronimo Vaf

glielcio
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glieſcioffirà Melchiór Cano, e della Madre’Agza

cha del terzo Or’dinc de Predicatori , del Padri.

Maestro Frà Bernardo dc Montoy, e ſuoi compa `

gni, Frà Giouäni de Palazzi,e Frà Giouanni d'A

. guila dell'Ordine della ſantiffima Trinità morti

in Al ieri con martirio non breue, ma lungo,u

Pci-cio più crudele . Dell’lnſanta Donna Sancia.;

' Religioſa dell'Ordine di San Giacomo , del Rè

Don Alonſo Ottauo de Caſtiglia . Si tratta anca

della Beatiſicatione di Frà Gaſpar Buono dell'01`

dine di S. Franceſco di Paula,Fr:ì Sebaſtiano dc;

Viglioslada dell'Ordine di San Benedetto ,' del

Beato Padre Franceſco Borgia della Compagnia

di Giesù, e del Benedetto Pietro di Miranda na—
i tiuo de Madrid martirizzato in Algieri , e del

Maeſtro Gio.d’Auila.E queſto dopò la canoniza

rione-di cinque Santi ,- come di Santo Ignacio di

Loyola fondatore della Compagnia di Gi'esù,di

San Franceſco Xauerio ſuo Compagno di Santo

Iſidoro Agticoltore,e Padrone di Madrid,Santa

Tereſa fondatrice de Padri Carmelitaniſcalzi,&

de Santo Raimondo dell'Ordine de Predicatorì_ `

canonizato poco prima, 8c hoggi per collocarlo

ſtai queſti Beati, e Santi. S’attende alla Beatiſica—

rione del noſtro B.Giouanni~diDio,il quale pru

dentemente ſi ritirò a Caſtiglia,per ilperimentaſi

B 2. re

'k
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re nella ſua propria perſona la pietà; diuotione,

che con altri ſuoi pari s’vſa.. Et in questo non td

ſolo , perche quì anco venne l'illustre Signora.,

Donna Beatrice de Silua , e Meneies fonda

trice dell'Ordine della Puriffima Concettionu

dell'Immacolata Vergine,le cui Virrù,e vita mi

racoloia merita , che ſe tratti di beatificarla, co

me ſondatriced’vna Religione, come anco ſu il

nostro B. Giouanni di Dio z arbori nati in Portu

gallo,e trapiantaci in Castiglia,quali quantunque

nell’vſcita loro .da Portugallo non publicorno

questo-loro intenro,era nondimeno nella deter

mination diuina all’hora quando li cauò dalla..

Patria loro', 6c il ſimile ſ1 può dire del nostro Bea

to Giouanni, il quale s’abſentò dalla Patria ſua, e

da ſuoi Padre-,e madre,laſciandoli affiitti,e ſcon

ſolati in'modo tale, che più d’ogn’altro lo Prouò

l’affiitta madre , che conforme la traditione de.»

molti, venti giorni dopò la partenza del ſuo fi

glio, Paſèò a miglior vita qual portogheſa in pre

da della malinconia,che l’abſenza dell’amato fi

`gli0,cau\ato l’haueua. E restando il Padre afflittó’

per l’vna , e l’altra perdita, ſe riſolſe d’andar ai ri

`trouar la vera conſolacione nell’amaro Dio, da...

cui ſolo ottener la Porca; 8c a questo modo-ab*

`bandonaaiclo il mond0,prele l'ha/biro. di Religio

x L _.'- H
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.ſo nel Conuento del-Seraſico Padre San Frrrnceñ

ſco de Enſcioblegas , chesta fuori della Citta` de

Lisboa,~doue fini la ſua Vita ſàntamentea.

CA P LTO L,.O 111...

Dell’eſſercitioi, nclquale il Beato Giouanni ſe.:

occupò in Oropeſinſin’à tanto,ch’andòper.

ſoldato nella Giornata de Fontera,

bia, 6c di -ciò,ch'ſn quella ..

‘ gli occorſi:: . .

~ ?Eſſavla differenza, che ſitroua ſtà gli aua
tori, e testimonij, circa le perſone, allu- i

i quali il B. Giouanni, ſeruì in Oropeſxu , ñ,

quando ſ1 conſidera il tempo , che vi ſi tratten-ñ

_ne,il qualev ſu molto,e levarie occupationimellerr

quali s’eſercirò .

Di uelche ſi dubita , e`- che ne i primi anni:

s'aſſentonel ſeruitio di Franceſco -Maggíoralu

carceriero della terra , quale nella ſua giouentù'.

haueua ſarto officio di capo di Pastori dell'arma

to di Giouanne Petrus”: Nauas,ò ad alcuno de)

parenti di quello , quali tutti ſono de primi del‘

paeſe,e ricchi,del cui arr’nento può eſſer-che ſoſ——

ſe capo de Pastori il carceriero,col quale s’aſſenó_

ñ to
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tò il nostro B. Giouanni,rnentre eta ſanciullo,&

eſſendo dopò di maggior eta , accompagnò per

ſoldato il Capitan Giouanni Petrus ſuo Padrone,

mandato da Don Ferdinando Aluarez de Tole

do Conte d’Oropcſa ſuo Signore :i FonterabiLp,

contro Franceſco Rè di Francia , ma il primo ;ì

chi ſerui , e con cui contrattò ſu Franceſco Ma

giorale,che dopò eſſendo carceriero, aſſettiona

nato delle virtù, e buone qualità, che ſin da ſan

ciullo ſcorſe nel noſtro Giouanni, volſe darli per

moglie vna ſua figlia , perche nel ſuo officio (er

uiua al detto Magiorale ;8: alli Pastori,in modo

tale,cl1e tutti l’amauano di vero cuore , non po

tendoſi le virtù dell'anima contenerezpoiclie nó

ſolo a chile poffiede rendeno grato a Dio , ma

anco :ì gli huomini , e quantunque i buoni non.

procurano questo fine , pure lo conſegni-ſcono '

ſempre .

Erail Beato Giouanni diligente nel ſeruire,&

vbidiua a tutti,ancorche non ſuſſzro ſuoi eguali,

perche l’humiltà , che ſempre l’accompagnò lo

ſaceua ſoggetto a tutti . Dalla ſua ſanciullezza ſu

deuotiſſimo della Beata Vergine Signora nostra,

la quale per eſſer tanto grata,ne lo remunerò an—

coin questa vita c6 esttaordinarij ſauori. Diceua *

ogni giorno il Santiſſimo Roſario , 8c oltre;

- molte



DEL B. GIO. DÎ DINO. 15

molte altre orarioniflétiquactro volte il Parer no

ſiena; Aue María,in memoria delli véntiquattro

anni , che la Suprema Vergine restò in questa..

vita ſola , dopò l’aſcentione al Cielo del ſuo Fi—.

gliuolo , e Signor Nostro . E nella ſolitudine: ,

che fra le Campagne ſi trouaua il nostro Beato

Giouanni’, ſe _gl’inteneriua molte volte il cuore

penfindoſhc conremplandoil dolore,che{èntiua

la Beatiſſima Vergine , per l’abſènza dell’amato

figlio , 8c il deſiderio grande di vederlo poi nel~~

la gloria celeste, ſecura d’hauerlo a godere (em

re mar. - '

Creſcendogli poi con l'età l‘oblighi , eſſendo

gia in età da ioffrir il trauagiio, paſsò dall’offitio.

di portaſpeſe ad eſſer Pastore , 6c adestrandoſi

ad eſſerlo delle pecorelle di Dio, guardaua con.

dilig‘e‘za grädc quelle del ſuo Padronel’erſèuerò

in questo officio ſin’all’età di ventidue anni z età

quantunque la più fiorita,e bella , nella quale ſi

gode la'gagliardia,8c robustezza della vita,ſuole

nondimeno eſſere il più ſicuro precipitio dei:

l'anima...

Era il Beato Giouanni di Dio, alto di perſona;

robusto , di barba negra , di preſenza tale; ‘,

che dana ad intendere , a chilo miraua , eſſere)

huomo gagliardo , prattico nell’cſercitio di Pa;`

' fiore,
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store , »che però era molto à propoſito “ad eſſer

Caldaro; ſu prouocaro dall’occaſionedelñſuozPa_

dtone G-iouan Ferrus,mandato per Capicanodzl

- Conte d’Oropeſaper- ſoccorſo di Fonterabia...,

' contro il Franzeſe, quando Prouocato dalla li'

bertà , che l-a miliria gli prometteua,ſco[.›o,v -e ſe—

gno, oue la-'feruida gioucntù ſempre aſpiramon‘.

mancandogli- taluolra .l’inſidie del nemico.cam

biò lo stato , oc officio di pastore -nc—lpericoloſo

'carico di-ſoldatov-econ gli altri della~ñCompa-_

gnia arriuò àFonterabia. Stando in questa fron

ciera con alcuni ſuoi compagni, gli mancò ( co

rue* ſuole ſpeſſo-ſuccederd-la prouiſione neceſſa—

ria; Sei'l'Beato--Giouanni, come più gione-ne s'of

' forſe d’andarla añprocaociare ;ì certi-caſali , che)

stauano diſcosti alquanro,e-per farlo con più c6

modità caualcò -vna ñg-iumenta di quelle, ehe ha ñ

ueuano rapito dal campo Franzeſie , .e mentre”

con eſſa camin~aua,riconobbe la giumenta il pae

ſe, oue s'era alle'uata,& aHret-tando il Paſſo, riñtro-Î ñ

uandoſi quaſiſei n‘ri -lia lötana dalluoco, dado

ue era partita,corſe urioſamente, per entrarſen'e

nella ſua antica , e conoſciuta terra , che perciò

non bauendo briglia, per rafrenarla, ne ſella, per

tenerle, 8c ilCamino eſſendo per le falde d’vna...

montagna , con la sfrenata furia che portaua lo

` ‘ ' buttò
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butto in terra, ſacëdogli dare colpo tale lu le Pie

tre,che Per ſpatio di due hore rimaſe come mor

to,priuo di ſentimentmYerſando dal naſo,& dali

la bocca molto langue).

E erche illuoco era deſerromö ſi trouò , chi,

in pericolo ſ1 manifesto lo ſoccorreſſe , 8c ſareb_

be stato maggiore , ſe l’haueſſero visto l’inimici ,

i ma eſſendqgli paſſato quello accidente , ö: ricu

perari i ſen nquantunque sbattuto, _8c maltratta

to da là caduta, al miglior modo, che li fu poffiſi

bile in ginocchiatoſè in terra,öc alzati gl’occhi al

cielo,con più lacrime,che parole,inuocò il fauo.

re della Suprema Regina degl’Angeli dicendo;

Madre de Dio aiutami,ö< ſocc orrimi nel perico—

' lo nel quale mi trouo, ſia occaſione alla vostra;

miſericordia d’intercedere dal vostro Benedetto

figlio d’eſſerne per ſua bontà liberato z Ricorda_

teui pietoſiffima Signora della deuotione , 8c af..

` ſetto,che hò ſem re hauuto di ſeruirue,e la ricö~

penſa di quello 1a il non eſſer preſo da miei ne

micizNon vi ſcordare, Signora del vostro costu

me antico,ch’è di ſoccorrere a gli afflitri,& biſo

gnoſi com’hora ſon’io. ,

Arriuotno queste parole al cielo , e furono ſi

potenti, che ſero calar giù la Beatiffima Vergine

nostra Signorada quale ſi benein habito palícorañ,

e:,,4.

O
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le,venne nondimeno tanto lucida, e bella , che.)

quantunque nó la conoſceſſe totalmente, pure ſi

perſuaſe , che quella era più che Pastora ; Ma la..

Regina degl'Angeli diſſimulando la ſua 'grandez

za,& eſſercicando la ſua charitàdè gli accostò, öç

con amicbeuol ſe mbiante gli diſſe,cheſ1confor~

taſſe,& ſaceſſe animo , e dandogli vn poco d’ac-~

qua,glie la ſe bere , con la quale inuigorito il no

stro ſoldato, gradendogli con molto affetto il ri

ceuto ſauoreda dimádò,chi lei ſuſſe, 8c la madre

de Dio gli riſpoſe z Io ſon quella , alla quale tu ti

raccomädi,8c auerti,che fra tanti pericoli, cami

ni poco ſicuro ſenza l'appoggio dell’Oratione ; il

che detto,diſparue;R1maſe tanto abſorto, 8c stu- _

pito il B.Giouanni.di quello,che haueua inte-ſ0,e

visto,che ſe bene per l’acqua beuuta relpiraua,eſñ

ſendo già inuigorito, pure vi manco poco ; che;

di bel nuouo non perdeſſe i ſenſi-,ma cambiando

la marauiglia, 8c stupore in gratitudine, rendeua

ratie infinite alla Soprana Vergine,öc accorgen

doſi che quel che lei gli haueua detto,era perche

nella mattina non haueua recitato il Roſario, 8c

l’altre ſue ſolite orationi,ingenocchiatoſi comin—

ciò ;ì dirle c6 molta tenerezza,& lagrime, 8c an

chorche l’haueſſe ſinite,non poteua partirſe da ſi

*fortunato luogo,dädo per bene impiegacili1pori

co 1 .
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coli ch’iui cödotto l’haueuano, haue’do p mezzo

di quellnottenuto vn ſi particolare”: nö merita-È
\ 1 '

to auore z Ma lafpaura che haueua d eſſer preſo

da ſuoi nemici , è che s’alzaſſe,& poneſſe in viag—ì

gio,e la liberaliſſuna Signora gli volſe anco to~`

gliere questa paura,dádogli vn paſſaporto Reale ,'

er mezzo della Voce d’alcun’Angelo de molti ,~

che l’accompagnauano , che gli diſſe; Giouanni

và pur ſicuro de tuoi nemiciìE coffi :ì punto ſuc

ceſſe,perche ſenz’eſſer visto,ne ſentito da uelli,

giunſe al luogo, d'oue li ſuoi Com agni l'aſpetta

uano , li qualivedendolo venire 1 mal trattato ’,’

giudicorono ſuſſe incappare in mano de ne mi

ci; e non che dalla sfrenata iomenta baueſſo

riceuuto tanto danno,& col auore della ſoprana

Vergine,ſoſſe ſcampatomö parendogli bene ſco. '

prirgli ciò che l’era ſocceſſo,quantunque lo pale

ſaſſe poi :ì perſone più ſpirituali.llche inteſo da li

buoniamici , 8c compagni , lo fecero mettere a

letto,öc hauendolo ben coperto lo feceroſudare,

medicandolo con tanta diligenzaf, che ſrzì pochi

giorni ſi trouò ſano , 8c accio quelli in quest’opra

di charitaì meriraſſeroda Beata Vergiuelaſciò tal~`

uolta ad esſi questo pëſrero, riſerbando :i se steſ;

sa li più neceſſarij,8c pericoloſi. '

'cz' 'CAI
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CAPITOLO IV.

Qualmcntc eſſendo ſcampato il Beato Giouanni

da un'altro pericolo maggiore,uenne ad

Oropeſia , da done andò alla...

guerra d’Vngaria.

~ Pena il noliro ſoldato hauea paſſato vn..

A pericolo, quando caſcò in vn’altro mag

m . giore, pche ſuole Dio noſtro Signore ſe

` - inare ſpine , e tribuli nelle uie, per le quali tal

uolta i ſuoi Eletti inciam'pano , acciò ſi ricono

ſcano del loro fallo ,’ e ritornando in ſe ſtefii ſe.)

conuertano a luizſu dunque tale il ericolo,che_›

ſe bene era innocente , lo condullç :i termine dñi

uergognoſa m!orte,e ſucceſſe in questo modo.

' Vn tal Capitano fidato nell'opinione , che teñ'

neu-'a del Beato Gioanni gli cliede'in Guardia cer
te robbe,tolte al campo némico,quaſi robbe piùſi

toſto per-altrui 'malitia , che per ſua negligentia ,

gli furno rubbate da altri ſoldatiulche ſaputo dal

Capitano, uenne in tanto ſdegno,e ſuria,che _ſen

za uoler ſentire ragione alcuna , ne le giuſte diñ

ſcolpe , ch’in fauore' de‘ll’innocente Giouanni, {i

_dauano , ne alle preghiere de molti, che per lui

. . r ..' Intel'
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intercedeuano,lo condannò ;ì mortezordinandm

fuſſe ſubito appiecato ad un’arbore.

Staua il Beato Giouanni in ſirigoroſo pei-ico:

lo,non meno deuoto‘ di quando ſi {trouò in Fran

cia in punto‘d’eſſer VCCIſOñ, ò career-ato da nemi

ci,öc s’all’hora inuocaua, per minore,e più incer

to pericolo il fauore della Benedetta Vergine,bè’

ſi uò credere , che hora trouandoſi in pericolo

piu euidente,e maggiore,l’inuocò con efficacia...

maggiore , e noninuano; percioche quella che;

preie la forma , 8c habito di Pastora, per aiutarlo

nella campagna , certa coſa è, che l’haueria anco

reſo di valoroſo Capitano, er aiutare,e ſoccor
tere al ſuo ſoldato , ſe non ljdſſe arríuato in quel

luoco vn Caualiero di riſpetto, il quale non à ca~

ſo, ma hauendo ſmarrito il camino v-i lo conduſ

ie Dio-, 8: informatoſi della cauſa , 8c innocenza

del condennato, ottenne dal Capitano,che miti

gaſie la ſentenza,ilche ſece,ancorclëe mal 'uolen—

tieri,commutandogli la morte,in eſilio dal cam

po, otdinandogli, ch’in quel punto ſi partiſſe, e;

non gli comparíſſe più auanti , ilche accettò di "

buona voglia il nostro Beato ſoldato,e rendendo

›m`olte gratie à Dio-, 8c alla ſua glorioſa Madre ,

4 che l’haueualiberato da sì manifesto pericolo, e

come ſi ſuggìſſe dal rríondo , conoſciuto da lui ,

con
ñ
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con tanto ſuo intereſſe, ſi riſolſe di ritornarſenea

alla quiete antica de ſelici,8c amati campi d'Oro'

peſa , com’in effetto fece tornando al ſeruitio, 8c

allacompagnía delle ſue pecorelle , aſſai più ſe

cura , che quella del Capitano , e ſoldatixhe la

ſciaua. ' i

Allontanato dal campo , e da ſoldati ſi poſe à

ſedere,ſotto d’vn’arbore,ouc staua vna Croce,&

iui quaſi priuo de ſenſi per cauſa dell'imagina—

rione, che l'angustiaua,8c aſfliggeua dimorò due

giorni intieri ſenza bere,ne mangiare,conſiderä

do il pericolo,nel quale s'era vistozquanto vicina

haueua hauuto la morte,quanto dubbioſo il con

to della ſua paſſata vita, quanto mala era stata la.,

reſolutione fatta di ſeguire li pericoli della guer

ra,laſciando la pace , e quiete delle pecorelle, ſta

quali s'era alleuato,e riputando,per gratia di Dio

particolare , il riceuuto castigo per correttione;

delli ſuoi paſſati errorifaceua propoſito d’emen

darle , per l’auuenire , e postoſi in ginocchioni ,

thiedeua con molte lagrime ?i Dio il perdono

` de ſuoi peccariz‘öc in questa Orar’ione ſi .trattenne

tanto, che per il lungo digiuno mancandogli le;

forze come morto eadè in terra , e ritornando in

ſe, trouò appreſſo di lui tte pani,& vn vaſo di vi

ng non poſſe'ndoſi imaginare lui per la ſua...
i ` i molta
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molta humiltà eſſer poffibile , che questo regalo

gli foſſe stato mandato dal Cielo , ne ſapendo di

chi foſſe , non ardiua stenderui le maníje parenñ.

dogli , non obſtante ſi estrema neceſsità, non eſ

ſergli lecito toccar la robba altrui. Finalmente.;

alzädo gli occhi,e mani al cielo,cominciò ai dire

il Pater noſter, e gionto a quella parola , Panem

.noſtrum quotidiannm da nobis hodie . Senti vna

voce,che gli diſſe, sì si Giouanni a te manda Dio

questo pane,acciò te lo magi; perche pare à Dio

ben poco, ciò che diſpenſa”, e communica con,

l’humile,óc all’humile pare ſouerchio quel poco,

che dalla eneroſa mano riceue,riputandoſi d'o
gni beneiigcio indegno . ’ `

Mezzo pane mandò Dio al primo, e grande)

I-Ieremita Paolo . Ad Elia vn pane intiero, 8c al

nostro Beato Giouanni, ne mandò trèflil quale ſe

bene è stato l’vltimo a venire alla “vigna del Si

gnore non ſolamente lo fa equale alli primi , ma

anco l’auantaggia ne' fauori; quali dunque ſaran—

no quelli,che riceuerà, quando ſarà tutto di Dio;

mentre appena cominciando ad eſſerlo,è talmé

te regalato,e ſauorito dalla celeste rñano.

Caminò con ſrettoloſo paſſo il nostro Beato

Giouanni alla volta d’Oropeſa , oue dal ſuo Pa—

drone ſu con molta allegrezza riceuuto tenen—

dolo
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dolo p le ſue buone qualita in luogo di figlio gli

dà di nuouo l’officio di Pastore, nel quale, s’oc~

cupò p ſpatio de quattro anni, alla_ſine de quali

nö hauédoil nostro B. Giouäni anco bé domaro

la viuacitzì della giouëtù, rapreſentádoſegli l'oc

caſione, che Don Ferdinando Aluarez de Tole

do , andaua con l'Imperatore Carlo Vinto in

Alemagna,pcr impedire il Gran Turco, Solima

no , che voleua entrare in quelle parti,ſe riſolſe;

andare in ſua compagnia , 8( di nnouo tentare li

pericoli della guerra, 8c ſe bene andando contro

Turchi, era degno di ſcuſa , doueua nondimeno

conſiderare li pericoli , che patito hauea , per

non entrar più mai,ne in questa , ne in altra bat—

taglia.” ì

Ma non ſarà il nostro Giouanni il primo Pañ'

store, che voglia diſmgannarle,pcr molto, che il

Mondo inganni; poiche il Patiarca Giacob con...

eſſer tanto prudente , 8c hauer diece volte eſperi

mentato l'inganni del ſuo ſocero,tornò di nuouo

:i conuerſare, 8c contrattare con lui come ſe mai

conoſciuto l’haueſſe, che perciò è degno di ſcuſa

il Nostro B.Giouanni , ſe laſcia di bel nuouo le)

pecore,per l’armc; la quicta Vita di Pastore , per

l’inquieta,& poco ſicura del ſoldatozöc ſcordato;

ſi di quanto l'era ſocceſſo in Fonterabia,di nuouo

ſ1 ſotſi
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ſi ſotto meſe alli pericoli d'Alemagna. Andò col

Conte, perſeuerando nel ſuo ſeruitio tutto il té..

po,che dimorò in quelle parti,e ſe ne tornò c5

lui per mare a Sſpagna, 8c eſſendo sbarcati nel

Porto della Corugna, gli venne grandiſſimo de

{iderio di riuedere la ſua Patria,& hauendo otte..

nuto licenza dal C.0'nte,ſe n’andò à Montemag.

giore oue ſe bene non trouò ſuoi Padre , e Ma

dre , trouò nondimeno la Patria , che taluolta..

ſuole constrmgere le nostre voluntà, poiche niſ

ſuno *può ſcordarſi .della Patria ſua.. . `

CAPITOLO V.,

N

'Come il Beato Giouanni andò dalla CorugnL}` i

àM—ontemaggíore , viſita la Chieſa di S.Ia~ '

- _como A postolo,& quanto in quel

viaggio gli ſucceſſe).

Ssendoſi il B.Giouanni partito dalla Coru

gna, per Montemaggiore volſe nel cami

no a viſitare la .Chieſa inſigne ~di S. Iaco..`

mo non eſſendo ſolito de ſerui de Dio mai cami

nare ſenza proſitto,8c guadagno, entrò ad adora

re i—l corpo dell'Apostolo , 6c dimorò nella ſua_

Chieſa noue giorni,öc all’vltlmo giorno chjileſea ,
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che ſe gli diceſſe vna Meſaacantata , 6c dopò eſ

ſerſi con molta diuotione,öc lagrime conſeſèato,

e comunicato, ſegui il ſuo camino à Montemag- ,

giore done eſsendo arriuato dimandò molte.

perſone de ſuoi Padre, e Madre, 8c niuno glie ne

ſeppe dar nuoua z perch’eſsendo uſcito dalla Pa—

tria dalla Fangiullezza ,. 8c eſsendone stato per

molti anni abſente; nó ſi ricordaua ne anco delli

loro nomi, oltre cli’il tem o, che il tutto conſu—

ma,liaueua ſarto ſcordare a gli Paeſani ll ſuoi pa,

renti,öc à lui la strada,e la caflndoue era nato ', c6

tutto ciò vſando maggior diligenza , e cercando

da vna parte all'altra della Terra, s’incontrò con

vno ſuo Zio vecchio molto honorato , e di buo

na vita,chiamato Alfonſo D—uarte, il quale haueu

do parlato con lui,per li ſcgnali,che di ſito Padre

daua,e perla fiſònomia della ſaccia,lo conobbe,

restando molto marauigliaro di vederlo v-iuo ,

perche lo teneua per morto molti anni auanti ,

volſe’ſapere dalui , doue era stato sì lungo tem

pouequama gli eraſncceſso, a queste,8c altre di—

mande .dal buon vecchio fatte al nostro Giouan

ni, riſpoſe, e ſatisſece con la verità, dimandando

amlior lui ,di molte altre coſe , artico-larmentc

di ſuo Padre,o Madre,ſcuſandoſi:che ſi bene era

statonegligente a ſcriuergli,non per questo s'era

mai
,-.I
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Haair‘cord‘ato dell'amore, che come buon figlio

doueua portargli ; ſeppe poi come ſua mad-re re- ` 7

Rò tato afflitta, 8c addolorata della ſua partenza,

che ben compreſe, che tal dolore fi-a pochi gior;

ni gli tolſe la vita, e che ſuo Padre vedendoſi ſen

za ſigli,e priuo della ſua cara moglie ſh n’andò in

Lisboa,d0ue bauendo preſo l’hab-ito del Seraſico

Padre San Franceſco perſeuerò ſmo alla morte.

Fù tanto il dolore -, che ſentì ll B.Giouanni di

queste mali noue,particolarmente, intendendo,

ch'era stato lui cauſa dell’accelerarſi la morte al

li ſuoi boni~Parenti', che non potè conte nerſi di

amaramente piangermquantunque dal ſuo buon

Zio fuſſe con parole dolci conſolato , giudican

doſi, come patricida indegno di quella conſola

ſione', ma ſicome Gioſeffo non raſciugò le lagri

me di-ſuo Pfe,mentre haueria poſſuto facilmen

re farlo , cosſi anco il 'nostro Beato Giouanni

laſciò di conſolare li ſuoi Parenti nella loro ſ0!

litucline; Ilche ſorſe permeſſe Iddiozaceiò ſapen

do , douelui ſi ritrouaua , non haueſſero impedì

roilſuo ſanto proponimento . Er vedendoſiin

questa vita priuo di ſuoi Padre , e Madre , an

corche ſuſſe dal ſuo Zio eſortato , 6c pregato ì'

restarfene ſeco , offerendogli liberamente la Ca—~

ſa,il {cilento , &"la ſua amor‘euoliffima Compa—`

D z ` gnia,
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gniaflingratiandolo di ſi buonavolonta‘mon uol-`

ſe accettare coſa alcuna , eſſendo gia riſoluto di

laſciar la Patria,e ſuora di q’lla trouar luoco,doue

da douero s’impiegaſſe in lèruitio de Dio z tanto

più,che conoſceua,che ſuoradella Patria, e dalli

ſuoi,Dio lo chiamaua à ſeruirlo, 8c giudicando il

ſuo Zlo,ch’era.m0ſſ0’,da diuina inſpirationemon

replicò altro,ſperando, che Dio s’haueua da ſer-ì

uire di lui in coſe grandi; perciò hauendogli da

to la ſua benedittione ſi parti.

CAPITOL'@ VI.

Come il Beato Giouanni torna all’officio di Pa

store paſſa in Africa, 8c quelche in

Ceuta gli occorſe.

L cuore , che Dio ha eletto per ſe steſso non

troua mai ripoſo ſe non in lui z perciò non è

marauiglia , ch’il Nostro Giouanni Cll Dio ,

non habbi trouato la quiete, che deſeaua,in niu— ‘

no delli mezzi,che haueua prouaro,ſinchehauë

dola trouara in Dio , trouò anco il ſuo Signore);

perilche licentiatoſi dal ſuo Zio,& abbandonati#

do la propria Patria, ſeguendo il ſuo camino per

b l’A ndalucia,arriuò ad Aiamonte,& añdoſſene alè:

rho*
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l’hoſpedalen, come centro , e ſcudo di tutti ſuoi

deſiderij , done dimorò pochi giorni, quali ba—

storno per intenerirgli il cuore, e maggiormente

accendergli l'affetto , a che da fanciullo. l’haueua

accompagnato di ſeruire,e ſoccorrere à gli poue~

- ri; perciò diceua , che ſentina grandiflìma pena,

quàdo vedeua li caualli de Signori Grandi,grasſi,.

politi,e ben g0uernati,e ,li poueri ignudi, e morti

di ſame; perilche alle volte prorump’eua in dire»

ai@ steſſo, ò quanto meglio ſaria impiegata que

ſia ſpeſa,clie con tanta dili ,enza ſi fa per ſeruitio

d’animali bruti quando‘ſi ſiccſſe , per manteni

mento di poueri,ò ſe Dio mi concedeſſe tempo,

nel quale poteſſe ſeruitli,& adempirequesto mio

deſiderio : arriuorno queste voci ( ancorcheſez

crete) a Dio benedetto.; e ſe bene all’hora differi

ua, non per questo {i ſcordaua della bona volon

tà del ſuo ſeruo,anzi deſignaua l’occaſioni d’irn

piegarlo in vno ſicuro bene, ch’arriuaſſe ad estin

guere questa gran ſete , ch’ilſuoco della molta_

ſua carità haueua in lui acceſo . Che perciò tra

~ tanto tornò al lùo primo officio di Pastore, guar

dando in Siuiglia le pecore d’vna certa Signora

chiamata Donna Dionora de Zunica , la quale..-`

anchorche rimaneſſe molto ſodisſatta del (ho ſer

ui tio- il Beato Giouanni non ſi straccaua mai" ' i ' ` ' quel—lov `
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quello eſercitio ; e perch’all’liora {i ritrouaua in..

differente etti , differenti anco erano i penſieri ,

"vno de quali ſu di paſſare in Africa, perche il

zelo _, che teneua di combattere per la ſede),

vinceua la paura d’ogni pericolo . che la vita mi—

litare gli minacciaua , perciò licentiatoſi dalla.,

ſua Padrone , ſe n’andò in Gibelterra, doue tro

uò vn certo Cau'aliero Portugheſe,il quale anda

ua a Ceuta per adempire l’eflilio,al quale era sta

toñcoîndennarmportando ſeco ſua moglñie,equat

tro figliole Vergini; imbarcatoſi poi detto Caua

liero con ſua moglie, 8c'ſiglie,~menò in ſua com..

pagnia il Beato G—iouanni-diDio,nonpenſandoſi,

che ſecoportaua il [occorſo della ſua ſameglia »,

8c il ſuo 'riparo, poiche eſſendo arriuato a Ceuta,

perla muea‘t‘i‘onedelî’aria , è- s’inſermorno tutti;

e'ñ'pe—rche il po-ue‘ro Caual‘ieromonteneua piazza, .

ritroua‘ndo'ſi perciò molto pouero , riputauagper

disìhonore il-'palefire ad alcuno l’estrema neceſ

ſtà Îſidà’, e della ſua ſaìweglia,che percio certifica ñ

roſi ilJ‘ÎíiÎiì-ro Padre,che -nöpoteua loflri-re l’est—re

rñîtäîgräîndexlſe pa’ti-uaìn'o la ſila moglie,e figlio

l‘e {enza orexr-Îe ſoc correre,-ſi riſolſe al fine leuar—

fe dalla iîccia il velo della Vergogna , e perciò

cliiamatoie da parte il Beato Giona-nm di Dio lo

,pregò-(ancorchè: quello, che gli icopriua , molto'

gli
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gli costaſſe)che laſciando l’officio di ſoldatoderó.

uiſſe per l’auuenire di lauoratore nella ſabrica.; ,

ch’all’hora ſ1 ſaceua per ſortificatione di Ceuta ,

e con quel, ch’alla giornata haueſſe guadagnato

ſoccorreſſe all'estremo biſogno ſuo , e della ſila:.

ſameglia r ~

Non ſumo neceſſarie molte raggioni,per per-ñ

ſuadere al pietoſo Giouanniñ,quanto l'afflitto Ca

ualierqgli proponcua,anzi riceuè- da Dio l'occa

caſione… che ſe gli preſentaua di cambiare la mis

litia della terra c6- quella’del cielo,täto piùeſſenz

do in aiuto di poueri vergognoſi,e biſognofi,che

perciò nó ceſſaua di ringratiare N. Signore d’hañ- '

uergli dato quest’occaſione,nella quale haueſſe:

poſſuro ſernirlo,dicendo,che giudieaua per que

ilo mezo haueria meritato alcuna coſa del .mol

to , ch'e ſua d'ruina Maestà dopò gli' commu—

nicò . In fine s’aſſentò con molta preſtezzzu

per lauoranee i—n detta ſabrica,portando con moli

to xſuo gusto ogni ſera- a-l ſuo Padrone i-lguádagno

ſufficiente :ì-ſustentare la ſua pouera famiglia , la»

quale ſi rmostrauavmolro grata a tanto beneficio,

particolarmente ll Caualiero,che non poteua ſa.

tiatſe di rendere infinite gratie à Dio nostro Si.

nore vedendola via ,i che haueua trouato per ñ

àcc orierlo. . ' “ `

Pert
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Perſeuerò il Beato Giouanni in questo eſerci;

"rio alcuni meſi,ſenza stäcarſe,perche la carità nö

ſi stracca mai,e mentre in lui creſceua la volon—

-taì di continuare nell’officio , venne per disgratia

-del pouero Caualiero a mácare 'l’occaſione , ceſ

ſando per alcuni giorni la Eabrica, e con quella il

rimedio di ſua caſa; e quantunque il Beato Gio

uanni parcamente prouedeſſe tutta questa ſame

glia , con tutto ciò per la cauſa predetta, venne :i

{manca li; perilche il pouero Caualiero. perden

do .qual del tutto la patienza, cominciò ai penſa

re in che modo haueria potuto abbádonare vna

caſa tanto mendica, 8c eſſendo molto tormenta

to dall’inſirmità,& estrema -pouertà della ſua mo

glie,e figlie,non poſſendo più vederetanta miſe

ria ',temeua molto abbandonarle, e priuarſi di sì

cari pegni,da lui tanto amati. Conobbe il'Beato,

Giouanni l’aſflittione del ſuo Padrone , e di nuoñ

uo compatendolo , procurò con parole più effi

cací,cl1’eloquenti conſolarlo,& animarlo,dicen~

' dogli,che-confidaſèe in Dio,clie con la ſua poteri

za prouedeil più vile vermicciolo del capo, 8c il

più diſprezzato animale della terra , che ſperaſſe

in colui,il quale di continuo aprendo per tutti la

ſua liberaliſsima mano , non l’haueria ſerrata è

coloro , per li quali teneua il ſuo lato aperto , e;

che
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che non 'era fondato il ſuo rimedio ,,ſolo nella.)

giornata, che nella ſabrica eſſo guadagnaua, per;`

che non mancauano altre occaſioni, dalle quali

poteua ſperare il ſuo ſoccorſo neceſſario , e che.;

non trouandoſi all'hora altro riparo, firia andato

:ì vendere due ſeraioli , ch’haueua , il prezzo de

quali gli offeriua in luoco di quelche alla giornaz

ta ſole ua guadagnare.

Rimaſe il Caualiero molto marauigliato , ve

dendo quanto il Beato Giouanni gli offeriua, e)

mirandolo più volte in faccia, pareuagli vedere;

vn’Angelo mandato da D10', per rime-dio, e loc—

corlo della ſua ſiimeglizn‘e riſpoſe dicendogli; in.,

verità Giouanni, .che quando la carità mancaſſe ,

ſi trouaria in voi, volendo con questo inſerire);

che quando la carità del proſſimo era tanto fred

da , e dimenticata al mondo s’accasò .con il no;

firo Beato Giouanni di Diozacciò da tutti'.` dui na—z

ſceſſe l’hoſpitalita .

E. C zii-È
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bell’ocoaſionemhe hebbe il B.Gio.di Dio di par.»

tirſe da Ceuta,& andarſene àGibelterra..

Ontinuaua come habbiamo detto il ſeruo

di Dio nell’eſſercitio di lauoratore nella

ſabrica della fortiſicatione di Ceuta con

grandiſſimo ſuo gusto, conſiderando il frutto ſpi

rituale , che ſaceua per hauer ſi ben’impiegato il.

guadagno della ſua giornata , ſpendendolo in ſu

fiéto del pouero Caualiero, e della ſua biſognoſa

fameglia; ma ò ch’il demonio inuidiaſſe quell’o

pra tanto pia,e meriteuole,ouero,che Dio bene

detto voleſſe condurlo in' parte doue non ſi po

chisma molti,e più biſognoſi poueri ſoccorrcſſe,

permeſſe il caſo,che vedremo,per il quale ſu co- `

flretto partirſe da Ceuta , 6c andarſene inGibelñ.

terra,e paſsò in questo modo,trzì gli altri ſuoi c6-.

Pagni, che ſatigauano nella ſabrica ve n'era vno,

ch'era venuto à quella ſrontera ,il quale per non

hauer piazza, costretto dalla neceſsittſiſeruiua an

corlui per lauoratore com’il nostro Beato Gio

uenne di Dio,e con la continua prattica,cbe ſeco

teneua; ſeppe ch'era natiuo della Citta` d’Ebora

distante dalla ſua Patria non piu di cinque leghe,

uesto ſu cauſa , che ritrouandoſi in paeſi ſ’trani ,

?acédo tutti due vn medemo eſſercitio , e cóuer—

ſando
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ñíando ogni-giorno ;inſieme faceſſero. vm Lima

_arnicitia,e dalla' parte del noiìro Gìiotiáni~ di Dio

.ſu _più ſincera,e rea1e,dauäſ1 l’vno all'altro conto `

~.della ſuavita,e cömùnicauäſii loro deſiderijffiq

meſi ſuole{ra veri amici,m:`i questmçö_ agnomá

cònel meglio non manifestando,- per uo danza)

.lanmala int-entione,che `:tcneua d’andar-ſene ;ì— Te?

tuanoye ;ſarſe moro , incítato dalla libertà @di vita

«d'altri-a luiJſimil-Lstracco del continuozltauagl-iq,

&abo’mineuolo _eſſercitio del -laiioranteífle insti

gato dal demonio,ò forli: meritandolo loi-peul

tri ſuoi-pecceti,che DioPermctseſſczche hauaſſe

..caſe-ato in questo Ìtanto gonne .d’andarlène à far

,ñmoromambiando la nostra vera-1c. finta fede ;con

qiucflia perfida' ſetta-,ſenza ;Ridentiarie dal-ſno ;vago -

ñ-amibo'meîſcopìrglilaſua 'erſidaímqntiongqhc

:certo-quando ciòhaueiſe - `oÎilíBjeard Giouanni

-ca le ſue ſante ammonitioni, elortationne buoni

-oonſegli z giíhaueriaifàttommafzpropgſito, c_ ſe

, -fnſſe fiato neceſſario lîhauotiardonzperinoio'della

:propria vira: img-:dica qiuèiioiinfclice :Viaggio ,

. ma 11 miſet‘o arm-ion filolutoditſatlèzmmoiſug

ñgì. li xmzzfluhcpótçuaflo i'mpedirlQſifl-z ñ ‘

;L ' :gr-'Non ſixpuòrcrtdsrciifllfiolnrñ‘a …è diſgustoaèhc

~ nnntozimpen‘áto-,ediſgmiam ſnccoíſoseausò-ncl

Lnmstrorne'ato Giouanni”,`Dior-non' t’ranauix‘ colà,
`;’x~_ i ›* E a. ~ nella
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'nella' quale poteſſe -conſolarſeae gli crebbe {anto

il dolore,6c l’imaginatione,che non hauendo fat

"to peccato,gli pareua fuſſe colpeuole in quello

_del ſuo compagno ,_ com’è ſolito dell’humili in
-ſicolparſeanco‘, di quel che ſono innocenti; che-.a

"perciò-alza’ua le ſue voci al cielo , piange-ua ama

'ramenteflccufandoſi del poco penſiero, che ha

-ìuìeua hau‘üto del ſuo ſratello,perchegli areua_›;

tcbe per ſua negligenza_ ſi ſeparaua ñ da Fgrembo

-di -S~.Chieſa con manifesto danno dell'anima ſua;

?non mic’a’ua i-l demo-nio mettergli inſidiaq pro

ponendogli il peccato grauiffimo, gli accreſceua

' il timorefiindoglicredere , cb'cradella perdita_

delcöpagno motto colpeuole, e perchiera sépli

"the debole,vinto dall'4maginatiooe, ſi trono in..

'V116 statöîmolto eriìcolìoſo,petſu-adédogli il De

ì :notaio-,cheſiìdiläeraſſeçpoiche al diſperato mal-,e

Î‘ del ſuo compagnmp‘er'la ſua' malitia , non ſi po

teuañrimediarqeñ nc anco il ſuo-,poiche per la ſua

_negligenza non-'lo -rneîritauax iàjcl‘ac era danna

,r to,i_l* meglio' perlni katia stato arſe moro , come

' ?il ſuo compagno ;aceiò ſpendeſſe il‘resto della..

p ſua vita,con gusto,e libertà,,ſono tefiimotaij, che

` aſſerímflo , -ch’il medeſimo.Demonio , ilñquale

i îint'eriorntéiite li pro oneua queſte irnaginatio-z

' @alii-«xè ;e ..xmz-ciîvaawèfloaomfflnz
Z: ’ -fx i ', «p ____ letter}
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lettera fingendo-d'eſſere del ſuo perfido amico,

per la quale gli perſuadeua , con ueste , &- altre

ſimil-i ragioni , che ſuſſe andato ſu ito à trouarlo

’ acciò eſperimemaſſe la diflerenza,ch’era.nel sta

ñto proſpero,nel quale ſi trouaua' à quello del mi_

`ſerabilelauorantemel quale ſoleua ſeruirezc'redo

-bene , che. l’astuto nostro inimico ſuſp citando

-- uello haucua da eſſere il Beato Giouîini di Dio

ſaceſſe ogni ſito sſorzo per impedirlmmìinvario

zſi-affaticaua , perche ſi bene Dio nostroóignore

ñ.permette,che li ſuoi ſemi ſiano kentatiflcciò co}

:noſcano la loro fiacchezzamondimeno nelle ne_- 5

`-ceffità l-’aiuta,e ſoccor-re, come ſece al ſuo Beato

sſeruo, riempiédo l'anima ſua della luce partico

:late di nuoua gratia,per la quale conobbe l’in'gä

m del demonio,& il pericolo,nel quale ſi troua

ùá in'ſpirädojlo à procurare'ilzrit-nedio, delche nö_

ñ‘s'era ſcordatozanco ment-re ſi-trouaua nella con—'

~ .fuſione della tentatione ,che'baueua ,perche-{è

`non la ſca’cciò ſubitozdal-'principio, ſempre Scola;

elagrime pregauanostrojignore , che-lo ſoccor

reſſe,come fece per via d’vrio-Religioſo molto

.dotto del Serafico-Padre San Franceſco ,. ,che ſi

. trouaua in Ceuta,col quale ſi ,conſeſaòzcon--`commodi`tà ſc’oprendogliñle ſue-piaghe , e manie]

iffiwëogli ìlmèſsxoñfiaseaal quale quella-1m?”

… ai) - i Enna_
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tuna -tentatione l’haueua _condotto , e di tal ma:

j nieta ſi ſeppe accuſare, che parſe al prudente c6

feſſore conueniente forzario,,che ſubito ſi partiſ-`

{e da Ceuta, 8c andaſſe :i Spa na. ilehe .il-ſeruo di

Dio -promeſe ſarlo , perche (E bene vhaueua pro

ipoſ’to perdere più tosto mille vite, che la ſede; ,

nondimeno s’accusò, come a debole , obedi co

me Santo , e come Prtidente adempì quanto dal

:ſuo confeſſore gli era statocomandaro , per ſi—

-gniſicarci 5 che ſi deue fiifggire i’occaſione, anco

delle colpe rimeſſe , del² orte Eieazaro, dice la_

~Scrittura h’auere ammazzato vn’Eleſante , e che

'ſi bene-'ſeppe ,come 'moſto valoroſo ammazzar—

lo,non fuvprudente ai -gu'ardarſe, ma il nostroflBea

“ _to Giouana'i vinſe ?la teintation‘e come. ſorte , e;

fuggilla,-come~ſàuio . ‘ ~'› ' . -

Vnaëſola- difficult‘ai xtrouaua, che 'puttendoſi da

~~Ceuta tra costretto abbandonare li ſuoi padro

-ñni , ilclie molto l'affligeua .per’il mancamento.,

' -ëli’il guadagno {della ſualgiornata haueria fatto

all'a‘loro 'pour-tra; ma conſiderando il pericolo

r?dell'animaſua-,Turan ſettecento delpenſiero, che

l`gli Preſmtaua-'ilìrimedioñdellarneeeflitàdcl proſ- .

‘› iìrno,aceiò n'iuno'diuenti tanto pazzo,`e crudele,

comic-"fieſſo ?the vogli cö‘ pericolo vdiillxtſua co

ifcîienza ſoceo‘rîr‘eijdjperehecquamnque ſiazäeaiió,

c .
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del’obligo,che ſe gli deue-,è ſenza comparatione

maggiore,quelcl1e tenemo all’anime nostre; così

fece il nostro B. Giouanni , mentre con‘la conf

ſcientia ſicura ſustentaua del ſuo ſudore, e traua—

glio la cala del ſuo Padrone,mà opponendoſi poi

il pericolo dell'anima, doueua laſciarlo,e partir

ſe z licentiandoſi dunque da lui,e dalla ſua ſame..

glia chiamaua Dio in testimonio del dolor , che

ſentina di laſciarlizſenza il ſuo r1medio,ſcuſando

ſi,che questo ricegcaua la ſalute di ſua anima, o

cl‘ie Dio benedetto , il quale coffi diſponeua,era

potente per altra via prouedere le neceſſità della

ſua caſa , e che non haueria mancato pregare il

Signore continuamente per lui .

Diſpiacqne al Padrone , Se a tutta la ſua ſame

glia quefla riſolutione del Beato Giouanni,ſapen

do , che da lui depcndeua il ſustento della ſua_

moglie,_e figlie, aggiungendo à queſto la perdita

della iua compagnia,che l'oro molto stimauano,

ma vedendolo tanto reloluto , conſiderorno be;

ne ch'era da giusta occaſione costretto,mostran

doiegli molto orari di tanti beneſicij riceuuti , e_

dolëdoſi molto della repentina partenza:ſi licen.`

tiorno da lui,pregandolo gli ſcriueſſe; done ſuſſe

ffato,auiiandoli di quanto gli ſuſſe ſucceſſo,ilche

promeſe ſare con la medeſima diligenza, procu— ›

K., . rando
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r-Îido di sè’tire ſempre buone nuoue di ſua ſalute}

e di l‘iauer cambiato quel miſero stato nel ſuo

primo felice , ilche ſra poco tempo ottenne l'aſ

flitto Caualiero, credo per l’interceffione del ſuo

ſide] ſeruò; perdonandogli il Rè‘ de Portugallo ll

ſuo delitto, e ſandogli gratia dell’eſilio,al quale;

lo haueua condannato.

cAPIToLo XIII.

S’imbarca il Beato Giouanni di Dio,per Spagna,

pace vna gran ten1pesta,arriua in Gibel

terra,doue ſi trattiene alcuni

giorni.

Ssendoſi il Benedetto Giouanni licë’etiato

E dal ſuo Padrone; s'imbarcò per Gibelter

ra,8c appena haueua artiuato alla mira del

ſ’tretto, quädo ſi leuò vna grandiffimatempesta ,

8c andò creſceudo di maniera , ch’il piccolo va

' ſcello da pochi marinari-gouernato,ſu in procin

to di perderſi,inſieme con tutti quelli, che vi anñ

dauano, era ſi grande il dolore,ch’il pentitoGio

uanni haueua parédogli, che per hauer dato orec

chic alla tentatione paſſata mandaua Dio quella

'bprraſca in pena di colpa ſi graue , c ch’eſſendo
*ſi " ` " lui
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lui ſolo cagione di tanto male` patiuano per ſui:

cauſa l’innocëtiicöpagnneſſendo ſolito degli huſi'

mili accuſarſe, 8c cödannarſe,costretto da questa'

imaginat`i0\ne,'sëz’aſpettare la ſorte,come Ciona _,‘

comincio a gridare d1cendo,che per ll ſuoi molti

peccati haueua Dio mandato quella gran tem

pesta , &che ſe deſiderauano , che ceſſaſſe , lo

butraſſero a mare , diſſe questo tante volte , 8c ſi

da douero, che quelli li quali andauano con lui;

nel Vaſcello ſi perſuaſero,che doueua eſſere vno

gran peccatore,8c perciò ſ1 determinorono but—j

tarlo in mare,perche giudicauano,che dimandáf

dolo lui, gli ſaceuano poco agrauio, 8: in questo'

modo ſi [ariano liberati da vno ſi manifesto pe~
ricolozmaì mëtre vogliono metterlo in eſsecutío-v

ne,deſidero,che tutti ſappinomö eſſer coſa nuo—ì

ua , quelche questa Gente voleua ſare , con il B.` l

. . . P \ . t .

G1Quann1ad1nstantlaſua,a chi ha ſperimentato

la crudelta,ch’vſano li marinari in ſimilioccaſio-~`

ni,& acciò ogn’uno lo credamö ſarà fuor di pro;

poſito proponerne vn’altra ſimile. . _ j i

La Naue di Santo Iacomo.,della quale era pa;

drone D.Ferdinando de Medoza, patì vno gran)
ſidiſsimo naufragio nella ſecca, chiamata la Giu—T -

dea,doue perirono molti , ö: alcuni ſi ſaluorno J

in gna barca, Q5 andando a remi , per trouare la.)

F terra
_.1

.
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terra di Moſumbiro,giudicando,che la Barca era

molto carica , e che poteuano tutti pericolare, ſi

determinò in Conſeglio de quelli, che la gouer

nauano, che ne fuſſero alcuni buttati in mare,nö

ſi può credere con quanta preſſa,e diligenza,ſen -

za pietà alcuna,s’e\equì quel’ca riſolutione, e s’al—

cuno diceſſe, che questa crudeltà ſu neceſaria, io

lo cóſçſso,ma non potrà negarmi,non eſſer stata

crudeltà,vn’altra ſimile, ſi preparaua al nostro B.

Giouäni, che lui di buona voglia accettaua , e (il

poco ſpatio,cheſi tratcennero, Mentre tuttauia.»

creſceua il pericolo , l’impiega in dire con la de

uotione, che ſoleua l’Aue Maria, piacque ai Dio ,

che prima ceſi-aſie la fortuna , che l’oratione, o

per l’interccſsione del ſuo ſeruo , rimaſero tutti

liberi,e sbarcorno in Gibelterra allegri,come io

liono fare quelli,che hanno ſcampato vna ſimil

äzrtuna . V '

-Eſsendo il Beato Giouanni sbarcato an—
ſidò dritto alla Chieſa , 6c postoſi ingenocchioni

auanti vn çroceſiſèo , non ceſsaua rendergli grañ

tie d’hauerlo condotto in Spagna,& d’hauerlo li—

berato da tanti pericoli dell’anima,8c del corpo,

dicendo, benedetto ſiate voi , dolciſiimo Signor

mio,öc ſempre laudata ſia la vostra infinita bon

tà , poiche vi ſete degnato (non meritandolo io ,
ſi” per

~.
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per eſser ſi gran peccarore ) liberarmi da si perí

coloſo inganno,allí quale li miei peccati,mi ha

ueriano condotto; quando dalla luce della vo#

stra gratia non ſuſse stato ſoccorſo , ſiate Signor

mio mille volte benedetto,per hauermi condot.

to a porto di ſalute, per qucllo,che tocca a me,io

deſidero con tutte le mie forze ſeruirue, ma non

poſso adempire li miei deſiderij, ſenza la vostra_

gratia,però vi ſupplico Signor mio quäto poſſo ,

che me la concediate , 8c che riuolgete a me gli.

occhi della vostra clemenza , inſegnatemi il ca

mino,ch›e mi guidi al vostro Santo ſeruitio,8c mi

ſacci per ſempre vostro Schiauo , compite l'ope- `

ra,& già che mi hauete dato la voluntì , datemi

anco la pace,& quiete dell'anima mia,che è qua-f

to deſeo,ſ1a Signor mio vno di quelli, che di tuta

to cuore vi ſeruono; poiche ſere digniſſimo, che

tutte le vostre creature vi lodino , Se ſeruano., 8c

anco fatemi tu’tto vostro, già che voi vi ſete ſat'to

tutto mio .

Si trattenne in Gibelterra alcuni giorni, nelli

?uali ſece vna Conſeffione generale z viſitando

peſſo le Chieſe , nelle quali conſumaua tutto il

tempo , che gl’auanzaua , di quel che haueua da

ſare,per ſustentarſe,& perche ſpendeua poco,ſpa

ragnaua qualche Soſa di quel che guadagnarìa al

" a, a
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'la 0biornata z perilchc accumulando alcuni pochi

denari, quali bastorno a ſarglìmutare l’eſsercitio

di mcrcenario,a quello di mercante, comprando

alcuni libretti deuoti,cartelle,öeimagini di carta, ì

andò per li luochi'circonuicini, giudicando‘, che

con questo officio, haueria viſſuto aſſai più quie

to , 8c anco libero da pericoli paſſati z ſi: bene il
principale ſuo intento,d’elegerſi questo modo di i

viuere, fù perche giudicaua , che con quello ha

ueria poſſuto Liouare il proſsimo, Be non s’ingan
nò,perche ſrìtli libri deuoti, portaua anco alcuni

Proſani,& curioſi:& quando alcuno andaua a có

prarli, gli perſuadeua, che nonili compraſſe , ma

piu tosto , pigliaſſe alcuno delli buoni,öc deuoti,

proponendo l’vtile,che' ſ1 caua da questi,8c il dá

no da quelli; pigliando da questo occaſione di

dare a tutti buoni documenti,particolarmente.›

'a gli figlioli, Se era certo gran laude de Dio , ve

dere vn’mercante,tanto pouer0,mettere in poco

credito la ſua mercantia,acciò,perdendo nel pro

ſano,guadagnaſſero quelli, che comprauano nel

profitto ſpirituale,ch’a loro deſeaua,däd0 :ì buon

mercato li. libri ſpirituali, öt donando l’imagini ,

'non deſiderando altro prezzo, che la deuotione,

che ſe gli doueua,conſorme lui ammoniua tutti;

dicendogliffihe non steſſero ſenza diquelleììperó‘

c e

..un.



,DEL B. Gio; DI Dio: 4,.

che erano ſuegliatori dell'anime nostre, acciò nö

ci ſcordaſiemo degli oblighi , che in quello ci ſi

preſentauano -, perſuadeua a gli Padri , che com

raſſero li libretti dellaDottrina Christiana per li

ſore figliuoli , ſapendo 'quanto importaua , che li

fanciulli ſiano in quella ben instrutti , era tanto

gratioſo, 8c affabile con tutti,che molti compra.

uano più di quel che voleuano, 8c in questo moó`

do vennero a` creſcere al nostro buon mercante

dui capitali differenti,cioè il ſpirituale con le bo

ne opere, che faceua, 8c il temporale,con la pre

stezza, che vendeua ogni coſa, era anco per tutti

quelli luoghi molto ben conoſciuto , e con ogni

amoreuolezza riceuuto,particolarmente da ſan

ciulli, quali lo riſpettauano come Maestro, e ve—z

ramente per tale ſi dimostraua , per la prattica...,

ghe gli faceua, e _buoni conſegli,che gli dana... . '
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c A P I T o L o 1 x;

come Giesù Christo apparue in forma di ſanſi,
i ciullo al B. Giouan di Dio , e lo certiſicò ,

` che la volontà ſua era, ch’an~

claſſe a ſeruirlo in

Granata.

Ndaua il nostro Beato Giouanni da vn

luoco all’altro,peril p‘aeſe di Gibelterra '

cercando Dio , e chi aueſſe comprato li

ſuoi libri , 8c al ſicuro, che lo trouò', perche ſe lui

diſſe di ſe steſſo, “che eſſendo stato trouato da chi

non lo cercauamon poteua naſconderſc da quel

Ìi,che lo cercanoztrouollo il nostro B.Giouanni i'

ma non lo conobbe, erche lo vidde in forma di

ſanciullo,con vestito humilgöc abietto per inſe~

gnarlo à diſprezzare la vanità del mondo,haueua

li piedi ſcalzi,dádogli ad intendere,che di quella

maniera doueua andare p l’auuenire,e chiamarſi

Giouäni di Dio, acciò gli aſſomigliaſſe nel nome

colui,che ſe gli aflìrnigliaua 'nella miſericordia ,`
e pietà, ch'era tale di questo lſianto huorno , che;

mai ſentì neceffitàche non gli inteneriſſe il cuo

re, e deſideraſſe rimediarlaz però hauendo visto i

Piedi.
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piedi ſcalzi del fanciullo, ſi leuò le ſcarpe di cor:

da, che portaua, e liele diede, öc hauendogliele

poste,mostraua il áciullo,che per eſſer grädi, nö

poteua caminare 5 perilche gliele tornò, nó acciò

lc portaſſe , ma per darle ad altri poueri più biſo

gn0ſi;Rimaſe molto afflitto il B.Giouanni,vedë

do di nuouo ſealvzili piedi del ſanciullo , 8: ha

uendone compaſſione per l’aſprezza -del cami

no,gli diſſe,ſanciullo benedetto,e ſratellodë non

vi ſeruono le mie ſcarpe di corda , leruiteui delle

mie ſpalle,atteſo meglio è, ch'io porti quel che..)

costò tanto :ì Dio,che libri,qualr poco va liono ,

e ciò detto s’abbaisò , acciò il fanciullo lägliſſu

ſopra le ſue ſpalle,öc hauëdo laglito, cominciò il

B. Giouäni à caminare c6 quel liiaue pelo,il qua..

le eſſendo ſempre leggiero gli parue all’hora gra

ue; ilche il benedetto fanciullo ſaceua con indu;

stria , acciò s'addestraſſe ai portare li poueri al ſuo

hoſpitale,molti de quali gli haueuano da eſſere;

non ſolo graui,ma anco ingratizEra Giouanni per

. il peſo da lui non conoſciuto molto stanco; o

mentre così carico ſudaua, credo bene,ch’il pie

toſo fanciullo portando vicine le mani al ſuo

fronte,l’haueſſe disteſe per raſciugargli il ſudore ,

toglie a questo ſauore ogni du bio, vn’altro [imi

le,che gli ſucceſſe,ilquale(per eſſer quìnoro)non,
` ſi ñ ` " ſi* * lo
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lo tengo minore , poiche nella ſua vltima infirſi-Î

mità,venne :ì uiſitarlo la Regina degl iA ngeli, Se

con le ſue puriſiime mani gli raſciugò il ſudore;

che la ſebre gli cauſaua; Restino dunque stupiti,

ö: habbino vna ſanta inuidia à questo fauoro

coloro , li quali conoſcono quanto ſia grande, 6c

ſegnalato,8c ſappino che volentieri questa bene

-gna Signora, hauendolo conceſſo :i gli poueri , ,e

ſemplici,lo concederà anco à gli grandi,öc ſauij,

diiponendoſi però a meritarlo ,poiche è ſ1 libe

rale , che lo concede à tutti ſenza alcuna eccet

tionu. .

Hauédo alquäto caminatoinſieme,arriuari che

furono ad vnfonte, diſſe il B. Gio. fanciullo bene

dett0,datemi licéza,per bere vn poco di acqua ,

perche certo m’hauete ſatroſiſudateſhc abbaſſan

doſi,acciò il fanciullo diſcendeſſe,e postolo vici

no vn’arbore, ſe n’andò a berezſù in questo chia

mato dal fanciullo, 8c voltandoſi il B.Giouanni ,‘

gli mostrò vn granato aperto con vna Croce in.,

mezo,dicendogli,Giouanni de Dio,Granata ſarà

la tua Croce.& hauendo ciò detto,diſparuez Ri~ñ

maſe il B. Giouanni,per tal viſione , quaſi inſen

ſato,8c eſsendo poi tornato in ſe,miraua il Cielo,

8: gridando,con voci de ammiratione, con mol~
te lagrime _ſi lamentaua diſiſe steſámPer non hauer

cono
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conoſciuto la differenza, ch'era da quel ſanciullo

a gli altri, e restaua molto conſuſo,vedendoſi in

degnamente tanto ſauorito dalla liberal mano

di Dio, &inteſe,che la ſua volonta era di ſeruirſe

di lui in Granata,deſiderando però prontamente

obedire a quanto gli haueua commandato , ſe;

partì ſubito con la ſola compagnia de ſuoi libret

ti,e con vna volonta molto determinata d’itnpíe

arſe in tutte l’occaſioni,che gli haueſſe perſuaſo

a leruirlo , e perche tal deſiderio lo ſÌ>ronaua,in-..’

pochi giorni arriuò in Granata , doue riſolutoſi

far reſidenza , preſe ad affitto vna piccola caſet

ta alla porta Eluira , 8c in quella poſe vna pouera'

tenda , continuando a vendere, e comprare libri

con il medeſimo' zelo , che haueua comincia~

to in Gibelterra, 8c in questo perſeuerò , finche;

fu da Dio chiamato ad altro guadagno mag

giore.; .
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CAPITOLÒ DECIMOI

Dell’admirabile conuerſione del Beato

Giouan di Dio .

Ntrò il Beato Giouanni in Granata d’età di

E quaranta'due anni,e perche Dio lo voleua

_tutto per ſè,trouò con la ſua prouidmza..

rimedij efficaci a questo effetto, 6c iv principale.:

finche facendoſi la ſesta del Glorioſo Martire Sä

Sebastiano , nel giorno ſuo , e nel ſuo Eremitagó

gio fiiora della Città , in compagnia di molti al

tri,ch’andorono alla ſesta , vi andò anco 1.] nostro

Beato Giouanni, reſiedeua all’hora in Granata il

Padre Giouanni de Auila huomo inſigne in vir,

tù,e lettere,il quale con la gratia,che haueua nel

ſuo predicare,era con ragione chiamato Aposto

lo dell’A nldalucia , doue ſece tanto frutto, chu

meritò la corona di Dottore , il principale ſù la.,

conuerſione del prudente , e benauenturato Pa

dre Franceſco Borgia , il quale fù Duca di Can

dia, terzo Generale della Compagnia di Giesù ,

che del tutto ſ1 conuerti a Dio , 6c al diſprezzo

della vanità del mòiſo , perſuaſo dalla dottrina..

dîzn [ormone,che questo Apostolico Predicato

fl ’ ;,Î re ,
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rc , fece in honore dell’Imperatrice Donna Iſa~` i

bella, il corpo _della quale hauea portato in Gra

nata per ſepelirlozPredi‘car-Ido dunque con il mc

deſimo ſpirito il giorno di S.Sebastiano ſopra _le

ſaette,che diedero morte al detto martire z paſsò

a uelle *dell'amore diuino,con le quali-colpi drit..

to il cuore del Nostro B.Giu5.ni,il quale eſſendo

già diſposto (percli’erano molto inſocate ) pene

trorno di 'maniera , che l'abbrugiauano in viue.:

ſiáme dell'amore diuino, causädoglivn'ecceſſiuo

dolore de ſuoi peccati,il quale fà tale,che ſi bene,

conſeſſamo,ch’il principale della peníten‘za con

{iste negl'atti 'interiori,non hò letto in 'quanto al

l’esteriore,chi al nostro B.Giouanni de Dio poſſa

equalarſezperche non eſſendo il 'ſuo petto capace

di tanto dolore,vſcì dalla Chieſa, empiëdo l'aria

de voci,8c gl'occhi dilagrime , chiedeua miſeri

cordia,conie_ſſando publicamejnte li ſuoi pecca

ti,buttandoſì in terra,& leuando gl’occhi al Cie

lo,ſi percoteua ilpetto` con vna pietra , volendo

con quella castigare le ſue colpe 4, 8c con quel

feruore,che ſi conuertiua tutto in lagrime-,arriuò

correndo dalla ſua caſa,stquitato da figlioli , che

gl’andauano dietro gridando al pazzo,al pazzo ,

8c hauendo aperto la porta,prele li denari, che ſi

ritrouaua,e li diede per elimoſina,& furono tanti

F 2. che
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che baſico’rono a liberare vintidni carcerati 5 facto

- queſto,ſtaccò l’imagini,che reneua aprpeſe per la

lrenda , 8c le diſtribuì tra quelli, che trouorno

preſenti-,il medeſimo anco fece delli libri buoni,

öc deuoti,& alcuni Jpfani,che ſtauano frà diquelli

li ſtracciò con le mani,& con li denti, con tanta

rabbia,che quelli,quali vedeuano queſto , ſi per.

ſuaſero,che era pazzo.poiche dando la ſua robba

per niente , 8c diſtribuendola , conforme la ſua...

opinionemon poteua procedere , ſe non da paz

zia grande,la quale tanto maggiormente confir

mauano,perche lo vedeuano , ſpogliarſe del ſuo

pouero,8: honeſto veſtito , 6c lo daua :ì chi vole

ua riceuerlo. ‘ , b

Rimaſe il B.Giouanni in camiſcia,& calzoni ,

acciò ignudo , haueffe meglio poſſuto ſeguire lo

ignudo Gieſù, reputato dal Populo pazzo, ilche

era quanto pretendeua; ma che marauíglia è ,

che in questa opinione ſi tenga vno vermiccio

lo della terra , mentre nella medeſima fù tenuto

il Figliuolo di Dio , ch'è l’isteſſa fapientia del Pa—

dre 2 godere dunque Beato Giouanni, per hauer

tal compagndnella falſa opinione , che di voi ſi

tiene,poiche lui per l’amor,che vi portò,la stimò

tanto,e ſappia il mondo che cauſa di tanti vostri

fcceſlLè il vino celeste del diuino amore,il qua;

_-_… _ … .. … ,_ 7 le
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le eſſendo ſi buono,'non ſu matauíglia,che v’im-Î

briacaſſe; e certo più inuidia tengo alla voſ’tra.-1

pazzia, ch’a tutta la ſapienza del mondo, poiche

chiaramente veggo, ch’erauate il pazzo più ſauio

del mondo, non pretendendo altro, per questaJ

via,ch’il diſprezzo della tua perſona,e godere Pie

namente del ſrutto della tua pretenſrone , alcho

ti aiuta la moltitudine de ſigliuoli , che tiperſeç

guitanoz l-Ia'uendo dunque laſciato,il Beato Gio—

uanni quanto nel mondo haueua,& il medeſimo

`mondo inſieme,abbandonata la ſua caſa,ſe n'an

dò alla Chieſa Maggiore accompagnato da quel

la otioſa ſquadra di coloro,li quali andauano gti;

dando al pazzo,al pazzo,aggiungendo di tirargli

loto,& altre coſe di diſprezzo, 85 in (Ìsto ſe vbene

faceuaao quel che nó doueuano, nondimeno eſ

. ſequiuano quanto il Beato Giouanni deſideraua ,`

eſſendo entrato nella Chieſa,ſ1 poſe in ginocchio

ni , e cominciò fortemente a gridare , dicendo,

Dio mio miſericordia , Signor mio miſericordia

di questo peccatore , che tanto ti ha offeſo, graſ:

fiandoſi il volto,e dandoſi delle guanciate,e per#

coſſe,prostrato interramon ceſſaua di piangerea,

e dimandare perdono de ſuoi peccati, non ha—

uendo compaſſione alcuna di ſua perſona z il che

vedendo,alcuniz hebbero di lui pietà , e giudi-j

caua
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'cauano,non eſſer azzia la cauſa di täti buoni eſ

ſetti,öc accostato 1 à luizl’alzorono da terra,& ahi

mandolo con amoroſe parole , lo conduſſero al

Padre Auila,p il ſermone del quale s'era cöuerti

to , e raccontando li quanto era ſucceſſo , li lañ

ſciarono da ſolo à ſolo *, però inginocchiatoſi il

Beato Gjouanni :ì gli ſuoi piedi: diceua Signore,e

Padre mio, ecco quì il maggior peccatore, che;

ſop orti la diuina bontà nel mondo , e quelche.:

hà atto competere l’offeſe , che contro Dio ha

commeſſo,con li fauori,cbe dalla ſua diuina ma

no, ha riceuuto z ecco quì l’huomo più ingrato ,

che copra il ciclo , che ſostenti la terra,e che più

hà reſistito alle diuine inſpirationi, e vocationi,di

quanti ſono al Mondo, e ſe volete vedere la pro

ua della verità , ſentite la breue relatione della...

mia mala vita , e diſſegli vquanti 'peccati haueua_

commeſſo da ch’hebbe l’vſo della raggione,ſin’_a`.

quel punto,e narrandogli li ſauori estraordinarij,

ch’haueua riceuuto da Dio, e dalla ſua‘bcnedetta

Madre,li pericoli da quali, era stato liberato ,e la

ſua ingratitudine a tante gratie. Haueria poſſuto

Padre mio diſperarme, quando non haueſſe ſapu‘

to , ch'era maggiore la ſua diuina miſericordia...,

che la mia iniquita, e che maogiormente l’haue

ria offeſo , ſe mi ſuſſe diſperati; delle mie colpe)

pre~
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vpreſumendo più di quelche douea, confido duri:

que, che non gli manca Pietà. , per .si grandi pec—ì

catori,com’io ſono,e vi ſuppliço, poiche voi ſete
stato il mezzo della mia coſinuerſione, ſiate anco

il medico, della mia infermità, quì ſono a gli vo

stri piedi ptostrato tanto. Qbcdiente, come ſe fuſ

ſe a qualli di Dio, perche vi tengo per Proſeta, 8c

Imbaſciacore ſuo,eſ.`equ.irò quanto mi comanda-`

rete, come ſe me l’ordinaſèe il medeſimo Dio.

CAPITOLO’XL

Dell’altre coſe , ehepaſſorono fra il Beato Gio:

uanni,& il Padre Maestro Giouanni Auila,

e come ſu portato all’hoſpitale per

eſſere medicato, come

Pazzo t
J

REstò il Padre Aulla non meno. stupito I

ch’allegto, vedendo vn ſpirito ai nuouo,

e tanto riſoluto nel ſeruitio_ di Dio , al

quale rendeua gratie infinite , delli grandi ſegni

-di contritione,che ſcorgeua nel nuouo Peniten ó

re , perciò l’animò con ptudenti, c ſuaui parole;

trattando ſeco àlungo della diuiua miſericordia;

materia molto neceſſaria per quelli, che di nuo—

UO
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uo ſi connettono , öe al fine come prudente Me-`

dico,ſeppe applicargli li medicamenti neceſſarij,

accettandolo per figliolo, conoſcendo,che hauea

da eſſere honore,e gioria di ſuo padre, e gli diſſe,

che perſeueraſſe , perche non ſi daua il premio a

chi bene comincia , ma a colui, che perſeuera.

ſino alla fine , clic lo teneſſe per compagno nel

l’aduerſità,per Maestro,e Conſigliero nelle diffi~

coltzi , 8c in ogni occaſione ſuſſe venuto da lui,

perche l’haueria ſempre aiutato con amor Pater

no promettëdogli farlo partecipe delle ſue Ora

tioni , 8c anco chieſe al nostro Beato Giouanni

haueſſe ſimilmente pregato per lui, Non credo,

'che lo conſigliaſſe , che haueſſe mutato ſhle,ne.›

anco euitaſſe l’opinione dipazzo,della quale era

no stati occaſioni l’ecceſſì, che haueua fatto,per-:

che quando glie l’haueſſe comandáto,l’haueria_.

ſenza dubio obedito, anzi preſumo,che perineſl

ſe,haueſſe per l’auuenire perſeuerato in quel mo

do , giudicando , che coſi conueniua per meglio

ñconſeruare l’eccellenze,e grandezze,che Dio ha

ueua collocate, 8c era per collocare in quell’ani

ma Benedetta,ſi parti da lui molto conſolato , 6c

animato s 8c perche dal ſuo Maestro haueua bau

nto licëza di cótinuare nell’eſercitio, che haueua

cominciato,é$c~ nel ſuo petto creſceua il deſiderio

di



*DEL B. GIO. DI DIo: .-,7

di vederſi diſprezzato , volendo con questa (anni

fintione occultare,e coprire la gratia, che da Dio

haueua riceuuto, con questa riſolutione; ſe n’an

dò alla piazza publica chiamata Biuarambla , ſe

buttò in terra , e ſi riuoltaua in mezzo al fango ,

che vi era,_e con la bocca piena di loto gridaua..

fortemente in preſenza :della moltitudine di gen

te,che vi ſi trouaua dicendo quanti peccati ſe gli

ricordauanohauer commeſſo contro Dio, aggiü

gendo di più , che vn traditore il quale haueua.

contro 11 ſito Dio commeſſo tali peccati; merital

ua con raggione eſſer perſequitato,mazziato heiL

'fato , e maltrattato da tutti; e colui il quale con..

tanto affetto, erastato nel fango de ſuoi peccati;

era coſa raggioneuole,che non haueſſe altro luo~`

co , che il loto nel quale viſſe, 8t in quello foſſe.;

ſepelito vino, e morto.
ì Che perciò con quel che ſaceua, e diceua c6

firmò la opinione di pazzo,'nella quale era tenu—

to, quelli che lo vedeuano, giudicauano,8c affiró`

mauano , che quella *deuotione haueua più del

pazzo, che del ſauio z ò Gioua—nni benedetto già

tutti ſe vniſcono alla vostra opinione , già ſono

del vostro deſiderio, e tutti dic0no,che ſete Paz-fl

zo,anzi molti ſi preparano,per perſequitarui,co~'~

me tale , vſcito dal fango tuttopuzzolente ., cos'

' ' ’ H min

"`~.
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minciò à correre-,per le strade della Cittàſàltafiî

do,e fando altre demostrationi di pazzo , ilche

vedendo li ſigliuoli, 8c altra gente plebbea,lo ſe

guitauano, ridandogli dietro,e tirädogli del fan

gozma lui opportaua ll tutto con volto allegro,e

contento.

Portaua vna Croce’di legno in mano,la quale

daua a bagiare a tutti quelli , ch’incontraua , e ſe

alcuno gli diceua , che haueſſe bagiato la ter-ra_.

er amor di Giesù , lo ſaceua ſubito ancorche vi

Foſſe molto fango. Perſeuerò in uesto eſſercitio

alcuni giorni tanto traſcurato di e steſſo, e tanto

abſorto nel ſuo Dio , che mancandogli il man
gnare, del quale poco euraua, restò tanto fiacco,ſi

che ſi venne quaſi meno , e ne anco in sì miſero

‘ stato trouò miſericordia,e compaſſione da quel

li,li nali, ~lo perſequitauano, ne lui la cercaua.» ,

anzilìngeua più da douero la pazzia , dandogli ,

occaſione di ridere,e burlare,e perciò non man

cauano tirargli loto,~pietre,fargli, e dirgli mOlcU

i'ngiurie,e Villanie; ma il ſauio finto.pazzo ſopor

tana-ogni coſa _con admirabile patienza, come ſe

tanto 'male nonſi faceſſe à lui,perchc lapena,che

ſentina d'hauer offeſo Dio , non gli faceua ſentir

' gli stratij, che gli erano fatti,e veramente ſi vede

in lui il ſpirito della ſpoſa, la quale eſſendo offeſa
n i j nella
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nella perſona preſlgiudicata nell’l‘ionore Q e nella;

ſacultxì, ſcordata l di queste offeſe, e *diſgustL (oſi.

lamento ſi doleua d'hauer perſo il ſuo dolce , 6:

amato ſpoſo, e dimenricataſi anco di ſe steſſa, lo

chiamaua ad alta voce , poiche chi ſente quanto

deue la cola perſamon ſente niuna altra perdita,e

per questo non è marauiglia , s’il nostro _Beato

Giouanni,non ſente quelche gli dicono, ne quel

che gli fanno , perche ſiente ii debito dolore del~

l’oſſeſe fatte contro il ſuo Dio,e Signore', fra tan

ti, che lo ſeguiuano ,'Vi ſi trouorno dui huomini '

honorati, e timoroſi di Dio,li quali hauendo c6

paffione delli stratij , che ſi faceuano al nostro

Beato Giouanni de Dio , lo liberorno dalle mani

di quelli , che lo‘perſeguitauano ,.e lo portorno

all’hoſpitale Reale ', doue ſ1 curano li pazzi della

Città 5 e pregorno il Maggiordommche lo rice

ueſſe ordinando,che ſuſſe medicato in vna came

ra ipartata,doue non vedendo gente,haue-ſſe poſ

ſuto ripoſarſe , che ſi iariaſaciimente ſanato's-Il

Magiordo mo', ii quale-lo-haueua conoſeiuto per

la Città‘,moſſo a compaſàione di vederlo ~,. tanto

maltrattatodo riceue di buona voglia, e lo eo—nſi:

gnò agli infermieridi quali {i-bene al'principio lo

'trattorno con dolcezza , e charitzi F, nondimeno

poi gli vſoronornolta‘crudeltàzöc aſprezzartanro

' ‘ H 2: piu
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Îpiù che in curare perſone ſimili;eſſendo ministri

-di pieta,ſono nella giustitia molto rigoroſi. LL,
miſericordia(dicſſe San Bernardomon giudica,m:ì

compatiſce, e per questo non tratta di castigare,

ilche è officio‘ della giustitia , .ma di fare bene ai

tutti, ſenz’eccettuarne alcuno,mà uesti Bariano

degni diſcuſii , parendogli che coſi conueniua ,

per ſalute dell’inſermo quando non ſi foſſero tan

` to-traſport’at-i nel rigore.; .

CAPITOLO x11. '

Come il Beato Giouan di Dio eſſendo riputato
per pazzo ſu rigoroſamente battuto nel- ſi

l’hoſpitale, dou’alcune volte ſu vi

e ſitaro dal Padre Maeſtro

` _Giouan Auila, r;

- L principal medica,ment0,che ſi fa a gli paz

ñ zi, ſono le battiturezpoiche ſe conforme di

?) 'ce- Arifiotilc,il castigo. può dar il giuditio,lo

potrà anco ìmedicarmcome per l’eſperienza ogni

giorno .fi vede, perciò‘l’inſermieri a qoesto atten

deuano , e ſe bene nel principio lo regalorno, la

uandolo dal fango .,.ezmutandogli le vesti, pare;

nondimeno, che quefio foſſe, .Pcjxzſgrtificarlo nel

mi* ~ ; ì, L _ giorno
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ñ giorno del tormento 5 perche hauendolo poi vi:

ſto rinforzato , ſenza emendarle dalla pazzia, lo

ſpogliorno di nuouo , e lo ligorno di mani,e pie; `

di,e per queſta prima volta lo flagellorono,con_.‘

più compaffione, che crudeltà, perche non- l’haſi

ueua ancora prouocati , ſopportando con mara

uiglioſa patienza , questo nuouo, e ſtraordinario

modo di martirio , e erche il Beato Giouanni

per l’ardente ſete , ch' aueua di patire per amor

di Chriſto,per tormenti che gli dauano,non mo

ſtraua ſegni di miglioranza , anzi con prudente_-`

fintione maggiormente prouocaua li miniſtri ;ì

tenerlo,per pazzo malitioſo,dicendogli,perche..›

ſete con mè tanto crudeli, e con gli altri poueri,

compaffioneuoliz queſto zelo che moſtrate in fla

gellare queſti poueri, che tenete per pazzi,ſaria_,

meglio,che l’impiegaffiuo in ſoccorrere con più

carità à quelli, li quali patono in queſte inſerma.

rie, e che meglio ſi ſpendeſſero le molte intrate,

che-à queſto effetto hanno laſciato li Rè Catthoñ.

lici , e ſe bene le raggioni non eranov da pazzo ,

nondimeno le ſcomponeua di modo, che pareſ

ſero tali, perche colui il quale vna volta perdè il

giuditio , anchorche dopò lo recuperi tardi , ò

mai , ſi letrarà l’opinione di pazzo. Eſſendoſi per

tali reprenſioni li miniſtri maggiormente. incruó,

- deliti
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deliri rin‘ſotzaua'no le battiture , ai gli quali alle;

volte ſenz’eſſere da loro inteſo,diceua la cagione

' ch’in quella caſa lo haueua condotto, &iui lo

tratteneua,8c anco dieeua,castigate castigate que

sta maledetta carne,petche lei tiene la colpa , e;
t . . ſ . . . ., .

per ſanare ha di biſogno di Medicina piu rigoro

ſa . Laſciauanlo oi l’inſermieri,quaſí tutto liui~

do,e paſſauano à battere quelli, che veramente)

erano pazzi, 8c il ſeruopdi Dio ſcordandoſi delli

col i,che 'gli erano stati dati, haueua compaſſio

ne *Hi quelli ñ, che _riceueuano li altri poueri, per

che dice Gale’no,li buoni medici eſsédo inſermi,

più penſano alla ſalute del proſſimo , che alla...

propria , 8c hauendo Dio eletto il Beato Giouan

ni,per gran 'medico de poueri,gia lo dimoſiraua,

poicheſcotdatoſi di quanto patina lui, compati

ua gli altrig.Imp‘arò in questo ì oſpitale il modo di

'medicare li poueri inſermi, e creſcédogli la cari

tà neceſſaria a qst’officio ſoſpirando diceua , ò ſe

Dio mi concedeſſe tempo,nel quale poteſſe im

piegarmi in ſeruitio de poueri infermi , tutto-il

resto della "mia vita; mi pare che, nè io mancaria

dalla debita -diligenzame haueria occupatione di

tanto mio gusttyeome 'questa.Aſpettate vn poco

huomo Santo,‘clae ~preſ’co arriuerzì questo tempo,

tanto da voi deſideratomel quale eccedendo la.;

` - mol—
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moltitudine de poueri, le poche vostre ſorze,ar

riuarà à competere con la graudezza del vostro

deſiderio,e sforzo. i

Seppe il Padre Auila,che il Beato Gio. de Dio

era stato riceuum nell’Hoſpedale Reale , e trat~`

tato come pazzohda vna parte ſe ne ralegraua,8c

compatiua il ſuo male ( perche eſſendo gran ſer

uo di Dio , molto ſi rallegraua, vedendo quanto

volontariamente patiua , per amore del Signore)

e dell'altra parte , molto s’affligeua,ſapendo con

quanto rigore,era trattato,pazzo collui ,il quale;

era ſolo pazzo dell’amor di Dio z e giudican

do , crudeli gli vcelli , che abbandonano li loro

figli, mentre ſono piccoli,e teneri. Facendo offi‘

cio di pietoſo Padre *ol Beato Giouanni , da lui

come ſuo figlio ſparituale teneramente amato,

ſi bene lo conoſceua costante , lo ten‘eua nondi—

meno per debole , e per questo-mandò vno de:

ſuoi diſcepoli à v1ſ1tarlo,e dirgli da ſua parte,che

molto ſi rallegraua del ſuo bene , e che teneſſe)

per ſanore molto grande il patire qualche coſa ,

per amore di Gieſu Chriſto, e molto lo pregaua,

giache per il paſſato s'era ſtimato buon ſoldato ,

in queſta occaſione lo moſtraſſe ponendo la vita

per ſeruitio del ſuo vero Rè, e Signore , e che ri

ceueſſe con humiltà ,e patienza li trauagli, che.:

` Sua
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Sua Diuina Maeſtà gli mandaua, e conſideraſſó

quanto il nostro Redentore haueua per lui patito

in Croce, perche in queſto modo gli paretia‘mol

c0 poco quello che patiua nell’hoſpedele .

Rcſtò il Beato Giouanni , per-la viſita del ſuo

Maeſtro molto conſolato,ringratiandolo,che s'e

ra ricordato di lui,e piangendo di allegrezza,ve

dendoii tanto ſauorito, conſerua nell'anima la..

cònſolatione del ſuo Maeſtro, non ſapeuamome

ſodisfare alla carità , che gli vſaua in tal ſtato , 85

inquel luoco; 6c haueua raggioneskperche eccet

tuato Dio, ouero colui, che l'imita,non ſe ricor

da alcuno de poueri, e ſe cercando loro, ſi fanno

ricordare, ſono da tutti riputati importuriizriſpo

ſe il Beato Giouanni , dite ol Padre Auila da mia

parte , che Giesù Chriſto lo viſiti, e gli renda il

merito d’vn’opra tanto buona, e tanto neceſſaria

al ſtato , al quale-mi trouo , e che qui tiene vn..

ichiauo guadagnato :ì buona guerra,che stia aſpet

tando la miſericordia del Signore,e quantunque

mi conoſca per ſeruo triſto , e diſutile , non per

queſto ſi ſÈO-rdl nelle ſue oratioru raccomandar

mi a ſua diurna Maelta , che mi data confidanza

.di creſcere in me qualche virtù , e lui n’hauetä

guſto grande., vedendo , che non perde il frutto

- de ſuoi trauagliñ.

Con
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Con queste,öc altre ſiimili parole ſi viſitauano

l’vno l’altro,il diſcepolo , 8c il maestro *,Îöc non ſi

ſcoi'dauano ſrà tanto l’inſermieri di viſitarlo, ap—

plicàdogli le rigoroſe medicine,che ſoleuano, 8c

ui era tanto pronto , che le ſaceua parere neceſ

ſarieze perc‘he non Ceſſaua,dalle ſue reprcnſionía

8c l’Inſemieri , perciò più rigoroſamente lo bat

teuan’o,arriuò a tanto la loro crudeltà , che ecce

dendo il ſhlito castigo,gli diero più di cinquemi_

la battiture ſe bene credo, che non permeſſe che

ſuſſero dimagior numero, perche eſſendo tanto

humile,non volſe nel patire e qualarſe al ~ſuo Si

gnore nel numero delle battiture , che per amor

iuo'haueua ſoportato; Non sò ſe ſece di ciò con-‘

ſapeuole il Padre Maestro Auila , ouero s’hauen-L

do compaſſione del molto, che haueua patirol‘o

venne à viſitare in perſona , perch’era già tempo

di trouare miglior luoco, doue non ſolo giouaſse~

:i ſe i’teſſo, ma anco molti altri.
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CAPITOLO' 'xiiL’

Eſſendo, il Beato Giouanni di Dio libc~

ro .dalla Prigione ſeguita il Padre "

Auila à Montigliaga

NOrc ſi puó stimare Pallegrezu , ch’il-BÎ..

Giouanni. de Dio riceuè, vedendo. il ſuo

Maestro , 8c non iùminore quella. dei;

buon Maestro. in vedere il ſuo. d1ſeepoio,& qui

to maggior costanza ſcopriua nel ſuonuouo ſol

dato,tanro maggiormërc ſirallegrauaìnel Signo-ñ

re,lo trouò come s’è detto táto- morti fieatoze de

ſideroſo di patire molto-più Lamon deli'îxignore ,.

e tato hum—ile,che giudicò,per bene tutto quello,

che haueua patito, 8c ſopportato ,Be tanto-obe

diente,che quando haueſſe parſo al‘ ſuo Maestro,

era determinato perieuerare nella ſua finta paz—

,z'ia ſin’alla morte,mà il buon Padre, 8t prudente

medico gli diſſe , che bastaua la falſa opinione.)

della finta pazzia per cóſeruare‘l'humiltà‘öc che

adeſſo conueniua , che deſſe ad intendere , che.)

flaua buono , ſi per non mettere in poco credito

le Virtù che Dio haueua reposto nell'anima ſua,

com’anco perpoterlo ſequire ì Montiglia ,ldoue

vo e
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~voleua fuſſe andato, 'per trattare più commoda~

mente quantoſgli'conueniua, 8c c6 questo ſi par

ti,dandogli la ua benedittione,e laſciandoglior—

dine,com’è quando lo haueua da trouare à Mon~

figlia... '

Eſſendoſi il Padre Maestro Auila partito, 6c il

ſeruo 'di Dio riſoluto ſequire li conſegli di tal

Maestro,fece :i poco a poco conoſcere :igl'lnſer—

mieri come miglioraua del ſuo male , mostranſi

-doſi,q`uieto, 8c rrpoſàroDel che rendeua gratie à

Dio,öc con înolta diuotion'elagrimando diceua ,

benedetto ſia il Signore perthe mi vſento già li

bero dal dolore,ch’il mio cuore ſentina, ſia ſem

pre laudato il ſuo .Santiſſimo nome,poiche mi fa,

più gratia , di quel ch'io merito; Non è dubio,

che ſentiuano l’Infermieri , più volentieri , que-

ste parole , che le reprenſioni che gli faceua, e.:

tutti contenti , fecero intendere al Maggior

domo la miglioranza, ch’rn lui conoſceuano,ha

uendolo prima tenuto per pazzo , 8: vedendolo

detto Maggiordomo , «Se altri official! molto dif

ferente, conoſcendo anco , che staua meglio ,lo

ſcarcerorno,acciò libero andaſſe,per la Calaul B.

Giouanni 5 ſe mostrò molto grato à tanto beneſi- ~

cio , 6c ſenza ch’alcuno glie] commandaſſe s’im~

piegò'nelli più vili; eſerciti} dell’Inſermaria con

. a tale,
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tale,_e tanto feruore, che non ſolo daua contento

grande :i gli poueri infermi: ma anco l’lnſetmie—

Di,c0noſcendo , ch’auantaggiaua tutti nella carità

la quale eſſendo, fuocomó può star naſcosta,anzi

per forza manifeſta ll ſuoi effetti.

' Seruiua có molto gusto i’iiifermi di quell’hoſî

' pedale; ma perche Dio l’liaueua deſiinato al ſer~

uitio d'altri poueri più' biſognoſi vrdendoſi co

stretto d’andare à Montiglia, conforme l'ordine

- del ſuo Mae-stro , ſi determinò part-irc , 6c laſciar

lÎlioſpitalezpciò ſe n’andò al Ma—ggiorìlomo, e gli

diſſe,fratello Nostro Signore GiesùChristo vi ré

da il merito dellacaritàche in questa Santa Ca-.ñ

ſa mi hauetefatto nel-tempo della mia inſirmitäg

, adeſſo ſentendomi per gratta del Signore ſano, .Bei

con forza di poter trauagliare,vi prego per-amor 4

de Dio,che tini-date licenza; Riſpoſe il Maggior-

domo,i0 vorrei,che vi tratteneſſiuo alcuni giorni

di -più in caſa,acciò-vi fuſſiuo ſanato .meglio , 8c

lia'ueſſiuo preſo più forza 5 ma poiche la vol-Oman

voſiraè di pa‘rtirue, andate con la beneditgioflm‘ -

dc Dio,öe Portate con voi vna mia fede , acciò lai

gente,che vi vedrà,credendo,che non ſete affatto,

libero dall’inſirmirai paſſata , vi facci di nuouo'

tornare all'hoſpidaleda riceuòcon ogn’l’iumilta , “i

dandogli `nuouo :oontento,vedendo,quanfro ben L

= unK- z '› ..L
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fund-ata'stauàin tutti ~l'opinione della 'ſua Emas

pazzia , 8c che lo teneſſero per pazzo tanto da.;

douero , ch’zerano’ neceſſarie ſedi perprouareil

. contrariozlicentiatofl poi' dagl’i-nſetmieri, ,6t da...

gl’inſermimon ſenza gran dolor de tutti, perche,

già s’erano affettionati di luisſi partì dall’hoſpitae

le,& vſe nianilò in Mótig-lia, :ìtrouare il ſuo Mae;

stroyin compagnia 'del’quale dimorò alcuni gior.» i

ni,squali gli tomo di. mo] to. proſitro, perche oltre

le-ſue ammonitinni c’6ſegli,&t dotrringſece con.

lunari-confeſſione generale di tutta la ſua- vira.:

paſſata, &per meglio diſponerſe , diede in p0

ter-del digiuno,8e dell'oratione di tal maniera... ,.

chívnl-ſuo coinpagno,il quale teneua ſeco nella”

Cameras@ lamenvò al Padre Maestro Afluila;ch’in

tutta l'a quelſorastiew nóì lo laſciarla »dor-`

mireE , percheltutta la ſpendeua in oratione , &il

Padre Auila, li riſpoſe, che non lo disturbaſſo ,,

ma lo‘ñlaſciallí continuare., perche máco perdita.

`era il ſonno, 'che l'oratione di Giouanni, de Dio’;

ſapeva-;que stri-valmam' ſoldato, che con questo.;~

arme îs'aequista' il 'cielo,& che con quelle s'ottiea

ne da Dio',quanto' ſe gli dimanda, 8c tutto'quello,

ch'a noie neceſſario,poiche(come diceSBemar-ñ

dioſſdnoñ nello cribunal diuino, tantoſelici'li-preä

written ti,ehe;-outt"i²riceuono— quanto;idiota-urlano;

.tra '. - 8c
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5c ni`uno,ſe ſàpra,dimandare cercata gratia,che..v`

non l’ottenga,ſe erleuera nell’oratione 5 Perciò

ſapendo questo i Beato Giouanni,e conoſcendo

il ſuo biſogno , non ceſſaua d'orareJe dimandare

à Dio , non ſolo il perdono de ſuoi peccati, ma»

anco de tutti li peccatori ( perche come dice;

Chriſostomo)non cerca bene colui il quale cerca

ſolamente per ſe steſſoatanto ſe diede questo ſer

uo’ di Dio al digiuno,öc all'oratione,che pareua.

non eſſer nato per magniatennaì per orare, 8c in.

uesto modo ſe la paſſaua notti , e 'orni intieri

ſltnza magniare coſa alcuna , ne cellîre per poco

ſpatio di tempo dall’oratione, di maniera, che ſi

uò ben dire, ch’orando ſi ſustentaſſe , e quando

li eſſercitij della Carità,lo teneuano tutto il-gior

no occupato', liippliua tutto quel ch'haueua man

cato la notte nell’oratione , ö: è coſa certa, che il

poco del ſuo ripoſo , lo ſpendeua nell’orationu.

Dimando adeſſo io,che gratie, non haueria fatto

Dio a colui ,i il quale con tanta inſtantia diman

daua,e che gratie haueria negato à chi procuraua

meritarleſenza punto ~ceſſare dall’oratioue,tanto,

più che quelche in queſto tempo con maggior

aſſetto ſn‘pplicana ſua Diuina Maeſtà~ , era che ſi

degnaſſe inlegnargli la via,per la quale poteſſe ſer

uit azöc il Signore gli conceſſe molte altre gratie,

" ſenza
ñ 1

k
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ſenza cercarle, oltre qlieſiazchc- tanto deſiderau’a

maniſeſiandogli la ſua volontà, per mezzo della

(ira benedetta Madrezcome appreſſovedremov..

CAPITOLO xiv.

Và il Beato.. Giouanniiu pellegrinaggio alla f

Madonnain Guadalupa,~ e quel che_

- gli ſucceſſe.; .. '

è. Von trattenimé’toíhaueua il noſtro; Bacio#

. , uandi DioinMontiglia, conzlaconueriaññ

' rione del ſuo, Mae-ſiro., e, conlaſuacon-ñ.
o o o . ~ \ \

v tinua orari-one ,_ ma. il* Signore lo. chiamo a ma‘g;

gior-ſtato,come~ ſenza dubio. è vn. grado. più,il

uire al prolsimo, nelle. ſue necesfitì, che attende

re al l’oratione ,, 8c alia contempl’ati'o-ne,& non ;ina

vano.. (diſse l’Euangelilia San Luca )‘ che_ mentre:.

Maria Vergine Madre di Dio- era tutta: piena di.:

Spirito ſanto, e gtauida del iuo. ſantiſsimo ſig

loñ,ſi leuò,öc andò con frettax a viſitare Eliſabetta,

acciò. con. tal viſita. giouaſſe al proſsimo,& alla.,

olio—.2'

{gola ,che tanto, deſiderava la pace ,. e la ſuauitìfl

della contemplatione , diſſe il medeſimoſpoſòz
migliori ſono le {ue mammelleſi,che~ li miei bagi,,

dandegli con. queſtoad intendere , che maggior, ñ

EQſ-l*
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contento gli-dana l’officio di pietoſa maìdreqveró

ſo‘figli poueri,e derelitri,che di ſpola sterile,poi

che eſſendo ſolamente contempla tiua, giouaua

à ſe strſſa. Non voglio con questo anteponere del

tutto Marta :i Maria, ma quando l’officio di Ma

ria s’eſercita ſenza pericolo è più grato_ ;ì Dio ,

perche maggiormente tratta di ſoccorrere al

proſſimo , e quando Dio occupa li ſuoi ſerui in..
l questo officio , gli da anco gratia di eſercitarlo",

‘ con guadagno , e ſenza perdita , delche il nostro

Giouanniè ben teflámonio, perchezgli diè talen~

to ~taie,che giouando à, molti, giouaſſe anco aſc-a

steſſo. Tutto il ſuo deſiderio era d’impiegarſi in]

ſeruitio de. poueri; ma perche non ſipeua la via...

per trouarlmöc ottenerlo da Dio,ſi rilolſe andare

in peregrinaggio alla Madonna dl Guadalupo ,

Chieſa, tanto celebre , e pigliare per mezz’ana.

'quella Signora,che l’haueua ſempre ſauórito,ac

ciò ilſuo iantiſsimo figliuolo,liberandolo da ranó*

'ti perícoli,gli concedeſſe queſta gratta da lui tan

tostimata, manifestò il ſuo intento al PadreMae‘

ſtro Au‘ila , il -rqueſle l’approbò con la ſua benedit

tione,ſi poſe in pere‘grinaggio ſcalzo,-con la testa

ſcoperta , e barba creſpa : ll pouero veſtito,chu

portaua , era baſta’nte per coprire la ſua nudità,

ma non per defenderlo dali’ecceſiìuo freddo ,

che.



'DE-L ,B- G10, 'Dl DKK' i 73

che faceuaóſi P95: vm, @main :onor-à' miri in., '
mano vn bastonq , ſenz'altra prouiſſſione Pël’ilea‘"

mino, cominciò il ſiro viaggio , quando arriuauaz*

al luoco,doue vhaueua_ da ripoſare, ò dormire, fa~z
ceua nella monta na v‘n faſcio di le na, qualoſi

poi-;atua nelle ſpal e., oc la_ vendetta_ a chi la_ _vole-fl.

ua_ comprare , 8c il prezzo lo compartiua'gegſu-ſ

stentare ſe steſſo, 8c parte lo distribuiuaa_` Pound.)

non volendo mentre poteua faticagècon le _ſuv
mani, ìſustentarſe col ſudore'zd'altriö .gequendo il ,ì _

‘ ſvo viaggia-?arrivò dinette-…90.12'

pioggia fonte oueiuna done_ non) …artigo-,dg STO—:.5

uato chi cg‘mpraſſe faſcioî legna-Manera "

prouederlenlmagniarcM il_ dormire . - Perciò'ſè',

n’andò alla piazza, &,.volendoſi ,defendere dalla

fame, 8c dal ſreddmattaccò ſuocozqlle legna, che

portaua,e s'aſlſentò~ per ſcaldarſex mentre, come

s'è detto pioueua molromó vi ſu chilo chiamaſ

ſe , per dargli vn poe’o di ricetto , vi fumo_ molti

che vedeuano, ch’il fuoco ardeua, séz’eſſere dal:

la pioggia ſpento,& che lui ſi ſealdaua ſenza ba

gnarſe,& perche la ſuperbia humana diſprezza..

ſempre-,lr poueri, nö giudicorno, che quello po-,_

teua eſſere fauore,c_he Dio meritamente faceuaj

al ſuo ſemo', ma più tosto l'attribuiuano ad inci

co,ò altra opera del demonio, stimando per maó,

K go



7’4" 'vira', E3 Muéacouîſ‘` " -~

gd tour, ehe oro 'zameuuoflua comandi-indi; -
alla ipioggia, che non lo bagnaſſe, 8c ſi come per

Giona ` re’patòìirſin’ombraflcciò non fuſſe dal So

letoffe (Acciai-pil nostro B.Giouäni ſerenò l'aria ,

aceiò non piou-eſſ’e nel luoco,d9ue _staua,mentte
piou’rua per' tutia nella villa", pei-Bio cìarc'erorñ

no,²&. 'c0 ui",'iſ Pu" e, per carità, non haueua tro-ì

uatò'ricettd ',Î *murderglielo prepàròìper casti

gatioinnocentetttente, l’in‘terrogo’rno ſopra moi'

moſca ai tutti ſatisfece con la ſua' modestinse

(implicita, la quale ſiìpei-ſuaſè, che non era;

q‘ùeſó, che loi-o, stimauauano; ma vn pouero p‘eór‘

tegtino—,íl’ nale'v andaua alla Madonna di Guadaä'

lupo-;Porcia credendo , ſich-'in quel‘ſ vetto-non.”

vi capiua altro male,chepouertà,lo cateerortm, `

dandogli alcuni' poclii'd‘aname due pani per-elea-`

mó’fîn'a `,‘ “è gli :ce-mandiamo ,'cb’e tra: termine di.
mè‘z‘z'hor'a. vſciſſe dalla' 'vilſa’ 'i' ril'cl-ie- il Beato Gio-*ì

danni'e‘iëqui puntual meme", flehauendo-ali’v'ſti-i

re delia porta'trouato‘altri pouìe'íi ,- comparti {i-z

ber‘an‘it téì’ſi‘ì ' loro- ua’ht’o "gli'era‘ ſtató dat'b‘y'

paura-flan- ”anni e rami-quite' tim-andata;

ſii'i,"icionà‘ Poco: errata-'ua eliÎhaue'ndoípo‘cmddd

mid It‘q;ttó-'›.'îuittr.i“? nur-*5.1 .› , ~ .- ‘ n.1. i

* " Pó‘ehi "ſoffri dopò v‘oleiido entrare in/v’n’altrá
vrlláLèo’ii ll' ſolito; carico 'delle legna'sù léìſpállüì

. _1;- . 4, , b fin_
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`s'incontrò con vn huomo beh vestito,il quale gli

dimandò,ſe vendeua la legna,e riſpoſe il ſeruo di

Dio, che per questo la portaua , eauò vna borſa ,

che pareua piena di denari, quali non qrſanovçri,
non eſſendo veri quelli,che il falſo Demoniòſſ' oſ

ſeriſce , e gliela daua tutta per le legna , non la..

volſe il Beato Giouanni accettare, dü'birando da -

tanta liberalità qualche male ,` perfidia‘ua’quel

l’huomo , che la pigliaſſe, e lui a non volerla ate

cettare , quello , che‘ſà credere le_ marauiolieñ’ìdi

.questo ſet-uo di Dig , è’il di‘ſprezzodelli Beni-'di

`, uesto Mondo5poiche non apendo quanto falſi)

strſſe quel danaro, già lo temeua,: di rezzauan,
.ſſal ſine-vedendo la lira perlſidia ,gli di e,,ii’at'é_ll_3,

Io- non hò biſogno di daÎnaríz pipîeçſevolgtebetíe

_impiegare questi li quali rn’oſſer'ite,`io li pigliarò

'non-pet ſpenderli, ma per ſarnedire tante Meſſe

nella! Chieſa dellaYergine; oli/ladro rl-I Dio' di

"Guadalupa, ſono incairiinato, e perche

'non "è 'ſolito del. deinonid oſſerjre_ damn-hehe (Ìä

'ho ;ibe'ne im iegatùanzi fa ogni áſdr‘zo, Îaçc'iòÎſi
ſpendaſino ma amente, quelli chelui non dame)

oſſei-iſte , `non potendo ſentire la riſolutione del

,îB_.G,i_ouäni`-.ne il nome di MaríaVergine,d_i_ſparue

_con molte voci, e gridi, dando ſegni,come iene

;figgiua vinto ,dal nostro costante Soldato .
. - ñ t \ C A.. I

` .
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CAPITOLO xv.

:ſi A'rriua il Beato Giouanni al Conuenro della..

Madonna di Guadalupo, doue riceue

ſauori particolari dalla Vergi

ne nostra Signora .

- Ra pochi giorni del ſuo viag gio, arriuò il

Beato Giouanni di Dioì vedere quelche

i tanto diſiaua, ch'era la caſa della Glorioſa..

Vergine Nostra Signora di Guadalupo, 6c hauen

`dola da vn luoco alto ſcoperta , andò inlginoc

ìchioni ſino, che arriuò alla Chieiſibáciando mil

le volte con grandiſſima 'deuotione li ſcalini del

Îla porta della Chieſa della lira Signora, entrando

.dentro , 'fece rima oratione al tantiſſimo ſacra
'mentoſſ, edopo riuòltoſi all'altare della Vergine,

"con ’mo_lta‘d`eu`otione,e lagrime la ſalutò _con la..

J-'Salue~ _Reginaiöc eſſendo arriuato 5. quelle_ parole,

illos tuos miſericordes oculos ad nos connette.; ,

' `s’aperſe da le ,steſſa la cortina, acciò il deuoto ora

_tore vedeſſe l'imagine della ſua Signora: ,corſe al

qſh‘epito , che la cortina fece in aprirſe, vno'delli
ſiſacr’istani, e non vedendo nella Chieſa, al‘tro’che

il pouero B.Giouani,che steſſe' tito vicino all-'al—

*a U ` fare,
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tare, ſuſpettò , che lui haueua hauuto ardite dia*`

prire la cortina,non penſando il- ſanare ſegnalato

che la Madre de Dio haueua ſatewalſuo ſeruo,&

che eſſa gli haueua aperto-l'a-oortina , er eſſe:

vista da lui, 6t anco-per-dargli-ad intencſere quae

to gusto ientiuadi-vederio; ma il ſacristano ñgiu— "

dicando dall'aſpetto,gli'parue alcun ladro,il ua,

le ſi ſingeua-deuoto per arrubare qualche co a...

come al’cuni ſogliono ſare,e erciò ſe gli mostrò

~molto crudele,maltrattando oda preſontuoiö,&

da ſorſante,& creſcendogli liira,& indiſcreto ze

lo,venne dalle parole alle mani,eſſendo cola più

che'certa di periequitare li huomini,q'uelli,chd›

Dío-fauoriſce , &- non contentandoſi di maltrat

tarlo con le par‘ole,& con le mnni,alzò vn piede..

per dargli vn- calcio, &gli-reſiò-ſecco quel piede

come :ì Ieroboamln mano -, con la quale volſe-.a

'ferire il Profeta , perche-non stimaua meno la.”

Vergine questo ſuo deuoto , che Dio il *ſuo Pro

ſeta, e volſe per questa via farlo-conoſcere, acciò
' ſuſſe ìstiſſmatoJ’erche il medeſimo Sacristario oo

noſcendo la cauſa del- ſuo castigo , gli dimandò,

erdono, ilche facilmente ottenne, ancorche n5

glielo bauelse mai chiesto , diccndooli ii Beato, -

Gio—uanni, che diceſſe vna Salue alla Verginejn- ' '\ `_ '

latiaſntionè della diſcotteſia, che in lua preſenza
~ l ' vſato
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illàto gli hauendo fece il ſiíſicrìstanme reſtò ſubi

to ſano; eſſendo :i . cüo ſpettacolo 'arrivati altri

Religioſi , li quali ?TIRO restimonij del ſucceſſo ,

diedero del tutto noritia al Priore del conuen

to,il quale eſſendo molto dotto, e virtuoſo , giu- '

dic?) , ch'era altro il pouero di qucíllo , che il vez

stiro ` li repreſen-taua, però lo portò al Convenz

to..,.ñgë'b{ece.molte carezze ,- 8c lo trartenne ſeco

iù di vinti duigiorni , trattandolo molto ſami

ſiarmentgſcoprendo ogni vgiorno più ragioni per

maggiormente stimarlo,öt honorarlo, .5c non le_

;za cauſa,vna perſona di :tanta .qualitafaceua tan_—

to cöro d’vn pouero abietto,nudo,e~diſprezz ato,
perche teneua tutte le ricchezze ipiritualinſioſco

Re nell'anima... ~ '

:‘ Dico ciò,per.che e’alcuno 'legeſſe il 'librocom

-posto dal licentiatoFranceſco de Castro della vi

,ra dei nostro B.Giouan de Dio,& non vi trouaſſe

-quefio,& altri ſauori,cl1e dalla Regina de gl'An

geli riceuè , non perqucfio dubiti della verità ,

epatite ſe bene quel diligente Autore , hauendo

rienza dubio .alcuna noritia di questo , `(Se altri ſi

miliſucceſſunon ne ſece mentione,a›treii› potria

eſſer all’hora non ſuſſe tanto euidcnte , como

*quello , che noi adeſſo tencmo s 8c ſi come lui ſu

:molto prudedntein diſſìmulare quelche nonera

benJ.
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ben ouato,e'll`endo- tanto difficile da credere,- -

cos i noi altri ſàxiamo stimati inuidioſì ,ñ quando ,1;

E; horror de Dio-,8c del ſuoſeruoynonñ diu ' al.:- \ ~

-moquelchcgià stà tanto prouato,& ` esta-;é

qh’in qtreſroſolo miracolo ſi ſono eſàminatinoó. '
bin' Wffimoüzsëza ch'al'cuno dubiti della ver-iui… i

la `or parte` di loro-in vna- intro- ,

e' i -fleatoaGiouanni- narrö- queſto”

“fa, a': altri' ſimili', al Padre- M’aeſt'ro- Auila-;n

'Qt &rd-altri ſuoi fiatelli, e- compagni-,per ſua edili-ii

jmione. ,. e eonſolatione di molti altri.. Hòd'etro

:ma volta qui-.storici preſente-capitolo, come.»

~alleſtimentoneceſBrio-pergli- altri , e chilo te

,cono ma, quanto bene-iomenta colui, il qual-e

per amor-dt Dio faceuaſ'eccefli- , che. in quello}

trouara… ,

N‘ell'i: giorni ,. che il Beato Giouanni* di Dio G

;antenne in` Guadnlupo ſi confeſsò, ejcommuni—

;ci-cinque volte-QR ancorche la* detrazione della?

Vergine, e la buona-'compagnia-d‘el Priore~,& al*

çri: Religioſi l'o renefferov mol‘mconſölatoſi non

volſe trattenerlë piü,perche l’aſpettaua-in Grana

ta la Croce, chequcl benedetto* fanciullo: gli ha

nea predetto-in Gibelterra ,.lo-forzaua a partirſè,

come fece con buona licenza del P’riore,&:l eáſem

. i - . 0 ì

iëtſſeper ecceflìnoſ'äuoredeggailſëquenteffihe; ì '
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` doſi ſpedito da lui', e da gli altri Religioſi , volſe ,

anco ſpedirſe dalla Vergine ſita Signora; però 'in

ginocchiatoſi auäti la ſua imagine con molta de-._:

uotione,e-iacrime, diceuasecco Signora mia,cl1e L

io me nerritoruo in—Granata,cöſolatiſèimo, p hazz,

uer baeiatoñli ſcalini delle vostre potte~,me neve*- ñ

do rontiſſimo :ì portar la Croce ch’il vpstrobe- z,

ned’etto figlio mi diſſe, ch’iui m'haueua repara‘

ta; Voi Signora mia doleiſiima,la quale ho sépre

cronaca (ancorche quädo non l‘aſpettaua ne v‘in

uocaua) adeſſo vi ſupplico , nonm'abandonate.

nell’çccaſionqche tanto m’~importa,com’è ſape

re,in quelcheilrvostro ſigliuolo,e mio Dioſi vo

glia ſentite di me.. Inſegnatemi Signo`ra il cami

no, e, uidatemizper quello, poiche è vostro offi‘

cio eſſer guida de peccatori . Hauendo il Beato_

Giouanni dette queste parole,ſi leuò conſolatiſii

mo,conoſcendo, ch'era stato dalla Vergine eſau

dito , ohe perciò interiormente conſortatoſi , Be

animatoſi, preſe il camino verſo Granata... .

CA
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Ritorna il Beato Giouanni in Granata , ſail ca;

mine, per Oropeſa,doue ſana vna donna

- lecc-andogli le piaghe .L

Ssendofi il B.Gio.de Dio partito da Guida;

E -lupo per Granata, gli venne deſiderio di'

vedere Oropeſa ſua ſeconda Patria, da lui x _

non meno stimata,che la propria . Perciò quan.

tunque allunghaſſe alcune leghe il camino , ſi n’

ſolſe d’andarui,& eſſendo arriuato alla villa,ſ.`i da

‘ tutti conoſciuto , e con ogni amoreuolezza rice
uuto,pe`rche, come s'è detto, tutti quelli,che ſe-v

co conuerſauano , ſegli affetrionauano molto ,

marauigliauanſi di vedere in ſorma differente.

colui,il quale haueuano-visto da ſoldato tanto ga

lante, all’hora lo vedeuano quaſi nudo ſcalzo, c6

la testa ſcoperta , con la ſporca in collo , 8c vna_

mazza in mano , fanno testimonianza perſone.;

degne di ſede,ch’hoggi viuono,8c in quel tempo_

conuerſorno con lui, le quali .con ſuo giuramen

to testificano quelche qui ſcriuemo , che non ~

hauendo volſuto accettare albergo d’alcuno ſuo

amico, ò conoſcente, ſe n'andò all’Hoſpedalu .
~ i L Per? `
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perche in altro luoco non ſi ttouaua ,` che ſrzì in

fermi , e poneri , done con ogni charitd li ſerui

ua, vſciua per la villa, cercando elemoſine, quali

poi ripartiua non ſolo con detti poueri, mai-anco

con alcuni altri della Villa , non meno' biſognoſi

di quelli dell’Hoſpedale a viſitaua fra gli altri

vna pouera inferma , chiamata Anna della Tor—

re, ſorella di Giouanni della Torre Barbiero del:

la Villa , la quale haueua lun o tempo patito di'

male molto graue in vna gam a, ch'era quaſi pu'

trida di piaghe incurabili,per le quali eſſendo po

u'eriſſima, non haueua poſſuto trouare rimedio ;’

ma Dio la prouedè d’vno effica‘ciſſxmo , che lei ñ

non’ſpe’rauam fù ehe-viſitädola il nostro B.Giouä.

de Dio, come già diceuamo, e vedendo,che alle*

ſue “piaghe non trouaua rimedio , tanto maga

giormente s’inteneriua,e gli deſideraua ſalute, 8c

quantunque non ſuſſe medico,ne c1rugico,la ca

rita glielo inſegnò , 'non hauendo a ſchifo , quel

che tanto poteua cauſarglielo, che neall'hora po

teua vedeſſe ,ne adeſſo ſcriuere, ſenza ſchiſarlo ,

leccando 'ogni giorno c6 la ſua lengua le puzzo’

lenti piaghe della pouera Anna della Torre , U

perche deſideraua leuargli tanto male,ſucchiaua

la Marcia, e ſangue, che da quelle vſciuano z Su

bene non giudicaua la pouera donna inſerirà@ ,

' …i c e
L
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Bhè Eäñìa pietà delv B.Giouan de Dio, poteſſe eſſer

mezzo della ſua ſalute, nondimeno, ne len‘tiua..

tanto giouaméto,che glielo permetteua,ſe bene

con molto ſuo riſpetto , e marauiglia grande di

tutti quanti lo vedeuano , ch'erano molti, alcuni

di quali ancora viuono , ſputaua il nostro B.Gio.`

de Dio la.marcia,e sägue,che dalla putxida gäba

haueua ſuchhiato,öc ai quelli che ſi stupiuano, c6

allegro volto diceuazNon ſapemo ancora fratel

li le forze della Carità , non hebbe ;ì ſchiùo il ſi;

gliol de Dio di pigliare ſopra di ſi; la puzza delle

nostre colpe,ne di vestirſe della nostra carne mi

ſerarabile,8c ſchifaremo noi altri pigliare il putti

do de nostri fratellièſe faceſſe qsto vn cane,come_

ſuole,non cauſaria mariuiglia,8c ne anco , ne ha

ueria premio; dunque io vi afferma , che non ſi g

può tralaſciare occaſione alcuna,perdifficile',che

parga,per— ottenerlo. -

Con questo continuaua il ſuo elëercitio , 8c ca

'te volte lo fece , finche Nostro Signore ſi com

piacque di dare perfetta ſanità a gl’mferma, creñ

do per liberar lei da vna infermità tanto molesta

8t il ſuo ſeruo da quell’eſſercitio , che tanto gli

costaua.» 'Dicanmi adeſſo quelli , li quali dubitano del i

.fauore,ehe la ſoprana Yerging fece al B.Giouan—:

' ~L a. de *
h i
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ni de Dio', nelílëoprirgli la cortina , doue gli par:

ue più mirabile, iuitanto ſauoriro, che l’imagine

benedetta, gli ſa non ſolamente gratia di copio

ſamente vederla , mi anco l‘onnipotenza di Dio

trattiene ,e ſecca ilp’iede all’indiſcreto-ſrate, che

lo maltrattaua; oue'ro qui leccando le piaghe di

queſia inſerma, e ſuccliiando 'la marcia , e la pu

tredine di quelle ? ben ſi sà quanto è meglio ſer

uire à Dio , che godere delle ſue gratie, e ſauori ,

Però giudicaria ſenza dubio più degno d’amnii.

rarione Giouanni leccando le piaghe in Oropeó

la, che riceuendo estraordinarij fauoti in Guada

lupo, erche à San Giouan Chiſostomo , pareua

no piubelle le mani di' San Pñaolo,con le manet

te nella carcerezche quädoí-cö eſſe dana la vista :ì

ciechi, Se" maggior in-uidiaîgli teneu‘a, quando lo

è0nſideraua,`c0n‘ li ferri á gli piedi,cl1e quädo c6 -

qlli calcaua li cieli,_Io mi cötento farcredere,che

colui,il quale ſeppe ſare vn’atto t'anto'heroico di

Ch’a’rír‘à con il proſſimo, ſeppe anco meritare di

ottenere per niezo ſuo la‘ ſalute all‘inſerma , 6c li

fauo'ri,'ehe 1a vVergine gli fece in Guadalupe , fl:

in molti altri luo‘chi , come più auanti diremo ,

doppò il B.Giouanni, dando alli ſuoi figli eſſema

pio della ſollicitudine, amore, 8c carità , conlaJ

quale 'haueuaìtio da procurare il ſubſidio,& ſslutt

e. .. -'.' . e
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de poueri infermi, 8c laſciando questa donna del.

tutto ſana della gamba,volendo euitare-il nome

di Santoze di miracoloſo, che 'per tal cauſa haue

- ua acquistato in Oropeſa, ſi partì per Granata,fa—

cendo il camino per Baeza,doue ſeppe,ehe staua

redicando il Padre Maestro Auila , e -l’andò ſu*

ito à trouar’e, 6c il buon Padre lo riceuè con ala

legrezza grande,trattenendolo ſeco alcuni pochi

giorni,e gli diſſe,fratello Giouanni conuiene,che

torniate ſubito con molta fretta in Granata , do*~

ue dal Signore ſete stato .chiamato,e lui che sà la

'vostra intentione,e deſiderio v’indrizzarà nella...

via,per la quale vole da voi eſſere ſeruito .

Per le quali parole colli dett’e’dalPadre Mae*

stro Auila , è ſcritte dal Padre Franceſco di Ca

-stro,c‘hiaramenteſi 'vede, 'che l'vnoze l'altro hebi

'bero notitia dell’apparitione del fanciullo Giesù,

il quale mostrandogli in Gibeltetra la Granata#

con la Croce, gli commandò, che vi fuſſe anda

to, perche pare , chTin questo ſi fundano quelle.;

parole, conuienc, che torniate in Granata,douo

fuste chiamato dal Signor-eye ſe il Padre Castro

non l'ha riferito , fù perche il ſuo intento pare;

ch'era ſcriuere più tosto Ji ſeruitij , ch’il nostro

Beato Giouanni haueua fatti à Dio, che l'appari

tioni,gratie,e fauori,che gli fece il ſuo Slggoſüi

~ ora
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hora tornando al nostro propoſito hauendolo il

. Padre Auila-perſuaſo , che ſe n'andaſſe in Grana—

ta, gli diè li ſequenti auiſi , e documenti , chegli

pareuano neceſſarijl-Iabbiare ſigliolo,gli diceua,

ſempre Dio auanti gl’occhi , 8c in tutte le vostre

opere conſideratelo preſente,che vi stà mirando,

e di tal maniera optare , come ſe ſieffiuo in re

ſenza d’vn Signore tanto grande a arriuato , che")

ſarete in Granata,ſcieglieteui vn Confeſſote,che.)

ſia tale , quale alcune volte v’hò detto ; il quale)

terrete, come Padre ſpirituale,e ſenza il ſuo conñ‘

ſeglio non farete coſa , che ſia de importanza,&

occorrè’doui qualche difficultamella quale vipar

rà,che habbiate biſogno del mio parere,ſcriuete

mi in qualſiuoglia luoeo.doue mi troui,che farò

con voi tutto quello,che la carità mi comanda.”

.8c eſſendoſi da lui ſpedito , ſi parti con la bene~

dittione di pio,per Granata...

Q
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CAPITOLO XVII.

Arriua il` Beato Giouanni in Granata, e quelchea

gli occorſe, volendoui entrare.

vSsendoſi il Beato Giouanni ſpedito dal ſud

E Maestro , ſi partì da Baeza , 8c ſtà pochi

giorni arriuò in Granata , 8C quantunque

veniſſe molto deſideroſo d’entrarui , non lo fece

con quella presteza,che voleua,e la cauſa ſù,che

volſe entrare in Granata , com'era ſolito entra#

re in altri luochi , con vno faſcio di legna , qua

le vendeua' , conpartendo il perezzo , parte per'

ſuo ſostento , 8c arte per li Poueri ,‘ quel che.:

in altri luochi lîaueua facilmente eſsequito;

gli parue in Granata tanto difficoltoſo , che lo

trattenne ſuora della Città vn giorno,8e vna not

te , öt la ragione fù ch'eſſendo in Granata cono

ſciuto, ſe gli preſentò auanti la perſecutione paſÌó_

'ſata de ſiglioli,per l'opinione de pazzo,nella qua

.leda loro era tenuto, parendogli , che con laſua

intratasſi ſaria di nuouo riſuſcitata quella opinio

ne,öc perſecutionflargumëtaua questa ſoſpettior

ne l’habito,che portaua,ch’era vna tonica bianca

quale gl’haueua dato per elemoſina il Priore di

r Gua
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Guadalnpo,per difenderſi- dal freddo , giudican

do , che tal vestito, non conueniua all'ofiicio di

legnaiolo,perciò vergognädoſi d'entrare carico ,

e temendo ,la nuoua perſecutione, ſi tratt‘e’ne alla

porta delli Molini; sèzariſolnerſi d’entrare nella

Città,dalche ſi ſcorge,quanto q’ſio íeruo de Dio

së-tiſſe le voci,e la baia,che gli figlioli li faceuano,

quando lo mottiggianano da pazzo ; ilche l'im

pediua l’entra~ta,Perciò nó è marauiglia,che ſen

riſſe tanto gli affronti, 8c ſcorni quantunqne lo

diffimulaile,perche(dice Seneca)che li diſgusti,e

tranagli de giusti,e la virtù della patiéza, nó fa li

-hnomin-i inſenſibilnma patienti .

Reſi-ò il B.Giouanni vinto da questo timore ,

e per questo (dice Chiſostomo ›) per-mette Dio la ,

tentatione,accio vinta ci dia corona, e vincitrice

ci diſc-olpi,eſſendo il nostro BsGiouannicoſi ten

tato di non entrare carico di legna 5 la diede ad

vna Vedoua , la quale glie la cäbiò con vna ſco.

-della di lenticchie , prouedendoſi di questo mo

do l’vno , 8c l'altro ,-öc .per quel-la notte ſi ritirò il

B.Giouanni nell’Eremitorio delli `martiri. Chia—

m—ò Seneca la vergogna honestó vitio,:perche al

le volte ne raſſrena molti,pc altre volte impedi

ſce la‘uirtù,8c di questo s’accuſiina il B.Gioua`nni

de Dio, facendo contro ſe steſſo il fiſcale, 8c gin~

1 , dicaſi:

l



DEL B. GIO. DI Dio; a,

dicando per graue delitto l’eſſerſi vergogna to ,ì

contrastanti con ſè steſſo, e diceua; Don Aſinello

honorato,il quale hauete hauuto vergogna d'en

trare nella Città con il faſcio di legna,e non l'ha

uete hauuto d’oflendere , infinite volte Dio, ha

uete hauuto tato riguardo ;ì gli occhi degli buo—

mini,e ſi poco a gli occhi di Dio,non conſideri

do,ch’vſc1 il vostro Signore per le porte di Ieru

ſalem , con il faſcio della Croce ſu le ſpalle , per

uostro amore , e vi ſete vergognato' d’entrare in..

Granata con quello del vostro ſustento,credetc)

per certo, che ſe non vi ha fatto hoggi vendere;

la legna in vna strada particolare;dimane la ven~`

derete nella publica piazza , doue ſiirete visto da

tutti,e trattato come meritate.Hauendo cio det~

ro, preſe vn mattone,e percotendoſi il petto, di

ceua con molta diuotione , e lagrime , il Salmo

Miſerere mei Deus; perche in questo modo ca

stigano h ſerui di Dio li loro errori, per leggieri,

che ſiano, acciò noi altri,ci vergogniamo della..

poca penitenza,che faceino delli -molti,enormi,

*e grani nostri PGCCaELcſSCndOſi ſarto giorno dop

po hauer ſentita meſſa ſagli al Monte,fece vn fañ'

ſcio di legna ſe lo caricò ſopra le ſpalle , 8c eſſenñ

do tornato alla Città, ſenti di nuouo la repugnä

za, che il giorno auanti haueua eſperimentato, ò

M .che.
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che ſuſèe , ch’il Demonio ſuſpetrando il danno,

che da questa intrata gli riſultaua , l’impediua, ò

vero quella Croce,che gli era stata mostrata, che

che haueua da patire in Granata eſsendogli ranro

vicina , gli pareua più formidabile , 8c il Figliuol

di Dio hauaua grandiſsimo deſiderio di‘ morire;

per noi altri-,ma reprelentandoſegli la morte da...

vicino la teme, come vero huomo , ne gli ſemo

meno obligati per hauer hauuto timore della...

morte, che ſe‘ non l’haueſie hauuto, perche il ſa

per ſar stima della morte , e della grandezza del

rormento,non minuiſce la corona a colui,che la

patiſce , e per inſegnarci queſta verità , il nostro

Chriſto tem‘è la morte,& per nostro eſsëpio ſcac

ciando il timore la patì volentieri . Però il Beato

Giouanni l’imira in ueſto mentre ſe gli antepo

neuano,gli affronthíi'ie l’aſpettauano in Granata,

hauendo ſcacciato queſto timore , entra nella...

Città rrionſando con ii ſuo faſcio di legna in col

lo,ſenza volerlo véde're nel caminoxma nella pu

blica piazza di Biuarrarñbla , doue eſiendo arriua

to,vi ſi aſienrò ſopra, 8c ecco di nuouo ſe gli pre

ſenta l'occaſione della ſua corona, d’eſſercitarſea`

nella patienza con la ſolita ſquadra de ſigliuoli,&

vagabondi , quali ſempre deſiderano, e cercano

occaſione di nio , e burla, 8c hauendolo circon

.L dato

u
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dato gli diceuano , che coſa è questa Giouanni ?

doue ſete stato, tanto tempoPogni giorno fate mu

tatione dellavostra v‘ira , hieri mercante di libri ,

8c hoggi legnaiolo . Diteci vn poco,come la paſ

ſaſte nell’Hoſpedale con l’infermieri? Crede mo,

che la vostra camera ſia ancora vacante, e ne ha

uete ben’di biſogno,perche pare non trouiate ale

borgo per la Citta: ma il Beato Giouan ,il quale

haueua gia ſcacciato da ſe la vergogna di questi

affronti,e ſcorni,che gli faceuano,col gusto di pa
tiſſre per amor di Dio,pigliaua ogni coſa in burla,

e con piaceuoli,öc allegre riſposte ſodisfaceua a..

gl’importune dimande , dicendogli fratelli,que—

sto è il giuoco di Birlimbao,trè galere,& vna na

ue, del quale quanto più vederete, manco impa

rarete.; . ‘

Vdendo li fanciulli, che le loro befle, non gli

dauano occaſione di fare le pazzie , che ſoleua à

poco a poco lo laſciorno, e lui cötinuandoil ſuo

eſsercitio, ſÎaliua ogni giorno alla Montagna da..

doue portaua il ſlJO faſciodi legna, il prezzo del~

la quale repartiua con sè steſſo , 8c altri poueri‘.

Sinche il Si nore ſi compiacque manifestargli in

quelche vofeua l’haueſſe ſeruito .

z. A::
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CAPITOLO XVIII.

Del fauore, che il- Beato Giouanni riceuë dalla.;

Vergine Nostra Signora, e del principio,
i che diè aiſi-{oſpitalità .

‘Ontinuaua(come habbiam’ov detto)il Bea::

Cto Giouannil’humile eſſercitio di. porta

re li ſuoi faſci di legna , che vendeua, pi›.

gliando del prezzo di quelli il manco erſe, e di..

stribuëdo la maggior parte a. poueri, ſgntiua ogni

giorno ai buon’hora la ſanta Meſſa, auanti,che an

daſſe alla montagna,e qua:ndo›veniua,ſpendeua;i~

perle Chieſe in oratione , quel poco tem o, che

gli auanzana.Vn giorno fra gli altri eſſen oſi da.»

to maggiorcpreſcia nel vendere il Faſcio dello

ſue legna,fini più :i buonhora, e ſe n’entrònellag.

Chieſa della Madonna del ſacrario ,ñ. doue ſia

vna diuota imagine d’vn Croceſiſſo, il- quale da

vn lato tiene la ſua Santiſſima Madre , ö: dall'al—

tro S.Gio. Euangehstmöc eſſendoſi inginocchiato

auanti di quella fece’oratione ſino alla ſera ;pre

gando S.D.M. ſi degnaſſe inſegnargli il camino,

che haueua da tenere peripoterlo degnamente.;

ſernirefl‘se godendo il B.Giouanni ,per detta ora

.; ,, _. tione,
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tione,p’artieolar gusto,8ec6ſolatione nell'anima-Q;`

indico-ch'era stato eſſauditmperciòſi leuò tuttor

allegro con questo testimonia della ſua conſciéë

za, 8c all’vſcire’ dalla porta,che stà verſo il palazz

zo dell'Arciueſcouaro,gli parue(comeluímedeſ

m0 riuelò poi alli ſiioi Fratelli Melchiore, eziDoñt

menico tutti dui gran ſerui de Dio g, huomini

inſigni- nella virtù della carità verſo li Po~ueri.)che

la Beatiſíìma Vergine, e S.Giou_anni Euangelista

diſceſero dall'altare, 8c gli poſero in testa .vna co,
ronſia ſpine,& ancorche la viſione ſuſse ſtata.,

imaginariua nondimeno ſu vero il dolore,perche

c6 effetto gli pareua che le ſpine gli penetrauano

la teſta,& che lañVergine gli diceſse per. ſpine , e.

trauagli,ò Giouannivole 1l mio figlio che acquir

ſtate molti meriti ,,Riſpoſe. il B.Giouanni dicen

dogli ſaranno a me roſe , 6t ſiorile tribulationi,

che mi. verranno dalla vostra benedetta mano ,z

nel che non s’ingannaua,mentre ſuole Dio Bene

detto temprare l? aſprezza de parimenti de ſeruii

ſuoi, con la dolcezza di ſuauità, 8t ſan-ori che an

co in queſta vita. gli cömunicamella quale quan

tunque gli mancaſſe, nell'altra però (come dice.)

Criſostomomon ſi .otriano lamentare della ſtar

ſezza del premio, ſîpendo eſſer bastante,à quel

ehe ama,di vedere,che patiſca per, la coſaiamata..

I ' - " ñ In



'94, VITA, E MlRACOLI

In quellavita (dice S. Ambroſio ) ſirilerbano il

premio qnelli,li quali c6 trauagli ſeqnitano Chri

sto, mostrando , che nel rigore di quelli ſentono 7

dolcezza, e ſuauita‘., che mitiga la pena , e uesto

non in vano, poiche ſe bene la Regina degli An

geli coronò di ſpine il lno ſeruo, di materia,che2

gli minacciaua pena,la figura Jpnosticaua gloria.

Non daria il B.Gionanni la ſua corona per quella

delli Rè,nè per le mitre de Ponteſici; quali ſi be

ne ſono teſſute di pietre pretioſc,perle,& oro,ſo

no fatte per mano degli hnominiama la corona...,

del nostro Beato Giouanni ſu teſſuta per le mani

di Maria Vergine. Eſſendo ſparſa questa viſione;

vſci dalla Chieſa , rendendo gratie infinite al ſuo

Creatore, di tanta miſericordia verſo di luLPoeo

doppò ttouò il Beato Giouanni declarato il mi

`ſterio della viſione paſſata, perche caminädo per

la ſtrada di Lucena vidde ſopra la porta d’vna...

caſa vna poliſii , che diceua, queſta cala s’affitta...

per poneri , 8c hanendola viſta pensò d’affittarſe-ñ

'la , 8t in quella riceuere,e gouernare li poneri in`~

’fcrmi,e derelitti , che per le ſtrade ſi trouanano ,

conoſcendo, che queſta fnſſe la corona di ſpine ,

che gli era ſtata poſta in teſta,e la via,perla quale

haueua da ca minare per accertarſe del ſetuitio ,

de Dio,la quale per eſſer di tanto ſno guſto,e c6:

ten*
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tento , non conſideraua la ſua mo~ltapouerta`;, ac.

impoflìblltà di pagare l’affitto della* nuda cofano

che per farla Hoſpitale , 8( infermaria per li ſuoi

poueri,erano neceſſari} letti, fornimenti,e denari

per loro ſuſtento,e per le medicine degli informi,

non penſando adñaltro , ſe non che teneſſero caſa

doue poteſſero ritirarſezPerciò confidandoſr nel—1.

la prouidenza di Dio , che hau'eria prouiſto il re—Ì

ſtante, che ſapeua eſſere neceſſario, con queſta...,

reſolurione's’affittò la caſa , ilche appena fat-:o ,.

piacque à Dio per ſua miſericordia correſpöderca

liberamente :ì tanta confidenza,inlpirando alcu~

ne perſone diuote , e conoſciute dal Beato Gio..

uan di Dio, le quali fauorirno tanti buoni penſie

ri,come fece in particolare m Cappellano dellav

Cappella Reale, il quale gli diede di cöranti tre-v

cento dodici reali, con que‘lìe,_& altre elemoſina

particolari fece nella nuoua infermatia` quaranta

ſei letti quantunque poueri , 8c molto ſprouiſti ,

pche ogni letto nó ha-ueua~altro,ch’vna stora,d`uo

mäte,vno capezzaie,& vnaCroce di legno :i capo`

Già tenerno il Beato Giouan di Dio con caſa ,

e letti per li poueri, 8c hauédo fatto il nido per li

ſuoi pulcini,eſce 5. trouarli per le piazze, e er le.

ſtrade , li porta ſopra le {palle , eli mette al ſetto,

~ animandolnconſolandplne confortandoiizvà cet_

cando,
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cando,che dargli da mangiare con tanta carità,&

amore,come ſe ſuſſe tenera madre di ciaſchedu

no di efli,ſi empirono con molta fretta li letti di

poueri mezzi morti,li gemiti dell’impiegati era

no molrnſi ſentiuano le voci importune d'alcu—

ni,li quali cercauano da mangiare,d’altri che cer

cauano da bereznon poceua eſſendo ſolo ſiipplire

a tanti, 8: ancorche tuſſef molto occupato in caſa

con quelli, c’haueua porta-ro,non ſi ripoſaua,ſin
che non haueile tornato a rrouare alcun valtro 5

che gli era teſtato; haueria voluto compartirſe in

molte perſone, per ſupplire à tanti, e ſouuenire ai

tutti,deſideraua non vlcir da cala, .Be eſſer per le;

ſtrade done ſtauano altri inſermi, ſi lamentauax

della (ua impaſsibilità ,per non 'poter corriſpon—

dere alla grandezza dell'animo; tali lamenti ſole—

ua il 'gran Padre Agostino ſare di le steſſo,clie le.;

ſue ſorze non erano ſufficienti à poter rimediare

:ì tutte le neceſſità , che li membri di Christo gli

c-hiedeuano , parendogli al gran Padre , ch’ogni

neceſſità del Pl’Offi mo lo chiamaſſe , cercando

particolar remedio,öc aiuto,e nó poſſendolo da

re a tutti,ſi lamentaua, e doleua,quelche il gran..

Padre Agostino conſideraua nel ſpiritualezgiudi

caua il nostro Beato Giouanni , che gli accadeua‘

nel temporale, e perche ogni pouero lo chiama

ua ,
(
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ua,ſicbe ſoccorreſle alli ſuoi biſogni,e non poteiîa

compite, con. tutti, ſi ramaricaua, e lamentaua...

con ſe steſſo , ſoccorreua con molta diligenza :ì

tutti , ne per questo ceſſaua vſcire per le strade ì

trouar poueri , e tornarſene con molta fretta per

ſoccorrere gli altri , che haueua laſciato in caſa ,’

e certo era coſa marauigliola, anzi miracoloſL.;

veder-e vn ſolo ſupplire à tanti,ſenza mancare ad

alcuno . -

c APITOLO xxxg_

Dell’ordine J ch’il Beato Giouanni oſſeruaiia Hell~

l'hoſpitalitaì con li poueri, 8c il modo,che..f

teneua di cercare elemoſine per

ſustentarli . -

l Auemogíä il nostro Beato Giouannitutñ

to occupato in quel che tanto bramaua

d’impiegatſe nel ſeruitio di poueri, non.

è dubio,che tal’occupatione eccedeua le ſile for

ze; mi ſapendo, ch'era questa la volontà di Dio ,`

restaua molto contento, ſe bene non in tutto ſo

disſatto,pcrche la ſua gran ſete non s’estingueuaJ

con questo poco, poiche l’hidropíco, per molto,

che beua non ſodisfà alla ſua ſete , ne mai l'auaro
N ara-,ì
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ſi-'ffirna pei` ricco ,. per quelche poſſiede ,` perche

la-ſua ſete è iueſiinguibile s` Era il B. Gio. hidro-,

Pico.` delli. poueri ,i &.auato di ſeruire ì tutti,e per'

quèstoì-ancorche la quantità :de poueri eccedeſñ

ſealleſue forze, .ll stimaua pochi , perche gliene

mancauano alcuni-'Jc ſe bene nell’hoſpedale non

hau'eua già luoco per racoglierli -, non per questo

abbandonaua- quelli , che trouaua, atteſo era più

grande il ſuo cuore,che l’hoſpitale, aiutádo quel'

li, che poteuano caminare, con la mano,e quelli

i iù fiacchi , che non p’ot’e‘uáno ì, li portaua sù le)

ſpalle,.hauendoli poi portati all’hoſpitale , gli la

uaua, raſciugaua, e baciaua` li piedi, con grande)

“amore, ac humilstà , e’ſubito li- eſsor‘taua a confeſ-ñ

ſ‘ ſe, perche diceuaz, che hauendo ricuperara la...,

ſalute dell’anima,haueriano,ta_nto- più presto ot~

tenuta. quella del corpo‘,.lì prouedeua de confeſ

ſori , e ninnoiſi ſcuſaua, perche vedeuano‘quanto‘

inuiolabi-imente lo ſaceua oſſeruare per conſola-

tione,e ſoſ’tcnroade poueri…` ` V "

,Hauendo poi applicato- il rimedio ſpirituale);

dell'anima, proued’eua il Beato Giouanni alñcor-v

porale, in questa manierazVſciua la ſera con- vna:

ſporca in collo, e duepignatte alle mani', e carni- z

nana per le ſirade di Granata ,~ ſino alle cinque.; ñ

hore di notte , gridando ,ñ edicendofate bene.:

per:
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per voi steffizera lavoce piet0ſ1,e penetrante,al-‘

la quale correua la gente alle finestre,8c alle por.

te,marauigliata di queſto nuouo ſpettacolo,e mo

do di cercare, 8c inteneriti dalle voci, nelle quali

pareua il ſeruo di Dio haueſſe efficacia particola

rc, per commouere tutti quelli , li quali lo ſenti_

uano,&anchorche il modo di cercare ele moſíne

pareua ſpauentoſo,e nuouo la verità di quel,che

diceua,era molto certa,8c antica,poiche non può

ſare l’huomo coſa maggiore , che far bene per ſe

steſſo al pouero, le mani del quale ( dice Chriſo~

logo) ſono il ceppo , doue nostro Signore ripone

qualche damo per lui, acciò poi lo trouiamo in

tempo di maggior nostra neceffitzì,non così ſem

p‘licemenre come lo reponemo,m:`i con auanzo,

e guadagno tale,che non ſi può trouar maggiore,

anzi è poco il cento per vno (perche dice il me

deſimo Ch‘riſologo ) che ſi ſuol dare all’elemoſ;

`niero per niente il tutto , per vn denaro vn Rc

gno,e per vn poco di terra tutto il cielo; dunque

cloni , che compra sì buon mercato , hauendo-ill A `
medeſimo Dio, che l’afficura,non puòzne ſi

dubitare , perche tutto il bene che fiìa Poueri; i

lo ſa con maggior verità per ſe steſſo , 8c ancor—

c—he questo ſia molto ben ſperimentato nel mö

do,lo voglio prouare con quelche ſucceſſe nella `

a. me—
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medeſima Città di Granata-.il

Fràl’altre perſone deuore del Beato Giouan

di Dio. ſu vna Vedoua virtuoſa , chiamata Don

na Gionanna de Fnsteri- ,. degna d'ogni lode; ,,

e memoria per la ſua. ſegnalata virtù. 3.… ſoleuañ

questa. buona ſignora dare elemoſina al nostro.`

Beato Giouan ogni giorno, 8c nonhauendov-n.»

giotno. de dargli gli diede vn pocodi ſale,era-an-'

dato inIralia vn- ſiglinolo di questa.vedona~,.con:

altri ſoldati' nel tempoñdell’l-mperator Carlo `V’..

eſſendo-doppò straccoñdella guerra, &.deſideroſóa

di rinedere la ſua..Patria,ſi poſe in camino,p ritor

naruhma eſſendoglimancato ildenaro, trouan-~

doſi perciòin extrema-neceffità fòforzato andar.

cercando elemoſina,& 'non paſsò-giorno, ,che n63

ne riceueſſe alcunazooc‘orñle intvn giorno,-che n64

riceuè altro,ch’vn›pngno di ſale,8c.eſſendo gian-ñ

to in caſa fù conëmolta allegrezza‘riceuutodalla;

ſua matre , alla-quale narròli pericoli della-gilet;

ra,il miſero stato, al quale l’haneuañ-condotto ,-öcñ

cpme per ſnstentarſe era-stato dalla neceſiitàcoſi

" j . . ~ .\

itreiçp , per Il camino cercare elemoſina, accio

fliſſe .arriuato in caſa , al ſine parlandoin partico~`~

lare di molte coſe , gli raccontò l’elemoſine che`

haueua riceuute,non ſcordandoſi del ſale, 8c da.;

quella venne la madre in cognitione della ua
" ó *ſi ’ ſi lira
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lità* d’ell’altre: , e certiſioandoſi-,chîil giorno), n‘elí

quale diede il ſale al B.Giouanni,fu iimedefimo,

nel quale fù anco- dato al ſuo figliolo,venne :i co

noſcere,& tener per certo, che- tutto quelche dav

ua al B-,Giouan-lo dnua al medeſmo Dio,&al ſuo*

figliuolo-inxquella neceſisità, perche eſſendo ſicur

tà de poueri, fùxpunt-ua-le in ſatisiarç peril B.Gio

uanni, così come lo cercaua, che faceſſero bene

per loro steſènpoiche per il ſuo proprio figlio era

la~elemoſina , che dallaſua.madrericeueuail B..

Giouan de Dio..

Eſſendoſi poi ſaputoflquesto perla Città', ere*

ſcenario, *per-'tal cauſa ogni giorno lielemoſine'p

inſieme colznumero-de-poueti z 8c. trouandoſirin.

quel tempo* Arciueſcouo: di Granata D. Pietro—ñ*

Guer-to,gran Padre.,.& Prelato di SantaChieſa.; ,-. '

nell’elemoſme., 8t lettre molto chiaro -, come-lo.

manifestò-neLConcilio diTrento-,ñ Illustriſsímm

per la-bontadella-ſua Vita,8c perle ſue rare virtù.

8c meriti tenuto,8t reputato perſantonellaChie—ñ

ſ1 di Granata,aiutòcö grandîelemoſinqöc sforzo

il nostro B; Gioi. de Dio-,ñ acciò perſeueraſſe nelé

l’opera-,ñchihaueua cominciata, dandoaìglialtriì

Prc-.lati eſſempio , acciòfauoriſſero-ſimilieopere ,,

quali molte voite,per mancamento di forze ven-.

gono -rneno,perche.ſi-haue_ſſeto aiutoz-&fîàuore ,›

ſia;
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ſaria Dio da loro molto bë ſeruiro; mercè :i que:

sto gran Pastore , 8c Padre,& col ſuo ſauore , Sc

clemoſine, ſi eſſettuorono ll penſieri del B. Gio.

de Dio; erò in tutte le buone opere di qsto säto,

8c delli ſiioi ſigliuoli, hauerà la ſua parte questo

gran Pralato,8c in queſta noſtra historia la lodo,

'che merita sigran zelo , con la diligenza che il

Beato Giouan di Dio eercaua elemoſine di gior

no, per le caſe d’alcune perſone deuotc,e di not

re per le strade nella forma, che habbiamo der

to,non mancaua il ſustento neceſſario alli ſuoi

pouerize quel *che maggior pena gli daua era che

per molto che ſuſſe Vigilante , e ſi affaticaſſe , gli

pareua,che nö poteua ſolo ſupplire à täte differe—

ti occuparioni; per le quali non bastauano dieci

perſone , 8c il Santo non ardiua cercare alcuno ,

-che’l’aiutaſſe,pche neanco staua ben’accreditaro

particolarmente nel principio alcuni giudicaua

no , che quella carità , e diligenza, ch’vſaua , era

ramo‘della pazzia paſſata,e per questo aſpettaua~`

no vedere, che fine haueſſe hauuro vna machina

tanto grande , ch’era ſolamente appoggiata alle

ſpalle d’vn pouero, ch'era tenuto per pazzo, per

che le buone opere ſono ſempre dal mondo mal

viste, e pegio giudicate5continuaua il Beato G10—

uanni nel ſuo eſiercitio, ſarigádo con tutftnc le ſue

orze
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forze, e pregaua Dio ſuppliſſe , in quelche man' ,

caua,piacque ;ì ſua diuina Maestàſicome l’haue‘ i

ua accreditato , per l’elemoſine,accreditarlo an`

chora per trouare compagniî, come nelſequente

capitolo vedremo .

CAPITOLO XX.. `

Come l’Angelo Rafaele , viene per aiutare):

il B'.Giouan. de Dio nel ſuo pietoſo

Ministro .

Vel Signore che Riueuè l’huomini per'

coadiutori in negotio tanto importante,v

`com’è la ſalute dell’anime , ſuole an

co mandare Angeli li quali. aiutino ll'.

medeſimi huomini' , acciò.` poſſano conſeguire il.

fine* , che le loro forze non arriuano *, 8c però ha*

uendone dato vno algiouane Tobia , non ſarai

marauiglia,che l’habbi- ancod‘ato- alnostro Beato

Giouani ,il quale non stimaua': meno*v di Tobia , e:

paſsò in questo: modo,vna~ notte* eſſendo manca~

ta l'acqua per ſeruitio de pouerimon- l'a trou’andol

alla fontana,fu: forzato andare‘per‘eſſa alla piazza:

de- Biuarambl`a,sch"era non: poco- lontana',portan:

do due lancelle, per: pigliarla“,e‘ perche ſi trattenz

- ‘ ne,

l
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ne,quando ritornò trouò tutti li ſeruitij fatti,l’ho

ſpedale ſcopato adrizzati li letti, lauati li piatti, e

posto in ordine tutto quello ch'era neceſſario,di

tal maniera, che dimandò, chi l'haueua fatto,e.

l’inſermi tutti conformi riſpoſero, che lui mede—

ſimo l’haueua fatto , e per molto che replieaſſe ,

che questo non poteua eſſere , pe rche non era_

ſiato in caſa,& in. quel medeſimo punto era tor

nato dalla piazza di Biuarrambla,dou’era andato

per l’acqua,l’infermi ttîto maggior-mete affirma—

uano che non era stato _altro , all’hora conoſcen

do il miracolo con volto allegro diſſe; In verità

ftatelli,che molto ama Dio li ſuoi poueri-,poiche

mida Angeli ;i ſeruirli :E nö doueua eſſere qual

ſiuoglia Angelo, ſe non l’Angelo Rafaele , che)

Dio gli haueua destinato pet coadiutore nel ſer

uitio degl’infermi , acciò intendano quelli, che.

rofeſſano l’hoſpitalita, che non èofficio humi~

e ſeruire li poueri infermi, poiche l'hanno eſſer

fermieri , ma d'aiutanti, comevedemo questo,il

quale penſamo,eſſer stato San Raſaele, che ven~

nc à ſupplire nell’abſenza del Beato Giouan fan

citato gI'A ngeli , non in ſorma di Priori , ò d’in-ñ

do li ſeruitij , che lui non poteua per l'occaſione -

d'eſſere andato ;i pigliar l’acqua:Eſſendoſi poi di

uulgato questo caſo per la Città , restò l'officio
- " ’ ſi ſi" ~ d'In



DEL B. GIO. DI Dio.- to,

d’Inſermiero in grandiſſima reputatione,e ſapen

doſi , ch'haueua Angeli per Compagni , furono

molti,che volſero eſſere,& ſe gl’offerſero per c6

pagni, 8c lui rin ratiando tutti ſcielſe quelli , che

gli parfleuano piu habili,e ſufficienti, oc in questo

modo ſù da Dio prouisto de Ministri,öc il :nostro

B.Giouan de Dio,de Cöpagni, qualidoppò ſuro

no tutti grandi imitatori delle ſue Virtù , 8c vita

admirabile. , .. ,ſi ñ

Occorſe vn’altra notte , ch'eſſendo _il ſeruo de

Dio vſcito dalla strada, detta, Il zagattino, trouò

vn pouero,il quale,ſe lamentaua,ch"eſſendo not

te,tanto ſredda,& ſando vna gran pioggia , non.,

trouaua vn cantone,per ritirarſè,e deſenderſe dal

freddo,e dall’acqua,öc perch’era il ſeruo de Dio,

tanto miſericordioſo, e compaffioneuole, acco

standoſi :ì luizgli diſſe , fratello non vi abbando

nate, ſateue animo,& veniteuene meco al nostro

Hoſpedale,doue questa notte starete ſéza le ſco

modità,che quì'patite. p_ 7 _

Lo conobbe il pouero , 8c glip‘àrue la ſua ſac

cia riſplendente, c ome,d’Angelo,gli daua la ma

no per alzarlo,ma il pouero glidiſſe,che non po

teua caminare,con li ſuoi-piedi; non vi sbigottite

di questo replicò il B.Gio.de Dio,8cancorche,ſuſ

ſecarico {dell’elemoſinc , che_ portaua., per li ſuoi
, < . ſi ' O ' poueri,
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ſtoner-hſe- lo. poſe @pra I'e- ſpal`l'e,&ñca-minaua ver:

,ſo l’hoſpitale contentiſſimo'- d’elcarico,` perche

da vna.` parte portana- vn ponero- ,› 8c' dallial

tra il? magnate'pergl’alrrLE’rano ſi‘ñ grandi- le ſor

ze del ſuo-ſpirito ì, che-ìnon gu’ardaua alle' poche

del. corpo,,ilÈ quale ſe-bene: era— tanto: maltrattato

dal* continuo diginnoxöc' dal perpetuo-v tra'uaglio,

chezgior-no,.e notte-haueua',non-ſi-stñimanattanó

to debole , 5c ſiacco,_come in effetto era , &'per,
questo'eſſenìdotmaggiot" il peſo- dſielle'ſne forze ,

caſcò colÎponero'allÎentrar dellav stſirada‘delliGo-~

tnt-iii", reprendenaper-tal‘caduta ſe steſſomon ſen'

tendoil ſnodanno-,ama‘dolendoſiîdivedere- ilÌpoÌ

uero—maltratcatmöc battendoſiñconìlaz m‘azza‘di

ceua-,Aſino-veſ’cito non'- hauete’ ſorſe magnate?

comed'nnque‘nonëp’otete- portare la ſoma ?- io vi:

tratterò , co’m’e’m’erit‘atc‘ , ,perch-empatia@
mangiare', e nonì-ſatigarezſen‘tìîvna perſona dalla

ſila fen‘estraìq‘uel'che 'il’B.Gionan'd’e Diozeoniu.

steſſo faceua,e parlauaze‘guardä’dſioconcurioſitaiì

. vidde chevolendo'ca'tica'rſe‘ſopraîle ſue- ſpaile- ilÎ

pouero l’a’iutò vn’hnoîtno‘dibuö aſpìettozöc dopò'

piglia'ndolo‘p’er la mano;m‘pstraualdi-volerloëacv

compagnare,& gli' diceua;ſrîat'ello‘ Giouan‘n‘izDìo

m’harnandatoaiceiòtiaiuti,neltuo*trſin’istierio;`

6c acciò ſappi quant-o gta-to' 'gli ſei i ,~ ſappi-ana;

` - ’ cora
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cora, ch’hò penſiero di ſcriuerein vno libroaur

'ti li ſeruitij, che gli farai, e l'lîcumile Giouanniriſpoſe, tutto il buono è da Dim-però -v‘i prego ,fra

tello,che mi dire chi ſeteslo ſono ,riſpoſe l’Angc;

lo Rafaele deputato da Dio., per-tuo compagno ,.

e per tua guardia,e di tutti li tuoi fratelli.

Pochi _giorni doppò, mentre il B. “Gio. dana.:

da mangiare agli ſuoi poueri , manc'ò il -panc per

alcuni di quelli , Bca vifla di molti ~ñliqualirerano

vpreſenti, entrò il medeſimo Angelo .'S._Ra;faele_›

vestito della medeſima maniera,c’h‘andaua(ve,-`

stiro il B.Giouan con vna cesta dipaneze fu dai-'lui

ſubito conoſciuto per quello medeſimo ,l’haueua aiutato quella notte., ch'era caſcato col

pouerod’Arcangelo Rafa-ele gli 'poſe *il pane auan

ti,dicendogli,fratello ſemovtutti d’vn [ordine-,per—

che alle ~volte vestono -dipanno vile , e pouero ,

Perſone, quali viuono com’Angiolizriceui díiqrae

adeſſo dalla diſpenſa del cielo questo 'pane , 'col

quale potrai rimediare alla preſente nece’ſsità de

tuoi poueri.E con questo ;ſipartilaſciando il Bea

to Giouanni molto conſolato,8c allegro ,veden—

do il enſiero, che Dio teneua di ſoccorrere alle

neceſiità delli ſuoi poperi , 8c an’chorche questo

modo ſu estraordinariomontengo per meno mi

tacoloſo quellozcol quale ordinatiamente lo ſor::

2._ çorreua
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co’rreua z-pe'rch’inte‘ndendoſiper la Città il bel

modo di gouernare , che il B.Giouanni teneua..

nel ſuo hoìipedaleda carità con la quale ſeruiua_,

li poueri inſermi,còn quanta diligenza,öt nettez

za,erano tutti gouernarimon vi era perſona , che

non' ,l’aiutaſſffiöc ſauoriſſe,alcuni con danari,alrri ,

con coperte,lenzola,ſustenri, 8c altre coſe neceſ

ſarie,l’artegiani,& li ſpetiali gli dauano à credent-`

za le medicine, 8c altre robbe , ch’erano di biſo

gno,per ſe'ruitió de poueri,& daua puntualmen

vte'à tutti ſodisſationezſinche la Citra gli pagò poi

il Medico , a: la ſpetiaria; questa mutarione nel

cuor di turti,questo tener per ſanto colui ilquale

prima sti—mauano azz‘o, questo ſoccorrere ogni

giorno :itantgflà i—grandi necelsitàdo lo giudico

iniiacoló equale'à quello del pane celeste , che)

-SanRafaele ‘porrò,per rimediare alla neceſsità di
vngiorno ſolo. ſſ ' ’

Ll
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CAPITOLO XXI.

Dell’elemoſine,che il Be'ato Giouanni d cDio~

diſpenſaua ad altri poueri fuora del.-_iz › î

ſuo hoſpedale . - g .‘(.: ..

I L cariratiuo viene dall’isteſsa‘carita, costret

to confeſsarſe obligato àtutri,però San Paór

a. - í~lo²diſèe,ch’era debitorealli Greci ;al-li Baia;- ì

bari, alli Sauij , 8c all-'ignoranti' , perche‘hauendc»

tutti biſogno della ſua dottrina li pareuaî, - che;

tutti di ragione PTCÎCHCIGISCI’O,C%IC gliela ,com‘mu

nicaſse in qualche coſa , .volſe il Beato Giouanni
imitareſi-“l’Apostoloz. S. Paolo,poiche 'giamai heh

be nötitia d’alcèunpouero bilognoſo , _che non ſi

perſuadeſse eſSer obligato :ìrprocurargli rimedio,

noriîcìpiſcono già nei ſuo hoſpedale l’infermi ,'.

pxeril _ustento de quali non haueua altraîheredi

ra,neinrrata,ſe non la diuina ,rouidenza,nella_-.

ale haueua-collocata ogni ſiia ſperanza , e nonu

ſi'rroua in tutta Granata perſona biſögnoſa, alla.,

/

. quale non ſcopra li raggi della ſua pietà , e miſe

ricordia , ſoccorrendo àtutti ſenz’eccettione _di

perſone, lapeua molto bene quelche'pati’uano le

vedo ue oppteſse ;le figliuoli‘piccolizconſideraua
' i' ì ' ‘ il.

i
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il pericolo 'delle ouere vergini r1tirate31'inſqpſſ3

portabili neceſſita de poueri vergognoſLdelli o—

rastieri-,e de quelli chelitigauano,&à tutti ſoccor g

reua,c6 tanta carità, e prouidéza,che pareua vo

leſſe imitare la cliuina , della quale dice, il nostro ‘

Padre Santo Agostino,che di tal maniera proue

de ogn'vno di noi altri,come ſe ſcordatoſi d'ogni

altra coſa teneſſeſolamente contodi questo pat—

ticolare, _öcin tal _modo prouede tutti ,come ſu

ſuſſe vn ſolo; .questa diligenza imitaua ,il-Beato

Giouan di Dio ſbccorrendo ;ì tutti con .tanta par

t'ſcolarità,_c*_he pare-ua, che .quella ſola neceſſità lo

-ſollccitaſſe, ſe ne andaua perle caſe delle pouere

verginLedellze monache ritiratmdelle maritate.,

inferme, _5c a tutte .portaua il ſustento .ordinario ,

ſin’al carbone, e tutto'quel che gl'era neceſſario,

acciò .coſa _alcuna non le constringeſſe vſcire dal

le caſe, e per non stare otioſe .( conoſcendmche.:

l-'otio _è padre di tutti ii vir-ij) gli portaua : cla-lit'

Mercanti ſe`ta,iana,e lino, acciö reco .lieſſerm fia*

laſſero,e faticaſſero,perſuadendole,ciie tutteſer

uiſſero Dio, _6c odiaſſero li vitij,di maniera,chè›

part-ua vn nuouo Iob,nel star Vigilante con Dio,

acciò li ſuoi figli non l'offendeſſero , cſſortando

uelli,che ſoccorreua ;i frequentare li Sacramcnf

ti., öt-à fuggire l’oſſeſe di D10 . Incontrandoſi vn
’ ' ~ ' ſi' giorno
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giorno:con: vna giouane- ſorastiìera’ di. b‘ell'a ſpetto~

li elſiiin‘andò,che-faceua²in'Granata,öc inteſa da lei'

lſ'cst'rema ſuapou'ertaì,v dubitando , che ſirpreci

piraſſe‘nelep‘ec‘cato-,la portò ad vna caſahonoſi

rata?, douerlaprouedeua di tutte le coſe neceſſa-`

rie', lib‘erandola con queſta ſuaſanta previſione-`

dalli peccati, nelliquali eſsédo otioſa-,e biſogno

ſ1 poteuaincorrere.. '

Hauendo hauutonotitiaìche: vna~ ſigliola re'.

sta’ua;orſa-na: del Padre,e;dellatMadſire.,.andò per'

eſſa, et postaſela-.nellaſua ſportaylaportòîinz vno*

piceioloñluoco,chiam'atocauia,fiiora;dellaCitta;

elasdiede :ì"creſciere',prouedendolaz dizquanto glia

eraën‘eceſſario, laviſica-uadi:trè:1n‘tre²giorni,co›

meſe nö haueſs'eal'tre oceup‘ationizeſsendo ſem-

preíoccupìatifflm‘o‘, Se vdendo,ehe la :figliola‘nom

era- nutrita', .6:: allenata; conforme lui-h‘aueua‘ oró

dinato, la‘portò‘intaltraipartez-clbuemeglio lTalîóñ

* l‘euaſſero‘,&hauendóttrouato d’el’em'oſina' cin-ñ.

quanta ducati, liÎc-onſignò ad' vno‘ñ, il'qu'ale gna

d’ag‘nò tanto con'sq'u'elli:,che bastorno perla dote:

della figliola chiamata- Gineſa Pulita* , 8t estende»

ere ſci uta, marito" con Franceſco>dÎOliuares-..

Ritrouan‘doiis vnavolta. vicino-alla dogana ſe; Î

gliac'eostò vn7hu‘o’mo, ilÎquale'nel‘lñ’aſpetto- pare_

uaé honottata-,ma patina' qualchîo‘cculta neccfiitaìſiz,

la:
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la manifestò al Beato Gionan- di Dio ,Lil quale;

mettendo mano alla borſa la canò piena di de

nari, e lieli donò tutti', ſenza contarli , ſapendo

molto îcne , che Dio li riceueua ſenza manca

mento alcuno; A-mmirabile certo era l’animo

d’vn hnomo , il quale era tanto liberale in distri

bnite :ipoueri,quelche con tanto ſuo stento rice

_ueua dagli ricchi.

Vnîaltra volta ricorſe àlui vna moltitudine;

de figliuoli abbandonati, 8c il Beato Giouanni

inteneritoſi di vederli tanto maltrattatizſe bene;

gli_ ma-ncauano danari,nonperò gli mancaua la.,

carita,e la ,confidenza in Diozperò li portò in ca—

ſa d’vna buona donna,.la quale vendeua robba_

da vestire,e li vesti tutti-'vno per vno,come ſe ſuſ

ſe pietoſa madre dv'ogn’vno di quelli,repreíentan

doſegli in ogn’vno il fanciullo Giesù ,i nudo nel

preſepio, che perciò-non in vano,con iderando

loi] Priore di Guadalnpo vna volta mentre iaceó.

ua oratione in quella ſanta caſa, vidde , che la B.

Vergine nostra Signora gli posò i1 ſuo ſantiſiimo’

figlio nelle braccia” dopò gli diede ancora certi

panni, nelli quali gl’infaſciaſſe, inſcgnandoli con

quel ſanore a vestire li poneri-fanciulli ignudi,&

a conſiderare., ch’ogn’vno di quelli rapreſenraua‘

l medeſimo Dio-fatto. fanciullo , .troppolungo

- ſaria
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íaria, quando -voleſſe narrare l’opere particolari a

5: continue elemoſine , che faceua questo ieruo

.di Dio,per le .quali meritò l'honorato titolo du

Padre .de «poueri molto più degno .d'inuidia de.;

;glîa’ltri vaniambitioſi , Se ſuperbi, .de grandi de.

Ma’ſsimLd’Augusti, &ñde Patenti , che indegna.

mente., perloroſuperbia .s’viurzpauaiio li Ceſari_

Agosti.

C A P I T .OL-One XXII;

(Come il LBeatoaGiouannizlaua li piedi à Christo

Nostro;Signore,muta.l‘habito,&riceuè

il cognome .de Dio. .

~ A .bellezzaflczgratia dell'anima, ſi ſcuopre

nella :faccia -di ,chi la -poſèiede, ö: lo k3 con

tuttizaſſabile , Bc-gratioſos tal’era il B.Gio

*uanni .nella .eonueríatione , nelle `parole , 8c

ne‘lſopere; ma hauendolo in vna trouato gracia-`

ſifèimo , non .poſſo trala‘ſciarla; Andando per la...

Città trouò vno pouero defonromella sttadanſen

zaeſſerniehi lo ſepeliſſe , ne chi procutaſſe quel

ch'era neceſſario vper dargli ſepoltumperche tutj

te le opere pie pareua fuſſero riſerbate al B.Gio—`

uannugiudicandoſi perciò obligato di ſepellite il_

morto,
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morto , ſe n’andò con gran fretta alla Caſa d’vn;` '

huomo ricco dalui conoſciuto,e gli diſſe fratello;

ſi troua nella strada vn'pouero morto , il quale:

non ha ſepoltura , ne con che poterle ſotrerrare z

vi luplico per amor de Dio , che ſoccorrere in..

quel che potete ad vna tanto grade neceſàitaìsſi'añ

tello. Giouanni riſpoſe il Ricco , vi giuro certo ,

ch’adeſſo non hò,che darue , 8t diceua la verità ,

perche gl‘homini auari anchor che habbino aſ

lai, non ſono per darlo, ma` per conſeruarlo, diſl

ſimulò per all’hora il B.Giouanni, 8c ritornatoſè

ne,doue giaceua il pouero mortodè lo poſe ſopra

le ſpalle , 8c hauendolo prtato in Cala di detto

Ricco lo posò .auanti la ſua porta,dicendo fratel

lo, il medeſimo obligo , ch’hauete Voi à questo

defunto l’hò io,öci`già'ch’hauete maggior poſsibil

tà, ſepclicclo per. amor de Dioi, altrimente qui ſe

restaràmmaſe per tal cauſa il Ricco molto affrö- '

tato,per non poter sſuggire,& non poco adiraro ,

' ` per veder auanti le ſue porre vu morto,non elÌsE

do. coſa che più moi‘esti , 8c atterriſca li ricchi ,

anto ia vina rapreſenratione della morte z per

ciò. hauendo-chiamato il B.Giouan di Dio,lo lup

ñplicò, che lo haueſſe leuato con magior preſſa di

quella,che lo haueua portato z 8c ponendo mano .

alla ſaceoccia,cauò tanti denari, che bastauauo ,

.a PCI'
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O

per l’eſſequie, a: per la ſepoltura , e: hauendoli il

Beato Giouanni riceuuti , ſeppe per questa via

castigare il Ricco,3c ſepelire il morto.

Poco dopò s'incontrò con vn’altro infermo,il
quale anchora dall'aſpetto lo giudicäó mezzo

morto,& hauendo compaſsione di lui., ſe lo po

' ſe,come ſoleua ſu le ſpalle,:& lo portò al ſuo _hoſ

pitale per medicarlo , hauendolo posto al letto,

portò con diligenza grande il recapito neceſſario

per lauargli li piedi come faceua :ì tutti quelli,

che veniuano al ſuo hoſpedale , hauendogli poi

lauati,& raſciugati,volſe baciarli,inclinandoſi c6

la ſua ſolita humiltzi,ſi trattenne,eſſendoſegli ab- i

bagliata la vista-,per vedere in vno delli piedi vna

piagha riſp‘lédenteflhe ben mostraua eſſer quel

la c'he li c iodi fecero al Nostro Signore Giesù

Christo,&g’uardandolo in faccia, ſenti ch’il me

deſimo Signore gli diceua : Giouanni a me ſi tà

tutto il bene-,ch’in mio nome riceuono li poueri;

Io ſono quello , che stendo la mano per pigliare

l'elemoſina,che ſiegli dai; Io ſono lo vestito,quan—

do il p‘ouero ſi veſte,& :ì me laui li piedi, quando

li laui al pouero. -

Efficace ragione,per trattar ben tutti,e conſi

dettare' quante volte ſi transforma Dionel poue—

ro, e che diſprezzandoſi il pouero , ſi diſprezza..

P z Dio,
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Dio, perche quando il Patriarca Abraham pen—

'ſana alloggiare nella ſua caſa pere’griniz trouò- (di

ce Sant'Ambroſio)che li peregrini erano Dio,e li

Angeli, 8c ancora il nostro Padre Sant'Agostino'

lauando li piedi ad vno ,. che lui stimaua‘peregris

no,conobbe perle piaghe di quelli, ch'era Chri—

sto nostro Signore-,pero non è marauigliafacc'i il?

medeſimo fauore al nostro B'.Giouanni,che fece'

à S.Agostino mentrel’imitò-nella eharità,diſpar4

ue la viſione,laſclädo il nostro B. Giouäniattonió*

to,per il fauore,& ſplendore, che nell'Hoſpedale:

ſi vedeua, ilquale era tanto che li poueri-penſan—

doſi,che ſi fuſſe attaccato fuoco',`ſileuorno dagli~

letti gridando fuoco fuoco , s'abruggia l’lioſpidaf

le,s’abruggia l’hoſpitale,li quietòil ſ'eruo de Dio;

dicendogli che gia era ſpento il fuoco,intendeñnñ

do, che non era fuoco quello per abruggiar-l’hoñ

ſpedale , ma il cuore , 6c da quel giorno auanìñ,

ti ſentina in ſe maggior deſiderio di ſerui‘r , ego—

uernare li poueri, cóſiderando in ogn’vno il m‘e

deſmo ſigliuol de Dio; hauendo dato ad vnoiíl

ſuo vestito,per non reſtarſi.~ ignudo ſi coperſe con

vna Manta,& eſſendoſi vestito di nuouo,ne anco

gli duro rroppo , perche lo cambiò ſubito , con..

vn’altro più pouero tanto ſchifoſo , che biſognò

muttarlo del tutto,corne vedremo.
i . . … Eſ
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Eſſendo vn giorno andato' a‘chiedere elemo-Î

fina al Veſcouo di Duy D.Sebbastiano Remirez

a de ſonteleaſe‘ , all'hora Preſidentesdella Reale.;v

Audienti’a di Granata, gustando-molto il Veſcoa'

uo della ſua dol ce conneſiitionedo'dimandò co—

meîſt chiamami—3 gli riſpoſe , che Giovanni era il

ſuo’nome', 82 interrogandbloñanco*dcl‘cogn‘ome*

gli diste , ch’vno faneiullo,ilîquale-l’h‘aueua‘con-

dottoin Granata-l’hau‘euatehiamat‘o Giouanni de:

Dimmà‘per eſſer-'il cognome` tanto` alto` ,- non..

ardiua chiamarſeneJlîVeicouo lo Conſigliò,che‘

perzl’auuenireìſi chiamaſſe Giouàni de Dio, costi*

ſarò', riſpoſe l'humilv Giouan ſe Dio vorrà', 8c da:

quel-giorno 'ſu da tuttichiamato Giouáni‘de Dio

poiche era'coſa molto‘couueniente", ch’eſſendoz

de Dio-nell’opr'efuſſe anco nelnome .

Aggiunſe'dipiù. il-Santo-Veſcouozgià‘che dalZ

la Caſamia‘ neñport'ate nuouo cognome~,mi pare

anco giusto?, che ne port-iat'e nuouo-vestito", per~

che ſe- bene'quel ehe-portateconuiene-~ alla vo

stra humiltaznon‘losſopport-a la-prattica', che te*

nere congente molto principale, &honorataz Se

eſſendo *molti li‘qu‘ali gustan'o di'p’arlare con voi:

aſſentandoui-con-loro à-:tauola,potria'eſſere-, che*

ad~alcunióveniſſe àÌſchiſo ilvestito-;ñöe questavoñ

stra hum-iltà— nelfltestire‘,` cauſaria’ danno,3`c'allii

Poueri;
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poneri , poiche la virtù_ non conſiste nel panno

vile.: . .

E perch’era obedientiſſimo alliPrelati di San

ta Chieſa,ancorche questo non fnſſe ſno Prelato

l’obedi ſenza re plicazperò ſece portare vn panno

d’herbaggiogroſſo , e di quello gli ſcce ſare vn.

habito honesto, quaſi tutto ſimile aquello,ch’a-z

deſſo portano li ſuoi, Religioſi, ma non tanto lun

go,e ſenza capuccio , come alcuni dicono , per

che quando gli l’haueſſe posto, nö haueria il fra

tello maggiore di Granata Rodrigo di Sigucnza ,,

ſupplicato Pio Quinto di glorioſa memoria , che.

glielo haueſſe conceſſo per differenza d’altri,che

vſnrpauano il modo del vestito, che portanano li

fratelli, n’anco la ſantità ſua glielo haueria con

ceſſo, com’appare per la bolla ſpedita ll pri-mo di

Febraro r 5 7 i .credo bene,che gli poſe la correg

gia,pronosticando con qncll’inſegna pro‘pria del.

l'ordine di S. Agostino , che quando la ua Reli—

militato ſotto la Regola di questo_ gran Padre; ſu

per quel giorno il Beato Giouan di Dio alberga- -'

to dal Veſcouo,e gli diè anchora vna buona ele— ,

moſina , per li poueri, quali poi viſitò con molto .

contentento,~e mostrò il‘nnono habito, commu

nicando il tutto conli ſuoi compagni .

CA

gione ſaria stata approbata P come l'altre,haueria ñ



DEL B. GIO. DI DIO. i x 9

CAPITOLO XXIII.

Della Conuerſione d’Antonio Martino, e come

inſieme con Pietro Velalco ſi fecero com

pagni del B.Giouanni de Dio imitando

la‘ſua vita , & ſi vestirono del

medeſimo habito .

On ſi contentano li ſerui di Dio andare

ſoli in Paradiſo , ma ſempre procurano

condurre tutti in loro compagnia- ;ſono

questi ( dice Santv’Ambroſio) Palombi domestici

imparati :i condur con loro molti altri per arric—

ehire li palombari de Padroni. Conuertì Christo'

la Samaritana,e ſubito ſi fece Predicatoraffi’deſi

dei-oſa, che tutta la Citta ſi eonuertiſſe,e San Pao

lo conuertito all-a-fede,alla quale tanto repugna'

ua,procurò ridare àquella tutto il mondo , per

ch’entrando nell’anima l'amor 'di Dio,e delprof

ſimo, quanto* più creſce l’vno , tanto maggior

mér-e s’auguméta,l'altro,e ſi manifesta.Pochi ſan

ti' ſimo'ſtari nel mondo,che non ſiano testimonij

di questa verità , come nelle loro vite ſ1 legge, il

medeſimo fù il nostro B.Giouáni de Dio,il quale"

quant'unque faceſſe'[nolte elemoſine corporali ,i

, non
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nonp‘er questoſi ſcordaua delle ſpirituali , eſſor-e

tando-tutti liſuoi poueri., chÎa'bhoriſſero il vitio,

8c amaſſero la virtù; ſopportaſſero l’ingiurie , e)

petdonaſſero ,l’aggrauij, -e perche accompagnaua,

questa `dottrina .col ,ſuo vbuono eſſempi o,ſa.ce.u,a_.z

grandiflimofrutrozz fù _delle ſue primitie ,molto
ptincipalela Conucrſione d’Antonio Martino, il i

quale eſſendo .molto .lontano `dal camino della...

virtù , imitò poi tanto `in quellailnostro Beato

Giouáni de _D_io,ch_e,quädo:no'n gli fuſſe ;stato di`

ſizepolo,.diria eſſergli `equale _., .öeacciò ,ſi_-vegga_.,

che questo ,fù .vno ,dellimaggior miracoli, ch'il

ſeruo di ,Dio-fece nella lira vi_ta,come-_in.effetto .è

maggior miracolo ,conuertire ñvnopeccatoreflhe _

reſuſcitare vnmorto ,-vogliotrattenermi .vn zpo

co, in racontare `qual ,fulèe xla ſua vita, .auan ti del

la ſua _Conuerſione per …fare à .conoſcere quanta,

gra-tia gli .causòquesta mutationc.

" _Nacque Antonio ~Mattino .da 'Pietro d’Araó

gon,e da Eluita Martinez `della Costamella Villa .

de Miratcrrade Rechiena., .8c .eſsendo -d’ettì di;

trentîottoannisipartì.dalla iuaterrmcíène-ven*

neinGranata perleguitando Pietro .di Velaſco

doppò chiamato Pietro peccatore per hauer-gli,

ammazzato vno ſuo fratello *confermo [PTCPOſi‘L
to di mai quetarſi ,, ſe prima iron l’haueſse vcon-ñ;

dotto. r

I

D
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dotto alla forca,e perch e la lite ſi andaua proluri

gando . Antonio Martino ſi- tratrcncua in alcuni

eſſercicij molto conrrarij alla ſua íaluce,per ſustéó

rare la lcggiadria del ſuo vestiresilche quädo non

ſi fiiſſe ſàpuco d'altri , l’haueria publicaro il me

deſimo ſeruo di Dimperche l’Apostolo S.Paolo,’

come di lui ſcriue San Gio.Chriſestomo(diceua).

di ſe stcſſó,che non meriraua il nome d'Aposto..

lo, perche haueua perlequicaca la Chieſa di Dio ,`

biaſmando la ſua mala vita paſſara,per ingrandi

re l'efficacia della, diuina gratia , che lo fece di

Saulo,Paulo, e di Perlecutore della ſànra Chieſa,

il meglio Dottori-.ze Maestro di quella; non ſi po

tria dire quanr‘q traſcurato fuſſe, Antonio Marci

no auanti della ſu’tConuerſione , e quanto diffe~

renre doppò eſſerſi conuertito , e s’alcun tempo

fu occaſione , ad altri di peccare ſu dopò aiutato

dalla diuina graria,cauſa,Îche molti {i cóuertifie—

ro, e molti più fumo quelli , li quali s’ediſicomo

della ſua conuerſionc,chc quelli, che ſi ſcandali:

zorono della ſua mala vira s perche ſi occupò ci;

to di cuore nell’amor di Dio, ch’il fanciullo Gic

sù,com’alcun giorno ſi vedrà, lo fece degno dc.

ſuoi amoroſi dardi,non ſchifándo questo Signo

re di pratticare con peccatori ancorche ſiano di

vira tanto peffima, 8c ſcandaloíà; anzi procuraua

Q con



uz. VITA, E MIRACOLI

L come Benefattore delli

conuertire colui,che l'hauea tanto offeſo ; ma riſi

ſerbädo questo ad altro luoco,ſeguimo il filo del—

la nostra historia.Se bene Antonio Martino pro

curaua con molta ſollecitudine la morte :i Pietro

Velaſco , 8:: era tanto traſcurato in procurare la...

ſua ſalute , teneua nondimeno molta deuotione

al B. Giouan di Dio , 6c haueua gran contento ,

quando l’in-contraua, fargli elemoſina, per il che

già il ſeruo. di Dio lo teneua per amico, '6: deuo

t0,ch`c per questo mezzol'habbiDio predestina

to;lo credo ſenza dubio, .erche lo racomädaua ,

Eroi poueriz’ſi accoſ’t-aua

già ,il töpo di publicarſe la fétenzaJa quale come`

abbiamo dett0,tänto procurauazperilche molte

perſone hauédo compaſſione del carcerato, pre.

auanoAntonio Mattino',che gli’perdonaſſe, ma

.ui non-valſe mai farlo,perdendo ilriſpetto àRe-ó

ligioſi , &- altra perſone principali, che glielo di

mandauano,& negandolo à molti altri,alli, quali

doueua concederlo, ſeppe questo il nostro Bea-to

Giouanni,perche non occorreua neceſiità , che:

~ non gli ſ’uffe nota , 6c hauendo. raccomandato il

negotio à Dio,molto confidato nel ſuo 'aiuto , 8t

ſauore,l’andò. :i trouare, 6c hauendolo incontrato

nella strada della Colcha, s'inginocchiò auanti li

_ſuoi piedi, e cauando- vn Christo dalla ſua mani

ca,
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-caſquale ſem refpoi-tana con ſe,guardandolo in

faccia, gli di e; ratello Antonio Martino , cori

questo Signor,vi perdoni,vi prego,che perdo nia

te al vostro inimico', ricordateui delli molti pec

cati , che contro-ſua diuina Maestà hauete com—

meſſo,acciò vi ſcordiate di quelche ſete stato of

feſo, guardate, ch'eſſendo la miſericordia di Dio

infinita , non la conſeguita , chi 'non l’vſa col lho

proſſimo, ſe il vostro inimico hà ſparſo il ſangue

del vostro fratello,questo Signore ha ſparſo il ſuo

pretioſſſſìmo, per li miei , e per li vostri peccati;

perciò habbino maggior efficacia' le voci d’el‘ſan

gue del figlio di Dio per concedergli il perdono,

che quelle del vostro fratello., per procurare .la.
ſua vendetta. ' ì › '

Furno tanto efficaci le parole , 'che il ſeruo di

Dio gli‘diſſe,öc il Signore poſe i-n quelle tanta gra

tia,c e l'ostinato cuore d'Antonio Martino non

potendo più reſistere , fù costretto renderſi vin-

to,però con grande affetto dell'anima gli diſſe: ,

fratello Giouanni eccomi pronto non ſolo Sper

donare. à quel che per il paſſato, ?ho tenuto per

inimico,mà da adeſſo me li offeſo peramico,&

i voi per compagno ; ſup ſicandouhſi come ſete

stato cauſa‘della ſita vita, iate anco cagionesch'io

non perda l'anima; lo vi condurrò alla carcere; ,

(L a. acciò
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acciò ſi faccia laremiſſione al carcerato , e voi

portaterne al vostro hoſpedale , acciò vi accom

pagni nel ſernitio di Dio,e delli poueri,perche ſe

le vostre parole hanno poſſuto conuertirmi,il vo

stro buono eſſempio potra conſernarmi; detto

questo lo leuò da terra, 8c andorno inſieme alla..

carcere, doue Antonio Martino fece la remiſàio

ue a Pietro Velaſco dandogli ſegni tali d’amico ,

che ben ſi conoſceua, che gli perdonaua di vero

cuore.Pietro Velaſco conoſcendo la graria, che)

Dio gli haueua fatta, ſi riſolſe ſpédere in ſno ſer

uitio la vita , che per -mezzo del B. Giouanni gli

haueua donata,e perciò s’offerſe ancor lui,per c6

pogno al B.Gionanni di Dio,il quale ſapédo qua

li haneu'ano da eſſere l’vno, e l'altro, li accettò”;

hauendo liberato il carcerato , _li portò tutti dui

all’hoſpedale , 8c hauendoli vestiti della medeſi—

maforma del ſuo habito,li portaua ſeco a cerca~

re elemoſine , per la Città , la quale restò per tal

ſucceſso , tutta m`arauigliata,& ediſicata,& il no

stro›B.Giouanni di Dio tanto accreditato , come

le. ſueopre me‘ritauano . . ‘ ,
o

oa-~
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CAPI—TOLO XXIV.

Di altre due ammirabili conuerſioni per mezzo

del B.Gio. di Dio..

Ice- San Paolo,che la famznöc odore del;

le ſue virtù daua vita,…e morte, perche li.
, uoni au auano io , e oc rana o- i

b l d D u n

imitatlo,e li tristi murmurando delle ſue opere. ,,

per la loro inuidia,perirono~,Ilchexordinatiamen~

te ſuccede à tutti li ſerui di Dio 5 li quali non poñ

tendo cótè’tare ogn’vno è neceſſario, che atano

alcune perſecutioni ſicome godono delle ſodnöe

honori,che ſe gl’attribuiſcono c6 li dui caſi,ch’ap

preſſo narraremo , testata questa veritìprouatL

nelanostro Beato Giouäni di Dio, e ſi bene il fine;

di tutti dui fu buono,nódimeno il principio del,v

l'vno fu l’inuidia,e dell'altro la malitia. Non ſnc_

ceſſero tutti dui nelmedeſimo tempo; mali~~có~

giungemo , giudicando , che coſſi conuiene al

nostro propoſito , hauendo per testimonij- le.),

,medeſmo perſone , che Per tal cauſa _ſi connetti;

rono,& il primo fù questo . ` i

Era nella Citta di Granata vn Caualiero ric.

co , e nobile, non male accostumato , come lb

' gliono
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gliono eſſere alcuni in quella infelice età, nella.:

quale li vitij maggiormente dominano , e l'ani

ma sta più pericoloſa,e ritrouandoſi molto affet

tionato d’vna donna, la quale quantunque no n..

ſuſſe tanto ricca, era nondimeno nel langue, a lui

eguale ,e molto virtuoſa, ſcolpaua questo amore
di Don Ferdinando (chelcoſsi ſi chiamaua il Ca

ualiero)la ſua etàzperche non era maggiore di di

cinoue anni, e l’intentione, che teneua di pigliar 7

er moglie questa Signora,la quale habitaua nel

ſa strada di Santa Maria,doue D.Ferdinando paíl

ſiaua al ſpeſſo col ſuo Cauallo , fando carrierc,&

corteggiandola con ogni riſpetto, erano queste..

leggierezze accompagnare da vno ſuo deſiderio

laudabile , che uesto matrimonio fuſſe per ier

uitio di Dio, perilche certo era degno d'eſſere da

fila diuina Maestà ſauoritoſſi perch’era già lparla

laſamadelle’ virtù del Beato Giouanni, non ſolo

er Granata, ma anco per tutta Spagna, partico

l’armente la carità, con la quale distribuiua l'ele

moſine a poueri , 8t eſſendoſi questo Caualieio,

riſoluto di fare vna larva elemoſina con tale in

tentione , che Dio efſertuaſſe questo matrimo—

nio, quando fuſſe stato per ſuo ſeruitio, gli parue

farla,per mano del Beato Giouäni di Dio,il~ qua

le era ſicuro, che l’haueria- si- bene impiegata co

me
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me haueua_ fatto d'altro ſimili , che gli erano stai

te conſignate,mà volſe lui steſſo ccrtificat\e,s’eta

il vero quelche {i diceua; erò hauendolo a que

sto effetto cercaro,lo trouo vna notte,che_~ diman.

daua clemoſineqyer li ſuoi poueri alla porta detta

dalle tauolc,& accostato-ſi à lui,ſenzaPoter e’flercî

conoſciuto gli diſſezfratcllo Giouanni di Dio *, Io

ſono vn Cana-lieto nobile,e forastierò in questa.;

Città , e mi ttouo da vn-a necelſità tanto appreſi

lo,che non trouando rimedio , stò inpracinto di

diſperarmùpoichc com’hò detto,è rari to ſocieta,

che non la poſſo dire , 6c è sì grande , che non ſii

Può rimediare con meno di dzucento ducati, pen

amor di Dio , e perla compaſsione , che com’à.

Proſiimo‘ vostro mi douete, vi prego,ch~e procu

riate ſoccorrermi,perche farete vna opera di mol

ta catirà,e miſericordia, e ſe non potete con lz’efññ

ſetti, aiutatemi con l’orationc , acciò non cafca.;

nella dispcrationc,che mi minaceiazNon occor

reuano tate parole, per m—uoucre a Pietà i-l Beato

Giouäni dl Dio,il quale hcbbe'maggior deſiderio

di ſoccorrere la necefsità` , che paura dellañquanñ

rità del denaro , però-con l'animo confidato in..

Dio gli riſPoſc;Mi domo a Dio frarello,clie non..

' hò tanti denari,ma Dionon mncarà,-ne voi

questa , nc altra maggior ſoma fare-cola alcuna.;

Con
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‘ 'cacca ſua diuina Maestàdimane alle uiadici ho

cc aſpcrtatimi in questo luoco, c h’io ?ra cantata

rò o ni sforzo er ſoccorrerui incutco quello,che

Potro', Cerco cz: Monarchi non fidano sì pre

sto riſoluti, ſare sì grande elemoſina,& altre {Imi

li come il pouero B.Giouan di Dio,il quale non.

haueua altre ricchezze, Per poterle ſaresíè non la

ſola conſidanza nella diuina prouídenza eſſendo

venuti le mattina al luoco determinato conſerta—

r‘ono l’hora,& il luoco , doùe s'haueuano da tro-ì

uare la notte: \`equétc,clicëcíatoſi l’vno dall'altro;

gionta l’hora stabilita,andò D.Ferdinando al luo

co deputaco,douc trouò che già l'aſpeccaua il n0

stro B.Gio. di Dio,volcndo nella pietà imitare l'i

stcſſo Dio,dcl quale dice il gran Padre Agostino,

ch'è più ſollecito nel dare, che Noi à cercare, u

che la ſua liberalità vince il nostro deſiderio , da

lui imparò il nostro B.Glouäni l’arriuare più pres

sto di Don Ferdinando,con la ſua finta neceílìtà,

.5c hauendolo \alutato,gli diſſe , Fratello Giouäni

di Dio,'Io ſono quel Caualiero bi’ſognoſmil qua'

le vi arlai hieri in uesto luoco , vengo a {àPcre

la riëosta di quel :Le tätofli hò raccomandato 5

Siate il ben venuto , :il oſe iltBcato Giouan di

Dio,ch’è già vn pezzoffiìe vi stò,aſpettando,rin~

granate nostroSignore,che ci ha Prouisto,cö che

Poſ
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poſſiate rimediare la vostra neceſſitàqui tëgo tut
ta la quaiititàÎdel‘denal-o nella eapìacc’iffiſe volete

ch'io lo porti in qualche parte , ouero riceueteio

voigcome meglio vi torna commodo:Restò ‘Ferdinando molto marauigliato, vedendolacha

rità del B.Giouänis,öc laſdiligëza, c6 la quale proì

eurò' ſoccorrere la neceſsita` di colui, il quale, ae

anco conoſceua Î, '8c la confidenza , che mostrò

tenere in .Dio'dandoad'vn ſolo' tanti denariv 'me

tre haueria molti da-ſo'ccorere.Però abbraccian

doio con moltaalleg‘r’ezzaglidiſſezFratello Gio--v

nanni-,lumen voglio ſi vostri dueenro-ducati,anzi

vene'darò alrritanti miei',perehe hò voluto eſpe'

aumentare ., quanto. benel’impiegate ponendol’i;

nelle vostre mani , eccoliiqui in'que borſa re-ì

partireli nelli vostripoueri,:mì ſia ſecondo la mia

intentione-,la quale voglio manifestarui, accíò la

necozmandiateaDio t , > - ì

e .:- Et :campaign-'indole al ſiro hoſpe’d’ale,gl’anda-`

ua diccndmquelche circa il-ſho matrimonio ha;

nemo riferito, pregandolo, che loracomandaſſe

a-'Nostro Signoreſacciò -l’incaminaſſeñnel--ſuo ſer-ñ

uitio,&~ſalute=del-l’anime di tutti dui,& ilÎBſiGió

n'annido promeſſe vcon l’affettmche-lazſiia 'buona—

intentionc meritaua;

'd- ’. 1.': ` z-è.- . a .:oi

K- s

‘ R " cañ'
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"CAPITOLO .XXV.

Segue la medeſima materia , comeD, ferdinan

, do mntapropoſito , per vna Viſione ,

. che gli apparire:.

Ssendoſi D. Ferdinando Nugnes licentiato

dal B. GiouatideD’io , ſe ne-andaua mol—ì

to confidato ,' che perle ſue Orationi ha

ucria da Nostro Signore otté'uto,quanto. preten

dena,& non restò in ciò defraudato dalla ſua ſpe ñ

tanza ; perche il Si note fece con lui `( come di—

ce San Bernardo , Cit ſuol ſarecon-Ii ſuoi amici,

concedenddgli quelche' dimadano, ouero quel

che più gli conniene) il medeſimo interuenne a

D.Ferdinando , il quale continuando vn giorno

verſo il tardo nel_ cortegiare la ſua dama per la..

strada di S. Maria, poco auanti,ch’arriuaſſe alla..

b Chieſa ſi fermò-il cauallo,che caluacaua, ſenza...~

poter dar vn paſſo auanti , 8c per molto , che lo,

lpl‘onaſſe, quello recalci‘traua, 'öc volendo vedere ~

ſc‘vi foſſe alcun'o intoppo, ouero perche cauſa...,

non, poteua caminare,vedde auanti ilſuo cauallo.

vn’abiſſo tanto profondo,öc ſpauentoſo ,‘ che ſe.:

gli arriccìorno li capelli,giudicädo eſſer quellala‘_

..-J

- f . _ porta_
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furia dell'Inferno, echeáiando il c‘aùallo , ha,
ueſſe dato vn’altro, paſſo, ”ia ſenza' dubio caſca»v

to in quello,alzò,gli occhi al cielo, da doue prog

cede o ni nostro occorſo , 8: aiuto, e gli paruega

ch’eraſimilmente aperto con tanto ſplendore-v;

*che l’afflittoCaualiero giudicò, che gli era prop’i

tio,dalche conobbe,ch’i`l matrimonio ſaria stato

cauſa della ſua dann’atione,e che quando,haueſſe

mutato vita,vedédo il cielo a e'rto, haueria poſ

ſuto ſaluarſe-,Perciò ſe ne torno ſubito in caſa ſua

6t andò .con molta preſſa a trouare il Padre Mae

stro Auila oracolo commune in quel tempo , al

'quale diede raguaglio di tutto il ſucceſſo parti-9`

colarmente dell’auuiſi) , 'che haueua hauuto dal

C1cló,e corn’éi'a riſoluto continuare li studij,ch`e

haueua' cominciato, per poter ordinarſe `, e-dedi—

f carie frutto ai ſeruitio di, Dio,ringratiando ſua diz

uina Maestà d’vna gratia tanto ſegnalata ,quale-v
iconfeſs'òſhauerla ottenuta,per l'orationi del Bea

to Giouanni di’Dio; ' ' ' -- . '

:.. _Hauendo il Padre Auila inteſo ſi buoni pro;

`ponimenti di vDfiiiz'rdmando l’eſſortò , che li P01
ncſſe inì‘eìlëe'cution'e , auertendolo, che il ſcruq, `

che sà la volontà del-'Padrone , e non la B; ſarà
tanto più grauementë ſicastigatomonhaueua biſo

gno di ſprone colui, ehe si volontariamente cof

` ' R 2. reua
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1 za - TMW.una aslccmëdetlañvitamamíftceDzFcxdirnxÎsíp

.cambiandpligincttiip&Alina-#881…

auguri, legiadria del .vesti e .iicllÎhQnèstè , ;éli

, . . ZTE-[PMO daÎPrinÎ

;capra della ,ſus-WWW ..FN-.Buzzi. .camp diem
.

`

,I lare,che_ dpppo merito. it‘rgttaſſe dellla: beaſi

,riſicatione , ..morì .molto pouero, ;gttemaiidqfl

I

ñdÎelſſezrnÒſiue.Pet'haueriiiflribixitoztqttëléſiieltìç '

chezzçapoueri. . ., 5..- v_ p ,-. :1 . Bé- mizriwdp …baila-;nel opinion-112.160". rh;—

Îrneſſo rifcrirenznfalcracPPlK‘ìM‘iPPi-qùſialéſe .gl-"age

;no hebberì'buoni ,rincipimómé questi, ſu né'
_dimeno nel ſlqççaä eguale, Nn huomo riaſitiuoldi

;Granata ,è chiamargflim ”AMPIA-.il quale. te

. ,end-un .ma taranta? -B-Giruanffi. di. 1210,31!

.QWaPa-IÌ-Paffizglurdando le] èaiedeue Entrada,
,o Procprandoiapere _quel leſçc faceva ,"8:

diceuaj, ſpentocredo più ',rcſtQ da', curioſità, che

,da malitlia_,fperilc,he n’he be, dal Signore Iddio
condegno _caſiigmöſſc‘ernſiëdatiónefl paſsò, in que':

.tomodp- -~. ñ “Î " è. -
Ì ` _' vedendo,the 'l HH Gjouanpi entraua in caſa..
d’vna vederla” alla'quale porta'ua ſiil iiiſt'ento per

;lei,,e per trè` altri ſuoi liglioli, andaua Simon d'A

uila intorno allaporta , _con deſiderio grande di o

.vedere ſentire guelche fact-ua' ,k ,Se accoſtaroſi
` a i ’ ' aquella
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,a quella} yiddenldmuro ſcritti tutti ~1i .ſuoi-yes_
dc’atiivolendoſſil Sil nore _co’niqſſuesto dargli :i cono

ſcleiçege’hafiuendolëii tanto che Yedere ih ſe steſſo;
ſinoptdoueza ççíſſicare‘di ſ erſe’ligeceari degli altri,

ex éùtigíitì ,. éèìci'ò ..äicbbc ilidcbitÌo ;castigo 3

&edfflddſogra di ſe una ſpada di fuoco, chè gli

minacciaua'vn rigoroſo colpoàperilciie il_ pouero

Auila caſcò in terra come morto , priiiode 'ſen-j

ſi, quali non haueria sì presto ricuperati, ſe non.

l’haueſſe ſoccorſo il Beato' Giouanni di Dio , eſ

lendo la .ſpada _della giustitia diDio molto date
rneie,particolarmenrc,quando ,è vista daſiviäíno;

corſe il B.Giouanni al ru niorſiche fece cö’la ca—

ſcata,e vedendolo disteſo in terra gridaua,dicen~

dogliGiesinQiesù, che coſa‘haucte ſtatellofnip, .
'e‘fandogli ſopra il cuore il ſegno della sfátſiafiroçeſi

'gli Patue, 'che gli .tqrnaſſcro li ſenſi, eſſendoſi fini
ìlqbuoniſisimîeone leuaro (Perche ſuole Dio” Fiumi

liarefficrc’l‘Îaltate) ſe bene aſſai confuſo perÎo,'_›ci’ie_ g’li e-raiſuçceſloſe conſiderando il perico

vlo,_n`el quale visto, e la gratia ric'euutp,

“q'uel'la/rdeacſi‘ma ñp’uez ſe in’andò all’hoſjaed’allé,

: el Beato Giduanni'di Di'ozal quale racontòquî

to gli era ſucceſſo,c‘lëiedédogli_Perdono della ſia

impçrrinentecurioſità , e pregandolo ſi dcgnaſsje
›accertarlolper ſuo Èompagno‘, 1 fece illſc‘tuo

. *ar ,
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'di Dio volentieri; crche conoſcendo il ſpirito

d’ogn’vnmgiudicòflx’cra quello del Signore,che

lo conduceua,e così fùzperche Simone d'AuilL

fando notabilc penitenza , e vita molto cſscm;
plare,perſcuerò tredici anni concſſín’ui nel ſcruicio

di Dio, e dc ſuoi poueri , alla fine de quali mori,

come vero ſcruo di Dio. `

CAPITOLO XXVI.

_Con quanto zelo il Beato Giouanni di Dios’oc

cupaſise nella conucrſionc delle publi

che mcrecrici .

` L buon medico (dice il nostro Padre San;

ñ t'A’gostinoſſuole ſeruírſe dl due ſorti di me

dicine, con vna preſèrua il malcſacciò non.

venga, c con l'altra rimedia dopò eſier venuto i

di modo che della prima ſi ſizruono , per preſcr

uare1’inſerm1,e dell'altra per mcdicarli.Di_ligcn

'tc medico dell’anime; ~ſu ilBcato Giouanni di

Dio z il quale hauemo visto occupato in preſer

ua're molte maricate,vedoue, verginí,e monache

ritirate , acciò non caſcaſècro nel peccato, mini

,flrandogli nelle loro proprie caſe il lustcnco ne~

ceſsario,acciò la neceſsicà non fuſsc cauſa della..

' " ' loro

l
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loro ruina , adeſſo lo vedemo tutto impiegato in

ritrouare le diſperſemel medicare le donne infer

mo,e nó ogn’vna,ma meretrici publiche , il ma

le delle quali è daxutti ſchifato , e riputato incu

rabile . Ma ſaperla il Beato Giouanni, che l'onni—

potëte medico;può ſanare ogn’inſirmiràHaueua

per viſitarle eletto il Venerdi 3 'nel quale nostro

Signore; {i mostrò più miſericordioſo ch'in al ſi.

cun'altto giorno, poiche'per'medicare il peccato

della carneinon basta qualſiuoglia miſericordiaií

ma la maggiore,che ſizricbiede nel petto div Dio,

la quale chiedeua il Real Profeta Dauid. In que#

sti giorni ſoleua il ,Beato Giouanni di Dio andare~

alle-_caſe di publiche meretrici,doue ſenza tim‘o ñ*

re,-e vergogna s’oſſende Dio,doue per prezzo vi~.

le {eſpongono li corpi ., e l'anime* ſi mettono ire

oblio, ermettendo,non ſenza cauſa li Rè, e Pré~

cipi Christianiduochi sì pernicioſi er eſſerſi conv

eſperientia visto,c‘he- la sfrenata inclinatione del—

la ſenſualità ,-:trouando l’vſo naturale impedito ,.

ne procura vn’altro , che non è naturale , con.

maggior detrim'emo dell'anime,& infamia delle

Republichesnel numero di queste ſono le mere

trici,le quali con il loro infelice , e dannato stato

ſustentano le caſe,che nelle Città ſi permetteno,

come neceſſarie, per euitare altri mali- maggiori.

Ha



"rîzóc VITA; FMIRACOE!

Hauerrdoeompaſsione di queste il nostro Beätoi

Giouanni di Dio,~fando .ognrsſiarzmper’ cauarne—

alcune,acciò non' fuſſe ,tantoii numero delle dari

nateyentrauamome habiamo'dertozin quelle caſe'

infamiî, guard-na qlla laquale forſeÎhaneua Dio
pdestinataſhc accostidoſcgli, gli di—ceua;ſiglia~ 'ſil-4,;
che te daria vn'altro,ti darò .a nch’io,e più,purcclie

rri’aſitoiti due parole nella tua camera; la moretti;

cezingánata dall'1'ucnreflìuſe,nîieritrauainſieme-'eti-~

lui; in faceua fiibito ſi‘îderezmaeſſo -ponédoſi in

ginocehioni canana dalla ſuamanica vnCroeifiiÌr

H ,che in qlla portaua, :e ten‘ëd-olo—nella mano ſi

niflrafl percotédoſi c6. la destra'ilpetto,eon moi

tefllagrirne diceua tutti -li ſuoi peccati ,x de quali

c—hiedeusa Diozperdomcòtanto affizntosflc dem)

tioneflhe .la milÌera-.döngper indenota', che fuſſä

efltí‘atdî’ gi’intenerina'il cnore,öeſi conſondena

vedendo Fece-:Hi , ch’il ſemo de .Dio facolta per
ſſ peccati già confeſſati,&-tanto-.dallirſuoi-differen

ti;cauaua poi ſubito vno'libretro ,ldou’erañ la-p’aſl

ſione di Nostro Signore` Giesù Christo ſcritta

da Sari Giouanni Euangèlista,della quale-lege”

quanto gli pareuazche bastaſſe ,iper liane-rocca*

ſione di parlarne,il chefaceua con- maggior effi,

cacia., che parole; non confidando in quelleimà

nella virtù della paſſione -di Nostro Signore-a.

- con`
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cöſidera ſorella gli diceua, quäto il Hgliol di Dio

hci patito per te, e tu ſarai si ſcioccha,che nó vo

gli preualertene ?Il Signore ſopportò per te tanti

aſſrötiaanti flag’gelli,e ſchemi”: al‘ſine vna mor

te tanto crudelç,& vergognoſa, 8c tu per vn mo

mentaneo diletto , 8c per si poco prezzo non fai

i contò delli ſuoi meriti , ne della gloria , che per

quelli ate ſi deue? ſe fuſſiuo nata tra infidelimon

ſaria meraviglia, che non crcdeisi tutto quel che

di dico,& che non viueſèi conforme la fede , che

tu credi , habbi dunque compaſsione della tua..

vita infedelice 5 In ſomma io non mi leuarò da..

qui 5 {in che mi darai parola di venirtene meco ,*

in luoco , doue non mancandòti il ſustento

del corpo, procuri con più diligenza la ſalute.- ì

dell'anima tua . -

Sono le parole delli ſetui di Dio carboni acce

ſi,ch'abbruggiano l'anime di quelli,che le ſento-.

no , tali erano ordinatiamente quelle del B. Gio.

de Dio, che di tal maniera accendeuano l'anime

di quelle infelici donne, alle quali peredicaua.- ,

ch’alcune,con la voce pu‘blicauano la mutatione,

ch’in loro haueano cauſato,e con molte lagrime

chiedeuano l’haueſſe cauate da quella cala , 8c

l'indrizzaſſe nel camino della ſalute , altre dice

nano, Padre de poueri verriamo volentieri con.

S voi;
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voi;ma perche hauemo alcun debito, non pote'.~

mo vſcire da quì,ſe prima non l'hauemopagato,

8c il B.Giouanni, ch’haueria dato tutto il mondo

per vn’anima’ , procuraua rimedio ai tutte impe

nando ſe steſſo , per lpegnarle , pigliaua da loro

arola,& ſi faceua promettere, c‘he non hauetia

no offeſo Dio',che l'aſpettaſſero‘, ſinche tornaſſe,

con il recapito , per pagare li debiti , 8c uſcendo*

andaua con molta preſſa alle caſe di certe ſigno-

re ſue conolcenti,& deuote , 8c gli diceua,che ri
ſi trouandoſi alcune anime ſchiaue del demonio ,..

biſognaua ricattarle, 8t hauen-do-trouato li dena—

ri,tornauaìcon ogni prestezza , pagau-a li debiti ,

le cauaua de q'uella calibrato inià-meflcpericolm.

ſa,con il fauore poi di molte Signore , Se perſone

principali,che l’accompagnauano, acquistò mag.

gior confidenza, predicando à tutte in preſenza..

di quelle Signore, 8c perſone, che gl’aſsisteuano ,a

per ſoccorre a quellc,che ſiſuſie conuertite,&al~

le volte’,fu il ſuo ſermone,tanto efficace,che ne;

connetti otto inſiemeseſiendo tornato con la ele

moſina da Vagliadolid,nc maritò ſedici , perche

furono molte quelle le quali il B.Giouänide Dio

conuertì a miglior vita, ſoleua prima portarle al

ſuo hoſpitale fandole trattenere nell’Inſermaria

;delle donne 'z'. clp-ue malteſe _medicauano di mal
-4 ~ ..._.—,- ſi ,v france:
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franeeſflöt altre infermità ;che ricèrcau’an‘o mc#

dicamcnti r‘nolro rigoroſi ;vedeuano ad alcuno

cauare l’oſſa dalla testa,& ad altre tagliare la car;

-ne Puttida,pagando à ſerro,& ai fuoco li breui gu

-sti della vita-Paſſata , *il tutto faceua il Beato Gio.

acciò vedcſſero il fine miſerabile di quelle , le.

qiiali continuauano nella vita infame ,- che loro

haueuano abbandonatalmirando -li Lacedemo

nij , li quali faceùano venire li ſchiaui imbriachi

alla' preſenza de loro fi ", aeciò vedendo queſlë
facciaſpauentoſhe div ormi,li²vomiti,& ecceohe'ſaceuano, tanto ma .giorme'nte abborrill‘cro

il »vino . Il ſimile anco áceua ai quel‘le,che s'era-"s

no conuertite,acciò ma giormente eſſendo da.;

douero conuerrire , a vorrcſſero @il peccato j

vedendo quelle infelici ridotte in .quel -milero

stato, delle qualLÎcom’habbiamo detto haueua::

tanta oompaffionc ;'alcune hauendo dolore , u

entimento-de-ſuoi peccati. ſi ritirauanov nella.,

ea{à,ch’.era nella Cirtàiàquesto effetto deputata' ;

quali prouedeua tutte le .coſe ìneceſſariefflrocw

nan’dogli là doiíe,e märitandole, di manierzychc.»`
viueuano Christianamìentſie l’vne , e l’altte fumo

molte in Granata., alcune delle~ quali: morirono

come grandi, &rue- deDio: ?,-”Mandoquanto'

grati-e- aueugno-dazſiiz dining Meſhìzriccmrteug'.

' S a. per '
l* v`\

unì-a*
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per mezzo di questo ſuo Beato ſemo; e doppò

fumo testimoni} nella cauſa della ſua Beatiſica.

rione: .

CAPITOLO XXVII.

Si legue la medeſima materia, e ſi narrano alññ`

cun’alrre coſe particolari .

te volte la caſa publica delle meretrici,

COnrinuando il Beato Giouäni di Dio tan.`

8c eſſendogli in quella ſucceſſo diuerſi

caſi, non è marauiglia, ſe rechiedendo così vna..

materia tanto copioſa,ſi prolunghi alquanto l'hi

storia . Notando principalmente con quanta ra

gione diſſe San Paulo ,~ che la charità è patiente ,

acciò ſi conoſca qual’era quella della Beato Gio

uanni,nel molto,che patiua,per la ſalute di qual

ſiuoglia anima z di queste meretrici, e particolar

mente quando 'cominciò à predicargli, non ſi cu

rana metter l’honor ſuo in compromeſſo,per en-`

trare in quella caſa tanto infame . Era da quelle.:

maluagie donne bnrlato, 8t ingiuriato, e quando

ne cauaua alcuna gli diceuano l’altre , ſappiamo

bene,doue` la porta, eſſendo che ſi conoſce la ſu:.

{tipocriſia z perche quella gli pare la più bella , at,

4 altre
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altre ſimili villanie ; e s'alcuno le reprendeua..

(perche lui mai riſpondeua , e fingeua non ſenti.

re,quelch`e diceuano)pregaua-quelli,che lo fano

ri‘uano , non lo priuaſſero di tanto merito è‘di tal

corona ſapendo, ch'era quella,che la Madonna..

del Sacrario gli haueua posta in testa, e con alle

gra faccia aggiungeua, questa gente mi conoſce,

e mi tratta conforme io merito , dopò hauerlu

condotte all'Hoſpedale 'le depoſitaria in caſa_

d’vn’amico-ſuo gran :ſeruo di Dio,chiamato Gio;

nanni Fernandez ,il quale non ſolo le ſoccorre—

ua,in tutto quelche poteua,ma anco l’aiutaua c6

la propria perſona, 8c industria, ad accaſitrle, tro

uandogli mariti,e fandoſi Padrino delle nozze-a,

ch'in caſa ſua,con molta festa ſi celebrauano,U

nons’aſſatigò invano , perch'eſſendo ſicuro del

premio, che Dio gli prometteua, merito anco in

questa vita per mezzo del ſuo deuoto‘B.Giouan

ni,ottenere fattori particolari, ilche eſſendo d ì

pò molto vecchio , con molte lacrime confe a

ua,com'ìin-altro luoco più diffuſamente diremo .

Entrando vn giorno nella caſa publica delle)

meretrici,& eſſortädo, come ſoleua qlle infelici,

acciò ſi conuertiſſero,quattro d’eſſe, fingendo vo

lerſecóuerrirflgli diſſero ch'erano da Toleto,doi

ue haueuano cla-diſponete alcune' coſe impara

, . tanti
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v questo inganno , volſero vſcire daGranacamonz

tanti alla ſalute di loro anime , e che-volendo‘le—v

oondurre,gli dauano parola mutare vita,e costu

mi; mostroſſi molto-allegro il Beato Giouanni,

per il gnadagno,ch’aſpettaua di quattro anime, e

non guardando à trauagliome a lpcſa,fe.ce ſubito

trouare pronte quattro caualcature , 8c il danaro

ch'era neceſſario per il camino,menädoſi per c6,

pagno Simone d’Auila,t3ct` hauendo laſciato il pè,

ſierodell’hoſpedale al fratello Antonio Martino,

ſe meſe in viaggio con dette donne,le quali 'con

per mutar vita; ma luoco . . ñ i

La gente, che le conoſceua al vestito,e procel

dere molto sfacciate , vedendo due fratelli com

quell’habito Religioſo, che l’accompagaauano ,

genſando., à male,gli diceuano mille inginriezea

eſſeggiandol-i , dimandauanozadone portauanq

quelle donne infami,s’andauano .:ì guadagnare,ò

a perderſi:. con eſſe, 8c altre ſimili itillanie,che da

gere' vili— ſi ſoglioh dire,-leſentiua il ſemodi Dio,

.e le diffim-ulaua , eſopportaumparendog'li,:chea

con quelle Îcompraua molto buon merci-troia..

connerſione di quattro meretrici 5 il ſuo compa

.gno Auila, anchorohe .come prudente,.obediſſe,"

.poco ſodisfattmandáua del viaggio,e meno.della

-mereantiascomeiu effettoìèt’anro trista quella..

.*.. :.i d'vna
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d'v‘na mala donna,— che quantunque le nani eſſer-r

do abhorrite non habbino nel mondo cauſato

tanto male, bastaua per cauſarlo ( dice Seneca...)

l’hauer Argos, che ſu la prima,ñche fuñſſe al mon

do,nella prima mercantia,pa~ſſato da Aſia in Eu—

ropa Vna mala donna chiamata Medea,dunque

sÎvna mala donna ſuergogna, e dishonora vna na.

ue , e tutto l'eſercitio di nauigare , quanto mago-7.

giormente . , cauiauano in quanto al mondo al

Beato Giouanni,,& al ſuo compagno; dishonore,.,

e vergogna, quattro inſieme ? 85 'a chi. non vetrina,

in fastidio il viaggio,doue vanno in compagnia .1

ſentina di ciò molto diſgusto il fratello A-uila ,-, eu

molto più lo ſenti , quando , eſſendo_- arriuati ad-~`

Almagro, le ne. fuggi vna diquelle, e conoſcenñ,

do nell'altro la. loro mal-a volontà riprendeua-ilç

'Beato Giouanni di Dio d'hauerſi- preſo quello-,

, carico, e lo. perſuadeua , che‘ſe neñ _tornaſſero in.`

Granata 5 ma il ſeruo di Dio confidando nelle..)
promeſſe, che l’altre gli faceuano, ~leñconduflſieriñ.

Toledo; done ſubito E: ne ſuggirono due. altre.- N'

ilche causòai Beato Padre grand iſſim’a pena, e):

dolore , «Sc-al fratello Auila nuoua materia diláfl

mentarle , e-di chiamare molte volte quel. viag~~

gio i felice,& indiſcretoz 8t il Santo conſolando- 4

lo diceuaz-dimrni fratello_ _ſe-_fuſſìuo ,andato ai.

` ` Moçrilli
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Morrilli , per hauer quattro ſome di pelce , e ſei

ne perde ſſero rrè per strada , buttarestiuo forſe.)

con le triste la buona, ch'è restata,non per certo,

dunque fratello ſe l’altre non eſſendo nostre ſi

ſono perſemö è giusto,ch’eſſendo questa, nostra ,

e volendo eſſer buona l’abandoniamo; però tor—

niamocene con lei in Granata. E così fecero,cö

ducendola con loro , &hauendola depoſitata in- ‘

caſa del buon'Giouanni Fernandez la maritò, e.

viſſe molti anni dopò con cdiſicatione grande;

di quelli, che la conoſceuano.

Eſſendo vn giorno il Beato Padre andato in.

caſa di quella forastiera di bell'aſpetto , la quale,

com’habbiamo detto,haueua reca itato”: haué

dola trouata ſola,& molto compoſ'fa,& ornata_-,

lat-ripreſe; dicendogli tali parole,del timore, che

doueua hauere d'offendere Dio,che la fece piíge

re,e la laſciò aſſai cöírita,ſe bene molto più peti

to,& doléte vn giouane, che teneua naſcosto die

tro al letto per peccare con lui,- il quale hauendo

inteſo que’lch’il B. Gio. detDio hauea detto alla

traſcurata donna,& hauendo aſpettato, che fuſſe

v-ſcito da caſa,vlcìñ anchor lui dal loco, doue s'era

naſcosto,& chiedendo perdono a quella,la uale~

haueuaper auentura ſollecitato, gli diſſe , c i ha

ſentito quelle-parole del B. Giouanni de Dio , ò

"ſſ— ‘ de Dio
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de Dio,che parlaua in lulu-esta priuo delle forze,

per oſſenderlo; però perdonami ſorella, e procu

ra la tua lalute , ch'io vado a procurare la mia... 5

Ben conoſcexhe qsto picciol ſeme del Bi Gio- ,

uäní, era di quel Padre di famigliaxhc raccoglie,

done non ha ſeminato , poiche conucrtì colui,al

quale non predicaua 5 ma perche erano le parole

di Dio, le bene,non erano dette :ìlui,penetroroó

no nondimeno il cuore del prudente Giouane.

q i

CAPITOLO XXVIII.

Come il Beato Giouanni di Dio libera mirato

loſamentc ll poueri infermi dell'Hoſpe—

dale Reale di Granata dal fuo

'co , ſenza ſua oſſcn

` ſione .

la s’è-detto,eorn’il nostroBeato Giouan
G ni liberò molte perſone dall’incſſ’endio, ‘è

fiamme del fuoco della libidine , adeſſo

diremo quclli,che liberò dal fuoco m.iteriale,c_›

quelche in quest'occaſione fece per li fioi poue

fi,e Dio per luize fu in questo modo,che volendo

il Go'uernatore dell’hoſpitale Reale di Granata.;

c'h’in quel tempo 'era 'vna perſona nobile ecc—lei

‘ V vT_ ſia
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ſiaſhcaſhonorare altre perſone particolari, ſecG

vn publico conuíto alli auditori, 6t altri Caualie

ri principali , e perch’il principio , e fine di que

. st’operaffiù la vanitàpermeſse Di9,che ſuccedeſ2
ſero molti inconuenienti,cauandone coſiuche ri-ſi

ſultaſſe in gloria ſua , eſsendo tanto potente, che

dal male può cauare ogni benezcosì volendo per

ſua infinita bontà, fra l’altre coſe , ches’apparec

chiorno , per la grandezza , e magnificenza del

conuito, fù vna vitella piena di canigli, pernici,

8c altri Vcclll, la quale s’haueua d’arrostire tutta..

` intiera;perilche bilognò ſare maggior ſuoco del

l’o‘rdinario, il quale fù sì grande, ch’attaccandoſi

alla cocina l’abruſciò tutta , e paſsando all'altro,`

stanze,& appartamenti,abru’ſciò la maggior par- '

te dell’hoſpitale,con tal prestezza,e ſurore,che ſi

teneua per ccrto,ch’haueria destrutta tutta quel—

la gran machina dell’hoſpitale , opera Reale , e;

molto magnifica; inditio manifesto della gran—

dezza, 8c pietà delli Rè cattolici, quali l'edifi

coronozſi toccorno le campane, 6c concorſi: tut—

ta la Città, con il corregitore,&più divintiquat—

tro ministri di giustitia; ſe bene delli primi ſu il

B.Gíouanni,chç non poteua mancare in si grade

neceflità , ſoccorrere li poueri,(í ritroua l’hoſpi

tale ſuora .le mura della Città in vno ipatioſo’
ſiſi‘ ſi’ ` _çampo
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Cäpoſiil quale ſi riè’pì digëte di pocogiouamëto,`

perche raiuno ardiua entrare in loco tanto peric'o

oſo, quátííque vi foſſero fa legnami, e muratori,

Se con molta ragione,& perche dubitauano, ch'il
gran fuoco,che riſcaldaua tanto quelli di ſuora.; , i

non abbruſciaſſe quelli,che ſi trouauano dentro,

ſi preſe per eſpediente portare l'artegliaria del

l'Alamb’ra , acciò hauendo abbattuto il quarto ,

che _s".abbruſciaua, 8c era vicino :ì gl’altri, done.:

non .era ancora .arriuato il fuoco,ne .restaſſu

almeno in qualche parte libero dell'In'cendio ,

6c , non ſi conſumaſſe , ,tutto l' Hoſpitale.

Mentre ſi deliberaua quelche vri’haueua da fare

ſenza ch’alcuno,ſi riſolueſſeentraremon ceſſaua

no li miſeri infermi gridare alcuni dalle finestre,

8t altri dalli letti, quali non haueuano forze , per

leuarſe,ne anco la gran paura glielo permetteua,

ſpettacolo certo bastanteàcommouere il B.Gio.

_a ſottome tterſe non ad vna ſola,mìà mille mor

ti 5 però .entrando per le porte del quarto, ch'era

dal fumo naſcosto,& .dal fuoco imped-ito,a~ perſe
ſialtre porte,& per quelle , 8c per le fenestre andò

cacciando tutti li poueri , che stauano nel quarto

più pericoloſo,portandoli sù le ſpalle alle volte 3.

-due a due,con tanta dilioenza,e preſſa,che stupi
_ _ , o -

nano tutti quellnche lo vedeua-no,particolarmen

T 2. te,
\ fl

a
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tezpecclie conoſceuano quanto fuſſe fiacco,e.def-ſi

bile, per -li continui digiuni,e` vigilie, mi in que-ñ_

sto preualſe più l’amore,clie lg paurazpaſsò all'al

tre inſermarie,e cano fuora di quelle l’inſcrmi,ög

hauendoli ſaluati gettò per le finestre tuttili let~_v

ti,8c altre ~robbemon eſſendo, bastanre il. pericolo

grande z" nel quale ſi trouaua farlo' ſcordare ,. di

quanrovalli. poneri era neceſſario ;. hauendo 'poi

rimediato quelche-più importanza, preſe vna tor-,

cia in mano,e @gli al più alto del retto,per lmor

'zare, come meglio lmucria poſſuto il fuoco ; ſet

tanta restimoníj di vista (fli quali hog‘gi uiuono j

dicono in questo caſo, e tutti conformi , lo ten

_ gono, per miracoloſo, quantunque ſiano varij,in

quelche giudicano eſſergli accaduto, perche_ al—z

çuni dicono,che due huomini l’accornpagnorno

ſempre con quattro brocche d'acqua, c6 la qua;

le ſmorzauano il fuoco, cche Alonſo Maldonañ

to ſolo l’accompagnò,per vn poco,perclie ſubito

lo perſe di vista, e che quelli non poteuano eſſer

altri ch’Angeli,che lo ſaluauanomltri diconozche

lo viddero in aria, ilche non voglio adeſſo dilpuz'

ta re', questo ſolo affermo per detto di tutta‘ vna.;

Città, e delli principali d'elſa , ch’affaticandoſi il

Beato Giouanni,per ſmorzar il fuoco da vna par

te,s’artaccò.nell’altra, ö: hauendolo preſoin mez

i' . 1 ZO ,
;a
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zo , lo perſero di viſta , per ſpatio di mez’hora_.;

pcrilche giudicauano ſuſſe m’or’tp 3; e’dalſuoco
ſiabbruſciatò 5 che perciò lo Piangeuano , dolen

doſi più della ſua' perdita , che dell’hoſpitale; -mì

` ecco,cljic quando meno enſauanofligldero, che

vſciua dal fuoco ſano,e “aluo,v Paſſando per mez

zo le fiamme, ſenza che lo toccaſſero ne anco il

vefiimxſolamzëxezſi iiçdcuano alquanto); Cìgliasc
v lcjalpebrc dçglioeohi a,l›bruſciaçe,i,perſegnoz

ch'era stato dirti-oil fuoco, e choſenonl’haueua

ahbruſciatomó ſu Pelle nó hauçſſczpoſſuto ah‘bm

_ ſciarlognavperehe Dio gli ſecczportarçil 'riſpetto

che portò quello di, Babilonia allitrè Giouani

che Nabueodonolor fece ge nare-nella' ;fornace-g v

abruſciando le Ptigionne non loro`,_e,c_o ,me-quel;

eli vſcirono liberi,ſe~nz’offenſione alçunaffioffi' an

co il nofiro BaGiouanni vſcì, libero ,_ 8c (intatto

da non minore incen_d’io,& ſecondo l'opinione':

di molti non èzm’inor-zmarauiglia, Perch’il ſuoco

_il quale haueua abruíciato_ le_ çiglÌY-haueria anco

poſſuto abbruſciar .il corpo quàdohda Dio gli fuſ

_ſe stato Permeſſo; Î i
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CAPI‘TÒLO XXIX.

Segue la medeſima materia , e ſi tratta d'altri fa)
. ,. - - \

non, ch il ſeruo di Dio riceue dalla ſua

diuina mano.

On ſi potra mai eſplicare 'con quäto giu-`

N bilo,öt allegre-zza filſſe il Beato Giouan

ui riceuuto da tutti quelli Signori, e‘dal

la maggior parte della Cittzì,che. lo teneua,e piaî

cua per morto, e perciò lo riceuerono,come ſi!

'haueſſero visto reſuſcitato , ſi maraui‘gliau'ano

vederlo vino., 8c quantunque lo teneſſero fra le; '

braccia , non lo credeuano , correuano tutti à

vederlo , 8: rallegtauanſi l'vno con l'altro della..

'gtatia, che Dio fatta gl'haueua,`tanto era da tutti

amato,e ,lara ſempre(come dice il Prefeta molto

più amato colui) il quale ſarà conli poueri miſe

ricordioſo,& liberale-,fà anco',cola miracoloſſi‘.» ,

ch'il fuoc’o nö abhruſciaſſe tutto l’hoſpi dale, mè

tre ~eſſendoſi acceſo quaſi per ogni parte haueua

relo .tanta forza , ilche giudicandoſi impoſſibi

ſefii attribuito all’orationi , 8t meriti del .B.Gio.

Ben ſi ſcorge,ch'il Signore eö questo fatto haucſó

ſe Yolſuto accreditare l'opinione del “ſuo ſeruo

re- _
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remuncr‘andolo , 8c honorandolo con vno sì pu

blico , '8c ſegnalato fauore , nel quale guadagnò

quella reputatione,la quale haueua perſo,quando

era tenuto per pazzo,öc p tale da tutti repura'to,e

perſequitaro, e com’all’hora li figlioli li gridaua

' no dictro,al pazzo,al pazzo,adcſſo piccoli,e gräz '

di , vecchi, Sc giouani l'acclamano , Il Santo , il*

Santo, il miracoloſo, il miracoloſo, 8c per molti

giorni non ſi parlaua in Granata d'altro , &non;

quclcheil B.Giouanni haueua fatto per li po’ueri

8c Dio per lui nell’incendio dcll’hoſpedaleJa cor

rente ,del acqua del fiume Genile,gli portò anco

tanto riſpetto, quáto gl’haueua portato il fuoco ,

*8c il caſo paſsò’in questo modo,ch’eſſendo,per le

molte pioggie creſciuto il Genile, correua tanto

violentemcnte,che fece danno norabile alli vici

ni,portando via ſeminati,ſpiantando arbori,vfcë—

do dalla lua Rina , 8: paſſando ſopra il Ponto;

corſero molti all’isteſſo fiume , fra li quali , fù

ì il B.Giouanni‘, non già per curioſita ma per pro—

uedere li pouerizdella legna , che portaua la cor—

_renre,8c per arriuarc l’arbori ſi poſe in vna Iſolet

ta d’arena, doue l’arriuaua l'acqua al ginocchio ,

ëc con vno rampino li tiraua alla Rina z quelli li

quali lo vedeuanojn pericolo ſi manifesto , lo

perſuadeuano,ch’vſciſſe,öc vedeſſe molto bene;
~ ſſ ' la poca
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la-poca- fermezza de›ll’Iſoletta,doue staumperche

non era altro, ch’vn poco d’arena, la quale non.,

oteua reſistere alla furia della corrente, perſua

dendogli laſciar la legna, ‘acciò non li costaſic

la V’liîſh'hílëì il BJGiouanni confidando in Dio,rii- j

pòndeuagnon habbiate paura fratelli che Dioçöc

ſi miei poueri mi 'háno da ſaluare,8c colli ſù per

che , hauendo raccolto , più di ducento ſo me di

leg-na,ſi parti'dall’lſoletta,8c vëne in terra ferma,

il'ch’appcnaſattoda _corrente la'disſece tutta , 8c

l’ha-ueria ſenza dubio disſattaprima , ſe non ha

ueſse portato riſpetto al ſeruo di Dio, il quale c6

la ſua preſenza gli dana fermezza , 8c non ſu al- ,

cuho delli molti, ch’era'no pre\enti,che non giu

dicaſſc miracolo quelche Dio oprò per lui in.,

questo caſo z 8c -quel che ad aitri {aria stato
imputato temeritaì, nel ſeruoſide Dio -fù giusta.;

confidanza, perche vole la Maestri diuina , ch' il

mondo ſappi , che ſi come tiene armate tutte le

creature contro li peccatori, li quali comt’ſuoi

nemici l’offendono , così anco le tiene obedien~

ti, 8c ſuggette alli iuoi amici , li quali lo ſer’uono,

8c obediícono, acciö tutte ſiano pronte, per ſer

uirli , 8c aiutarli, 8c niſſuna per offenderlis come

s'è visto nel ſuo‘co dcll’hoſpedaledlGranata,nella`

Pioggia del ſomQ Ollcilmmöc nella-corrente del
i ' fiume
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fiume Genile, perche ne il fuoco l’abbruggiame'

la pioggia lo bagna, ne la corrente lo traſporta...,

che perciò pareua , che gia in questa vita morta

le, cominciaua a godere li priuilegij , che godo~`

no li corpi delli Beati in cielo .

CAPITOLO XXX.

Muta li poueri dal prin‘io hoſpitale ad vn'altro;

8c eſce da Granata :ì cercare.;

elemoſine.

On è marauiglia,ſe trouiamo il B.Gio.tE

ga (oltre il ſuo— I-loſpedale ) altre stanze)

per li poueri , poiche per la fama della

molta carità , e diligenza , con la quale ſeruiua li

Poueri infermi, abbracciando,e riceuendo tutti,

concorreuano à'lui non ſolamente quelli‘della..

Città , li quali erano molti; ma ancora di tutto

quel paeſe, e Regno,na~tiui,e forastieri-,perilchea

vennero à creſcere tanto , che non capiuano nel

ſuo Hoſpedale, ma il. ſemo ,di Dio quamtuiquo

non poteſſe allargare la ca.ſa,non per questo strin

geua le viſcere , doue t-enendoli tutti er amore;

haueria voluto raecoglierli , icon l' etto ; ma a

quelche non poteuano arriuarele ſuefotze , ri

V mediò
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ſſrnediò Dio con il fauore di perſone deuote , le.;`

uali l’aiutorno à comprare altre caſe maggiori,

e‘rriolto al propoſito nella strada delli Go melli ,

le quali erano state Monasterio di certe Mona

che; perciò erano commode per inſermarie , e.;

quelche mancaua, lo fece fabricare il Beato Gio.~`

de Dio,e fù vna caſa tanto grande,che vi capi-ua

no ducento perſone-,fece fare in meizo di quella

la ciininera‘di maniera, che standoa ſedere , po

reſſero tutti in Ruota godere del fuoco,coſii an

co eſſendo colcati nelli poggi,ch’haueua fatti fa

re,mèttëdo in alcuni ſacconi,& in altri store,do~

ue poteſſero dormire'. Westa Caſa ſeruiua ſo

lamente alli ſani , Peregrini, biſognoſi, forastie

ri, 8c Cittadini , li quali non haueuano , doue ri-`

tirarſe , 8c acciò non dormiſſero perle strade , öc

per le porte , l’alloggiaua in detta Cala , condu

cendoui quelli, che trouaua'di notte , ancorche

non haueſſero voluto andarui, ſapendo , che per

questa via, haueria vietato non ſolo li danni del

corpo, mä anco molti altri ſpirituali dell' anima;

fumo infinite le‘perſone , le quali aiurorno que

sta mutatione , a quelche , con più larga mano,

ſoccorre'ſſe , quaſi 'in tutto ; fà Don Pietro Guer

rero, Arciueſcouo di Granata, al quale con mol

ta raooione toccala iù lucid arre di uesta.,~ oo ‘ P a P q

historia,
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historia , poiche n’hebbe tanta nelle buone opo—Î

re del Beato G‘iouanni(che ſolo per quefia) gli do

nò de contanti mille, e cinquecento ducati corn

Prando con eſsi ſicuramente per ſe vno di quelli

letti regalati, che vidde nel Cielo Giouanni Pec

catore, per quelli Ii quali in terra prouedeuano li

poueri , 8c anchorche al Beato Giouanni non..

mancaſſero queste , 8c altre elemoſine , nondi

meno non bastauano all’eeceſsiua , e quotidia

na ſpela,che ſi ſaceua nell’hoſpitale ,ne anco gli

pareua giusto molestar tanto li habitatori delñ

la Città; perciò per pagare li debiti, e non aggra—

uare tanto Granata, ſi determinò andare cercan—

do clemoſine Per l’Andalucia,acciò haueſſe Poſñ

ſuto pagarli , e rimediare alle neceſſità de;

ſuoi poueri; Et eſſendo da deuoti,& amici loda

to il ſuo propoſito racomandando l’hoſpitale al

fratello Antonio Martino , ſi partì per I’Andalu

cia,portando ſeco vno compagno,doue da mol

ti Signori ſù amoreuolmente riceuuto , ſe bene.:

quelli , li quali maggiormente l’honororno, ftì il

Signor Don Gonzalo Fernandez de Co’rdoua...
Duca,e Donna Maria de Mendozza Ducheſſa di ,i

Seſſa,li quali, gli pagorno li debitimon ſolamen—l '

te quella volta, mà anco molte altre louenirono

li poueri del ſuo HolÌaedale , oltre ch’haueua il

V 2. Duca
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Duca ordinato al ſuorMaiordorno , che tutte le:

feste dell'anno,haueſſe mandato al nostro B.Gio

uanni di Dio certa quantità di denari per com

prare, tela; roba, calzette,e ſcarpe, per li‘poueri,

imitandolo in questa Virtù la Ducheſſa ua mo

gli,e con queste,& altre opere di miſericotdia,ſe

nö cöquistò li Regni della terra (come ſuo Padre

il gran Capitano Gonzalo Fernandez di Cordoa)

li haueria acquistati,quando haueſſe hauuro l'oc

caſioni , ch’hebbe lui z conquistò ſenza dubio il

Regno del Cielo , ch'è di maggior prezzo, e sti~

ma. Non poſſo laſciar di dire in questo, quñclche

più volte m'ha fatto ridere , doucndo più tosto

darmi occaſione di piangere ~, 8c è conſiderare.)

quanto li Signori , e Monarchi del mondo s'affa—

tichino , e stentino per aſſomigliarſi ai Dio,eſſen

do cola si facile , e non l’otrengano,perche non..

trouano li mezzi neceſſarijz Vogliono eſſer diui

ni, c tenuti ~per tali , e non l’acquistano , atte

ſo non ſono verſo li poueri charitatiui , e pie

toſi , perche quando fuſſcro ſariano chiamati

non piccioli Dij (com’alc’uno chiamò) li mi

ſericordioſi; ma grandi , e tanto ſimili a Dio

(che\dice Chriſostomo ) ſono questi tali coa

diutori di Dio , egualandolegli quaſi in ſiistenta

re quel li -, che lui creò , .di mgçlo che Dio glli diè

a
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la vira, e loro gliela conſeruano , com'anco ſono

homicide uelli, li uali negano alli poueri il ſu

flentmpoidlie dice S to Ambroſio, ſe non l'hai

cibato, l'hai ammazzaro, e ſono peccati d’omil

fione,& homicidij,perche s’vno ammazza il ſuo

proſſimo, dandogli colpi,ò stoccate,alrri ancho—

ra lo priuano di vira, perche gli negano il ſustcn:

to naturale.: .

CAPITOLO XXXL.

Come il Beato Giouanni di Dio và alla Corte-a

' de Vagliadolid .

Ssendo il Beato Giouanni ronaro dall'An-`

dalucia {i riſolſe andare in Vagliadolid ,

doue in quel tempo staua la Corte a cer

care elemoſine per li ſuoi poueri, ſe bene io cre

do per farla :ì quelli della corte,com'm effetto lo

dimoſlrò,diſpenſando liberamente quanto rice

ueua con lipoueri , che rirrouaua, 8c eſſendo dal

ſuo compagno , e da altri au‘ertito , che ſi ricor

daſſe dell’infermi del ſuo Hoſpedale di Granata ,

per li quali doueua conſeruare qualche coſa `di

qu clche gli dauano'. Riſpondeua,c’he ſi dia qua,

.ò che le dia là , rutto ſi da per amor di Dio ., il

quale
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quale ſi ritroua in ogni luoco,e doue ſi troua la...

pouertaì iui biſogna ſoccorrerla.

Credo ancora , che ſicome il Patriarca Abi-aa

vſcì dalla ſua patria ,à vedere la Terra , che Dio

haueua promeſſa a lui , 8c alli ſuoi deſcendenti ,

coſiì questo gran ſeruo di Dio , e nuouo Patriar

za de poueri , venne in Vagliadolid non ſolo a`.

vedere , ma anco a ianriſicare con la ſua preſen

tia, li luochi doue li ſuoi figliuoli, haueuano da_

edificare Hoſpedalimclli quali ſuſſe ſeruito Dio,

e ſoccorſo il proſiimo com’in effetto lo fecero

in Toleto, 8c in Salamanca,per doue paſsò,8c in.

Vagliadolid,doue dimorò,& anco giudico il ſuo

camino ſimile a quello,che ſaceua il Sole di giu

flitia,del quale dice San Pietro, che ſicome que

ſia ſole materiale,ſ:ì il ſuo corſo,per il ëielo,i‘llu -

minando, arricche ndo,e ſertilizädo la ter‘ra,cosi

il ſigliuol di Dio , andaua riempiendo de beni

quelle parti per doue paſſaua, ſanando tutti l'in

iermi, che gli vſciuano incontro , l’isteſſo Dio ci

dà- l-icentia, che diciamo il medeſimo del nostro

B-Giouanni , il quale ſe gli aſſomigliaua, imitan—

dolo a ſare il bene -, che poteua a poueri biſoñ

gnoſi, e ſe non-[annua almeno ſeruiua,e curaua.;

l’inſermi (come particolarmente affermano gli

habitatori di Salamanca nell’hoſpitale di quella
ì Cit
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Città) trattenendoſi alcuni giorni, eſsercitandoſi

ncll’opere della miſericordia, che ſoleua fare, e.;

conuertcndo alci’me meretrici publiche , le qua

li maritò dotandolc liberalmëce dell’elemoſinc ,

che gli erano date .

Auanti, che lui ſuſſe arriuaco al’la correfläcray

già ſparſa-la fama della ſua acceſa carità, 'con lag..

quale ſoccorreua tutte le neceſſità , che poteua.

doue ſu riceuuto , come perſona apostolica ,ſanta. Reíìedeua in 'quel tempo nella Corte Don

na Maria di Mëdoza vedoua del Commendaco

re Maggiore di S.Iacomo D.Franceſco delli Co

bi, Signora di molta virtù , e vira eſe mplare,la_.

quale hauendo noritia del Beato GiouannLl’alſi’

logiò in caſii ſua inſieme col ſuo compavno , or

dinando gli ſuſſe dato , tutto quello gliîzílògna

ua, öc hauendo poi trouaco eſſere la verità, que]

che Per publica fama ſi diceua di lui , diſpensò

Per mano ſua larohe elcmoíinemon eſſendo me

no liberale in quìllej, che gli diè per il {ho hoſpi

talc, e per pagare li- debiti, e con eſſetro,haucria~

no abbastato per l’vno , e l'altro , quando non..

l’haueſſe diſpenſare , com’habbiamo dctto‘fi‘a li

poueri di VagliadólicLma la grandezza di questa

Illustriffima Macrona ;ſuppliìia il-riitto, e ſe bene

ella ſaceua ogni íforzo ,‘ che non ſi ſCOPſÌſſé-l‘á.:

K pietà ,
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pietà, cb’vſaua , ne all’hora ſi otè occultaremëj

adeſſo diflìmulare , acciò del e ſue lodi habbino

l’altre ſignore inuidia,öc eſſempio.

' Erano nella Corte molti Signori, e Caualieri,

che conolceuano in Granata il Beato Giouanni ,

frà li quali,ſu molto ſuo deuoto,iI Conte di Ten

diglia , il quale inſieme con altri informorono il

Rè Don Filippo Secondo , che all'hora era Prin

cipe , dell’lëeroiclie virtù del Beato Giouanni ,'_il

quale volle vederlo , e parlargli, non già per cu

rioſitzì , ma per mostrare,íche li Prencipi deuono

fauorire la virtù; ancorche ſia accompagnata da

panno vile.,e dalla pouertà,però eſſendo il nostro

Beato Giouanni entrato auanti il Principe , po.

stoſi in -ginocchioni gli diſſe . Signore ,io ſoglio

chiamare , mtti fratelli , ma voi , che ſete il mio

Rè,e Signore,ſono in dubio,come vi hauerò da;

chiamare,il prudente Principe,non volendo mo

strarſe grande con il pouero,ma clemente,& affa

bile , gli `riſpoſe , chiamatemi fratello Giouanni

come vi piace , vi chiamerò dunque buon Prin

cipe ( diſſe il Beato Giouanni ) buon princi—
pio Yi dia Dio nel regnare , 8c anco buon vſine.- ,

aooio vi ſaluiate., ilche rettamente conſiderando,

-e giudicando è coſii certa , che queſto (eruo di

Dio hebbe ſpirito di profetia , com’altri Autori_

;- pro



DEL "B. GÎO. Dl DIO. 1 6t

prouano in molti caſi , mi pare poſla anco pro

uarſe c6 queste parole, ch’il Beato Giouanni diſ

ſe a ſua Altezza, perche ſe lo chiamò buon Pren—

cipe, niuno arriuò alla ſua bontà,ſe gli diſſe che.:

buö principio gli deſſe-Dio in regnare,glielo diè

. tale , che l’vltimi anni del ſuo Imperio, ſurno ſi

mili alli primi , e come meritò il nome di ~Pru

dentezcoſsi anco per certo,ottenne quello di be

n’auuenturatozma nè il nostro B.Giouanni glielo

pronostico , ne il cielo gli conceſſe tanti proſperi

ſucceſsi nella ſua vecchiezza , quanto nel fiore.;

della giouentù, hebbe buon ſine,e morte ſelice,

come gliela proſetizò il Beato Giouanni, e ſu ta

' le,cl1e indubitatamëte ſi crede , che ſu porta per

entrare a miglior Regno , di quelche laſciò , eg

quelche conuiene al nostro propoſito , è proua

re, che tutte le parole, che gli diſſe il Beato Gio

uanni , ſumo proſetie; molte altre coſe paſſorno

ſra lor dui,delle quali non ſi sà altro,ſe non che;

{ua Altezza restò molto edificata , e ſatisſatta del

ſuo parlare, e contrattare, 'ordinando ſe gli deſſe

ro copioſe, e larghe elemoſine,com’anco fece la

Sereniſèima Inſante Donna Maria, la quale dop

pò ſu Principeſſa di Portugallo , e madre del Rè

Don Sebastiano, e Donna Maria, la quale doppò

ſù Imperatrice d’Alemagna , e non ſolamente;

X que
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queste Principeſſe,mà anco altre del ſuo Palazzo

Reale,gli donorno gioie,e danari,con li quali in—

ſieme‘ con altre elemoſine particolari, ſette meſi

doppò la ſua Partenza , tornò in Granata costret

to dall'amore verſo li ſuoi poueri,e dalle perſua

ſioni, che, Per lettere gli faceua l’Arciueſcouo di

Granata Don Pietro Guerrero , c d'altri deuoti ,

che lo forzorno àtornare Per rimediare alli ſuoi

poueri . Perciò partì Per Granata,caminando co

me ſolcua,con la testa ſcoperta,e ſcalzmperilche

arriuò con la testa,e la faccia tutta abbruſciata, e

ſcorticata dal Sole , e con li Piedi tantofcriti, c)

maltrattati,che da quelli vſeiua viuo ſanguezperò _

tanto belli, che vogliono competere con quelli ,

che il Profeta vidde ſopra _li Monti» annuntiar al

mondo l'a pace , e li beni , che il Figliuol di Dio

gli haueua da apportate con la ſua Prcſentia .
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CAPITOLO XXXII.

Della continua Oratione del Beato Giouanni de_

Dio , 8c quanto fuſſe in quella perle

quitato dal demonio .

Aueua dal medeſmo figliol de Dio ue:
sto ſuo ſcruo inteſo,eſſer neceſſario ſiem

pre orare , ſenza mai ceſſare; Perciò an

chorche fuſſe molto occupato esterioramento

nell’officio di Martaznon per questo rralaſciaua..

quello di:Maria,sforzandoſi,quanto poteua di tc

nere il ſpirito vnito con Dio, che perciò quando

era constretto eſercitarſe nell’opere della piera.;

faceua l’orarione vocale,& molte volte ſi ſeruiua

dell'orationi Iaculatorie,con le quali penerraua..

il cielo,& ſuegliaua ſe steſſo,acciò per la diligen

za di ſeruir li poueri , non ſi ſcordaſſe de Dio , il

quale cercaua c6 molta ſete, 8c deſiderio,& quáñ

do era diſoccupato dal st-ruitio di poueri,anchor

che fuſſe tardi,8c ſi trouaſſe molto stracco , ne la

stracchezza, ne il ſonno, gl’impediuano l'orario

ne , ſapendo eſſer più tosto pericoloſa , ch’vtile.

l’ocìupatione di Marta,ſenz’il fauore, di quella.;

di Maria,conoſcendo anchora,’che non poreua...

X 2. dedi
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fledicarſe al ſeruitio de poueri ſenza l'aiuto de.:

Dio ,- però ipendeua tutta la notte in orario

ne , affirmando alcune volte , che gli bastaua...

vn’hora di ſonnozcli questa verità , hebbe alcuni

testimonij, degni di ſede , per la loro nobiltà , 8c

virtù,quali ſurono le ſigliole di DönaLeonora di

Gueuara,la quale ſolcua lui chiamarela Sorella..

leggitima; questa Signora dal principio della ſua

Conuerſione, ſe gli mostrò ſempre molto deuo

ta, 8c pietoſa; gli daua ele moſine, lo regalaua , 8c

e endo inſermo lo medicaua nella ſua caſa,doue

anco l’alloggiaua, nando non haueua altro luoñ'

co,& anco doppò,c(l1’hebbe caſiulo ſorzaua alcu

ne notti a restare nella ſua , nella quale , doppò

eſſerſi reficiato `( ſe bene parcamente come ſole

ua)ſi ritiraua ſubito all’oratorio , 8c con le ginoc

chia ignude in terra paſſaua quaſi tutta la notte..

in oratione,e\lendo di tutto questo testimonio lc

figliole di detta Signora,le create,&altra gëte di

caia ſua,li qualilo oſſeruauano,per le fiffiire della

porta , 6c ad ogni hora , lo trouauano in questa..

maniera,8c lo ſentiuano ſuſpirare,& gemere,con

gemiti,ch’vſciuano dalcuore, inditij veri dell'aſ

ſetto , col quale racomandaua a Dio il bene vni

ueriale della ſita Chieſa,& il particolare dell'ani

ma ſua». .

Gli



DEL B.~GIO. DI DIO. ,165

Gli ſucceſſe ancora in caſa d’vn’alrro deuoto ,'

il nome del quale non dechiarano li cestimonij,

ſolamcntediconmche ſia stato Auo del licëciaco

Luca,il quale hoggi viue perſona honorata,6< vir—

tu0ſa,che raconraua,come testimonia di vista.”

qualmenrc hauendo il ſuo Auo dato .in ſua caſa...

vna camera al B.Giouanni , ſenciuano à mezza.,

notre strepito di campanelli ~, &perche questo

ſucceſſe alcune volte,volédo ſapere, quelche ſuſ

ſe,cercorono tutti li appartamenti di caſh,ſinche

arriuorno alla camcra,douestaua il ſemo de Dio,

8: guardandolo per vn buſcio,viddero,che tene

ua vna läpada acceſa, 8c che staua molto quieto ,

orando i'ngenocchionhöc guardando meglio in..

che paraua,videro,che ſi leuaua in piedi,& cho

ſi legaua in vna _gamba vna cinta di campanelli ,

8c ſaltando con quelli per la lala,diceua, quelche

'Dio hà da ſeruire , non gli conuien dormire,in..

questo modo occupandoſi per fuggire il tonno ,

8c hauendo ſaltato alcune volte, le ne romana..

all’oratione,nella 'quale perſcueraua,col ſeruore’,

8c efficacia,che s'è decto,3c alcune di queste per—

ſone,chelo mirauano , viddero,come gl’vſciua...

dalla bocca vn raggio di ſuoco,che pareua ſagliſ—

ſe al cielo , volendo il ſignore mostrare , quanto

grate gli fuñſſero l'o'rarioni,voci , 8c ſoſpiri del ſuo

* ~ſeruo
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ſeruo , 8c non dubito , che con tali ímbaſciatori

non ſapeſſe nella Corte del Cielo negotiare,quelr

che deſideraua,delche tenendo il demonio gran»`

diffima inuidia , al ſeruo de Dio vna volta la pu

blicò,dicédo, che (Ìl villano ignorante molto lo

rormè’taua,percio,non è merauiglia,faceſſe ogni

sforzo, per impedirlo , ò almeno diuertirlo dal

l'oratione.Ritroùandoſi vna notte nella ſua cella

occupato in quest’eſsercitio.,il fratello Dominico

Benedetto , ll quale dormiua , vicino lui lo ſenti

fortemente gemere,e gridare,che pareua , come

s’vna perſona combatteſſe con vn altra,& corren

do prestamëte al rumore lo trouò in genocchio

ni molto affaticato ſudando,& dicendo,Giesù mi

liberi da Satanaſſo, Giesù ſia con me , öc voltan

doſi il fratello, verſo vna fenestrella , che riſpon

deua alla strada,vidde vna figura , tanto horren -

da,e brutta,che oiudicò quella eſſer il demonio ,

e chiamando l’aîtri fratelli gli diceua , che guarñ

daſſero, che s’era posto , per la fenestra buttando

fioco per la bocca , 8c ancorche miraſſero in ql

la parte non viddero niente , perche l’inimico

dilparue , e portorno il Beat‘o Giouanni all'infer

maria , doue dimorò otto giorni in letto, tanto

maltrattato,e pesto,clie non poteua leuarſe.Non

ſcopri il ſeruo di Dio , quelche gliera‘iuccesto,

|

"

.



?DEL B. GIO. Di DIO. ['67

ſolo diceua alcune volte , ſandoſi il ſegno della...

Croce; penſi ò traditore, ch'io habbi da diſmet

tere,quelche hò cominciato,pochi giorni doppo

mentre ſaceua oratione, gli apparue vn ſpauen

toſo lucertone, del quale non ſece conto, ſapen—

do,ch'erano inſidie del demonio,lo ſece ſugirfla

inuocando ſolamente il nome di Giesùzvn’alrra,

volta,stando inginocchiato, ſegli ſece auäti l'ini

mico infernale, in forma d’vna bella donna , la...

quale gli causò magior paura,che il luccrtone,~&

hauendola il ſeruo di Dio dimandata , per done

ſete intrata , eſſendo la porta lerrataèriſpoſe la..

donna,Io non hò biſogno di porta, perche poſso

entrare , per doue voglio; Non è poſſibil questo

( diſse il ieruo di Dio) ſe però non ſete alcun de

monio,e vedendo la porta,trouò ch'era ſerrata.”

e ſandoſi il ſegno della Croce , quando ſi voltò ,

non la vidde, perche il Demomo,hauendo preſa

quella forma non era inrrato in tal’hora ad al

tro effetto, che per diuertirlo dall'oratione, nella

quale il ſeruo di Dio ſacena tanto frutto, 8c con

tento di sì poco guadagno,ſeggi dalla ſua preſen

za . Perciò il Beato Giouanni di Dio vſcì dalla..

ſua Camera, 85 andoatrouare aiuto ſtà li ſuoi

poueri ,- alli quali piangendo diceua ', fratelli ,

. x P0"
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perche non mi’raccomandate à Dio , che mi

tenga la ſua mano ſopra , 8c per non hauere;

riportato vittoria di questa tentationefipartì c6—

tento il demonio , perche ſuolestimare molto il

poco, che guadagna in ſimìli'battaglie, come lo'

manifestò vna 'volta , nella quale, stando il ſeruo

di Dio in ginoçchioni nella Chieſa, facendo orae

tione , il demonio in forma di Ciuetta ;di Pole à

ſucchiare lÎoglîo della läpada,& il ſeruo di Dio,la

cacciòmolte ñvolte, battendo le mani,e fando ru

more,per ſpa‘ñuentarla, parè'dogli‘veſa ciuexta,la_.v

quale doppo hauerlo non Pococihquictatoflolan

doſe'íre_diceua._,' mene vò contento ;perÎhauex‘ti -

diuertito ( poco hai guadagnato in_~ uel’tozdiſſe il

BeatoGiouanni ) per-.ch'io mi ſodisëar’ò del tem—.~

po perla, <~ſpendéndolo duplicato nell'oratione,
con la quale tanto-ti offende . ſi —
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CAPITOLO XXXIII.

Di altre tentationi,e perſecutioni,con le quali

il ſeruo di Dio era dal demonio

molestato .

E ſuole eſſere tanto crudele l’inuidia,chu

S naſce dal bene altrui , quale dunque ſarà

uella del Demonio,cótro li ſerui di Dio ;

Vedendo ch'hanno da poſſedere in Cielo,li luo—

chi , chelui perſe? Qual ſarà quella d'vnſ irito

ſuperbo, vedendo per grana tanto eſſaltar e —, ſo

pra di lui li vermiccioli de la terra,a lui di natura

A tanto inferiori? Non ſcopre Samuel, ch'andaua a

Betele’m ad vnger Dauid per Rè(dice Chriſosto

mo) acciò gli altri fratelii non l’a‘mmazzaſſcro '

per inuidia, efficace àperſuadergli , di’vedere il

loro fratello più tosto morto , che Rè; ne per ſo—

gni, questi tali ſopportano,che alcuno glſprece ñ

da,comefi`1 perſeguitato Gioſèſſo da ſuoi fratelli

ſolamente perche s'era inſognato,c’haueua da eſ

ſere maggior-,di loro . Non è ſonno, quelche il

demonio proua in {è steſſo , perche lo vede con

gli occ-hi,_e lo tocca con le mani , ch'vn'humilo

Y Pa
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Pastore acquista la ſua ſedia in 'cielo, 8c vno finto

pazzo , e vero ignorante ſappia procacciarſe la...

gloria, che lui perſe , che perciò lo tentò molte;

volte priuarlo di vita,&` aſſai pìù’della gratia; ma

perche non poſſo raccontarleÎ ‘ tutte , nè dirò

parte.; . , . ,

La prima,`e maggior tentationefù in Ceuta.”

quando gli perſuaie, che ſuſſe andato :ì Tetuano

à trouare l’inſelice Gonzalo Diaz,& haueſſe inſie

me con lui rinegata la_ſede,eſſendo profeſſione”

degli huomini tristi non ſare maggior conto del

poco, che dell’aſſahiäpendo, che questi per ogni

minima occaſione o endono Dio. E dopò la ſua

conuerſione 5 andando a Guadalupo lo tentò

quätunque con maggior cautela, nondimeno c6

maggior malitia, offerendogli vna borſa piena di

denari,e fando molta instäza,che ſe la pigliaſſe,e

e ſe bene, non gli ſcoperſe il ſuo intento,laiciò il
dcnaro’ſſ, che glielo ſcopriſſe,il quale alle volte sà

perſuadere più , che il demonio , chi potria mai

dire,quanro acquisto ha ſatto nel mondo questo

eloquente mutò,quanti vaſſalli ha ſarto de ſede

li , traditori alli ſuoi Rè,quante marrone ha fatto

adultere?e giudicata alcuno picciola tentatione.:

qu ella, che gli offeriua il danaro , vedendo che;

le

.._._-ó—c.
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le rentarioni non erano ſufficienti a vineerlo nö

ceſſaua in varij modi pſeguicarlo; alcune volte lo

volſe affogare in camera , altre lo burtò dalla ſe~

nestra, altre giocaua con lui alla palla,eleuandoó

lo in alto,e laſciandolo cadere in terra,& altre lo

buttaua per la ſcala, ſerendolo,e malcrartandolo

di ſorte, che lo ſaeeua stare molti giorni in lecco;

Vna di queste volte lo trattò canto male , che ſ*

ria quaſi morto quando"non ſuſſe statoſhceoifſ;

dalla Vergine nostra Signora , 8c hauendo lei‘in..

_aiuto , no’n è gran coſa , habbi vinto rante batta

glioyöc arriuaſſe :ì stimare sì poco l'inimicmcho

ſentendolo vna volta nel cecro,gli diſſe,vieni pur

giù maledetto, che quì mi rrouarai, eſeguiſci in.,

me tutto quello,che ci ha permeſſo il mio Signo

re,e Redentore Giesù Christo, che maltrattando

,
;

. \ . .

questo corpo , m azuu a vendicare del maggior

ínimico,che habbia.

Vna norte,mè’rre molto pioueua, 8c era per la

Città gran fango , venendo il ſeruo di Dio carico

dell’ordinario ſustento , Per li ſuoi poueri {e gli

atrrauersò il demonio , fi‘à le gambe in figura., '

d’vn porco , 8c hauendolo ſarto cadere in terra..

riuolcatolo per buon ſpario nel fango , loperco—~

teua col muſſo, e con li piedi lo calpestraua; non

ſi ſcordò in canta neceſiirà chiamare in ſuo aiuto
— ſſ " ſi *l Y z il
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l

il tantiſſimo nome di Giesù, e della ſua glorioſiſ

ſima Madre , ;ì queste voci vſci gente di caſa del

Dottor Beltrano Medico , ſuo conoſcente, e ve

dendolo così maltrattato , ,dimandò che coſa gli

'era ſucceſſo . Riſpoſe il Beato Giouanni , non..

ſaper altro, ſe non ch’vn porco l’haueua fatto ca

dere nel fango , 6t liauendo'dimandato , che lo

pertaſſero al ſuo Hoſpitaledo portorno,mostran—

do hauer di lui gra cópastìone, e perche il gioco

non fu da burla, haueua la faccia ſcorticata , 8t il

corpo pesto , perilcbe H1 costretto stare molti

giorni al lett0,d0ue,f|.`1 da molti viſitato,non po

tendoſi Occultare la cauſa del ſuo male, poiche)

fu manifesta a tutta la Città , ö: anco conoſciuto

l'odio , col quale l’inimice commune lo perſe

guitaua. -

Vn’altra'notte gli ſucceſſe incontrarſe con vn

pouero , il quale staua disteſo nella strada, 8c an~

corche lo vedeſſe di figura difforme , non lo di

ſprezzò, haueua le braccia ſottili, e lunghe,le gä

be della medeſima maniera, eròſproportiona—

te , la faccia troppo colorita (Enza barba , e ca

pelli, ch’haueria poſſuto cauſare al, nostro Beato
Giouanni paura , 6c abborrimento,quando non.. . ſi

l’haueſſe visto in forma di pouero; la quale gli

cauſò compaſſione, 8c hauendolo dimandato, ſe
` I

vo—
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voleua andare con lui all’hoſpitale,riſpoſe,che vi

ſaria andato , quando l'haueſſe preſo sù le ſpalle ,

8c hauendolo preſo, e dato alcuni paſſi, non potè

più caminare , nè ſopportare vno sì graue peſo,

perciò ſudando :ìgoccie diſſe ad alta voce , Va

gliami il dolce nome di Giesù,e non poſsendo il

pouero ( che tanto gli peſaua ) ſentire questo no

me,dando vno ſpauentoſogridodo laſciò-,e pare; '

che volſe il demonio piglia-re quella figura do

pouero tanto peſante , acciò abborriſſe,e fugiſse~

ſimili carichi , ancorche in vano ſi affaticaſse.; ,

perche li veri poueri, non poteuano straccare il

Beato Giouanni,e conforme dice il nostro Padre

Santo Agostino , non ſente trauaglio quelchu

ama , e per questo l'amore , che portaua alli ſiioi

poueri,gli faceua parere ſoaue quanto patina per

loro .

CA
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CAPITOLO XXXIV.

` Della penitenza , del Beato Giouanni

de Dio .

'On hanno li Serui di Dio licenza di pri- i

uarſe della vita , che per ſuo ſeruitlo gli

hà c6ceſſo,cö tutto ciò quädo ſe gli per

mette , ſe n’auuagliono ſenza compaſſione alcu

na per più presto morire , 8c eſſer con Christo ,

maltratrandoli loro corpizcol priuarli 'di tutte le

delitie,& d’ogni gusto temporale , non laſciando

mai occaſione alcuna di mortificarſeflal che per

eſsercitarſe nella penitenza,ſono come tanti car

nefici di loro steffi, 8c ancorche questa virtù non

ſia la principale fra li Santi,è almeno la prima., ,

perche come ſcopa netta l'anima dalla bruttezza

de vitij, acciò ſia puro habitacolo delle virtù , 8c

camini per la via della perſettione , non eſſendo

alcuno che voglia ſeminare ſopra ſpine, che per

ciò ſù detto :ì Ieremia,che prima diſíìpaſſe,& poi

piantaſſe, volendo inſerire che s’hanno da ſpian

tare li vitij,acciò la terra de ll’anime nostre poſſa

produrre le virtù , di modo , che la penitenza.

viene ad eſſere precurſora di tutte l’altre , nella..

' quale
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quale il Beato Giouanni de Dio , fù molto in`

ligne). -

Naſce ordinariamè’te qſla virtù dall'odio del

peccato,& dal deſiderioſche li ſerui di Dio häno

di placarlo,eſſendo offeſo, 8c perciò va maggior

`.ëte creſcédonelli più perferti,perche augumë

'rädoſi in loro di giorno in giorno l'amondi Dio,

e l'abborriméto del peccato,per cólequéza s'au

gumentala vendetta,che ricercano quell’amore,

e questo abbhorrimento.Già {i sà la cauſa dell’ec

ceſii, che li ſerui di Dio fanno nella penitenza.»

e del rigore , ch’vlàno con loro steſsi , volendo

castigare il peccato, che tanto abbhorriſconofla

placare Dio da loro tanto amaro. Spronato dun

que da questi dui ſperoni correua per_ questa.;

stretta via il Beato Giouanni,il quale il primo at~

: ro,che fcce,fu condannare la ſua testa, chÎandaſ

ſe ſempre ſcoperta, e raſa, al calor del Sole, 8c al

rigor del giacccio,e delfreddo ſenz’hauerla dopò

la ſua conuerſione giamai coperta; priuò anco il`

’ ſuo corpo della delicatezza d'vna camifla di can—

nauaccio, che porraua al principio,portädo dop

pò ordinariamente ſopra le nude carni il ſacco

di panno vile-,e groſſo nell'estate molto aſpro, e:

neil’inuerno di poco riparo , li calzoni di canna

uaccio arriuauano alle ginocchia,porrando lle ga

' Îc
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be ignude, eli iedi ſcalzi 5 perilche patiua tanto

freddo , chc affîrmano le figliole della Signora...

ÌDonna Lionora di Gueuara, ch’entrando come;

ſoleua il ſeruo di Dio in caſa di ſua madre nel té—

po d’inuerno,ſandogli portare ſuoco,per ſcaldar

ſe,poneua li piedi ſopra le viue bragie,e le ſmor—

zaua,& il medeſimo anco ſaceua all’altre, che di

nuouo gli portauano; chi dunque dubitarà, che)

non s’erano conuertiti in gelo quelli piedi , cho

ſmorzauano il ſuoco,ſe`nzaabbruſciarſe il ſuo let

to era vna 'stora , 8c vna manta , il ſuo capezzale

vna pietra,doue teneua'vna CrocesPer meglio ri

oſare, ſoleua alle volte colcarſe in vna carretta ,

che nel ſiio boſpirale era rimasta d’vno pouero

stroppiatmche vi mori,ſe bene poco biſogno ha

ueua di letto colui,il quale la notre non dormiua

alrro , ch’vn’hora , ma diccmo qual’era , acciò ſi

coniondano quelli li quali da letti molto delica—

ti, hanno d’andar :ì render conto à Dio d’vna vi—

ta tanto differente , come era quella del nollro

Beato Giouanni di Dio , la quale era vno perpe

tuo digiuno, poiche staua dui giorni intieri ſenza

magnare coſa alcuna , 8c eſſendo conuitato da

perſone illustri,e deuote,non voleua ſederſi a ?ta—

uola,ma postoſi inginocchionLstipaua il meglio,

che nli dauano, e diceua,questo mi ſaprà meglio

* - ie
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Élo magnanoli miei pouerelli , e l'andaua mer;

cend‘o'alla Capaccia,e ſi: lo ſorzauano,dicëdogli,*

che mangiaſſe,perche ſaria bastato per tutti-,man

giaua qualche c’oſa , e cauanclo cenere dalla ſua..

Capaçcia , la- metteua come ſale; ò pepe ſopra

quello, che haueua da mangiare, dubitando, che

le molte delicie non lo condennaſſero,digiunaua

- tutti li Venerdì in pane, 8c acqua,e crudelmenre

ſi dilciplinaua,bagnandoſi tutto del proprio ſan

gue, giudicando questo neceſſario per castigarcá

vna carne canto rebelle , che ancorche ſuſèe sì

malrracraca,recalcicraua contro lo ſpirico,öc oltre

di questo vn giorno aggiunſe di più,due mattoni

inſocari; con li qualiſi ſcotrò di maniera , che

ſu forzato stare molai giorni in lecco . Fece que

st’aſpra penirenza il Beato Giouanni , per ſpacio

di dodici anni incieri doppò la ſua conuerſiono,

ſenza giamai diſpenſare có‘ie steſſo alcuna deli

catezza,non andaua mai àcauallo , ancorche ha

ueſſe da caminare lungo viaggio, e ſuſſe debole,

ò inſermo , ma con li proprij piedi feriti , e mal

trattati,caminaua per il freddo,e per il caldo, eſ

ſendo con li poueri inſermi tanto compalsione

uole, e miſericordioſo , e con ſe steſſo canto cru

(Tele, e rigoroio,e quando dimandaſſemo questo

ſeruo di Dio , che confidanza gli daua della ſua

` Z ſa
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ſalute vna tanto continua , 8t aſpra penitenzä',`

credo bene , che riſponderia, con il gran peni.

tente San Nicolò di Tolentino , il quale eſſcm

do infermo , coleato-in vn poco di paglia, con..

vna pietra per capezzale , cinto d’vna catena di

ferro, m‘olto declinato,e ſpallido,volendolo conñ.

uitare vn ſuo parete ad vn mangiar più-delicato ,

per ricuperare la ſua ſalute, gli riſpostmonſidera

fratello la durezza di‘ questo letto, doue mi ripo

ſo, questa catena,con la quale mi diſciplino,& il

digiuno col 'quale mi affliggo, nondimeno è tan

to stretto , e 'difficile il camino del cielo , ch’an

chor vino., con timore d’arriuarci,queste medeſ

me parole mi pare intendere dal Beato Giouan

ni di Dio, e datutri quelli , che l’imitano,perehe

ſe bene conſidano molto nella miſericordia di

Dio,viuono ſempre molto ſconfidati di loro stef—

ſi , conſiderando , ch‘e quanto ci deue Dio per li_

meriti del ſuo ſintistimo Figliuolo, e che hauenó,

doli, per noi guadagnati, ſono nostri, le ne priua

quelche commette vn ſolo peccato mortale , c4,

s'alcono szì,ehe gli ſia stato perdonato, viua pure

ſecnro, e quieto s ma chi non lo sà , come potrà

hauer mai quiete , ne pace , quando_ alcuno ſi;

trouaſſe hauer offeſo Dio,quantunque stia in du'-.

bio del perdonomon ſi dilperi, eſſendo maggio

re
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rc la miſericordia di Dio , che la nostra iu’iquiti;

ma ſperare ſenza penitenza , 8c emendatione di

vita,è proſuntione.- però maledice la ſcrittura coó.

l-u.i,che ſperando pecca . Confidiamo dunque;

nella miſericordia di Dio, mà non prouochiamo

la ſua giustitia , eſe non imitiarno il B. Giouanni

nel rigor della penitenza, confundiamoci alme

no del poco,che facemo,piangiamo _ll paſſato,_&

emendiamo'ci per l’aunenire .

C'A P LT O L O XXXV.

Dell' acceſo amor de Dio , 6c del proſſimo ,

cheÎ riſplendeu-a nel ,Beato Giouanni

de Dio.

Er due cauſe ſi può prouare l’eccefliuo a

more , öc carina , del B. Giouanni verſo il

ſuo Creatore, 8c Signore, la prima per la...

compaffione,ch'haueua di quanto Per lui haueua

patito,al’altra per i‘l zelo , che teneua acciò fuſſe.:

da tutte le ſue creature honorato , ſeruito , 8c ri

uerito ,in quanto alla prima , ch'è di tenerezza ,

l'haueua ſi grande, che mai leggeua, ne ſentina...

leggere la paffione `trli Nostro Signore Glesù Chri—

st-0(della quale' era-diuotiffimokhe non ſpargeſſe

Z 2. mol
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molte 'lagrime,della `ſeconda,ſono tutte l’oper’c.:

ſue testimonij del zelo del honor de Dio -, 8c del

timor ch’hebbe,acciò non ſuſſe offeſo , perche.:

tutte quelle di pietà l'indrizzaua :i questo fino;

non remediò mai neceffitzì te mpotale , che non

procuraſſe anco peril medeſimo mezzo(eſſendo

neceſſarioſſoc‘eorrere alla ſpirituale z Buon diſce

polo di quel Medico diuino , {k Saluator nostro,

che non ianò il corpo d’alcuno , che non gli ſa-,

naſſe anco l’anima,concedendo non ſolo la filiu

te dell’inſetmitànncì anco il p‘erdono de peccati,

replicando rante volte quella parola, ti ſono per

donati li tuoi peccati,dando ad intendere , che..
restädo: il corpo lſiano,jrestaua anco ſalua l’anima,

questo pretendeua il B.Giouanni,dalli ſuoi inſer

mi , 85 da poueri biſognoſi , eſſortando l’inſermi

:ì confeſſare li ſuoi peccati , 8c li fini a non com.

metterli,s’ingenocchiaua auanti le vergini,marii

tate,vedoue ., 8c altre, ch’haueua ridotto al porto

di ſalure,pregandole~,con molte la‘grimgche non

vſciſſero dalle loro caſe , ne cercaſſero occaſione,

d’oſſendere Dio,—’e molto noto il penſiero, ch’haſi

ueua di cauare dalla caſa publica le meritrici , e

condurle nella via della ſalute.Nel principio,quä

do il ſuo ſanto zelo non era bene accreditato, nö

oſando entrare in queste caſe inſami z ſe accosta

.. ..t _ . ua al

.a
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ua al muro del Castello de Bibataubino , nella;

Città di Granata', vicino la caſa delle publichb

meret’rici, öc s’ingenocchiaua auanti quelli miſe

ri,che vi andauano per offendere Dio,öc alzando

le mani al cielo,li pregaua con tanto aſſetto,che

per amor diDio lalciaſſerola mala volötaſich’ha`

ueuano d’offenderlo , ch’alcuni marauigliati di ſi

nuouo ſpirito,aiutati interiormente da Dio,laſcia

uano il loro mal propoſito , 8c ſenetornauano,

pentiti , restando lui contentiſſimo d’hauere cui—

tata qualche offeſa di Dio,alc’uni lo burlauano,&

altri lo maltrattauano; perche ſuole il zelo del

l'honor di Dio alle volte caular diſgusti a chi lo

riene,come ſi vedrà nel ſequente calo.Vn Cana

lieto giouane,chiamato dalli testimonij Giouan..

` della Torrezstaua vn giorno parlando con certe;

donne,poco honeſ’te,com'in effetto della pratti~

ca conobbe il B.Giouanni 5 però traſportato dal

ſuo zelo non potendo ioffrir l'offeſe di Dio, lo ri

preſe,dicendogli,che non doueua dare vno ſi pu

blicoſcandalo , ll giouane traſportato ancor lui.,

dalla viuacità della ſua giouentù,gli riſpole,chu

s'andaſſe con Dio il mal ſcalzone , che voleua

giudicare quelche’non ſapeua(perche non vole

te , che ſappia quelche veggo , replicò il Seruo

d’lddio)emcndateuc,e temere il Signore-,che nö

,x
v e
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v'è hora ſicura in questa vitazs’adirò molto il gio

uine,per eſſer nobile,ricco}, 8c delli víntiquattro;

perciò vedendoſi ripreſo, 6c che le donne per tal

aſſronto'ſe n’andauano , gli diè vno boffettonçñz

ma il Santo s’ingenocchiò dicendogli,datemene

vn’altro,& anco più purche non oſſendiate Dio.

Non ve la darà Giouan de la Torre, ò B. Gioua

ni3ma vi ſarà dato auanti la 'ſua porta all'altra guä

cia, acciò vna non habbi inuidia dell'altra5e que

sto Caualiero , il quale confuſo , e pentito in gi~

nocchioni adeſſo vi dimanda perdono , vi ſoc`

correrà in vn’altro ſimile affronto , che da vn’al

tro Caualiero, vi ſara ſarto. Si trouò paſſando per

la medeſima strada vna Signora molto principa

le,chia mata Donna MariaOſſorio moglie diGar

ſia di Piſa, ancor lui delli ventiquattro nella me

deſima Città , e vedendo vnita molta gente , e...

Giouan de la Torre inginocchiato , chiedendo

perdono al Beato Giouanni , inſormataſi della..

cauſa, eſſendo Signora molto virtuoſa,restò aſſai

edificata dall’humilta del Caualiero , e tanto de

uota del Beato Giouanni,che meritò eſſendo in

fermo, goucrnarlo in caſa ſua,tenerlo in quella.,

morto,eſſer depoſitato nella 'ſua Cappella, Se an

co eſſer testimonio d’innumerabili ſauori , ch’il

Beato Giouanni di Dio riceuè dal Signore' in ca~

ſa
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ſa ſua , come appreſſo diremo .

Vediamo adeſſo quanto paſizò con li ſuoi po

ueri z e erclie alcuna volta trouò il Figlíuol di

Dio in fîrma di pouero', perciò trattaua tutti co

me ſe ſapeſſe certo , ch’ogn’vno di quelli foſſe il

medeſimo Dio, però non è marauigliayche facci

tanti ecceffi in ſoccorrere li poueri, che tanto gli

.raſſo migliano. Non mäcauano molte Signoredc

quali hauendo compaffione della rigoroſa,öc au

stera vita,che ſaceua,procurauano vestirlo,non_.

potendo patire di vederlo con quel ſacco ſopra le

nude carni z perciò gli dauano camiſcie,e gliele::

ſaceuano vestire nelle loro proprie caſe; ma ran

`io le portaua, quanto non trouaua poueri ſenza_

di quelle z öc era cerco vna pietoſa conteſa della...

piera-ì di queste Signore verſo di lui-,e della ſua c6

li poueri , loro haueuano gran penſiero di vestir

lo,e lui molto maggiore di ſpogliarſe, per vestire

li poueri, e nó ſolo daua le camiſcie,ma ancocäz

biaua il vestito, quando gli pareua che ſuſſe peg

gio quello del pouero. Entrò vna volca,c.ome ſo~

leua in caſa di certe Signore molto principali , e

ſue deuote,le quali ſoleua viſitare,chiamare D6

na Mentia Cariglio madre di Don_ Bernardino di

Cardenas, moglie :di Don Giouanni di Mendoz

za,il quale morì nel porro di Herrarura,e veden

dolo
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dolci eon'vn vestito molto pouero , 8c aſpro ,gli

-4 dimandorno doue hatieu‘a'trouato quel vesti-to zz_

riſpoſe,me l'ha dato vn pouero per il miozmà n6- i

ciliaguadagnaìtozperche poco meglio era il mio.

Vſci da Granata vn’altra 'volta ;ì cercare elemo- ;

ſine, per li luocl‘1i.conuicini,d’inuerno,c nell’en- ,

tirar-'e nella Città di Ronda, s’incontrò con vno i

pouero ſoldtto vestito d’vn colletto, e calzoni,

piccari molto vecchi vedendolo tanto mal—

lratrató dal freddo , ſi moſſe a compaſſione;

di lui , 8c hauendolo ſalutato gli disteſe voleua

cambiare il luo vestito, col ſuo cappotto -, col;

uale ſipoteua meglio defendere dal freddo; **7

ma il ſoldato,~ che nó lo eonoſceua ne gli pareua

› eſſer poſs’ibil‘e tanta carità nel mondo; le gli mo~ ,

strò più coleric‘o,che grato,giudicando, c ie quä

to‘gl’off’eriua erapiù presto , per burla , che per

compa\›sione,ch’haueſſe diluhma vedendo, cli’il

BJGiou’anni tuttauia inſisteua,& che non burlaua

gli diè il ſu‘o colletto,& calzoni pigliandoſi quelli

di cannauaccio , 8c l’habito di ſayale del B.GiÒ. -

il quale cosi vestito , ſe n’andò dritto alla Chieſa

maggiore,& trouoſsi a punto,che voleuano porñ. .

tare il Santistimo Sacramento ad vn’infermo , 8c -

eſſendo eonoſciutoda quello , che repartiua le.;

mazze' del pallio lo cliiamò,e glie ne `die` ~vna,di-› _

--" , cen
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cendogli,pigliate fratello Giouanni, questa maz-`

za,la preſe, öc eſſendo ritornato d’acco mpagbnare

il Signore,ſi parti ſubito da quella Citta, du itä

do,_ch’eſſendo conoſciuto ,l haueria anco poſſuto

eſſer honorato,perch’hauëdogli dato vna mazza.

del pallio,mentre era sì mal vestito,gl’haueriano

anco(com’a forastiero)poſſuto dare qualch'hono

re da lui tanto abborrito.

CAPITOLO XXXVI.

Doue ſi riferiſcono caſi notabili della patienl_

za del Beato Giouanni di Dio.

ñ Oco gioua al perfetto Cristiano eſſer cari

tatiuo , ſe non è anco patiente nell’aduer

ſitzìzben ſapeua questa verita il B.Giouäni,

`erò lo vedemo , come s'è detto tanto occupato.

nell'opere di Pietà , 8c adeſſo lo trouamo tanto

patiente , ch’appena potemo giudicare qual di

queste due virtù maggiormente riſplenda in lui ,

ſe la carità in ſoccorrere il proſsimo,ò la patien~

tia in ſopportar l'in iurie . Poſe Salomone nella_

ſua armaria molti Feudi d'oro , non lenza miste

rio (dice San Gregorio) atteſo ſe la figura del ſcu

do ſignifica la Patiientiaz l'oro dimostra la carità ,

A a Per
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perche questa ſola ſopporta , quella ama ,ì' e l'Ae‘

postolo predica,ch’è libcrale,e pacientmquesta ſi

mostra verſo l'inimico, e quell-a verſo il pouero;

però niuno- hebbe ricorſo al Beato‘Giouanni,

' che non lo trouaſſe ſollecito , e benigno in ſoc

corrcrlo, ne anco l’offeſe, che lo vedeſſe,non di

c0 vendicatiuome colericomuì ne anco turbato,

e non eſſendo poilibile riſerire per proua di que..

sta verità, tutti li caſi , che gli ſucceſſero ne dire

mo alcuni, per eſſempimöc edificatione nostra.

Già haue mo detto', com’cſſendogli stato dato

vn ſchiaffo da quel giovane Caualiero in vna.,

guancia,imitando,l’euangelio gli oſſerſe l'altra…

per riceuere il ſecondo, e clr’eſſondoſi pentito di

quelche hauea ſatto,non ſolo non glie lo diè, mi '

anco gli chieſe perdono , e perche pareua che;

quella guancia,che~ non era stata Percoſſa haueſſe

inuidia dell'altra, che era stata percoſſadrauendo

il Beato Giouanni grandiffimo deſiderio di tro

uare vn’altra ſimile occaſione, la trouò,pochi an

ni doppo auanti la porta del medeſimo Caua

liero , che gli haueua dato il primo ſchiaffo , ac—

ciò ſuſſe- re‘stimonio , che non procedeua da va

nagloria l’offerir l'altra guancia, ma da deſiderio

molto grandi di maggiormente patire , permet

tendolo Dio,acciò la virtù di questo ſuo gran ſer

uo
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oioruo fuſſe manifesta al m6do;occorle,c—he vn b

no paſſando per la ſtrada delli' gomelli, portaua...

la ſporca piena di pane per li ſuoi poueri , e per—

che haueua ſempre la mente al cielo, 8c andaua.;

con gli occhi baſsi,non s’accorſe, che veniua,per

la medeſima strada vn caualiero forastiero, e nö

hauendogli dato luoco,l'incontrò di maniera c6

la ſporta, che gli fece caſcate il feraiolo in terra ,

doueua il buon Caualiero farne paſſaggio , e non

conſidarſe tanto di ſe steſſo, ma non lo fece,anzi

ingiuriò il Beato Giouanni , trartandolo di mañ

ſcalſone,c villano,penſàndoſi,che fuſſe qualche.

lportarolo, ò facchino, che tale il ſuo portamen

to lo faceua parere; diſpiacque molto al leruo di

Dio quelche inauertentemente haueua fatto z

perciò gli diſſezperdonatemi fratello per amor di

Dio,che non è stato per malitia,ma`. pei-,traſcura

gine , ö: inaduertenza , e ſentendo il Caualicro

chiamarſe fratello; ſi giudicò maggiormente of

feſozperò alzando la mano gli die vn boffettone,

e fu tale, che certo quando ſi fuſſe diſlurbato,ſa`

ria ſtato degno di ſcuſa, poiche alle volte ſoglio

no ſimili affronti cauſare quelli moti repentini ,

che offiiſcando la ragione , ſcuſano , chi li com

mette , ma perche ilBeato Giouanni era tanto

mortiſicato , e deſideroſo di patire per amore di

A a 2. ,Dio



'133 VITA; E MIRACOLI

Dio,che quando il colpo nonlgli haueſſe mutato

il colore' , non s’haueria cono ciuto in lui inditio

d’alcuna aiqeratione , anzi con molta modestia.,

gli diſſe, ben vedo, che io ſon quello,ch’hò ſatto

errore,e per questo vi prego ſratello,che mi dia

te vn’altro ſchiaffo da quest’altra parte , offeren

dogli l'altra guancia. Chi haueua detto al Beato

Giouanni di Dio,che la perfetta patienza più pre

sto stracca quelche offende , che l’offeſo? perciò

eſſendoſi straccato questo Caualiero,non valſo

dargli il ſecondo boffettone, quantunque il Bea

to Giouanni ſuiëe ben preparato , per riceuerlo ,

ma non eſſendo ben placato , vedendoſi di nuo

uo trattare da ſratello,e da voi,comandò alli ſuoi

ſeruitori,che lo maltrattaſſero,ilche ſecero ſenza

compaſsione,e ſenza reſistenza del ſeruo di Dio,

buttandolo in terra con vrtoni,e pugni,e dando

gli molti calci.Non fece il Beato Giouanni alcun

motiuo, acciò non ſuſſe aiutato, e quantunqufl.:

non alzaſſe la voce . Corſero al rumore molto

perſone principali , ` öc il più vicino ſu Giouanni

della Torre, il quale vedendolo tanto maltratta

to , con la guancia ſegnata del ſchiaffo , ch’ha—

ueua riceuuto,ſi ricordò di quello,che lui gli ha~~

ueua dato z 'perciò pentitoſi di nuouo, di quanto

haueua ſarto , 8c hauendo compa-stione di quel

` che
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che al preſence patiua, gridò dicendo, che coſa è

questo frate] mio Giouan di Dio? Il Caualiero sé

rendolo nominare , e conoſcendo quel ſeruo di

Dio tanto nominato er tutta Spagna, per la ſua

Santitäzrëstò più con uſo dell’ingiuria, ch'haueua

fatta, che ſe l’haueſſe riceuura lui , clriamandoſi

mille volte inſelice, per hauer percoſſo c6 la ſua

ſacrilega mano vna perſona ranro innocenre,pe-`

rò ſi burcò alli ſuoi piedi, ſenza voler giamai le

uarſene; ſinclie non l’haueſſe baſciari‘, parendogli

poco quäro ſaceua, per ottenerperdono d’vn’oſ—

ſeſa tanto ingiusta; ma il ſeruo di Dio , hauendo '

già ha’uuro il iùo intento, restaua con maggior

contento, vedendo pentito quelche l’liauea per~

coſſofcbe ſe alcun’alrro l’haueſſe vendicar0,però

l’alzò da terra , gli dimandò perdono; accuſando

ie steſſo,e ſcolpando il Caualiero, il quale ſe ben

_vedeua, che ſ*li hauea perdonaro,non per questo

restaua íodis`arto, conſiderando quanta poca ra

gione haueua hauuto d’oſſondere {i norabilmen

te vno täro grá ſer-uo di Dio,cerro che stò per aſ

firmare,che questo Caualiero meritò più in pen -

.rirſe del ſuo peccato,clie d’hauereoſſeſo il B.Gio.

ñ perche quantunque malrratrò'ilproffimo, non

ſapeua chi ſuſſe , 8c più m’ediſica ingenoccliiato

baſciarli piedi al ſeruo de Dio,ch~e mi ſcandaliz -

za
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za vedendolo alzar la mano per offenderlo; non

contento di questo , mandò-cinquanta ducati al

B.Giouanni per li poueri del ſuo hoſpitale, acciò

tutti rcstaſſero c6 guadagno nella ſatisfattione, il

B.Giouanni con il frutto della patientia, ö: li po

ueri con l’elem0ſina,quelli che fumo testimonij

laudauano Dio, il quale ſeppe cauare tanti beni

da vno ſolo male,che permeſſesEt perche l’ingiu

ria tanto più creſce,quanto è più vile',quel.ch’of

fendezmaggiore dunque ſarà,per la circonstanza,

quella, ch’vn huomo vile fece al nostro B.Gio.il

quale entrando nel cortile d’vnCaualiero prin—

cipale di Granata chiamato Antonio Zauano ,

haueua ſeco molti poueri , li quali ſoleuano ſe

guirlo,per hauer ele moſina,vi ſi trouaua vn mal

ſcalzone il più indegno , 8c il più importuno di

tutti,& perche non la negaua ad alcuno , diede :ì

questo il ſeruo de Dio vn reale d’elemoſina,della
quale eſſendo mal ſodisfatto,ſi voltò agl’altri,di- i

cendogliznon conoſcete voi questo ciarlonemo

i-l reſpett‘b , che gli porta tutta Granata , affè ſe lo

conoſceffiuo,come lo conoſco io , per vn’hipro

crita,ancorche lui facci del Santone, lo trattareſ

ſiuo , come lo tratto io , 85 alzando la mano gli

diè vno boffettone *, Già ſono stati dati ò B. Gio

uanni , molti ſchiaffi a questa tua faccia , 8c
ſſ i i quan
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quantunque eſſendo stata da ogni parte percoſſa,

non vi poſſano capire altri,non manca la patienñ

tia , per ſopportarne più , öc s’il ſcelerato pouero

haueſſe hauuto tanto giuditio , quanto hebbe:

malitia , haueria da tanta pacientia conoſciuto ,

che non era hipocrita colui , il quale ſapeua ſop

porrare ſi grande ingiuria , 8c certo , -che le non.,

fuſse fuggito , 8c haueſſe aſpettato , haueria.,

hauuto maggior lñimoſina , perche ſoleua il ſeruo’

de Dio rendere bene per male , ma il mal nato

guitto eſſendo ripreſo dall’altri pouori,ſe ne fug

gì , 5t fù perlequitato dalli creati del Caualiero

Antonio Zauano , li quali hauendo visto il [acri

le-gio ,ch’haueua _commeſſo , hebbero maggior

compaffione di tal’ingiuria , quando ſe ne fuggi,

che del diſgusto del Seruo di Dio ,ilquale staua

tato allegro,cl‘ie nó voleua,che l’há'ueſſero 'lì-.qui

tato,ne ca-stigato,mostrandoſi .ſodisfatto per l'o

ratione,che haueua fatta è Dio p lui.I.l Caualiero

Antonio Zauano ſceſe al crorti'giio-,öc abbraccian
dolo teneramente lo fecſſë‘ ſaglire alla fua Caſas,

forzandolo a star ſeco quel giorno , e fandolo ſe—

dere ſeco :ì tauola,deſiderando con questo fauo—

re diminuire il grande affronto- , ma il ſeruo di

Dio,ancorche non difprezzaſse l-a corteſia d'A n—

ronio, e della ſila farnegliaz ſperaua nondimeno

da
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da altra mano più liberale il merito della ſua pa-ſſ

tientia,ch'era da quella di Dio, il quale tiene có~

tati li capelli delli ſuoi ſerui, acciò non ſe ne per

da pur vno ſenza premio, grande dunque deue;

eſiere, quelche tiene rilerbato :ì colui , il qual-;a

ſopporta per eſso con tal dishonore tante guan

.czatea . -

CAPITOLO xxxvu.

Doue ſi tratta della medeſima

materia .

On bastariano libri intieri quando ha

N ueſsemo da dir'e tutte le vittorie , che.»

questo ſeruo di Dio ottenne, per la ſua..

ammirabile patienza in ſopportare l’ingiurie, e)

quelche in questamateria io giudico di maggior

marauiglia , e che giamai il demonio , n’alcuno

delli ſuoi infiniti membrisp'er mezzo de quali lo

perſeguitaua, lo trouorno alterato, ne per hauer

gli dato tante occaſioni di patire, potè fargli dire

pur vna parola, non dico di vendetta,mà che di

mínuiſse il merito , ò la corona; lo perſeguitaua—

no li vagabondi,e li figliuoli nella ſua conuerſio
ſi ne,e niuno dubitaua della lua pazzia,mentre coz

me
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fiieçpazzo lo reputauano, tirandogli pietre, 6c lui

gli iceua non me le tirate , ma più toſlo tiratez

mi fango,öc ſcarpe vecchieznelche bé ſijconoſce,

quanto lontano fiiſſe in questo humil contrasto

-colui, il quale riceueua tanto aggrauio con que

sto patto,che non fuſſe con quelle ferito, anzi di

buona-voglia s’haueria contentato,delle ſporchi~
tie,con le quali lo ſcherniuanmRitrouaſi in Gua`~ſſ

dalupo nell’orationi fauorito da Dimmä cö tan—

ta humilta‘.,che ſop orta pugni,& calci dal Sacri

stano,& ſe Dio lo ſgccorre col castigare chi l'ha--`

ueua offeſo,lui lo placa con le ſue orationi, 8c ſa

na il medeſmo iede,che I’offeſe.

Andò al ſuo xoſpedale’vn huomo ad oſſerirſe-Ì

gli per compagno nel ſeruitio de poueri,delche)

mostraua grandiſſimo deſiderio , chiedendogli

l’habitoamà il ſeruo di Dio conoſcendo, che non

era indotto da buono ſpirito,_n6 glie. lovolſe 'cla

re, licentiandolo con ogni modestia ; ma' eſſen-ſi

do colui che ciò pretendeua molto impertinente

non contento di maltrattarlo con parole ingiur

riole,hauendolo fatto appartare,quelli che ſi tro

uorno preſenti , da lontano gli tirò vna pietra, 8:

lo feti in faccia, volſero alcuni , che ſi ſcandalizz~

zorno di cola tanto mal fatta,farne vendettazmì

lui lo difeſe,e lo lcolpò dicendo,che staua in eq:

- '— lì b lera,
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lera , per non hauerlo voluto riceuere in ſua e6

pagnimeſperciòmon era marauiglia , ch’eſſendo

di ciò di gustato, haueſſe fatto tal ecce ſſo, il qua~

le lui l’haueua già perdonato , giudicando coſa..

giusta , ch’haueſſe perdonato a colui , acciò Dio

perdonaſſe a lui-,Ze perciò ſe n’andò quel malhuo

mo ſenzacastigo,restando il ſeruo di Dio vittorio

iozmà ferito.

Vn’altro giorno e-nträdo il terno di Dio :I cerca

re elemoſina nella caſa dell’lnquiſitione vecchia,

stando vicino vna conca piena d’acqua,vn pagio

gli diè vna ſpinta, .öc lo ſece caſcate dentro, dalla

quale vſcì tutto bagnato , 8c pieno di fango , ma

niuno lo giudicaua offeſo, pche ſi mostra-ua tato

patiéte, 3c manſueto,come ſe non fuffe stato lui,

quelche haueua ricinto tanto aggrauio, anzi vol

tatoſi al pagio cö molta amoreuolezza,.e modestia

glidiſſez Dio vi rimeriti fratello il bene , che mi

hauere fatto,cbe non era poco , hauendogli dato

occaſione d’eſſercir’are la patiëtia,e ſperare il pre `

mi.0,cbe per quella ſi promette.

Non ſi troua in tutte le leggi penali(diſſe Senc

ca)castigo particolare stabilito all'ingrato,perche

ogni pena ſi stima poca ,per vn ſi gran peccato ,

tanto è il diſgusto , che ſuole cauſare l’agrauio à

quel ch’iiaì fatto beneficio-,Ma la patientia cicci] ſer

uo e
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rio vde Dio ſeppe anco vincere questo virio di rue.:

ci quelli li quali hauendo da lui riceuuco molti

beneficij lo pagauano d’ingrarirudine, ſrà tutti ſe

gli mostrò la più diicorceſisöc ingrata vna donna,

a quale il ſeruo di Dio haueua cauato dalla caſa.

publica delle merecrici,gl’haueua dato la dote),

l’baueua maritara , 8c la prouedcua nelle ſue ne

ceflì’rà,procurando alle volte .contentarla di qui

co dimandauaWesta medeſma venne vn giorno

all'hoſpirale a cercargli vn poco di tela , 8c ritro

uandoſi il ſeruo de Dio coperto d’vna manca., ,

poiche per haucr dacof, come ſoleua ad vn poue

ro il ſuo vestiro,era rimaſoignudo,& non poſſen

do p all'bora dargliela, gli diſſe,che ſuſſe tornata

Vn’alrro giorno,cerriſicandola , che per all'hora..

non haueua pofiìbilcà di dargli quanto dimanda—

ua, che perciò eſſendo stata questa dóna da prin

cipio imporruna,-vedendo non poter bauer la re

la,ſi mostrò molto più diſcorreſe , chiamandolo

hipocrica , 6c Samone , 8c dicendogli altre villa

nie,che cauíàuano ſcandalo a guelli, che l’vdiua_~ _

no,delle quali il Seruo di Dio enriua cancogu‘sto

che ridendo gli diſſe, lo ci darò due Reali 5 e an

b darai à’dire nella publica piazza quäro qui in par—

ciculare mi dici,delche ia mala döna arrabiara al

xò maggiorrr—_iiìcc voce, nö ceſſan‘do ingiuriarlpv

- b 2. quan

a
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-quantunque da lui non fuſſclptouocata , öc' per

molto che lo maltrattaſſe, non gli reſpondeua...,

anzi con alle ra faccia gli diſſe-,figlia mia , tardi ò

per tempotiëiò da perdonare , perche _coffi lo

comanda Diozperò ti perdono d’adeſſozaecon ſi

dolci parole la placò,e la conuerti di 'manici-a; ,

che doppola ſua morte mëtre lo porcauano ;iſe

pelire, andaua la medeima donna ad alta voce.;

public-ando li beneficij, che dal ſeruo de Dio ha

ueua riceuuto, 8t l’impertinëze, 8c villanie, che.:

d etto gli haueuaNon era qsto Santo di pietra ò

di Brözo,ancorche nel ſopportare tal ſi mostraſ

ſe particolarmente in quelche gli ſucceſſe con li

Mori.nell’Albayzino,doue trouandoſi vn giorno

da loro circondato, gli diſſero molte ingiurie , 8c

vno di loro , ch'era il maggior inſolente, 8t arro—

gante di tutti ,gli diſſe; Vien quà , che miracoli

hà fatto il vostro Christo , al che il ſeruo di Dio

riſpoſe con grande modestia, non è picciolo mi

racolo,ch’eſſendo io da voi prouocato, non m’a

diri,poiche lui mi lo comanda ; Dalche ſi cono

ſce , che ſe bene il ieruo de Dio ſentina , ëc pon

derauala grandezza dell’ingiurie , nondimeno le

ſoportaua tutte con la ſua costante patienza. *
Vn ladro gli rubbò con poco timor de Dio ſi

" \~q\, :AULA—Quello che—tcneua per ſeruitio del hoſpitale
- ì'? f ì “ì“"Bz ira-T ì’ ~
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8c hauendo con quello caminaro _tutta *k3

' notte',la‘matina ſi trouò alla porta del medeſimo

holpitale a cauallo al medeſimo aſinello,sëza po

ter vmouerſi da quel luoco‘, anchorche molto 'ſi

sforzaſſe,vſcirno.li fratelli,& conobbero l'aſino ;

8c il ladro in preſenza del B. Giouanni confeſſò il

furto, 8t publicamente raccontò il ſucceſſo ,ha-é

uendolo trouato :ì cauallo ſopra l'aſino incitauä`

a tutti vn deſiderio grande di vederlo. ſopra 'di

quello frustato‘,come meritaua,nondimeno, il B:

Giouanni non volſe , che ſe gli faceſſe danno al?

cuno,ne che ſi deſſe in potere della giustiriad'eſ-`

ſortò ſ1 bene , che non commettcſſe più ſimili.
deli tti,- acciòv nó capitaſſe nelle mani d’altre. er

ſone,più`crudeli,&lo laſciò andare , hauen ogli.

prima dato vna buona elemoſina , conſiglian—

dolo di~più,ch'era meglio cercare elemoſma,cho.
rubare. ' " " ó

gdó- *1-— `T \‘ "1”;
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c A'P r T o L o xxxvur.

Òella molta conſidanza , che il B.Giouanni ha

ueua nel ſignore.: .

DAll'amore naſce la conſidanza ; però cſi

' ſendo molto grande' l'amore del Beato '

Giouanni verſo il Signore non èmera~

uiglia, ſia anco stata grande la confidanza , che; '

haueua in lui,credendo ſermamente,che nonſigli

haueria mai mancato , che ſe questo non ſu e.:

stato s’haueria poſſuto— attribuire à prodigalità

' quelche in lui era virtù,e merito,e ſu tale che ri

trouandoſi debitore di molti denari, ch’haueua.

ſpeſo per li poueri del ſuo hoſpedale di Granata ,

andò a Vagliadolid , done in quel tempo staua la

Corte à cercare elemoſina alli grandiçper pagare

li de biti,hebbe da quelliSignori larghe,e copiole

'elemoſme,quali era piu pronto ;ì diſpenſarle,che .

à riceuerle , tenendo per certo , che il Signore ,

per amor del quale le distribuiua,haueria ſoccor

.ſo alli ſuoi poueri,e prouisto per pagare li debiti,

ch’haueua in Granata , tenendo Dio per punto

d’honore non mancare a chi in lui confida,dice.›

Sant’Ambroſio, hauer Dio liberato Daniele da.:
_ Î — ó Leóni,
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Leoni, alli quali era stato dato in preda, per non.

mancare alla confidenza, che vn Rè (ancorchu

grandeſhauea nella ſua potè'za,ralch'era ben ſicu

ro Giouan di Dio,chc hauendo ſoccorſo allacó*

ſidanza d'vno Gentile , haueria tanto maggiorz

mente ſoccorſo a quella de ſuoi ſerui‘.

Venendo vna volta circa mezzo giorno il BJ

Giouanni di Dio al ſuo holpitale di preſſa , per

che l'hora era tarda, con il mangiare,e pane ne

ceſſario alli ſuoi poueri , paſſando per vna tauer

nola,gli vſcirono incontro molti lauoratori,e gli

diſſero , Padre de poueri , niuno è più pouero di

noi altri, perche campamo con quelche alla gior

nata guadagnamo con le noſtre mani,ma`t perche

il mal tempo(ch'era molto tempeſtoſo) ci impe

diſce la noſtra fatiga; qui ſta mo morendo di fa—

me, ſe la voſtra pietà non ci ſoccorre,'ilche non..

diſſero ad vn -ſordo,perciò come ſe non haueſſe.:

hauuto poueri in caſa lua ,' alli quali portaua il.

mangiare di quel giorno, ſcaricandoſi la ſporca..

di ſtribui quanto portaua,per ſoccorrereall’vrgë

tc neceièità di quelli poueri lauoratori,e giudici-r

do,che nó baſta-na,cauò dalla borſa dodici reali ,

ch’haucua,c li diſpensò fra di loro,e gli haueria.;

anco dato il cuore , perche non poccua vedere ,

ne ſuffrire ncceſsitä, che non la ſoccorreſse, ò B.

Gio
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Giouanni, com’in‘ vn‘ momento diſpenſàtë,quan

to in tutto .il giorno hauete 'trouato P così facil

mente vi-ſeteſcordato delli vostri poueri, che co

noſcere,& del vostro hoſpitale,per quelli,che nó'

hauete, giamai visto? ammirabile certo, è la vo

ſtra carità , ſiate 'pur ſicuro , ch’il Signore , per

amor_ del quale hauete ſoccorſo questi poueri ia

uoratori, prouedera , come tante volte hauete;

eſperimentato quelli del vostro hoſpedale , ſtupì

tutta Granata di quelche :ì questo ſeruo di Dio

ſucceſſe con Don Pietro Enrique: de Ribera...

Marcheſe de Tarifa, ch’in quel tempo era venu~

to in Granata, per vna lite di molta imporräza, il

quale con altri Caualieri à lui equali ſi trouò vna

notte giocando ad vn gioco, che le perſone della

ſua qualità haueuano per paſſatempo inuentato;

ſoleua il B.Giouanni de Dio entrare in quella ca-.

ſa,per cercare elemoſina,done glie la dauano or

dinariamenrqöc hauendoui uella notte trouato

il Marcheſe, cercò lui di perſona l’elemoſina , 8c

fra tutti trouò zytdùcatiz con li qualiſi parti mol

to contento-,li Caualieri,che rimaſero,inſormor

no il Marcheſe della qualita del B.Giouanni,eſa

gerando molto .la ſua Caritàöc miſericordia con

li poueri biſo noſizöc tanto gli ieppero d1re,ch’il

Marcheſe vol e di p‘erſona eſperimentare z quel

che
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che del ſizruo di Dio ſi diceua z però vſcl dietro i

lui trauestito,& facilmente lo trouò-,percb’ad al

ca voce gridando,cercaua,elemoſme, per le stra

de,lo ſentì da lontano,8c ieguitandolo l’arriuò, Se

postoſegli inäzi,ben’ammärellato, acciò in niun

modo lo conoicefle,gli diſſe'frecellqGiouannLio

ſono vn Caualiero ſorastiero , che mi trono in;

questa Città, per vna lire, che molto m’importa;

perciò mi crono in estrema neceffitaì; ſaria opera

di grandiffima miſericordia il ſoccorrermiſi': po

tere acciò non ſia costretto fare qualche viltà ,

Eſſendo il B.Giouanni,piùcompaffioneuole,che

ſofisticmpoſe. la mano nella manica,dicendo ſra

tello hò compaſſione della vostra neceſſità 5 ſu

ben’io hò maggior paura , che non vi costringa i

fare quel che non douere, questo m’hanno da

to adeſſo , remediate *alla vostra neceffità , 8c

habbiate in Dio gran conſidanza , che non vi

mancarà; Se anco grande rimor ſuo, acciò non.

l’ofſendiate per qualſiuoglia coſa del mondo ,

6c con questo gli conſignò la borſa con li ven

ticinque ducati , 8c lo ſpedi molto contento del

ſoccorſo ,che haueua dato a colui, il quale pen—

íàua eſſe pouero,e biſognoſi), molto confidato in

ſua diuina Maestà , che haueria prouisto li ſuoi

poueri. , ~ e -

‘ C c Riror:
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Ritornò il Marcheſe alla caſa , vdoue stauano

giocando quelli Signori,8c con molta marauiglia

gli racontò quanto con il B. Gio. hauea pastato ,

e tutti lodorno la gran *carità del ſeruo di Dio ,

~ …öc hebbero molto a caro,cbe il Marcheſe haueíl

ſe nella perlöna ſua eſperimentato la_ verita ,

che di lui haueuano-detto. V-,n’altro giorno andò

il Marcheſe all’hoſpitale del B. Giouanni , 8c lui

,vſcì inſieme con gl’altri fratelli , ai'riceuerlo , íl

quale con gran riſo, 6c festa *li diſſe; che coſaè

questa ſratello Giouanni,che m’hanno detto, fu

stiuo rubato hrerſeraLMi dono a Dio ſignore, riſ—

poſe il ſeruo de Dio , che non m'hanno rubato ,

non puoinegarlozreplieò il Marcheſe,perch’il fur

to è capitato nelle mie mani,& qui lo porto con

mè,però ſappiate ch'io ſono stato il ladro,che~vi

hò rubato il danaro, non’acciò vi mancaſſqma…

per accreſcerlo, come vedrete,e conſignandogli

la borſa con li vinticinque ducati,gli diè altri cëe

to cinquanta ſcudi d'oro di più .dicendogli z fra

tello Giouanni , -nel tempo , che mi tratterrò in..

Granata, mandate ogni giorno in caſa mia,per la

ratione delli vostri poueri, ordinando al ſuo Ma

giordomo , che gli deſſe centocinquanta Pani ,

quattro castrati,öc otto gall_ine,quali puntualmen`

te ſi portauano ogni giorno al ſuo HolpitaleJoc-f

- › corñ
\ 'a "i
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'correndo con sì larga elemoſina alli ſuoi poueri,

per la molta cöfidanza,che haueua ilB.Giouannì

nel ſuo Signore. i

Chi potrà dubitare del gran premio,che que?

sto pietoſo Caualiero hauerì ottenuto da Dio , il

quale promette p il bene,che ſi fa :ì poueri tanto

piu, che non gli importarì altro , che l’honoru,

quando haueſſe mancato alla conſidanza , che il

Beato Giouanni teneua in ſua diuina Maestà, la...

quale certo arriuò ad eſſere tanta, che pareua te

' neſſe il granaro del ſuo hoſpitale nella prouidenñ—

za diuina. Era in tutta Granata sì gran penuria , e

carestia di pane, che per tal cauſa creſceua il nu

mero di poueri; e perche lui non lo negaua mai

ad alcuno ſi trouò vn giorno ad hora di mangia

re ſenza pane per li poueri del ſuo hoſpiaale‘, vſcì

di tal maniera confidato come ſe l’andaſſe à c6

prare alla piazza , gridando per la strada di Sam

Getonimo,dicendo,che li ſuoi oueri non haue

uano pane da mangiare in queggiorno , non ha

ueua molto gridato, quando ſe gli fece auanti vn

huomo :ì cauallo ad vna giométa,e gli diſſe, fra

tello Giouanni , volete pane per li vostri poueri? -

Non cerco altro,riſpoſe il leruo di Dio, dunque;

pigliateui quelche hauete di biſogno , replicò

quell'huomo , il quale dopò hauergli dato vnaé

‘ ‘ C C 7- bu 0-:
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buona quàtità di pane,non ſù più visto ', Perilche

il Beato Giouanni ſe ne tornò tutto contento al

{uo hoſpedale , e quelli che ſurno testimonij del

ſucceſſo ſi perſuaſero , ch‘e quelche haueua dato
sì buon pane , 8c inſitanta quantità , non era stato

hnomo,ma`. Angelo,ilehe ſi può indubit‘atamen

te ctedere,perehe la prouidenza di Dio,pare,chc

restaſſe obligata alla gran conſidanza di questo

ſuo ſeruo .

Fù riputato caſo miracoloſo, quelche ſucceſſe

con Don Michele Auis , Vancgas , in caſa del -

quale era il Beato Gioua’nni alloggiato auanti ,

ch’haueſſe l’hoſpedale , eſſendo ſeguito da molti

poueti,e non hauendo vn giorno di mal tempo ,

che darglime potendo ſuſſrire-,che steſſero ſenza

mangiare,ſe n7entrò in cocina di questo Caualie

ro,per tronare qualche rimedio, e Dio lo proue~

dè,perche ritrouandoſi il ſocone pieno di Pignat

te,e ſpeti,erano per buona ſorte tutti vlciti di caó.

ſa , ò: il cuoco era ancor lui andato ad vn’altra..

camera ;vedendo il ſeruo di Dio tanto da man

giare , e che li ſuoi poueri non haueuano coſa al-ó

,- cima, preſe quanto poteua portare di pignatte,u

ſperi, e ſenz’eſſer visto da alcuno , lo portò alla...

ſua camera , e lo ripartì ſtà li poueri, 8c hauendo

fatto questo , ritornò le pignatte alla cocina... .

Eſſen
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Eſſendoſi il Cuoco accorto del furto, ſenza ſape’.

re chi fuſſe il ladro,gridò,dicendo, che quel San.`

tone gli hauaua rubato il mangiare , e che nöha— -

ueua lalciato niente per il-Signore,n›e per li crea;

ti; Corſe Don Michele al rumore,& hauendo in

teſo quanto paſſaua, comandò con gran colera... ‘

fuſſe cacciato da ſua caſii il ſeruo di Dio con tutti

li poueri, e certo pare,che l'occaſione ſcolpaſio

l'ira di questo Caualiero.M:ì Dio ch’haueua pen`

ſiero di ſoccorrere al ſuo ſeruo , ordinò , che in..

quel medelmo punt-o,cntraſſe nella ſua porta vn

preſente di caponi, vcelli, 6c alrre cole,— ch'erano .

mandate , à Don Michiele 5 il-che causò maraui

glia estraordinaria, per eſſer arriuato a tal tempo;

però conoſcendo il prudente Caualiero,ch’il tut

to diſponeua,Dio,per fouuenir’e al ſuo iëruo, mi

tigò la colera,& chiedendogli perdono, lo tenne

per l'auuenirc in maggior concetto; ben penſava

il B.Giouanni de Dio,quanto importau‘a la Cari;
ta , ch' vſaua con li oueri 5 però la diuina proui-ſiſi

denza non ſolo lo lilìerò da quello aſſro’nro; tn’ìtì

anco gli fece acquistare , per tutta que-lla caſa, 8c

per la Città l'opinione Cll fauorito da Dio, come

lo mcritaua… `

~

CA.
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CAPITOLO XXXIX.

il),ell’opinione , ch’il Seruo de Dio teneua di ſe;

steſſo , 8c quella , che gli altri tene

uano di lui.

Mmirabile (dic-e S.Bernardo ) è la virtù di

colui,il quale e‘ſèëdo tenuto per grade, ſi

reputa molto baſſo,ch’eſsèdo nelle opere

maraui lioſo, ſi stima vile,& che non conoſca le

ſue virtu, mentre il Mondo l’ingrandiſce , 8c ho

nora; Eccellenza è questa di maggiore ammira-`

tione d’ogn’altra virtù, nella quale il B Giouanni

ſu tanto erfetto,che non conoſcendo in ſe steſ—

'ſo le moſte gratie,delle quali Dio l’haueua dota

to , procuraua coffi da douero eſſer tenuto , per

vile,ignorante,& ſemplice,com’altri s’aſſatigano

per eſſer rÎputati virtu0ſi,8c ſauíj. v ,

Il mede imo ſignore gli poſe il ſuo nome.),

chiamandolo Giouan di Dio, e lui ſi chiamaua_.

Giouan peccatore(cognome, ch’hanno poi preſo

moltide ſuoi figlioli, ſuoi imitatori nell’humiltà

del nome , e grandezza delle virtù ) 8c è coſa de,

gna di molta conſiderationefledere, che gli huo

mini, ordinariamente ſaccino ogni sforzo , per

acqui

l
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acquistare buona fa ma, e nella coſcientia,e nella

virtù,e clic questo ſeruodi Dio s’affaticaſſe tanto

per eſſer in ciò di lui tenuta contraria opinione ,

conſeſſando molte volte publicamente li ſuoi

peccati,acciò ſuſſe tenuto per mal liuomo,e ſan

do molti ecceffi,acciò lo riputaſſero pazzo,ma_›

perche Dio ſuole tenere gran conto della ſalute,

` e dell’honore delli ſuoi ſerui; perciò volendo li

berare Dauid dal pericoloſo stato , nel quale ſi

trouaua,ſece morire il ſigliolo,ch’haueua hauuto

da Berſabea, per leuare(come dice Theodoreto)

dalla memoria degli huomini la colpa , nella..

quale ſù conceputo . Non volendo vi ſuſſero te**

ſhmonij del peccato di ſuo Padre . Veniua il fi

gliuol prodigo ignudo , 8c il buon Padre , ſubito

corre à vestirlo., acciò li ſerui non poteſſero ve

dere la ſua nudità (dice Chriſologo) che ſuole,u

sà Dio coprire li mancar-nenti di quelli,ch’ama,e

coffi leuaua dalla memoria di tutti, li peccati,

che di ſe steſſo publicaua ilBeato Ginuan di Dio,

cambiandogli l’opinion di pazzo in quella di

ſauio,e di ſanto. Che voci dauatutto il popolo di

Granata, quando vidde , che quel terribile ſuoco

dell-'incendio dell’h0ſpitale,che di ſopra habbia—

mo detto , hauendolo preſo in mezzo delle ſhe..

`fiamme , non lo toccò, ſe non il Santo, il Santo?

at
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attribuè’do alli ſuoi meriti, e prieghi l’estinguerſi

ſenza conſumare tutta la fabrica di detto hoſpi

tale . Entra nell’inſigne Città di Salamanca , 8c

eſcono, per le strade,e per le piazze ai vederlo co

m’à hnomo Illustre in ſantità , e virtù . In Mon

temaggiore tengono in veneratione laterra del—

la caſà,doue nacquedinMontigliasla camera,do~

ue fu allogiato dal Padre Auila. In Granata il ſuo

corpo,doue mori,in Toledo,ſi conſerua per reli~

quia la ſua mazza.In Granata ſimilmente la ſua...

ſ orta , e niuno parla del Beato Giouanni cono

ſdendolo in tutte le ſue attioni,tanto humile,che

non ſia per eſaltarlo; però ſentiamo,per proua di

questa verita alcnni testimonij degni di fede,vno

di quellische fecero conoſcere nella corte di Ro—

ma l'eccellenza delle ſue virtù, iti quel grandesöt

Illustriſsimo Signore Cardinale Don Pietro De

za,il nale nö ceſſaua dipublicare quelche haue—

ua visto , e ſentito in Granata , eſſendo lui Preſi

dente nella Real Cancellaria,il grand’Arciueſco

uo ſanto Don Pietro Guerrero ,lo chiamaua, eſl

ſundo viuo,il ſantoincognito,perch'eſſendo tan

to dotto , e ſpirituale , oltre di quel che publica

mente di questo ſeruo di Dio ſi ſapeua; giudica

ua molto più quelche alli occhi del Mondo era

naſcosto . IlrPadre Maestro Auila ſanto, e ſauio

ſcol
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`

_ſcolpandolonclli pulpiti ’, che li ſpropoſiti, che.,

faceua , non procedeuano da pazzlaz ma da ec

celsi di caritì,8c amore,lo chiamaua il pazzo lan

to, l’vno perche gli lo haueua posto Dio,e l'altro

per hauerglielo posto lui .

La Marchela d’Ardales, eſſendo andato Dom

Diego de Guſmano ſuo marito,per Goucrnatore

ad Orano , restò grauida d’vna ſigliola , che gli

nacque , e questa deuota Signora non conlentì ,

cheñperſona alcuna la cauaſſe dal fonte del Santo

Battelmo, ſi: non il Beato Giouanni,il quale fece

venire :i quest’effetto dalla Città Cll Granata alla

villa di Capra ,con sì buona riuſcita, quanto do

pò mostrò l'eſperienza, poiche questa fanciulla..

fu Monaca Domenicana nel Monasterio di Bae

na , e per la deuotione della madre , e meriti del

Padrino’,fu dal Signore dotata di tante virtù, che

~viſſe , e mori con grande opinione di ſanta . An*

dando in Roma il Padre Fra Giouan de Silua.

Prouinniale di quest'ordine del Beato Giouanni,

paſsò per Sauoia , e viſitando Donna Sancia di

Toledo Camariera maggiore della Sereniſsima

Infanta Donna Caterina,gli presentò vno libret—

'te della vita del Beato Giouanni,e vedendo que

sta Signora sì picolo volume , gli diſse, ò Padre.;

quanto ſono stati breui quelli li quali hanno

D d ſcrit



zio VITA; E MIRACOL

ſcritto di questo ſeruo di Dio , per certo , che di

quel che sò io ſola , ſi potria ſcriuere vn gran li—

bro;gi:ì s'è detto alcuna c0ſa,& anco ſi dirà in al

tro luoco l’opinione, e stima,nellavquale D6 Gö

ſalo Fernandez de Cordoua Duca di Seſſa, e Don

na Maria de Mendozza ſua moglie , teneuano il

Beato Giouanni di Dio, e la riuerenza,che haue

uano dalla ſua ſantità. La deuotione, che la Città

di Granata gli tiene 5 ſi può argumentare dal ſuc

ceſſo, che dirò , e ſù, che mutandoſi l’hoſpitalu

dalla strada delli Gomelli , a] luoco doue hoggi

ſi troua, il quale era il Conuento antico delli Pa

dri di San Geronimo, hauendo per alcun tem

po hauuro ſopra int’endenza in quello , nella...

translatione, che ſi ſece, predicò vn Religioſo di

detto ordine , e pensò col ſito del hoſpitale mu

tare anco il nome , dicendo nel diſcorſo del ſer

mone , che per l'auuenire ſi ſaria chiamato l'ho

ſpitale delle cinque piaghe, laſciando il nome di

Giouanni di Dio , 85 eſſendoſi leuato vn vecchio

venetabile con ſanto zelo, diſſe gridando , non ſi

chiamarz‘uſe non di Giouan di Dio , e preualſe la

voce del Popolo, acciò ſino al tempo d’hoggi

viua Giouan di Dio, e ſi chiami coſèì, e ſe bene.:

era più honorato il cognome , ch’il buon Reli

gioſò gli dana , nondimeno il Popolo ſi ſcanda

izo,
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lizò, vedendo , che ſaria stato occaſione , di

ſcordarſe il nome di colui , che tanto amaùa , 6c

honoraua. p

Nó laſciarò di dire quelch'vn cittadino de To

ledo,e natiuo di Granata diſſe,nell'informatione,

che di lui ſi fece , il quale dopò‘hauer riferito le)

virtù , 8c eccellenze di questo ſeruo di Dio;fini la

ſua testimonianza,dicendo,& affirmando,che lo

teneua per Santo tanto vero , che per proua.

di questo ſaria entrato , in vn forno ardente.- ,

~ conſidato,che Nostro Signore l’haueria liberato;

per eſſer verita quelch’affirmaua,8c quest'èl’opi~

nione,che il Mondo tiene di questo Grá Patriarca,

giusto premio della ſua humiltà.

CAPITOLO XXXX.

Di alcuni caſi marauiglioſi , nelli quali s'intenñ"
de , ch'il ſeruo de Dio hebbe ſpirito ſi

di Profetia...

E Officio di veri amici comunicarſe liloro

ſecreti l'vno con l'altro , come comunica

Dio c6 li ſuoi,reuelandogli le coſe future,

e preſenti, le quali ſenza lua reuelatione , non ſi

poſſono ſapere 2, reuelò al Patriarca Abram il ca*

Dd ñ:. stigo
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ſiigo di Sodoma auanti che lo' eſſeguiſſe , 8c anco

_ſcopri_ alli diſcepoli, che teneua per amici liſea

creti , ch’il Padre gl’haueua reuelato , manifesto`~ ’

inditi’o del grande amore,che gli portaua, perciò

li Santi più ſauoriti , ſanno come veri amici de.;

Dio li ſuoi ſeñcr’etizde quali ſeppe anco molti il B.

Giouanni, per hauerglieli lui riuelati,ſ1 per con

ſolatione ſua, co m’anco per profitto ſpirituale di

molte animczpoiche queſto dono di Profetia ore

dinariamente ſi communica , con l'altre gratie;

.r - . .
gratis date per bencficimöt vtile del proffimo,co

me ſe ne ſeruiua il B.Gio.per rimediare ;ì gran~`

diſsimi mali. , ,

Andauano dui giouani determinati :ì cömetó

tere vn peccato ,il quale per eſſer tanto ſporco ,

infame, 8c abbomineuole, ancorchc tenga il no~

me di nefando , non ſi deue nominare ; però in.,

quali miſerie non incorreranno li ſiglioli d’Ada

m0,che lo commettono ? Reuelò Dio al B. Gio.

la mala intentione di queſti dui miſeri, ö: quanto

ſuſſero dal demonio poſſeduti,& hauendo lui sè'

pre vno grandiisimo zelo , che Dio non fuſſe oſ

feſo particolarmente con peccato tanto ſporco' ,

gli vſcì auanti , 8L dopò hauerli ſalutari li‘ripreſe',

mettendoli -in conſideratio‘ne con l'efficacia..- ,

che haueuano le ſue parole,la bruttezza,8ç eno::

... . t
mira
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mità di tal vitio,perſuadendogli,che in modo al

cuno doueſſero commettere vn peccato , con il

quale'Dio s’offende di maniera , che per casti

garlo in questa vita lo castigò col ſuoco del’in~

terno. Perilche conſuſi,e pieni di vergogna l'in—

ſelici giouani , conuinti anco dalla verità, della.,

quale erano testimonij le loro conſcienze , con

ſeſſando il lor peccato, ſi pentirono,e ,conoſcen

do , che ilſcruo di Dio non lo poteua ſapere , {è

non per diuina riuelatione, gli promeſero,—ch’in..

modo alcuno non haueriano commeſſo più tal

peccato , anzi haueriano fatto penitenza dell’al~

tri,quali ſenza dubio doueuano eſſer cauſa-,cho

Dio permetteſſe', che foſſero caſcati in quello',

quando col mezzo ſuo, non ne foſſero stati libe—

rari.Ritornorno tutti trè alla Città; li dui giouani
vemendati, 8c il B. Giouanni allegro, per la vitto

ria, ch’haueua ottenuta dal nemico , e d’hauer

euitato l’offeſa del Creatore nelle ſue Creature.`

uando il Marcheſe di Tariſa andò riviſita

rc l’hoſpitalezstaua il Beato Giouanni perſuaden~

do vna donna inſerma,che faceſſe vnaconſeffio

ne generale,perche haueua per molti -annilaſcia—

to di conſeſſarſe vno pecca-cme perciò' erano tut -

te le conſeflìoni, che haneua ſacre inualide, e ia—

crileghe-,öt il peccato era,che haueua' preſo vna.;

be
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beuanda, per la quale ſi deſertò d’vna creatura.;

morta', Eſſendo la pouera donna inferma conuin

ta con la verità,e perſuaſa con le parole del ſeruo

di Dio con ſegni di vera contritione, e molte la

grime cercò il Confeſſore , 8c il Beato Giouanni

fece venire il Padre Frà Giouanni Collazzo Rc

ligioſo, molto virtuo\o,e dotto della Religione;

del Seraſico Padre San Franceſco,il quale la con

ſeſsò, e l’indrizzò in quelche haueua da fare, per

ſalute dell'anima ſua .

Vn’altro inferma staua tanto male , che pare

ua,che combatteſſe con la morte,il quale eſſen~

do stato dal ſeruo di Dio mirato con attentione ,

piacque al Signore ſeoprirgli la ſua coſciézazs’ac

ceſe il Beato Giouanni con questa notiria di tal

maniera del zelo dell'honor di Dio, e della ſalu

te di quell’anima, che ſecretamente o

ditore , perche non conſeffi ll tuo peccato, non..

t’accorgi,che ti stà appreſſo il demonio,per con

durti all'inferno .

Riſpoſe l’infermo , perche gli diceua quello

parole ~, puoi tu negare( replicò il ſerno di Dio)

che non ſij stato due volte accaiato , e che non.

habbi due mogli tutte due viue , 8c oltre di que—

sto fando poco conto della ſalute dell'anima tua

hai commeſſo vn peccato nefando? Restò il mi~

z ſero

oli dilse tra- ì
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iero infermo di modo confuſo, e conuinto,chu

non ſapeua come naſconderſi la faccia , e cono

ſcendo , che la riprenſione del Beato Giouan—

ni era di medico,che gli deſideraua ſalute,gli ſco

perle il ſuo peccato,e cercò il confeſſore per c6—

'g feſſarſene, il quale eſſendo venuto,procurò mol

to'd‘a douero la ſalute di quell’anima, hauendo :ì

questo fine riuelato al ſeruo di Dio li ſuoi pec:

cati .

Nel medeſmo hoſpitale ſi trouaua vna donna

inferma vicino :ì morte, e gridaua dicendo,cho

la stralcinaſſero per le piazze , e perle strade.”

poich'eſſendo ll demonio padrone dell'anima.,

ſua deſideraua vedere anco straſcinato il corpo,

corſe il B.Gio.alle voci della miſera d6na,e ſecre

tamente gli diſſe,ſorella straſclnáta ſcaccia il de—

monio dall’anima tua, che non potrà nuocerti il

corpo z credime , che sò molto bene , che ſono

dieci anni,che stai in peccato , conſidera , il tuo

miſero stato , 8c quanto preſto hai da dare contò\\

a Dio dell'anima tua,& della tua mala vita, pen
titi di cuore, che ſe bene la penitſſenza è tarda,eſ—'

ſendo vera,\arà ſemprefruttiferaſhc ſalutare 5 ac

cettò la miſera queſta riprenſioneñ, *é dando

ſegni di grande contritione, cercò il confeſſore,

'col quale procurò il rimedio dell'anima ſua , 8c

perche

\
`\

\
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perche morì con buona diſpoſitione, ſi può pia

mente credere, che ſi laluaſſe , 8c questo guada—

guo,per venire a morire ſotto l'ombra del leruo

de Dio,al quale a questo ſine fù riuelato il ſecre

to della ſua coſcienza.Molti altri auiſi, 8c reuela

tioni, hebbe dal Cielo il B.Giouanni , quali tutti

riſultorno in beniſicio del proſſimo , ſe benela.;

più principale,e più publica ſù la ſequente, che;

ſucceſſe in Granata.

ñ‘ Era in quella Città vn pouero teſsitore,il quaſi

le ſi trouaua aggrauato di moglze,e ſigli,e per eſ

ſer quell'anno sterile,nö poteua ſustentarli,eſſen

do anco di natura puſillanimo , e campaſëione

uole,non poteua ſuſſrire, quanto ſi patiua in caſa

ſua5però abborriua la vita,e ſi deſideraua la mor

te, ilche è. di codardi; atteſo gli animoſi, Se auda

ci non la stimano , con tutto ciò non deuono gli

Christiani procurarſelaçmà il demonio conoſce

do la fiacchezza del ſugetto, gli perſuaſe,e propo

ſe tante ragioni d’abbhorrire la vita,che ſi deter

minò :ìprocurarſe la morte; e ſc bene questaè

t'entatione d’ionoranti 5 non era ignorante colui,

che lo tentaua,perſuadendogli,che con vna bre

,ue morte, haueria dato fine ad vna vita tanto in

ſelice , o non conſiderando il meſchino , che per

fuggire le miſerie temporali,caſcaua nell’ererne,

propo

(a'
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proponendogli anco li mali,che morendo hauel
. - ` u e \ -

ria euitati,al line v1nto,& cieco,lo cauo il demo

nio vna mattina inanzi l'vſcita del Sole dalla Cit

tà,con vna corda naſcosta ſotto la cappa,con la...

uale haueua determinato dat ſine alla tragedia

della ſua miſera vita.Ritrouädoſi in questo tem

po il B.Giouanni(come ſe dirà appreſſo) infermo

a m orte in caſa di Donna Maria Oſſorio , ſe be

ne l’inſirmità lo priuaua del ſonnomö per questo

tralaſciaua di raccomandare al ſignore li biſogni

del proſſimod'elàudi Dio, 8: nell’oratione gli ri

uelò il miſero stato del diſperato teffitore; per il

che ſi leuò ſubito dal letto,&vestitoſi del ſuo ha

bito battc,la porta , acciò l’apriſſero , . andorno :ì

vedere,che coſa voleua‘,Importa molto,riſpoſe il

ſeruo deDio,ch'io eſca fuora,che tornato ſubito,

quelli,ch’haueuano penſiero di gouernarlomem

voleuano ſi partiſſe,cöſiderando la ſua ſiacchez

za,8c dubitando, non gli cauſaſſe maggior male,

tanto più per vſcire a quell'hora , ma il Santo fe

ce tanta instanza, che lo laſciorno andare , 6: gli

non caminaua,com’infermo,mà come lano,con

tanta fretta , ch'arriuò il miſero teiſitore ſotto vn

arbore,c’haueua ſcelto per appiccarlezma accor.

gendoſi, che veniua gente, naſcoſe la corda,& ei—

iendo arriuato il Beato Giouanni, lo ſalutò, 8c

. e
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uò la corda dalle mani, e molte lagrime da

dimandòche coſa e‘ſira quella,che voleua naſcon

dere ſotto la cappa; non voleua il miſero huomo.

ſcoprirla,e ne anco fu neceſſario al ſeruo di Dio,

il quale ſubito lo conuinſe,e l’eſortò con molta...

piaceuolezza(non poſſendoſi con questi tali pro

cedere con rigore) dicendogli qual cauſalo sſor

zaua a perdere la vita , e l'anima inſieme, e che:

quella tentatione era contro la legge di Christo ,~

e contro la legge naturale , e che ne per quelche

voleua fare hauerìa euitato le pene , anzi haueria

cambiato le temporali, con l’eterne,e che ſe nö

poteua ſoffrire queste , com’haueria ſopportato

quelle,in ſomma gli ſeppe tanto dire,che gli ca—

gli

occhi,con le quali,gli conſeſsò, che le molte ne-i

ceffità, che_ vedeua patire alla ſua moglie, e figli,

ſenza poterle rimediare , gli haueuano fatto pi

gliare mezzo,tanro contrario alla ſua ſalute-,però

nó poteua eſſer stato altro,ch’vn’Angelo di Dio ,

che in tal punto l’haueua ſoccorſo, poiche s’ha

ueſſe rardato vn poco più, haueria perſo la vita,e

l’anima,ringratiandolo della ſalute,che per mez-ñ

zo ſuo haueua ottenuto ,Ac pregandolo,che lo ra

comandaſſe ;ì Dio,i_l Beato Giouanni lo conſolò,

8: animò aſſai, perſuadendogli ritenere .in Dio

maggior confidanza, e fare maggior conto della'

ſalute -
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ſalute dell'anima ſua , öc anco gli diè buona ele

moſina, per rimediare alla ſua neceſſita , oltre di

uesto l’indrizzò , doue trouò aiuto per campa—

re nella Carestia, 8c sterilità di quell'anno, 8c ac

compagnandolo ſino alla cala ſua,lo laſciò quie -

to*,& lui ſe ne tornò in cala di quelli di Piſe, con.- g

tentiſsimo della vittoria ottenuta del demonio ,

però tanto ſiracco,che ſi Veniua quaſi meno,vol

ſero quelle ſignore ſaper la cauſa di questo viag—

gio , 8c tanto ſecero,& amoreuolmente l'impor

tunorno,che gli contò il ſucceſſo , ſenza ſcoprire

la perſona,dicendogli,com’haueua ſoccorſo vn.

pouero, il quale era di tal maniera poſſeduto dal

demonio, che voleua da vn’arbore butrare vna...

corda,per impiccarſe con le ſue proprie mani,öc

perdere l’anima, ſcoprendogli di più che ſe era_.‘

venuto contento,per hauete ſaluata la vita ad al

tri,era cötentiiſimozperauicinarſi ſrapoche hore

la ſua mortczöc ſù coſi, pche n’hebbe riuelatione

del giorno,& hora , com’appreſſo vederemo.



;zo vITA; E MIRACOLl

CAPITOLO XXXXI.

Doue ſegue la medeſima materia , 8c per altri

caſi ſi proua,che il B.Giouanni hebbe

ſpirito di Profetia….

On eſédo poſſibile ſeriuere , tutti li caſi,

che prouano q’sto gra ſeruo di Dio,lial).

bia hauuto ſpirito di Profetia,ne riferirò

parte,per proua di questa verità , laſciandone al

cuni,cli’hanno il ſuo luoco,come quel che ſcriſ

ſe alla Ducheſſa di Seſſa , che—haueria hauuto ſi

glioli, che tanto deſiderauafll medeſimo gli ſuc

çeſſe con Donna Leonora di Mendozza , che fu

moglie di Don Ferdinando Aluares , Ponce di

Leone , andando à Toledo , la quale hauendo

molta fede nelle ſue orationi gli diſſe, ch’haueſſe

pregato Dio perlei , acciò gli concedeſſe figli ,

perche eſſendo paſſati molti anni , che s'era ma;

ritata,non n’haueua fattisperilche viueua ſcontè’

tiſsima; Il stîruo di Dio gli promeſſe con molta..

humiltà , che l’haueria fatto,dicendogli, che ha»

ueſſe confidato in Dio, che glieli haueria con—

ceſsi, e laſciandogli per pegno della promeſſa, la

mazza, che ordinariamente portaua, ſi parti da.»

T.o~
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Toledo per Vagliadolid , e piacque a nostro Si'-`

gnore dar frutto diBenedittione alla detta Signo

ra,la quale in breue tempo vſci grauida , di Don

Ferdinando Ponte de leone,& dopò lui , di due;

~ altre figliole , Donna Giouanna , 8c Donna Ma

ria de Mendoza,la quale accasò con Don Anto

nio de Luna,e 'Foledode quali ſe bene viſſero po

co tempo", ff! per quelche ſi può giudicare , per

che il ſeruo di Dio non l’ottenne da ſua diuina..;

Maestàper il mondo, ma per il cielo, doue anco_

l’aecompagnò la ſua buona madre,per la molta_

ſua virtù,e gran modestia', dopò eſſer rimasta ve—

doua,e per le larghe elemoſine, che diſpensò alli

Poueri, particolarmente a quelli dell'hoſpitalu,

che nelle ſue proprie cale fundò alli fratelli del

B.Giouanni‘, per la deuotione che ſempre port-ò

al‘loro Benedetto Padre.

Andando per Granata a cercare elemoſina,en

trò in cala d’vna ſua deuota , chiamata Maria_

Suarez,doue s'alleuaua vna fanciulla,chia mata.;

Donna Iſabella Maldonato , alla quale hauendo

il ſeruo di Dio posta la mano in testa, voltandoſi

alla matre,gli diſſe,che haueſſe tenuroconto par

ticolare di quella fanciulla, perche haueua da eſ

ſere vna gran ſerua vdi Dio, come l'eſperienzaa fu ì

testimonio di .questa veritàperche la buona fan~

. ciulla
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eìulla creſceua parimëte in età,& in virtù eſerc í-Ì

tädoſi tutto il tèpo di ſua vita in‘opere di carità,e

di penitenza,fl*equentando li ſacramenti,e com—

municandoſi ogni giorno , perilche era da tutti

quelli,che la conoſceuano in opinione di ſanta”

con quest’opinione morì , ilche pare il Signore).

haueſſe tanto auanti reuelatoil ſuo ſemo , acciò

fuſſe affettionato alle ſutute lire virtù ; la ſòleua..

regalare con frutti, 8c altre coſe,con le quali mo~

strana ſegni particolari dell’aflettione,che gli por

tana.. .

Trouorno vn giorno il ſeruo di Dio nel ſup~

portico di Don Diqgo de Agreda, dou’era entra

to ;ì cercare elemo’ 1na,che itaua deſignando vna

ſpada , e quelli, che lo viddero, giudicorno otio,

quelche era misterio , però dimandandolo quel

che ſaceua, rirſpoſe,io stò deſignando vna ſpada,

perche giamai in questa caſa mancata' giustitia...,

come l'eſperienza l'ha molto bene dimostrato ,

poiche ſino al tempo d’hoggi, ſono stati di quel

la ſameglia molti ministri timoroſi di Dio , li

quali con ſingolare ſincerità , 6c integrità hanno

amministratmöt al pieſente amministrano la giu

stitia,haue'ndo detto quelche il ſeruo Cll Dio pro

nosticò nelle 'caſe altrui di ministrare la giustitia;

ſarà coſa giusta, che narriamo quelche pronosti

co
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cò nella ſua propria di pietà , e miſericordiaVe*

dendo alcuni amici ſuoi la ſpeſa grande , che fa`

ceua con li poueri del ſuo hoſpedale , e fuora di

quello, lo conſigliorono ch’ediſicaſſe vn’hoſpi—

tale grande, ſontuoſo,e capace della moltitudine

de poueri, che vi concorreuano; non mancaran—

no (riſpoſe il ſeruo di Dio col luo ſpirito)molti, li

‘ quali lequendo il nostro modo,8c instituto,edifi

caranno caſe iontuoſe , 8c hoſpitali magnifici; io ’

non procuro altro, che rimediare neceſsità, e ſu

stentare queste mura *, nelche ſi ſcorge la ſua hu

milta , e ſpirito profetico , quale non gli per

metteua faceſſe coſe grandi, e da questo naſce;

quelche hoggi vedemo in tutta quaſi la 'Chri

stianitàzpoiche non ſolo in Spagna,Italia,Elema~

gna, Francia, Polonia, e Sauoi’a, imitando li ſuoi

ſigliuoli il ſuo ſpirito, 8c instituto,hanno fondato

ſuntuoſi Hoſpitali , e caſe di pietà con tanto be

neſicio di poueri; ma anco hanno arriuato nel—

l'Indie Occidentali,doue con ammirabile eſem

pio, e charitzì ſi eſercitano nell’hoſpitalita de .po

ueri infermi , prouando con eſperienze tanto

manifeste la virtù delle parole del loro Mae—

stro, li quali Dio va ogni giorno confirman'

?o , per meglio mantenere l'opinione; del ſuo

cruo. ~

ç‘.
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Comandò , che ſi deſſe l'estrema vntione ad

vno infermo del ſuo hoſpitale , 8c parendo al ti

mido pouero , che quel Sacramento non ſi ſuol

clare,ſe non :ì quelli,chebstanno vicini a morte.; ,

non penſandoſi , che steſſe per morire (inganno

cömune di quelli,che deſiderano lunga vita ) gli

diſſe,che non ſi ſentina tato male, 8t che l’haue

ria cercata lui,quando ſaria stato tempo-,ſi differi

con questo l'estrema vntione, 8c l’infermo morì

ſenza di quella z 8c eſſendo dopò alcun ſpatio

di tempo , venuto il ſeruo di Dio con gli altri

ſratelli , per ſargli l’eſſequie , 8c ſepelirlo ', il de

ſunto reſuſcitò in vita, 8C mirando il B.Giouanni

gli diſſe,Padre de poueri,per eſſer’io stato negli

gente in obedlre il vostro comandamenrffiöc eſ`

ſermi per'mia colpa partito da questa vita, ſenz a

lagratia del Sacramento dell’estrema vntiono ,

ſono dalla diuinagiustiria condannato per cento

venti anni *nel Purgatorio , e dette queste parole

continuò il ſonno della morte; Restorno per tal

cauſa li circostanti attoniti,e confirmati nell'opi

nione , che tutti haueuano,che il Signore riuela

ua al ſeruo ſuo le coſe future,come ſuole alli ſuoi

amici.

., .. I-Iaueua queſto ieruo di Dio in Malaga vn.

Caualiero molto nobile,~e gran deuoto ſuo chia

mato
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S‘an’to’ Iacomo , il quale’eo'rnbbuoizi-P‘adre dlezſi—i

derauîa ſapere,c he riuſcitahauonano fatto-dui fi‘z

glioli giouani, ch’haueìua,ſi conſultò col' ſeruofldi

.Dio iopra--questoñ :caſo vdeſiderando 'ſapere 'p‘er

mezzo ſuo,quelche haueua Dio: ordinato' d-Îe‘lſi ,‘

8c il ſeruo di Dio gli riſpoſta-che vno haueria can

tato la meſſa, l'altro ſi ,ſaria accaſato,e-quest-o art.7

chorche glie'l’haueſſ‘e‘ſcritto con molta ſimpli‘ñs

cità,lo riceuè il buon‘Caualiermcot-ne pei-;bocca

d’vn- Profeta .,‘ 8: il' ſucceſſo prouò ,wc-he: lajverirzì

detta .da questo ſeruo di Dio,- era-,anco profeti”)

eia‘lettera ſi' conſeruò per testimonia-'del ſuc

ceſſo,c0me in quella ſi vedrzì, doue ſi riferiſcono

qiiesto,& altri caſi non meno graui *.~ ' .
ñ- Non ſolo manifestò Dio ,.-che il ſuo ſeruo ha-ſii

ueua ſpirito proſe-tico in questo caſo, ma 'anco iii

molti alt‘ri,come ſi prouò in altro ſimilemon vn

altro Caualiero , e iù che Don Diego `d`e Loayſa’

Gentilhuo mo di molta Religione,e bontzi,haue-

ua certe caſe in Granata , ſotto le quali erano al

cune grotte , che in tempo dexli mori ſcruiuanoi

_ per bagni; in queste ſoleuano la notte ritirati”

molti poueri,&occorrëdo alcune notti :i morire;

alcuno di quelli,Dio lo riuelaua al (uo ſeruo., ac

ciò andaſſe ai iepelirlmöeauan ti, che s’apriſſero le

. › . F f porte,



”.6 VITA, E MIRACOLX

a

~porte,staua già il B.Gio.chiamando quelli di den

tio,li quali'. riſpondendogli,che coſa voleua; Ve

nemo quà (diceua ini,con vna ſimplicitàche di

ſprezzaua ogni-vanagloria) ai trouare vn fratello,

che ci hanno detto, ch'ai morto questa notte,co—

me ſe l’auuiſo foſſe stato humano , e non diuino;

ma quello che l’vdiua , ben ſcorgeua , che non.,

poteua ſaperſe , ſi: non per diuina reuelatjonu ,

maſiimamëte quädo lo vedeuano all'oſcuro ene.

:rare nella grotta,trouar il morto,e cauarlo ſuora

sù le ſpalle,per portarlo :ì ſepelire inſieme con li

ſuoi compagni,e fratelli.

Eſſendoſi vn pouero hnomo , ma honorato ,

partito da Granata,per lungo tempo, così richie

ëdo alcuni ſuoi negotij,la ſua moglie non oſser—

` la fedeltàche gli doueua;poiche l'occaſione,e

ia necestità ſoglio‘no alle volte abbattere l'hone~

stà; però vinta la pouera donna da queste due.:

inimiche, ſi diè in preda :ì colui,che la ſollecita

ua,e da ai dannato congiungimento, concepìfl)

partorì vno ſigliolo, il quale mentre durò l'abſien

za del marito,potè per alcun tempo alieuarlog;

non aſpettando il marito per molto tempo,quan

do meno lo pcnſaua,gli entrò in caſa, e vedendo

la_ creatura, ſuſpettò male, e molto turbato la di

mandò di chi era il fanciullo', la donna ancor lei

. a . non
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non poco ſoſpetta , e timida, perla Preſenza del

marito,con la maggior diſiimulatione, che potè,

hauendo Dio in fattore , e la neceſsítä per eonſi~

gliera,ricorſi:,-com’à luoco ſacro al nostroB.Gio~

uäni, e gli riſpoſhche lui gli haueua portato quel

ſanciullo,il qual'era giri ſmammaro, acciò l'alle

uaſſe , e perche la pa aua, accettò tal penſiero di

nutrirlo,il marito du itädo della verità, e volen.

do certificarlene z la ſerrò in Camera, e portò *ſe-ì‘

co la chiaue, 8c andò à trouare il Beato Giouanni

_ di Dio , determinato d'ammazzare la moglie-v,

quando haueſſe trouato differente relatione della

[ua riſposta , non caminò molto , che s’incontrò

con lui, e vedendolo il Beato Giouanni venire-v,

auanti che parlaſſe il marito di detta donna... ,

oli diſſe , fi-atello, io sò molto bene, che hauetu

hauuto diſgusto in caſa con vostra moglie per il

fäciullo,che alleua,il pouerello è orfano,öc ancor

ch'io dia vn tanto ogni meſe a vostra moglie-a;

con tutto ciò, le vi da molestia,datemelo ,` .ch'io

lo portar-ò ad allenare in altra cala , conoſcendo

il pouero marito, che ſolo Dio gli haueria poſſu

to riuela-re quelche con ſua moglie haueua paſ

-iato, dando credito alquanto la lira moglie detto

gli haueua , ſi buttò alli piedi del ſeruo- di Dio,

confeſſandngli il propoſito, ch'haneua di ſcopri

Fi 2. re,
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re : ſe conſron'taua ñla'ìſua riſpoſta, con -quella-di

ſua moglie', 'e quando l’liaueſſev hauuro differente

d’ammazziarla'zìgli dimandò peÌdonmdicendo—É

ñlñi, clienti xn‘itin modo' hauériazaoooiiſentito ;gli

ſalſe toleoiliſanciulloge ehex-lîhaiìeria *allenato-1:6

quell'a-.diligenzarfl che conueniua, per eſſer-stato

da *lui racomand‘ato,e:chenon voleua altra. paga; '

ſe rio-tr che pregaſſe Dixit persluicon questoſi lpc

eliipiàzconreum tdi îquelcheívenneae Me*- in moi*

ta :parte con, ſuaimogligperohernon ècauià della

nostra inqniete(d1ce Chriſoſiomofl’aggrauimche

ci ſi. ſà,ma la notitia, ~che di quello habbiamo,e.›~

perciò-per guaine-,che ſia,quando irol ſapemomö

lorfentirnmnexloltnnamo. ai, ,4; z; .h .

i ,__sxznt-i. Il" - T ‘ ' li ‘ '.
-,

X5113!, .RIZÌT‘ ÎOì’LIO , X LI’I. ÎZ Je. ,. I… - _ *

Dialcimi fanori; clic il B.Gio riceuè dal Signore
\ſi, ` "ſiſi in'questa vita_,,. g Î ..

'~..-"ilá‘d;,'\ Ì…x v l. .rice- . ..i . : - :H:

'Lslàzii'noîim B-.‘Gi‘0..ſi và -aceostando `al

i:. porrocómune di nostra vita,8c al fine di

~ ‘ ‘ſuoi‘trauagli`,debito,che háno dapagare

tutti lui* ſigliuolid’Adamo,rna `auäti,che trattiamo

«della ſiiàzglorioſa ahonteçno‘n ſarà ſuperfluo voler

ſaper xiaqual bastone :appoggiato-paſsò il Giordaf

nozdi qstozmódo,e‘ioèdaquali fauori aiutato potè

'i .i s 8 Vin

 

L
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vincere' le tentatio'ni , e perſecutioni , che pari,

perche non haueriarpoſſuto tanto , quando non'.

fuſſe_ stato dalla diuina mano aiutato , öc ſe non..

haueſſe-detto conîsan Paulo,tuttoquel'cl1'io poſ

ſ0 riceuo dal-fauore del Signore,che mi cöforta ‘.

Quattro occupationi hebbe il ſetuo de Dio,e per

’ ogn’vna, di quelle eran’o neceſſarie tutte le ſuo

forze,8c ſenza l'aiuto de Dio nö haueriano ne an

co abastate , cioè il ſeruitio-de poueri, il portarli

àll’hoſped'ale ., il cercar elemoſine , 85 prouede'rli

delle coſe' neceſſario , 8c pe‘r ſupplire a tutte que-s

Ile' quattro occupationi , con il fauore estraordi—

nario de Dio non gli mancorno mai le forze ,in

quanto aſportare li pouerizgia s'è derto,ch'eſſen+

degli in ciò mancate, l’aiutorno gl’Angeli , öc il

medeſimo fecero quelle volte; ch’il B.Giouänì z

non potè ſupplire al ſeruitio delſuo hoſpitale,per

prouederlo di q’lch’era neceſſariozſimilmëte heb

be Angeli per cöpagni,quädo il demonio lo fece

cadere,`8c hauédogligcttato per terra il pane,che

.portava ìncill a ſporta,fù visto,che l'anda‘ua ccrcä’

rlo con laîluxte, la-.quale non eflendoglistata por

tara .da alcuno, ſù giudicato , che gliela portorno

gl'Angeli, che' l’accompagnauano in quel mini

.sterio.Soleua il ſer-uo di Dio vcrſoil tarduandate

alla 'montagna à trouar-legna,acc’iò li ſuoi poueri
-LL -i.

›;. " ſi
f….
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{i ſcaldaſſero , 6t non tralaſciò questo eſiercitio

nel Santiſſimo giorno di Natale,perch’il ſreddo,

che ſentiuano li ſuoi poueri,non gli permetteua,

che paſſaſſe con quiete vna ſifgran ſesta ; perciò

aſagli al Monte , 6c hauendo tro il ſuo faſcio di

o legna, eſſédo quel giorno il piùkpicciolo dell'an

no,il mal répo,e la rempesta,lo ecero più breue,

perciò ſi trouò di notte nella Montagna , done.

da lungi ſu rno viste venire due luci,quelli liqua—

li le viddero, {i marauigliauano , non ſuſſero dal

vento ſmorſate,però aſpettorno con curioſitrſiper

ſapere il ſucceſſo , 8t videro deſcendere dalla.;

Montagna il B.Giouäni in mezzo delle dueluci,

ſenza vedere,chi le portaua, viddero fi bene, che

l'accompagnorno fin che arriuò al ſito hoſpitale;

tali paggi ſogliono hauete quelli, li quali ſeruono

li poueri,perch’eſſendostaro pouero Christo,non

ſi idegnano gli Angeli diqualſiuoglia ministerio,

che ſe gli commetta,per beneficio cle poueriNó

arriuò il B.Giouanni vanaglorioib al ſuo hoſpita

le,ma ſi bene täto honorato , ch’ancorche ieruiſ

ie erſone tanto hurnili , viene nondimeno ad

elſe: ſeruit0,& accompagnato dalli A ngeli .

Hauendo vn giorno biſogno di danari,e pen

iando a chi haueria poſſuto ricorrere,ſi~ricordò

d’vn mercáte Genoueiemccoffieaccaiato in Graz_

nata
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nata , chiamato Piola , ſe n’andò in caſa ſua nel*

l’hora del mangiare,al Genoueſe, 8c a ſua mo lie

` alquanto ſcommoda , 8c il ſeruo di Dio li \alutò_,

dicendo-,fratelli li poueri hanno biſogno,& io nö.

hò,con che ſoccorrergli,ſoccorreteli voi ſe pote~

ñ rete per amore di N. S. Giesù Christo,e preſtate*

mi trenta ducati z ilche hauendo ſentito la mo

glie, lo giuelicò importuno , tanto più per venire

a quell'hora , nella quale doueua laſciar ripoſare'

quelli, ch’ordinariamente molestaua con ie ſnc:

dimande , e ſe bene non gli riſpoſe ſi leuò da ta

uola molto colerica, il marito, che non era me~

no turbato dilei , {e bene lo diſsimulaua, gli diſ

ſe,Giouanni di Dio,s'io ti preitaſſe questi danari,

~ditemi,chi afficureràche mi ſiano pagari,questo

Signore , Riſpoſe il ſeruo di Dio , 'mostrandogli

vn bambino Giesù , che ſempre portaua ſeco, ſu

tanto il ſplendore, che vſci dalla ſaccia del Barn

bino , che il Genoueſe reſtò molto atterrito , Io

per me giudico, che queſti raggi di luce,ch’vſci—

rono dalla faccia delBambinomaequL-ro dal roll 4

ſore , che _li causò la mala riſposta, che il Geno+

ucſe ſece a B. Giouanni , e per la mala volontà ,

che iua moglie gli haueua moiitato,accendendo

con gli ſuoi raggi ilcuore del mercante Genoue

ſe , non ſolo, per prestare , e dare al B. Giouanni

guan
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quanto'diman‘daua ',‘ 'mix anc’o per a‘cquiſtarſèlo

tanto deuot`o(eſſendo per ilî-paſlato , stato il con

trario): perche publicamente lo beffaua, e ſi bur
laiua di lui, e delle ſuesooſe, che poco'dopò eſſer-

li‘monia ,la moglie» ſi andòzì buttare alli piedi

del-B.- Gio. oſſerendo'gli- tutta la ſila-robba per

ſubſidio de pouerir, eie-steſſoper compagno nel

ſeruitio di quelli.; il ?ſemo di-'Di'0,cl1c ſapeua,clie

quest’era muratione d'ella'rmano dell'aitiſſimo, e'

quanto capitale hau‘eſſeposto in quella Ìil Bam

bino Giesù,hauendo dato‘ordine, che ſi diuideſ

ſeria~` lñi ſuoi ben-i,per pouere vedoue,vetgini,don

zelle, orfane, 8c altre perſone biſognoſe, laſcian—

done alcuna parte peril ſuo Hoſpitale,accettò ll

Piola per ſuo compagno , il quale mentre viſſe ſi

mostrò ministro fedele,e ſollecito nel ſeruitio di

oueri , toccandogli per ſorte,andar cercando il

ſubſidio di qlli doppò la morte del B.Gio.che fu

poco tëpo dopò,della qualehebbeîil B.Gio.riue

latione per mezzo dell'A ngelo Ral'aele, il quale

l'auisò del g|orno,e dell'hora,ch'liaueua da mo

rire, 'acciò steſſe preparato,e diſposto,per vn viag

gio tanto felice, 8c auuenturato .

Fine del Primo Libro .

PROF.
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affimmffie

, Proemio.

~‘;î, Auendo aeeom agnatp i133

;- 1 Giouanni nelli uoi felici tra-i

uati all’VltÌmo di ſua vica’ö'cìa‘l
ì” ’ i principio del ſuo riPoſo ’ GQ"

poſarci eonluiſhabiamodatg
fine al primo libro ,nel quale- s’è [ſaltato del ſuo - ſi

,naſcimç‘ntmdella ſua ammirabile conlicrrſionea I

vÌtaeſſemPlare, ö: delle ſue heroiche virtù; habe_

,biamo riſerbaxo in questo ſecódo librorìl. ſuo glq

rioſo träſirmlç marauigliezchc il Signore dopò .la

ſua morte opròip mezo ſuo il breuecópëdio del a

le ~vite di alcuni ,Barelli ſuoi figlioli emoli molto

a gradi delle 'ſue yiuì,ç veri imitatoxidel ſuo insti

,xucox ”tra _diam-»1,13, és di. .luiſa non_ nel prims`

\ * * O'G b . ſenſo

uagli, 8c eſsédo inſieme ari-i.” '

me ſe haueſſemo voluto ri-J - -
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ſenſo , credo nel più principale s’int’endano quel;

le parole , ch’ìil Spirito Santo dice nell’Eccleſia

stico,parládo d’altri,& mirando a questi-,Uli Viti '

miſericordia: ſunt, quorum pietates non deſun—

runt,cum ſemine eorum permanent bona,here

ditas Sáéta—nepotes eorum Huomini inſigni, che

ſono tanto dedicati all’opete di pietà,e di miſeri

cordia che pare , ò che ſiano stati generati da.,

quella , ò che per eſſa ſola ſiano nati . Muoiono

come gl’altri ſigliolid’Adamo , ma dopò morti`

ancoramon mancano nelli ſuoi pietoſi eſsercitij,

e dall’altra vita nö ceſſano di ſoccorrere a quelli,

che 'stánoin questa biſognoſi;lalciano,come p ri

tnogenitiîa l'oro diſcédenti vincolate le opere di

charitàze-nó restano heredi li loro figli,& nep‘otí,

ma ìloro îsteſſi restano-per‘legatipij , Se heredità

d‘alrri 'biſognoſLGià‘ſi può vedere ſe queste pa

role stanno bene al Nostro B.Giouanni nella vi;

Îta _-, 8c nella morte , 8t ſe conuengono al Santo

Eiseroitio,.& instituto delli luoiReligioſuſenza.;

v.dubio {ela miſericordia *ha hauuro 'Èglioli , vno

--di 'quelliſu-il nostro 'Beato Giouanm,ſe ha’ueſſu

Ha -pigliare -habito, ſi vesteria del ſuo 'laiale‘, 6c ſi:

ſnel-mondo ſi perdeſſe,ſi trouaria nelli ſuoi hoſpi

_talgmedican-do appe-stati ,' ‘ferit-i,leproſi,pia‘ga`ti ,

ltig noſi, non ſerrando le-porte ad alcuno inſermo

< - ne per
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‘ ne per male incurabile,ne coraggioſo; 6c le bene

la penitenza,e li trauagli gl’accelerorno` la morte

dopp‘ò quella anchora,come vedremo in questo

ſecödo libro,s’cſsercitò nell'opcre di charità, ſoc

correndo colli presto à chilo chiamaua , comu

ſoleua eſſendo viuo,e quantunque gli mancò la..

vita,non per questo ceſſa nell'opera di pietà anzi

nelli ſuoi figli, ſi continua il ſuo pio instituto ,

non per conſiglio,com’altri Religioſi a c ſerui de

Dio 'eſercitano-,ma per voto,öc obligo di procu ~

rare il re medio ſalute 8c vita del -proilimmöc any

chorche ſia con pericolo loro, con tuttociò .non

çuitano la peste , ò alcun’altra infermità conta?

gioſa , poiche quando laſciaſſero di [occorre:

qualſiuoglia infermo , ſaria perdere l’heredità ,li

ſigliolnflc nipotimonhereditano,ma loro ſono la

medeſma hereditàd’intrata, 8c il cenlo de poue—

r1,non a tempo,ma perpetuo, perche loro gl'am

ministrano il mangiaredl berc,il _vestircdi lctti,il

gouerno,li medicameml , &Me-dici , ſenza mai

ſcuſarſi, ne per carestie, ne per altri‘caſi fortuiti;

cercando non ſolo. con molto ſudore , mi anco

con grandiſſimaconfuſioneſhc roſſore delle loro

faccia l’elc moſine , con le quali ſi mantengono

ſi ecceffiue ſpeſemon stimandoſi. mai poucriim-z

portunnpct moltſhche ſiano,da altri stimati, per i

G g a. tali,
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tali , per l’ele moſine,ehe dimandano ilehenori è

merauigliaffierche l’heredità è Santa, come dice

il testo, creditas ſanótazſundata-nella carità, per

non straccarſe mai- *, 8t con eſſere in questa ſacra.;

ta fameglia tanti trauagli , ſi moltiplicano li

figlioli di quella in numero ecceſsiuo , nio-f

strandoſi molti di quelli tanto buoni imitato#

ri' delle virtù di ſuo Padre , che quaſi non 1 iſn

pera ſe non nel tempo, che gli precede, &per

'meglio giudicarlo , è neceſſario ponderarelo

opere,ilehe vedremo con il ſauor diuino,adagia~

t'arnante in questo ſecondo libro , nel quale pie- —

coſo lettore vi offerimo fioriti li rami, di questa.,~

ſanta' radice.

GAPITOLO PRIMO,

Come il Beato Giouanni di Dio , s’infermò ,ñ

B: quel che paſsò nella ſua.:

infirmirà. -

, Ori-era il Biëiouanniranto veeehimquäóz

` to pareua,perehe li t‘rauag‘li, ee l’inſirmià

tà gl’accelerorno la vece ' 'e’zzaàcelaua il

ſeruo‘ di Dio il ſuo' ma1e,pn6 diſgustar‘èlipoue'ri;

i né voleua euitato ii tra-mg”, che gli pàreuanenè

ceſſarij,
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ceſſarîj , per li quali gl’andò mancando la forza-;

.8c creſcendo la infirmità, di maniera , che non;

poteua giá diſsimularla, n‘e andare ſcalzo per a c

qua,öc neue,non per questo laſciaua d’affaticarie,

" anzi andando in vna piena del Genile, per porta.

re legna,come ſoleua,vidde, che vno figliolo,eſ

ſendoſi posto nell’fiume,per cauare un legno ſe.,

lo portaua la corrente,& volendo il ſeruo de Dio

aiutarlo entrò nell'acqua di maniera ,. che ſu in.;

, pericolo d’affogarſhöc con tutta la ſua diligenza,

non puotè ſaluare' il figliolmil quale alla ne ſu

i affogòdalciando il ſeruo diDio tanto afflittmche

{i giudicò,82 ſu tenuta per cola molto certa,eſſe‘r

stata iii cauſa principale della ſua infirmità , la.;

quale ogni giorno andaua creſcendo , percb’in..

modo alcuno moderaua il rigore , col quale ſi

trattauánöc‘ conoſcendo, che s’accoſiaua l’hora.; ,

della ſiia morte,conſorme l'Arcägelo Raſaelç gli

haueua riuelato , volle diſponete di qlch’alla ſua

cóſcientia conueniua , 8: sſorzandoſi al meglio z

ehe potè,pigliò vno libro di carta bianeadnchioó

{imac penna, 6c hauendo anco preſo con 'sè vno

che ſcriueſſe,ſe n’andò alla Citta per tutte le cali:

di quelle perſone,alle quali era debiroregöcveris

`ſicando il debito , lo ſaceua ſcriuere al libro , ,8t

‘ liauendoli_ ſcritti _tutti , conſci-”ò dettolibro nei

iuo.
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ſuo Hoſpitale,acciò steſſe in depoſito”: ſipa'gafîñ i

ſero li debiti,& questo fù il testamento di questo

raro, 8c ſegnalato huomo di Diozeſſendo ritorna—

to in caſa,ſi poſe al letto dádoſi per vinto dell'In

fermità,che lo conduceua a mortesſucceſſe , che

alcune perſone :a zelo indiſcreto non -conoſcéñ

do il iolito modo del ſuo procedere_,ſe n’andoro

no all’Arciueſcouo Don Pedro Guerrero, e l'in

formorno ſinistraméte di cìlche paſſaua flell'lioz

ſpedale,dicendngli,’ehe vi eranoralcune perſone, .

che poteuano fatigare; quádo non haueſſero tro-.

, ‘ nato quel refugimdoue stauano otioſnconſuman

` do quelche ſi daua per ſustento de poueri, ö: an-,

co gli diſſero, come v’erano donne di mala vita,

le quali non portando riſpetto al ſeruo .di Dimnc

conoſce ndoil bene,che da lui riçeueuanodo’trat

tauano distorteſemente , alche ſua Signora llluy

striſsima doueua rimediare,hauendo l'Arciueſco

no inteſo questo ”per ouuiare :ì quanto gli era., a

stato riferito', mandò à chiamare il ſeruo di Dio ,

non ſapcndmche steſſe infermo,` il quale al me

glio,che potè ſi leuò,& andò in cala dell'Arciue

ſcouo,& inginocchiatoſi auanti di lui, doppò ha.

uergli baſciata la-mano , e riceuuta la ſua bene

dittione gli diſſe , che mi comandare buon Pa—

dre,e Prelato mio ? fratello Giouan di Diò,gli ri
' i i ſpoſe
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ſpoſe l’Arciueſcouo , io ſono informato , che nei

vostro Hoſpitale ſi raccogliono alcuniflhuomini ,

e donne,li quali danno male eſsempio all’altri”:

ìvoi con le loro diſcorteſie,molto trauaglio;per

ciò è neceſſario,che ſubito li cacciate via,poiche

nö cöuiene mátenere nell’holpitale ſimili perlo

ne , acciò gli altri non restino ſcandalizati , e voi

non fiate tanto tormentato . Inteſe molto bene.

quelche il ſuo Prelato gli diſſe , e con molta hu

miltà,e`manſuetudine 'gli riſpoſe,Signore,e buon '

Prelato mio,Io ſolo, potranno dire conragione ,

che ſono il tri sto, l’incorrigibile,e diſutile; e` quel

che meritò eſſer cacciato dalla caſa di Dio, ma li
'poueri , che stanno all'holpedale ſono tutti buo-Î i

ni, ne conoſco vltio in alcuno di loro , e quando

vi fuſſe, procurato emendarlo , poiche per rime

diare all’anime,& alla vite loro,li porto all’holpi

tale,e già che Dio ſopporta tristi,e buoni,& ſopra

tutti ſparge ogni giorno li raggi del ſuo ſole,non

è iusto cacciare dalla loro propria-cala l'abban

donati, 8c affllitti,fù molto grata all'Arciuelcouo

‘la riſposta del B.Giouanni,vedendo,che colpaua

ſe steſſo, per difendere li pouari, 8c come molto

:ſpirituale,öc prudente, conoſcendo il ſuo zelo gli

'diſſe', andate Benedetto da Dio , fratel Giouanni

'in pace,& fate nell'hoſpitale, _come 'nella vostra:.

. .. propria



,e40 ' WTA} .:e MIRACOLI,

propria calmch’io ve ne dò ampia licenza' , con;

.questo le ne tornò al ſuo hoſ itale, dal quale,pct²

;l’infirmità non poreua già‘piu vſcirciperilche .per .

.via del _fratello Antonio Mattino,e per li Viglier-v

;Lche lui ſcriueua , procuraua rimediare alle neñ,

.,ceſſità de ſuoi poueri, alli quali per gratia di Dio

?non mancaua coſa alcuna , perc ie la ſollecitudiqñ

ne d’Antonio Martino , e de ſuoi compagni ai…

tati dalla deuotione di molti , non permetteua.

,-no,che nel Hoſpitale ſuſſe mancamento , n’anco

alli altri poueri vergognoſi per la Città , e perche

non vſciua più, ſi ſeppe la ſua inſirmità , con diſîñ

gusto grande,atteſo era da tutti amaro..

\

Vna delle piu antiche,e principali deuote,che

.il ſeruo ,di D10 haueua in Granata,era Donna An -

na Oſſorio moglie del vintiquattro Garſia di Pi

ſa , la quale ſapendo l’infirmitzì del ſeruo di Dio,

conſiderandmche non haueua il gouerno,che gl

;biſognauffi l’andò ;ì viſitare di perſona, e veden

.dolo colcato ſopra le tauole con la çapaccia , ò

ſporca-per capezzale, per la molta affettione,che

vportaua al Beato Giouanni,s’intenerì grandeméflñ.

Lte,ſand_ogli molta instanza, che ſi contenraſſe eſ

.ſer portato in caſa ſua , acciò ſuſſo _me &cato-,co

.rne _conueniuabma Perfmolco, che l’eisortaſſemó

,lo potègiamai ,ridurre ,perche l’amoreffihe por-z

. > tana
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taua alli ſuoi- poueri non gli daua licenza di mo‘

rire lungi da loro; perilche, la nobile Signora dal

- medeſimo liolpitale ſcriſſe vno viglietto à Don..

Pedro Guerrero Arciuelcouo di Granata infor

mandolo del stato,nel quale il‘ ſeruo di Dio ſi tro

'uaua , ſenza gouerno , ö: perch'era riſoluto'non.

voler migliorare letto,ne luoco , ſupplicaua ſua..

Signoria lllustriſſima gl'haueſſe ordinato in vir

tù di ſanta obedicnza,c he ſe n'andaſſe a medica—

re a caſa \ua,perch'altrimente,per la neceſſità-Sc

* infirmita -, che patiua ſaria morto molto presto-z

piacque al buon Prelato condeſcendere alli pie

toſi preghi della ſignora, 8t ſubito ſcriſſe vno al

tro viglietto al B. Gio. comandandogli in virtù

' di ſanta obedienza,ch'andaſſe a curar e in caſa di

quella diuota Signora , 82 che l'obcdiſſe in tutto

quello ,_ che lei per ſua ſalute l'ìhaueſſe ordinato;

diſpiacque al ſeruo di Dio il precetto,pche lo co

stringeua a laſciare i ſuoiPoueri,cö tutto ciò fece

l'obedienzasöc eſſendo posto in vna ſedia,cheD.

Anna Maria Oſſorio haueua fatta venire; ſi fece..

portare , per l'infermarie , per licentiarle da ſuoi

a poueri,alli quali diceua,Dio sà fratelli miei,quá

to volentieri ſaria morto fra voi altri, malpoiche
piace a fua— diuina Maestà, ch'io muora enza di - i

' voi,ſia fatta la lua volontànlch’inteſo dalli poueri

* ’ H h quelli,
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quelli , che ſi poterno leuare cireondorno la ſe~

dia doue staua il Btmostrando non volere accon

ſentire,che 'lo portaſſero via , ma non ſecro altra

ſorza,che quella,che ſogliono ſare li poueri , la..

quale ſù ſpargere molte lagrime,8c empire la ca~

la de gemiti,gridi,öc laméti,pronosticádo la mor. ’

te del ſeruo de Dio , il quale intenerito da quel

ſpettacolo ſi venne meno; 8( eſſendo poi tornato

in sè , dando adogn’vno la ſua benedittione , ſi

ſpedi da loro , dicendo , Restate in pace ſiglioli b

miei,8c ſe non ci vedeffimo più, raccomandate

me a nostro Signorezſi rinouorno,per queste paro

lc le lagrime alli poueri', &'al ſeruo de Dio il do

lore,8c per noneauſargli maggior pena,lo cauor

no dall’hoipitalccon fretta,& lo portorno in ca:

ſii di quella denota ſignora, doue trouò. la carità,

che luiſoleua vſar'e , con li 'ſuoi, poueri ponendo

la diligente ſignora alla porta , vna perſona, per

guardia,acciò li p’oueri,che lo cercauano nö l'in

.quieraſſero,e lui eſſendo posto in letto,aſpe`traua

la morte,alla quale,per l’auiſi,ch’haucua dal cie~

lo già s’auuicinaua.: . -



DEL: BsGIOZDITDIG. . ;4;

c ii P1T`Î0~L o' .I I. '

Come l’Arciueſcouo di Granata Don Pietro ‘

Guerrero ministrò li Sacramenti-al*

Beato Giouanni , 8c del ſuo

glorioſo tranſito.

Itrouandoſi l’Apostolo San Paulo al fine

R della ſua vita, confidato ottenere la co

rona di'gloria, che tato deſideraua, con’

ſeſſaua di ſi: steſſo , ch'era trattenuto dal manca

mento, ch’haueria poſſutp ſare a gli ſu‘oi ſiglioli ,

quali nel ſignorehaueuzägenerati, 8c che ſi ritro~

uaua ſia dui deſideríj di erenti ,.vno di godere»

Dio,_l’altro di nó abbädonare ilrproſſi mo,vno di

dat fine a gli trauagli,p vr'ile ſuo,& l'altro d'agn

' mentare il bene altrui-,in ſimile conffiitto mi par

vedere il B.Giouanni deſideroſo di godere la di—

uina preſenza,& trattenuto di non laſciare li ſuoi

poueri,'aſpettaua--l'a morte,p’er il molto bene,che

gliene riſultaua,eſi doleua,per quello,che perde ~

uano li ſnoi poueri; ma a-ll’vltimo raffignato _alla

volontà di Dio gli racomandaua l’vno, 8c l'altro.

` Fù in questa in'ſirmita viſitato dalle "perſone più

principali di Granataavna delle quali ſùl’Arciue

'Hh z. ' ſcouo
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ſeouo Don Pietro Guerrero,il quale,come ſolle .ñ

cito,& diligente Pastoremon volſe in tale occa

ſione mancare ad vna ſi buona Pecorella , &,non

* ſolo lo viſitò, ma anco gl'amministrò li Santi Sa

cramenti,confeſſandolo , 8c dicendo Meſſa nella

carnera,doue staua, acciò__restaſſe coni‘ecrata in..

Oratorio,com'al dì‘d’o gi ſi troua , 8c lo cómu

nicò per viatico,il che ſi: al Santo di grandiſſima

conſolationeJ-Iauend-o finirla laMeſſa,& restando

ſolo col ſeruo di Dio , il Buon Prelato con tene

rezza di Padre,gl’diſſe figliolo mio state di buon

animo per quello,che Dio diſponerà di vói, 6c ſe

hauete alc‘una coſa, che vi dia pena adeſſo , dite

melo,acciò la poſſa rimediare, del che ringratiä

doloil ſeruo di Dio,gli ri\poſe,Padre mio,öc Buö -

Pastore,trè coſe-mi danno pena,la prima il poco

ſeruitio , ch'hò—fatto a N. S. hauendo da lui rice—

uuto_ tanti beneſitijda ſeconda li poneri informi,

p le donne, ch’hanno laſciato la ſua mala vita, 8t li

vergonoſi,delli quali io haueua penſiero,& l’vlti

ma, questi debiti ch’hò fatti, per Giesù Christo,

conſignandogli il libro,douc erano ſcritti, Fratel

mio riſpoſe l’Areiueſcouo , in quanto à'quelche .

dite,dcl poco,cli’liauete ſeruito a Diojsconſidate

nella stia miſericordia", che ſuppliraì conli meriti'

.della ſua Santiſſima Paffione, in quelche voi ha

ì * uete
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uete ma‘ncatözNon vi pigliate pena dell’altre due

coſe,perche li poueri,che tenete a vostro carico,

' li riceuo ſopra il mio,come ſono 0bligato,& :in

eo mi ohligo pagareli debiti tanto puntualmen

te,come ſe li pagaffiuo voi steſſo,perciò quietate

ue,& non vi date fastidio di alcuna coſa, ma iolo

attendete alla 'ſalute dell'anima e del corpo,Re`

stò il leruo de Dio,per le parole , ch'il Buon Pre

lato gl’haueua detto , molto conſolato; ma Dio

Nostro Signore non ſi contenta in ſimili occa

ſioni,conſolare li ſuoi ſiero-i, ſe non con perſone.: -‘

più ſublimi,‘che gli po'ſſano dare maggior confor

to,però ſuole mandargliordinariamente li Santi,

ch’in questa vita gli furno deuoti ,. del che ſono

infiniti eſſempij, ch'a questo propoſito ſe potria

- no apportarezma quelche fa per noi è, ch'ad alcu .

ni delli ſuoi diſc'epolizche lo Viſitor-no , partico—

larmente ad Antonio Martino,il ſeruo diDio ri

uelò li particolari fauori , che la Benedetta Ver

gine gl'haueua fatto,affistendogli nel tempo che

ſi communicaua in compagnia di San Giouanni

Euangelista , 8c di Santo Rafaele Arcangelo , 8:..

che rafciugandogli il ſudore della faccia, gli diſſe

Giouanni,non ſoglio in quest’hora abandonare li

miei deuoti , coffi anco ti prometto ſoccorrere.:

alli tuoi poueri,e credo bene,che _questa Signora

inſpiraſſe
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O

`inſpiraſſe l’Arciueſcouo, quanto-diſſe il B.Gio. 8c

che quella efficace offerta , che gli ſece ,. ſuper ì

ad'épire la parola della Beata Vergine, ilche er

la ſua parte aiuta colui, il quale ſoccorre alli liioi

hoſpilaliſöc nel ſuo ministerio ſauoriſſe li ſuoi ſiſi

gli;non ſu vana la promeſſa , ch’haueua fatto

l'Arciueſcouo al B.Giouáni z perche eſſendo ſpe

dito da lui,& hauendogli dato la ſua Benedittio

ne per andarſene al ſuo Palazzo , ſece il camino

per l’hoſpitale viſitando li'Poueri , 8c conlolò li

fratelli , auiiandoli di quanto al B.Giouanni loro

Padre haueua promeſſo , acciò recorreſſero a lui

per il ſustento de poueri , 6t per pagare li debiti;

quanto pre mio hauerà già questo. Buon Prelato

riceuuto dalla liberal mano di Dio?& quale glie

lo deſideraua questo ſuo'grato ſeruo ?la charmi

del quale ſe Dio lo ſece gti-ide, questo Buon Pre

lato ,lo ſece potente , perche quando al B.Gio.

haueſſe mancato il ſauore diDon Pietro Guerre- .

ro , haueriano anco mancato molte ſue buone;

opcre.Conoſcendo il ſeruo de Dio auuicinarſi il

fine del ſito felice trannſito , 8c il principio della

ſua glorioſa Corona , pregò quelli, che gl’aſsi—

steuano, li quali .erano. perſone religioſe, 8c alcu‘

ne ſue deuote ,che lo laſciaſſero ſolo; ilch'ha

uendo ſatto ,` per buon lpatio di tempo vd-irno

` ch’ad.
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ch'ad alta voce diceuaGiesù . Giesù , 'nelle tue).

mani raccomando l'anima mia,& auuicinandoſi

alla porta , per vedere _quelche faceua lo viddcro

vestito,8c ingenocchiato,con vno Crociſiſſonel

le mani , penſando,che steſſein oratione,perche

haueua detto,che lo lalciaſſcro lo-lo,&hauédo ſer

rata la porta , lo laiciorno vn’altra volta; ma ſen

tendo rumore , come de gente, ch’vlciua dalla.,

camera, e clic il ſeruo di Dio, non chiamaua, nè

parlaua più,apriron`o le porte', 8c eſſendo entrati,

trouorno il B..Giouanni morto , posto ingenoc—

chioni, con il Crocefiſſo nelle mani, öc era tanto

l'odore, e la fragranza, che ſi ſentina nella came—

ra,clie ne restorno marauigliati, e gíudicorno ei:

ſere gratia; e fauore, che Dio faceua alluo ſeruo,

e che quel rumore , ch’haueuano inteſo come .di

gente,`che vſciua, furno li Angeli , li quali erano

vcnuti,per accompagnare l'anima del Beato Gio

uanni. Fù il ſuo glorioſo tranſito di Venerdì dop

pò ll matutino , ilclie haueua-.molte vòlte pro

nosticato , che haueua da morire, fra il Venerdi,

~ötilSabbato, liauendogli il Signore fatto que

lla gratia , per la deuotiòne , che ſempre portò :ì

questi due giorni, l'vno dedicato alla iua iantiffi

ma Paſſione ,' e l’altroall‘a ſua glorioſa- Madre; _

Fu all’orto di Marzo dell'anno t 5 50. eſſendo di

' eta
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età d’anni cinquantacinque , tredici delli quali

i‘peſe in ſeruitio delli ſuoi amati poueri 5 Restò la

ua faccia d’Angelo, come,ſe ſuſſe viuo,8t il cor

po ingenocchiato , per {patio di ſei hore, ilche fu

vn’altro nuouo miracolo , 8c in questa maniera...

haueria durato, ſin adeſſo incorrotto nella ſepolñ

tura,quando l'ignoranza di quelli, ch’inaduerten

témente lo ſepelirno,non haueſſero penſato eſſer

neceſſario,per ſepelirlo,ſargli stendere le gambe,

ilche fecero con difficolta grande, perch’eſſendo

' il_ieruo di Dio tanto aſſueiatto all’oratione , ,pa

reua , che doppò morto ancora la voleua conti

nuarez' ouero in quella ostura dimostrare,quan

to affetrionaro gli ſu e stato tutto iltempO di

ſna vita...

CAPITOLO III..

Dell’eſèequie ſolletiniſsime, che ſi fecero al

Beato Giouanni di Dio.

Ssendoſi diuulgata la morte del Beato Gio

uanni per Grana‘ta,e luochi vicini,c_oncor

ſe d'ogni parte infinita moltitudine d'ogni
ſorte di gente Eccleſiſiasti'ci, ſecolari, nobili, ple

‘ bei, ministri del Re , e della Chieſa , testimonij

ſono',
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ſono, che dicono_ , che ſi ſonorono turte-le cam--`

pane,e Mastro Franceſco de Castro afferma,che

fecero ſuono canto differente di quel che ſoleua

no , che non ſolo cauſorno dolore"; ma anco mo

strauanoientirlo,e questa ſu la cauſiychecosi " sto

lo ſapeſſe tanto gran numero de Gente; pero eſ—

ſendoſi ſarto giorno , erano non ſolo piene le ca

ſe delli vinriquattro Garſia de Pila , ma anco la..

strada, haueuano posto iI corpo del Beato in. `

vna ricca bara,nella camera,doue era morto,nel

la quale fecero trè altari, doue diſſero Meſſe Pre

ti , 8c Frati di tutti le Religioni s ſinche ſi comin

ciorno l'eſſequie,che ſù alle quindici horezquelli

che lo cauorno dalla Camera ſurno il Marcheſe

di Tariſa, il quale dopò s’intitulò di Mondeſaro ,
il Marcheſe di Cerraluo,Don Pedro de Bauadi-i

glia,& Don Giouanni di Gueuara , volſe il Beato

Giouanni ſodisſare la carità vſata li , laſciando
nella camera doue era morto vna ſgraganza cele

ste,della quale fà testimonio tutta la gente, che,

potè entrare,sc durò per noue giorni continui, 8c

al di d'hoggi ſi ſente in- tutti li ſabati , com’a ſuo

luoco diremo. Hauendo que sti Caualieri abbaſ

ſato il säto corpo inſino alla strada, ſu vno piero;

ſo contrasto fra Religioſi di tutte le Religioni,

ſopra chi haueua da portare la bara, 8c acostatoſi

I i vn
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vn Religioſo honorato dell'ordine de Minori ,

chiamato il Padre Carcamo,diſſe ninna Religio

ne può precedere alla nostra in quel che tocca..

portare (Ìsto sîco corpo,per la molta ſomigliáza,

che nella pouertzì, 8c penitenza questo ſeruo dei;

Dio hebbc con il nostro Scraſico Padre San Frä

celco*,parue a tutti giusta questa ragione perciò li

Religioſi di questa ſacra ſamegliafiirno li primi,

che per buon ſpatio porcorno la bara, finche ve;

nendo alcri,d'alrre Religioni ſumo anco parteci

pi del merito , ö: del crauaglio , ilche era molto

grande per il gran concorſo della gente,la quale,

non capiua nelle strade,perch’erano molti, che:

voleuano arriuare :ì toccare Roſariì, Corone , ;Sc

medaglie alla bara del dcſonto,il corregidore del
la Città poſe in ordine la genre , 8: fſiù al vedere;

vno delli più gloriſi trionfi , che giamai vidde;

Granata, perche in questa maniera lëonora Dio li

ſuoi ſcruLComínciauano la proceſſione li poueri

8c: fratelli dell-’hoſpedale,le döne,c'haueua mari

tate-,lc vedoue,e le vergini abbädonare,quali ha

ueua ioccorſo,con le ſue candele in mano piägen

do amaramente la perdita di cal pastore , 8c gui—

da,dicédo ad alta voce li beni,che da questo ſer

uo di Dio haueuano riceuuto, frà le quali,mi pa

re ſentire altre ſimili a. quclle,chc daua il luperbo

Amari,
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Aman , quando portauala briglia all'humile.- ,i

Mardocheo, vestito della Purpura , nella quale)

haueua cambiato il ſuo ſacco , cosi :è honorato

colui, che il Rè comanda , già il nostro Beato

Giouanni ha cambiato il ſuo laiale imbroccato

di gloria,e con maggior trionfo pertante bocche

ſc gli dice,cosi è honorato l’humile, che Dio vo

le honorare , leguiuano appreſſo tutte le confra~

terie con li loroìstendardi , e Croci, le Religioni

conforme la ſua antichitàzſubito veniua il Cleto

delle Parochic, e dell’Arciueſcouato, tutte le di

gnità, e canonici z volſe anco honorare il~iuo de- ,

noto con la ſua preſentia, il_ Santo,e Vigilante Pre

lato Don Pietro Guerrero Arciueſcouo di Gra—

nata, accompagnando il defunto, &appreſſo ve -

niuano il Preſidente della Reale Cancellaria.» ,

l’lnquiſitori,con tutti l’Officiali, e Ministri di cut

ti due li Tribunali, li Caualieri della Citta,&~al

cm gente,lenza numero,ch’era concorſa; non in—

uitata , nè obligata, per riſpetto alcuno, ma ſolo

incitata dalla diuotione , che tutti portauano ì

questo gran, ſeruo di Dio , per mostrare quanto

questa honorata pompa eccedeua l’altre di Rò, e

di Prencipiz eſſendo arriuata la proceflione ad

vna piazzetta , che stà auanti la porta principale

del Conuento della Vittoria done andaua à lepe

I i 2. lirſe
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lirſe ſu neceſſario fermarſe per buon ſpa’tio di

tempo,per non poter in quella entrare la bara.”

ſi per la moltitudine di géte, ch’impediua il -paſ—

ſo, come erche molti, ch’erano da lontano, ve ñ

dendo , clic restauano priuiñdel ſeruo di Dio per

non vederlo più,pretendeuano arriuare alla bara,

come ſe pigliaſſero licenza da lui, baciandola,có

toccare li roſatij,e medaglie.Al ſine entrò il cor~

po nella Chieſa , töc eſsendo posto in vno luogo

ben’accomodato ſe gli ſece vna ſollenniſsima.:

eſÈequie, diſſe la Meſſa il Generale de Minimi di

San Franceſco di Paola , il quale in quel 'tempo

ſi trouò in Granata , e predicò vn Religioſo del

medeſimo ordine , e preſe per tema del ſuo ſer

mone,ſurgunt indoéìi,öc rapiunt coelum, parole,

che il nostro Padre Sant'Agostino diſſe alli ſuoi

dotti compagni,quando inteſe le merauiglie,che

di Santo Antonio Abbate, gli racontò vno ami

co ſuo, di'ſſe'rnolto ſopra quelle parole, perche;

haueua molto, che dire ; eſſendoſi poi finite l'eſñ

ſequie lo‘ſepellirno nella Cappella delli Caualie—

_Tri Piſa,nel medeſimo Cöuëto della Vittoria del

l'Ordine di S.Fräceſco di Paola , li giorni ſequéti

' ſi ſeceroíli‘medeſimi officij, e ſermoni, e per ſpa

tiod’vn’annosintiero niuno predicò in Granata ,

oliernondieeſſealcuna -virtù,ò eccellenza_ del B.

- Gio
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Giouanni. Quäti Monarchi,Rè,Impera_tori ſono

stati nel MoÌndo,la me moria de quali finì con le

loro vitezmà quella del B. Giouanni z 8c del ſuo

glorioſo nome,,non finì con la morte , ne finirà

giamai, anzipareche con il tempo creſce, 8c ac

ciò ſia per il mondo conoſciuto, molti Autori, li

quali hanno ſcritto doppò la ſua morte, gli bano

prestato l‘e penne,acciò volaſſe per tutto, manife—

standoeconogni diligenzanöc studio, l'eccellenza

dcllevirtù diquesto gran leruo di Dio , com’a

ſuo luoco diremo , doue ſicitano tutti quelliflli

quali,per le ſue molte lettere,e virtù, ö: dottrina

è moltogiusto mettere in questo libro, capituſh

particular-e di que-lc-h’háno ſcritto di questo San

to PaniarcaAdcſſo-dazremo .principio ad alcuni

miracoli,chenostro Signoreliaopratmper l'inter.

.ceſlione di questo ſuo‘ſeruo , dopò-il ſuo felice.»

tranſito,li quali‘ſon abbastantemenre prouati, 8:

costano,per l'informationi che/pocofaſilono fa:

te,pet la .ſuaBeatiſic-atione, - ` ì

CA;
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C A P I T O L O IV,

Come dopò morto il B.Giouanni de Dio ſale;

- ſimili opere di pietà , che faceua eſ~

ſendo viuo.

Ice San Paolo,che la morte non limita...

la charitì, mà-che resta nell'anima Beaó‘ '

ta,e che le medeſme opere di pietanze]

le quali s’eſſereitauano li Santi in vita , le ſaria no

anco dopò morte , ſe Dio gliele permetteſſe; ,

l’hebbe il Beato Giouanni, per eſſercitarne alcu

ne , 8t meritano il primo luoco le conuerſioni ,

che fece,quali furno ammirabili5era il ſuo hoſpi -

tale aperto anco all’inſedeli,perche quantunque

la miſericordia riouarda al merito , non ſuole fa?
O

re eccettione dl perſone,ſra gli altri,che s’andor—

no :i medicare al ſuo Heſpitale,fu vn moro,chia- _

mato Alſachi,il quale era dalli fratelli stato rice—

uuto con deſiderio di ianargli il corpo,e l'anima,

e non reſtomo defraud’ati di questa buona volon

ta,come prouò il ſucceſſo, perche dqppò-hauer

lo,per molti giorni eſſortato , che ſi aceſſe chri

ſtiano , perſuadeñdogii con efficaci raggioni la.,

"verità` della noſtra ſede,e la falſità della iua ſetta,

, ÌV no'n
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nó {i potè gia mai cóuertire,anziſi mostraua ogni

giorno più ostinato,gli aflìsteua,com’inſermiero

il Padre ſtà Bartolomeo Carigli0,il quale .zeloſo, .

e deſideroſo della ſalute di quel moro , teneua.

quaſi per punto d’honore, quando ſi ſuſſe partito

dall’Hoſpitale ſano del corpo,& inſermo dell’ani

mazpetciò vn giorno ſpento dal zclo della ſalute

di quel moro , chiamò vn’huomo virtuoſo detto

Donato, il quale ſeruiua all’altri poueri; e gli diſ

ſe,ſratello,ingenocchiateui auanti i] letto di que?

sto moro, 8c inuocate in fauore,& aiuto nostro, il

nostro Beato Padre Giouan di Dio, acciò,poiche

noi altri non potemo,conuerta lui il ſuo ostinato

euore,ilche fece il fratello, Se inginocchiatoſi,nö

ceſſaua pregare Dio nostro Signore ,che per .li

meriti del ſuo Beato ſeruo conuertiſse quell’ani

ma , perche lui poteua ridurla al grembo della.,

ſua ſanta Chieſiyöc à stato di ſaluteznon fiirno in»

ualide l’orationi del Donato,öc il zelo del ſratel-r

Io inſermero-,poiehe uanti,che l’vno ſileuaſſe,e

l'altro ſi partiſſe, il Moro fece ſegni, e dimostra T

tioni,perche non intendeua altra lingua,come ſe

vedeſſe alcuna perſona ad vno lato del ſuo letto ,

mostrando col dito, per quella parte,& era così,

perche il Beato Giouanni,venne a ſauorire la giu

sta cauſa delli fratelli,e con la luaìpreſenzmöc ora

` rione
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rione conuerti l'ostinato cuore del Moro, il qua-

le , con molta deuotione , e lagrime dimandò il

Santo Barteſi mo,& eſſendo stato instrutto,come

conueniuaſiù battezzato,e fràpochi giorni ſi par,

ri dall'hoſ itale puro dell'anima , e ſano del cor

po , e perſguerò mentre viſſe nella noſtra ſanta_

Fede Catholica , mostrandoſi molto deuoto del

Beato Giouanni , 8c affertionato alli ſuoi fratelli ,

abbracciandoli, accarezzandoli, e rcgalandoli in

. qualſiuoglia parte , che li trouaua , racontando à

tutti per gloria di Dio quäto , col nostro B- Gio

uannne ſuoi— fratelli gli era ſucceſſo .

Non ſu meno marauiglioſa la' conuerſionc di

vn’altro Moro nella Città di Malaga , oprando

Dio in quella dui beneſicij , vno in conuertire il

moro, l'altro miracoloſamente ſanando vna Si

noi-3,85 il calo paſsòin questo modosEram quel

Fa Città vna Sionora molto deuota , chiamata..

Donna Iſabbella Pignola,la quale,oltre eſſer vec

chia d’ottanta anni, haueua vna inſirmitzì grauiſ

ſimaflihe la conduſſe a morte, priuando lei della

parolenöc li Medici della ſperanza della ſua ſalute,

questa buona Signora haueua in Granata cono

ſciuto il B.Giouanni , 8c conuerſato con lui , del

quale per la ſua ſantità era dcuotiſiìma com’an

co voleua,che ſuſſero , li ſuoi figli,ncpoti,8c tutta

la ſua
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la ſua"fameglia5con questa diuotione,& confidi

za,ch'haueua nel ieruo de Dio, qumtunque da..

Medici foſſe delperata , non per questo ceſſaua..

raccomandarſe,al Santo, il quale alla fine la viſi—

tò,coneedendogli lañlalute,quando naturalmen

te nó ſi poteuañiperare,la laſciorno -li Medici vna

ſera diſperata d'ogni rimedio,& aiuto humano,6e

eſſendovenuti -la matina,ñpenfàndo trouarla mor

ta,la-trouorno leuata,& {ana , delchc molto ma~

rauigliatid‘a dimandorno, chi haueua cauſato tä-ñ

to repentina,jöc extraordinaria mutatione,'è stato

riſpofe,il mio deuotoBeato 'Gioal qualedi‘tutto

cuore,mi ſono r‘acomandata,& questa -notte l’hò

visto ingenochiato auanti la Beata Vergine Ma

dre di Diopregandolaiorteneſèe ſalute”: più lü—

ga vita a me ſua deuota , ö: hauendo‘glifacto la...

ratia,~io mi ſento tanto ſinamome ſe vmai haueſ

e hauto inſirmitaì , ne dolore; ſi trouò preſente.:

con gl'altri , che a questa marauiglia erano con

corſi vn Moro,ch"era stato molti anni ſchiauo di

detta Signora col quale eſſendoſi fatto ogni sfor—

zo,a'cciò ſi'battezzaſſe,non fu mai poſſibile con

uertirlo,ma ritrouandoſi bé diſposto da quel che

vdiua,e ſentiua,hauendogli Dio-toccato il cuore,

diſſe,di voler eſſerchristianddlchefù cauſa di du

plicatafesta,& allegr’ezza, &la buona Signora -lo

K k racom—z
\
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ra’comandòad vno huomo da bene della rnedeſ1

ma caſa chiamato, Giouan Battista,açciò lo cate

chizaſſe , 8c gl’inſegnaſſe la dottrina Christiana;

Non mancò ſubito farlo con diligenza grand-2.2,

ma trouò nel Moro duedifficulta grandi , vna di

poca memoria, 8c l'altra di non intendere la len~

gua , eſſendoſi poi ſarto notte , ogn’vno~ le n’an—

dò à ripoſare, öc‘la mattina ſeguéte il moro,entrò

nella camera della ſua Signora pregandola ordi

naſſe ſuſſe battezzato,la quale hauendo chiama

to Giouan Battista volſe ſapere da‘lui ſe poteua

battezzarſe , riſpoſe , che in modo alcuno , ſi

poteua battezzare,perche non ſapeua l’orationi

nec’eſſarie,ne le poteua ſapere täto prestolo le sò

diſſe il moro , perche queſta notte me l’ha inſe-ñ'

gnate vn huomo veſtito di queſta, ò: queſta ma

.niéra,ſcalzo,&ienza cappello,& per ſegnali, che

daua chiaramente ſiconobbe, eſſer stato il B.

Giouanni,tanto più quando lentirono,ch’il moro

diceua le orationi,ſenza laſciarne pur vna parola

agiungendo c6 molta allegrezza; quando questo

buó huomo m’inſegnaua ſe per lotte io dormiua

mi-ſuegliaua dicendo , Anietto reperite quello ,

che v’hò inſegnato , 8t per ciò hò ſaputo quanto

conuiene,per riceuere il Santo Batteſmonl quale

con molta instanza dim-andaua gli ſuſſe dato, del

che
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che moltojmarauigliato, .il buonoBattista affiia

maua , chezquesto non era minor miracolo _delli

dui altri-,fl’habiamo racontatiztanto che Nostro

Signore per mezo del ſito ,ieruo oprò trè miraco

li inſie me, il primo lza conuerſione del moro ,, il

ſecódo,laz‘preſſa estraordinaria,& modo col quañ,

le imparòl’orationi,& il ,terzo la diſperata ſalute,

che conceſſe alla Signora infermá, perche ſuole.,

questo ſig-;notev con ,li ſuoi beneſicij eccederu'

nonſolozlepetitioni , màanco le nostre ſperanz

ZCJ- .ma. : a. i

. 7 Vn'alrra conuerſione‘marauiglioſa ,fù , che re.

- preſentandoſi nella Citta d-i Segouia la~ vita del

B.Giouanni .compqfliada Lopezde Vega Carpo,

doue faceua il i119 Pcxſqnaggiovn giouane cliiañ

matoChristoforo,i_l q’uale vſcîendojin ſcena vesti;

to d’arbagio , con vno Christo in mano predicò,

alle donne,ch’etano preſenti della maniera , che

ſoleua il B. Giouanni predicare alle publichu

meretrici , 6c fra l'altre laſciue,öc curioſe , che vi

andorno a ſentire, v’erano alcune Cortiggiane di

mala vita, 8c occorſe,ò che il B. Giouanni venne

in perſona a fare il ſermone,ò vero(che come di

ce , San Paolo mandò il ſuo ſpirito a quelche in..

ſuo nome predicaua) che predicò con tanta effi

cacia di parole,8c diſſe tali coſe, ch’vna di quelle

Kk* a. Vici

I
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viti' dal cortile da douero cóiiutrtiradiflisfidafl‘l

do ad alta voce miſerìcordia,at batrendoſi il per;

to,-con`ſeſs'aua li ſuoi eecati, 8: andò a trouare il

Confeſſorefll quale eon‘ſeſäàöt ſuinstrutta del

modo , ch' haueua da tenere' per faure- pertinenza

N eme‘ridando la mala vira paſſata, 8:3 pröpön‘endoy

per l’auuenire viuere' éorr‘íeohristiai‘iaipe‘r le' vo-ñ- '

ci della c‘onue‘rtita ſi eemmöſſe per buon ſpazio
q l’vdienza,& alcune perſone honoráte ,,&deuoteíi

restando edificare ,4 8c rn'ä'rauigliatſſ'e del ſiicce’ſſoî

l’accörpagnorno , procurando dargli qualche'riñ‘”

medio tëporale acciò r‘r‘iä‘eandoglimon ſo‘ſſé cbr

nata a’l peccatozñöt con questo fauóre' di Liſſone?

tantobuöne‘, ar fidelñîpeifeueròjnei tuo* 5 ’ ?02'

poſitmme’reë aaedall’a grab-ia- deD‘iofll quale',p‘ei*
vmodo tanto estraordinario’ la conduſſe alla via':- ~

dellaſalutei' . 1.… i
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Come" il Beato îëieuànnilëeeenè 'ad ala-i

i deeetìs, i

COnſideráhdo’ i-'l durerà B'ekiíàrdihe'd‘mé ia

- , ~ Beata, Vërgìñe ii’n’redîò 'il mancàr'nenkö
ó—_ ~- del v‘ifidìiíéilé'iìöììe dies-aa di Gamer;

&Merenda-nuberumeni; Maiale-MW

dgnffiecssatiu fle‘eeffic'a, ffié vçaeua‘aflleffitë;

è' aree', cuffie 'orta- man-:arci dei ſuo fáuórîe ,. :E

doi'nuocatìr', e’ anco ſen’z’eſſer pregat'a, ſó‘ccorrè _

ëllë hoflire‘nec'effirà, dalla-Madre di Diddeuonó

;Pagliara eſſeri-'pie 'li 'ſuoi {Emi per and eonfidfiflfa‘
ia d’aſpet‘tiareſi ii' l-Òro ſauorflquand’d 'fi’fiabb‘iaffiö

diìb'iiògr'io ,-ìaneorc'heiîbfl ie_ cércl‘xiiímöç-'qfianfò'

maggiormente ſel dimandaſſemo—Ha‘uemo visto

il 13enne Giouanni ſcieeó'rr‘ere al p‘r'öffimgſenzu
eſſere inu‘ócatòÎſſ hói‘á lö Vedremo aiutate* j eliſa

urinarie' flenilceáſmfli-,ehc dir'e'iiiò. _'ñ , ‘

~ -Bra …ormai-vuſub‘afflieò', emanata Gio-'L3 '

iîaii Fernandez' *, il qu'aië ‘ ?annua nella conuerñì' _

ſione delle vmeretrici` i’ib‘l’i‘ffidé neſſiernitiò del-ì

li--ſuoì poueri',- dando a tutti" l’e'lemöſiiie, éfiepól’

teu'aìr' -à—qaërçe antico fóieîfa molte vditſ: direi!

- « ruo
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ſeruo di Dio , che non ſi straccaſſc di far bene ;ì

pouÈrLperehe inquestja_ vita `;Lucci-ame ſaria stato

da Dio rimuneraro , 8c haueua tanta ſede ue~

st’huomó da. benq. :li-:lle .Parah del Samoa 3m

doppò morto ancoraznon ſeojrdandoſi di quanto —

gli haueua detto, laſciò giamai di fare tutte l'ele

moſinçz CÌÎÎÈRPFR‘FM‘ZÎZ .ſraéranzaz ÌdÈſide-TLO di

icqsicrzvngíemo ÎdÉMÌÉa—Jfflgmcſhnbc 31 Bc‘s’

cqfzzcm Sl! 'aa-HW? AmianÉlèî-nrigiorffldffira

naraàzçaxrëgtënapösëíſendoàaçr La. grzrxçarcfìia-ó

di Velli-?91.1.0 ilváaffiio. molto ſprayistgxnfflnz

“mediare af questo- mancamentof, gli enipirono in

?aſa @al: b-iſáccw-d’iqoſc 'di WÎÌÎÒEFÎAPRÉHa-ó.

' ?ſci-.9,dazçiſálîiiîénùxxèxno _li- Poësxlzmqaali Per;

laPsnuüa zii-51961 remi?? :Pſi-1.119 :nokia5214i. ric-Gr.

dando@ diauçiçhe .il .3.2259 Gioia-*25191,35 haueua.

raccomandato-zäÉlìéPFnäeancſhz-come buoy-e.

Christianolcoçnpaflìonp dellaîneceſſrtà depone-7

` **ixchflgltiÉçxcaumóëleinaſiffidistribqìcantati;

.ta-.cqnfidanza qHFIEEÉ-Pmtauffi vhs aus-@Muffin:

v’ſeiro‘dallffiíxçcà , dncnſaceflnmoz
nelle~bilacçie'portaua,con;rutto _ciò hauendoſe—

de_ in Dio,e nel ſuoçdeuotoſeguvi ſupicaminffiçj

non hauendo mangiato in tutto quel,giornçizrie?)i

giudicaua'poterloltrpuare sì prçstoſie lilacqglstèí

Xn’hflomofl qualeMM ›,.- clzflfaçc 4911 :inca-;ſx

~ ‘ m0
a _ x
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mo viaggio, e doppò hauerlo ſalutato,lo diman ñ

dò s’haueua’ voglia di mangiare , sì per certo riſ

poſe Giouan Ferndandez, pigliate dunque , diſſe

Dqullo huomo questo pane,öc mangiate,_öc ſevo

lete beuere,ſequitate mi, che non v1 mancarà vi

‘no;andò mangiádo il buon Giouan Ferndandez 5' `

8c perche il pane gli daua gusto estraordinario ,

non lapeua a chi atribuirlo,ò alla gran fame, che

haueua, ouero .alla vqualità del pane , 8c hauendo

finito di mangiare , ancorche s’accorgeſſe , ch’il

nuouo compagno nó haueua ſia\co,ne altra cola

* da portar vìno,~lo ſeguì~,e caminädo gli diſſe , ac;

costateui fratello a questo Fonte , 3c beuflete, poi

che hauetc ſete z coiIì fece Giouan Ferndandez ,

'penſando estinguerla con l'acqua, che vedeua., ,

ma hauendoui posta la bocca,com1nciò a bere.:

vino il più ſuaue,& il meglio di quanti haueua in

vita ſuaguſtato, 8c volendo , dopò eſſerſi ſatiato,

ringratiare colui , dal quale hauea riceuuto tanto

beniſicio, non lo vidde più , perch’era gia ſparſo;

Reſtò di ciò molto marauigliato Giouan Fer

nandez', ma ben conobbe, che quel fauore era_

per ſodisfare le promeſſe,ch’il ſuo deuoto B.Gio.

di Dio gl’haueua tante volte fatto, .Se che ſenza.;

dubio era venuto lui in perſona per oſſeruarlu ,

8c pagarle con fauori del Cielo , perche celeſti io

' giudico



2. 6-4. VIT-À, È MÎRA’CÒLI

giudico il pani-2,82 il vino, che gli di"e`-.
Vñ'altra 'voita eaſhinand’o‘lo medeſimo Gio; i

Fem‘dand‘ez per Madrid Lriti''Guanti'oſi‘r‘rr’ra 'macina

ſoloper il 'camino , gli venne in memoria l'alle

grezza,con la "quale viueu'a nella"conuerſatio‘ne ,

e compagnia del BeatoGiouan'nLe quanto ſcon-ñ

ſolato ſenza lui viìueua, 8t hauendogli‘qu'esto pen

ſiero cauſato molta malinconia , ~poco 'dopò ſu

gli accostò vn’huomo incognito , il -quale döj—

pò hauer preſo prattica con lui , ſrà l’altre coſo

gli di‘ſſezc Îe per la ſua faccia conoſceua,‘ch’anda

ua malinconico, e 'mesto Giouan Fernandez, gli

conſeſsò la veritàſènza ſcoprire la -cauſaz'ſcostias

moci dunque vn poco dal camino, 'r‘eplicò 'l’huo

mo , che quì vicino ſentirete‘vna‘muſica, che vi

rallegrarà tutto,e con questo s’a'ndò deſuiando,e

Giouan Fernandez ſequit‘andolo , eſſendoſicosî

*fermati,8c aſſentati ſopra-certa herba cominciò :ì

íentireyn’armonia 'tanto ſuaue , cheìben ſi ſcor

'geua eſſer celeste , *e 'ch’erano Angeli quelli , li

quali cantauano,ſirrit'rouaua ii'buon Giouan Fer

nandez,tanto aſſorto dall’Angelica melodia,che

non s’accorgeua s’il compagno' ſe n'era andato ,

i ne quanto tempo era paſſato , di maniera che eſ—
 

do finita la muſica, trouò , ch’era già molto

Eli , h‘auendo cominciato la muſica alle quat

` tordici
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tordici hore , 6c non vedendo il compagno ;ben

compreſe eſſer stato il {uo deuoto B.Giouanni,il

quale gia adempiua quanto gli haueua promeſſo,

però molto grato, 8c contento,ſeguì il ſuo cami-ſi

no,rin ratiando Nostro Signore,& il ſuo ſeruo di
tanto ëiuorea‘k lui’medeſmo racontaua con mol-v

te lagrime alli ſuoi amici , questo , 8c altri fañ

uori ;Lche per mezzo del ſeruo di Dio haueua.,

riceuuto. ,

Nelli primi giorni del Meſe di Giugno dell'an

no. r 609.venne nella Città di,Granata,8c all'Hoí

itale del B.Giouanni di Dio, Michele Aparicio

abbitanre nella Villa di Colomcra,lauoratore)

di campagna,& in quel tempo Alcalde ordinario

di detta Villa erſona molto deuota del B. Gio.

. il quale,per piu di trenta anni haueua tenuto per

costume allogiare , 8c accarezzare in caſa ſua li

fratelli che veniuano del ſuo hoſpitale, per la de.

uotione , ch'haueua a -lor Padre , ſoccorrendogli -

ordinariaméte c6 l’elemoſine, che poteua,l’isteſ~

ſo Michele,parlando con fra Bartolomeo Sances

8c con l’altri dell'hoſpitale,gli diſſe,come ritro

uandoſi;di nuouo obligato al B.Giouanni,veniua

per rendere gratie al Signore, 8c a lui d'vn fauore

molto grandc,clie per mezzo ſuo haueuaottenu

l.. l to,
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io, 8c fù ch’all’vltimo del Meſe di Maggio,ritro

uandoſi li ſeminari del ſuo luoco gia per meterſe

eaſcò ſopra di quelli tanta tempesta, di grandini

8c pietre,per tutta l'a campagna , doue Michele;v

Aparlcio haueua il ſuo territorio , che li vicini 1 ~

hebbero paura di perdere tutte le raccolte , 8c a

cosi ſù, perche tutte restorno distrutte , eccetto

la ſua,la quale miracoloſamente per gratiaadi Dio

restò ille a , perche quando le grandine domina .

' ciorno a caſcate, Michele Aparicio con afflitto

cuore , öc molta diuotione , ſi raccomandò al B.

Giouanni pregandoln che liberaſſe li ſuoi ſemi

nati dal pericolo,che gli minacciaua, proponen

dogli’ l’amore,con il quale haueua in caſa ſua ſer

uito,öt alloggiato , per ſpatio di più di tre nt’anni

li ſuoi figli , 8c fratelli , 8c ch’eſſendo stato :tanto

ſuo deuoto,& della ſua Religione, prometteuaen

eſſerlo maggiore per l’auuenire , quando gl’ha

` ueſſe fatto la gratia,che dimandauazſu coſa degna

di marauiglia , che ſpaëltò tutta la gente di quel

iuoco,& molti altri che hebbero notitia del ſuc

ceſſo, perch’eſſendo paſſata la furia della tempe—

‘ sta , vſcirono tutti a vedere li ſuoi ſeminari , 8t li

trouorno distrutti,8c ruinati, restando ſolamente

il territorio di Michele Aparicio intnato,e libero

~ dal

\
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dal danno tanto vniuerſale , anchorche ſoſſe‘inſi

mezo dell’altri deſtrut ti , e deſolati , di maniera,

che non ſi meterno,& il deuoto Aparicio,hebbe

aſſai buona raccolta , perilche vedendoſi di

nuouo obligato , con parole , e con ſatti , ſi

mostròper l’auuenire molto più deuoto del'

ſeruo di_Dio,e delli ſuoi ſiglioli . x

i C A P I T O L O VI.

. Libera il ſeruo di Dio vn ſuo deuoto dal

pericolo de ladroni.

REstorno gli habitatorí di Colomera di

Salcediglia, e di tutti quelli cótorni mol

to ainmirati, e deuoti del Santo, e con..

ragione , perche vedeuano in mezzo dell’altri

7 Territorij li ſeminari conculcati , e quelli di Mi

chele Aparicio ſolleuati ſenz’eſſer in cola alcuna

dalla tempesta offeſizilche ſu inerauiglia grande,

8c io non tengo per minore quelche ſucceſſe ad

vn’huomo da bene,il quale per la ſede,ch’hebbe

nel Beato Giouanni ſu liberato dalle mani de;

crudeli latroni; Ecoſa molto ordinaria, che il '

cielo porti reipetto alli amici di Dio , perche la_

Ll 2. ma
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machina de tutti obedì al precetto di Ioſue , e)

trattennejl ſuo corlo,pcr lungo ſpatio di tempo,

8c anco, per hauergl-ielo comandato Dauid , tra

laſci—ò di piouere loprai Monti doue mori Saul:

mà-che`latroni,li vquali non bano timore di Dio ,

ne degli huomini, eſſendo ſitibondi di denari”;

determinati à rubarli, trouandoli in tal Reticolo

ſo officio, non l’arrubbino , elaſcino paſſare ſ

curo cbi lo porta. E nouirä digniflìma di mara

uiglia grande, ne anco ſe ſuſſcro leoni,ſaria tanto

grande , perche s’appartorno dal luogo doue ſu

osto Danicle,& ancorche ſuſſero -affamarìmom

lb dinororno; tanto che ſi trouò il Profeta più ſi

curo ſra lñeonñi,che ſtà gl’huomini,che gli deſide—

raua’no la morte , 8c l’hauer il 'Rè di Babilonia ſi—

gill—'áto la-Porta della ſpéloncagzö l'anello dell‘ar

me tue , acciò niuno l’offendeſſeſſu dice San Ge

ronimo) perche dubitaua aſſai piùdegl’huomini,

che stauano ſuorazcb’c delli leoni , li quali ſiri- ~

trouauano dentro con Daniele , 6c coſſi ſu ,per

che non l’offeſero; il che non baueriano fatto li

huominiñrristizsc 'quando lo faceſſero, ſaria mag

gior miracolo com’a .noi pare quelche‘reſerire-ſi

` mo , vedendo latriîtìrouare il denaro , che tanto

deſiderano, 6c astenerſcnqöc per il reſpetto cho

*porter
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portorno al B. Giouanni,~vederlo, e laſciarlo, Se

il caſo ſeguì in questo modo .

Venendo Fra Giouan Sichera con vna mula..

carica di paſſe,"ch"haueua comprato,perl’infermi

della Villa di Capra , nella fiera d'Antichera; al

farſi notte ſe gl’accostò vn'huomo di Buialance ,

il quale veniua dalla medeſma fiera, doue haue`

ua vendutogran quantita dipanni, 8c portaua vn

cauallo carico di moneta dirame,che …malamen

te‘ ſi può naſcöder-e, 8c ſalutandoſi l’vno,con l'al

tro, caminauano inſieme con buona conuerfa

tione,& arriuati al Monte Iencinaro detto Bena~

meſi, verſo la meza notte s’incótrorno con certi

mulatoiernchegli diſſeroaSignori tornateui indie

tro,.perche da mezzo il Monte ciſono vſcitiauä'ó

ti vna ſquadra de ladri , li quali ci hanno leuato ,

quanto portauamo , non laſcindoci n'anco li ve

stiti, poiche come potete-vedere , ſiamo rimasti

ignudi,il che pareua auiſodal cielo,come la pru

denza humana haneria giudicato”: volendo pre

ualerſene il Mercante di Buiala-nce ſenza conſul

ta’rſi col cópagno,voltò il .cauallo , per ritornar

, ſene in compagnia de mulattieri,perche il dena

ro in ſimilioccaſioni fà timido il Pouero 5 il che

vedendo fra Giouan de Sichera , non sò con che

ſpiritozma con gran confidanza, lo _trattennee ö:

ammo
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animò , dicendogli ;"compagno mio non hauer

paura , andiamo pur auanti molto confidati per

che porto vna ſoma di paſſe per lipoueri del mio

B.Padre Giouanni di Dio , nel quale vado tanto

confidato, che ſe bene portaſſe più ducati, che)

paſſe, niuno haueria ardie d’offendermi , '8: per

magior ſicurezza datemeil vostro cauallo col de

naro,& portateue ll mio con le paſſe , animato il

buon huomo con le raggioni de fi'à Giouäni, riſ

poſe ; m'hanno dato le vostre parole tanta conſi-ó

danza,che non hò paura di tutto-il Módo; piglia—

teue dunque il mio cauallo , 8c datemi il vostro ,

6c caminiamo auanti nel nome di Dio , e del ſuo

Seruo,al quale da oggi m’offeriſco per molto ſuo

deuotozcon questo íeguirno il lor camino; poco

dopò gl’vſcirno incontro quattro huomini con li

loro archibugi,öc accostandoſi ai ſtà Giouanni gli

fermorono il ſuo cauallo, 6t vno di quelli gli diſ

ie.Padre venga il fiaſco,perche non volemo altro

da Vostra Reuerenza,atteſo basta che ſiate ſratel

lo del Beato Giouanni , per non eſſer da noi oſ

feſo , 8c ſubito li dimandorno , doue andaua ,q Sc

che coſa portauaalo vò rîlſpoſe ſtà Gio.:ì Capi-:1,8: .

porto questa ſoma di pa e, per li poueri del N05 ‘

stro hoſpitale;altro,che paſſe è questo,diſſe vn’al—

rro,toccando li ſacchi,doue ädaua il denaro;pot—

’ ti quel

\ /
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ti quelche ſi voglia,riſpoſi:ro gl'altrizperche que

sta volta ha da paſſar icuro dalle nostre mani-*1,`

poich’a qualche buon Santo s'è racomädatoztanñ ,_

to pii`t,che ſapemo Noi a`ltri,che quando andare

mo in caſa ſua , per qualche neceſſità , com'io

l'hebbi in Granatafitrouai nel ſuo Hoſpitale ogni

charitàöc concluſe dicendo,andate con Dio fraz

tello,& Dio vi aiuti, con quel che portate; ſi ſpe

dirono li com agni marauigliati, 8c contenti del

ſucceſſo , 8c il uon Mercante molto~ ſodisfatto,

hauendo dal Seruo di Dio riceuuto il riparo di

caſa ſua,eſſendo arriuati’à Benameſi,furno dimä

dari,s’haueuano visti latri,öc narrando , che l'ha—

ueuano incontrati,öc quanto con loro gl’era ſuc—

…ceſſomputorno il caſo miracoloſo, come lo ten

go anch'io , 8c con aſſai più ragione lo giudicò il

, Mercante di Baialanſemacontandolo a tutti, c0—v

me grato a tanto benificio,& era neceſſario affit—

marlo con giuramenti grandi perche niuno, vo

leua,credere,ch'aſſaſlìni non rubaſſero ilîdenaro,

ch’andauano cercádo,hauëdolo trouato di mez

za notte, ſenz’eſſerui chi lo defendeſſe , ne dubi~~

taſſerozperò il B.Giouanni ~acquista d'ogni parte;

deuoti per li ſuoi figlioli, &rcstimonij, perle ſue

informationi .

9A#
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CAPITOLO VII.)

Libera altri ſuoi deuoti da manifesti pericoli

della Morte).

molto caritatiuo , fu molto più dopò la.;

ſua morte, ioccorrendo alli ſuoi deuori ,

l E SsendoilB.Giouannistato, mentre viſſe;

nelle loro neceſſita”: manifesti pericoli,come;.

fecce al Dottor Nugnes de ſpinoſa Medico inſi- p

gne della Citta di Granata , il quale era deuoto

del B.Giouanni di Dio,8t de ſuoi Religioſi, me- ì ‘

dicaua li poueri del ſuo hoſpitale con molta dili~

genza,& amore, 8: ancorche , come buon Chri

stiano, ne ſperaſſe il premio nell'altra vita,l’heb

be nódimeno in qsta molto grade, eſsëdo Di0,`e

li ſuoi Sari liberaliffimi in ſodifare li ſeruitij,che

ſe gli fanno.Fù dunque il caſo in questa maniera,

ch’hauendo il buon medico comprato vna mula

malitioſiuöc giouane,andandovn giorno :ì Caual—

lo ſopra di quella nella ſellaria , per vn certo ro

more,che ſe fece , ſi ſpaucntò , 8c hauendo fatto

molti ſalti,& rotta la ſella ſe,rizzaua tanto dritta,

che tutti quelli, che la vedeuano , giudicauano,

che l’haue ria ammazzato,niuno ardiua accostar—

› ſe,per
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ſe,per ſoccorrerlo, perche la mula s'inſuriò , cui.

me vn Toro, e mentre non aſpettaua altto,ch_c›

eſſer straſcinaço, e ſarto pezzi , ſi: gli accostò vn..

Fratello del B.Giouan di Dio,d'eta`. di trè't'anni di

buon’aſpetto ,il quale preſa la mula per il capez

zone, e per la briglia, la ſermò,e ſubito ſenza dir

altro ſe' n’andò , e non fu visto più; Eſſendo il

Dottor Nu nes ritornato in ſe da la paura, e ſpa

uento,che ſiaueua hauuto,ſi ritirò in caſa ſua, rin

gratiando Dio d’hauerlo liberato da si grande; ,

e manifesto pericolo , 8c il ſe uente giorno andò

all’hoſpitale,e dimandò del ratello,che l‘haueua

ſoccorſo,e ſermato la mula,parendogli,che l'ha—

ueria conoſciuto di vista, e dandogli contraſiegni'

fàceua instanza l’haueſſero fatto venire , 8c eſſen—

do venuto vno il quale lui penſaua ſuſſe stato, e.)

dimandatolo s'era stato colui ,~ il quale il giorno

auanti l’haueua liberato dal pericolo, riſpoſe-,che

nonera stato lui, e che ne anche iapeua il ſucceſ

ſo ;‘ delche molto marauigliatoſi , andò diman

dando tutti, per vedere ,e ſapere chi era stato, u

trouando , che non era stato alcuno`di loro co

nobbe',e credè,che il Beato Giouanni di Dio,per

mostrarſe grato alla deuotione,che gli portaua,8c

alla ſollecitudine di medicare li ſuoi poueri era_

stato lui in perſona che l’haueua ſoccorſo,perciò

M m co
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Eonostcndoſi di »nuouo obligato,gli reſe' le debi-`

te grati'e , continuando per l’auuemre con mag

gior charità,& amore nella cura de poueri,e nella

diuotione verſo li ſuoi fratelli. ,

Non ſù minor pericolo,nel_quale ſi trouò D5

Gio.Perez de Eriste;Paſſando questo Caualiero z

cr la strada , che và :ì riuſcire alla porta piccola.

della Chieſa dell’Hoſpitale del B.Giouan di Dio,

con vn’altro Caualiero chiamato Don Alonſo de

Peralta , e Viglioa , il giorno di Santa Paola del

l'anno r 6 2. :gli venne voglia di ſare inſieme vna

carriera,e la cominciorno dalle caſe di Don Gio.,

Perez , che stanno nella medeſima strada a era il

ſuo cauallo molto ben domato , e tale lÎhaueua.

molte volte ſperimentato, ſenza mai hauergliinz

occaſione alcuna trouaco mancamento: ma in..

questa, ò che gli entraſſe il Demonio in corpo,ò

che ſi ſpauentaſſe d'alcuna coſa particolare , non

ſe mostrò cauallo, ma furia inſernalemon volen

do gouernarſe dalla briglia, ne fermare la carre

ra,mà come ſat-rca correndo anda‘ua dritto ì da..

re alla porta della Chieſa,che staua in fronte del

la strada,che all’hora ſi trouaua ſerrata,perilche›

vedendo Don Giouanni con altri , che il cavallo

non voleua parare, dubitauano, .che l’vno, e l'al

trofi haueriano fatti pezzi nella porta., ſopra la...

- quale
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quale era’pintal'imagine del BcatoíGiouanni,‘*

e non hauendo il buon Caualiero tempo , neri

cordádoſi d'altra coſa, che d’affiſſar gli occhi nel

l’imagine del leruo Cll Dio, lo fece,e ſi racoman~

dò molto diuotamente al Santo, il quale eſaudé

do li ſuoi rieghi , ſoccorſe al deuoto Caualiero,

perche ò uſſe il Santo, che haueſse diſceſo, ò al
tiro , che in ſuo luoco haneſſe mandato in quei

medeſimo instance; che il caualloarriuò alla por

ta della Chiela,la quale era ſerrata da dentro vno,

che pareua studente aperſe il portello, èííl ca

uallo ponendo li piedi nell'vltimo ſcalone della

porta, mostrò che voleua entrare per quello, co

me fece abbaſſandoſe il Caualiero quanto potè,c

restringendoſi nell’arcione con la medeſma fiaria

il cauallo entrò nel portello, 8c in vn lalto ſi poſe

vicino all'altra porta , che rieſce al claustro del

l'hoſpitale , 8c iuiſparò , eſſendo il Demonio,che

lo guidaua,per ri petto del luoco ſacro, doue sta

ua,_restando il Caualiero,ſenza alcuna leſione.: ,

quantunque molto ammirato , con tutti' quelli ,

che l’haueuano visto , conſiderando , com’il ca;

uallo , 6c il Caualiero haueſſero poſſu’to capire `in

vn portello, tanto piccolo,e strett'o,lenx'ammaz

zatſel’vno,e l'altro, ne anco,che ſi rompeſſe vna

minima correa, ò fibbia della ſella,tanto più en
M m z. trando i
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dando con la fiiria, che il cauallocportaua, eſſen-` 'i

do coſa eerta,che n'anco molto a agiatamente;

poteua capire , quanto maggiormente c0rrcndo,.

ilche dimostrò molto bene il medeſmo caualie

p ro,il quale stando in piedi,era tanto gräde,ch’oe-.

cupaua tutto il portello,e per questo chiaraméte

cöfclsò eſſer stata gratia particolare di Di0,i] qua

le miracoloſamëte lo liberò,p l'interceſiione del

ſuo ſeruo,& acquistare testimonij ,per la ſua bea

tiſicatione , 8c perla medeſma ragione gl’oblîgò

vna diupta donna biſognoſa, acciògl’impetra e,,

vn’altra gratia,& ſauore,non meno marauiglioſo,

8c fù il ſeguente .

~ Nella mdeſima Città di Granata , viueMarta

Diaz' moglie di Pietro Gadino , la quale , per ſei

- anni integri era stata tormentata in vna gamba...

da grandiſſimo dolore di ſiatica,oltre che gli ſo

pragiunſero altri dolori in vn’occhio , di modo

tale,che per l’vna,& lÎaltra cauſa,ſi vedeua la po

uora donna moltoñafflitta,&anchorche,ſi trouaſ

ſczin tale stato , non volſe laſciare di ſentire Ja..

Meſſa la vnotte di Natale del medeſimo anno

_r Gta-;andando ſopra-vna muletta aiutata dalla..

gente di’ caſa ſua alla Chieſa della Vittoria,ch’era

vicinazhauendo vdita la Meſſa con molta inquie

;les ;di dolore , ,caulatogli dal ſuo male , in fine di

ñ . '..ÎI quella `
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quellaſipublicò vn'cdittſſó , acciò , chi ſapeſſd

qualche coſa della ſantità , virtù , e miracoli del

Beato Giouanni di Dio , la doueſſe dire, raccon—

tandone alcuni, per comprobarſe con li testimo#

nij,che lo ſapeſſero 5 e Vdendo la buona donna.;

le coſe marauiglioſe,che il Signore haueua opera

to, per li meriti del ſuo ſeruo, e le ſue virtù, l'an

daua oſſerendo per lei inſieme con li meriti del

la Meſſa,che haueua inteſo,acciò nostro Signore

gli concedeſſe la ſànità,e ſi compiacque dargli ti

ta c6ſidáza,ch’eſsendoſi finito di leger l'editto, ſi`

trouò alquäto migliorata dell’occhio,e della gäba

e ſene tornò incaia ſua alquanto conlolata; però

non ſana,& questa ‘miglioranza,gli durò ſolamë

te li primi dui giorni di Paſcazncl terzo l'aſſaltor—

no tanto terribili dolori nella gamba , che la po

uera donna penſaua perderla vita,gridaua,come

vna pazza , 8c coprendoſi d'vn ſenale di panno,

s’aſſentò ſopra il ,letto,doue ſitrattenne gran pez

zo,{inche gli vënc in memoria l'editto,ch’haue-~

ua ſentito nella Chieſa della Vittoria , mentre ſi

ſzergau‘a la gamba,ſe bene con poco vtile, erche

il dolore non permetteua ſuſſe molto,,di\ſ;.con..

diuotione grande,non ſenza lagrimeBGiouanni

glorioſo concedetemi alcuna coſa,che poſſa dire

de voi, 5c impetratemila ſanità dal mio Signore `
.-5.

Gicsù
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Giesù Christo, poiche ſete tanto ſauorito da lui J

' ti alle

,glielo è Dio nelli iiioi Santi .

öçìdopò-hauer trè' volte reperito queste arole.)

con nella deuotione,ch’il dolor gl’acrestîeua, ſe

ſentiîa gamba , come dormentata , & volendo

stenderla,lo fece'ſenza alcun dolore , 6c maraui

gliataſi d’vn caſo tanto repentino , s‘alzò ſopra il

letto, 8c n’anco ſenti dolore, 8t pure incredula di

quel che vedeua , poiche ſogliono li biſognoſi

(dice Seneca) riputare impoiiibiîle quelche deſi

derano ñ, ſceſe in'terra , 8c ſi trouò ſana ſenz'al

cun dolore, che perciò, cominciò ad alta voce :i

ringratiar Dio , Be il ſuo ſeruo , 6t eſſendo al

grido concorſi! la gente di Cala ſua,reìstorno tut

ori delle buone nuoue;che gli daua,öc mol
to stucpirhquando la viddero veſtire , 3c dopò eſ

‘ strſi veſtita eaminare , 8c andare alla Chieſa ſen- -

z’alcuno appoggio, doue ſenti meſſa , 8c ritorna

taſene in caſa ſùa,non ha ſino al di d‘hoggi ſenti—

to altro dolore,n’impediómento,ne alla gamba.”

ne all'occhio , ne ad »altra parte del ſiro cor

po, percli’il ſeruo di Dio, accettando l'offerta.) ,

'che gli fece d'eſſer teſtimonio nella cauſa della..

ſua beatificatione,acciò fuſſe d'ogni eccettione)

maggiore,gl’ottëne la ſanità d'ogni ſua inſirmità

acciò come eſperimentata diceſſe,quäto maraui

CA
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eſiA P I T o L o ri’ſiL-z

Per mezzo d’vna Reliquia del Beato. Giouanni

dc Dio , ſu libero vnoſiio deuoto. dal i

pericolo della mortexlà la vi* i

fia ad vna ſigliola,& .

ſana vn Saccrz ~- - _~ .i

dote.

\ Entre' ſi và trattando la Beati—ſicationv

M del B.Giouanni il medeſimo Dio gli vi

'procurando testimonij, con-le gratiu,

che per ſito mezzo ſa alli ſuoi deuoti, öc certo-iu

ammrabile quella , che fece‘ì Franceſco 'Marti',

nez,de Aiarcone publico ſcriuano nella Cittaidi

Granata, & testimonio dell’inſormatione , ch'in.

cletta Città ſi ſece del B. Giouan ni l'anno paſſato

mille ſeicento vinti,trè,depoſe con ſuo giure mè'

to,qualmente occorrendogli andare alla villa de

Madrid , vſci da Granata in .compagnia di Frà

Gio. Perez del medeſimo ordine del ſei-uo de)

Dio , alli quali s’accostò vno-Caualieri) d’Auila

che ſacceua il medeſimo Viaggio,& auanti,chc)

Pra Giouan Perez ſi partiſſe, are che inſpiratada

Dio ,ſi poſe al 'collo vna borſdtta, nella quale eri

vno
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vno reliquiario d'oro con ſuoi cristalli, 8t Balan

sti ricca , ö; curioſamente lauorato appeſo' in vn.

cordone di (eta,& oro,dentro del quale era vna...

mola delBeatoîGiouanni , ch’il fratello portaua

in Madrid al Padre .Generale del ſuo ordine , 8c

voltandoſi à Franceſco Martinez,gli di,ſſe,voglio

`Signore ſarue questo ſauore, che vi portiate que

sta.Reliquia del nostro B.Padre , acciò tutti la.»

paffiamo bene in questo viaggio,FranceſcoMar

tinez la preſe,la bagiò, 6c ſe la poſe alli occhi, ríñ

ceuendola con molta deuotione,& ringratiandp
il frate di tanto ſauore,che gli ſaceuamon lſiapen

do,che nó gl'importaua altro,che le vita.Ec per

che era tempo di grandiſſimo caldo, caminaua—

no la notre,öc circale ſei hora nel ſaglire vna col

lina chiamata,li denti della vecchia,la mula, che

_ caualcaua Franceſco Martinez, ſi ſpauentò, 8c ri~

tirandoſi ;ì dietro caſcò dall'alto al profondo del

la collina,dando ſi gran colpo,che Frà Giouanni

-Perez, Il Caualiero d’A uila, li ſuoi criari , 8c altri

due di Franceſco Martinez,penſauanoſuſſe mor

tÎo,tanto più perche non lo ſentiuano gridare, ne

lamentarſeflſſendo fra Giouanni ſcaualcaro dalla

_ ſua mula ſù il primo ai ſoccorerlo,& trouandolo

ſotto lamula giudicaua ſuſſeìnorto , com’in ef*

fctto'lîhaue'ria trouato,quando il Signor per l'xnz

i. cerceſf



DEL B. GIO. DI D10. '2.81

terceſſione del B.Giouanni, la reliquia del quale

portaua, non l'haueſſe miracoloſamente aiutato,

perche caſcò più alto d'otto braccia,ſopra balſi ,

6c pietre molto acute, che perciò ſi chiama quel

luoco,denti della vecchia,tanto più,per eſſer ca

ſcato ſotto la mula,da doue lo cauorno-,öc hauë

dolo trouato viuo,öc ſano ſenza leſione alcuna.,

conobbero euidentemente la grandeza del mi

racolo,& la gratia,che Nostro Signore gl’haueua

fatto per mezzo della Reliquia del ſuo ieruo,tan

to più quando viddero,che leuando il Reliquia.

rio dal lato, ſopra il quale era caſcatoznon ſi rop

pero -n’anco li christalli,perche quella Reliquia..

ſia potente .ì li~berarlo,dalli durisſimi denti della.;

vecchia , renderono tutti molte ratie a Dio , 8:

al ſuo Seruo particularmente il fgauorito France

lco Martinez,conie più obligato,il quale tornò a

caualcare la ſua mula, 8t continuò il ſuo viaggio.

ſenza 'ſentire molestia alcuna,ſolamente, che nel

farſi giorno conobbe, ch'haueua buttato ſangue

per la sbocca,per restimonio del gran colpo , che

haueua dato , 8c della gratia ch’haueua riceuuta ,

poiche non ſentendo esteriormente , alcun do

lore,buttaua ſangue da dentro , per il che conti

nuorno con molta allegrezza , il lor viaggio,e.›

con felicità grande , :ritornorno li dui compagni

N n in
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in Granata , non ceſſando di'laudare Dio,per la

gtatia,che'gl’haueua ſatto,öc 'manifestando publi

ca mente,quanto al Seruo di Dio ſuſſe obligato.

.. Nella medeſima Città di Granata viue vna.;

Ve’doua,la quale ſu moglie di Barnaba Faiardo .,›

chiamata Maria di Zamora buona Christiane.”

è( molto deuota del B.Giouanni , ch’haueua vna

figliolaichiamata Sabina Battista, alla quale l'an

no paſſato mille ſeicento vinti trè nel giorno di.

San Sebastiano , venne vna tanto terribile infir

mica d’occhi,che de ſarto la priuò della vista,te~,

nendogli molto gonfi,ſenza.poterli aprire, per il,

- che patina ſastidimöcdoloregrande, hauendo la_

madre compaſſione di quanto vedeua patireflal~

la. ſanciullamon laſciò nella Città Medico,ne Ci

rugico,che non conſultaſſe il íiio male, 8c reme

dio,che non lo ſaceſſe,operandone alcuni perle

uargli il dolore,öc l’infiatione, ma non per dargli

vista,perche n'era rimasta priua , che perciò laL.

madre, con la medeſma anzia , 8t diligentia , gli

procuraua di cötinuo,nuoui rimedij:p recuperar—

gliela,&: quantunque costaſſero aſſai, 8c non gio:

uaſſero , non per questo l’afflitta madre ceſſaua

procurarne più, 8c perche ſtà gl’altri non haueua'

conſultato. ilv male della figliola col Cirugico

dell’hoſpitale del B.Giouanni , l’andò à trouareil

Ve
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Vcner-diìsäto, -che‘fu all-i quattordici d-'Aprile del

detto anno,acciò gli deſſe qualche rimedio, p gli

occhi-della ſua fanciulla, 8c acciò l'haueſſe, volſe

Dio, che non trouaſſe il Cirugico in caſa'ſua,per

ciò ſe n’andò all’infermaria delle donne , per ci::

ſer molto amica , della Infermera , la quale

è vna gran ſerua de Dio,& hauendogli ſcoperta..l

la ſua grand'afflititione,& la cauſa della ſua venu—

ta all’hoſpitale,la buona donna la conſigliò, che'

non cercaſſe altri remedij , ne ſpendeſſe in vano

la robba ſua in Medici, 8c medicine , mà cho'

molto da douero ſi raccomandaſſe al B.Giouan

ni, il quale haueria poſſuto ottenere da Dio la...

vista alla ſua figliola; piacque alla buona madre;

il conſeglio , 8c promeſſe farlo,partendoſi da lei

molto coniolata, 8c confidata,c e Nostro Signo

re gl'haueria , per l'interceſſione del ſuo Seruo

fatto la gratia auäti che ritornaſie in cala ſua , ſu

n’andò alla Chieſa, 8c ingenochiataſi diſſe il Ro*

ſario della Madonna,& con molta diuotione , 8c

lagrime pregaua Nostro Signore che per li meri

ti della ſua Santiſſima Madre,&: del B.Giouanni,

ſi degnaſſe restituirela perduta vista alla íua ſi

gliola,promettendo al Santo, che quando gl'ha—

ueſse ottenuta la gratia , l’haueria vestita del ſuo

habito, eſiendo già quaſi notte , ſiritirò in caſa..

:.… N n z. ſua,



ts., VITA, E MXRACOLI

ſua,& il giorno ſeguente a buon bora la ſigliola.. .

cominciò a chiamare ſua madre,dicendogli,che

ia vedeua 5 non lo credeua la pouera madre , 6c

a ſigliola tanto maggiormente l’affirmaua , gli

oſi: la madre auanti gl’occhi molte coſe,diman

dandogli,quelch’erano, 8t di che colore fuſſero ,.

8t la ſigliola daua del tutto ragione, come quella

la quale haueua dalla mano di Dio riceuuto la...

vista,ranto dalla buona madre deſideratagli,cer

tificataſi düque della gratia riceuuta,non ceſſaua

ringratiarc Nostro Signore , 8c il ſuo ſeruo,ſo~diſñ

fando il voto,ch’haueua promeſſo, con vestire la

figliola d’arbagio,acciò con l’habito , confeſſaſſe

la gratia,ch’haueua riceuuto dal Seruo di Dio, öt

l’obli’go,che gli teneua. `

Nella Villa de Conil della Dioceſi di Cadiz

il licétiato Diego Guerrero Prete Sacerdote heb

be vna inſirmità di febre pestifera,con perecchie,

che lo conduſſe a morte eſſendo da Medici diſ e

rato pche vedeuano tutti l’inditij mortali l’auiſî

rono,doueſſe attendere alla ſalute dell'anima ſua,

lo fece il buon Sacerdote; ma con deſiderio del

la vita, vedendo la poca ſperanza, che gli Medici

lie ne dauano-,però ricorſe à colui, il quale ſolo

uò darla, 6t leuarla,quando gli piace, racomanñ

dandoſi molto da `douero :ì Dio , pigliando , per

~ rn

i

/
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interceſſore il B.Giouanni del qual’erſia deuoto J

hauendo inteſo le gratie , che ſaceua a molti,

conſidaua , che non gli hauerria negato il ſuo

fauore, 8c aiuto , promettendogli agiungeru

all’hore canoniche il ſuo* hinno , antiſona , 8c

oratione , 8c di recitarlitutto il tempo di vita..

ſua, quando dal Signore gli haueſſe impetrata.,

la ſanità , che ſolo gli poteua dare , 6c instan—

do .in questa petitione con molto ſeruoru ,

6c deuotione, coſii marau-iglioſa , che nel mede

ſimo momento , ſiſenti aſſai meglio , ö: ſta...

pochi giorni, ſi trouò del tutto ſano, giudicando

li Medici , che quella ſanità non poteua eſſer na

rurale , mi miracoloſa , ö: lui restando , per

tanto gran beneficio molto obligato al Beato

Giouanni de D-io , ſodisſà il voto , 8c nell'infor

matione , che ſi ſece in Codiz , diſſe con giura?

mento ai gloria de Dio , 8c del ſuo Seruo tutto il
caſo,com’hauemo riferito. ñ

(

CA
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CAPITOLO VIIII.

Sana il Serue de Dio v“na Monaca in Palencia.; ,‘

ñ 6c ſoccorre in Granata ad vn biſoz

gnoſo.

I cominciorno l’itormationi della vita , 86

miracoli delB.Giouaoni nel principio del

l'anno mille ſecento vinti trè,&bastariano

per la ſua Beatificatione,li miracoli , che Nostro

' Signor hà operaro,per lui in quest’annmcome ſi

può vedere da quelch’hauemo detto , 8t diremo

'appreſſo, ma acciò il Santo ſuſſe pregato di trat—

t-arſe delle ſue virtù, e della ſua molta pieràpare,

che alcuniconuitaſſe à chiedergli gratie , öc al

tri ad intendere quante ne haueua fatte , ſia di

questa verità testimonia Suor Chiara de Busto~

mance Religioſi dell'Ordine di Santa Chiara...

della Città di Valentia, la quale ritrouandoſi nel

meſe di Gennaro di detto anno,in vna pericolo

ía inſirmità d’vn braccio, 8c vna ſpalla,l’haueua_›

condotta à stato tale , che partendoſi vna (era...

da lei Fra Martino di Wintaniglia dell'Ordine.;

del B.Giouanni,Cirugico molto principale della

medeſima Citcà,gli difle,che ſi ſacelse ammofl.:

..Ki 'Î- steſſe
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steſſe preparata,pcheñ il’gíorno ſeg-uè'te :ì buon’ho

ra, era determinato ſcarnificargli il braccio ,- per

vedere , ſe poteua euitare di tagliareglielo tutto.

Restò per tal nuoua la ouera inferma molto af—

flitta , 8c tutta la notte fil tormentata dal dolore ,'

ö: ſpauentata dal tormento,che gli minacciaua,e

non trouando al {ho male rime-dio in terra,ricoró

ſe al _cielo,pigliandoſi,per ſuo Auocato , 6c interev

ceſſore il B.Giouannidupplicandolo , con molta

deuotione,8c lagrime ſi degnaſſe ſoccorrerla , 8c

gl’impetraſſe ſanità,,comÎhaueua fatto a molti

`altri , 8c per maggiormente obligarlo fece voto',

che ſe gli concedeua la ſanitàcome ſperaua, ha`

ueria ogn'anno mandato al ſuo hoſpitale vna liz z

bra di cera,perſeueraua nella ſua oratione,perchc

ſuole _eſſer efficace nel con-ſpetto di Dio,quella_›

degl’Afflitti, perciò fu molto-accetta , (dice San

Giouanni -Chtiſostomo) quella delli trè Giouaní

diBabilonia, perch'vſciua dalle fiamme del fuo—

co,nel quale erano stati gettati ; coífi anco fà er

iaudira,quella,ch'vſciua dalli dolori,öc angustic;

Cll quest’afflitta_Monaca,con tanta velocitàflbu

ſubito'ſi ſentì meglio,& riposò vn poco; frì il tie'

more della pena,8c conſidanza del ſuo'zgç-,upcatm

la quale,non riuſcì in in vano , perch’enirando la

mattina Fra Martino con gl’istrumenti »di tor:

men
I
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mentarla , ſcoprendo il braccio , e laſpalla , la.:

trouò tanto migliorata, che ſubito giudicò , che

non erano neceſſarij li medicamenti rigoſi ,

alli quali l’haueua coudennata , 6c dimandan—

dogli, che coſa haueua poſſuto eſſer stata cauſa_

della miglioranza,che nel braccio trouaua,riſpo—

ſi: la monaca molto contenta,Padre non sò altra

coſa,ſe non tenere maggior confidanza di quella

che tengo,d’ottenere la ſalute,pervn mezzo par

ticolare , ch’hò trouato, 8c così fi`1,perche fra po

chi giorni la Monaca riceuèla perfetta ſanità,con

grade stupore del Cirugico il quale fando molta

instanza con lei,acciò gli ſcopriſſe il mezzo, che

l'haueua ſituata; oiche non poteua eſſere ſe non

diuino, Wsto `1 ,riſpoſèla Monaca , conceſſo

dalla mano di Dio, per inte-Castione del mio de

uoto,B.'Giouanni,al qua-'le di tutto cuore mi ſono

raccoma‘ndata,e gli racontò quanto quella notte

precedente al -oormentmchc dubitaua,nella ſia..

oratione g—l’era ſucceſſo , 8c del voto, ch’haueufl.

ſatto,quaie prometteua -oſſeruare,& l’vno,& l'al

tro,con ſuo gi uramento,nell’informatione,che.;

ſi fece in detta Cittàl, declarorno quanto s'è det

to, affirmando tutti dui di tenerlo pereu-idente.:

miracolo.
Non poteua il ~Seruo di Dio hauendo 'ſòccoróì

ſo
l
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fi) gli cittadini di Palencia , mancare E quelli di'

Granata, alñli quali era canto obligato , 6c è coſa_

marauiglioſhpoichc Per l’edicco che ſi legeua.. ,

er la ſua inflarmacioneflrouaua-nuoui cestimonij

iſognoſi alli-quali faceſſe fauorí , come ben lo

mostrò ;ì Michele di S.Scefan0 C—ittadino,e Mer—

cance .di Granata,í1 quale hauendo facto vna ple

giaria per vno ſuo amicomon hauendo, con che

pagare fù -coflrerto partir-ſe , e morire lontano

dalla Città, li creditori mancando il principale,

ricorſero a‘l pregio,lcuandogli tutta -la robba,che

non era poca”: laſciandolo ſcnz’alcun remcdio,

pouera con moglie , 8c figli non hauendo altro

refuggio frequentaua lc Chieſe , cercando a Dio

l’aiuto,che non trouaua in terra, ſucceſſe, ch’an

dando -vn giorno a ſentir Meſſa alla Chieſa della.

Madonna del Carmineſſencì-l’editto,che ſi ſacc

ua,per l‘informationi del B.Giouanni,nel quale;

{i riſeriua la molta charíràöc miſericordiafloqla

quale haueua il ſeruo de Dio ſoccoxso a-l'li poueri

biſognoſi,l’estre-ma ſua’ncceflìrà gì’accrebbe la;

`de-›.1<›cione,8c conſidanza ì pregare i1 Signore che

Per `li meriti del .ſim Seruo, ſoccorreſſe ;ì lui , co

m’haueua facto a` tant-i altri ſi partì dalla Chieíà..

mä non laſciò la dcuotione,8c cófidanza, Perche

Perſcuerò fando vna nouena nella medeſima?,

- ñ" o ` Chic
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Chieſazöt l’vltimo giorno , ſi fece dire vna meſſa

'offerendo li meriti di quella al Signore, ö: al ſuo

Seruo; ſupplicandolo con molte lagrinie , ch’in.

táta neceſſita lo-ſòccorreſſe,all~’vſcire della Chie

ſass’incontrò con vno ſuo amico,ilquale lo dim

andò,com_e staua,come può stare(gli riſpoſe) egli

colui il quale eſſendo stato tanto ricco , adeſſo è

tanto pouero,che non ha niente`,hauendo poſſu

to dare,adeſſo,_non sä,n’anco dimandare,& non.,—

hauendo mai fatigato, adeſſo èforzato fatigaru

per ſustenrare li .ſuoi ſiglRReplicò-l’amico, che ſi

_raccomandaſſe :ì Dio, pereh’il giorno ſeguente ſi

haueuano da mettere le ſorti' nel Senato della...

Città, er l’officiali,che s’haueuano da fareffibv

parlaſlie al vintiquattro Don Michele d’Auqglia—

no huomo di molta charità , 6t non intereſſato

ne_ll`officij,che gli tocauano, perche quando glie

.l’haueſſe dimandatoglielo daria, 8c questo testi

`monio riſpoſe,che gſ’hò da parlare, poiche non..

_ho mäco da com rare vna oallina, er' reſentar
.H - b o . , \

gli,eſſendo rimasto,per la plegiaria , ch ho fatto)

tanto distrutto, 8c ruinato , che n’anco mi ñtrouo,

ñ chìimpegnarflöe l’amico gli diſſe di nuouo, che..

non obstanre questo, gli parlaſſe, 8t lui riſpoſe,io

ſono forastiero,öc pouero,non l’hò trattato , ne.:

comunicato,ad alcuno, n’e anco voglio parlare 5.'

run
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n'iu—rio,ſ‘cî`n'on al Beato Padre Giouanni,al quale.;—

m'bò raccomandato; &in lui tengo' posta-*ì

ogni mia ſperanza , ae con questo ſi licentiò da

,lui ; eſſendo poi andato il ſequente giorno alla.;

Chieſa , per racoma-ndarſe a` Dio , 8c al Beato

Padre Giouanni di Dio ,ñ che fù il giorno , che ſi

faceuano gl’offic-ij,vſcendo daîquella molto-ſpë

ſierato,ſe gl’accostò vn portíero del Senato della

'Città,il quale gli diſſe , Signor Michele l’offitio

d’eſſattore della Dogana di questa Città vie vſci— -

to,per ſorte, hauendolo nominato il Vintiquat

tro Don Michele; però datemi il beueraggio,ll

buon Michele di Stefano reſe gratie à Dio de ve

derſe tanto pouero , che non haueua , .che dargli

per mancia , ſi n’entrò nell’officio , 8c per poter;

gliela dare biſognò primo che lo cominciaſſe, öc

molto marauigliato d'vn täto ſauore,ſè n'andò in '

caſa del vintiquattro D.Michele,e gli diſſe come

Vostra Signoria mi ha fatto tanta graria,ſenz°-ha

uergli io giamai parlato, visto, ne cercato coſa...

alcuna , al .che riſpoſe , ch'eſſendo stato prega

to,8c parlato da molte perſone graui_,8cprincipa

li della-Città', com’erano _due Signori Auditori ,

Canonici,& altriCaualieri,8c parenti ſuoi,s’era.

ſcordato di tutti,& 'haueua nominato 1ui,öc che),

non poteua eſſerc`,ſeì nonper miracolo,& volun

, l‘ , .- , . \

' O` o 2. x ta de
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tà de Dio.,eſſergli toccata tal ſorte , ſenza ſaper

come, che perciò, rendeſſe gratie ìDio, 8c alla..

SantifiìmañVergine della Gratia di detto offitio ,,

il quale rendeua più di ſettecento ducati l'anno,

ma perche teneu-a più di quindici mila ducati in

danari di confidanza, eraneceſſariala ‘ ſicurrä ,, 6c
eſèendoſiiorastiero nó trouaua chil’aflìcuraſſe, ri

corſe .di nuouo al ſuo deuoto B.Giouanni ,. 6c gli

diſſe,Santo mio,poichem’hauete dato,& ottenu

to vna gratia,vi prego mi cócediate anco 1-'altra",

8c con gran confidanza nel B.Padre,ſe n’andò in.

caſa di Franceíèo-Cheſadaſhuomo molto hono

rato , per altronegotio molto differente, 8c di

ſcorrend‘o c6'lui,.gli. diſſe, come gli era venuta la;

ſorte de-ll’officio, 8c che non haueua chi l.’afiìcu‘—.

raſſe , 6c nonhauendolo conoſciuto, ne practica

to,il medeſimo Fräceíco- Cheíàda, s’offerſc aflicu'.

rarlo, com’in effetto ſece , ëc nonſù di poca ma*- .

rauigli-a ,A trouare ,- chi. l’aſſicuraſſe, mentre detto-ó

Michele di S.Stefano ſiritrouaua, inñquel miſero

Prato, ma pctchÎbaueua infauor ſuo il &Giouan—

ni,nó gli mäcòrimedio,ne ſicurtà; perciò quäro

, di bene ottenne,l’attribuì` ai. lui,restandogliñ rantov

deuoto,ñ& obligato,quanto all-i ſuoifiÎgliJBc fratel

li,h:ì dimoſirato. Non mi curo eſſer. stato prol’iiîf
ſo qugsto‘_çalbffierche page?, ch'eſſendo—lſſaz

grà
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. gra‘tía dal 55mq di Dio fatta .di beni temporali-'<3`

alli quali- l-i huomini ſono tanto aſſettionati , po-ç

trò. acquistargli aſſai più deuoti,che c6 altri '

to ipixituali,hòñ riferito.

CAP’ITÒLO x.
*d i

Sana dui infermi diſperati da Medici, &ſhóèëiì

‘ re altri biſognoſi.

rienza di molti che ſanauano racomanó,

dandoſi al B.Giouanni Ritrouandoſiper-Ì

ciò Franceſco diaz habitante nella Città di Gta-ñ'

CReſceualadiuotione dell'infermi,cö l'eſpé

' nata diſperato da Medici, ö: tanto vicino à mor

te che nelui ne quelli,che'lo medicauano’, indi;

cauano, poteſſe naturalmente,viuere non rſi-:or-J

dò in ſimile occaſione di ricorrere al B.Giouan

ni pregandoloqzer l'accostumata miſericordia...,

che ſoleua vſire ver-io gl’afflitti , che-ſi: gli :aco

mandauano,dargli la ſiinità,& perſeuerando nel-_ì

l’oratione l’ottenne tanto miracoloſamente , couf

' me li Medici testificorno, 8c lui ſi c‘onfeſſaua täóì.

to obIi-gato al Seruo di Dio , che fece lauorare di

pietra la porta della ſua Chieſa , com’hoggi sta,

cgn yna i’rnagine del Seruo di Dio,ingenocchio a

m
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n‘i,come quando vmorì, marauiglioſamente ſcolo` l

pita,8canco rinouò è ſpeſe ſue la Ca pella di San

Rocco , perch’eſſendo la ratia , ch' aueria rice

uuto molto ſegnal'ata,vol e il buono huomo mo

strarſe liberale,e grato.

Non e-ra il ſeruo di Dio ~ ſolamente miſeri~‘~

'cordioſo con quelli di Granata , ma anco , con..

tutti gli altri , che nelle ſue neceſſita l'inno

cauano 5 delche_ è buon testimonia Donna _An

na Perez del Castello,la quale hoggi viue in Ma~

drid,vedoua di Galparo Arriaga,che ſu distribuñ

tore delle Commiſsioni della Real Canc‘ellaria;

mëtre in que-lla Cittìreſedeua la Corte nell'an

uo l 605. il giorno di Santo Martino, la predetta _ j

Donna Anna, s’inſermò d’vna infermità di' ſe bre

cstiſera', che la conduſſe à morte , eſſendo da..

Medici stata diſperata della vita', ſu viſitata da., `
vna grande amica ſua, chiamata Lionora Delgaó— ì

da; mo lie di Gregorio di Tobor,ſimilmente oſ

fitiale Sella Regia Cancellaria , e non poſſend’o

dertaDonna Anna parlare con l'inſerma, diſſe-v

à Donna `Polonia Perez ſua ſorella , la uale li

'aſſisteua molto adolorata , che non ſia Higeſſá ,

ma la raccomandaſſe al Beato Giouanni di Dio ,

› con grande confidanza,cbe per ſua interceffione

haueriapttenuto la ſanitìucome pochi giorni auä
.,.. .- - e-- _, ,_ _- ,

ti
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A

tihaueua ottenuto {im marito d’vna graùiſèim‘a

infermità , raceomandandoſi al ſeruo di Dio,al

l’hora Donna Apolonia s’accoſtò alla ſorella, ac

con tenerezza grande, gli diſse, confidate ſorella

mia , che Noſtro Signore vi darà la ſanità , per li

meriti del Beato Giouanni diDio,inuocate il ſuo

ſauore‘ , 8c aiuto, acciò vi foccorra,.come ſuole à
molte altre inſerme,ſiperche ſi ritroua qui Liono

ra Delgada, la quale dirà,come ſuo maritoſiiädo

già per. 'morire , e raccomandandoſegii con ſede

ottenne la ſanità per-.mezzo di queſto ſeruo di

Dio, l’inſerñma alzò gli occhi , e confortata per

quello,che ſentiua,ſi raccomádò 6c molta-deuo

tione , e lagrime al Santo , promettendoglichu

hauendo la ſanità , la prima ſua vſcita ſaria stata

alla Chieſa del ſuo Hoſpitale, doue haueriaſatto

dite V111? Meſſa per rendimento di grat-ie, coſa;

mara g glioſa , che da quello punto migliotò di

maniera, che tutti ſe n‘accorſero, e lìinferma più

di tutti , quale reconoſcendo tanta gratia ,andò

frà otto giorni-àcompire la Promeſſa ſe bano

prima era già del tutto ſana, ſenz'applicargli altri

medica menti 5 poiche hauendo optato li diuini,

non occorreuano li hu mani .

Nella medeſima Villa di Montemaggiore.:

il nuouo ſucceſſe , che ritrouandoſi Sebastiana.
ſi* ì ~Comes
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Comes convnapiagaincurabile in vnagamba.;

diſperata. da .Me ici,ſi~fece cödurre, ad vn luoco

rdoue- haueua-da paſſare la proceſſione , che).

, -s’ha-ueua da fare con la reliquia del B.Giouanni ,

*eſſendoſi :ì lui di vero-cuore raeeomandato,pro

mettendogli,quando gli haueſſe fatto gratia del:

la ſanitàportare per ſeruitio della ſua fabrica,vna

pietra delle più gr0ſſe,che haueſſe poſſuto porta

re,gli fece la gratia,& restò ſana,hauendo ciò det~` ‘

to almarito,& mostratogli la gamba guarita,du-e

bitando diſse,che ſe fuſse vero miracolo, non vi

ſarebe rimasto ſegno,per ilche eſèendoſi la ſera…

la deuota donna di nuouo racomandata al B. la..

marina ſi trouò libera, :Se ſana,ſenza alcun ſegno

alla gamba . , . -

Soccorſe il Beato Giouanni di Dio vn’altra ſua

denota, .cr modo estraordinario, ſe bene bastaua—

ſulle biëgnoſa , acciò il Santo non gli manceaſ

ſe:era molto nobile,öc aſſai vccchia,e poue’ra,per

che ſogliono le neceffita aſpettarci alla vece

c-hiezza,e er questo Santo Ambroſio le chiamavv

-decane delle miſerie. Weſta pouera Signora di

moraua in Madrid,e frequétaua l‘hoſpitaie d’An

tonio Martino , confeſſandoſi molte volte,con il

Padre FrzìGiouanni di Colonia. dell'Ordine del

_Beato Giouanni , il quale ſi: bene non eſprime il

nome
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i

nome della Signora, non per queſto tace quello;

che gli contò,e ſu, che qnantunque atiua estre

ma neceſſitànì ninna però la manifestauaſe nó al

Beato Giouanni , pregati-idolo la ſoccorreste co

me ſoleua fare alli altri poueri; vn giorno poi ri

trouando‘ſi in tanta neceſſità , che non haueua.;

che mangiare,ſe n’andò,alla Chieſa, e c6 pietoſe

lamëtationi propoſe al Seruo di Dio la ſua neceſ

ſita-,ſentì me\àa,& tornandoſene ai Caſa , trouò Ìa

tauola posta,öc in eſs-a,pane,vino,e viuande,& ac

ciò non dubiiaſse,ch’il ſeruo di Diogli faceua tal

re alo,nell'entrar dellaporta vidd‘e, che dalla ſua
ca a vſciua nella strada vna perſſſona,che nell'babi‘

to pareua Frate del B.Giouanni,restò marauiglia

ta, vedendo, come haueudo laſciata la porta ſer

rata,la trouaua della medeſima 'maniera, poteſſe

vſcire gente di caſa ſua; ceſsò la marauig ia, ve

dendo’la tauola posta con le viuande , che hab

bi‘amo detto, accorgendoſi, che il frate-,xche vſci

doueua eſſere il Beato Giouanni di Dio,’che ven -

ne ì ſoo'corr’erla con quel fauore' estraordinario ,

e‘dargli ſede, che per l’auuenire , non haueria

mancato, com’in effetto fece, e la virtuoſa don—

na’reſè grarie a Dio, 8c al ſuo ſeruo di tal fauore;
perle gratie dalla ſui mano riceuuto . i

P P Pran
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" ' Franceſco Sances habitante nella Città de Caſi.

'diz ritrouandoſivn giorno ſenz’hauer, che man;

-giare in cala ſua, ne anco da trauagliare; perche-.a ` ’

era officiale,ſi: n’andòalla Chieſa dell’Hoſpitale

della Miſericordia del Beato Giouanni,~e ginocz

chiatoſi, doppò d'hauer .detto vn Parer noster,&

vn’AueMaria alla ſua imagine,gli diſſe,Padre de

poueri, niunoè più pouero di me,dunque ſe ſoc

~correte alli altri, non abbandonare me,-che non

ſono delli minori deuotivostri ,; ſenti Meſſa, 8c~

eſſendo vſcito dalla Chieſa, non ardiua tornarſe~
ne in caſa ſua , perche non vhaueua con che pro

-uede‘rſe-steſſo, ne` li ſuoi ſiglnperciò eſſendoſi ,af-d.

ſentato ad-vn poggio vicino al muro , ſtà poco

tempo, ſe gli accostò vn huomo,il quale ſe bene

non lo conoſceuado ſaluto amicheuolmente, e)

cau ädo dalla ſaccoccia otto reali glie li diè,dicë-.

-do‘gli Signor Franceſco Sancez comprateue due.;

galline, e magnateuele , e confidato in nostro Si

gnore , il quale prouedendo li vcrmicciolidella

terra , prouederà anco voi, e con questo ſi parti,

laſciandolo non meno allegro,che marauigliato,

e tornandoſene in caſa , per prouederla del ſus,

' -stento di quel giorno, trouò vn’altra occaſione», _

nella quale, per l’officio ſuo` guadagnò altri quin

dici reali, 6c in questo modo rimediò alla ſame.;

_ della

,.0u.n—,.l`
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della ſua fa meglia conoſcendo la gratia , 8c ele
moſina,che il ſeruo di-ìDio gli haueua fatto,e _che

-ſe non era stato maggiore_ fù perche potendoſi

lui guadagnare il vitto , non era_ coſa‘giustaflhez_

ſperaſſeeſſer miracoloſamente prouisto .

À

CAPITOLO XI.v

Dell'odore del ſuo habito , della caſa, e letto,` .

doue morì,e della ſepoltura,doue .

fù ſepelito .

I- ricordo, che co-mandò Dio al Profeta,

- Moiſe , che ſi ſcalzaſſele ſcarpe , acciò

- toccando la terra con li piedi nudi la..

ſiintificaſſe , 'e ch’Elileo mandò la lua mazza per

il ſuo- creato Giezi,per riſuſcitare il figliolo mor

to, del quale la madre tanto ſi lamentaua; m’à ne

con la mazza di questo Profeta reſuſcitò il morñ

to, nè anco hò inteſo dire , che quella terra toc

.cata da Moiſe , con li ſuoi piedi , faceſſe alcuna.:

' marauiglia., quantunque tutti dui fuſſero nel-lu

fue opere miraculoſi; hebbe ſi , bene questo fa

uore ilñBeato Giouanni di Dio , poiche non ſolo

haueua nella ſua-perſona virtù di fare miracoli.,

ma anco pare, › chela eommunicaua a tutte le.;
-_<s *4- ‘ . ›`. ſi " P p z coſe,
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coſi!, che medina,` cioè la terra della caſii, doue.

nacque,'l’habiro, che portò, la cafè, e lecco. doó'

ue morì; la {èpblcumdoue ſu íepelitoJa mazza..‘;

alla quale s’appoggiaua,furno tutte miracoloſo,

ncUe quali riſplende virtù ſoprannaturale-Non di—

mostrano li miracoli maggior ſantità, mè danno

ad inrenderil fauor di Dio in colui,che li fà. Coñ

minciamo dall'habiroJa‘ſciando di trattare a ſuo:

luoco la virtù , che l’alcre coſe , in ſe lconcene—
nano. , v

~° Stando vn giorno alla feneſcra con vn’aIrm.;

ſqa‘ ſorella Filippa Gomes,moglie di Matteo Gu:

` tìeres Mastro muràcore nella Città di Granata... ,

perſona di molta virtù, e vita eſemplare, mentre

pioueua aſſai, vidd_ero paſſare perla strada il Bea

to Giouan ſcelſe, e tutto bagnarmdelche hauenó.

do com affioneJo chiamornozöc eſſendo entra-`

to in ca a ſim; gli fecero leuarc l’habítmdahdogli

vna mamaflcciò ſi copriſſe,portorno il raſciuga

roro , con fuoco', e postoui ſopra l’habico , co

-/minciò à fumare, o mandar vapori(come -ſoglioſi

rio fare ,le coſe humide,quando ſiraſciuganomn

:o odoriſeri,che cauſorno marauíglia grande alle

due ſorelle ,affirmando , non hauer ſentito mic.:

odore in tutto il tempo della lor vira, e perciò lo

gi udieomo dirupo,-eum ben lo dimoſhòxomſi

.'î `I ,'- ~ b moñ,
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rnouendòle di maniera , che ſparſa-o per .buon.

ſpatio , molte lagrime di deuotione,ringratiando

Dio , d'eſſerſi- per quel mezzo cópiaciuto mani

ſePcarela-Sautità, &virtù del ſuo ſemo, il quale.”

per l’auuenire stimorno molto più, 8c cofii fece

r0 , che fuſſe stimato da tutti quelli , alli quali

contauano tanto gran miracolo, 6c perche erano

perſone di molta virtù , 6c bontà, gli credeuano

guanto dei ſeruo de Dio affirmauano, ii che eſ

endo aſſai,è molto-meno di Èueich’adeſſo dire

mo , 6c anchorche di questo

di testimonij; Nondimeno la principale fù Don-ñ.

ano gran numero, ‘

na Vrſola Romanada quale con ſuo giuramento -

narra quelche ſegue . - . _

` -. Habitò questa Signora molto tempo in caſa.;

delli Signori Piſe, doue s'era alleuata,öc anco c0 ñ

me hìhbiamo detto.,era morto il B.Giouanni,eſ~

ſendoſr vn ſabbato .marino ì caſo aceoſiata alla '

porta dell'Oratorio , done faceua oratione Don

na Maria .Oſſorio ſigliola di Donna Anna tanto

ſua deuota , che 'quando era infermo , lo portò à

medicarein caſafiia., ſentì detta Donna Veſola...

talv Era anna che reflò ammirata, ö( eſñ
ſendoigìtiuí traàenura , finche Donna Anna Ma

ria Oſſorio hauendo finita l’oratione , vſcì dai-'

- l'oratorio , :gli diſſe, .ghe-tiene Vñjz in queſt'ora—

w-z- torio ,
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torio,che rende ſi grande odore,e tal’fi-angranza;

alla quale ridendo riſpoſe la denota Donna Ma

ria, dicendo, Donna Vrſola, fate buone opere..- ,

e vedrete l'odore , che darete , non ſapete forſe,

che questo Oratorio è la camera , doue mori il

Beato .Giouanni di Dio P, e da quel giorno-ſin’ai

preſente honöra , e regala questa caſa, con la fra

aranza, ö: odore,ehe ſentite,e particolarmentea,

'eſperimentarete .li Sabati , che fu il giorno. nel

uale, morì,ſenza che giamai _alcun Sabato man..

?hi questa celeste fragranza,hauendo durato più

di cinquanta anni, dopò la ſua morte; Restò ma,

rauigliata Donna Vrſola , 8c ſi riſolſe il ſequente

Sabato eſperimentare quelche Donna Maria gli

haueua detto,eſſendoſi commuuicata il giouedi;

entrò il Sabato a buon’hora nell’Oratorio, öc ap.,

pena haueua detto vn Pater noster, che sëti quel

celeste odore, 'il uale di nuouo la stupì ; e laſciò

conſolatiffima; ff

torio,fando oratione,& lodando Dio,8t il ſuo ſer

uo , e dopò ſe n’andò ſubito a trouare Donna_

Maria Oſſorio,la quale ancora vstaua in letto,e gli

racontò , coinÎhaueua ſentito il medeſimo ſua—J

uiflimo odore-delSabato paſſato; non è coſa no—

/ uain questa caſa (› riſpoſeDonna Maria Oſſorio )

questo.fauore,_ehe giudicati-i cstraor-d-inarimcon.
i i . '- eſſo

`
.

trattenne gran pezzo nell'ora;
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ſenezcozmandòſi a cappellane vedeſſe;

eſſo ci regala il ſeruo di Dio- ,-s ſe bene -non tutti‘lí

'orni dell'anno; ma ſolamente li`Sabati,comep

ariete eſperimentato,perche ſolamente quando

mori duro queſto odore , per noue giorn‘i conti-l

nui,ſenza mai mancare; delchc fù testimonia cut

ta la Città,ehe venne a vederlo-Rimaſe Donna_

Vrſola con maggior diuotiqne al ſeruo di Dio,e

con più deſiderio d’imitarlo nellavirtù 1 - i

-._< --Affirma ilCanonicoBaſilio dë TflítflS-àflſh*
le ſu ſecſireta‘riodel Cardinale Don Pietro Deza…

che ,era ſtato vPreſidente della Reale Canccllaria,

di Granataffiheſentiua dire' molte 'volte da quel

lîllluſttiſsimo, .e dot‘roPrelato granlodipmeraa

uiglie delfſeruo-di Dio,e-,c~h'e:non cita minore _1’o~

doro del letto, done ſu infermo, @mori il Beato

Giouanni di Dio, ilgqu‘ale-ſi conleruaua con diuo

rione grande in caſa di_ quelli Caualieri diPiſe, o;

che doppò tant-i anni-rendeva” ſuauiſsimo odo_

re, e celeſte’fiagranza , lag-nale haueualui ſte-ſso

eſperimentato. ° ,. _Î:²._— ,g ñ ` - _<- 'r ' -‘

. _ Vinti anni-dop?) la ſua mortezdi-ſſero all’Arcifi

ucſcouo, che in- cìl tè’po era di Granata, che nella

Cappella-delli Nes-donc ,era-ſepolto .il Beato GÌQſ

uanni di Dio appareuano miracoloſa lueji ,- e-vo-'

lcndoî’Air'ciueſcouo diligentemente “informata

la

R
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la ſepoltura” fi`i tanto l’odore,che vſci dalla cat;

ſſidoue ſtaua il'corpo integro, che molta gente.;

ia quale era entrata :ì vedere,reſtò marauigliarane

ſta gli altri ſu vno pouero inſetmo d’vn braccio,

che con deuotione pregaua il ſeruo di Dio, che;

lo ſanaſſew Perche-eolmmcbe penetrauano il ſc.

ereto , aſpettauano quelmiracolo , ne lo ſaceua

no sè’pre ſtareliîtano,ma lui tornaua :ì procurare

il ſuo rimedio, ſinche piacque ai Dio dargli la ſa

nità , e l’Arciueſcouo comandòſſè gli deſſe vna..?

ratione ogni giorno . acciò _ancor lui ſauoriſſ

quelche era ſtato dal Santo fauorito . ‘

Eſſendo Arciueſcouo di Granata Don Pietro

de Caſrroſe Chignoni,mori in quella Citta vna_

ñsignora parente delli Piſe , la quale eſſendo di

nella ſameglia s’haueua da ſotterrare nella iſieſ

Zi Cappella,e ſepoltura,doue ſta il corpo del Bea

to Giouanni di Dio', 6c hauendola a queſt’eſſetto

aperta n’vſci t'al flagranza,- che niuno osò entrar—

ui,delche eſſendo auu-iſato,l'Arciueſcouo,comi

dc`›,che non ſi `ſe}>eliſſe,e ſandali inſtanza,che la.»

- ſ‘epolturaìera la ua; Riſpoſemhe nonimportaua,

'perche dou’era ſepelito vn Santo,non era tenue

` niente ſi ſèpeliſſe altro .

Da Christo Noſtro Signore come vero fonte:

riceuono li ſuoi ſèrui tutte le virtù , e gratienm.;

' nel
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nell'imagine ſua del crocifiſſo,eh'al Sei-uo di Dio

restò nelle mani dopò mortmògmétre viſſe por.

tò ſempre ſeco,la gente lo terffla, per. questo ri;

,ſpetto in gran veneratione,& molto miracoloſo,

poiche le gratia,ch’ha`t fatto”: ,fà questo Si nore,

che fù la gioia del B.Giouáni di Dio,l’attri uiſce

er hauérlo portato il ſuo Seruo , 6c come rale:

fadimandanoli deuoti , &ñle deuoto nelle iof

ro neceſſità b, particolarmente , per ben mo

rire , 6c per parti pericoloſi , come fù quello

di Donna Mariana de Piſa , moglie .di Don»

Antonio Fernandez de Cordoua , quale tro'

uandoſi in vn parto pericoloſiffimo , ſi fece;

portare il Santo Crocifiſſo , 8t -ſubito , che lo

.portorono , ceſsò il pericolo , öc paſtori feli.

cemente , perche vo e laimagine del Signore..

eſſere instromento delle marauiglie del ſuo
Senio: › " ` ſi'

___-_-_ñ_.L
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CAP,,_ITOL0 x11. ſi.

ì Pi '.

Delle marauiglie , che opra il Signore .con la;

mazza del ſuo Seruo. -

ì communicò all’habito, che portò,al let

- I I Auendo detto le Vircù , ch’il'B.Giouanm`

* ro,doue giacque infermo,alla Caſa doue

-morl , öc alla ſepoltura , nella quale fù ſepelico ',

conuie‘ne , che diciamo quella , che cömunicò

alla mazza , 8c le marauiglie da Dio oprare per. -

mezzo ſuo,non meno glorioſe di quelle,ch’opro

c5 il bastone del gran Profeta Eliſeo,e Verga del

gran Capitano Mosè. , ñ

^ v-Gizì haùemo detto quel cli’zì questo Seruo de

Dio paſſando-per Toledo ſucceſſe con Donna..

Lionora de Mendozza , come la laſciò moltò

confidata,ch’haueria hauuro li figli,che tanto de~~

ſíderaua , dandogli in pegno la ſua mazza della..

quale , anco s’aiutaſſe , acciò li ſuoi parti ſui

ſero felici, e fù così , perche ne fece rrè _tutti

buoni, ſçnz‘alcun pericolo, per questo”: per ef;

{ere stata del Baaro Giouanni , la teneua questa...

buona Signora conſeruata,co me reliquia,ſi1ccei

ſe, poiche nell'anno mille cinq uecenro ſettanta.:

l r i orto,
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otto ," eſſendo‘gli morti il vmarito”: figli; ſi deter-`

,Îminaua questa Signora ſare della— ſua caſa mona

-sterio,e nö era riſoluta,ſe di monache-ò Religio.

ſi5mà Dio, il quale haueua già determinato, che
ſuſſe Hoſpitale delli fratelli, e poueri del ſuo ſer-ì

iio,ttouò vn mezzo ammirabile,öchonorato,e ſu

'che vna donna molto virtuoſa , e deuota,che te—

neua in cala ſua , per nome Maria della Pace,ſo~

- fleua leuarſe molto à buon’hora, e dopò hauerſcu

racomandata à Dio , chiamaua la ſua Signora,e›

l’accompagnaua nell’eſsercrtio, che faceua nella

ſua inſirmità,paffiando per li corritori della caſa,

occ0rſe,che vna di quelle.matine,leuando la det

ta donna glipcthi al* cielo ;.Vidde ſopraila Cap#

peila delle cafè vna nuuola in forma' d’vna- maz

za,eñ ſe bene gli pareua cola nuoua,non per que—
stſio ne fece-parola, la mattina ſeguente vidde la..

medeſrna figura nel medeſmo luoco,e quantun—

que gli deſſe più da penſare , ne anco volſe dirlo,

ma hauédola vista la terza -volta,non ſù poſſrbi~

ieìdiſſimularlme per questo hauendo ſuegliata la

ſua Signora per l'occaſione, che ſoleua dell'ordi

ñ nario eſſetcitio gli diſſe , come per trè marine;

haueua visto. nel cielo la figura d’vna mazza,che

gli pareua eſſer quella del .Beato GiQuanni_ di
Dio,.e.ſiche volendo ſua Signoriafl’hauetia poſſuto

‘ ` Qq ². "i
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vedere; ſi leuò Donna Lionora , e vedendo-con

l—i occhi ſuoi la mazza celeste tanto ſimile :i

quella, che nella ſua caſa teneua, del Beato Gio

uanni , inteſe eſſer volonta del Signore , che de

dicaſſe la ſua caſa 5 per li figli , 6t Hoſpitale delli

ſuoi poueri,e"l'eſequi ſubito~,chiamando li fratel

li,e dandogli la cappella, ch'era capace,per eſſer

Chieſà,la quale , rimaſe ſotto titolo del Sanriffi~

flrno Sacñramento,dotandola d'intrata,&prouedé—

dolaide‘glìorncmenti , ric-paramenti neceſſarij al

culto diamo-,8: fra le altre Reliquie,che gli donò

ſula mazza del loro B.Padre,da loro conſeruata, `

con molta veneratione, eſſendoſi publicata ; per

la terra la viſione della Mazza,ch’a questa Signa*

ra appanne,& l'aiuto, che nelli ſuoi parti gl’ha ue

ua dato, andò creſcédo la deuotione nelle dóne ,

che pericolauano'nel parto, pciò poche erano (ìl

le,che partoriuano,c-he non faceſſero poortare la

mazza , petìmezzo della quale il Signore. liberò

molte da grauiſſimi pericoli , nelli quali ſi ritroe

uauano.Non ſi ponno riferire tutrequelle, che.:

per la gratia riceuuta ſi conſeſſano obligate; mà

per, compire a quanto habbiamo promeſſo , ra

contaremo alcuni ſucceſſi , ch’in questa materia

fumo giudicati marauiglioſi.- - s :c ;ſw

~ i' Depone-'Pranceſco Martinez de Santolacouo

che
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'che hauendo preſo per moglie vna creata-di D6

Lionora Mendozza,hebbe con lei otto ſiglioli, e

che tutti quelli parti, nelli quali nó gli ſu portata

la mazza,furno ericoloſiffimi,pattorendo ſem

pre con grandiſſimi dolori,che la conduceuano

quaſi :ì morte , ma in quelli , che la ſua moglie;

partoriua appoggiata à detta mazza,eran tutti fe

liciſsi; perilche era tanta la fede,che in quella te—

neuano, che auanti haueſſero chiamata la mani"
mana, faceua venire la mazza,& alle volte oſſccor

reua,che venendo la mammana,trouaua,che ha—

ueua partorito ſenz’alcun perico’lo,ne difficolta ,

attribuendo il tutto alla virtù,che il ſeruo di Dio

gli communicaua . `

La moglie di Franceſco Diaz de Getino chiaſi

mata Iſabella di Gaona, ritrouandoſi per vn tra

uaglioſo parto in pericolo di morte, poiche‘era..

stata tre dì,ſenza poter partorire,ne hauer ripoſo

alcuno, oli portorno la mazza, 6c hauendola pre

ſa nelle ſiie mani , piacque ai Dio , che partoriſſe

ſenz’alcun pericolo ſuo , ne della creatura-,peul

'che .restòmolto denota del Beato Giouanni di

Dio , attribuendoalli ſuoi prieghi , 8c alla virtù

della mazza, tanto felice parto, e con la medeſi

ma confidenza , eſſendo infer-ma di febre mali

gna Iſabella Ruiz ſua ſigliola mandò per la maz

23
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;'za'.; e perimezzo ſuo conſeſsa bauer riceuut'o-l'aj

:ſanità , perche nel medeſmo instante,che gliela..

zportorno,meglio’ròrdella ſua mortale infirmiràe

-per mostrarſe grate :ì tanto beneficio lei , e ſua..

*madre fecero uarnire d'argento la mazza..

-la madunper il elice parto,e la figlia per la ſani

tà ottenuta della ſebre maligna. -

Donna' Maria Rota moglie del Giurato Luis

, Lopes de Tapia, eſſendo aſſai giouane,e grauida,

non ſentendo nel ventre mouimento—alcuno', ſi

dubitaua che portaſſe la creatura morta.Perilche

- Donna Maria ſua madre , temeua molto del ſuo

parto particolarmente , per eſſer ilprima 5 e per—

ciò stauano madre,e figlia molto a flitte;ma ſen;

tendo le marauiglie, c ie Dio operaua per virtù
della mazza del Bearo Giouanni, mandorno per _ l

eſſa all’Hoipitale del Corpus Christi,e la portò il

medeſmo Priore del Conucnto: non l’adoprò

Donna Maria 'mentre poteua diſſimulare li do

lorizmì eſsédoli poi creſciuti di maniera, che nö

poteua ſoffiirli , cercò la mazza , 6c hauendola.;

baſciata c6 deuotione,e postaſela agliocchi s’ab

braceiò con lei,e piacque à Dio,cbe in quel me

deſimo punto Partoriſse la creatura non morta ,

ma doppia , come ſogliono naſcere alcuni, che.:

fanno li parti più pericoloſi, e diffic’oltoſi; 81:' riu-~

. ~ Cl
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ſcì felice,partorendo vna ſigliola molto grande J

;la quale hoggi viue,ſenza che la madre dopò ha~

uer’aplicata la mazza ſentiſſe alcun dolore,restî

do lei , 8c tntta ſua cala molto obligata al Seruo

de Dio , perla gratia , che gli haueua fatto , t’e—

nendo tutti per certo hauerla per mezzo luo ot

tenuta.

` La moglie d'vn pouero Pasticciero , haueua.;

per l'eccefliui dolori del parto perſo li ſenſi, e ri

trouandoſi in punto perdere anco la vita , appli

cädogli la mazza,partorì felicemente,8< recupe

rò la ſanità mostrandoſijl Padrone d’eſſa più gra

ta, come più biiognoſa.. . ñ

Agneſa Ruiz Garſia Moglie di Giouan Cobi

habitante in Toledo haueua per quattro giorni

portata vna creatura morta nel ventre, ſenza gio

uargli alcü re medio,p poterlapartorire,e perciò' li

Medici,& le mämane , haueuano poca ſperanza

.della ſua ſalute,e perche per eſ erimëtare li mez

_zi neceſſarij,la teneuano ſulpeſíperò tanto mag

. giormente era stratiata,ne per questo portorrua.

la creaturazanzi eſſendogli ſo ragiunta vna gran

febrfle,d’ubitando,nö ſi moriiſeda calorno giù,e la

colcorno in letto; in qsto tëpo vëne Gio.Cobi ſuo

marito , qual‘era andato a pigliare la mazza del

B.Giouanni, come remedio celeste,poiche cono
1” "ſſ' (cena,

`
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manáuglie l’applicò,&,quelll,ch’erano preſentilä ~

racnmandornoal'seruo di Dio , '6c {i com’picque

in quel medeſimo instance-,chegli poſero la ma;

”fargli {èncir'eflhe la Creatura,ſia .ben’era-rriorca

s’haueua nel ventre mom'con grädlflimo dolore

- dell’inſermauz- quantunque haueſſe qn’aſi perſo li

ſenſi b, 'Sc volendoſla’rrrammana aiutarla 5: trouò

ch'era vſciro vn piedezdeíllà crcarnraferciò recuv

perando la .perſa ſp:eranz`a,diſſe.all’~ln erma, che.:

` ,cotrſidaſſé inçDio,‘per'cli’haùeua cominciacozì ſar,—
liv‘la -gratiazöczglie Ìl’haueſſria fitta compiz-Lac doſ

igìſùspoiclie- ſrà poco‘ñſpacio’î di rem-Po" paſtori ela...

, Creatura :mdbca,`restando la madre' fina, 8c vida...

' 8: perla graria riceuuta molroî' obligata al Seruo

di Dio,la quale fu tan to da doucro ſua, ch’il me.,

dico chiamato. Apollinario, che la-cnra'ua,~ſoleua

dirglizch’il ſuoparro -era' ſimile alla Reſurertíone

di Lazzarmperchc‘talc: lagiudiçaua nelli quattro,
giorni che’nſſon poterla partorire. g 4

a -ſ`

l
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CAPITOLO—Kill.

- '- Delle marauiglie-,che Dio hà optato con la " i

‘ terra della caſa,doue nacque il. ſuo

Beato 'ſeruo .

, On può cauſare tanta marauiglia il có

Na municarſe lavirtù dei Beato, Giouanni

'all'habito ;7 che' portauaîal letto doue.:

dormiua,e caſa doue moi-i545: alla ſepoltura-,nella

quale ſu ſepelito, erche quandoà queste 'coſe lo

communicaumgia le.poſſedeua;mà chi-hà poſſa.;

to darla alla tetra doue nella'ſua tenera età ca#

minauaèchi ha poſſuto ſare miracolofilacaſasdo

ue nacque? ſe all'horanon haueuala gratia,che.o

dop ò conſcquii‘ſenza dubio Dionoſ’tro Signore

per onorare il ſuo ſeruo, e manifestare ,\ quanto'

lo stimaua`,p_oichefà miracoloſa ſino alla cam.;

ehe meritò eſſer calpestrata 'da ſuoi piedi; ſu ben
nota questa veri-tà all’lllusttiſäimo ſſSignor Don.

Aleſandro di Braganza;Veſcouo,che fu d’Ebora,

ilvquale nell'anno mille 'ſeicento, e ſette, ordinò;

che'ſi'edìficaſſe îvna Chieſa' ad honor di-Dio nel-J*

la caſa del ſuoſeruo, acciò’ſuſſe ſacra' quella,c'he,
già era miracoloſa , e nel v[bancarie laprima pietra .

R r ordi;
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ordinò'la Villa di~ Montemaggiore vna ſolenne.;

proceſſione, ñélla 'quale ſi trouò il Reuerendiffi

`mo Sionor Don Fra Diego di San Vincenzo del

l’Oidiiie del Seialien‘Padre _San Franceſco di

niſſimo Veſcouo eli Castellammare ,il quale ſu

confeſſore del Signor Don Odoardo,e fece anco

in gran parte creſcere la deuotione di detta festa,

e la 'ſollennitìdellazproceſſione,.dicemo questo,

per pro’uare l’obligo , che il ſeruo di Dio tiene al

Signor Odo’ardo , e caſa di Braganza , vediamo

adeſio quanto meritamente questa terra , 8t caſa

era dalli huomini venerata per li beneſìcij, che.:

in quella da Dio nethanno riceuuto , e ric-e.

nono . -zr ~
-. _Nel medeſimo anno mille ſeicento, e ſèttu ,i

fumo da ſuoi ſuperiori mandati da Castiglia a'.

Portugallo dui Religioſi dell'ordine di questo

Beato Santo , l’vno chiamato Fra Giouan Lopez

Pirciro con lvia-'altro ſiro compagno, li quali di~

morauano nella medeſma caſa, che era stata del

ſuo Beato Padre , doue stando vna ſera il Padre.:

Frà Giouanni Lopez vicino al fuoco con vno gio

ume della ìmedeſmaviila ,-..chianaaro Gonzalo.

Fern ant’l’ez , ſe ſpicc‘ſſò vna pietra dal fondamento

della caſa dalla parte,doue loro staua-.no,ilche ve'.

i dendo il frate', compreſe eſſere auiſmehe-Diogli

man
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maridaua,perciò ſi leuò ſuhiio,ediſſd al

Vſciam'o ſuora da questa caſa , ezcauiamone la..

nostra robba, _perche stà per ca’dere, Hcbevfeoero

con .molta prestezza , 8c hauendone finito de ca

uare la robba caſcò la caſa conforme .il ,fratello

haueua detto, .perche non permeſe Dio,che rice

uendo in quella tanti la ſanità, per meriti del ſuo

ſeruo,fuſſe :ì li ſuoi figli cau'ſìsdi morcc,e perciò

loro ,’ e tutti?

dato - - ~ *1 -'ì ~ q

Emanuele Diaz natiuo , -öc habitaeore nella.)`

medeſma villadi Montemaggiore rirroiiandoſi

con vna infermità d’oechi,l’haueua tanto inſiam

mati,che appena poteua vedere alcuna coſine nö

ttouando rimedio; Vedendo la moltitudine del*

la gente , che tanto dalla Villa , quanto d'altra.:

parti , concorreua alla caſa del Beato Giouanni;

nel tempo, che vi albergauano li dui fratelli, che

habbiamo detto, e che molte perſone racontano

le—gratie , 'che in quella riceueuano dal Signore.),

moſſo ancor lui da diuotione , andò ,-e cercò al

li fi'atelli vn poco di quella terra benedetta :,Bc i

hauendola hauuta ſe ne tornò ì caſa ſua,racomä

dandoſi molto al ſeruo di Dio , e dedicandoſegli

per deuoto, ſi ſcergò con quella gli occhi,e piacs

‘ R r a que

'altri giudicorno per miracolo., e; `

gratia di Dio l’auiſo , che perla piega gli .haueua .
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que :i Dio,leuargli ſubito la gonfiezza,& infiam

-matione, restandogli gli occhi netti, e chiaman—

-me s’in efiì non haeeſſe mai,hauuto male', peril-ñ

-che lui, e tutti di ſua caſa restorno tutti 'maraui~

gliati,& andò à rendere gratie :ì nostro Signore)

della ſanità ricuperara,-auiſandone anco li ſtarei**

li,acciò`conoſceſſero li beneſicij,che il loro Bea-.>3

to Padre ſaceua alliſuoi paelani . , -~ '

* ›, Matthia Schiauo di Biaſia-Diaz hauendo vna

- infirmità oceulta,& non ſàpendo,che male ſuſſe,

ſi rrouaua perciò molto tribulato z cercò alla~ſua

Padronazvna candela , -jpermfferirlaral Seruo de.;

Dio(nel quale conſidauaz, che gl’haueua da con

cedere la ſanità) 8c hauendola hauuta ſe n’andò

alla ſua caſi, ö; l’offerſc alli fratelli, cercädogii la

terra,che dauano a gl'altri,~l’hebbe,& eſèë’doſene,

entrato in caſa in presëza della ſuaPadronaJa po

ſe in vna borſa,e ſe l’appeſe al collo dicendo con

molta deuotione,Santo Giouanni , voi m’hauete

da dare-la ſimitàcoſa marauiglioſa , che nel me~

deſimo punto buttò per la bocca molti vermi@

rest-ò ſano, percb’il Seruo de Dio non ſando ee—

cettione di perſone, mai ſoccorrédo alle neceſèi

tì d’ogn’vno,non poteua mancare alla ſede , 8t
i deuotione di quel pouero,anchorche humile , 6c

vile ſchiauo. Ilche ſu cauſa , che creſceſſe in tutti.

la.
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'.la deuotione ,› 6t ſperanza d'otteneneálmc nelle

loro infirmitàfledendoquanto liberale, .Ba tolle

ci‘to ſi mostraua il Seruo de Dio in ſoccorrere ak

li ſuoi paeſani. . ñ. r

Maria Oliuera,ſigliola di quattordici anni eſa'

ſendo da ſua Madre portata all’Oratorio , che li

fratelli Giouan Lopez,öc ſuo compagno haueua~

…no fatto nella caſa del B.Giouanni , dopò- eſſer'

detta figliola stata per molto tempo stroppiacaña,

ſenza poterſe maneggiareda pot-.torno ſopra vno

Aſinello , 6c la diſceſero alla porta ſua Madre, 8c

Reſpöſa’ Lopez,doue eſſendo entrati, doppò ha'

uer fatto oratione , gl’vntò le gambecon l'oglio

della lampada,che vi era acce a,öc.piacqueal Si

gnore, ch’vna ſigliola di, tanti giorni stroppiatu,

riceueſſe la ſalute,e ſe ne tornaſſe à caſa ſuaíſana,

6c eſſendoſi diuolgato il caſo,fù tenuto, er mira?

culoſo . Era tanta la gente, che per questo riſpet

to , concorreua alla caſa , 6c oratorio di questo

Beato , che non vi poteuano capire , ne di

giorno, ne di notte,portando tutti l—a terra,come

reliquia , 48; efficace remedio contra ogni inſite

Unità_- - ~i_

. .Filippa Botteglia haueua vu carbonchio in.. -

vna-parte 0cculta,che per honesta ſi tace, 8c cre- -

ſcendogli ogni giorno il ſuo male , ſenza giouar# -

gli
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;gli alcun remedio , ſi ritrouaua molto afflitto -, ſi

-racomandò diuotamenteal ſeruo de Dio,& mi

dò vn’ſuo ſigliolo all’oratorio,acciò gli portaſſe':

vn poco d'oglio della lampada, cb’iui ardeua, 8c

-hauendolo portato ſi vntò con quello, :Il ſtà po

co ſpatio il carbonchio ſi riſolſe,ſenza laſciar_ ſe;

gnale , ne hauerlo lei ſentito trouandoſi ſana, &

libera, come ſe non haueíſe hauuro ma‘i male, 8c

reconoſcendo ſi grande miſericordia, rete molte

ratie à Dio, '6c al ſuo ſeruo declarando il ſucceíì

Z) nell’inſor’matione, che ſi fece del B.Giouanni

di Diozranto' lei , quante l’alrre perſone , che per

mezzo {uo haueuano riceuuto le gratie , che ha

uemo riferito , giuromo , come testimonij di

moltaqu‘alità , conſeſſando per ma gior gloria...,

di Dio ,- edel ſuo ſeruo, il grande o ligo,che gli

teneuano:. 'ñ" - 1- 1

Vno d‘e maggiori miracoli, che habbi opera

to la terra della caſa doue nacque il B. Gio.e che

ritrouandoſi Pietro Goniales di' Monte Maggio

ye 'di età: di anni dodici, nato cieco: hauendo in~

teſo- li miracoli del Bcaro,e che'con detta terra...

ſi ſanauano miracoloſamente di diuerſe inſer

mità molti inferm-Lſcergandoſi con detta retta..

gli occhi, ricuperò la viſta,8c hoggi hauendo imñ'

parato di legere, eñſcriuere hà pre‘lò moglie , 3c è'

ancor viuo . C A ñ
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Di quelche- varij—Autori hanno detto n/ellie 10:5

historic , elibri del Beato Giouanni

` di Dio,

On ſolamente ſi mostrorno aſſettionate;

e deuote q’lle pietoſe perſoneflhe conob

bero , e pratticorno il ſeruo di Dio nel

]e lodi, che gli attribuirnozmà anco molti altri,e -

molto grani Autori ſi ſono degnamente impie

gati in ſcriuere le ſue Eccellenze , e virtù , ` ubli—

candele al mondo, acciò eſſendo stato grä i, ſuſ—

ſero anco eternell primo ſia il Padre frà Geroni—

mo Religioſo dell'Ordine di Santo Agostino ,

vno delli più curioſi ſcrittori dinostri tempi, il

Puale nel libro della Republica Christiana, dice

_ rà le coſe notabili , che ſi ſono viste nelli nostri

tempi in Spagna, e la ſantità, e vita di‘Giouäni di,
Dio Padre de poueri ,i e ſundatoreld’vn ordine.

tutto dedicato alla Carità del proſſimo, curando

negli hoſpiràiize rimediádoaile neceſſità di tutti

li poueri, ſi diſprezzo di manìerayçhe io-tene‘ua

no per pazzo; e per tale era da figiioli, e da altri

reputato; mà il tutto procedeua da quelche dopò'

ſco
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ſi ſcoperſe , che era da feruore d'amore diuino,`

che l'abbruggíauá’ . ' '

Maestro Alfonſo Vigliega' Sacerdote d’irre

prehenſibil vita nel ſuo Flos Sanó’torum, dice,di

modoche conuiener al Battista , chiamarſi Gio

uanni de Dio , come ſi chiamò` anco vn'altro, il

quale nella' penitenza , imitò non poco il mede

ſimo Santo , ſi vedrà vn giorno la ſua'vita-,e noli

ha poſſuto dir piùin si poche parole . ‘

Tomaſo Boccio Eugubino vnouditíllùche nel

li nostri tempi hanno con più` eccellenza ſeruito

la Chieſindice del nostroSato nel libro,che trat;

ta de huomini Illustri in ſantità , che nel nostro

ſecolo hanno fiorito nella Chieſa militante ,` da

fra quelli gran luoco al B. Giouanni , dicendo di

7 lui, Giouanni di Dio, per il quale hauemo l'ordi-`

ne di quelli,che.s’ocecupano in ſeruire, 6c curare

gl’Ifermi', de qualiñper tutta ſpagna , 6t Italia ſi è

ſparſa copioſaſarneglia,fi`1ſéza dubio moſſo dal—ì

lo Spirito Santo ;ì dar principio ;ì questo pietoſo

institutoznon ſi vidde- huomo , che più di lui diſl

prezzaſſe le coſe del Mondo; ſpendeua le notti

inti‘ere in oratio-ne5penerraua l’animi 8c li penſie-ì

ri di molti , ſcoprendogli il ſecreto della ſua co

ſcie nza` 5 . combattè molte volte-viſibilmte con..

-` - t . . - -ñ t il
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d

il Demonio; morì faeëdo Oratione,& rimaſe in:
genocchiato. ' i

Il Padre Antonio Vaſconſeli huomo dotto in

tutte le lettere della compagnia del Giesùmel li

bro da lui intitulato Historia delli Rè- 'di Portu

gallo , 6c deſcrittione di quel Regno , trattando

dell’huomini inſigni in ſantità,che vi furnosdice.

Il venerabil Giouanni de Dio con vna finta,ma_›

prudente pazzia,e con ammirabile diſprezzo di

ſe steſſo,diſprezzò l'honor del Mondo, dedican

doſi tutto al ſeruitio de poueri , 6c profitto ſpiri

tuale di gente peccatrice z morì in Granata l'an

no mille cinquecento cinquanta,con tale opinio

ne di virtù , che non ſolamente li poueri li quali

ſòccorreua; ma anco la Nobilta, e le Religioni ſi

trouorno nelle ſue eſſe uie .

Nugnez de Leone di igente Scrittore del Reî

gno di Pñortugallo nella diſcrettione di quel Re

gno , trattando delli ſuoi Santi dice , da Monte

maggiore , il nuouo , Villa nobile di Portogallo

nell’Arciueſcouato d’Ebora,vſci quel gran Peni

tente d’acceſa carità per ſoccorſo de Poueri Gio

uan di Dio, dalle cui mani furno distribuite tanó'

te elemoſine , maritate rante donzelle, e ſusten;

`tate tante vedoue biſoguoſe-{la memoria di que

sto ſanto huorno durerà in.~ eterno nella. Città di
7 “ſi “ ſſ Ss Gra
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Granata come testimonia dell’Ordine , 'che in.;

quello institui. - -

Il licentiato Diego de Iepes nel ſuo diſcorſo

di varie lettioni dice , che à niuna ſorte di pouer‘i

ſerraua le porte, à tutti apriua le viſcere della ſua

-caritàà dózelle ritirate,2ì donne maritate,e biſo

.gnoſe,alle quali abbondantemente ſoccorreua il

'ſeruo di Dio.

Carlo Tapia Marcheſi: di Belmonte del Real

Conſeglio d'Italia nel libro, che intitolò,Tra6ta~. `

cus de Religioſis rebus; dice, ſu chiamato da Dio

cÌsto ſuo ſeruo per mezzo del P.M.Auila Spagno

10,8c huomo inſigne in sätitì,e dottrina, il quale

ſentendo predicare Giouan di Dio,eſſendo ricorſi

- 'nato in caſa ſua ; distribui quanto haueua,e con..

tal ſeruore cominciò ì ſeguire Cbristo,che per le

piazze , e per le strade ad alta voce conſeſſaua li

ſuoi peccati , ſi buttaua in terra , ſi riuoltaua nel

fango,e continuando questo eſſercitio, ſù tenuto

per pazzo, e come tale portato alla caſa,fldoue ſi

-mili perſone ſi curano 5 ilche ſu al ſeruo di Dio

di gran contento , vedendo , ch'era tenuto per

p azzo,per amor di Christo.

.' Maestro Gilgenzales d’Auila’ Cronista delli

Rè Cattolici DonìFilippo Terzo , e Quarto nel

Teatro delle grandezze di Madrid trattando del;

l'ho_—
*5 'tra
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l'holpitale d'Antonio Martino dice ; fu cöpagno

di quel huomo ſignalato , tanto amatore de Po.
ueri,Giouäni di Dio,eonostiuca in tutta la Chriñl

stianìcà , per la ſua gran carità, ae amore, verſo li

poueri…

Hauendo ſcritto la vita , virtù , miracoli _del

Beato , öc Gran Patriarca Giouanni di Dio,è cola

iusta , che diciamo qualche coſa d’alcuno de;v

ſuoi ſigliuoli, che in quelle ~ſeppero con _tanta fe

licitd imitarlo . r

CAPITOLO' xv.,

Della-Vita, ö.; Morte d’Antonio Martino de Dio

' Fundatore dell' Hoſpitale di Nostra...

.Signora dell’Amor de Dio , '

c . .de Madrid.

Vore il Padre dice lo Spirito Santo nel;

M l’Ecceſia’stiemöc par che non ſia morto,

perch’hà laſciato h’erede,öc ſucceſſore.;

tanto zìlui ſimile, che quantunque manca il giu:

‘ sto , non per questo manca la protettione, della.;

ſua famiglia,ne il remedio de ſuoi figli,ben ſi ve.

tiſica questa verità nel B.,Giouanni,il quale dopò

morto pareuache fuſſejviuoe, mentre viſſe il ſuo

` S 2. Pſi:
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primogenito Antonio Martino ſuo ſucceſſore.;

nelli trauagli, 8c penitenzaJöc herede del ſuo ze

lo,amore,& carità verſo li poueri,òcſe bene habó`

.biamo detto alcuna coſa di questo gran Seruo de

Dio,quando ſi trattò della ſua conuerſionesnon

ìdimeno è coſiagiuſta ſi faccia caPitulo particolaó' _

' redi colui il quale merita libri intieri', già s'è det

to , come nacque nella Villa di Mira da Pietro

d'Aragona Pastore, e da Eluira Martin della C0

sta , la quale eſſendo grauida di lui; venendo ſuo

Padre vn giorno verſo la ſera col gregge in caſa_

ſua , s’incontrò con vn’huomo vestito da Pelle

grino,il quale gli diſſe Pietro d'Aragona, vostraJ

*moglie e grauida d'vn figliuolo , a così Dio vi

guardi, quando-ſara nato, chiamatelo António,e

aſsò auantLRestò i‘l buon Pietro d'Aragona pen

fando il ſucceſſo,che gli par-ue estraordinario , 8c

eſſendo arriuato à caſa , lo racontò alla ſua mo

glie,& ella gli diſſe, come il medeſimo Pellegri

lnoeera' ſtato alla porta di ſua caſà,per cercare ele

rriraſina,~ e cheñdandogliela', gli haueua detto le;

medeſime parole, che haueua detto à lui , e che

ciò non poteua eſſere ſenza gran .misterio 5 eſſen

do nato *il fanciullo ,lo chiamorno Antonio,pa

'rendogli ,~ che questa ſuſſe la volontà di Dio-,p0

chi anni-dopò morti il Padre.laſciando vn’altro

.1.7 a __'5 ‘ ff ` figliolo
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ſiglio’lo chiamato *Pietro d'Aragona , come ſuo

Padre , la madre sñ’accasò vn’altra volta,e li due.-`

figlioli eſſendo di perfetta età, laſciorno la caſa.”

ele n’andorno à trouar la ventura Antonio Mar

tino à Rachena , e Pietro d'Aragona ad vn’altro

luoco vicino Granata detto Guardafortuna,doue

s’accomodò con vn lauoratore' di campagna , al

quale ſeruì alcuni anni, nel qual tempo acquistò

denari,e bestiame,e ſi portò tanto bene,che il la

uotatore volſe dargli per moglie vna ſua figliola

vergine, 6; il medeſimo volſe anco ſare vn cleri—

co di detto luoco,il qualeÎn’haueua vn’altra,e ſece

tanto,che Pietro Aragona, riſutädo la figliola del

ſuo adrone, s’accasò có quella del clerico,ilche

ſentiñ tanto il ſuo padrone , che ſe determinò di

amma’zz‘arlo in cöpagnia d’vno ſuo figliolo chia

rnato Ptetro'Velaſco , com’in effetto l’ammaz

zorno,il che ſaputoſi dalla madre, 5c dal ſuo ſta

tello Antonio Marti-no , venne à ricuperare la...

robba , 6c à-cer'care giustitia della'morte del fra

tell’ozrecuperò ſrà pochi giorni l’heredità, 8c ſe‘c‘e

carcerare il delinque'nteſhcñhauendolo fatto con}

dannareñ a morte',l’haueria anco 'fatto giustitiarc;

quando nonſe ſuſſe conuertito@ gl’haueſſe per-7

donato , per l'interceſiìone del B.Giouanni , co-Ã

Le di ſopra s'è ,detçorHauendo ljietro Velaſeo

otte—
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ottenuto il perdono,ſe n’enrrò inſime con Anto: ~

ñnio`Martino nell’Hoſpitale,per ſeruire li poueri ,

fandoſi compagni , 8t diſcÎ-poli del B.Giouanni.

Riuſci Antonio Martimo , l buon imitator ſuo ,

ch’in tutto pareua figlio di tal Padre , Mori il B.

Giouanni,[aſciando in ſuo luoco Antonio Marti

no con la cura delſuo hoſpitale,& de poueri VCI'? -

gognoſi , il quale imitando la ſua ſiinta vita_

abbracciaua ogn’vno , 8t a guiſa del ſuo Maestro

ſoccorreua a tutti lipoueri iſognoſi; Per il che.:

fà costretto far debiti,come fece anco il medeſi

mo B.Giouanni,& vedendo , che creſceualapoz

uerta , 8c che mancaua il capitale,determinò alle

darſene alla Corte, la quale staua gizìin Madrid ,

doue gli furno date alcune elemoſine dal-,Princi

pe Don Filippo, 8c dalla Principeſſa Donna, Giog

uanna ſua ſorella,öc era tale il ſuo buon procede-z

re , 8t la fama della ſua virtù, 8t caritàfcon liv po-z

ueri del ſuo hoſpitale, che molte perſone deuo'te

deſiderauanoveder vn'alrro ſimile hoſpitale ;im

Madrid. Perilche gli fecero instanz~a,che haueria_

proueduto alle neceſſità-del ſuo hoſpitale_ diGra

nata,ſuſſe ritornato :i fundarlo‘zilche s’eſequi con

diligenza grande,mediante il ſauore, 5t elemoſia

ne delliPrencipi, de Signori titolari, öc altre(per-4' -

ſone deuote,c.h’aíutornp con larghe ;ſemaine-*a ~ -

5 _ vn’o_
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vn’opra tanto ſan-ta', neceſſariaz‘st vtile in quella.;

Corte”: certo è' coſa degna di stupore, che non

eſſendo viſſuto questo Seruo dc Dio , ſe non..

trè anni integri do ò la morte del ſuo B Mae—
stroſſ, fece gran coſi: nell’hoſpitale di Granata , 6c

nella fundatione di questo di MadridDice Sene

caanon è breue la vita,quando è bene impiegata,

questo Seruo di Dio ſpeſe tutta la ſua vita in ſuo

’ ſeruitio , 8c de poueri ,'dando :i molti eſſempio ,

che dopò l’imitaſſero . Fù la ſua penitéza ammi—

rabile, imitando in quella il ſuo Maestro ;non ſi

copri giamai la testa andò ſempre ſcalzozſi vesti— ›

ua d’vn ſacco di ſaiale del quale ſolamente ſi co—

priua ſenza defenderfe dal caldo, ne dal freddo ,ñ

aggiungendo ſopra la nuda carne vn’aſpro cilió,

cio, quale porto mentre viſſezil ſuo mangiare era

ordinariamente pane, 8c acqua, e pareua tutta la

ſua vita vn` ri roſo digiuno z amaua li poue

ri,corne fratel i,e li chiamaua parenti ſuoi molto

stretti . Era nell'oratione molto aſſiduo, e riceuè

iti-quella dal Signor ſegnalati fauori.Vno de quali

più grande, e più ſegnalato , non poſſo far dinon
coprirlo mentre l'ha fatto a molti altri ;e fù chev

il _bambino Giesù in forma di vero Dio d'amore

con arco, e frezze gli ſaettò il cuore. O felice pe

nitenza ,ò amore de poueri degno d’ogtài inni

,-———.~—-—ó—_

1a S
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ori:dia-,poiche in questa vita ancora riceueste tal b

tia, c iauore , che quando Dio non _ſuſſe tanto li

berale , questo ſolo bastaua , per ſodisſatione di

maggiori trauagli,e di ſeruitij aſſai più cari. Eſ

ſendogli poi ſopragiunta vna infitmità morta

le , riceuè li ſacramenti , e ſece il ſuo teſtamen-f

to , nominando ſucceſſore dell'Hoſpitale,il Fra

tello Giouan Gonzales,aſſc nädogli quattro altri'
compagni,acciò- s’attendeſſge con ogni diligenza

al ſeruitio de gl’inſermi z Reſe il ſuo Spirito al Si.

gnore nella felice notte delli 2.4.di Decembrcu

dell'anno mille cinquecento cinquanta trè,d’etaì
i di cinquanta trè anni, inditio manifeſto, che an

dò :ì godere li giorni eternamente beati.

Fece il ſeguente teſtamento , nel quale primo

humilmente _lupElicaua l'Imperatore , 6c Princi

pi lùoi Signori,c 'hauendo lui per ſeruitio diDio

8c ben commune de poueri ſundato l’hoſpitale ,

1 degnaſſe ſua Macſta , 6c Altezze ſoccorrere, 5c

aiutate vna {i pia opera . .

Item prega li Padri Priori di San Geronimo

Atocba di San Filippo , 6c il Guardiano di San

Franceſco , ch’eſſendo lui pouero , 8c morendo

pouero,deſideroſo del Seruitio di Dio, 6c del ſuo 1

proſſimo nel giorno della ſua morte "pregbino‘

Dio , per l'anima ſua z 6c nel giorno della ſua ſe~

pol*
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ſepoſturaſi gli dſoano meſſe;acciò Dio gli'perdo '9

ni' l-i ſuoi peccati, öt’com irono li' Religio 1 il te—`

stamen‘tmconſorme de ideraua. - .

Laſeiò ancora,che ſi ſepeliſſe nel Conuento di

San Franceſcd’dou’è stato per 'quaranta dui an—Î

ni depoſitato,e {i ſepeli con quella grandezza_- ,

che- meritaua la ſua charità,nell’anno poi mille-v.

cinquecento nouanta ſei,ſu trasferito all’hoſpitaf

le de Madrid ,con vna delle maggiori pompe.),

che vidde giar‘nai la Corte , e Domenico (Qi-aſi

modo nella Relatione da lui translatata , dice;

che cominciauano la proceſſione li figliuoli dei;

ladottrinata preſſo alli quali veniuano li stendar '

di delle con raterie, le-Parochie con le loro inſèz

gne,e Grocizlc. Religioni,e gran moltitudine di:
~Prencipi,Signorſii,* e Caualieri Portauano il 'corpo'

coperto di vnpäno di broccato- nuouo .ſiconl’ara

me Reali, 8: alli lati andauano ventiquattro'. frati

. dell’Hoſpitale,cö le loro intorcie, ſrà liquali. era

EràfranceſcbdeAlcalàn‘l- quale anti'aua` ad alta_

voce dicendo .-; così [annota Dio liÎ'Ìſii‘oi :ſei-ni.

Dopò ii coi-po' andaua il Cleroilafl Muſica'? &dc-illa.)

Cappella LR'ealejirl: gouerno della Villa;‘Il Dottor

BoniglialArc'meſcouo di Meſico., ii 'Dottor Laſſo

Moſcoíioîdiócîäglieriz Ge il‘Veſcouo dramma.,

fizquìuaarpqan oſhòdericoklaſquesglèreſidentee

.fit. ;a , T t de
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'de Castiglia- accompagnato da molti Cenſiglie;

ri,Signori , 6t Caualieri 3 la proceſiione durò ſei

hore , 6t il corpo ſi ſepeli nella Cappella mag—

giore dell' Hoſpitale alla parte dell' Euangelio

l’Arciueſcoui , 8c Veſcoui , per none giorni , vi

celebrorno meſſe , ſi pre dico , 8c diſſero molte.:

ooſe in lode della vita, 8c carità del Defonto .

CAPITOLO XVI. `Ì

Nel quale ſi tratta delli fratelli Roderico de .

Siguenza,& Sebastiano Arias.

I come Dio Nostw'Signote haueua deterl'

q minato ſpargere, 8c confermare per il mon;

. - do questa ſacrata fameglia , per vu tanto

beneſicioldell‘a Republica Christiang, coſſi anco

haueua a questo fine eletto ministri , 8t diligenti

Operarij a qstavignacome furno .F.Roderico de

-Siguëza,e F.Sebastiano Arias,alliquali s'attribuiñ‘

ſcono li maggiori fauori,che queſta Religione hà

bauuto dalla Chieſa Romana', perche vno .li prov

curò ſin da Granata,öc l'altro li ſolleeirò~,& ricca-i

pò in Roma , fumo tutti dui figli della Caſa di

Grauataucompagni nelli trauagli , 6c ſimili nella

penitenza”: zelo,& ancor, ehe foſſero da. luochi

diſtanti , nondimeno tutti duiinzn medeſime} ’

/

gior.
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'giórnoeongiuñſèlá morte , perandaÈ :ì *godere-bv

delſa v'i‘ca eçerna'ysöcÎhauendo‘pec rahco- tem~ .

ovnita ,. 8c valoroſamente combattuto , co

-mc 'valoroſi Soldati di Christo , non _è giusto ,z

che ,la nostra histdri-a li diuida, dädo(come' mag—

iore neIl’officcio , 8c nell’etzìhl Primo luoco , al ’

-Padre Rodrigo de ſiguenza , il quale ,’ ſù natiuo

della Vi‘llà de Vriel nel Regno d'Aragona, non.;

ſi ſanno li no midi ſuo Padrqöc’di ſua MadkeQma

ſ1 preſume che ſiano stati nobiſhcomìe lo dimo

flrauala ſua Preſenza il~ buon Procedere,8c l’eſier

ciríj ne quali per ſpatiodivinri anni-ſemi_ il Rè

Don Filippo ſecondo,poichefù ſhrgenrqö: al ſie'—

ro , öc haueria hauuto della militia maggior di

gnità , quando Dio non l’haueſſe chiamato ad

vn’talcra di maggior profitto , dopò eſſere stàto 'sì

_ "lungo tempo abſenre dalla, caſi; de ſuoi Padre ,, e.

_ matre,gli venne deſiderio di vederli,e trouando—

li mortizſù tale il dolore,che gli causò Vñ diſPrez

.zo , öc abboi-_rimento del mondo , per ilche la~

ícìando le pretenuoni cb’hauería poſſuto tenere,

'eſſendo da Dio guidato in Granata; s’aſſettáonò
,dall’infiiruro di ſeruireli poueri, ch’rìl B.Giouan

ni haueua gíſiì inſegnato alliſuoi figli, nel quale,

ì ç’eſercitauano dieçiFratellí,ch’erano nel ſuqHQ

ſpirale .con quella offeruauza, e’rigoref’nel quale

Tr 2. ſuo
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-ſuo Padre l’haueua creati. Non;era-anchora Re-` u

ligione approbata; mà eſſendo ſotto l’ojbedien..

za dell’Ordinario; haueua vno,cheli gouernana,

il quale chiamauano Fratello maggiore , ch'era..

allìhora ſrà Giouanni Garſia,al qua’lezRodrigo de

.Siguëza,cercò c6 molto ſpi-rito,e humiltà, l’habi

to , che certo vſipuò chiamare di penirenza , per

:eſſer ,della medeſima ſorma,c.he lo ſoieua porta—

:re il B. Giouanni di Djio’di Saiale,de_l quale ſi co

priua le nudecarni, ſcal-zos cla testa ſcoperta , 6c

öcin questo perſeuerò ſin’alla morte,il primo ſuo

officio fù compratore delle ,coſe neceſſarie alli

inſermi , il quale per alcuni anni eſſercitò con..

moltaſollicitudine, 8c diligenza,occorſe in que

sto tempo la rebellione de Mori zii—Granata, nel

la quale perirono canti innocenti; e questo ſeruo

.-cle Dio vi guadagnò glorioſa Corona , perch' eiL i

ſendo stato mandato inſieme con ſrà’Sebastiano

Arias, ai campo,per curare l’inſermi.e ſeriti,ſur

noli ſuoi trauagliincredìbili, mentre durò la.,

guerra , ſenza giamai repoſarſe , eſece con la ſua '

aſſistenza grandiſſimo profitto , per che liberò

dalle mani de Mori gran moltitudine deſanciul—

' i ie, e fanciulle vergini, 3: altre perſone, cb'haue

uano preſo , mandandone alcuni in Granata , '8,4

altri ad altre parti,ſecoudo la commoditàch’ha—

ueua
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zueua eſortaua,.e confortaua -liSoldariJoccorreua

-alli feriti, fi( instrmi , remediando ogni `eoſiicon

- tanta carità, e prudéza,ch’ammiraua, e stupiua.

tutti .li Signori, e Capitani .che gouernauanoü

campo, li quali face-nano gran conto, tanto del-la

ſua perſona, quanto del ſuo Conſeglio,chíaman

doloñtutti vn’ Angelo mandatodal cie‘lo , per ri '

mediare ai tante neceſſità, ma poi eſſendoſi ſini

ta la guerra con-felice ſucceſſo , *ſe ne ritornò al

ſuo Hoſpitale carico di meriti @appreſſo Dio , 8x!

con tal fama di chantàöc prudenza appreſſo gl'

huomini , che quantunque haneſſe pochi anni

d‘habito, con tutto ciò fù eletto Fratello maggio— 7

re , e certo fù prouidenza diuina , perche ritro

uando-ſi in -q‘uel tem o la ſua cara fameglia mol

*to trauagliata _, ben r compreſe , ch' haueua Dio

eletto vn ministro tanto prudente, e zeloſo , ac—

ciò la ſoccorreſſe,e per mezzo ſuo questo Signo

-re, non ſolo difeſe, mai anco au umentò, e nobi—

litò questa fameglia , oprando idi maniera , .che

Îquella la quale era ſolamente vna fratellanzaicm

minciaſſe ad. eſſere Religionc,fù per vinti dui an~

ni,in diuerſeCongregationi eletto Fratello mag- -

giore , ch'era OffiClO molto faticoſo , nel quale.:

m ostrò la ſia perfetracarità verſo -li poueri infer—

mi, ſeruendo :it-urti, come s’ogn' vno d’eſſi foſſe

. . il
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ilt- medeſimo Figliuol di Dio *, 'la ſua* patientia H1

tale , che quantunquen’haueſſe hauuro innume

rabili occaſioni , non ſu giamai visto alterato; ſù

anco nel ouerno della caſa molto prudè’te,pro

curando empre augumentare la ſua fameglia.- .‘

j Mando in Roma Fra Sebastiano Arias, quale im

petrò da Papa Pio Quinto per ſua Bolla partico

lare l'ha biro ,la pari-enza col ca uccio , e nuouo

ordine di ſar proſeſiìone,ilche til-:anſi: ,che alcu

ni altri Hoſpitali , quali erano stati edificati ad

imitatione del Beato Giouanni,s’aggregaſſero al'

l'hoſpitale di Granata conoſcendolo tutti per ca

po, ancorche ſuſſero ſuggetti alli Ordinarij,del’le

Dioceſi,nelle quali ſi ritrouauano.Mori nel meſe

' di Marzo dell'anno mille cinquecè’to ottant’vno
di età di ſettanta vſino anno, hauendone ſpeio vin

_ti ſei in-ſeruitío di Dio,e de ſuoi poueri, e piamé.;

te ſi crede , che stia godendo de Dio,perche la...

ſua diuina miſericordia è~infinita,e la vita di que~

{io iuo ſeruo ſù molto penitente,astinente,& orñ_

nata di molte altre virtù, particolarmente della.,

carità , che non s’affatica in vano z ſi ritrouauano .

in tempo ſuo nell’I-loſpitale di Granata alcuni

Padri inſigni nella penitenza , e ſantità, come ſu

Frà SebaítianoArias, e Pietro Peccatore,la mor—

--te-del qual-cfu riuelata à queſto ſeruo di Dio,

ì ' delli

44‘_l4_`…
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`ì~

delli quali diremo appreſſo,e della ſantità di Pic)

tro. Soriano , il quale fundò l'hoſpirale di Roma,

- di Simone d'Auila, e di PietroVelaſco , compa

gni del Beato Giouanni.di Melchior delli Rè, il
quale gli ſucceſſenell’officio di fratello maggio-v

re, e morimo tutti c6 opinione di grandi ſerui di

Dio,e pche hò promeſſo trattare di Frà Sebaſtia

no Aria-s,per attendere- alla promeſſa dico,come

detto Padre nacque nella villa di Carcabone, vì—

cino quella dl Plie o,da Giouanni d’Ari‘as,8c El

uira Gomes daMe uea,ſuo Padreifîi prima ſarto

,re,e dopò lauoratore di campagna , hauendo in.

;caſa ſua capitale, per l'vno , e l'altro officio , e fà

tale, che dall’aco, öc-ararro ſeppe cauare il priui

legio della ſua nobiltà , haueua altri fratelli,

màlui ſolo como gran ſeruo di Dio più volen

rieti s'occnpauain ſeruire ſuo padre , e madre; ,

liriche preuenne all'età d’eſler ſoldato,e con buo

-.na lor licenza s’aſſentò inſieme con altri in vna...

.compa nia,con la quale paſsò al Pegnone, doue

fece re idenza quattro anni,al ſine de qua-li, per

mettédolo Dio,per maggior ſuo bene., ſi ritrouò

in vno ricolo di perdere la vita,e l'anima, per

che in imili diſgratie permette alle volte Dio ſi

trovino liſuoi ſerui,per eiser più eſperti,e grati a

_fila diuina Maefiàe fu questopericolo., che

1°_
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-lo'forzò zì-buttarſe dalla mjuraglia fra ſàffize Pupi;

-ſin’à rícrouarlè nell’acqua,per eſsere in ſimili oe

-caſioni li pauroſi,e timidi,poco diſcreti; poiche;

*ſogliono alle volte Per euitar vn pericolo , eſpo

nerſe ad vn’altro maggiore . Ricrouand'oſi dun

que in cal tribulatione’Scbastiano Arias *, fi raco—

mandò con gran deuotione à N.Signore,inuocí

do Per interceſsora la ſua. ſanciffima madre,c,nö

hauendo altro,che Òfferire,chc l’rsteſs’a .perſona ,

fece voto ſeruire vn’anno li poueri in alcuno ho

ſpitale , e per eſser questa oper’a .molto-grata a...

-Dio , accettò l’offerça , e lo liberò‘ dal pericolo',

dal quale vedendoſi il buon ſoldato hbero , neu

ringratiò il Signore, e s’imba’rcò in vno nauiglio,

ch'era di Parcenza,per Spagna,e fù per particola

re prouidenza di Dio condoc‘co inGranátazdoue

con molta humxltàe dcùo'tion‘e--Prcgòfl- fratello

‘maggiore,che l’acceccaſseñ, per vn’anno,a .femme

la Poueri,volendo adempire il vocosche haueua..

façtoſiù accettato,e perdicídotto meſi s’eſirercicò

nel ſeruitio dc poueri infermi con ammìrábilu

chariräſhumilräx diligenza, dando à tutti li fra

telli ogni ſatisfaction: , e contento ,le bene cre—

ſcendo ogni giorno in lui il deſiderio di cſisercí

raríe in vn’opra canto pia , gnstaua tanto mag

giormente della vita Religiola,oratione, e peni

- tenza,
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'cenz'ajnelle quali da douero s’impiegaua :perciò

deſidcraua farſi: Frate”: finire la ſua vira in‘quel

le lance occupacionizma non ardiua,per ſua gran

de humilcàcercar l’habito , ripucandoſi indegno

d'eſſer fratello di nelli , che stimaua migliori diluLVlcimamenwcliauendo fatto conoſcere la ſua

ſanta voloncaì,8c buon propoſiro,glifù dato l’abi.

:0,8: fece la proſeffioneNon ſi può credere,quä—

to Poi creſccffe nella penitè’za, c6 tal rigore, che

areua ſi voleſèe priuarc dellaIppia vita. Il ſuo ha

Eito era ſimile a qllo del ſuo B.Padre, sëza camiſa

anzi in luoco di ’lla portaua vn cilitio,lcalzo,e la

testa ſcoperta,il uoletto era la nuda terra,ſolamè'

te l’inuerno,teneuavna manca vecchia di ſo ”0,8%~

vn’alcra .di ſo ra,per coprirſe; il ſuo digiuno era.,

concinuo,le [Èie diſcipline erano aſsidue,& canto

rigoroſe,che` macchiaua la terra s &'le mura del

Proprio ſangue , 6c per molto , che s’affaticaſſe ai

nettarlo con vn panno, acciò non fuſſe vistomon

pareua naſcóderlo dalli fratelli,che l'oſäeruauano,

6c perche alcuni ſuoi amici intrinſichi gli diceua

110,21 che fine 'ſi malrrattaua con tanta alprezza di

{ritagli riſpondeu‘a con allegro volto ridendo’zNó

ſapete bene fratelli , quanrà stretta ſia la via del

Paradiſo.Era c6 ſe steſſo… täto rigoroſo; mzì- con li

poueriinſermi tanto Picfoſmöc miſericordioſo ,
b :V4 v ' che
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che' gli pareua,ch’ogn’vno di q'lli,haueſſe vn’AnÎ

gelo 'appreſſo , quando s’accostaua al ſuo let

to, &ilui trattaua , ö: ſeruiua tutto,come ſe -fuſſe

Christo nostro Redentore,mostrandoſegli amo

reuole , 8c affabile 5 hebbe questa prerogatiua,

giamai biaſmò', `ne murmorò. dell’attioni

d’alcuno, il Veſcou’o Don Pietro Guerrero , 8c il

Marcheſe de Mondeſciar-D. Ini'co, de Mendoza

in quel tempo Vicerè di Granata, erano deuotiſ

ſimi di questo Seruo diDio,& la MarcheſàDon- p *

*na Maria de Mendozza ſua moglie ſoleua dire.),

che non haueua giorno più felice di quello , nel

'quale l’albergaua,e con eſſere tanto stimato da.;

uesti ſignori,& da tutte le perſone di Granata.”

?ù ſempre tanto humi‘le,che nonvoleuamangare

*con li profeſſi,‘ma con li nouitij,reputandoſi mi

Înore di tutti. _Era nell’hoſpitale vn’altro fratello ,`

chiamato anchorluiSebastino , 8c deſiderando

fare qualche differenza del nome, volſero ſopra

ciò pigliare il ſuo parere,& lui con molta humil~

tà riſpoſe, chiamatemi quelch’io ſono,e ſia il mio

nome Sebastiano Peccatorezfù nel ſuo procede-`

re honestiffimomon guardò alcun0,chenö l'edi

-ficaſſe,parlaua poco, con gl’occhi baffi , inditio

manifesto , che tencua il cuore eleuato in cielo.

nella ſua couerſarione pareua,che non ſistaceaſ

ſe
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ſe i‘i‘iai dall'Oratione,nella quale era niolto aſiì- ~’

duo, 8c fauorito da Dio, &.piacque a ſua diuina_-`

Maestà fargli vn fauore molto publico , acciò ſi

credeſſero l'altri occulti , che diſſimulaua , 8c fù

ch'eſſendo gran carestia d'acqua per non hauer
mſiolto‘te mp’o piouuto , 8c valendo il pane molto

caro, perche non ſi trouaua grano, l’infermi,öc li'

poueri patiuano aſſai, alli quali hauendo com

affione , diceua , conſidate fratelli in Dio

benedetto ,‘ che non mancarà aprirci leviſcerea,

della ſua miſericordia,in tempo di tanta neceffi—ì

tà, guidato dal Spirito ſanto ſe n'andò vn giorno

alla piazza con vn Christo nelle mani, 8: postoſi

ingenochioni , circondato da molta gente, che.

l'accompagnaua, cominciò a parlare,dicendogli, ,

parole di tanta tenerezza,che l’vdienza,ſi cöuer

tì a penitenza, 8c il cielo rompendo la ſua dur ez

za,auanti,'che finiſſe l'orarione,mandò vna gran;`

diſſima pioggia; hauendo lui detto,che non s’ha

ueria leuato da quel luoco,ſinche Dio ſòccorreſ~~
reſſe al ſuo popolo ,ñdouendo il— cielo obedi- ſi

re :ì quelli ch’obediſcono il ſuo Creatore, il qua

le riparò alla neceſsità del popolo,e conceſſe quä

to deſideraua questo ſuo ſeruo , ſi'conobbe in..

molte occaſioni, quanto riſplendeſſe la ſua pietà

verſo l’infermi, -öc altri pouerismìmolto più nel;
…a * -ſi’ſſ’ ſi ‘* Vv a. la
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la ribellione' de mori di Granata , doue ſu mari-ó"

dato inſieme con Frà Rodrigo de Siguenza :i cu

rare gl’infermi del campo, e quantunque ſuſſcro

neceſſarij molti altri Frati, per ſupplire al molto,

che s'haueua’da ſare , non per questo ſi ſcordaua

dell’inſermi del ſuo hoſpitale , mandando li dal

campo regali, 8c elemoſine per loro ſuſſent‘o.

Deſideraua ſopra. tutte le coſe , che Dio non ſuſ

ſe offeſo, 8c in uesto impiegaua tutte le ſue ſor

ze , cauando dail peccato alcune donn‘e di mala_

vita, e prouedendole di maniera, che non vi tor.

naſſero più ; eſsortaua li peccatori à penitenza,öc

era tanta l'efficacia delle ſue arole,che fece grä~

diſsimo ſruttozconuertendolîper mezo ſuo mol

, te pſone ; però è neceſſario riferire vn caſo parti

colare,che ſucceſſeae finche vn huomo hauendo

per diece anni tenuto mala prattica con vna dó

na,e ritrouandoſi vna notte per offender Dio,co

me ſoleua , occprſe , che paſèò questo ſeruo di

, D-io,.e diſſe ad alta voce. penſa huomo,cbe non..

v'è hora ſicura,vedi,che Dio-ri vede,e diede Dio

:ì queste parole tanta efficacia , e virtù , che'quel

r'niſero , che s'era già diſposto à'commettereil

peccato mutò propoſito , e voltatofi alla donna

gli diſſe,che gli .era ſopragiunro vn gran dolore,e

dimádädòlo-,che cola era starogiſpoſqehe ci; pa

. _ r e



DEL B. GIO. DI DI O: ' 54 r'

role di quel ſeruo di Dio gli haueuano penetrato

ſin’all’anima, e compñto il cuore,e perciò fi par

ti da lei, per mai più tornarci 5 e viſſe molti anni

fando penitenza de ſuoi peccati, e confeſſando '

molte volte la cauſa 'dell’emendatione della ſiia

mala vita,_pareua,ch’haueſſe gratia di penetrare:

li cuori di quelli , con li’quali parlaua , 6c alcuni

haueuano prouato , che parlando con lui in peo-`

cato mortale, ſe gli conoſceuavna grandiſſima;

mestitia, e'ìprofonda malinconia”, con la qual-v,

ſenza dirgli altro, _ſi ſentiuano rif-cſi, e mutanda

, vita,lo trouauano con la ſua afla ilità,8: allegre”

_ za; fu poi da Frà Rodrigo di Síguenza fratello

maggiore mandato in Roma in compagnia di

Fra Pietro Soriano,tanto per negotij delſuo hoſpi~

tale quanto per fundarne altri , .quando ſi foſſe;

preſentata l’occaſione,e 'ſu questo Viaggio~ molto

vtile, ſe bene causò à lui molto trauaglio,perche

lo fece à piede,ſi:alzo , e con la testa ſcoperta, 8:

eſſendo arriuato in Roma,accapò da Pio Quinto

la Bolla , per la quale ſua Santità instituì questa.;

Religione,come à ſuo luoco ſi dirà.

ñ 'Paſsò in Napoli , 'doue trouò il Signor Don.:

Giouanni d’Auſlria,il quale era tornato vittorio

ſo dalla battaglia Nauale,Q1esto Prencipe gli fe'

ce molte accoglienze,e lo feceanco conoſcere al
› s ' i
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Pontefice, &zalli Prencipi d’ltalia, dandogli cin'ñ -

qucmila' ducati,con li quali fundò nella Circa di

Napoli l’hoſpirale di Santa Maria della Vittoria;

e dopò fundò inaMxlano l’Hoſpitale, che chiamò

di Santa Maria Aracçli . Tornò la terza volta in.;

Roma , ezfu da Gregorio Decimocerzo riceuuto(

con quello amore, che cal figlio mericaua,ñ`8c eſ;

íèndo informato della ſua charirà , le mandò

con altri due compagni l.in Fiandra , per ſun

dare hoſpitali , &eſſercitare la ſua carità nella.;

cura degl’appestachper eſſere allîhora quelle Pro*

uincie infette di cal male,obedi al P6ceſice,andò

in Fiandra,ediſicò hoſpirali, 8c medicò l’appesta

ci,mentre viſſe:doue morì-in questo pieroſqeſser

cirio della medeſima infirmiràd’erà di cinquanó.`

ca dui anni , l'anno 'mille cinquecentoottanta..-`

vno,con fi grande opinione di Santo , che li Si~

gnori di quelli stati, tanto eccleſiastici , come.:

ſecolari,rrattarono molto da douero della ſua..

Beatificatione , colà certa è che andò à goderv

della gloria eterna, che con -ranrc *heroiche virtùv
sîacquillcòZ " ` ’ T "
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CAPITOLO xv”:

Della Vita,e Morte diFrìPierro Peccarore Fun;~

‘ datore delli-{oſpitale della Città di *

' Siuigliag.

Ietr’o di vita innocente; 8c di nome eccet

P tore nacque nell’Andalucia , nonf

che luoco,ne anco li nomi di ſuo Padre, e

Madrezperò qual Melchiſedech lo rrouamo ſen

za Padre,& lenza Madre d’vna vita inreprehenſi-~

bile , öc ſe bene non ſapemo della ſua cònuerſio-`
ne, nondimeno ſiipemo, che dalla fanciullezzaLÃv

caminau’a da douero per la vita della perſettione.

Nella ſua giouentù ſi manteneua ſolamente con

l’índustria,e fatica delle file mani, co- me l’Apo—

stolo S.Paolo, e quelche l’auanzaua diſhibuiua ;ì

poueri,:icirádoſi Poi ſu bito all’orarione,nella qua

le non era impedito da delicate viuande, ne da'...

morbido letto , Perch’era la dura 'terrazöc il ſuo

veſtire fù ~Hem re di ſaialc vile , come l’alrri .
Mentre prattico Publicamenre *, Anſſdò Per mol

ti anni ſcalzo mà perla vecchezza gli fù poi coſi

.mandato in virtù di Santa obidiëza,che íìcalzaſ—

ſe.

isàínJ i
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ſe . Da Giaenc ſe n’andò à trouare vno Eremita

che ſtalla invii-Monte della terra di Mala a, do

ue dimoròmolti anni,menando vita angeſica; ſu

ſtentädoſi con ia fatica delle lire mani,-iauorando

cucchiare,ciſtelle,& altre coſe di legno,quali v6
deua,& del prezzo`ſi manteneua,è dſia credere.),

che quì gli ſuccedeſſero molte coſie degne da ſa-v

.perſe,delle quali'non -babbiamo notitia,per eſſer

fiato huomo molto taciturno, che non parlami..

»ſe nonquando era per vtile del proſſimo , ma ſi

conoſizeua dall’efſetti , perche lo vedeuano vſciv

--re—,tanto acceſo nell'amore di Nostro Signore.» ,

che moltoben dóimostraua in fronte , il frutto' ,

che faceua , quando andaua perle Città di quel

paeſe , come aíppreſſo ſi dirà . Volſe andare in.

-‘›Roma, per vi itare quelli luochi ſanti, e le Reli

qui’e‘ degli .Apostoli San Pietro , e San Paolo”;

lo meſe in eſſecutione, andando con grandiſſimi

- traua‘glidi fame,freddo,e caldo per eſſer mal ve

fiíto , arriuato in Roma' viſitò con grandiſiima

:diñuotione, e lagrime quelli 'ſanti luochi,che tan -

to haueua deſiderato , baciando la terra, e pietre

ñ bagnate con il ſangue di tanti martiri; e percho

.in-,ogni occaſione,-chc ſe gli rapreſentaua,procu~

~~rana il bene , 6t vtile di tutti, particolarmente in

drizzare le creature ;ì conoſcere_, e ſeruire il ſuo

Crea
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CreatoreEſſendoſi vn giorno incontrato'con vn"

Giudeo giouane, modesto , 8c d’acuto ingegno ,

trattò con lui della ſua ſalute,fandogli conoſcere.

l'errore,nel quale ſi trouaua,per ſeguire vna leg

ge,a—llaquale haueua dato ſine la venuta del vero fl

Meffia,e che da douero era venuto quel,che Dio

haueua promeſſo ;i tutti li Pro-feti, e loro ſciocca

mente,tuttauia alpettauano , gli diſſe tali coſe; ,‘

che con l’aiuto del Signore lo conuertì , fando

gli confeſſare la verira‘uëc hauendo cercato il Baſi

t-eſimo,gli {ù dato con _gran festa in Roma , per-ñ'

ſuadendogli ancora,-per. euitare l'occaſione d'eſÌ

ſere peruertito dagl’altri Giudei,che ſe 'n'andaſſe~

con lui in Spagna,com’in effetto andò in ſua cöñ.

pagnia da Roma , tornò à Siuiglia ,. tanto ac—
c’ſieſo dal diuino amore,ch'ignudo,&ſcal20,15!. cin.~.

md’vna cordiaa-ndò per tutte le'stradegridandd

ad alta voce,"Fat‘e-penitenza de vostri peccati di

cendo tali coſe, 6c parole tanto efficaci , che tra

figgeuano li cuori di quelli,li quali lo ſentiuano ,

poiche cióeſses-fece in molti ſig-rá frutto,che laſcia

dotil mondo ,ſeghirnoChristo per diuerſe vie,al—.
cunLnellasReligione, v&altri imitando quelchea

lui faceua,com’appreſſo diràicra' tale ilſuo mo -‘

dozdi direiqhepareua; che Dio Parlaua in lui,an

daua tantoaſſorto-,Beeleuaeo di ſpiripmche _carni-_j

’ .- i X x uan:
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íaando,per mezzo le piazze , non leñtiua J neve:`

deua alcuno , come s’andaſſe ſolo per qualche.:

deierto,parlaua poco,ma le ſue parole erano tali,

öc con tanta viuacità dette , che pure al giorno

d’l‘ioggi,per traſcurato che ſia nelle coſe di Dio ,'

lre ſente alcuno,ne ſe gli ſcordano anzi gli cauſañ'

no marauiglia grande. In questo modo caminò

per tutta Siuigliaj doue con li frati, che l’accoma

pagnauano ſcce vn’hoſ irale di tauole , 8c iui per

molti giorni ſi eísercito medicando,& ſeruendo

li poueri aiutandolo molti con larghe elemoſine

ſenza che lui le cercaſſe, 8c per meglio attendere

tanto all’vtile del proſſimo, quanto alla vita'ſoli~ì

taria,& all’oratione , congregaua de uando in..

uando li frati, ammonendoli quäto Pulſe neceſ

ſario ricorrere all’oratione,p creſcere nelle virtù

8c rinforzarſi nel Seruitio de Poueri ſn'ſermi, per

fuggire anco il commercio-di Siuiglia , doue ſi

faceua gran male , laſciando vn’al gouerno delñ'

l’holpedale ,' le n'andaua inſieme con gl’altri al

più aſpro luoco della lelua rotonda , 8c ritiratoſi

in vna ſpelonca attëdeua per molti giorni all'ora

tione, 8c meditarione , inſegnando liſuoi 'com-.

;igni, come s’haueuano,da portare in quella ſi)—lpitudinmöc lauorare con le* loro ’maai,per fuggire

lTotio , 8c in questo modofi manteneug nella vi

ta
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ta att-ina , e nella contemplatiua , &produceup

Frati di molta virtù, e buon’eſèempimperehe c6

la dottrina , che gli daua , guidato dalla gratia,

di Dio nostro Signore riuſcirno tutti' “tanto efper,

ti,ehe l'imitorno nelle ſue ſante virtù . andando

ſcalzo per quelle rupi , ſe gli fecero nelli piedi

tali crepature , che non potendo per Ii duri calli

applicarui medicamento , le coſiua con la leſina

öc ſpago , che ſi ſogliono coſire le ſcarpe. 'Ritro—z

uandoſi vn giorno nella ſerra con vn ſuo compa

gno, faglirno per quella à trouar legname da fat

cocchiare, 8c altre coſe di legno, e ritornandoſe—.`

ne nella ſpelonca, eſſendo molt’o deboli, e strac

chi,non haueuano-,che mangiare,gionti, che fur-J

no, vidde Pietro Peccatore ſopra vn‘poggio , vn..

gran pane molto bianco , 6c vno va o d’oglio, 8c

voltatoſi al compagno, con molte lagrime diſſe;

vedi fratello com’il pietoſiſiìmo Iddio,ci hà pro

uisto ſenza nostro merito, e postoſi in ginocchio

ni, ringratiorno nostro Signore della gratia , che

gli haueua fatto z deſiderava il buon Pietro Pec

catore eſlercitaſſe alle volte nel ſeruitio di Giesù

Christo,e de ſuoi poueri, mail ſuo principale in

,té'to era la ſolitudine,e quietespcio veniua di qua

do in quando all’hoſpitale,e ſubito ſe ne ritorna

m al 'M'ñre,parendogli poi eſſere in Siuiglia, mol
:I . 4 i i l X X 2. ;o
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to conoſciuto,& .-ac`crrdirato,ſi- rlſolſe .partir‘ſcnèJ

ö: laſciando racor'ria‘ndaco l’hoſpitale‘ ad vn’á-lrro .

fratello chiamato Pietro pe‘ccatore il Picciolo, il

qual’era molto virtuoſo,& amaro da tutti, le ne.:

andò in Granata, all’hoſpitale di Giouan di Dio ,

doue face’ua quäto gli era comandato, ;vicina per?

le strade,come in Siuiglia, fádo le ſue ſolite elsor

tationi, ſcalzo,con lare-sta ſcoperta,con li capelli

molto lunghi, vn ſacco di laiale , ſino alli piedi,

con vno Crocifiſſo in mano , che ſolo à vederlo

compungeua , e stupiua ogn’vno, dicendo le pa

role , e facendo il medeſimo frutto , che in ogni

parte haueua fatto , doppò ſe ne ritornaua alla.,

ſerra, come ſoleuazſinche eſsortaco,e perſuaſo da

erſone deuore, che ſe ne venilse in tutto all’hoñ

ſpitale di Giouan di Dio , e {i-vestifle del ſuo ha

birozſi perche era vecchio,di quaſi ſettanta anni,

e non poteua ſuffrire l’alprezza del Monte.: ,~

come anco per il frutto, che nella Città faceua..

ì con poueri, e ricchi, ſopra di che,eſſendo molto

importunaro, obedigiudicando.,che daua buon..

fine alla vita heremitica , che haueua menato,

mentre ſi ſottomerreua alla profeſſione ,i öc obe

dienza, preſe l’habito,e fece profeſſione, ſerucnñ,

do in caſa nelli ſiioi ſoliti eſſercitij ſoccorreua &E;

pre ai poueri; radunaua nella piazza, gente origíx;

- ‘ e va\ *a
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e vagabonda , e gli faceua- Pratciche ranro eccell

lenti,& con canto ſpirito,che daua da penſare ad

alcuni huomini molto prudenti, e lirterati. Era.;

ſolito ancora andare la mattina à buon’hora alle

Piazze, done ſi radunauano li lauorarori di cäpaz

gna, lagliua ſopra vna tauola , e postoſi in ginoc.’`

chioni gli diccua con molta diuotione la dottri

n’a Christiana , conoſcendo bene, che molti non

la ſapeuano,e li faceua riſpondere, acciò con l'01'

dinario eſſercirio l’imParaſſero.Porraua quaſi or'

dinariamente vn Bambino Giesù in mano mol

'to ben’ornato , 8c era coſa misterioſa vedere la.;

riuerenza , e deuotione , con la quale lo Potaua,

nonceſſando mai, ne pur per vn punto di guar—

darlo fiſſamente , e con eſſer la fioura- alquanto

grande,e lui tanto vecchio nö ſi straccaua d1 por.

~carlo tutto il giorno in vna mano, ſenza mutarlo

all'altra con marauiglia grande di tutti quelli,che

lo vcdeuano,li Venerdì porraua vna Croce gran

de,doue era dipinto vn Crocifiſſo , del quale era

diuotiſsimo , dicendo molte coſe in ſua lode , e

_stando al Monte,teneua_vna Croce auári la ſpelö

ca,e pcbe quädo vi andauañ, haueuasëpre da paſ—

ſare auanti di quella , inginocchiatoſi , gli dice-`
ua parole di grande amore,e dolcezza rallegran—v

doſi tanto con~ eſſa, come Santo Andrea qualndo

. ~ o
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lo portauano a crucifigere;eſſendo nell’hoſpitale:

ſi leuaua la mezza notte,e ſe n’andaua in Chieſa,

doue inginocchiatofi staua in oratione ,- ſin’alla..

mattina; cantädo con molta dottrina alcune lau a

di auanti il ſantiílìmo Sacramento , e con vna..

ſantaſimplicità diceua , chimi ſeparata dal Cro

cifiſſo 2 ne il Demanio, ne tutte le creature inſie-Î

me,e ſubito ſi leuaua,e ballaua,e oi tornaua a1

l’oratione,& in questo modo paflîua il più delle

notti con dolce melodia dell'anima ſua.Il mede

fimo anco faceua alcune feste principali di Pa—

.ſca,& altri Sätimelli quali ſi leuaua molto à buon

liora,e fe ne andaua in Chieſa doue ballaua auan

ci il ſuo altare , dicendo alcuni verſi in lode'della

fcsta,e ſubito tomaua all’oratione,e dopò torna

ua al ballo con tanto ſpirito,che rallegraua moló

to 11 cuori di quelli , li quali poteuano à vederlo,

perche come s'è dcttodui faceua questo c6 tato

ſpirito,séza guardare,chi lo miraua,che stupiuan

tutti, e non è marauiglia,ch’eſſendo trasformato

*nelle coſe del ſim Creatore,ſi ſcordaſſe di ſe steſ—

ſo,e s’alcuno gli parlaua,ò chiamauamon sétiua ,

ne reſpódeuaxome le fuſſe flatua,öc in tal modo

s’occupaua nella continua oratione, come ſe ſul:-v

ſc ſerrato in vna cella‘;il medeſimo anco faceuaa

per le strade,e per-le Piazze,che certo era vnae07

_- ſa

/
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ſa in lui di gran conſideratione,sc molto notabi~`

le,öc alcuni,ehe lo'vedeuano ſi stupiuano, 8c rinſi'

gratiauano il Signore d'hauergli dato tal talento.i

era deuotiſiimo del Santiſèimo Sacramento , 8c

della Madre di Dio nostra Signora , nelli giorni

del Corpus Domini,che ſe trouaua in Granata.”

ponendoſi ſopra l’habito,& in testa alcuni fiori ,

andaua con la proceſsione,ballando,& cantando

auanti Nostro Signore,öc con eſſer vecchio,non.

ſi straccaua,anzi,che non ſapendo lui ballare,era

tanta la oratia,& ſpirito,con lo quale ballaua,cho

molti la ciauano de vedere tutte le feste, per ani,

' dare à vedere_ Pietro Peccatore , eſſendoui anco

huomini ſpiritualidi quali diceuano, ch'andaua—

,no :ì vedere Pietro Peccatore; per ſatiarſe di pia*

gere'di deuotione, 8c era la verità, perche ſaltaua

tanto auanti il Sontiſsimo Sacramento , &- del*

l’imagine della Madonna San‘tiſsima, ö: diceua.;

.tali parole,che facilmente prouocaua tutti a pia

gere,eſſendo giüto il tépo,nel quale N.8.haueua

determinato dare ripoſo al ſuo ſoruo, 6c il premio

de ſuoi ſeruitij,e trauagli, öt eſiédo stato mädato

dal ſuo ſuperiore ai Madrid per trattare col Rè

alcuni negotij importanti dell'hoſpitale fece;

l’obedientia , 6: porto ſeco vn Aſinello,ch’il fra

rello maggiore gli comandò che portaſſe ſe' be -

ne.
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ne,ſecondpìfi…ë ſaputo-Poco. lo. _caualcòxpcreſſerìz

acsoflumanoí ~;l'andare ſempre a piede… Artiuago u

à MadrjdÎſen’andò all'hoſpitale delli ſuoi -ſrareL-;i

ljzdoue -pereſſer ſorastiero non voleua mangiar-eb
nelreſettorimmàin vn cätone cöì.vn poco ,di pa.,

ne duro,che portaua nella"cajpa‘ccia,'e con quell-Q,

ſi ſustëtaua,dopò hauer cominciato ;ì `vnegotia-re, d::

gli vennevna ſebre , che gli durò alcuni giotjniz,

con molto ſuo trauaglio,&›-conoſcédmçhe guelfi

la infirmità era l’vltima .di ſua vita , ſi partidallaj

Corte , ,8c ſe n’andò in Mondeſar ſapendo, ”chè-4:3

nö ſolo. ll,Marcheſe,ma anco il_ ſub. Padrzefflc -Aamn

erano ſsmpre stati molto piecoſr ,,Christianiir,` «Y,

deflpri dellacaſa del B.Giouanni, per [meritata-g,

uçrit‘a,8ç ſauorirla al preſente con largheelemoſh

ne..ñ_,— &perche fumo-per molto tempo Capitan-i),

generalidel Regno di Granata,;& era-Castellano;

dell’inſigne fortezza dell’Alhambra‘, conoſceuazë;

no molto bene il buon Pietro Peccatore ,.peteiò,

hauédolo visto s’allegrorno molto, e lui entrádtíg,

diſſe, quì-mezne’vëgo a morire, 8c aggtauídoſelgg

ilrnaledoſecero colcare in vno buon lettöaröè lo.e

medi'gorzno ,có gran caritàprouedëdolo diqganfz

{pera neceſſario, come la lùa propia erſona.

luoco ,delli lamenti,ch’altri inſermi ſînnſhcmmäì

_ſino àquelpuncg- haueua cantato, . al‘L’hQzÎ, Riga…

,_'HHL 'Y f C16
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'che riiai dieeulí'eaiizoni amoroſi-,con molta dol

ce’zza d'amor-de Dio',come quello,che ià cono

ſceua approſs’ir‘riar'ſe’ il compimento ele 'uoi deſi

derij,& clie'ſi accostaua il giornomel quale' haue—ì

ua da vedere il ſuo amato Gicsù, &- hauendo con

molte la‘grime , 8c deuotione r'iceuu'to li Santi

Sacraménti,la medeſma nottemella quale,haue

ua da morire,restorno ſoli,con il Marcheſe, 8c la

Matcheſinper godere quel poco,che restaua del

la ſua Angelica- conuerſatione ,' cominciò à canñ'

tare, 8c' fare allegrezza, come ſoleua , 6c diceuaLn'

* molte volte,cogli,cogli questi fiori,come colui ,

che già vedeua_quelli.che la ſf'poſa dice nelli can

t’iei,ch’erano apparſi nella no ra terra,che presto

ì gl'haueriano dato frutto di(gloria eterna , dicen

’ do queste parole ſpirò,&re e l'anima al ſuo Crea

tore s restorn'o tutti tanto conſolati di vedere ai

felice morte,marauiglioſo effetto di tal vitaſch'è

uelch’importa)che ne renderono infinite gratie

a Dio Nostro Signore,corſe molta gente à veder

lo , 8t venerarlo , come Santozil ſimile fece anco

il Marcheſe,che gli fece ſare l’eſſequie,con gran

de honore,& dopò hauerlo tenuto alcuni giorni

nella Chieſa,acciò fuſſe visto,ordinò che ſi faccia

ſi: vna caſſa , nella quale ſi metteſſe il ſuo corpo,

non volendo,per il grande amore, che portaua à

*.Yy .quer.
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'que-lla cala,8c~fratelli priuarli del’corpoñdi questo

Santo huomo lo fece p.ortare,~8c accompagnare-*E
da ſuoi cſireati ſino à Granata,e con eſſer estate,8c

hauete caminato ducéto,& diece `miglia,lo co-nñ,

duſſero ,ſenza alcuno mal’odore integro , come),

quando morì,anchorche ſuſſero quindeci giorni,

ch'era mortozarriuorno all’hoſpedale la mezza_.›

potra-Sc racontò Fra Rodrigo de Singuerza fra-___'

rello maggiore,chc stádo ſuegliato nella ſuacellaÎ

auanti _che chiamaſſero alla porta`,`ſenci nel rettoz

della ſua cella vn colpo täto grade, che pësò’flhe;`

laçe'lla inſieme col quarto dell’hoſpedale caſcall,
{230,84 vſcendodalla cella, per vedereîlquelchepſſ

poteua eſſere non ſenti coſa alcuna ſe non che.).
_tutti stauano quieti dormendo , ſubito inteſe.-v

battere fortemente la Porta, dimandò, chi era,&

riſpoſero, che porcauano il_ Corpo di Pietro Peqſi.;

çatore,eh;`e perciò conobbe,che quel colpoxuſſçs'

ſiaro,per auuiſar-_lo , come lo portauano in caſa.:

ſua,ſi leuorno ſubito in quell’hora tutti di :313,34

vſcirno :ì riceuerl~o,con lumi acceſe,& lo portorèt '

noi con gran ri uerenza , in Chieſà,& lo ſepclimòj

,con molta deuotioue ,~ vedendolo, çofiintegro’

dopò tanti giorni , ch'era morto , _8: lodoruoil‘
-Siînoſhch’in questo ſimodo honorſia li ſui Santi}

pa sòa miglior _vita d’ottanta anni , .Bedel oaſi-:iu:

mentodi Christo r r 80. — ' -' C A
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CAPITOLO XÙIII(

Nel quale ſi tratta delli ſerui di Dio Fra Pietro

Soriano, Frà Melchiore delli Rè, e

Frà Cipriano de Niente .

l Rcì Pietro Soriano,come s'è detto ſu man l

dato in Roma in compagnia di Frà Seba

stiano Arias , tanto per negotiare quelche

conueniua all’hoſpitale di Granata , del quale ſu

figlio,quanto per fundare altri holbedali in Italia

quando lc gli fuſſe Preſentata occaſione, com’in

effetto,ſe gli preſentò, perche eſſendo stato mol~

to ben riceuuto dalli ſanti Pontefici Pio Quinto,

e Gregorio Decimoterzomon ſolo accapò le bol

le,per le quali ſi diè Principio à questa ſacra Reli

'gione , mà'anco fundò in Roma l’lioſpitale di

San Giouan Calybita , e doppò alcuni altri , per

tutta Italia',douc_hoggi ſi trouano lei Prouincie,e

?ſe bene doppò la ſua morte, è creſciuta tanto la..

Religione in quelle parti,nondimeno ſu lui il pri'

m'o Fundatore , 8c il primo Generale . Non hab

.biamo quitanta noritia delli’ſeruitij ,` che fece.)

val Signore in Italia, per eſſere tanto distantiffi

ma dal frutto {i conoſce-l'arbore , che l'0 pro~~

q _Yy 2. ~duffe
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'duſſç‘ tanto buono nella Chieſa di Dio , eſſendo

_stato Maeſtro, e Padre, di'tantiſie tali figli, ſipuò '

,ben credere, che ſu perſettiffimo huor-no , tanto

pjçnche nel tempo,che fù mandato in Romana

gia conoſciuta la ſua virtù, e talento,e Pio Quinr

to , lo volſe ſare Cardinale , _alche per la ſua hu

‘ miltà` fece reſistenza , ma non sò s’haueria Poſſu—

çqreſifiere, quando la morte del _Pontefice nom,

baueſſe t-roncato questo intento . Morì- ,l’anmy

ngilleſicinquecenroottanta otto. In Perugia,douc

ff; &pel-{FAR al preſente il ſuo corpo è. honorato,

c riueritmcome di gran ſeruo di Dio . .. , i. e - u

.i Frà Melçhiore delli Re. nacque in Cau-igliaîzdx':

-Lycena da Antonin de Palmaie Catarina de Spia- ~

naſa, quali ſeruirno il—_Castçllana delli Donzelli.,

il Marcheſe de Comar-i,.al preſe-nre _Duca de Soe

’ gorbe, haueuano hauuti altri figli, ma tutrieranot

morti _nella fançìëllleëzazfl diſpiacédogli tal man.

camento, Pregauano Dio,che glie nc deſſe alcu,-;

no, che lo godeflero , piacque a ſua diuinaMae

eſaudire le loro orationi , concedendo?‘ ll

questo ſuo ſeruoflffluale bé ſi mostrò eſſer ſig io;
d'orationmsìper e _ere à quella xnolto inclinatoszſi'

-cpmcpçxlc mpltç virtù ,che in lui riſplendeuaflì

no,la ptmcigalgg la .quale ottëne tutte l'altro; ſia.

lañgcgoxriozlçffihc zia-picchia età bebè:. alla Ve!?

l. _ ² ` gine `
-ça. .
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gine N.S.ne ſi cótëtaua,chel'haueſſe lui,’m’à Pſ6;

«curaua, che l’haueſsero tutti 'con tanta diligenza ,

che affermòin ,tutta la ſua vita h’auer diſpenſato

in diuerſie parti,_ch’era stato circa centomila Rm.

lÎari j , cſſortando tutti à questa deuotionqper la.;

quale fu dalla Beatiſiima Vergine rejmunerato

anco in questa vita, corn'alcuna volta ſcoporſi; _a‘l

Padre Frà LuiſiGarſia, il quale ci hà fatto, questa

kdarſhnochç flando nella .ſua cella, Parlando c6 '

molto ſempre gli. diſſe , s’ip non bè visto la nia

dts di Dio ingiusto ludcmnon loved-3 vn’alcraa

volta in cielo, ſi può ben credere, che la ſançiſſifl -

ma-Vergingfaçeſſe ,qsto fauq‘ro ad vno‘ſuo dino,

to' diwta ſito innocente, che giamai ſi conobbe

lui alcç‘i vitiomeanco métre viſſe in caſa di ſu@

padre , e 'madre, ſoleua ben dire, ch’eſſendo fan

ciullo, haueua fatto vn picciolo peccatmchç per

trent'anniñlo pianle, e ne fece penitenza,viſſe nel -

ſecolo, come Religioſo , _ma deſiderando mag—T

ior -perfettionedè n'entrò a ſeruire li poueri-nel—Q

Hoípitale _del Beato Giouanni di Dio,poco tem

po` _dopò la ſua morte, pigliando il ſuo habito di'

1

l

äen‘itenza, come lui lo portaua, e mostrando tali; ‘

gni’di ſàntitaìze viruìmhe fra pochi anni ſu elen—~`

_ _ to fratello‘›rn’agoiore‘dell'hoſpirale , e‘l'eſsercitòf"

~v per quattro 'an ze} hauçria ìeſçrçitato molto Più',

`LL quan
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quando non l’haueſſero priuato dell’officio, per'

eſſer troppo liberale ,-e ſecondo la prudenza hu ñ

mana li ſtatelliheb’bero ragione di priuarlo,per

ch’era questo Seruo d'i-Dio täto pietoſo, che gia

mai,negò elemoſina,c~he gli ſuſſe chiesta; 6c vez

dendo il gran concorſo de poueri z_ era forzato

dare più di qu‘elche poteua,perciò distribuiua co

perte,lenzo‘la,pane, il'magnare, e quanto in caſi

ſi trouaua; mentre viſèe l’Arciueſcouo Don Pie-ì

tro Guerrero , che lo conoſceua, era molto libeñ‘

rale in aiutare la ſua pietà; ma eſſendo morto il"

ſanto Prelato, e ſuccedendogli l"Arciu'eſcouoì Dſ

Giouan 'Mendozza huomo ſantiſsimo , 8c vno de
maggiori e‘lemoſnieri de nostri tempi , non co—ſi

noſceua questo ſeruo di Dio , perciò credendo :ì

que|li,che-diceuano male del ſuo gouerno, ordi

nò, che ſuſſe priuato,c0m’habbiamo detto, ſop-‘

portò il ſeruo di Dio, con molta patientia questa

priuatione,& anco vedendoſi da tutti ripreſo, e)

diſprezzato, non riſpoſe mai parola,_cl1e pareſſéu

vendicatiua,anzi, come buono Religio{a,prega~

ua il Signore , per qualſiuoglia perſona, che l'ha

ueua offeſo,particolarmente,per l’Arciueſcouo,e ~

are , che nell’oratione gli ſuſſe reuelato alcuna

cola della 'ſua—vita, e morte, perche eſſendo-stato?

da Medici'ſpedito',&-auiſato,che dou-eua ìmqrír'è; _

diſſe
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diſſe il ſeruo di Dio,che non ſariavmorto_ dizqzuelór'z

lainfirmità, mà d’vn’altra,che presto, gli ſaria'vefl

nuta , e così fu perche l’Arciueſcouo im enlarge}

rînëte guarì di cÌlla inſirmità,e mori poi ra vn’an

no , ne ancodopò- morto ſi ſcordò questo ſeruQ

di Dio di racomandarlo al Signore,il quale, gli ci#

uelò, come questo buon Prelato ,nera stato. ,per

poco temponel Purgatorio per hauergli molto

giouaro, l’elemoſine, che haueua‘fatto a poueri,

perche chivſa con quelli miſericordia è ſicuro,

che l’otterrà dal Signore,per molto.,çh'e riprehen

deuano il ſeruo di Dio,che non deſſe tanto apo.»

ucri,ſempre cercaua alcuna coſa di dare, e quan’z'

do non haueua altro ,~ cercaua al Refettorierozil

ſuo magnate di quel giorno, .elo dana à poueri

restando lui ſenza mangiare . ,Era molto deuota

dell'anime del Purgatorio ,g e pregauag di conti:

nuo Dio per loro , haueua v-na corona di dieci

Paternoster, _8: Indulgenze ,. che oſſeriua 'per

quelle anime , _8c vn giorno gli caſeò in vn cor}

ferite , che porraua molta acqua, con grandiſſìj

mo diſgusto del ſeruo di Dio , mà quelle bene—

dette anime , alle quali importauano quest'ora

tioni, portorno la Corona à quella parte della..."

corrente, che ſcortaua il camino, trè miglia lon

tano , da doue caſcò, 6c hauendola vista vn’huo

, mo ,
ñ

'_\\' `\
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Rio , che paſſauá ì-c’aua’llo , ſcaualcò , é la caliò`

dall'acqua,îe’ paſſando perla piazza di Bíbarra‘m

bla , la: diede ad `v`no Fratello dell'P‘Io’ſpitak-v` ,

il quale la portò al ſuo Padrone , delch‘é kecu

grande allegre‘zza , e tutti quelli', li quali ſeppero‘
questo caſo, 'conſiderando e' circostanze’do ripu-ì

tomo, miracoloſo . Hebb'é questo ſeruo di Dio'

molti altri fauor‘i da ſua diuína Maesta‘ , che lui`

{acquistò con ?innocenza della ſua vitazcon 1":

ſprezza della ſuaà'peni'eenz‘am p‘er la'ſua molta ca.

rità, e miſericor 'a verſo li poueri biſogno`ſi,paſ~

sò da questa a miglior vita alli dodeci di Marzo~

dell'anno mille cinquecento nouanta ſette d'età

di ſettanta cinque anni . Eſſendoſi làputa la ſua..

'morte ,-còncorſe molta gente all’e equie’, alle.:

quale ſi troíroto‘no due Sacerdoti, che l’haueua’

no confeſſato molti anni , quali fecero mettere

in testa del defonto vna ghirlanda ,de fiori , 8t

vna palma nelle ma'ni,per inditio manifesto del-ì

lì ſu vir "nità,e che haueua da Dio ottenuto lu

Eoronmcîi’e ſuole dai-e à'p‘erſone ſimili .

:CA
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. _x

Vesto gran ſeruo di Dio, al quale leſuuî

molte vir:ù,le ſue peregrinacionnöc. tra-',

uagli, che pati per amor di Di0,c be# "

L. `"' E**
. i

neſicio del proffimo haueriano poſſw _q i

todare glorioſo nome ; lo ſcelſe per ſua humiltaiv

inferiore,a`. quanti (ono mai stati al mondo, Chia-.p.

mandoſi, Frà Cipriano-de Niente, perclie,s’alcu~

no piglia il cognome , dalla terra, 4 doue nacque,

lui. o preſe dal niente, del quale ſu creato, e dal:.

l’o inione,nella quale lui ſi teneua; Hauendogli

il.; uo Confeſſare. ordinato,che vſcriueſſe il diſcorñ..

ſqfÎdella íua,~vita,obedì,ma`.›con.tanta breuità,che

bçhfiſcorge, chedeſideraua nalconderequanr'o,

l’obeditnzagli. haueua commandato , ,.doueſſu ,

manifestare .r .Non ſappiamo li nomi di ſuo Pag

dre, ö: Madre , màcredemo, che ſuſſero nobili ;_

perche eſſendo andato all’Indie, vn {uo zio ch’e

ra contatore del Rè, lo regalò,öc alloggiò in cala

ſua molti meſi,& il Padre Prior di Sant'Agostino

di Meffico , ancor lui ſuo parente, lo tenne ſeco.

nel ſqp gonuento, fando molto conto della ſua...
'2'? ' ;ſi Z z per
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perſona, eſſendo d'età di venti trè anni 5 andò al~

l’lndie , e per gratia particolare di Dio _ſcampò

inſieme con gli altri compagni da dui nauſragij,

nelli quali ſi lana affogato , e per questo , e molti

altri beneficij,che haueua riceuuto dalla diuina.. ñ

mano , promeſſe à Nostro Signore d’ordinarſu

ſacerdote, e leruire li ſuoi poueri in alcuno hoſpi

tale.Non ſapendo li parenti questo voto,8c eſſen

cloſene , ancor lui ſcordato , determinorno accaz

ſarlo,ricco,& honoratamente-,mà per trè volt-2.1,:

che lo tentorno,s’inferrnò ſempre a morte, 8: ac:`

corgendoſi,chc quelle infermitzìmon erano a cañf

ſo.,m:ì che gli veniuano per castigo della ſua tra

ícuragine, e per auuertirlo del voto,che haueua..

fatto, ſi 'rilolſe adempirlo; perciò mutò habito, 8c

atteſe alli studij nel medeſimo Monasterio di

Santo Agostino , dou’era stato inſermo,occorſe,~

che vn pouero ſatigatore, il quale lauoraua nella

fabrica del detto Monasterio, rompendoſi vna..

tauola, caſçò dall'alto d’vn corritoro,e restò tan

to offeſo,che non ſolo non ſi poteua muouere.: ,

ma nc anco poteua crattener le neceffitä del cor

po,hauendo compaſſione il‘buon Cipriano del

la miſeria del pouero., pregò il Priore, che lo fa

cefle medicare nel Conuento, ilche il Priore c6

ceſſe, con Patto che lui n’haueſſe penſiero, 8c ac

Cetj
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cercando il partito,restò ſuo infermiero,e nel go.

uerno di questo infermo mostrò ſegni della~ cha

rità, che haueua da vſare con molti altri perche;

questo pouero diuentò tanto ſchifoſo , e puzzo,

lente,che non poteua paſſar perſona,per doue lui
staua,ſolaìmente Cipriano aflìsteua nella ſua inſit ’

mità,ringratiando Nostro Signore tl’hauergli da~

to quella occaſione di poterlo ſeruire . Eſſendo

oi morto l’mfermo,s'ordinò da Meſſa.Ritrouan

doſi nella Città di Guadalaſiira , vedendo la ne

ceſsitcì,che in quella Chieſa era de Sacerdoti, e.:

Ministri,con il- fauore del Veſcouo Don France

ſco de Mendiola, e del Preſidente Oroſcò,fondò

vno Collegio di Giouani , che ſeruiuano alla_

Chieſa, e studiauano, per poterſe ordinare eſſen

do lui il Maestro,che gl’inlegnaua virtù,e lettere,

c perciò hebbe la Chieſa Ministri , che la ſeruiſ.

ſero; poco dopò edificò vno Conſeruatorio per

ſigliole Vergini,öc orfane,e da Meſico portò vna

Signora molto virtuoſa chiamata Donna Maria

_de Caruaîahche gli aſſegnò per Superiora,e Mae

stra,e doppò questo Conſeruatorimdiuentò Mo

nastero di Monache,e molte di quelle,che ſi era—

no ritirate,profeſſorno, aiutandole il Fratello Ci

priano,con 'larghe elemoſine per dotarle,hauen~

do laſciato il ſuoSerninario,e'Monasterio bè' fon
t : - i Z z z dati

\ .
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dati'co n’perſetta oſſeruanza, ſe n’andò a Meſico;

8c entrò nell’I-Ioſpitale delli Conualcſcenti ,

"finire la ſua' vita in ſeruitio di quelli poueri , alli

quali dono d’elemoſiua quanto poſsedeua, ch’e

ra ſemila,e quattrocento ducati. Però il Vicerè,

“che in quel tempo era Don Luigi di Velaſcozco

noſcendo il ſuo talento, e virtù gli perſuadeua .da

douero pigliaſſe l’aſſunto di reparare la caſa della

Madonna di Monſerra›to,che staua per caſcare.- ,z

8c il ſeruo‘di Dio accettò questo peſo, con patto;

che in quella ſiraccoglieſſero le donne pouere,.e

dandogli il Vicerè à-questo effettozogni ſuo ſano

re' edlſicò la Chieſa, quale ſu poi delli Monaci di \

San'Bened’e‘tto , allegando , 'che gli toccaua per

congruo; ne’per eiàere il ſeruo di Di‘o tanto occu '

pato in ſoccorrere alle neceſſità temporali de po

ueri, ſi ſco‘rdaua delli ſpirituali, comemaggiori,

e più importanti, impiegandoſi tutto nella con

uerſione dell'Indi‘ani ~, nella quale per molti anni

pa’tìgrandiſsimi trauagli , eſponendoſr ogni gior

no a pericoli di morte, particolarmente nelle ter

re delli Chichimici , ch’erano molto barbari, e;

crudeli,non ſenza ſtutto,perclie ne conuertì ſen.

za numero alla ſanta Fede Cattolica ,delli quali,

ì cauando molti dalle grotte, doue habitauano in—

"fieme con alcuni Spagnoli, ch‘e ſe gli accompa

gflOſfl-O

.

vI

l

`ñy
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gnorno, fece vn popolo molto grande, al quale.:

poſe nome la Città di Monterrè , in queſio vian

gio,ſcoperſe alcune mine,come fu qlla di Topia.

di S. Andrea,öc altre importanti al ſeruitio di ſua

Maestà , 8c vtile delli ſoldati 5 quali l'accö pagna.

uano,& obediuano,al fine doppò eſſerſi per mol

ti anni, occupato nella Conuerſione di quei barf

bari,ſe ne tornò alla Città ſua di Monterrè, e cöñ.

duſſe in quella da Mcſico li Frati di San France

ſco donandogli tutta' la ſua robba , acciò v’edifi

ca-ſſero vn C0nuento,e coltiuaſſero quella nuoua

pianta,ne perche fuſſe il ſeruo di Dio tanto_ zelo

.ſo,e ſollecito nella ſalute degli altri, ſi ſcordaua...

d‘ella ſua,come molto bene lo dimostraua,eſſer~_

citandoſi nella penitenza , e nell’oratione conti

nua, ſoleua ogni giorno meditare vn punto* della*

paſsione di Nostro,Signore,e doppò faceua vna..-~

mortiſicatione,che correſpödeua a quella medi

_tati0ne, hora portádo ,vna croce sùle ſpalle,altre

volte dádo‘ſi guanciate, 6c altre battendoſi il pet

to,’con vna pietrazfinalmente deſiderando imitaá
-re iLSignore, e patire alcuna cola per lui, veden—i

;doſi-già vecchio-diſettantaſei anni,volſe finire la

ſua-vita frà li poueri; Perciò hauendo dato quan

,to poſſedeua (ch’al-l’hora molto al Padre Frà-Fran

geſco di San Michele , &àFrà Agostino Lego
,, i - p del.
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dell'Ordine del Serafico Padre San Fräceſco, per

l'acquisto ſpirituale del nouo Meſco, doue ſi fe

ce vna grandilsima conneſſione diquell’ſndiani

il venerabile vecchio ſiritirò nell’Hoſpitale del

nostro Beato Padre Giouanni di Dio, nel quale.)

- hauendo preſo l’habito, fece proſeſsionmcome.:

gl’altriReligioſhe morì nel Signore l'anno r 6 r 4.

d'età di ſettanta otto anni . Huomo veramente)

Apostolico”: infigne in tutte le virtù,particolar-’

mente nelle più stimate da Dio, che ſono la ca.

rità-,c l’humiltzì . ` '

CAPITOLO XIX.

Dell’ammirabile vita del Benedetto Giouanni

Peccatore , Fundatore dell'HoſpitalC—v

di Sceres della Frontera...

` Iouanni di nome Peccatore , 8c di vita..

G innocentilſimo , nacque nella Villa di

Carmona nell’Andalucia,ſuo Padre , 8c

-Madre,per quel che da ſuoi Parenti, quali ancor

…viuono ſi ſcorge; ſurno 'nobili , 8c per negligenza

di chi fece questa Relatione, non {i {anno li loro

..znomi;Però nell’inſormatione, che ſi ſarà per la.,

~iua Beatiſicationez ſi potranno facilmente;~ ſapere

e sen

(Wi.
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eſſendo pochi anni , che ſono morti , ia madre.)

morì nell’hoſpitale di Sceres della Frontera, ſer

uendo le pouere donne' inferme con grande;

opinione di Sàta,& acciò fuſſe tale il nostro Gio

uanni,pare che Dio l’eleſſe dal ventre di ſua ma#

dre,la quale eſſendo di lui grauida, digiunaua sè'—

za ſentir pena alcuna trè giorni della ſettimana ,

6c eſſendo nato li trè gioni,nelli quali la madre.

digiunana,digiunaua anchor luifnon ſucchiando

latte dal ſuo petto,cominciando dalla ſanciullez—

za ad eſſerſi gran penitente, per eſſer poi più in;

ſigne ,nell'età perfetta , nella quale faceua trè

Quareſime l’anno,v1n'a~ de tutti li Santi,fino , alla

Natiuità di Nostrosignorezl’altra da Paſcha Epil

fania ſin alla Purificatione di Maria Vergine , 8;

la terza la generale, che comanda la Santa Chie

{a,& in tutte queste (Luareſime non mangiaua,ſe

non da trè in trè giorni alcune herbe, 8: vna ſeu

q tella di lenticcbiazil ſuo vestito,erzi lana vile, che

portaua sù la nuda carne,andaua ſcalzo , con la...

testa (coperta, non dormiua mai di notte , ne di

giornoin letto , ma ſopra alcune tauole teneua.

vno ſacconcello di paglia , 8: 'con questo rigore;

viſſe molti annLper ch'il vprincipale ſuo ſustento,

erano li fauori,cbe questo Seruo di D‘io riceueua

_da ſua Diuina Maesta,nell'Oratione,E-ſſendo do—

pò
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pò la morte di ſuo Padre rimasto molto giouane

i ſua madre l’ac'commodò in caſa d’vno Mercan

te,al quale ſemi alcuni anni,e dopò perdiuina in

ſpiratione,ſe ne venne a Sceres della Frontera.. ,

doue Dio gl’haueua preparati,litrauagli,~8c la co

rona,il ſuo primo eſercitio ſu cercare clemoſinc,

per li poueri'carcerati,con le quali li ſustentaua ſi

dilingentemente , che per odine della gíustitia,

gli fu clara habitatione dentro le medeſme carce

re in vn camerinog ſotto la ſcala , per la quale ſi

ſaglie alli appartamenti più alti, doue ſi ritiraua ,

dopò hauere distribuito il mangiare alli Poueri

carcerati, li quali ingrati alla carità, che gli face

ua ,lo burlauano indiſcretamente buttandogli ſi)

:pra gl’orinali, non portandogli riſpetto , ne anco

quando ſaceua oratione;maì`queste,& molt’altre‘

‘ìnginrie,che al Seruo de Dio erano fatte dentro,

8c fuora le cercere , ſopportaua con grandiſèima

patienza , nella quale ſu tanto ammirabile, che;

giamaiſhauendone hauute infinite occaſionhſu

gl’vdi dire parola ſconcia . Vſci per diuina inſpi~

ratione delle carcere,&,laſciò li carcerati,& con

il fauore d’vn Caualiero principale di Scercs,auo

di Don* Giouanni de Villa Vincenzo , il quale;

hoggi vi-ue; comminciò l’liofpitale Cll Santo Se

bastiano , mettendo in ordine alcuni letti per li

poueri
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poueri abbandonati , li quali ſubito fur’noda lui
,riceuutisli ſeruiua,& medicaua con taſſnta diligen

za, 6c carità, che andò acquistando_ , beneuolen

za del Popolo,acciò lo ſoccorreſſe , con larghe; \

elemoſine,conle quali ſustentaua la moltitudine'

de poueri , ch'ogni giorno creſceua , per li quali'

cercaua nel medeſimo modo , che cercaua il B. ~ ~

Giouanni di Dio,8c il tempo,che gl-'auanzaua del

ſeruitio de poueri,lo ſpendeua tutto in oratione,

nella quale ſi eſſercitaua con tanto feruore, che.;

andaua ordinariamente in estaſi , 8c era tanta la_.~~

dolcezza, ſuauità, 8c fauori,che i—l Signore gli c6

municaua,che gliſuccedeua,moltigiorni, &not

ti stare in estaſi; ſoleua cercare elemoſina per li

poueri nella Chieſa di San Franceſco, 8c entran

do a sëtir la meſſa rimaſe in estaſi, dalla mattina,

ſin'alle vinti hore,l'estate gl’entrauano tante moſ

che , per la bocca , che pareua vn ſciamo di api.

Hauendolo il Cardinal Don Rodrigo de Castro
Arciueſcouo di Siuiglia,màſidato a chiamare, per

‘ certo negotio , mentre’s’andaua ;ì confeſſare , ö:

communicare , restò in eſtaſi dalla mattina, ſino

alle vinti due hore. Occorſe,che vn'anno mancò

l'acqua di maniera,che ſi dubitaua di perderſi-.a.

tutti li ſeminari; ilche incariua il grano , faceua

patire li poueri,e.minacciaua peſte, eritrouando
ì A a a ſiv



› 37’0 VITA, E MÌRÃCÒH

\

ſi la Città in tal pericolo , ordinò vna molto ſol.;

léne proceſsione,la quale portaua l’imagine del—.

la Madonna della gratia,&~all’vſcire dalla Chieſa

il Benedetto Giouanni Peccatore , cominciò ì

parlare con la Vergine molto teneramente,dicé

dogli tali parole , che commoſſe tutto il Popolo

al pianto, 8c furno tante la lagrime,le voci,öc ſo

ſpiri della gente, che per buon ſpatio di tempo ,

non ſ1 {entirno l’vno l’altro,e lui come più cópaſ

ſioneuole de tutti ſe ne ritornò al ſuo hoſpital-,2,22

postoſi ingenocchioni, reflò in estaſi trè giorni ,

_ 8c trè notti,guardandolo in questo tempo li fra

telli ogni quarto d’hora , eſſendo poi in ſe ritor

nato diſſe alli fratelli, ch’erano pres'ëti, er diffi

mulañre il tempo , non penſando , che uſſe stato

trè giorni; perche ero venuto molto stracco dal

la proceſſìonczliò dormito “ſin’adeſſmpdonatemi

del male eſſempio`,maeſſendo rimasto ſolo c6 il

P.F.Pietro Egittiaco,ſuo ſigholomella Religione,

`e ſuo diſcepolo nelle virtù,il` quale è fiato‘due vol

're Generale di quest’ordin’e, e come testimonio

di viſu , ci lia dato notitia della 'maggiore parte)

delle coſe, che quì raccontamo, gli diſſe,ñch’era_."

, stato trè giorni in estaſi,e che nostro Signore ha—

ueua ,la notte del medeſimo giorno, che ſi .fece

la proceſſione , mandato vna grandiſſima piñogf

' - gia,

eo
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gia, già lo sò (riſpoſe il ſeruo di Dio) perche il Si-`

gnore me ,ha riuelato , molta acqua, e molto gra

no,e lui sà molto bene chilo mangerà,diſſe que-_

sto per la peste , che doppò venne , per la qualu

molti morirno , 85 hauendolo il Padre Frà Pietlp

pregato molto caramente gli haueſſe detto quaſi_

to haueua paſſato in quelli trè giorni, ancorèhe

prometteſſe tenerlo ſecretomó fuſpoſsibile [ape.

re .altro da lui, ſe non che eſſendo l posto in ora;

rione, dopò hauer cercato miſericordia à Dio gli

diſſe con vera confidanza-d’amico , eſeruo , Si

-gnorc ſe non prouedete li poueri di pane ,io vi

aſlìcuro,che perderete Giouanni Pecc’atote 5 mà

?nel Signore, che .morì per li ſuoi,inimici,che co '

a non faria per li ſiioiamici? però non è maraui

glia,che mandaſſe la pioggia, che cerca ua; erano~

tanti continui li ſuoi estati , che non poteua oc

cultatli , ne compite alli oblighi del ſuo officio ,

8c vna volta, mostrando , che ne ſentiſſe pena.. ,

eſſendoſi incontrato col Padre Frà Giouanni del—

l'Ordine di San Franceſco di Paola , li diſſe,fra

tello, ` egate nostro Signore, che s’a lontani vn..

oco d:: me , 3c il Padre Frà Giouanni,ancorche

ſſe gran-ſeruo di Dio, non ſapendo, che ciò di-`

ceua,per la forza.che patiua,quando era rapito in

estaſi , ſi icandalizò , finche ſeppe il ſenſo , col

²
\ A a a a. qua
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'bene

quale il Benedetto Giouanni glielò haueua det—

to. Vn’altra volta eſſendo stato chiamato dalla.;

Signora Donna Anna Adorno , 8.: altre Signore.:

di qualità,mentre stauano in vn ſuo giardino vi

cino la Città di Sceres in compagnia del Padre,

Figueroa,huomo anchor lui di molto ſpirito , 8c

virtù dell'ordine de minimi , volſe obedire , per

eſſer nella Signora grandiſſima ſua deuota , 6c

Zitrora del ſuo holpitale , ma vedendoſi nel

campo,öc conſiderando l’amenitàác‘k vaohezzaa

de fiori,la dolce melodia dc gl’vcelli,il (gno del-

l’acque,appena poteua riſpondermi quelchefgli

diceuano , ne anco per molto che ſi sforza e ,

poteua-impedire lñ’estaſhp'ciò laſciò qlla conuer
iàtione,& actöpagnaſito dal Padre Figueroa,ven~

nero al fonte chiamato Valladeſcio,öc conoſcen

do il Benedetto Giouan Pevccatorc‘, che non po~ſ

teua trattenere l’estaſi.Voltidoſi al Padre Figue—

roa,gli diſſe,è poſſibile Padre Figueroa, che ſia... ’

nel mondo alcuna perſona, che poſſa ſopportare

DioèRiſpoſe il Padre Figueroa `, Giesù ſrattello ,

che coſa dite , chi non potrà ſopportare Dio?Io;

replicò Giouäni Peccatore,nö lo poſſo ſofſrire,&

~ dicendo questo andò in estaſi, 8c restò vn cubito

clcuato da terra,& coffi dim’orò dal mezzo ior—`

no ſino alle vinti trè hore‘, Ilche vedendoi Pa

‘ dre
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dreFigueroa , ſi poſe ingenocchioni, {pat-gendo

molte lagrime di deuotione,&-Per-clie D‘onîGo—j

mes de Auila non haueua ma nato, ſin à quel#

l’hora , l'andò ai trouare, 8c moſta altragente,che

veniua per acqua al fonte, restorno'marauigliati_

di quelche vedeuano, 6c certo era il ſpettacolo,

degno d’ammiratione , vedere vn’homo graſſo,

6c graue eleuato in ſpirito , &posto in aria, per si

lungo tempo , 8; l’altroinginoccbiato ſpargere.;

molte la ime di tenerezza,eſſendo poi ritornato

in ſe steſſá , rimaſe. alquanto incontrato z veden-‘

da; cb’iuiſi ritrouaua ,Don Gomes d’Auila , il

uale diffimilando ſi mostrò colerico; dicendo,

che'quelle Signore li stauano aſpettando, ſenza_

hauer macnato'l'; perciò ſe li portò in compagnia

ſua,mà il ſieruo de Dio,staua di maniera,che non
poteua magnate; perche non era anchora tor-Av

nato in ſesteſſo. Nella festiuità del noſ’cro Padre

Santo Agostino , ritrouädoſi il ſeruo de Dio alla

ſua Chieſa , ſi conſeſsò ad vn ſtate ſuo amico ; il

`quale haueua da dire meſſa er communicarlo ,`

e perche ſi tra’ttennein con eſſare altre perſona.

Giouan peccatore {i poſe in ora‘tione,nella’ quale
eſſendo venuto in estaſi , vidd’e diſcendere il no: ſſ

stro Padre Santo Agostino , il quale hauendo 'cap'

uato in fintiſſimo Sacramento' dal ſacrario, lo co

,- muniz
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de vna pretioſiſsima .beuanda , e tutto quel giot

no rimaſe in estaſi, ſi-n’al tardo, doppò hauendo,

rrouato il Frate,che lo haueua da communicaru

gli diſſe , doue ſete stato Frà Giocanni, perche,vi

ho aſpettato più d’vna hora nella Meſſa per com

municarue, 6c il ſeruo di Dio gli riſpoſe; non im'

rta Padre , .che già ſono communicato, e per

qsto fauore,restò tito ſuora diſc steſſo,che nó po

-teua racötarlo alli altri frati,Ritrouädoſi vn’altro

giorno il ſeruo di Did nella Chieſa di S.l-`-räceſco

ſentendo il ſermone,fi`i'rapito. in ſpirito :con tana

to impeto , che l'eleuò piùaho delli ſcalini del

l'altare maggiore,e ſe gli .acoliti ſandogli forza.”

non lo haueſſero trattenuto; ſi stimò indubitañ. _

-taméte,che ſariaarriuato ſino al tetto della Chie

ſa , 6c eſſendo ritornato 'in ſe , ſi trouò tanto aſ—

p frontato di quel publico ecceſſo, che quella not

te ſi flagellò crudeliſiimamente , ramaricandoſe.

d'hauer perturbato il ſermone,& li diuini officij,

&non-'contento di questoñſpagò vn giouane , il*

quale hauendolo ligatoad vna .colonna del clau -›

stro , -lo fla'ggellaſle,il ,quale l’ceſicguì con tanta.;

crudeltà-che non [010,11 corpo delſeruo de' Dio,`

ma anco la terra tinſe del ſuo proprio ſangue'.

.t

CA
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cArrToLo xx.

Di alcun* Peflècuîìoní , che Paci il ſemo de Dio:.

6c delle marauiglie,che Nostro Signore

oprò per mezzo ſuo .

Edendo il demonio quantoquesto ſeruo

de Dio fuſie fauorito da ſua diuina Mae-ì

- stri , 8c' ſentendoſi geandem-ente offeſo

delli danni , ohe gli cauſaua , 8c della continua.;- `

guerra, che gli faceua , non mancò inuidiarlo,&

per mezzo delli ſuoi membri perſeguitarlo, non

laſciando occaſione di molestarlo , la prima fù

metterlo in diſgratia de buona parte della Citta,

ſolo per -l'intereſse , che preuale ſopra ogn’altrL- -

coſti, 8c paſèò in questo modo , ch' hauendo l’Il

lustrimo Signor Cardinal Don Rodrigo de Ca

ſtro Arciueſcouo di Siuiglia, hauuto notitia del.

la virtù di Giouanni peccatore , 8c della charitd,

con la quale nel ſuo Hoſpitale erano ſeruiti , 8c

medicati li poueri infermi, deſideraua, come vi

v gilante Paſtore, per ma gior beneficio de gl'altri

Hoſpitali, agregarli al uo , acciò di tutti haueſie

la ſopraintendenza , lo‘fece chiamare , 6c hauen

dogli ſcoperto il ſuo intento . Ilſeruo de Dio,

gli
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v te nelle maniche alcuna co

li cercò tempo per riſoluerſe , 6c eſsendoſi con

ſſiltato con perſone deuote, e docce, ſu coſtretto

obedire all'ordine del Cardinale,& accettare la..

ſopra intendenza degli altri Hoſpitali, ſe ne ritor

nò insceresgdoue eſſendoſi fiiputa la ſpeditione,

che pòrtaua 5 diſpiacquezì molti , ad alcuni , per

perdere la giuriſdittione, 8c ad altri per intereſſe,

ilche ſu cauſa d'acquistare molti inimici, l‘i 'quali

s’ingegnauano di fargli perdere il credito,trattan

dolo d’ambitioſo,d’hippocrita,e ſèduttore ch’in

gannaua ilIopolo conla ſua ſalſa ſantità; ſi di

uulgò poi i’ maniera la perſecutione , che gli ſi

glioli , e li vagabondi, gli dauano la baia, per le; _

strade , chiamandolo :Giouanni Piccarone; S x- ~

Giouanni Peſcatore , ilche il ſeruo di Dio ſop

portaua con tanta patienza , che non ſolo non

riſpondeua parolaz’rna anco ortaua ordinariamé

_ {E , per dare a quelli,
che l’ingiuriauano ,e ſimalcrattauano , ſi maraui

.gliauano li ſuoi compagñi,& altri,ch’erano testi

monij dell’ingiurie , che gli faceuano , vedendo, \

che laſua patientia era grande ,` e lamentandoſi

vna notte nella ſua cella da ſolo à ſolo con Dio,

di quanto ingiustamente patiua, il Signore gli ri

ſpoſe, non dubitare Giouanni, che io ti defende

rò , e l'eſperienza prouò questa verità , perche.

vſcen~
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't vſccudo vn giorno dalla Chieſa di Siqcfiríceſcoſij

doue ſoleua ſentire il ,ſornione , era piouuto tanz ‘

to,che la strada della läceria,era si piena d’ac.qua,ñ_

che pareua vn torrente,8c impediu-a la gente àpo.

ter paſſarcaVi erano alcuni giouanivàgabondL-Se g

e malc'reati ,vno de quali vedendo il Benedetto

Giouanni Peccatore , diſſe à gli altri, mirate fac

cia colorita, che porta Giouan Peſcatore (perche

haueua la faccia d'vn'Angelo del cielo) Costui ſe

bene và ſcalza tiene più ſicuro la ſua concubina

ch’ogn'vno di noi altri,e chi sà,~che nó vëga adcſ-_

fo dalla ſua caſa; ſi trouorno,certe donne preſen~

ti, e riſpoſero per lui,.vedendo, che taceua,e diſó.

ſero ah fratelli , 6c vn'huomo- sì giusto , trat~`

tate de questa maniera P alche vno riſpoſe , così

giusto è costui,_come_ il Diauolo , Giouan Pecca-z’

tore , per leu-are [occaſione di maggior offeſa di

a Dio,volſe paſſare la corrente,mettendoſi nell'ac

` 'quam volendo Dio mostrare quante ingiuste fuſ

ero quell’ingiurie,e cöfondere quelli, che le di

ceuano; Viddero tutti quelli, ch’erano preſenti,`

ch'eſſendoſi eleuato in aria, paſsò dall'altra partev

della strada,"ſenza toccar l'acqua; delche restò la -

gët’e molto marau1gliata,e li giouani ſi partirono

tutti confutſizfraglialtri,testitnanij,che ſi trouor—;

BO’PÉCQÉEÌ ;lanci-intatte.) fu Mariënlî de Morîleslg,

, B a
.ny .e
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Îd qualeîio'ggi uiiue moi-rata próſeſſa nel Cofiüèiſ

r6" di Santa María della Vittorija’zne’l meſe d’Agoà

» fi‘o Giouan vPeccatore,mandò Fra Pietro‘Égitti-añ‘ñ

604 alla 'cerca del Grano,per l-'Hoſpìtale'zöç eſſen—

dò arriuato all’ara di vnì certo Caualiermehé sta---v

aa diſgustato col ſei-uo di Dio, per la: eau-ſa, 'ehu

detto-Piabbiarho 1,' ce‘rcandogli l'elemoſìn'a , eo—V

r’n‘inciò il Caualiero è turiìárſe, e gridò dicendo ,>

che vole questo Giouan' Peccatore da me, che‘

manda ſino alla mia ara , ;ì tor‘mentarmi; questo

huomo non può eſſere,ſe npn-vn demonio,e vol;

t‘atoſi al ſratello,che c‘ercaua l’ele'moſin‘a, lo m5.

d‘ò ai diauolo,dicédogli, che nó voleua dargli ele-e

moſinaſii partſil, ſratello,e lui restò dicendo ma** `

le' di Giouanni Peccatore ad vn’altro_ Caualiero
di San Lucaro,che staua in ſu—a compagniateflſieìnñ

do Frà'Pietro tornato in caſa con la limoſina.- ,

volſe raccontare al ſeruo diDio , quanto gli era.;

ſucceſſo,e gli diſſe,che gizì lo ſapeua,e che gli di

ſpiaceua,che ſtà trè giorni ne haueua da dar con

to à Dio, e così fù; non ſi nomina questa,& altre»

perſone , per non cauſare ſcandalo alli ſuoi pa

renti . ~Vn vicino,e deuoto dell’Hoſpitale diſgu

stato col ſeruo di Dio' , perche haueua 'ordinato'

( non penſando óſſenderalcun-o) s'alzaiſero certo*

mura di-terra , ſi ſenti tan'rooſſe-ſo' zìécffèiflròfld‘

' - ~-' - ` - cor

,a

'Î
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còrritoro' 'dell’holpitale ,'diçmdo, ,THX questo.

Giouanni Peccatore,questo .diauolo enza ragio

nePſe lo portino li diauoli , pigliſi la robba,e in».i

daſenc con quella , e col diauolo :ì Carmona, ſi,

ritrouaua all’hora il ſeruo di Dio inſermo,,_'fe staua

con Agostino Conte Vicario-,mei non' riſpoſe pa…

rſola,dilpiacendogli molto,che il ſuo amico,e viñf'

cino, ſi fuſſe ſcandalizato , il quale la macina ſe.;

guente s’inſermò grauementez_ ilche hauendon;

uto il ſeruo di Dio , l’andò à-viſitare in compa-'7

nia-di Frà Pietro Egittiaco,e doppò hauer-lo c6;

ſalato gli diſse, volete Signore,che diciamo le lis

t'aniíe,8c vna Salue à nostra Signora dell’angnstie ,

cHe-.starete ſubito ſimo.,~ perche -bauendole detto

per-lazsignora Donna Lionora dc Meſa, la Vere,

gine gli ha ſatw gratia doilaſanitàzriſpoſe l'inſer

m’o molto colerico, non voglio, che fate per mc

oratione alcuna,perche mi bastano quelle di mia

moglie,vedendoſi il (eruodi.Dio ſcacciatobfipat

tì,e per il camino .diſſe -al ſuo compagnozlirzìíPie,

tro molto mi diſpiace vedere --si mal ,diſposto il`

nostro amico,perche certo dimaue mo'rirzì,e così

’ fln-Îperilche giudicaua-no :li ſratelſhche il Signore -

hauea penſierò’diavendicare, gli aggrauij ,ñ che ſi

faceuano‘al ſtio ſeruo' Lnon contento il de monio

*dkquantolìperî ſuafinstigatione gli' ſuoi Ministri

…i . B‘bb a. gli
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gli ſaceuano,venne in perſona a perlèquitatlo c5}

la lengua,e con le mani. Poiche paſſando vn gior'.

nno per le conuert'ite, che chiamano della Miſeri..

cordiazstaua in quel luoco vn pouero molto. pia; J

gato, e ſchifoſo , il quale vedendo il-ſeruo di-Dio,

gli diſse molte ingiurie , e villanie, chiamandolo

maſcalſone,hipocrita,che ſi mangiaua le galline,

e dana l’oſſa'alli poueri infermi, e che Dio haue- ,-

ria castigato quella Citta. percheſopportaua .vno

huomo di sì mala vita , staua all’hora dietro lu}

porta il Licentiato Giouanni Redone., Gomera:

ſhatore di quella caſa,ſentendò quelcheiilponei.
ro diceua , e ſivedeua 5 la patienza, 'con la quale il.- i

ſeruo di Dio, doppò hauerloxhcpòzîo~ientiſh,~lb›
ſòpp'ortaua,ìe "che alcune :perſone diceuanoîlîunoa

allñ'altro ñvedelte ‘, come ta'ce- Giouan Peccá-torei;

parche non habhia , cheîriſponder'e aliaíverità

che il pouero gli dice' , s'accostò il ſeruo di Dio à

luije non ſi sà',che coſa gli haueſſe dettoall’orec..

chia, perche nonla ſenti altro',cche"il pouero; ma

i hebbero le'ſue parole'tal’virrù ehe il Pouero dans

do vn grido,che parue vn tuono,diſparue;dalchc

conobbero-tutti, ch'era-il Demonimch’haueua.

preſo quella figura , per fargli perdere il credito,

alcune volte,:per ſpauentat‘lo in caſa ſum-piglia”: `

la forma di lacertone, e gli ſerpe-,alrre

to,
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io', oltre lo viddero li ſuoi? Religioſi stra'ſcÌnarCJZ’

vna notte lo preſero lidemoniLperÎ l'orecchio.- ,‘

e gridandocorſero à lui, aiutarlo,e _lo‘ trouar

no tutto ferito nell'orecc ie ;perl’vngnieflonlef

quali l'haueuan'o graffia'iio,dimmiera,che non’ſîl

poteua celare, peul molto'ſàng'ue, che da -quelleî

VſCiuaNn'altraNÒlth'standOin oratione nella ſua;

cellanfenne al demonio in ,forma di donna, che.)

voleuaxabliiraceiarlo, 8: il; ſeruordi Dio:gli diſſe-b)

aſpettarmi, iti sò quelche‘I/bi, &çxabbäſh‘dó

con moltapreſà allaíìtiocinà- ,pane-en.: braſcierot

di fuoco”:bauendoloſpárſo per la‘cellazzvi'fiîdbl

còjſopra , 'dicendo , ìchi mivorràabbracciarequesto lettooîha .dacolchr'cz a’lchq .vedendo ² 'de-3

nìonio ſi parti molto:confuſo-.Emicui”` destoíſërü

un diDi‘o in habet-.e della nirtiuifaìrdelfl:no‘ſÌ:t‘l$JSi;)~

gnore Gidsù- Chriſto;ditroîpane - z-e'darine lìñ’t‘utti ll

poueri, che yeniuano allalporta,&' in vna di' que

,ste festcffiomaandòache s'eit'npaſtaſse dodeciñtnmòl

la xdi: pane ì', ;'_ez .dhei fiboupmffigo 'Lucani-*filoni:

di po’rc'o,.quali: fèèhhaglüreìnpeqzizd'unaalibrae

di mezza libra ,Zí-comandandozit Fràzli’ietro-Egitía

tiaco , 8c :iFrä Alonſo, chi li .comparti'ſièrofrà‘lir

Poucri,ñc ho oranovcnutnescöcorſero 'täti la ſera ,

che `la mati‘na-dciygim‘no -dcllaffefmnö vi'îeramafiozaltrmehç vëri’paáiflvn palcoama-nun

s'era,
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'sjcxfièìordinç ſimìoóostm’mî- per dem Sígno'redet

quali eſſendo stare molta nic`che,erano venute in

estrema pouertäivcnnero.poi altardo_ tanti poue—
;è ,- ,_ -e gádamnot di tal maniera , Îcercando l’e-ì

ljsmoſinafih’ü Scuro deDio ’vſci,&ógli vdiſſe, che

mi! haueuamhedargli—,Barche portaſſer'o Giouan_

Reccmorejnpi’azzaiöduwendeſſem,dedistribuiſſi'

ſizro il prezzo ſrìloro . Se perche-none” questo:

uclche cercauano li poueri,- non. ceſſauano- gti-ñ'

gik'ſmñéyòlendo il Seruo di'Dio diſingannarlncoſiñ‘

mandò allì.fi‘mclli,gh’apniſſerolrzſa 1,6tldiſpem-s "

ſlìffiîl’biqnelpadombe vietatimafie-,acciò'veddnà

do .li pouoriiche 'nonxienaaltroèhaufflerd ceſſa-

todallalmrdimponiimità… `, "coſa marmi lioi‘à:.ch-ìeſiìensiqſiñ— aperte- Iicipoue-,Jt fratqlñ y- e: h

*affidabili-:ſpuntini , :6c :li ſacoliiìjllc'hw

beim-lande: ſciato; moana', ~uaiire Îpie’ni di pane;

che parer-la , che ſi ver-ſalſe per terra-3 '.restorno li'

flatelli di 'tanto miracolo'molto marauigliatiz'mìi’
higridandoglizgli, comandò‘. , .c'hediſpenlàſſeroſſ

l-Îelembflnófláguale ſi! tito abitate, chedñiipélsä
doſe’neo, nizgio'i'no -grari- annual, abbastò ſintſir‘

dopòPaſèha Epifania, 8t irtome il Signore liane-J

ua tanto abbondantemente ininistrato-il magia:

rá-alliBouerLpèr ?le'mani 'di-Giouan Peccatorur

odsirfirceorſeóìlui_ nellaſrafame’, per mano-dea
.'3'- :fic ñ ' l gl’An
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.- gl'Angelizöc in qsta manieral, ch'eſſendo stato'
chiamaſo in Siuiglià dll Cardin‘hléi còmſſeìs’è det

to,arriuò tardi,e qſil giornomó hauea mägíatome

voleua andare à cercar' mägiare al ſu‘o‘ hot-*pitti

le,ne ancohtrouädo ehi v'glie-lo‘deſli:,gl’i pariie,che

gli fuſſe d'etto,ch'vſciſſe dalla Città,che fuori ha
`Wei-ia irouato da mäg'iárer’ötic‘ösiñ ffò'jſipetchſſeffi ì

do viſoiro’ſ, trduòwieino llaifflrada vhiàiro ' alii

cio cal’dò,&î guardando patronale! ìeîarfip na ?1:5

vidde perſona a1cun›a,che per-ciò gíudieído, chä

Santa »Agneſeda lui' chiamata impiegare' 'z gli rfaçç'

ceſſe- quc’r-relgalo- s’aſsetoìper magna!ihiezſiflìqul

ſiro;- eom‘par e',validi-grana”, alîqualeldimanc'ià

~ ſequel Paflic‘cíd emilio@ëzvòstróxfflpofi agio*

uanel’ſón’ 'quì darui anco da bergdoìpò, ehauere'te" mangiato ,Lac 'così fece , dandogli”

bere,quanto haüeua'di-Îbllbgnozöc Erfurt-SM”;

con lui? per buon ſp'atio di tempo'trartandou‘n’aà

terie' molto'alte,ie quali hauendo il Seruó'diDi'o

race-mato à T ologi molto dotti,_stupiuano in;

amarlo. l
" " ` .ſisv 'i L L \Î ,ivi-E,

, .- ì 3 ì , i

.qc-'l ÉL‘MÒ -n- i " ,- i _,
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inaraiiigliexhe Signore oprò _i1 ſu;

.Sen—105,8; dellañgloriqſa ſua morteavS "‘
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ai:
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"4' " .

W" Pſi" ~

f ,VT questo Seruojdc Dioſi mirabilmente ſi;

-²_ ñuorito daSua Divina Maestà , öcquando

._, -ñ haueſſerno-daracontare tutte legratieffi‘he

gli ſec’e,& le marauiglief, che Per lui OPl‘ò › biſp:

inni; cominciate nuouo libro,vno de più ſegnal,

.:H .Jil.

 

ti fauoriiîi, che ritrouädoſi vnanotte, nella’ſua -

_cella ,ſentì—,vna muſica celesti: alöäglie lazzſece vm,

ohero dje Vergini} fràjleñqua-li era ,San-ta Agneſe)

ddlui chiamata ſua madre ,la quale gli mostrò

trèjçorone,&- molti let-ti regalati , dicédogli que

stgçorongöej letti ha Dio preparati :ì te,8ç quelli

chexleniono l’infermiz Era ,nella Città diSceres

wii Qaualiero_ principale molto~ ſuo amico', Chia-È'

matoDon Giouanni Alonzo , il quale inſieme.:

con ſua m’oglie viueuano aſſai ſcontenti per non

hauer ſiglioli,e li ottënero,per l’orationi del Ser.

uo di Dio; andaua vna notte vn' famigliare del `

ſar-ito officio alla Parocchia -di San Michele , ac - ‘

ciò faceſſe ſonare le campane per ſua moglie.; ,

ch'era morta, 8c incontrandoſi con Giouan Pecz

. *- ."Îz ` cato
,, L

Aálìtrzo L10 7x7 x 1.:( Î "ſi



-.../ ?DEL 'BJGlOL DI Dio; ,x3
'Eato'teſſ,gliñldíſſe fratello, pregate Dio per meme::

che ho 'molti trauagliin caſa mia , e dimandan—

dogli— Seru’ó de Dio che trauagli haueua, gli ri—

fpoiè,"ch’e’rä morta ſua moglie; nö dite questostc

piicòîilìseuo de DioÌche non è morta,ma`t vin/ani

che hauendo creduto, il buon huomo, eſſendo..

ſene ritornato in'caſa , trouò viua la ſuo moglie;

che già voleua ſepelirc; . ' ‘;

*- Maria de Morales Monaca, della quale haueſi

m’o trattato di ſopra raccontaua di questo Sexuo

de Dio , che paſſando per vna strada ſcntìüche in

vna certa caſa {i ſaceua gran pianto , 8c volendo

ſaper la cauſà,gli ſu detto da vna vicina, che vna

donna iangeua vn ſuo figliolo,ch'era mort-o , ac

l'o 'pre’go,che ſuſſe entrato a conlolarla ; entrò ii

Seruo de Dio , 8: hauendo compaſſione della.;

madre s‘accostò ál fanciullo morto, 8c hauendo--`

li fatto -il ſegno della Croce-,gli diſſe , nel nome

di Giesù,& della ſua Santiſſima Madre riiorgi, 8c
nelímedeſimopun‘to , ſe leuòſiil fanciullo viuo ,

öc-ſano. '

Donn’Anna Adorno non hauendo altro nella

ſua caſa , cb’vna figliola, eſſendoſi inſermata’ì

mo`rte,ſanò miracoloſamente per l’interceſſione

di questo Se—ruo de Dio', il quale haueua 'già ani*

ſato auanti la madrezdclla infirmita della ſigliola.

C c c Oc-`
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Occo‘rſe _vn_ giorno aliSei‘ü‘O’ deÎDio andare]
allaVilla de Ciclanſia , per 'copia d'vna heredità

'eheì’aſippartenelua al ſuo hoſpital:: ,T ;R non era” in,

quella co mmunità altro,ehe vnNotaro, che Pra-i

ua già per morire,8c era neceſſario in questa-_cana

Ta l'aſua autorità, andò :i caſa ſua , 6c lo trouò ſrd

quelli,che gli racomandauano l'anima h’auendd_ v

già perſa la parola , conztutto ciò'il'Setuo de Dig

entrò'dentro, 8c gli diſſe z 'Signore fatemi grati-ii}

ſpedire questa ſcrittura, 6c qlli , che' stauano preſs'

sëiiriſpoſeroffladre nö -vedete,che quest’huomd

Hai morendo,replicò il ſeruo de Dio,iacc-tez‘cíhü

ſpero nel Signore miſpedirà questonegptiospeiü

che questa ſera, mè n’hò da _tornare- &Soci-es , 85

rpuat‘oſi un ber‘retiino,che portauado'poſe in té'

fla all’inſermo,& restò 'ſubito {21110,65 'aſſentato‘ſè

ſopra al letto , ſpedì la ſcrittura di ²Frtìl`Giouauni

Peccatoreſſono di questo caſo molti» te sti'i'nçuiiji,`

ch’oggiviuono. ñ ñ: a-ñ - inni.

" Seppe'perréuelatiqne diuina, che s’haue‘uaìda

'perdere vna Città in Spagna; mai non 'fa ' ndo

qual‘ſuſſe, pianſe continuamentezſin che ep e,

Wh’era zla Città de Cadis . Hebhe questo' erup
ſſ de' Dio moſſe altre reuelationiLqualin-on;pori-3;

‘rno riferire., fi-äì le quali la principale iii” quella..ñ ñ ' 'della ſua morte,& della ſua íèp‘oltoraemolágifflî

*i - e! ` .‘: p ni

3~^’“`\



i i L GIO, DI.. DIO; '3 3F.

dimm-:xche mantra-cam'- diſſe alli 5mm, a:

altre perſona di qualrtäsöc a ſuoi amici, vno delli,

qual-i ;fuil Dottore Christofaro Martino;al qua'?

le diſſe, com‘hauea da morire abbandonato da..

tutti, e che hauea da eſſere straſèinato , perſe”;

lirſe , e così ſu, perche eſſendo morto appestato

niuno ardiua accostarſegli,però. lo laſciorno ſolo,

ma accompagnatb da molti. Angeli, e Santi,vnot

dç quali,fu il glorioſo.martire San Sebastiano,co`

me ſi chiama il ſuo hoſpitalcul ſuo corpo fusti-a..

ſcinato da uattro fa~cchinì,ad vn'horto, ma l’aiii.

ma ſuañando in cielo a godere la gloria, che s'ha-;

ue‘ua‘ac‘quistata, diſpiacque moito la ſu: morto;

alla Città di Scel'es,e li Frati- di S.France‘ſco vſcir.

no per ſe strade,gridando,e dicédo,fate penitenî- ñ

aa fratelii,perche Dio ci .hatoltÎo ii. giusto,che gli

legaua le manLAlcuni giornidopò volendo Dio

far "conoſcere, che non ſolo stimana l'anima del.

ſuo ſeruo‘, rnà anco che vole'uàil'ſuo corpo fuſſc '
venerato in terra , lo manifestò in questo modo.v

Andádo ii fratelli,corne ſogliono à mezza notte

.alla Chieſa’paſſauano, per l'horro, doue staua ſe

. eſito il ſeruo- di Dio, oìuedeuano aprirſe la terra

della ñſuazſepoltiira , ae vſdirſie ii cauto , nel‘quaſo

era il coi" 0-; -ilche hauendo visto alcune v'olre‘,

.una d'eſh i9' diſſe-al Liegnriaro Agostino-.Vicario

iii** , ` Ccc a. della
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Cirtſiì, ilìquale quanrun’que ifìiſſd denaro dels

Genio di Dio ,, .non soredçuai quel; miracolo, `

diſſe alquanto in oolèra .tacete-,nöwenite sa-Lmezcó.

.queste inuentioni. Restòriſſrontato‘ il' ſratellminſij

ie‘me con-;gli altri,per queste-parole,e non‘repli-Î

corno altro , pernon eſſer-tenuti, per nouellicri,i

con tutto ciò miracoloſamente nöscefiäna aprire:

ſeria-'terms' 8c alzareil tauto,accí~òilñſeruo~di _Dio_- >

ſuſſein megliön luogo ſepelitore così ſù perchu:

Frà `Ferdinando Corradino, fratello _ma giore”,

dell’lmſpitale, andò al Vicari-que lo certi cñzehei

non'e‘raîinuencione ſua; ne dclli‘franeſhyperchna

tutte le noi‘ti a mezzanetre‘, ñſuecedeuafſquestoiu

, ll- Vicaríb dubita'ndo del caſo-,Nolſe _íacfrederſeit

della verità; 'andò iii-perſona all'hoſpirale, &cin-4

quella medeſima hora-,vidde con gli propxijgççg

chiaqtielche nonxpoteuagridurſè a Cl'fldcrçjçhçrfug

liaprirſeia terra.: r, x .come :ſoleua á ;le yſçir 'fuor di; “

qiiella il tanto ;"delehe restò molto` -ſ’tupitoxſcez~

bene non i-n:tuttoſòdi‘sſatto..zì Però comandò , ſi»

ſi) tterraſie- di 'nuouoz,vennelÎaltranotqe »ſenza-à

eſſere aſpettato, ,perz trozuarezli fratelli-alla;sta, e ſtando con loro,,al-ſonapqdji mezza: notte,

-vidde di nuouo aprirſi: la terra , _öc-vſcire ,il-,mutui

Reſto il Vicario molto ſtupito,e deuoto veden

do vn caſotanto marauiglioſo , ,econobbeìçbe
ai.” .a ñ- v 3 ,
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i o
` ta yolontà-diÎDſiio era-,- ehe-il ,corpodel {ho Ylenia-*3

fliſſcficpclito 'mq-luoco- più decençeyco-mo ſecol

ſollenniſëim‘ameme eqncorrendo ogni ſtatoÎdi:

gente della Città alla translatione , nella quale.)

liieeeſſero moltecoièmarauiglioie z quali coſt-al_

ranno nell’zinformationeychers'ha da fare, Enel#

lſhiſtoria partiqolamîohd della Vitázdl- questo ſera'

uo _di Dio zſilpotria ſcritte”,- nó poſſendo narrarld`

in qsta, poiche eſſendo stato'più lügo di quelche

penſaçiazrnoal grineſipigèkneceſſario 'ſilîít‘oPalsiÌ ì

Westqgran ſtimano' ..è migüdr’jvita‘alli ven.;

UM!” ;ſeicento-z a. .d-'zeta di- ſeta'

mflffiÀ‘ÎKÎîmstl-nfflffi (p.25 :“F' ' ` ‘- 1'" ' '--“-’²

..y-L* , ..l .-. l l_ alzi" l': "A ‘4 *l Î’Î- `.il.

11‘Hſî*BÌZIÌL.O'LÃ.QAÙX LLI-'7. il*

,'. JÎ - .'33-, ñ ; . -lx ;.r J c~"’~: ìillffi‘î" 7:?! ;13 @ma:

Delli-ſegnalatifavori-;alici Mandarina-quem?

LÌ.- ÎBÒÈlÌSÌQRP-.il'l Pòméfiei;Rom’anüImperaxW1 ’.
Î-ſ-Î *rizRcſi Regine, Pren‘cipi,&.altri ì *

› < ‘af!.uPotenxatidelMonriom ai.**Ò'ÎLÌ' .ivi-…21; xz‘l ."3 3 ?ſimil-;Nm mi. _ j: ~ Li,

Nando il Bdatlq GÃRIMÌHÃÉDÌÒW

Fiòiil .111,0. mirabile!-lnffiìutw ,ampliando

ì': ñ ' '...-c9.1.1.: .il-ſuamodndiviuere ,lÎl-mperio

s’a? ~ ì’dfllla charicào;ez.dcll’amor &Dio-,cà

4513i PQM-Ti á'iqplîndſbll Spíláso-ſaprozaonſlîlmt

ì-t ;- m1 ta
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miki-de ſuoifigli-eſſettj marauiglioſigapirnmcó

il dif ſono*: delle coſe të’poralhgli-oe‘chi, e li end

ri deſii meglio Monarehi , e Ptenc'ì'p'i'della terra}

deſidetando ogn’vno hauere nelle ſue Mortara

›ehie,Regni,e stati vno s‘i altoñeîſſempio d'tſam'itdy

evirtù ,eſi ſono con tanta proſperità augumen.

tati p il mondo,che nella-maggior- parte ñdi qllo;

hanno con. marauiglia grande, &'acclamationc)

delli Regni , doue ſono arriuati, piantato li stem:

‘ dardi dellaloro carità ,~ e regola ,'j e* conoſcendo'

lîvtile vniuerſale, che_ apport‘laua si ſegnalta. opeój

ra líhäno fatto Venite nel-*Bi loroÎstatL-'per ”Maxi

gli da sì buona cópagnia maggiore felicitèſicöſeſa

ſando , con ſegnalate parole il ſauore , che riccñ‘
ueuano dalla diuina clemſiè"za,ñcorri`e lÎeſperimen

torno in Roma, in tempo di quel_ gran Padre , 8c

Santiſſimo Pontefice PioQuiaeodl quale vedenſiè

_. do entrare nella ſua Corte questa nuoua Religio

ne, diſſe,com’illuminato dal cielo,benedetto ſi:

Dio,ehe in tempo nostro haut-trio vnaReligione

tanto neceſſaria nella Chieſa , 8c _l’approbò. Gres

gono Deeimoterzo veräP-adré dîflîoneri , inin

tando il ſanto zelo del ſiro-Antec' re ‘, dotaná

do,& ornädo di gioie questa nudità, 8t Santa ſpa;

ſa-gli conceſſe molte gratie , degli die per caſain

Roma—il tempio,ch'era delle Vergini Validi-ya?

L:: ì, dot
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dopò cóucedendogli miglior-ſito} gli donò 11

Chieſa di 'San Giouanni Calibita ,aiutando con'.

larghe elemoſine la'Noua fabricá dell'hoſpitale;

qual'hoggi- è vno da migliorLche-ſeno in Roma,
ordinando, che li ſuoi Religioſi _militaſſeroſi ſo :to

la Regola ,del grä Dottor della Chieſamostro Pa—

dſc Santo Agostino. ` - i

;Sisto V’gli diè facultà di far ca itolo,& clegere

il Generale per gouerno dcil’ho pitali .d'Italia.. ' Gregorio decimo Quarto gli conceſſe, 6c eöñ

munico tutti li priuilegij , 8c indulgenza da ſuoi

predeceſſori conceſſi, 8t communicati all'hoſpeñ

tale-di S.,Spirito,-8c a tutti gl’altri hoſpitali'di Ret

ema-Clemente ~O!‘-tauo,l’eſſalto .con none grariu

:na-più di tutti iI Santo Pontefice .Paolo Qui-nno,

ii qua—lola feceReligione eſſendo Generale" im

Spagna il Padre Fra Pietro Egittiaeo , che ſù il

prima a fare la profeſſione. ſollenne nelle mani

del ;medeſimo Pontefice .,› aggiungendo alli trè

voti eſſentiali d’obe-dientia, pouertàſhc castità , il

quartad-i perpetua hoſpitalitc'ufù alli vinti d'agoe

stozgiorno di quel gran Religioſo San Bernardo,

l'anno mille ſeicento,& vndi-ciflffistendoxon la

ſira_autorità,8_e preſenza l'Izll u striſſimo, Vflr‘Eoccl;r

` , lentiſſimo Signor Don Franceſco di 'Castroîfalè

lhoralrnma ciatore di Spagna inRomaflzhoggf

J [14-4 CO*
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Conte di Lemos fandòla’anc’o; e’ſent’e dalla* giuria' ,

ditione de Veſcoui . ` 4 -

Et il Nostro Sätiffimo,&’Clemè’tiflimoPadrd ~

Vrbanoî Ottauo,conoſcëdo, 8c [rimando, 'lia rita-rà

uiglioſi frutti,che ſi coglioiw; 'conîſjind‘ustriaî‘, '8c

fatiga ñdell'operarij di questa piatoſiffima r ,Îlöé

Santiſſima Religione,ſpento dalla ſua eh‘arità, Ge

amore, ver/ſo li poueri,gli ha conceſſo ſotto-'il

vinti di giugno milli ſeicento vintiquattro tutt-Lie i

le gratie,priuilegi,& eſemptioni,cheìſono stato

conceſſe,8c ſi concederano all’a’ltre Keligionhdè

, mendicanti , 8c de chierici regolari ministri delli'

infermi con parole,täto ſègnala'te,che per quelle

ben ſi ſcorge, il ſuo ſingolarc,& paterno amore “',ì , ,

'verſo questa Religione. ,

L’Imperatote Rodolfo Secondo ad 'imitatio

?ne de Ponteſici la conduſſe all’imperio d’Alema:

gna ,li Rè di Polonia al ſuo Regno , la Regina..

Maria di Francia , quando s’accasò con Enrico -

uarto,portò ſeco da Fiorenza Religioſi di que:

st’ordine,& edificò in Parigil’Illustriſſrmo ho'ſpi'ñ'_

tale della Regina , li Potentati d’ltalia ,hanno sì

mani piene fauorito questo institu’co con ediſicij,
8c intratePma più di tutti l’incliti , _Sc glori‘oſiſiRi

di Spagna, quelli dui immortali, 8c ſopraui Mo- -

narchi,Filipoo Secondo,chc perpoco tempo co-~

nob

V
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nobbe il B.Giouanni di Dio,iri alcune parti : edi.`

ficò hoſpitali,& li dotò di ricche intratc,öc il ſuo

ſigliolo,il Säto,e Religioſo Monarcha Filippo III; , i

eccedédo la pietà di ſuo Padre,non ſolo fece alli

Religioſi di 'quella, copioſe, 8c abíidäti elemoſi- .

_ ne.Mà anco viſitò in pſona l’hoſpitale di Madrid i,

i in compagnia de la molto ſimta,8c Riſplendente `

in ogni virtù Regina Donna Margarita, la quale, _

come²tanto pietoſa , volendo imitare , la carità ,' -

8c elemoſine,con le'quali aiutò questo conuento

la Principeſſa Donna Giouanna , lo fauorì molte i

volte di ricchi doni , &li Nostri incliti Signori.

Il Rò Don Filippo Barto- , ö: la Regina Don; '

na Iſabella de Borbon , ſeguendo l’orme di

tanti ſegnalati Rè hanno ſupplicato il Nostro

Santiſſimo Padre Vrbano Ottauo , per mezzo
del-ſuo Imbaſciatoreſi, `il-ÎGranDuca di Pastra~

na* Caualiero. molto deſi'uoto 'di questa Santana

Religiorie ', che Beatiſicaſſe il Benedetto , BC'

Vcnerabile -Padre Giouanni de Dio ,. nego-fl'.

tio molto ben riceuuto , &inteſo da Sua San- .,

rità ,' ö: molti Grandi di Spagna , 8c Signori ,
Titolari ‘, hanno nelli loro stati ediſicatiſi ſonñ" ,z

tuoſi hoſpitali , dando occaſione' àdetti Padri- di eſſercitare la loro charità in beneficio deloro _

Vaſſalli zf &nel breue ſpatio di leítañta’ anni ſi `

,I ,_~‘,v,_i,
Ddd ſo



3,4; vrrA; E MIRACOLI

ſono guidati con tanta 'felicità , che tengono:

hoggi nel mondo tredici Prouincie in eli-unica'

Patti, in Italia , Germania., Francia , Polo

nia , Spagna , &nel Mondo nuouo , operanñ,

do con marauiglioio Spirito , come veri opeñó‘

narij nella Vigna della Carita dal-la prima hora...,

ſin’alla ſera , con ferma ſperanza , ch’il gran.

Padre dei famcglia premiati. le loro fatiche , 5c

trauagli,con abbondanza di gratie.

 



3-95

LETTE-RE; CHE ÎB. GIO. Dl DIO

ſcriſſe a differenti perſone di questi Regni ,

l’originali,dclli quali ſi conſeruano ncll’hoſpió

tale-di SantaMaria dell'amor dl Dio , e d’An.

tomo Martino della Corte,e Villa de Madrid,

6c altre ſcritte al Santo , dal .Padre .Maestro
Giouanni Auila.- . i ſi

Questa lettera ſiadata in mano dell'humile, e Generdfaj

.Signora Donna Maria delliCoui,e Meniozzamm

,glie delnobile, evirtuoſo Signor Don Con:

zalo Fernandez de Cordoua Duca di

Scſſamieiſratelli in nostro Signor

` Giesù Christo.

sto,& della nostra Signora Vergine Ma- ñ

N El nome di-nostro Signore Giesù Chri

-ria ,Îſem re pura , 8c intatta , Dio auanti

ſopra'tutte le co e del Mond0.Amen Giesù, Dio

vi ſalui ſorella mia in Giesù Christo la buona..)

Ducheſſa di Seſſazvoi, 8c tutta la vostra Compa

gnia , 8c quanti Dio »vole , &comanda , amem

Giesù. `

ill Grande amore,ch’hò ſempre portato :ì voi ,`

&al vostro humile marito il Buon Duca di Seſſa,

non meneſaſcordare,conoſcendo l'obligo gran.
dc,~che viarengo, per hauermiſemſſpre aiutatſhöc

D d d 2. ſoc~_ '
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ſoccorſomelli mieitratiaglhóänèàffitz, &oh

vostra benedetta elemoſina , 8c charirà 5 .per ſu;

stentare , 8c vestire li'poueri , non ſolamente;

di questa caſa di Dio,mà di molte altre ,ſempre

hauete fatto bene , come buoni mantenitori, 8c

Caualieri di Giesù ChristoBuona Ducheſſa quel

che mi'ſa ſcriuere queſta lettera , è che non sò ſe '
viſivedròmè parlerò più, Giesù Christo vi veda, e

parli co'n voi. E sì grande il dolore, che mi cauſa

ñ il mio male,che nö poſſo ſormar parola ne anco.

sò , ſe 'potrò finire di ſcriuerui queſta lettera; hò

grandiſèimo deſiderio di vederui-,per questo pre

gate Giesù Christo , ch’eſſendo per ſuo ſeruitio

mi dia la ſanità , che sà e'hò di biſogno , per ſal

uarmi ,' acciò faccia penitenza de miei peccati `,` .

perche piacendo à ſua-diuina Maestà conccz

dermi la ſanità , verrò ſubito à trouarue , 8c

vi portarò le ſigliole , che mi hauete mandato

a cercare.

Sorella mia in Giesù Christo , Io penſauo ve-Ã

nire à voi la Paſcha del Natale , ma Giesù Chri~

sto ha diſposto aſſai meglio di quelch’io merito.

O Buona Ducheſſa , Giesù Christo vi'tctribuiſca

in cielo l’elemoſina,& carità,che sépre m’hauete -

fatto , öc vi conduca à ſaluamento il Buon -Duca

vostrornolto generoſo , o: humile marito `, ö; vi

Con*
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Zonceda ſiglioli di benedittione; come-ſpero iii:

. G1esùChristo,che ve li daràſiRecordatcui bene di,

quel che vn giorno vi diffi eſſendo in Capra , a:.

habbiate ſperanza in Giesù Christo,che ſarete da.

lui conſolata; ancorche adeſſo paſsiate trauagli , ñ

perch'alla fine , staranno per maggior vostra con—

ſolatione,& gloria,ſe le patire per amor de Giesù

[Christo. _ '

O.Buon Duca, ò Buona Ducheſſa, ſiate Bene-3

detti da Dio,voi, 6c tutta la vostra Generationt-,e

poiche non vi poſſo vedere ( ancorche indegno

Peccatore)da quì vi dò la mia benedittione; Dio

chevi creòvi dia gratia che vi oſsiate ſaluarea ,

arnen Giesùsla Benedittione de Padre,l'amor del

Figgliolo,e la gratia del Spirito Santo, ſia ſempre

con `Voi,con tutti,& con'me amen Giesù. ,

Da- Giesù Christo ſiate conſolati,& ſoccorſi ,'

poiche per _amor de Giesù Christo m’hauete aiu

tato,8c ſoccorſo,ſorella mia in Giesù Christo la.;

buona,& humile Ducheſſa piacendo àGiesù,che_

io mi parta da questa preſente vita , laſcio ordi

nato , che quando verrà alla Cortcil mio com

pagno Angulo(il quale vi racomando,perche re

:sta molto pouero lui,& ſua moglie) vi porti le:

mie arme che trè lettere di filo d’oro,quali stan

no inra'ſo rqſſo ; quali ho ſempre conſeruate , da

che
I
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'dire inci-ai in battaglia coi Mondo, eonieruateió

ancor voi molto ben‘e con questacroce-;per darle

albuon Duca , qua’ndoDio -i'hauenì «condotto à

ialu'amenro.

Stanno in raſo roſſoaeeíò 'habbiate ſempre in -

memoria il pre‘tñioſo ſangue che Giesù Christo

ſparſe penîtr’ttòil genere huma‘no, 8t la ſua Sa

cratiſsima Paſſione, perche non v'è più alta *con-ì
tempi-:rione di quella della rPaſsionc di -ìGiesi‘t

Christo , &qualſiuoglia ,perſona , che zn‘eſarà

deuote , 'non potràzpìerire con l'aiuto di Giesù

Christo. e

' Trè ſono ?le ?lettere J che trë ſono 'le virtù;

che ci‘g-uidlano al cielodaprima'è laìfede,c-reèl'en~

do tutto uelloaîhercrede, &itiene la San-ta -Ma

dre ChieſlnoſſeruandoÒlitſubi-con‘randamenti, 8c

mettendoliin eſèec'ution‘e, la²ſeoonda è l'a-carità,

acciò habbiamo carità‘primo -con ;le animeno

ſtre paciſicandole con larconfeſiionflìöcpenitenñ -

211,8: dopò con li noſtri -Proſsimi, &Îfratelli deſi

de‘rando perloro quelche Volemoñ'perînoiaitri, -

la terza-è la Speranza , in ſolo ?Giesu Chriſto , il

quale per li trauagli ,-öe infirmità ,` che-p‘eramor

ſuo ſoportamo in queſta-miſerabil vita , per me

riti della ſua S-acrata—Paſſione ci darà -la gloria...
eterna..., ` 'ſi— “ " " ,’

— l ‘ Le

- i

;LL
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' Lenam ſono d'oro , perche ſi eoÎme l'oro è

'metallo tito ſti maro,per riſplëdereie conſervare

‘ il ſuo colore,& eſſere apprczzatoſſi ſepara prima

dalla terra,öc immunditia, nello quali ſi creav , a;

dopò ſi purga col ſuocozacciò reſti_ pureuenetto,

cosi conuienc, che l'anima. noſtrazeſſcndogioi a. . .

tanto stimata ſia ſtaccata dalli diletti , 8t eſſerti

terreni , 6c teſti ſola con Giesù Chriſto, ec eflé

do purgata con fuoco di Charità , ,con trauagli,

digiuni,diſci line,& aſpra penitenaañ ſia ſtimata.;

da Giesù C risto , 6c riſplenda auanti il ſuo

conſpetto.

(luattro pieghe tiene questo raſo,& ſono ſal:

trhe qpattro virtù,ch’accompagnano le trè altre,

c a biamo detto, cioe Prudcnia,Giustitia,For-z '

rezza , 5c Temperanza.

La Prudenza c’inſegna,che in tutte le nostre.;

attioni ſiamo prudenti,& ſauij, pigliando ſopra..

quelle conſeglio con li più Vecchi , che ſanno

più di noi.

La Giustitia c’inſe na eſſer giusthöc dare a cia,

ſcuno , quel ch'è uo , .cioè quelch’è de Dio

darlo a Dio , 5c quelch’è del Mondo , darlo al

Mondo. '

La Temperanza. c'inſegna, che temperata, 8c

regulatamente ci ſeruiamo del Mangiare, bet-u,

- ve



,v’eflirgöc di `tutti: l’alti'ë coſencceſſariflperſostë."
to del corpo‘humano. ì ' "'

-LaFortezza ci dice,che ſiamo forti,8c cost’anſi‘

'ti nel -ieruitio de Dio , moſtrandoci indiſſe.

renti tanto nell'aduerſità ', quanto nelle proſpe

ma, benedicendo‘,_öc ringratiando in ogni tempo

Giesù Chriſto.
i i Dall'altra parte queſto raſo tiene vna Croce-v` ì

,in forma di Naſpatoro , la quale ha da portare;

0gn’uno,che vorrà ſaluarſe conforme aDio piace

ö: dà la gratia ſua , ſe bene tutti tirano ad vn ſe

gno3mà ogn’vno camina,conforme Dio lo guida,

alcuni ion Frati, altri Preti,‘altri Eremiti , 8: altri

accaiati, di‘modo, ch’in qualſiuoglia ſtato ſi può

filuare ogn’vno. -

Tutto queſto ò Buona Ducheſſa meglio lo

ſapete voi di me,öc per questo mi rallegro parla—

rc con chi m’intende. >

Trè coſe douemo a Dio,amore,ſeruitio, 8c ri-`

uerenza l’amore,com'a Padre celeste,ſopra tutte r.

le coſe del Monda-il ſeruitio , che lo ſeruiamo ,

com’a Signore non per intereſſe della Gloria,che

promette a quelli, che lo ſeruono,ma per ſua ſo-`la bonta,la riuerenza,com’a Creatore,non’nomi-*

nando il ſuo Santo_nome,ſe non per ringratiario,
8c bencdirlo. ſſ’ * ‘

A 4: . , *i *ſi
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ſi Ere Eöſe hauete da ſpendere ſiogtſſii giorno il

' tempo ò buona Ducheſſa,in oratione,trauagli,& '

ſust‘e’to del corpo,in orarione,ringratiando Giest‘r

Christo, ſubito che vi leuate la mattina,delli be

neficij,& grarie,che 'vi hà ſempre ſarto d'hauerui

creata ad imagine,& ſimilitudine ſua,öc d'hauer-‘

ui eletta Christiana , chiedendo miſericordia ì

Giesù Christo , che ci perdoni , Se pregando Dio

per tutto il Mondo, in rrauagli , che trauagliatu

corporalmente, occupandoui in alcnno virtuoſo

eſſercitio,che guadagnate, quelche mägiate,poí

che Giesù Christo s’aſſaticò,ſino alla morte, non

cſſendo coſa,che generi tanti peccari,quanti l’o.

tio , in ſustento del corpo , perche ſicome il via-3

ticaro gouerna , 8c mantiene l'animale per ſerñ_

uirſe di lui , così conuiene dare a nostri cor i,'
quelch’è neceſſario acciò habbiamo forza di leer

uire a Giesù Christo.

_ Sorella mia molto amata,& stimata, vi prego`

per amor di Giesù Christo , che tenghiate uè

coſe nella vostra memoria,& ſono queste, la ri

rha‘d'hora'della mort'e,la quale niuno può s ugf

gire;le pene dell’inſernozla gloria del Paradiſo.

Nella prima penſare,come la morte conſuma

8c ſinilce ciò che questo miſero mondo ci da , 8c

ch’altro,non ne portamo,ch’vn pezzo di tela rot-J

ta,öc mal vestita. e e Nel

/
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~ñ É;- Ncll'aſéeoiida ſai-n' artQ’èÒmequem bi-euiſäil

1etti,& [paſſi , che presto ſiniſeno ’(. morendo in..?

peccato mortalcſhaue’mo da; pagarliì con l'eterno

fuoco dell'inferno . - ’
’ Nella terza conſidera la gloria,che Gi‘esùſi Chrit

sto hàpre parata à quelli, che lo ſeru‘on‘o‘ ,laquali

giamai lzà occhio visto, orecchio-hà; ſizntitQ’nq

cuore hà poſſuto penſare. _ ‘

Dunque ſorella mia in Gielùñ‘Christmsfor-zia

'moti tutti,per amor de Giesù Christo , 8t non ci

laſciamo vincere da nostri nemici dal Mondo,

dal Domonio, 8c dalla carne . ~

Sopra tutte le coſe ſorella mia habbiamo ſem

pre carità,pche questa è Madre di tutte le virtù .

Sorella mia in Giesù Christo , questo dolore-v

mi dà tata pena,che non mi laſcia ſcriuere; però

voglo repoſarmi vn poco , appreſſo vi ſcriuer‘ò,

più à lungo , perche non sò , ſe ci vedremo più,

Giesù Christo ſia con v-oi,& con tutta la vostra-_

compagnia... “
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QYESTA LETTERA SIA DATA ALLA'

‘ molto-nobile , e virtuoſa Signora Donna Ma

ria de Mendozza Ducheſſa di Seſſa , mogliç,

del generoſo Signor Don Gonſizlo Fernandez

’ de Cordoua,vir_tuoſo,e.b_uon Caualiero di no-v `

stro Signor Giesù Christo , deſideroſo di ſer—Î

uirlo; amen Giesù 5 ſia data in ſua propria ma.;

no.In Capra,ò doue ſi troua. Amen Giesù.

Nel nome diN.S.Giesù Christo, e di nostra Signora Vee

gine Maria. Dio auanti ſopra tutte le coſe del monó‘

do, Amen Giesü.Dio viſalui ſorella mia mol

to amara in Giesù Christo,~la buona Du.

chesta di Seſſa,Voi e :una la vostra

Compagnia , e quanto Dio

voie,e comanda. Amen

Giesù .

l A preſente ſiaràvirtuoſa Ducheſſa,per ſar-`

ui à ſapere , come ſubito , che da voi mi

partì , andai ad Alcaudato à vedere.»

`Donna Franceſca, e di là me ne andai ad Al

calà , doue ſono stato-molto male quattro gior

,ni , e feci debito di trè ducati , per certi poueri

molto biſognoſi , perche trouai tutti li principali

d’Alcalà molto reuoltati, contro il Corregitore ,

QC haucndoricnperata la ſanità, me n’andai ſubia

’ E e e a. to
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Îó in Granata , ſenza cei’cſſarè jelei-"nhſine'pier M]

’ c’alàDio sà con quäta neceſſità mi stauano aſpet

tandoli poueri. Sorella mia in‘G‘iesù—Ch'risto-la.

buona Ducheſèa, la elemoſina, 'che mi facestb,

già l’Angeli l—'hanno ſcritta in cielo nel’libro del

la vita; l'anello è sì ben impiegato , che con quel

che n’hò hauuto,n’hò fatto vestire due poueri im

piaga ti, e n’hò com rato vna manca', questa el:

moſina sta auanti iesù Chriſto pregando per

voi,hò posto ſubitola cotta, e li candelieri in voé

.stro nome all'altare, acciò haueſsiuo hauuro par

te in'tutte le meſſe, 8c orationi , che quì ſi diran

no z Piaccia a Giesù Chriſto di tutto q uello ren -

deruene merito in~ciel0 , Dio vi remuneri del

l'accoglienze ,* che mi hauete tatto voi , e tutti

quelli di vostra caſa , Dio riceua la voſtra anima

in cielo,e di‘tutti quanti ſono in queſta caſa . _

Sono molto obligato a tutti li Signori d'AnÃ

' `dalucia,e di Caſtiglizuma molto piùal buóDuca

di Seſſa,& a tutte le ſue coſe; è molto grande la..

carità , che da ſua caſa hò riceuuto-,Dio lo rimu

vneri di-quante volte eſſendo io indebitato,& im;

' `pegnato,me n’ha liberatoPiaccia a noſtro Signo

j re Giesù Chriſto condurlo a ſaluamento,edargli

figli di benedittione .' i :

²~ Buona Duchcſſa,quelche m’hauete racoman:
…W i 'ſi ì ` dato
xi...
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'Baio,- ſſgià În’inſitſieſindete) ſempre hò hauuto in meÎ

moria,Dio ſopra tutte le coſe del mondo,ñconfi.‘

'dando ſolamente iu Giesù Christo, ch'è la peri

fett'a certe’zza,dico\io Giouandi Dio,ſe Dio vor-ó'

rà,con l'aiuto' di Dio; il Duca verrà molto presto

con ſalute dell'anima , e-del corpo , e come ſarà

venuto, ?ſe Dio vorrà lo dimandarete, di quelche

io vi diſſi, e vedreteìſiièila verità con l'aiuto di

Giesù Christo . ~ i' - '

Conſidate ſiſolo in Giesù Christo; maledettó e

-l'huomo , che confida nell’huomo‘; perche dal..

l’huomo ſarai abbädonatowoglnò nòzma non da

Giesù Christo, pche è fedcle,e stabile; ogni coſa

ha ſine,eccetto le buone opere. Buona Ducheſſa

dormendo,ò vegliando andate col piede al coni
p‘aſſoapoiche stamodeſiſibene non ci n’accorgemo)

in continua guerra, col mondo,col diauolo,e c6

ñ la carne , e ſempre è neceſſario. stare accorti, e.:

vigilanti,poiche non ſapemo l’hora,che chiama~

' ranno alla porta dell'anima nostra , e come ſare

mo trouati così ſaremo giudicati .

uando ve ne andate a letto buona Duchefl_

ſa,fateui ll ſegno della Ctoce,e conſirmateui nel

;la fede; dicendo il Credo,il Pater nosteizL’Auu

Maria,e la Salue Regina,che ſono le quattro ora

fionnche la ſanta Madre Chieſa comanda; ch'e- ſi
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&animate; ;bdc dicano W?ie vofirë

. ' elle,e create, come credo,che ſempre có

mandate , che le dicano, rche stando 101519

visto ,dire'la dotirina »istiana . Mçlçpdſcqnſi_

ſólatastaretc ſorella ..mia ;la .buona .Ducheſſa di
Seflſia, perche m'hanno .dettozche ſono già partiti

`.pori Aluaro, e Don Bernardino , Giesù ,Christo

açcópagni lîanimeñlorozli guidi,_e cöduclii a ſal ua

mento auanti la voſtra virtuoſinöchumile Madre

Donna Maria de Mendozza, non ſciare {conſola-l,

ta,c,o_nſolateui con ſolo Giesù Chriſto, 6c in que

ſta vita non cercate ,conſolationez ma in cielo,u

ringratiate ſempre Dio , di quanto in queſta vita

gli piacerà darui.Quando vi trouarete anguſtiata,

;iccorrete alla Paièione di Giesù Chriſto nostro

,-Signorqsc alle ſue pretioſiſsirne piaghe,e ſentire,

te gran conſolatione, conſiderare tuttta la ſua vi-.l

tapiena di trauagli ñ, per darci eſſempio-,il giorno

predicaua , la notte oraua, dunque noi altri pec

.catori , 83 vermiccioli , hanemo da cercare riposñ'

i ſo, e ricchezze ?poiche _quantunqueſuſſemo pa

droni di tutto il mondo , non per queſto diuen~`

_tariamo vn punto migliori, ne 'anco ſe più poſſe-_i

deflìmmſàríamo contenti. Solo quello ſi troua#

.contento z ,che hauendo diſprczzaro tutte le co

Ã-azna ſPlo' Qicëù Cbíffif’aî .dà tutto Per il tutto.

` / ‘ ch'è



'ch‘ë Gieàùì'chnſro‘, come voi! lo' daíc;e lb vìo’l-'erëî

dare buona Ducheſſa,~e dit’e‘,\’ch«'a'rn`ate p-iù- Gjesflf

Christo, clie tutto il mondo,-confidando²`ſc`m`

in lui,e per][tram-ate'v tutti,acc’iò ſi (Home.

O buona'Ducheſſa,-state in questavill’a ,T0122

8( appartaraz-come-la casta torrÒre'llafricm dcllae

conuerſàrione dell'a‘Còrte aſpcrtandd íl'buonJ*

Duca vostroëhumile,'e{'g'eneroſo rfiarîroſempróv

in orationi-,öe-ele‘mo inc', fandoſem rſie-caritäſi,

acciò ne ſiaípart‘e’cìipe ilìvoſtrog’ener'o o, &ha;

mile marito , ii— buon-'Duca-di 'Seſia , Chjtistoglì

- guardi il corpo da pericolo,e l—'an‘irha da'pec’cato,

Dio ve lo facci- presto-vedere, e v‘i dia ſi‘giì di be:

nedittione , acciòſer’npr‘e lo ſeruiatefö'c_ amate; ,‘

egli offeriare il l'rurtò,che vi darä-,acciöst ſer’uab

di'lui . Molto-vi 'è obligato ilÎDuca-,ppic‘hestui

pre pregare* Dio per lui,&hauere‘ tantra-penſiero,
e ttauaglio in lustent’a're carestia' cafè ,nella quale ì

vi eſſercitate nell'open-della miſeri'Loi-dia ,'d'a’fl*

do a tutti il vitto,c vestito,nellaquale’ſorío-alcu

ni d’effi vecchi, alcuniìgibìlani , -e queste‘dà’mia

celle,donne,orſane,e vedou~e,'doue’andà`riano ſen`

za voi?rutti ſono obligat‘i ſéruirue- ,~ &"affia'rue‘, a:

`eſſerui ſedeli,8c voi ſargli‘b'ene , poiche Dio ama

tutti.

Se conſideraſſemm'quanto ſia grande la mist-4

' ~ ricor—
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'ricordia DióÃnon laſciaria mo‘ìna’i di ſafe il' bÈ

ne., _çhepotemo , ppiche mentre noi laltrì damo

per ſuo amore alli poueri, quelche da lui riceua;

mo ci promettenella gloria céto per vno, ò felice

guadagno, 8c vſura chi nondarä quanto poſſiede~

a questo benedetto Mercante? vpoiche fà con noi`

altri si buonamercantia, e ci prega c6 le braccia.

aperte,che ci conuertiamo,che piangiamo li no

stri peccati, 8c habbiamo carica, prima con l'ani

me nostre, e doppò col proſſimo; perche, come

l'acqua estingue il fuoco così la carità il peccato.~ ’

Sorella mia .in Giesù'Christo. hauete da ſape

re,che mi ritrouo in gran traua lio (come il mio

compagno Angulo vi dirà) percîe stò_ rinouando

tutta la caſa,la quale d'ogni parte pioue, e minac

cia ruina , e per questa abricaì, miritro’uo anco

in grandiſſima neceſſità , ,non mi ſono ſcordato

ſcriuere in Zafra al Conte di Feria, 8c al Duca de

Atcos,e ritrouandoſi iui il Padre Maestro Auila,

` il quale miſata buon mezzozſpero mi mandarä

no alcun ſoccorſo, per—leuarmi’da debito,penſo ,

che lofaranno con l'aiuto di Giesù Christo.

Sorella mia,ſempr,e vidò faſtidio,e trauaglio;

mè ſpero in Dio , che yn iorno ſarà ripoſo , per

l'anima vostrazhauete da ëperqcome l'altro ior

no andai in Cordoua, e caminaudo per la Città,

‘ ” `“ " trouai
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ìt'ffiuai vna caſa in grandiſſima neceſſità , nellaa.`

nale erano due figliole vergine , che‘haueuano

ilPadre,e la madre infermi in letto,& stroppiati

di dieci annizli viddi tanto poueri,& maltrattati,

che mi ſpezzorno il cuore , ignudi , pieni di pe

` .docchi ,i e ſeruendoſi della paglia per letto , gli

diedi la elemoſina , che poteua, perche andaua

negotiando all'infretta col Padre Maestro Auila',

ma non i ie i; uant’io aueria vou o, erc e 'gl d d q h l t h

hauendo mi il Padre Maestro Auila commanda

to fuſſe vſcito iùbito,öc mene tornaſſe in Grana;

ta,per la preſſa,racomandai queſti poueri à certe

_Perſone,le quali ſe ne ſono ſcordate,`ò non han

no voluto aiutarli; forſe p nö hauer più cercato ;

mi häno perciò ſcritto vna lettera,che le parole,

che in quella midicono,mi hanno traſitto il cuo

re.Io ml ritrouo in tanta_ neceſſ1tà,che nel giorno

nel quale hò da pagare quelli,che fatigano, ſi re

ſtano alcuni poueri ſenza mangiare,öc Dio lo sà,

\ 6c velo riuel`i,chc non mi trouai altro,ch’vn rea

le,che diedi ad Angulo,perilviaggioz ſiche buo—

na Ducheſſa.lo voglio,che guadagnate VO] que

ſta elemoſina, che quelli hanno perſo , che ſono

quattro ducati5trè,per quelle pouerc Verginelle,

che ſe ne comprino due mance, 8c dui mantcſini

perche più vale `vn’anima,che tutto il the-ſora del

" R…- ' Fff Mon-



la ano'
Monſidofl’cciò iioììcaichino in peecato,per ſi po;

ca coſa , 6c l'altro ducato ſentirai ad Angolo mio

compagno,acciò vada a Zafi-a , 8c ritorni,perche

lo stò alpettando,con alcuno ſoccorſo,più obli

gata ſete alli vostri Vaſſalli,ch’alli ſorastieri; ma

date quà , ò là tutto è guadagno , e quanto ſono

più morLpiù guadagnate, 8: non poſſendo ſario,

tornata Angu o a vedere 2.4.tomola di grano ad

Alcaudate, e dandogli a lui già sì quanto ha dp

fÌÎre,e doue stanno quelle pouere.

Sorella mia ſarete le mic raccomandationi al*

la vostra Patrona,deVagliadolid,&a tutte coteste

da micelle,a quella,che canta,& a tutti di caſa, 6c

a meſſer Giouanni; Nostro Signor Giesù Christo

vi guardi mia buona Ducheſla, il vostro minore,

e diſobediente Fratello Giouanni di Dio piacen~

do a Dio m0rend05ma tacendo , 8-: ſperando in..

Dio il quale deſidera la ſalute di tutti,com`e laſua

isteſſa.Amen Giesù.

?iſo

,Buona Ducheiſade gli darete queſta elenäoſinai

RCC—J
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'dategli due righe di lettera; acciò me laſpoi-tia:.

ſappia , ſe l’hauete fatto . Che il grano ivendeſi

rà a ſuo tempo , e ſpedite presto Angulo , con.

quelche Dio vorràse coman‘darjíe vgi gli direte.

Amen .Gigli 3. ’

-:’\ i.

Ffſ a Q—VEÌ. i i
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QVESTA-LETTERA SIA DATA‘
al molto nobile,virtuoſo, e generoſo Canalieſiſi

* ro del nostro Signore Giesù Christo Guitierroì

4 laſlo,ſchiauo di Nostro Signor Giesù Christo

deſideroſo di ſeruirlo.Amen Giesù—,ſia data in

ſua propria manoin Malaga,ò doue ſitrouarà.

Amen Giesù.

Nel nome di N.S.Giesù Christo,e della Vergine

'Maria N. Signora, ſempre intatta Dio auan

ti ſopra tutte le coſe del mondo . Amen

Giesù. Dio vi ſalui fratello mio in Giesù

Christo,molto amato, e ben voluto

in Christo Giesù.

` A presëre ſarà per auuiſarui,com’io mi riſi

l l trouo molto afflitto , Sc in grädiffima ne

ceſsità, e del tutto rendo gratie al Nostro

Signor Giesù Christo , perche hauete da ſapere

fratello mio molto amato in Christo Giesù, che

ſono tanti li poueri, che qui concorrono , che io

mede ſmo alle volte mi ſtupiſco , come ſi poſſo

no ſuſtentare; Mà Giesù Chriſto, li prouede,e gli

dà da mangiare,perche di legna ſolamente vi bió'

ſognano ogni giorno ſette, 8c otto reali, per eſſer

la Città grande,c molto fredda, particolarmente
'ſi '1‘ -ſſſi ſi ſi " adeſſo

..-- _.4
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'adeſſo d’inſierſio ; ſono molti li poueri, che Yen!,

gono a queſta caſa di Dio, pere e fra tutti inſer.”

mi,e ſani ſementi, e peregrini,lono‘ più'di-centoJ `

e dieci z poiche eſſendo queſta caſa Generale; _ſi

riceuono generalmente in quella tutte l’inſirmi-l

cà, 8: ogni ſorte di gente .dipmaniera , che vi ſo-Î

no ſtroppiati, cionchi, leproſi, muti,pazzi,para.”

litici,tignoſi,&~altri molto vecchi, ö: anco molti

fanciulli, e lenza questi molti altri Peregrini , öe

viandanti,che quì arriuano,& ſe gli dà fuoco, acó‘

qua,e ſale,& commoditînper apparecchiare da..)

mágiare, e per prouedere tutto questo_ nö v'è in

trata', ma Giesù Chriſto lo prouede , perche non

vi è giorno alcuno,che non ſi ſpendano, per proÃ'

uiſione della caſa quattro ducati” mezzo,8c alle

volte cinque, e queſto per pane,carne,galline, 8c,

legnazſenza le medicine” veſtiti,ch’è vn’altra ſpe

ſa da per ſe,equel giorno, nel quale non ſi ſa tan

ta elemoſina , che baſti a prouedere quelche-hò
’ detto, lo piglio a credenza , 8c altre volte digiu—'ſſ

nano, di modo, che mi trouo qui impegnato, 8:

indebitato, ſolamente , per amor di Giesù Chri-ñ'

ſto,& hò da dare più di ducento ducati di camiñ'

ſcie,zim~arre,ſcarpe,lenzola,mante,e molte altre'

coſe neceſſarie :i queſta cala di Dio, 8c anco d’alz’

leuatnra de figlioli,che quì ſi gettano ;periſlchu

ra



4‘14‘.

fizatello mio~ molto amato iiìChriſto Giesù; 5c!

dendomi tanto indebitato ,i molte volte non.;

eſco da caſa, per li debiti, che tengo; e vedendo'

patire tanti poueri miei fratelli , poſti in eſtre-~

ma neceſſita , così del corpo,come dell'anima,

non poſſendolo io ſopportare, stò molto ſconſo

lato,con tutto ciò confido ſolo in Giesù Christo,

che lui mi liberera da debiti,poiche lui sà il mio

cuore . Perciò dico, che maledetto è qucll’huo-j

mo , che ſi confida nell’huo mini, e non ſolo in..`

Giesù Chriſto,poiche dagli huomini; vogli,ò nò,

ſarai abbandonato: M5. Giesù Christo è fedele, e

stabile, e poiche Giesù Chriſto prouede ll tutto 5

ſia lui ſempre mai ringratiato. Amen Giesù. Fra#
tello mio molto amato in Chriſto Giesù; hò vo-v

luto auiſarue de miei trauagli; perche sò,che ne).

hauete compaſſione, come i0 faria delli vostri, o

` anche sò , che volete bene a Giesù Chriſto , 8c

auete pietà de ſuoi figli poueri ;perciò vi faccio

a ſapere,le loro,e mie neceſèitazperche tutti tira

mo ad vn ſegno , ancorche ogn’vno vì per il ſuo

camino, conforme piace a Dio incaminarlo,e di

raggione, che ci aiutiamo. l’vno con l'altro . Per

queſto fratello mio in Giesù Christo molto ama.

to,non laſciate di pregare Giesù Chriſto per me ,

che dia gratia, e forza di rgſiſtgre, e vincere il

M0112
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.mazda ','il diaiiolo;e 15enne; e mi dia humiltà I

patienzia,e carità, con il mio proſsimo, miſa‘cci

con verità confeſiare li miei peccati , obedire al

mio Confeñſsore, diſprezzare me ſtesto, amar ſo*

lo Giesù Chriſto, tenere, e credere tutto quello,`
che tiene,e crede la Santa Madre Chieſa, come-*ſi

bene, 6c indubitatamante, lo tengo,e credo, da_-`

uì non mi parto, lo ſigillo, e ſerro,con .la mia...

ghiaueFratello mio in Giesù. Chriſtozſento’ tan

diſiima conſolatione in ſcriuerue', puri-'chic cio

conto, che ſtò parlando con voi , e vi faccio’paſiſi

tecipe de miei trauagli, perche sò,‘che ne ſentire

diſguſto,com'io hò-viſto,per eſperienzamhe‘due

volte , che ſono ſtato in coteſta Città, mi hauete

fatto tante accoglienze , e mostrata la vostràſi'

buona volontà . Nostro Signor Giesù Christo

vi ret'nbuiſca in cielo l’elemoſina , che per amor

ſuo hauete fatto alli poueri, 8c a me, e ve ne ten; - ‘

.da il ‘merit0.Amen Giesù: fratello nostro-in Gieſi

sù Chriſto,farete lelracomandationi da mia‘par—

te,a tutti di voſtra caſa, 8c alli vostri molto amati

figlia artrcolarmëte al Maſtro di Scola mio ama-ì

to fratello in Giesù Chriſto”: al buö Padre,e fra

tello in Giesù Christo il Veſcouo , 6c a Donna

Catarina ~mia albergatrice ,. e ſorella inhGiesù

" " C ri
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Éhristmöt 5 tutti l'altri,~che` Did vole',~ e Éom‘ádal

.Amen Giesù. Fratel mio in Giesù Chriſto v’rmí

klqq-u-esto giouane, che porta la preſen-te,per vna

heredità di vigne,zò cento a queſto Hoſpitale la

ſciatada vn giouane , che vi è morto , natiuo di

Malaga,come~meglio potrete 'ſapete da_lui,che;

l'ha ndgotiato dalprineipiolo **oglio,che ſi ven

da', ſi pîenc-hehò grand‘ìffimo‘: biſogno delli dena -

.ri ,-Îbcome anco per eſſere poca intrata da man

dann, .à ricuperarla ogn’ìanno; fiche per amor di

.Giesu’ Chriſto , ſapendo chi la voglia comprare,

;Kendctela ſubito , purche non perda colui,che la

rnomp’rarzìme li poueri, e ſia con ogni ~breuita,acp

:ciò il lator della preſente ſe ne torni ſubito con

.Ji denarigperche è perſona, della quale io mi c6

rfido,clne perciò: gli h‘ò data- lamia autorità con le

;ſcritture neceſſarie, e perdonatemi ſe vi dò tanto

-trauaglio , che vn giorno vi farà ripoſo in cielo ,

.per amor di Gicsù Christo vi raeomando questo

ñnegotimpche delli denari,che portarà,ho da c6

prare alcuni veſtitialli poueri,acciò pgbino Dio,

p l'anima di chi l'ha laſciati,e ne ho pagate la car

.ne,& oglio,che gia nö mi vogliono ſar più credé

~za,& hau'ëdo da dare aſſai,li trattégo, dicédogli,
vthe psto mi portaräno danari da Malaga.N6 vo:

.- 7 ~ glio



glio ÉercÌruÉ "adeſſo -l’ii'iſei'íá del ſantiſëimo Na: ‘

tale perche sò,che costi nó mäcano poueri,achi

far bene,ſe non che Nostro Signore vi dia la ſaluz

re dell'anima-poiche in questa vita Kiena di pen

ſieri,e'rraua li il buon viuere è la c iaue di quel~j

lo,che ſi sà Èluare, che l'altro tutto è niente.Vo-Î
stro obediente , 6c minor Fratello Giouanni degli

Dio,ſe Dio vorrà, morendo,ma`t racendo , ö: ſpeſi

tando in Dio, il quale vole la ſalute di tutti,come

la ſua steſſa.Amen Giesù,de Granata li 8.di Gen:

naro nu’lli cinquecento cinquantaz " "—
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QVESTA LETTERA, SIA DATA'

j z_ a1 molto nobílcWil'mOſM generoſo Caualic-í

ro di nostro Signor Giesù _Christo . Guttierro;

laflo , ſchianto del nostro Signore Giesù Chriñ,fio,e deſideroſo' di ſeruirlo. Amen Giesù,(iaJ ` i

conſignata in ſua propria' mano in Malaga , ò

doue ſi trouarà, Amen Giesù, .,

Nel nome-del Nostro Signor Giesù Christo, Q

› della_,nostra Signora ſempre Ver ine Maria .

Dio auanti ſopra tutte le coſe de Mondo . _

Dio vi ſaluiſrate'llo mio in' Giesù Chri— ‘
sto Guttiero lìaſſo,a’voi‘, e tutta la vo:

stra compagniaſhcì'arquanti Dio

i. vorrà , e comandarà .

Amen Giesù .

A preſente ſarà,per 'auiſàrue, come per la.;

gratia de Dio ſono arriuato a ſaluamen

to,& hà portato più di cinquanta ducati,

quali con altri, che ſono in poter vostro , penſo

arriuaranno a cento ducati, e dopò, che ſono ve

nuto, hò fatto debito,circa trenta ducatizma non

basta,ne l’vno ,ne l'altro, perche tengo ſopra di

me più di cento cinquanta perſone , e tutte ogni ñ

giorno le prouede Dio però ſe a questi venticin

- que

l
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öe ducati ,"ſiche hſiauetſſe; poteffiuo'aggtungerej

qualche coſa di più, ſaria opportuno aiuto a cam;

neceſſità. _Midatemi tutti i poueri impiîlgatiflhe

costi ſi trouàno,e quando non poteſſe e ere,non

vi pigliate pena, ne trauaglio-Mandatemi ſubito

li venricinqueducati,perche deuo 'questi,e mag-l

gior ſoma , e li stò aſpettando , per _tal ſegna~`

le , come ve li—conſignai in vn ſacchetto di telavna ſera paffiando inſiemefli'e‘l vostro horto delli

citrägolnſpero in nostro SigñoreQche alcun teſimz

po paffiarete nell’horto celesteì. Per eſſere il via;

ticaro molto di preſſa, non ho poſſuto lcriuere a

lungo , oltre che ſono stato trauagliata, che non

hò vn credo 'di tempo, peraríior‘di’Giesù Chri

sto ,che mi mandate ſubito' al momento, questi

denari, perche me ne danno molta 'preſſa , per

amor di Giesù Christo, che mi racomandate al

la molto nobile , virtuoſa , e generoſa ſchiaua’ di

Nostro Signore‘GieSù‘ Christo V—ostra moglie; ,

quale- t`ant`o deſidera'~ſerui‘re~,‘~ e pía'c'er‘eh nostro

Signor Giesù Christmflc a nostra Signora Vergi

ne Maria ſempre integra, e per'a‘mor di Dio obe‘

dire, e ſeruire ſuo marito Guttiero laſſo,ſchiauo

`- diÃNostroſSignore Giesù C‘lìristoàeìdèſiderolòdi

íieſiruirlo. A:neu Giësüàfſiarete'ancora 'le-,mie nel-sè.

nizagzcñ‘zograllvoſhó-iìgliui'm-nanna ,óîſſq'uaj

' - G g g 2. lel.
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~le m'accönſi'ípägno á Bei-care, la benedetti~ elemo‘

ſina,ch’è il minor ſchiauo delli ſchiaui di flaſh-o

Signor Giesù Christo, e di noſtra Signora. _Ver-gi.:

ne Maria, ſempre integra, il quale deſidera_ ſe

pre ſeruire,e piacere a noſtro Signor _Giesù Chriaf

sto, 6c all-a ſua benedetta Madre nostra Signa… -

.Vergine Maria, ditegli, che mi_ ſcriua ſubito con

vl'aiuto 'di DioJ/ói ancora buon Caualiero,e ,bu-5
fratello in Giesùſiflhristo Gu‘ttiero laſſo ſcriuetea

mi,& fate' le mieracomandationiui tutti li vostri

figlioli,e figliole,_ö_czà tutti,q‘uanti voi vorrete , in

Malaga parlarete- per me , e ſarete le mie raccof

rnandationi alyelcouo , &,a tutti‘gli altri, che)

vorrete,e vedreteffihe io ſia obligato pregareDio

per tutti. Vostro figliplo‘il_Caualiero,il quale mi

pare,che ſia il 'primogenito, ſarai, :come Dio vor-I

ra , e nostro .Signor ,Giesù'Christo ſia intutte le; —

ſue coſe, opere,e fatti. Mi part-,Je Dio Avon-auch;

Pſaria meglio acoaſarlo,quanto.più prestopotretea_

g ſe però lui* dice volerſi; accaſare ,i fflc a-nçorqhç ;io

dicffluanmriù ?teflo- Îm Per questo vi Piglié—È.

te_ tàto fastidiozñne pena,pregate ſibene Dio,.che

li dia_ buona moglie,perche adeſſo_ mi pare,che

DFTQPPQSÌW'Î‘WÎÃPÌÎWÙ .a. Nó- Signore. .Gi-;sù

Chrìstflz :che uclſëpüſcmflfl .ſia tecc‘hiox's mi

Pgnîvxzo ,452° *BHE-“2175:1121. _ſuoi-EW 2 che P??
- ' ' .* - ſi S 1.
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guarantee-mn li Padri , ;e .ſe Ma'dii 'i-Îlíçſndeuçií.,
zio z adeſſo pigliar—ſe tante .angoſcia z, .1B. “tran agli*

per‘li loro 'figli , mà ſolo pregare_ Dio ,che dia—,g

stato di *gratia a tutti, 8c à tutte , quando-[Piaf

vorrà , l’vno-s’accaſarà , 6c l'altro canterà la meſ-Î

ſa , ,8c di tutto quelche dico in questo; Io non., _

ne sò niente, perche Dio sà ogni coſa . Piaccia.:v
à NostroſſSlgnore Giesù Christo , che diſponga_,`

delle vostre coſe , come Voi deſiderate , 5c co~~

me Nostro Signoſ Giesù Christo , restarà iù

ſeruito . Nostro Signor Giesù Christo sà me

glio , quelche hà da fare con li vostri ſiglioli,

6c ſigliole, e quanto Nostro Signore Giesù Chri—

sto farà , l’hauete da tener per fatto , e l'CPUl'arf

lo per buono , li peccati , che farò io ; li con—

feſſarò , e ne farò penitenza , perche le buone;

opere , che li huomini fanno , non ſono le lue ,‘

mà di Dio . A Dio honore , &gloria`, 6c lode;
ſſ perche il tutto è de Dio . Amen Giesù. Il vo

stro minor Fratello Giouanni di Dio, ſe Dio

vorrà , morendo , ma però tacendo , 8c in..

Dio ſperando, colui, il quale vole la ſalute;

di tutti , come la ſua isteſsa . Amen Giesù.

Piaccia a Nostro Signore Giesù Christo , che

quelche ſarete voi, li vostri figlioli , e figlio-1

le , tutto ſia per ſeruitio di Nostro Signore:

r" ` - (Bic:

G



'4a a'‘ … A Ciesù Christo; E di-N.$ig*n*ora Vergine Maria: ,`

e che Nostro Signore Giesiì Christo non per

metta, che facciate,cola, che a lui non piaccia...

….4- ñ. .
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COPIA DELLA LETTERA;.CH’IL‘

` Beato Giouanni di _Dio ſcriſſe a Luigi Battista

ch; staua nella Città di Iaen , riſpondendo ad

vna ſua , per la quale gli cercaua conſcglio".

s’haueua da ſare , ò nò certo viaggio , e glielo

~ dà molto ſpirituale,e pieno di buoni eſſempi.ì

Nel nome diN. S. Giesù Christo, e di nostra Sio,

gnora Ver ine Maria ſempre intiera. Dio

auanti opta tutte le coſe del mondo,
i Dio vi ſalui ſratel mio in Giesù

Christo , e mio ſigliolo ,

molto amato Luigi

Battiſta .

l O riceuuto vna vostra lette‘ra,ehe mi ha:

uete mandato da Iaen, quale mi ha cauſi

, ſato grandiſëimo piacere , 6c allegrezza,

ſe bene mi è diſpiaciuto il vostro 4 dolor di denti,

perche d'ogni vostro male ſento dilguſto,e guſto

del voſtro bene.Mi man date a dire,che iui now

hauete trouato il recapito,che ſete andato a cet-.

care. Per vn’altra parte,mi d1te,che 'volete andae

re a Valcntia,ò non sò doue. Io non sò,che-coſit

dirue , ſcriuendo queſta' carta in fretta , acciò ſi

*mandi ſubito, dandomi tanta preſſaàche non hò

quaſi ,
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_ q.. ,_.-,..- —-——-—

' /mplto dadòuero a noſtro Signore Giſeîpìdhnz‘

;Mx rxnizadiíácèaëiëdaxlp &Prieſt-odoib importantiflimo 1,3116, richiede , ‘~ racèomanízſi'

darlo, vero. ,cuqre'a noſtro Signgte, Giesù Chrip‘

con più tempo, ,elſe nonphòlioìperò vederli;

;10,che voi ſete molto fragile _nella tationej

della carne s non sò chedirue , per arue venire)

perche Pieri-?mon ſe n'è andato, ne anco sîò

quando ſe n’andarà,ie bene~ lui dicgeheſè ne; '

le andaremon sò. certo, quando ſarà la ſua parte,
`za5 ſe io ſapeſſe certo, che quì faccſſiuo qualfcfiv

proſittoperſalute all’a`nima voſtra , e di-tuttLYÈ

ç6ſigliaria,che ſubito ve _ne veniſsiuosMa hopag

Zra, che- ſia il contrario 5' mi pare che ſaria meglib
.adeſslſm er alcuni iorni,andare con le gàlere;corſo s. finche Yeniſ's’iuo molto _ben ;aſſueſat‘to alli

'tra gligöc habbíiatdfſpcrim'entato il beNne, &ÌÎ
,lrnzilîzdall’altra parte ſſpa’re,.che paſſando perip

:colo dipſierdſieruäſatia molto meglio', ?toi-name::

ne, e bene del tuttoDio sà il meglió, ela verità.

;Per queſto mi pare,ehe,ſii`rà meglio auanti,yi partiate da çoteſta Città, che lo raccomäldîatc

"ii-5:, öcanço ìäfahçl il ſimilqpurche mi. grigliate

Piu, al ſgcſſgz alli Pcregrinischc. Vëxîngzf'ycnpf

, p9 .port-;eee inſorrn‘a'rue qual ſialaCitta Valen

i
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,2.4.4120 Ferrerſſo—,poicheá'ii piè-Skin andarci-:bè

barca ſenza re mi,&.a me mi fate alle volte duBÉ-l

tare, come huomo ſenza ſentimento, e poichej

ne‘ io ne voi ſapemo, ch’elpedien'te piglia're,~Dio,z

,che sì , e remedia ogni' coſa remedij , e conſegli"

a tutti; Mi pare,che andate,come pietra' mobi e,

pe‘rò ſarà*- bene, che' domiate la v’ostra carne",—con~

patire ſame,ſete, dishonore,fatiche,angnstie tra--v

uagli,e perturbationi,purche il tutto ſoppprtiate',

per amor di Dio , perche ſe verrete qui,- aueto'

da ſopportare tutto questo per amor di Dio . al*

quale renderete infinite gratie, tanto del bene—v,

uanto del male.Recordateui di Nostro Sigoore

Giesù Christo , e della ſua benedetta Paſſione-v,

come reſe bene,per male,coſi hauete da ſare voi_

figlio] mio Battista,quando verrete alla cast du

Dio,ehe ſappiate conoſcere il male dal bene, o

ſe voi ſapeſſiuo certo, che in que sta voſtra anda~

ta vi haueſſiuo da perdere [aria meglio tornarue

nezquì ò :i Seuiglia,ò doue Nostro Signore Gie siì

Christo meglio vi gnidaſſe , e ſe verrete quì, ha~

uete da obedire , e trauagliare , aſſai più di quel

the haut-te trauagliata , però nel ſeruitio di Dio.
6c eſſer ſollecito neſil goucruo'de Poueri; la ea

mera sti aperta per -Vo‘ii con tutto ciò'deſiderañ

~eei,checarnin‘alsiuo da bene in meglio', comu

H h h figlio:

A44
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figliolo,e fratello: Non mi poflácjp’á "desta-_f

lettera intendere , atteſo hauendo pre a non.

poſſo ſcriuerui a lungo , ne s_`ò , ſe piace al Si

gnore , che torniate tanto presto quì, ne ſe vole ,

che facciate peni tenza li; ma ricordateui, che ſe

verrete,"hauete da venire ſubito, e vi hauete da.,

guardare dalle donne,c0me dal diauolo ', gia ſe.;

vaì accostando il tempo,nel uale vi haueteda riñ

ſbluere del vostro ' stato , ſi: tornarete qui , ri

ſolucteui fare alcun frutto a Dio , e laſciarui la_

pelle; ricordateuc di San Bartolomeo , che

eſſendo stato ſcorticato , portò la pelle ſopra le

ſpalle , però reſolueteui, che ſe quì vorrete,no`n.

verrete a ſpaſſo,ma a trauagliarezpoiche al figlio -

lo più amato ſi danno maggiori trauagli. Circa la

venuta quì, fate quel che meglio vi parrà , e Dio

v’iſpirerì ,g ſe vi pare d’andarc adeſſo per il mon~

do,e trouare alcuna ventura in alcuna parte , do

ue meglio ſi ſerue a Dio; fate come volete,e pia?

cc a ſua diuina Maestà, come uelli , che vanno

a cercare la lor ventura nell'In3ie,fatc di manie

!'ñ‘bche mi ſcriuiate ſempre in qualſiuoglia luoco,

che vi trouarete , nonmancate ,in tutti li giorni

di vit a vostra- vedere Dio , e ſentire vſempre la...

meſſa intiera; ſe ſarà po\sibile,c6feſſatcui al ſpeſi

o,a non dormire' mai in' peccato morealmArnaz.`

, , , cc
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{e Nostro Signor Giesùchiaro ſopratutto le co:

ſe del mondo; perche per molto , che voi l'amal

te , molto più vi amar Habbiate ſempre carità;

perche doue non è carità non è Dio;quantunque

ſi troui in ogni luoco ; come potrò andarò a are

levostre raccomandationi a Lebriſa; già hò dato'

la vostra lettera a Battiſta nella carcere, e ſijralle-` , ~

grò aſſai, gli diſſi , che haueſſe ſcritto ſiibito ,- per

mandare la riſpoſta,adeſſo voglio andare a vede—~

re, ſe ha ſcritto, per mandarla, habbiate tuttiv per

raccomandati, perche a tutti hò fatto le vostre)

raccomandationi a grandi/,e piccioli,all'Ortiſa,&

a‘Michel‘e , e dice Pietro , che ſe verrete starete)

con lui, ſinche vada, e torni. Non hò, 'che altro'

diruerſe non, 'che Dio~vi lalui , viguardi , e guidi.

nel ſuo ſanto ſernitio, voi, e tutto il Mondo,facf

cio fine-,ma non di/pregare Dio per voi,e per tut

‘ti -. Vi sò a dire, che h_ò ſentito gran giouamento,

dal Rolario,che~p`erò ſpero in Dio recitarlo quan

tî’e,volte p'otrò,e ſua diuina Maestà vorrà . Già vi

hò detto,che conoſcendo,che in questa andata.»

hauete da peſſarpericolo,fate quel che meglio vi‘

parrà,&: auanti’,che partiate da coteſta Città,‘fate‘

dire alcune Meſſe del Spirito ſanto, e delli rròr
Magi., ſeſiperò'hauerete co mmodità di farle direì

quando non basta la volontà, e-quando: queſto?`

ff* " H h h z non
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- ao‘n bastaſſe, affinflaia'ñgaaadi ma; n'a-am

fratello di tuttiëGiouandi Dio; {e Dio vorrà-,moó

rendo però taccndo, 8c in Dio ſperando, ſchiauo

di Noſtro Signor Giesù Christo, e defideroſo‘di

`ſeruirlo . Amen Giesù . Anchor che io non ſia sì

buon ſchiauo come li altri, perche molte volte li

ſono traditore, me ne doglio molto,ſe bene do..

ueria molto più dolermene . Dio perdoni a me a

tutto il Mondo,il quale,vole che ſi lalui. Auiſa

temi tutto quelche paſſa costi . Vi mando l’incln

finche mi ſu data,non hò voluto aprirla per eſſer.

ui reale-,ne sò ſe viene a voi,òa Battista della Car

cere ſe fuſſe per quel della carcere , leggetela, e.,

_ vmandaternela, acciò glie la._conſegni,e ſeBattiſta

hauera ſcritto la ſua lettera la manderò con-que

ste due z adeſſo restateui conDio , ò andate con(

.Dio. ~

\  
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ñi-ÎL E T’ T--E’Rî’A Ì CHE Ì 'Lì’V E‘N’E RAME

~ ñ P.Maostro Giouanni d’Auila confeſſore; ;ſi

i del Beato Giouanni di Dio gli striſse,

instruendolo nella vita ſpiritua

le, quale oſſeruò ſin’alla ’ ’

` morte.: .

Leìrera prima ,— nella quale l’instruiſce , come ſi

ha da guidare nelli ſuoi deſidetij ,ì 8c carità

del proſſimo, oche obediſca ad vn Padre',

quale gli commette per guida , e come il dc—z

monio mette inſidie ncll’opere triste,e buone,

r `11

I hauete dato molto contento’in oſſer

uare l'ordine postati-à noi', circa l'obe

dire al Padre Portiglio in tutto quello ,"

che appartiene all’am ministratione de’PouëeriÌ e

ſe turtauia vi gouernarete ;cosi,²viuerete più con

ſolato”: io parimente inſieme con voi. Perche;

tuttauia stò in timore,che il diauolo non v’inga‘n

{ui,gouernandoui, con il parer [proprio. Eſſendo

Îſuo ſolito ,quando non può tirare alcuno a tar

@anni fargli operate diſòrd'inatamenre il bene.

7

Quello poi,che ſi ſa ſenz’ordine non può durare,

e ſubito végono in campo le‘diſſentioni, mentre

. vno tira da vn canto,öc vn’altro dall'altro. Ma il
*’ “'*ì i ‘ Signo—



@La .
'Signor barletta 'nel ſudEíiáiìgelitî;v che’dſſni ReÎj

.in ſi: diuiſo, ſarà distrutto. Per tanto ratello,‘

abbiate'gran cura di ſeguir ſempre il arere‘al

trui,che.cosi il diauolo non v’ingannera. Onde)

diceua vn ſanto, che l’huomo,il qual crede a ſe.;

steſſo,non ha biſogno d'altro demonio,che lo tè’-`

- ti, ch’egli proprio è demonio a ſe steſſo . Et an~ p

chorchc vi'p'aia eſſer bene quello, che fate, riſolf

_ucteui pur,che il nemico sà tendere ilacci ſuoi ,`

.così nel bene,come nel male.- Peròmolte volte ,

parendo a noi da principio hauer preſo. la buona.

fl-rada,ſi viene poi alla fine a capitar male,caden-

do in qualche peccato. -E così viene a {coprirſi il‘
laec'iozìche il_- demonio haueua teſo alla 'poca pru

denza nostra. Pregoui dunque fratello di nuouo,

che per amor di Dio mi facciate questa carità ,

che ſeguite l'ordine datoui,e la ſolita obedienza;

fin tanto , - che il Signor mi laſcia venir costà‘;`

ò che veniate qua voi -, perche_ quando ci ri

trouiamo inſieme, non me ne dò‘ troppo penſice

ro, quando anco ſaceffiu‘o qualche ſcappat’ellL-I

` (Ma: nell’aſſenza ſi conoſconoiveri amici, e fi+

glieli', che obediſizono volentieri al Padre loro

Onde in tal caſo deuono eſsi guardarſi di far co-'ì

-ſaz'che habbia a dar loro diſgusto ſapendolaflnz’i

PQttarſi-di tal maniera , che quando poi ſi riueſiſi

` _ .
.mis-»4*- dcnO ›
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deno , habbiano a rallegrarſi inſieme nel Si no

nostro,al quale poiche è piaciuto, che io ha bia_

vn poco di cura di voithauendo congiunti inſie-,

me in amore, come ſratelli,ingegniamoei di sta

re vniti , e vedrete come fuggita via il demonio.

Ma ſpero , che lo uincerete con l'aiuto del buon

Giesù. Non cerca egli mai altro,che manda: per -

terra l’obedienza,e la pace , come ſuol ſare il lu

po,quando uuol dar la stretta a qualche pecora a

cercando ſepararla prima dall'altra , poi quando

la vede (ola ne ſa,preda. Non crediate dunque al

ribaldo,mà al Saluator noſtro, il quale ſu ſempre

amico dell'obedienzaſh: in queſto modo, ſu ſog

getto alla Made nna, 8c a ,San Gioſèppo , ſolo per

dar eſſempio. Perche s’egli,il quale ſiipeua tanto,

obed'iua a' minori di ſe 5 molto più dobbiamo

noi altri obedire, e star ſoggetti a ſuperiori nostri

per amor ſuo. Auuertite ancora, che le donne-*z

le quali voi conducere , per ſeruitio di Dio,vi ſo

no di grande impedimentmc ſpeſa. Onde ſanta...

meglio non hauer questa briga, di guardarle, mi

per vostra maggior quiete maritarle ſubito;~& ac

comodarle per ſerue con coteste Signore. Altri

mente v’annunrio , che capirai-anno mah-,5c ann

derannoin ruina . ,,Quelli, che conoſcerete eſſer

diſçoli , 8c inquieti , non gli ammette tra gli altri
.- ſſ nostri



.flJ 2

vostri poueri , perche ſaranno l’infamia dèll’H o':

ſpirale , che ſe ben vi pareſſe non-eſſer ſecondo

lacarita , mandarne via alcuno . ſiate certo, che

viingannate. Perche ſpeſſo auuiene, , che per

_ non far diſpiacere ad vn ſolo , ne vengono a caì—

pitar male molti , e molti. Però quando vm

membroèputrido , conuien tagliarlo , acciò.

non periſca il resto del-corpo; E s’in tal ca*

fo alcuno , per compaſſione non voleſſe tagliar

'quella parte putrida, non ſaria ciò compaſsio—

ne; ma crudeltà, perche per non far male-al

la parte, verrebbe a deſtruggere il tutto -. Sic-he.)

fratel mio biſogna tal volta ſaper negare qual

che coſa , e mandar via quelli, che " non ſono

al caſo per l’hoſpedale *, il medeſimo dico di

molte altre coſe , le quali non intendete , che ſe

vorrete guidarle col voſtro ceruello , farete di

molti errori , di che Dio oi vi caſtigara , an~

corche Voi penſaſsiuo di ſxrgh ſeruitio , perche

Dio, uon vi ha chiamato per gouernare , ma per

'eſèer ouernato; onde non venite ai far` li ſeruifl

tio , ſe non quando Voi obedire , 8c all' iora ſete

ſicuro z perche non hauete a render conto di

quel tanto , che farete col parer d'altri; e quanto

a me , ſe mi volete bene , obediterni , 8c in tan~›..

to metto in luogomiolil Padre Portiglio. Onde

..a quel
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7 ' . 4 L- r;“einen-5 che ;a .dirà-?g *,Îfaíçeäntöſchelo-.dim e

io, proprio,- e di trattarcon me tuttoquello’gc'he'r}

trattare” con dettoPadre ,' -e cosiì vi gouernare’f"'te fin tantozche-piacera a Dio, che ci riuediamwì,

Christo benedetto vi tenga la mano incapo i', 11,-,

`

O
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. ". LETTE R-Aſſ SECONDA,Al medeſma animandolo all'amore . 8: al ſeruiñ,

.-\- rio de Poueri , nonſi ſcordando però

del propio Ritiramento.

O riceuuta la vostra lettera-ne ini‘pi‘aàé:

H che diciate , ch’io non vi ricono ca per

ſigliolo. Perche,st: per eſſer cattiuo dire)

non meritarlo,per la medeſima cauſa io non me—"

ritarei eſſer Padre , onde mal potrei diſprezzar
voi , eſſendoſiio molto più degno d'eſſer diſprez

zato.M;i poiche piace al Signor nostro dijtenerne

per ſuoi,non obstante laimperſerrione,& baſſez—

za nostra,è raggioneuole,cheimpariamo a com

parirci , -öc ſopportarne l’vn l'altro con carità, ſi

come egli—ſopporta noi. Io fratello ho deſiderio

grande,c'habbiare à dar buon conto, 8c ſar il vol

stro debito nel carico,ch`il Signor v’hàimposto.

Perch’il ſeruo buon, e fedele , deue guadagnare.)

_- altri cinque talenti,con quei cinque,ch’ha`i riceu—Î

to , accio che dalla bocca del Signornostrohab

bia a ſentire.Godi ſeruo buono , 8c fidele , ch’cſ—

ſendo stato fidele nel poco , che ri fi‘i dato , io ti

costituirà, ſopra molt0.Mà di maniera hauete at
tendere al negotio , il quale vi è stato impqìstozſſſi

ó l . ' _~ ,. ; c c
`
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Ehëiſſioíi -habbíate i ſcordarui di voi ſiríiediſimo}

anzi douete riſoluerui, che il principal ne cio a

voi da Dio imposto , . öç raceoma nda'to s. ere voi

steſſo# la propria 'ſalute vostra.Perche pocogio.i

ua'rebbee a cauar questo,e quello dal fango; ſcivoj
haueſte-poi a reſtare-i denrr'oi. Però di nuouo tor—v

no a replicarui, che vi eleggiate vn poco di temi

po,che ſia tutto voſtro, 'p dirle voſtre .deuotioniz

8c ch’vdíate meſſa og'ni giorno , 8c che la Domeó

nica aſcoltiate anco la predica 5 douerete anco

guardarui in tutte l’occorrenze di non conuerſar

troppo con donne; eilendoui già noto che ſono.

Vn laccio , ch’il diauolo ſuol tendere ordinaria

mente a quelli,che ſeruono al Signore,ſiaui anco

noto , come Dauid peccò, per vederne vna, 8t il

figliol ſuo Salamone peccò per vederne molte,le

quali gli fecero perdere di tal maniera il ſenno ,

che venne a metter gl’ldoli nel proprio tempio

di Dio . Et eſſendo noi molto più fragili d’eſiì

dobbiamo temere aſſai di calcare imparando al

le ſpeſe d’altrLNe douete ingannarui, con dito.

Io cerco di ſar la carità , perche ſotto di queſta..

coperta del buon deſiderio stà naſcoſto il perico

lo,quando non ſiamo bene accorti-,8c molto pruñ_

denti, ne piace à Dio,__che condanne dela noſtra

anima procuriarno ſar ben ad altrLWanrolpoi ai
ſi I 2. . bi Q: fl
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biſogni voſtri oec'oſſrrenthg’ià vi ho ſcritto', che líſi

poneri ſono tanti per tutto, che quando doman- ì

diamo qualche coſa per quell-i,che ſono lontani ,`

riſpondono,che pur troppo ci èehe flarqper quel.

li , ch’banno dinanzi agl’occhi.Io credeuo però ,

che il Signor Duca di Seſſa v’haueſſe mandato ,"

qualche ordine,eſsendomi'detto , ch'era stato da

voi ricercato. Ma ſe non l’haueſſe mandato,cer~ì

cat-elo vn’altra volta , perche ſon ſicuro , che ſÎa-ñ'

rete quanto prima conſolato . amandoui egli

molto , per conto di questa voſtra impreſa d'an

-dar aiutando i poneri , quando che nò , il Signor

prouederà in qualche altro modo , ancorche ci

correſſe vn poco di tempo . Hò ſentito molto

piacere della carità da voi trouata in quella _caſa ,

che dite,riſalutate quelli,c`he nella vostra mi han

no ſalutato.E perche ſono inpunto per partirme,

nö dirò altro . Solo v’eſorto a ſtar ſaldo nella via

' del Signore', Il quale non mancherà d'aiutarui,&

,di uoi in uederui pentito de' peccati paſsati , o

habbiate cura a Voi steſſo, acciò ch’il demonio ,

non habbia d'auantarſi,d’hauerui fatto cadere in

qualche peccato-,fate pur che Dio reſti ſodisſatto

deſideroſo d’emendarui per l’auuenite . Lo Spi-v

rito ſanto ſia con Voi ſempre, Amen. ,

LET;
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. LETTERA" TERZA:

”Al medeſimo,anñimandolo {perſeuerare nel ſei;`

` aitio di Dio , 8c hauer cura della propriae

anima , e che ſpecialmente ſia pru- '

dente nelli negotij, che doura '

trattaro. , ' ’

I è stata reſa la vostra lettera,ne doueìë'

imaginarui, che mi diſpiaccia la ſua.;

lunghezza. Che quädo l'amore è granſil

de, le lettere non ſono mai lunghe . Hor io vi ri~’ ì

cordo , che v’ingegniate portarui in modo, che.;

nando hauerò vostre lettere , ò altri auiſi di voi

habbia a rallegrarmi , che ſiano ſecondo il mio'

deſiderio. E poiche deſiderate,che io non mal-.

teri,per conto vostro , non ſiate lento ai metterlo

in opera , ſe bene doueſse costarui ciò qualche-i

coſa , che l’amor non ſi vede alle parole , ma alf'

l’opere . Et all’hora ſi mostra meglio -, quans

do e più ſpiaceuole l'opera , che facciamo
per l'amico . Conſiderate di gratia fratello ,ì

quanto costò al Signore quel poco di bene ,

che ha poſto in Voi, e quanta gran cura' hauere~

ste d’vna gioia , che haneſſe compra col proprio

langue, e ſattonepoi donq a Voi s non meno has'

uete
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nere a custodireiageaìiardaía vall’aſſniffia- vostraJ ,

mediante la quale viha dato anco ſe steſſo. Ha

uendolaegli a Voi-meritata, non inqualunque.

modo 3, ma combattendo ;per Voi, nel Mont”

Caluario,e mettendo la vita propria-per darla a.;

YoLQualf’error dunque ſariaiſè .voi ñgettaste via...`

a' porci quello,cbe Signore _vi ha dato per farui

ſimile al i Angeli i* che ſaria di Vòi , quído per

deſtecquella bellezza, ch'Id’dio in—fonde nell’ani—

{ni-bp cui gli ſono più grate,_ö,c›aſſai più belle, che

non è il Soles certo,che meglio ſaria morire,che

mancar di fede al Signore,ma er eſſer fedele bi-z'

ſogna eſſer prudente,che tale dice il .Signore do-Î

uer eſſere il ſeruo lui proposto alla ſua fameglia

cioè fedele, e prudente, perche doue non è pru

- denza,ſi cade ſubito in vmille errori ,che dilpiac-Î

ciono molto a Dio* , il quale castiga poi ſeuerao

;mente la ſciocchezza di questi tali.Però dobbiaó

mo vnafvolta ìmparar,per l'altra ,che ben dourzì

bastare l’eſſer stato poco Iauio-vnafvolta,per non

hauerci_ più. a_ cadere per tutto il tempo della vita.

poiche il cane ſuol guardarſi di non tornar più ,

doue ſia .stato 'bastati-ato vna volta i ne tampoco

l’vcello _torna alla rete , donde e vſcito vna_ volta;

Rei-che .ſe lſh'omo prudente impara valle, ſpeſe al

truixlſimprudente dourig almenoimpara‘reárHc-j

e . , p e
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Îpeſè proírîéçòhë ſarà dáñíì‘íie di ëbliiiſche dopò

l'eſſer caſcato più d’vnavo ta a qualche pa‘ſſofln—j

chor non ſappia guardarſene? che meriteria que:

sto tale,ſè non che Dio l’abbandonaſſe del tutto ,

perche ſia poi punito in compagnia di tanti altri

ſciocchi,che tuttavia vanno all'inferno P* molto

obligato ſi troua à zelare per ſe medeſmo, 6c per

l’ho'nore anco de Dio chi hà riceuuto doni parti-ì

colati da la mano lira , trouandoſi libero dall’in-ì

ferno,8c con qualche pegno del Paradiſo,& quali-ñì 7

to più stiamo‘in questo mondo,tanto più è done-s'

re,che profittiamome’ buoni coſtumi,perche po ’

co gioua ha’uer cominciato , quando non ſi per-ì

fonera inſino al' fine z ſicîo'r‘ne i cacciatore ſente)

ran colera quando li ſcappa di mano vn’anirn-a-ì

ſe già preíſozilì'che non gli anuiene di quelli , che'

non furmai in_ m‘a'n‘ſiſua ,› :eos‘ìèil Signor nostroìriñl

man più offeſmquando vn'anim'a da lui liberata',

e fatta ſuo proprio tempio volta 'a -luile ſpalle ,

per ſeguire il demonloìñ,’clfieî-di quelle le quali nö

fur mai ſue ; 8c il demonio aneorafàmaggior feìó’

sta quando guadagna alcuna di 'queste anime-1;'

che ſeruiuano prima a Dio ,Fchedi quelle ch'ai-14

dorno ſempre lontano da la via buona. Però fra

tello mio,biſogna, ch’apriamo gli occhi,e tenia

' ' ſii mo



"do ella ſi troui aſſamata,de

44!
íáo ſalda la bidiſiefa del Sig-noi' nostri; Ì íëciò chè

non habbiamo a dar diſgusto a lui,‘e contento al

'demonio,lastiando la via cominciata,restandoci

ſi poco dacaminare . Ricorrete ſpeſſo al Signore

con tutto l'affetto . Ne laſciate le vostre deuotio

ni,nell’vdir meſſazch’è coſa di grande importati?

za. Guardate anco prima ben bene,doue mette
ſite i piedi, accioche mentre cercate giouaread

altri,non facciate male a voi steſſo. Non deſrau- ‘

'date l'anima vostra del pro rio cibo.Perche qui

q bolqe mal diſpoſta;

che gioua tutto il bene , che ſare per conto d'al

îtrifmastime_ dicendo il Signor nostro, che gioua

;all’huomo di guadagnar tutto il Modo , {i perde

poi la propia anima ſua 2 riſolueteue pur , che.;

quellmdoue più potete piacere a Dio è il conſer

nar l'anima vostra pura,e netta nel ſuo coſpetto -.`

Ela maggior carica, che poſſiate ſare è che l'ani

ma vostra ſia grata a Dio.Vigila'te dunque,öc ora

te ancor Voi, come diise il Signore. Accioche il

_demonio non vi troni all’improuiſo,nó reſtando

"egli di cercar rutrauia mille lacci, 6c mille trapa

le er ſarai dare de la bocca in terra . Non mi‘

di piace l'andar vostro alla Corte rdomädarqualche ainto a quei Signori di Caigcglia s attrice

` . - no,
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fló “perche ESS hab’biatë` ad àggraiiarui tan;

to di debiti, stando coſti . Maò coſti , ò altro;

uè , che'ſiate , habbiate pur buona cura L;

voi lteſso perſeruitio de Dio , 8c per conſegni:

quella gloria ', per` la quale ;ſete stato creato-I

Egliíſia ſempre la protettione, 8c il ſauor vostro.

Amen.

Quella perſona,che vi ricercaua,& s’oſſeriua.:

di pagare i vostri debiti con metterui poi adoſſo

vn tal carico, doueua eſſere vn diauolo in for

ma humana venuto per ingannarui , 6c dicen

doui non eſſer peccato, hauerebbe voluto ſuiar-`

ni da quella vocatione , `alla quale Dio vi hà

chiamato . San Paolo ricorda , che ciaſche

duno stia ſaldo , nella propria vocatione ſua... ,'

perche ſe piace aDio , che lo ſerua , per Ca

mariero , 8c io non voglia ſare altro , che)

guardare porci , vengo a peccare contro lui,

restando obligato a dargli buon conto di quan.

to haurei potuto guadagnare in quell'altro oſ

ficio . Siche fratello mio ſe Vi appariſſe qual

cuno pien di ſplendore , dicendo eſſere vn’An

gelo , 8c viſaceſſe vna taleimbaſciata -, dite

liJ, ch’eglièilDiauolo , e che non volere la

ſciare quella -via , doue Dio vi ha posto ha

umido, egli detto-nel ſuo Euangelio , che chi

~" K kk per
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ìiçxſcucrcxà iaſmoal fine 'là-và- ſaloq L-iìilçgccca

più. volcequfleſca Ppſxſcritta i E, Die-vi guardi da_

ognj malc- Non-mi nono. hora vcſximffli dae

.i potermi mandare . In quello ſcambioſdigè" per
.Voi delia Meſſe. ,ſi che ,Viſerba—Mea@ nie-3
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j_ Agna, perla-,quale da ferma ſpenanz-M .3,
. za della Beati-ſiçatſii‘one del . . ,5,1

i B.Giouan di Dio. ~

Alla Cariſſima in Chisto nostra figliola Iſabella

Regina Cattolica di Spagna .

Vrbano Papa Ottauo.

’Ariffima in'Cbriſto ſigliola ſalute,& Apo

ſtolica Ben’edittione , li Miracoli, con li

quali in Spagna l’iſteſſo Cielo manifeſtò

della ſegnalata Santità di Giouanni de Dio , ſono

lingue d'Angeli,che cercano , per lui corone , 8c

Altari. Nella lettera di Voſtra Maeſtà ci diman

da la Canonizzatione di queſto Santo,per la qua

le ci coſta la felicità delle virtù illuftri,nella qua

le fioriſce la pietà,con la quale V.M.loda li San

tLEt eſſendo il negotio di molta conſideratione,

i K k1; a per
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per determinarlo_ .faremo quelche'ciuſegna lo '

Spirito Santo , che' tiene il Principato _de tutti li

" .Santi,il quale con orationi molto Particolari ſup

Iicamo che `c’illum_ini,per detetmmarcquelcbe _

ia di maggior vtilit-à , .8c coſolatione al Popolo

Christianmöç a ,V.M_._alla qualedamocon molto

amore la nostra Benedittionedata in Roma- in..

Santa Maria Maggiore li z4.d'A’goſtÒz {334. l’an‘

no primo del Ijoſrto_ Po’miſìcaço: * -
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_C'elebrìandi Miſſam, 6c recitandi Officiurri~ T

. . de B. IOANNE DEIv -Fundatorez "

. 'i Î Religioni: vulgariter dista: de

' -Ben Fratelli.

\
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YRBANVS PAPA VIIÎÌ

` AdWWW.Kimi-marian
_ ‘ ~ -n:"…î' -".'J' i'

N Sede Priocipis -Apoſiolorum nulli;

-Jicet noflris ſuffragan. meriti: diuina;

prouident—ia- conmtuti , ad ca per quz

Seruorum Christi veneratio in terrir

promouearur ,~& laudetur Dominus in

Sanäis ſuis Pastor-alii muneris .nomi

partes propenſis - flndijs .impendimus ,

prout pia Christi fidelium,& proſertim

Catholicorurn Regum , 8c Principum

vota cxpoſcunt. Noſque conſpicimus in

, _ Domino ſalubríter expedire . Sanè no.

mme djleç'ìorum fiiiorum Maiori: , 8: aliorum Confratrum Con

Gſcgmoms Ioannis Dei ſub re ula Sanóii Auguaini Nobis nuper

“Poſitum fuit, quod rranſmi s de mandato non r0 ad Ven. fra

fl’es noflrorS-ZRoman-{Eccleſî Cardinale: ſacris ritibus przpoſitos

Pſoceflìbus Apostolica auëtoritate fabricatiaöt in ſacro Rota Au

dltono examinatis ſuper ſanäitate , virtutibus , & miracuiis Seruì

PS* M391? 5.12229- lîxeuiun… relsoffaxs PE!? fxatÉUWnwP-w:.
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'Christo filiorum nofirorum Ferdinandi Romanorum Regis in..

l

ruin Pu'ndhton‘s, íjſque in Cong‘fègatioi‘ié ë’or'uìde ` Îaraiiîällum

per ptur’t‘s ſeiſiones acerrìmè dlſcuſslsztltàfo etiam, ;udito prius

ſuper ijſdem,v t morís est , dileáto filio Promotore fidei , cognito

pnmum de validitare proccſſuum, deinde de virtutibusheroicis ,

ac d'emum de míraculis in- vitaſ, &post mórtem’ ab omnipòtenti

Deo interceſsione &ióti ſuiSerui’parrati's-rekreiite dileóìó filib no.,

ito Petto Maria Sanfti Gecrgij Diacono Cardinale , ijdem Car

dinales vnaními co'nſenſu pronunciarunt, tutò poſſe quàn‘docum

que Nobís pla’cuerit ad ſolemnem Canonizationem dió`ti loannis

de Deo deueniri, 8c inferimſnèarum nunc i pari, ac Mìfl’am,& Oi'fi

cium de eo vt inſra recitari,& celebrati'. uare pro parte non ſolü

Maioris, 8t Conſratrum przdnäorum, verum etiam cariſsimorü in

Imperarorcm eleötj , ac Phìlíppi HiſpaniarumyRegis Catkio ci, 8c

cariſsimre in Christo filiíe nostra Iſabelle Hiſpaniarum Regina:

Catholicz , aliorumque Christianorum Principum Nobis fuit hu

gg militqr ſuppiicatum , vtfintçrim donee :i Manni-,m Canon‘kario—

Ca… dióti magna de nemica-:mmm m SerunSDei Iqmncsáe

Deo Beatus nuncupari, atque Officium, & Miſſa dç eo,vt infra cc

lebrarivqaoſçigläl iis Ferduiandi-Regis in Imperator’emeleémac

Plrílippi²Regis,-& :bene Regina'flliorumque Prineipummecnon

Maioris ,- & aliorum Confratrum prediftorum voris in przmiſsis

quantum cum Domino poſſumus beni nè annuere volentes, hu

iu'i'n'íbdi ſupplicdliòndìus *_lnc‘tìnathde e, “rund’em Cardinaliu’m có

- mimi/t ipſe‘ſeruus 'Deiqloatnnès ire-Deo in po‘flerum Beatus n'uncu'
pari, ac de-eodem ab omniöuîsìdiflaz Con regationis Regularíbur

vbihue exiſtenrí’bus quotannis indie eius o irus Oſſicium rccitari ,

cz Miſſaceiebräri ti‘e-cpmmuniconfeſſorís non Pomiñcis ritu du—

pîici maiori per :mflun-arukrambrìcas Breuiariflözlui’ſſalisRoma

nia?! quo‘ad Miſſa”) etiam përaîios R‘éîularesí, Be Seculares Sacer

flores ad-eorum 'Eccîeſias códfléfentes s` n Ciuitate verò Granaten,

n’empe in Eccleſia-Maſi e'iu‘Î-ëa L‘ru‘m dorliusñrequieſcir, 6t in terra nü

éupar’a Móte mäiorè il il-n’düowbiìhams est in omnibus Eccleſijs tz

Regutarium , quamìſecularinm Offic'iùin ZZ Missaríru du plici mi

”ore recita‘ri , ‘& celebrati p0ſsi’t,‘& valeat ,- Ac‘pro praiſenti’a'nno

dumtaxat Maior,8t :mi Conſratres diet:: Co'n'grega‘tionis ſolemné'
Beatiñcation’ìcr‘n cum Miſsis in die eis bèn‘euiſa hic‘Romaa in Eccìe..

ſia Sanäi Ioannis Calybírîzmëç non’alij Sacerdoies "tam Regulares,

min Secùlares ad diî‘tam Eecle‘ſiam eo’d ie 'confluen‘tes cum ea

m Miſſa iuxt‘a …brr-'cas ſe 'çönſor’ihare‘riberè và‘leant Apoſtolica

:nf-tori tare tenore pnrf'entium teens-*tem 'cdneedimù‘s ,18( impar

tlmur .



timur.Non obsta'nrconçiqutionibps,&' çrdinatjo’ibusAponolicſs

cxteriſque contra vis quibucunquézvol‘uinus amerſhquod Przſen
tium tranſumptis etiam impreſsis manu aiicuiusìNotarij pnblici.

fubſcrigt-igçt ſgillo pcrſonqin dign‘itqte, “def-*mmc .Cona. i

munitis eademproſuavbihup fidesad ' ;ui-,qua jp ‘ pm w .

bus adhiberetunſi lore: exihuae, velo DURA”…AW.

&am Mariam Mai0rem,\ubAnnu10 Piſcatorís die xxj. Scptem,

bris MDCXXX. PontiflçatusNofiriAnnoOfiauo. '

. MAnronius Mataldusl _
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Cuius virtute Congregatio Beati Pſi Ì’ſiLOANNIS_

- _DEI in nouam,öcveram Religionem

.. crigícur -.
s— -w’
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PAVLVSPAPAV.

Ad perpetuam rei memòriam.

OMANVS Pontiſex circa ſacrarum Reliñ'

~ gionumiöc Congregationum,ac etiam Ho

pitalium, 6c aliorum piorum locorum ſa

lubrem diredionem ,v 6t felicem progreſ

ſum ex demandatîz ſibi Apoſtolica* ſerui—

tutis offieio inte'ttis,ca, qua dcſuper a Pre

deceſsoribus ſuis faé’ca comperit , partim

approbat , 8t confirmat , pax-tim verò aiijs

iuflis ita ſuadentibus cauſis alterat , 8: im~

mutat,aliaſque offici} ſui partes interponit i

prout rerum,locorum, temp0rum,& perſonarum qualitate penſa

fata conſpicit ſalubriter in Domino expedire. Alias ſiquidem cum

pridem Congregario Ioannis Dei in Vrbe , ac diuerſis Italia: .parti

 

x h- r J[lkwlè"ì\-A~?Éî

` PEZAPCÌOUCR &WEAR-'UG recepta, 8t confirma,ta,cuius Conſratres

pan:
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pauperts infirmos,grauiterque laborantcs lioſpitio'ſuseipere , ci::

que inſeruire cóſueuerùt,‘valdè auäa eſſetfllllque diuiuexſa priulIc-ó'

gia,& indulta ab Apostolica Sedc,Romanisque Pontificibus prede-4

ceſſoribus nofiris, przſertim quod per vnum ex ipsis conſtatribus

Maiorem nuncupatum Congregatio ipſa regeretur , quòdque a!,

Ordinarijs locorum exempti eſſent,atque illtus Religioſi profeſſio

nem emittere',ac ad ſacro: ordines promoueri poſsent , concessaJ

fuiſsent, feLrecor. Cleme‘ns Papa vr l l. prçdeceſsor nostet accepto

quod eiuſdem Congregationis Conſratres primzuo ſuo inflituto

paulatim recedebant , ac opus hoſpitalitatis eorum panperum in

firmorum, cui in primis incumbere tenebanturnntemirtqbatur , cc

multi Conſratrum litterarum studijs intendebant , 8t ſacris ordini

bus ínitiari , vt à ſeruitio hoſpitalium excuſarentur , procurabant,

per ſuas ſub die ”..Februarij MDXClLin ſimili forma breuis ex...,

peditas litteras statuit,& ordinauit,quod omnes,& ſingoli Cóſrates

przdiäi locorum Ordinariis ſubeſſ'e deberent,quodq ue ab hoſpì

talibus in quibus proſeſlìonem eatenus quilibet cmiſiſſet,nunquam

amouetetui-,níſi ob incorrigib|1itatem,ac de Ordinariorum,quibug

dich hoſpitalia ſubeſſent, nec etiam rransferrentur de vno hoſpi

tali ad aliud,niſi paritet de Ordinariorumlicentia,ac tam hoſpita

lis,à quo,quàm Qrdinarij ad quem transſerretur, ac de cetero vo .

tum tantum inſcruiendi ipſis hoſpitalibus ſub prxdióta Ordinan'j

obedientia emitterentzsubindè verò cum exerientia compertum,

ſuiſſet Congregationis praediëte hoſpitalia , 8c loco. pia in Italia.,

exiſientia ſic ab inuicem ſep1rata,8c aiicuius communis Superioris,

qui ea eorumque Confratres ad primzzui instituti obſetuantiam re- p

flitueret, 8L eoſdem in ipſa conſeruaret re imine destituta , grauia

incommoda , 8: damna paſſa ſuiſſe, 8c in ies pati,icaut niſi de ali

qua regiminis foi-ma eis ptouideretur,ſacile` euenire poſter, vt C5

gregario ipſa in tot-.:m extingueretur, corruerendifiius‘ Clemens

prçdccecſſor per aliàs ſimiles ſuas ſub die 9. Septébris MDXCVL

expeditas litteras,eidem Congregationi Ioannis Dei , ac ſingulis

eiushoſpitahbus, 8( locis in ltalia iam receptis,8c in ſuturum reci

piendis, eorumque Confratribus, PCſſOmS tunc,& pro tempore

cxifientibus,vt omnibus,& ſihgnlis priuílegilsprzro atiuis,gratiis,

ſacul tatibus,'mdultis“,’& indulgétiís à feLrec. Pio V. (negotio xiII.

Sc Sixto V.‘alijſq ue Romanis Pontificibus Congregationis Hoſpita..

iibus,& locis Hiſpaniarum, ac Hoſpitalis S.Ioanms Calabit-e in ln

ſula S Batholomzi de Vrbe eiuſdem Congregationis Ioannis Dei

in genei-eflel in ſpecie conceffis,& confirmatiscitrà tamen faculta

tem proſeſiionem emittendx ,`& ſacro; ordines ſuſcipiendi, 8t citi-à

L l l excmî
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'exemptíonem a íuriſdiäione Ordinariorum locorum , quibuseos

omninò ſubefſe voluit perpetuo , vti,ſrui,potiri, 8c :rudere in om

uibus,& per omnia poſſent,& valerent, perindò ac i ipſis nomina,

tim , 8L aaquè principaliter conceſſa fuiſſenita tamen, vt Conſratres

in quocunque Italia: loco iam recepti flatim, 8c deincepç recipien

di in Congregatione praadiéìa debito tempore votum inſeruiendi

eorum hoipitalibus ſub Ordinarij loci obcdientia in manibus eiuſ.

dem Ordinarij,aut major Cófranis emittere, ac hoſpitaiitatem'pro

ijs infiimisfluos recipere, 8c curare conſueuerant.quatenus fie n po

tuiſſet, exercere tenerentur, vtque vnus Conſrater in Maiorem ab

omnibus Prioribus quorumcumque Hoſ italium , &locorum di

ëte Congregationis in Italia existentium omaz in Hoſpitaii S- loi

nis Caiabitz pradiäo per ſecreta ſuffragia maioris partis vocaliü,

riigeretuncuius officium ad fexennium tantum durare deberet,ita

vt finito ſexennio,iterum eligi,aut confirmari , nifi .la ſo altero ſe

xennio, minime poſset,Duoitem Conſiliarij, 8t duo iſitatoresin

eodcmioco,ac eiſdem modo,& forma eli erentur,quorum Conſi
liariorum,& Vilitatorummec nonetiam ſigngulorum Priorum offi

cium ad trienuium tantum duraret, 8c finito didó triennio, ad idé

officium nemo poíîet iterum eligi,vel in eo confirmarimiſi alterum

triennium inte‘xcederet. Praterea quod Conſz atres huius Congre

gationis Sacerdotes, aut in ſacris ordinibus constituti eſſe non poſ

ſent,nec ad huiuſmodi ſacros ordines promoueri valerent,ſcd iuxta

primçuum coi-um inſh'rutum in ſimplicitate pauperibus infinms ,

vt prar‘ſerturinſeruire deberent, etiam flatuit,& ordinauit. Et ſub

indè pro parte Conſratrum eius Congregationis Nobis expoſito,

quod omnes domus regulares Cógregationis pracdióìx magna in

commoda,& damna patiebantur,ex eo quod Conſratribus predi

&is aſcéſus ad ſacros ordincs,vt ptxfertunmterdiäus eſſet,Nos ſup

plicationibus eorumdem Confratrum nobis humiliter porrcáhs

inclinati, per ſimiles noſiras ſub die 1.luliiMDC1X.expeditaslit

teras,quod in qualibet domo ditta: Congregationis vnusConſrater

dumtaxat arbitrio tunc pro tempore existemis eiuſdem Congre

gationis apud Nos, 8:: Apostolicam Sedem Proteàoris ad omnes

etiam ſacros,óc presbyteratus ordines à ſuo Ordinario , vel de eius

licentia,à quocumque maluiſſctCarholico Antifiite ratiam,& Có

E unionem pr-rdiCt-'e Sedis habente ad titulum ho pítalitatis hu—

luſmodi pi-ompueri , 8t promotus in illis etiam in altaris miniflcrio

ministraredummodò tamen,p_rzuio diligenti examine,ad hoc ido

neus repertus ſoretmoque aliud ei obstaretcanonicum impedimé

tum,öc ante ſexaimos ſaltcm Congregationis huiuſmodi regulam

Pſ0:
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proſeſſus' ſuifiëml‘trëfl licité valeret, A postolica au &oriraee [ice-j

tiam COnCfififflüJöL indulſimus,vtque ſic promoti nuilum officiü.

munus,aut administrationé in diëh Congregarione gerere,aur exer

cere poflennſed Miflls celebrandis, aut Sacramenns mmistraadis

titummodo vacare deberent, 8c ſieorum aliquem, ſuis ~`t1 exigen..

tibus démeritis,di6taz Congregationis lnbitu posteà p1 iuari conti-a'

gìiſenipſo ſa-ftmöc abſque vna deciaratione ab ordinum huiuſlno

di exercino statim ſuſpeufiis eſſer, 8c eſſe cenſeretur eadem auóto

ritate statuimus, 8c alias prout in dicìi Clementis przdeceſſoris , 8c

nostris litteris prçdictis, qual-um tenores przſennbus pro exprefiìs

hrbeti volumuslplenius continetur. Cum autem fìcut diiecti iih’í

Frater Maior , ac Conſiliarij , Prouinciales, öc Priores eiuidem

Congregationis Italie nobis nuper exponi ſecerunt , ípſi pro feli

ciori eiuſdem Congregatioms statu , atque directione,ac etiam,ve

Congregatio ipſa maioribus in dies ad diuininuminis laudem, 85

gloriam, pauperumque infirmorum ſolamen , atque ſubſidium

proficiat incrementis , ad emiſsionem trium votorum ſubstantia

lium rehgionis, vltrà quartum de iuuandùinfirmis huiuſmodi

per Nos admitti , & vt infrà ſibi indulgeti , ac aliàs flatui , 8c or

dinari ſummopere deſiderent , Nos qui ſimilia opera pia , 8c me—

rito Deo accepta miniſierio nostri pafloralis ottici) hbenter prſh

mouemus , pijs Fratris Maioris,ac Conſiliariorum, Prouincialium ,

& Patrum pracdidorum votis benignè annuere , illoſque ſpeciali

bus , ſauonbus , 8t gratijs proſequi volcntes , &- eorum ſingula—

res perſonas à quibuſuis excommunicationis, ſuſpenſionis,& inter

dicti , alijſque Eccieſiasticis ſententiis, tenſuris , Sc poenisà iure.; .

vel ab homine quamuis occaſione vel cauſa latis, ſi quibus quomo

dolibet innodataz existunt , ad efl‘eáìum prstſentium dumtaxat

conſequendum, harum ſer-ie abſoluentes , 6c abſolutas ſore cen

'ſenres , ſuppſicationzlìnsleorum nomine Nobis ſuper hoc humiii—

ter porreëtxs inclinati , De venerabilium Fratrum noſhorum S. R.

Ecckèlizcardinalium ſacri Concilij Tndentini Intel pretum , qui

bus huiuſmo’dí negorium diligenter examiuandum, 8c Nobis refe

ſendum commisimus , conſilio , 8c nobis atrributce p—›tefla‘tis pie

nitudine prazſenríumtenore, perpetuo statuimus, 8c ordinamus , vt

“quorquot in posterum ipſam Congregationcm Itali: nuncupa

t-ä in redi voluerinmnnoprobationis explctoflc ahàs iurta ſacro

rum Cano’num , &'Decretorum eiuſdem Coneilij-Tridentiní praÉ-ñ

_Tcriptum tría vota ſubstantiaſia , Obedientna,Cast`n,-1tis , 8( pau

'pertatis , ac prztereà quartum de iuuandis Infirmis in ſuorum Su

pcriornm mambus foiemniter‘ cmitrere , Iper a Congregationu‘

\' - 1 | z pſç.
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'przdifta eijcí debeant ; qui vero ln‘eadem Congregationead

przſens rcperiuntur , ad vota , vt ptaeſertur emirrenda minime

cogi poſsint; ſed ſit in cuiuſque option:: , aut vota huiuſmodi

emlttcre , aut cum priori voto de infirmis iuuan’dis in die‘ìa Con

gregauone perſeuerare, huiuſmodi autem perſonas , ~quae elapſo

probationis anno , quatuor vota prxdxcta ſolemniter emiſerinr ,

vere` ac proprie religioſo; , ac proprios, 8t vero! regularcs eſse‘,

ac pro talibzzs ab vninerſis Chriflifidelibus habendos , 8c recipien

dos, illamque veram , 8c propriam ſub Regula Sanóti Augu

flini Religionem eſsc , ac inter reliquas Eccleſiz Catholicz »Reli

giones ſine cuiuſque prriudicio eſse-connumcrandamj, eamque ac

'eius tàm in Italia , quim ſub iuriſdíétione Fratris Maioris prxdi

étazcongrcgarionis in Germania, Gallia, 8L Polonia creda, Se du

caetero erigenda hoſpitalia, quae ſub eadem Congregatione Ita—

lia* comprchenduntur , iuriſdiétioni Ordínariorum perpetuòſub—

eſse debere, ſalua tamen illius apud Nos , 8( Apoflolicam Sedem

Proteëtoris iuxta illius facultares, ac Frarris Maioris pro tempore

existcntium auóloritare,& iuriſditìíone. Pretereſiquod Conſilia

riorum przdiftorum , tàm in Capitulo generali vltimo celebrato

elcftorum ,quàm de carter-o eligendorum officium ad ſcxcnnium

duret , 8( finito sexennio huiuſmodi ad idem officíum nemo

poſiìt iterum eligi, vel in eo coafirmari, niſi alterum ſexennium in—

tercedat , ſaluis alias , 8c illa sís remancntibus in omnibus , 8c per

omnia ram Clementis przcdeceſsoris , quàm noflrislitteris praedi—

ítis . Prſeſcntes verò litteras , & in eis contenta quzcunque nullo

vnquam tempore de nullitaris vitio notai-i , impu nari,aut in ius,

vel controucrsiam reuocari poſse , ſed ſemper vali as,firm_as, 8c eſ—

ficaces exiſtere, 8c ſore, ſuoſque plcnarios , 8c integros effeäusſor..

tiri,& obtíncre; Sicquc per queſcumque Iudlces ordinarios,& de—

legatos etiam cauſarum Palalij Apostolici Audítores, vbique iu

dicari , 8c diffiniri dcbere , ac irritum , 8c inane siſecus ſuper his à

quoquam quauis audoritate . fcienter vel ignoranter conrigerit

attentati , decernimus, 8c declaramus. Non obstantibusinstftu—

tiombus hoſpítalium , 8: locorum huiuſmodi, necnon Apostolicis,

ac in vniuerſalibus , Prouíncialibuſque , &Synodalibus Concilíjs

editis generallbus , vel ſpecialibus constitutionibus, a; ordinario

nibus . priuilegijs quoquc indultis, 8c lireris Apostolicis, ſub qui

buſcumque verborum tenoribus , 8c formis , ac cum quibuſuis

etiam derogatoriarum derogatorijs , alijſque efficacioribus , 8c in—

ſoliti! clauſulis ,i irritantibuſque , 8t alijs decretis in genere , vçlin

ſpecie , ac aliàsin _cgntrarium prçmiſsorgm quomodolibet cona
" ’ '"“W ceſsis,
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come , confirmatîs , St. innouatis; Quíbus omnibus , 8t singulís'

eotum tenores , przſentibus pro piene , & ſufficienter expreſlis , &"

ad *verbum inſerti: habentes, illis aliàs in ſuo robore permanſuris ,

hac vice dumtaxat ſpecialítcr , 8c ex preſsè dero amus . caeteríſquq

contrariis quíbuſcumque, Dat- Romze apud S. ariam Maiorem,

ſub annulo Piſcatoris die r z. ,Februarij MDCXVII. Pontificatus

.Nostri Anno Duodecimo . ' - ' “’ “ "‘

'"ÎScipio Card. SÎSuſanna-:Î l `
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- Ex Motu proprio
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P A P AE 'v,

Super exemptione Religionis Deuoti P. Ioannis

Dei iuriſdiítione Ordinariorum, 8t confirz'

mationc Priuilegiorum haótenus

' coneeſſorum.

PAVLVSPAPAV.

Ad perpetuam rei memoriam.

 
Omanus Pontiſex ex ſupremo diſpoſi—

tionis arbitrio ad hoc potiſiìmum ſoliei'

tudinis ſuai neruos innendit ,-vt Religio

num omnium praſertim ad curam infir

morum,& míſerabilium perſonarum in
ìj` ì demnitati conſuiat , exemptioneſqueiöc

alias gratias illis inruitu charitatis , 8c 13-*

borum per Sedem Apoflolicam conceſ

._ .a ſas à noxijs , & obstaculis quibuslibet

z prceſeruet aliàſque offieij ſni pirtes ſo

lerter impédanflatuagöt declarenprout

Mu;- _o . ..- Cit

xeruuitetnpgrum, 8c perſonarum qualitates debitè penſatis conſpi- ì

…._….. ,L . . .
- .
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,eit in Domino t‘alubriter expedíre . Dudum liquide”. cum con:

gregario loannis Deiſub Regula S. Augustini in Republica Chri

fliana introdu&a,& fubinde Apostolica aufloritate recepta. atque_

admiſſa fuiſſet , 8: gratia coopetante diuina per varias Mundi par

tes multiplicatis illius Fratribus mirabiliter propagaretur‘flöc quam

glurima Hoſpiralia tam in Italia, quàm in Himanijsflliiſque parti

us ex congeflis Chriflifidelium eleemoſynis conflruetentur in

eifque innumerabiles Christi pauperes, vttiuſque ſexus videlicet

ſenes,menteeaptos membrorum,& virium impotentia, atque debi

bilitate laborantes , aliasque miſerabiles perſonas pi‘o eorum mor

bis, 8c infirmitatibus etiam incurabilibus ſubleuandis, refouendis a

6c ſanandis continuò reciperet , diuerſi Romani Pontificesprazde

ceſſores nostri praafatae Congregationi nonnulla priuile ia , gratias ,

8c indulta bemgnè conceſierunt - Volentes tamen quò Hoſpiralia,

8c alia loca , ac Fratres in eis pro tempore degentes ſub obedientia

Ordinariorum locorum , in quibus Hoſpitalia‘, 8L loca huiuſmodi

conſiflerent perpetuo ſubeſſennöz ſubiacerent, Se cum plerique Fra

trum diétat Congregationis tria vota ſubflantialia , 8c quartum di:

iuuando infirmos emitterent Generalem tamen, ac Conflitutiones ,

aut certum viuendi modum non haberent fel. rec. Sixtus Papa V

etiam pradeceſſor nofler omnia Hoſpitalia loannis Dei nuncupa

ta,tam in Italia, quam in cateris quibuſuis Prouinciisetiam tranſal—

pinis exiflentia ,inuicem vniuitñ , 8t ex eis vnam Congregationem

Conſratrum loannis Dei nuncupañ erexit , Prouinciaſque distin—

xit,ſubinde Piz mem. Clemens Papa VIII. etiam praedeceſſor no

fler inter alia perpetuò flatuinöt ordinauit,quod de cxtero fratres

diäae Congregationis vnum dumtaxat inſeruicñ. pwdióiis Hoſpi

talibus ſub obodientia Ordinarii votum emitterent. Posti-emo Nos

ad ſummi Aponolatus apicem diuina ſauente clementia alſumpti

etiam statuimus, 8c ordinauimusguod ex tune deinceps perpctuis‘

ſuturis temporibus in Hoſpitalibus, 8c locis Regnorum Hiſpaniaó,

rum,quz proprium Confratrem Maiorem eotum regimini , 8c ad—

miniflrationi ſub iuriſdiëtione tamen , 8c viſitatione Ordinarii loci

Prefeé’cum habere conſueuerant Fratres ciuſdem Congregationia

anno eorum probationis elapſo,:aut alias iuxta Sacrofum Canonü ,

ö: decretotum Concilii Tridentini przſcriptum tria Vota autedi—

tta,videlicet Obedientix, Caflitatis,& Paupertatis,& inſuper O`u_ar

tum Votum ſeruiendi Infitmis in {uorum Superiorum mambus

ſolemniter omninò cmittiere tenerentur , öt ſubinde eos,qui ſic ro

{ffli forent proprie religioſos,ac proprios,& veros regulares e e,&

'ore, ac protalibus ab vniuerſis Christi fidclibus habendos , ö( re—z

cipienf
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dipìcndos , accong’regatíonèm huíuſmodìvcnm; 'ac phízffim ſub?

Regula S.Auguflm1 Religionem, 8c inter reliquas Eccle u: Catho

licz Religxones eſſe oonnumemñ. Przterca enſdem Hoſpital-bus*

dis‘ìorum Regnorum , vc dcìnceps in eorum ſinguLs duo fratres*

mancrc, 8c ali pofſcngqui confeſsìones tam infi‘rmorum,’quàm álio-z

rum Confratrum,& Mmlstrorum eiuſdem Congregan‘oms audirc,

8c íniunöta pmnitennbus poenitentia mutati eos à peccatís ſuis ab— "

ſoluere imſqüe Sandifsimum Eucherifiiz , 8: extreme vnátionís

Sacramenta miniflrare liberè , 8c licitè valerent eonceflìmus . 8c in.—

dulfimus ac omnia‘I—Ioſpitalia, 8c loca díótorum Regnorum,iIlorü—'

que pcl'ſonasöl ſupcríoresetíam,quod perſona: Rcngioſx cſfem,ac

etiamídiótum Conſrgcremtmgiqrem, &ìquemcumquealnum pro

tempore cxiflemium luriſdlóhom , ſupcrwritamöc corrcëtioni Or—

dmaríorum locorum perpetuò ſubeſse,d1&oſque Ordinarios in lo

ca,& perſona huiuſmodi quoad cauſas ciullcs, 8: críminales,ac mix:~

tas,& tàm in viſitatíone,quàm extra plenam ſacuſtarem, & :Luétoríññ-` '

tatem pcrpetuis ſuturis temporibus habere , ac ratíonem omnium,

8c ſingulorum bonorum, proprietatem , 8c rerum tam mobxh‘um ,

quàm ímmobilium , decimas , primitíasmouaüa, 8c alia cnera quo..

modolibet nuncupata ſolita , 8c conſueta quibuſcum ue locoruní.

-Ordmaríjs , Monastenis,Domibus,Cap.itulís Hoſpi alibus,paro

chialium Eccieſiarum Reéìoribusflhjſque per`ſonís,& locis,quíbus

ea colli eñ.1uscompctitſoluerí,& ad-id per opportuna íurísreme

dla( ni Îpfluilcg‘to, vel legitima przſcriptione eatenus cha-mata_

munirentur) cogi, 8c compelli , nec deinceps contra iuriſdíótioncm

8c ſuperioritatcm Ordínariorum , vel ſolutioncm decímarumjprí

mitiarum , noualium, 8c aliorum onerum przemíſsorum vno vnqufi'

tempore quantumuîs longnſsímo prëſcfibcre‘, aut pm-ſcrípſiſſe dici' ñ

vel cenſeri quínimò ſi quando in Hoſpitalxbus , 8a locis ſupradíths *

hoſpitalitas deficeretcoſdem Ordinarioaina, eorumque bona per

ſratres huiuſmcdi, aut alias perſonas etiam ſseculares administrare ,

ita qaod Hoſpitalia,& [oca prsefataxormnqcc’ bona nullazcnus vn~`

uam diftae Congrcgationi incorporarenturcnmmmere , 6c man.

3… poſſe , ac ctxam debefle voluimus, 8c decreuimus. Volcu’tes'

etiam quod _dbm dióìorum Hoſpitalium adminíſh'atío ad ſratr‘es‘

diaz Cqngregationis pcníneret, 85 ſingulís ann’is ſua: admin (traſi,

tionis ranqnem Ordinario ad prxſcrìptum Cone”. Tridèmmum‘

redderc ienerentur . Poſh-emo panter flatuí‘mu‘s,& ordinauùrìus, ~

vt quotquot in pofierum díótam Congregaríoncm Italia: mmcupa

tam`ingredí vellcnt anno probatíonis explero . acahàs íuxta Sacra-'

Canonumöc decrctorum Conciliorum Tridentinum' prceſcñprum'

, ma
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díéfffifirmísîn fuonn'n Super-forum manibuz ſolemö'ttörè’e‘minèfeîì

VL”- Cóngregatione [bp-:ſata eijcí debeí-em , eos vel‘ò fle‘* Îzîbfefibiî

op‘rioìs, 8t veros regulares, ípſamque CongregäuoncW‘aìe’èiay té;

in‘Ita’lía, guàm ſub îuriſdiàioneFr'ätfis Maiori! eiuſdcmzcqngre’ñ‘

acionìs’ ih Germaniafiania, 8t Polonia erefitázac deücàtero erlgeña

oſpítalia. qu:: ſub ea’dem Con regatione ltálía compre’h‘endufi-ç;

flu- íùriſdi&lone'Ordmil-iorum, alua tamen eiuſd‘em Congrega‘tío‘ñ*

nis àpud nos,8c przſatam Sedem Proteftoris iuxta- illius faculrztes ,

ac’F'ratris Maioris pro tempore exiflentium auó‘torítate, 8c iuriſdi

aione perpetuò ſubeſſe debere , ac aliàs prout in diuerſis tàm no-í‘

flrìs, qu‘àm ſupradiétorum prxdeceſſorum noflrorum deſuper éó—

{èàíshtteris pleniùs continetur . Cùm autem fiçut accepimus non;

nulli locorum Ordinarij , in quibus diäi Funes íntroduäi repe-ſi*

riùntur prztextu obedicmiz, cui i‘jdem Fratres, ac Hoſpitalia, tam

Italíz’fluàm Hiſpaníz Prouinciarum huiufmodí, vt prçſertunſubie:

aa exiflqntja‘tènimìs ſe extendentes nedum circa regimenläe gu—ſ

bemium Hoſpitalium ípſis fratribus commiſſorum , ac ſacramen

torum Eccleſiastícorum in eis adm’míflrationem_ ,atque in eíſdem

Hoſpitalibusxeceptorum 8L expoſitorum ratioms redditionem,ſeu

receptionemflerum etiam priuatam diaorum ſratruzn correaioné

8c diſcíplinam regularem omnemque in 'eos iuriſdictlonem exerce— 7 55—

re conſueuerint Superioreſquczdiétx Congregatíonis_, ;c Presbyte

ros,ſeu Cappellanos,qui dictis Hoſpitalibus in diuimsfimfcrmant eli

gere, ac Medicos,Chirurgos, 8L alios Minifiros,ac officiales guber

nio, 8c regimxm ipſorum Hoſpitalium neceſſarios deputate , noui—

tioſque recipere,ac gencraliteromnia, 8c ſmgula qua ad regularem

diſcxplinam, ac correëtionem diétorum frarrum jpeötat , quzquy

iuvca regularía inmtuta ditte Congregatìonis à prrfata Sede ap

probata per ſu pcriores eiuſdem Congregationis peragi d-ebent ſa

cere,& exequi intendanc , ipſorumque ſratrum quietem cnrca pra

miſſa diuerſimodè permrbent ob idque Superiorum dieta: Con

gregationis au&0ritas,ac iuíus regularislìnfiituti obſeruaptia euane

ſcandifìaque Hoſpitalíaflc ſratres in illis degentes in ſpn‘itualibus ,

ö: temporalibus non leuia ſustineant incommoda , 0b idque opere

pretium firm tot,cantiſque incommodis ahquo opportuno, 8c ſalu

bri remedio prouídcatur . .
NOS igimr cupíentes,vt omnis difficultatís, & ambiguítatís ma;

teria,quz deſuper orirí poífqprorſus tollatun-,ac Congregatíom's hu

iufmodi ſingulares perſonasà quibuſuis excommunicationísſuſpen

ſronisfif interdicti zlijſquelìccleſiasticis ſemeffiijs, cenſurisj, 8; pcó_ .

. ñ - ' ì" ~ . m m "
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nís à 'iure vel ab hòmíne quauis occaſione vel cauſa htís ſi- quibus

quomodolibet innodatz existunt ad efi‘eaum praaſentium dumm-~

xat conſequeñ. harum ſerie abſoluentes.& ablîdlutas ſore cenſentes,

necnon ſingularum literarum .Apollolicarum tam a prazfatis, qui

quibuſuis alijs Romanis Pontificibus prazdeceſſoribus nostrls,& no

bis ad ſauorem eiul'dem Congregationis emanatarum,necnon quo

rumcumque priuilegiorum , 8c indultorum illi per Sedem przdi

éìam quomodolibet conceſſorum verioresflst totos tenores, ac dar.

prarſentibus pro plene,8c ſufficienter expreflìs, gdr insertis habentes ñ

Motu proprio non ad ipſius Congre arionis, vel eius Superiorum ,

autalicuius alterius pro eis Nobis de uper oblat.: petltioms instan

tiam,ſed ex mera deliberatione,ac ſcieotia nofir’is deque A pofloliñ

czçpoteflatis plenitudine ex Voto tamen Congregationis S. R.E.,

Cardinalium negotijsEpiſcoporum, 8t Regularium przpoſitorü ,

quibus negotium huiuſmodi maturè diſcutieñ. 8c reſereñ. commi

fimus Congregationemloanms Dei huiuſmodi. ac omnes,& ſingu—

tos ipfius Congregationis domos Superiores etiam Maiorcm , ac

Fratres ,ac perſonas, ac ministrantes tam in Italia, quàmLI-liſpaniis ,

aligſque mundi partibus conſistentiafiz tàm hactenus ſu ndata,quàm

de cztero fundar'i. in his dumtaxat , qu: regularia instituta- inxray

Conflitutiones d. Congregationis Ioannls Dei à Sede Apostolica ap

probatas,& confirmatas concernunt à Superioritare, viſitatione,cor

reétione , ac etiam obedientia Ordinariorumlocorum, iraut Reli

iosi Con ,regarionis loannis Dei huiuſmodi regularibus' infintutze

uis ſe con ormai-c debeant ſaluis in reliquis,,tàm Sacr.Canonum,&.

Conc.Trid. decretis, quam nostris,aliorumq ue Pontiſicum prende

cefiorum nostrorum li‘tteris in. fauoiem Ordenariorum emanatis

quibus nullatenus derogare quiuimò cas in ſuo robore, &- ſirmitate

permanere intendimus penitus , 8: omnino Apostolica auftoritarc

tenore prcrſentiü perpetuo eximimus , abſoluimus,& liberamus ac

eos in prxmiſsis dum-*azur :ib omnimoda Ordinariorum locorum

`iuriſdiítione perpetuo ex—:mptos ſore , 8: elle declaramus, ipfiſquc

Ordinarijs, d: eorum cuilibet Ctllm ſi Cardinalatushonore przſul

-geantme deinceps in his que o‘bſeruantiam,-diſeiplinam,& inflitura

regular-iaCógregatíonisrloánis Dei huiuſmodi, vt prxſertur cocen

nunt, pflçcerquam in caſibus ſacris Canonibus, 8t Conc'.Tn'd.& lit

teris A‘poflolicis prxſatis quomodolxbet conrentis ſe immiſcere, aut

immmittere vaxeant ,ſeu prazſnmanr dístrictè przcipimus, &amb-;

domus_- -Decernemes praſenteslit zetas etiam ex eofluodrordimriì

lohan-mujer: quieunque alii' quauis auttoritate,dignitare,officio,ae

ttt-ram' Cardimlatus honorç ſungentes, ac in przmufis quomnîoh‘flz

K ;il
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'bet intereſſe habcntes , ſeu habere pretendenti-.s ad _hoc vocati,&-q

causae propter quas przmiſſaemanarunt quomodohbet examine—

ts,iuſhñcat2,vel approbataz non ſuerintmec przmiſsis confen‘ſerint ,

valídas,& efficaces fore,ſicque, 8: non aliter cenſeri,& ita per q oſ_

cumque Iudices quauis auttoritate fungentes etiam cauſarum 4..

lati)` Apoſtolici Auditorcs . ac eiuſdem Sanflz Romans: Ecelesie;

Cardinale: etiam de latere Legatos in quauis cauſa inflantia indi

cari , 8c diifiniridebere , acirritum , 8t inane ſiſecus ſuper his a*

quoquamquouisauäoritate ſcienter , vel ignoranter conrigerir atñ_

tentati. Quocirca vencrabili Fra-tri nostro Epiſcopo Ostier'nöo diſc-ñ, -

dis filijs nostro, 8t SedisApostolic-e Nuncio in partibus Hiſpania-.

rum commorañ,ac Currie caufarum Cam-A post», generali Auditon‘

Motu pari per praſentes eommittimus,& mandamus quatenus ipſi

vel duo,aut vnus corum per ſe,vel ali’um,ſeu alios pratſentes nostras

litteras,&in eis contenta quçcunque vbiquándo opus ſuerit, ac

'ìquoties pro parte Maioris 8t .Superiorum , _ac Fratrum Congrega

tionisioannis Deihuiuſmodi , ſeu alicuius eorum Merini-requiſiti

ſolemniter public-antes, eiſqne in prxmitÎis efficac’is deſenſionisprz

ſidlO aflisteñſacíant auäoritate noflra Litterae praefatas,& .in eis c5

tenta quzcunque huiuſmodi inuiolabiliter obſeruari , ac Fratres

Congregatiomsloannis Dei huiuſmodi illis paciſicè ſrui, & gaude

re non pcrmittentes eos deſuper per Ordinarios locorum ſeu quo(—

uis alios contra praeſentzum tenore quomodolibet moieflarinmpc

din-haut inquietaricontràdidorcs quoslibet,& rabelies per cenſu—

ras eccleſiaſticas , a poems etiam pecuniarias , aliaque iuris,& faó‘tí

remedia auótoritate nostra przdiäa appellatione poflpoſita com—

peſcend’o,ac legitimis ſu per h'is habendis ſeruatis proceflìbus cenſu

ras, ö: pcnnas ipſas etiam iteratis vicibus aggrauando, auxih’umque

brachii ſçcularis ad hoc ñ opus ſuerit inuocan. Non obstan r:

miſſis , ac ſinguiis Litteris prreſatis , necnon ſe] jrec. Boniſacij Bapç

Vill. predeceſſoris nostri de vna, 85 Concilii generalis de duabus

dietís, dummodò non vlrra tres dietas aliquís auótoritate preſen—

tium ad iudicium trahitur, alijſque constitutionibus, 8t' ordinario

nibus A poflolicis , necnon Congregationis Ioannis Dei, 8: Ordini#

S. Augustini huiuſmodi iuramento confirmatione Apostolica, vel

quauis firmitate alia roboratis, statutis, 8( conſuctudinibus priuile—

g’íjs quoqueinduitis , &litteris Apostolicis dista Congregationís

loannis Dei illiuſque ſuperior-bus,óc perſonis,ac quibuſuis ali js ſub

quibuſcumque‘ tenoribus, 8t ſormìs, ac cum quibuſuis etiam dero

gatoriarum derogatorijs, alijſq ue eificacioribus, 8: inſolitis clauſuf

-‘ / _ Mmm 2A \ lis,
`~ i
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[in, irritantíbufqùí, ac alijsdecretis etiam motu ſimili. ac aliisque-f s

. mode-liber conceflís, confirmatís,& innouatis . Quíbus omnibus il

Jprum tenores præfentibus pro plene , ac ſufficiente” , ac de _vel-50,_

ad versum nihilxpenitus omitto expreſsis , 8c inſertis habentes illis

alias in fuo robore permanfuris hae vice dumtaxayt ſpeciaìitet_ . aaj

e’xpreſíé dero amus contrariis quibufcunque. Aut ſi diais Ordi-z,

narijs, vel qui ufuis aliis commuhitenaut diuilim ab eadem ſu ſe~`L

de indultutmquod interdicifuſpcndí, vel excomrnunicari nó pof-j

ſim per Litteras Aponolicas non facientes plenam ,~& expretfam n

ae de verbo ad verbum de indulto huiufmodi mentionem. cæte

rum,quía difficile foret præfentes litteras ad_ ſingula qusque [oca.-`

in quibus opus fuerit deferri volumus, ac etiam præfata Apbftoli-l

ca auaoritate decernimusguod earumdë præfentium tranfumptis .

etiam imprefsis manu alicuius Notargj publici ſubſcriptis, ac ſigillo,

perſonçfin dignitate Ecclesiaflíca confiitutz munitis eadem pror-i

ſus fides in iudicío, ac extra adhibeatur, quæipsis prçſentibus ad—z -

hiberetur (i forent exhibitæwel oflenſç . natum Rom:apud San

dam Mal-iam Maíorë ſub Annulo Pifcatoris die xvj.iMartij [619.

gggtificatus nomi Anno declmoquarto . i .

1

S. Card. S.Sufannæ.
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çonlìrmatio Priuilegiorum Religioni Beati"

Patria" Ioannis Dei conceſſorum , cum cxtiſh. '

ì'ó'kione, 6t communicatione aliorum Ordi

Ì `nibus Mendicantium,ac Congre ationi
Clericorum ministrantium Inl'iimis ſi.

conceſſorum,~& concedenz
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1 VRÌBANVS PAPA VIIL‘

Ad perpetuam rei memoriam.

e

i; Acroſanaum Apoflolatus officiumfluod humi- i

litatem noflrammullo licèt meritorum ſuffragio

gerere voluit Altiſſímus, iug iter poflulatflt pa

'Î j remain Sacrarum Religionum,atque Congregaó'
ì’ tionum vberes, 6c ſuaues in militanti Eccleſia ſtu

aus aflidue praflamium, curam gerentes, priuió

_ legia, ratias,& indulta illis a Rom.Pont.pr_2de

Q5509” a, non ſolùm approbemus , vgrym alia :is
" 'ſim—ſi_ "ſi ſſ ’ FLP:
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concedamufiproutſrerum, a: *t’omporum qualìmibus de birè pm:

ſatís conſpicimus ſalubritcr in D‘omino expcdire . Hinc em, quod

Nos diicäos Elios fiati-cs Coogregationis IoannisDei ſub Regukç

_Sanóh Augustini,qui ſicueaccepimus ab ipſo Congrc ationis pre'.

did: initio multiplicia atque inſigniapietatis, 8c (ihr img chari

ritatis opera erga pauperes , 8c infirmos in coi-um Hoſpitalibus de

gentes magno cum Reipublicx .Christiane ſpirituali commodo, 8c o

vtilitate exercuerunt , ö: in dies exercere non deſinunt , ſpirituali.

bus ſauoribus, 8c gratijs proſequi volentes ,Pz à quibuſuis excom—

municationis , ſuſpcnſi0nis,& interdiäi, alijsquc Ecc ſiaflicis ſen—

centij‘s, ccnſuris , 8c poznis à iure, ve] ab homine qua is occaſione .~

vel cauſa latis i quibus quomodolib’et innodati exiſhmt ad efl‘c—

* äum prazſentium duntaxat cQnſcqumduÌn'harum ſerieíabíbluen.

tes , 8c abſolutos ſore cenſentes ,jſuppiicationibus eorum nomine
Nobis per diétum filium Gaſparem Diaz Campomaneſis istius

Congregationis Procuratorem Generalem ſuper ho‘c humilicef por

reétis inclinatiomnia,& ſingula priuilegiagimmunitates,exempti0;

nes, liber’rates, [irxrogatiu:is,fauores,conſeruationes, declarmiones,`

facuitates , diſpenſationes, gracias, conceſsionesundulgentias, Se in

dulra ſpiritualia,& temporalia, etiam p’cr modum communicatio

nis,& cxtenſionis,ſeu alias per quoſcumque RomPonn'prxdecetſi_

ſores noflros, 8( Nos. 8c Apoflolicam Sedem ſub quacunque ver—

borum forma, 8c expreffione in genere, & in ſpecie quomodolibet

conceflaflc pluries confirmatà cum omnibus, da fingulis in cis con

tentis clauſulis, decretis,& dcclai-ationibus, ac ſingulas litteragràm

ſub plumbo , quàm in foi-ma Breuis , aut aliàs dcſuper conſcttas ,

quatenus tamen fin: in vſu , 8c non ſint reuocata, ſeu ſub aliquibus

reuocatíonib us comprehenſa, ac ſacris Canonibugò( Concili) Tri-ó'

dentini decrctís non aduerſentur tenore prazſentium perpetuo apñ

probnmusflc confirmamus,ac iuis pcrpetux, ö: inuioiabilis agosto V

licze firmi‘tatis robur adijcimus , omneſque, öc {ingulos tàm iuris,

quàm ſa-L‘ti ,öcquoſuís alios etiam quantumuis ſubstantiaies deſc

ttusfi qui deſuper quomodolibct interuenerint, ſupplemus :.3: in—

ſuper,vt ſratres C'ongregationis' huiuſmodi tantò ſerucntjus diuims

bencplacitis, .piorumque operum huiuſmodi exercirio in'ſiſhnt ,;

quanto maioribus ſe viderint ſpiritunlibus ,gratijs ſore muniios ,ì

omnia, 8( ſing-.lla priuilegia -przrogaciuas, conceſsiones, ſauoresja. .'

cultatcs, decîîſatíones. conſeruatorias, immumtanes,~exempxiones , :

libertaçes,c.eterdſque gratias,prreminenrias,& induna cui‘uſuis ge.;

nensjexiflenna ſpiritualia,& temporalia qualiacunquciua sînt,qu: .

ìpariçernſim in vſuzö: non sint :cuocaia,vel ſub ali'qwbùs reuocatioñ `
~ì . ` nibus
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cur‘Ordinibus‘Mendícantium,& Congregatjoni Clcricqrmäye u:.

ñhriufn mímflrantinm infirmiheor‘umque Conuennbus, dom] uz;

-öz ahjs locis regularibus , necnon Ecçleflafiícisffi: dnkëtis ñlijs O:

~diñum.& Congregationis huíuſmodx` Genera’hbns Przsidennbus ,

~ 8: qulbuſlu's ahjssuperíoribus ?relais-,18( Capitulísetiam genera.

lxbuszprouinciaxibusxeu intermediis,eorumque Diffinitoribus,Prio

hhus; Nouitìjs, Fraxríbus, Ccnuersís, Donatis, ac quibuſuiseorum

regul’a-ribus perſon” , tàm m V1 be , quàm etiam in quflbnſcunquc

mundì partbus exmennbus , 8c íuorum imm'tu, aut alias quomo—

dohbet per quoſcunquc Rom-Pont. przdeceſſores ncstros,v ſeu per

Nos ,_ öt-ſucce ſſorcs noſhos , aut alics auéton‘tatem habentes con_

cefl‘a ſunt,&.çoncedentur, ac quibus de iurewſu, conſuetudincflel

primi:: io,ſeu conceſsione Apostolica in genere, vel in ſpecíe,ac 15;

copi… 1m,quà_m diuisxm,aut ams quomodoljbet vnmtur, ſruun

tunpotiuntur: 81 ga‘udenmc vtí,fru1,pomi, 8: gaudere poſſunnöt

potelunr quomodohbet ~x‘n ſuturum ad dxäam Congregaxíoncm

Ioanms Dehò:: singnia illxus Monaflena, Domos,Hoſpitálxa,& alia;

j 10m regulzrſhiuorumque `Supeçíores Przlaxosf, _& quafcunque re..

again-”perſonas auttoxutate , 8L tenore przdlttxs e‘uam perpctuö

cxtendxmusjuamque eÎs ccmmumcamus- 81 de nouo concedxmus,

ac ſntſra an vclumus. Quocirca Venerabíhbus Frambus Patriar

.dzig’AxäuepiſcupisJl F 1ſcepxs,alijſque loco'rum Ordinarijsqui.

buſcunqucmccnon dll; o film cauſarum Cum: Camera Aperto..

ma general; Aud to” per prxsc-mes ccmmxmmns , 81_ mandamus,

'qmtenupqu hbcx 'commquandccunqueper ſe, velahumxeu alxos

pxz'ſcmes line; as,& m cis ccntcmaquxcunque vb|,& quando opus

fucnt ,’ac quoties pro parte Geìneralxs ,'öc _Fran-mn Congrcganoms

Lzánns Dc; prxdlctoruxnſuennt {cqmsín ſolemruter publxcantcs,_

cíſquc in przzmxffls CffiCICIZ deſensxoms przsxdzo aſsxflcmçs .fate-;ant

auètorítate noſtra eaſdcm ptcnum eorum effeëtum~ ſom” , xljflſque

omnes quogconcemunt pacificë frul , 8c gaudere . Non permiuenf

ns qucmquam desupcr contra pfaeſennunx xenon-em ſub quculs

prztcxru, 8c cauſa,etiam deſeäu mtennoms noflrr_ per qucſcunqz

quomodohbct indcbitè molcflanffiqwmmo qu1cquxd_m çóuanugn

attentati , vcl fieri continger, ommno ſemper m pnfilnnm 121mm);

~c0ntradìäoresquosfibenöt rebellcs,cmm per qnaſcunquc d# q…

bufl eis videbitur cenſuras, 81 pcnnas Ecçlesiaſtieas , 8c alia opporz’

”una iuris, 81 ficflremedia appellatione poflposit; compçſcendo ,

,g zeglejmz's ſu Per his haben” ſçxgaus procgſsxbusflenſunsgîcfifaz

. :
~ ›
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nls,`ipſas.etiam íLe’tetîs ví’eibns ag rauandoinuocaro etiam ad hoc

ſi opus fuerít auiiilìo brachijſaecu aris. Non obstantibus praemiflìs,

aepiz e.Bpniſacij Papa vi rr.eti.’t przdecetſoris nPi devimëern_

Concil ogeueraliedira de duabus-dietis,dummodo vltratres‘tasaliquis auäoritàte prz'ſentium ad iudicium non trahaturfllijqueJ

Apoflolcis conflitutionibus , 8c ordinatlonibus , ac ordinum , 8:

Congregationumhuiuſmodi statutis,& conſuetudinibus etiam iu

ramento, _confirmatione apostolica , vel quauis firmitate alia roboñ,

ratis priuìleg‘iis quoque‘indultís,& litteris A poflolicis ſub q'uibuſ

cunquc tenoribus,& formis,ac cum quibnſuis etiam derog’atoriarü

derogatorijnalijsq. e'fficacioribusefficaciflìmis, 8c inſolitis cla’ufiiljî…

quomodolibet ét pluries conceſſis,cöfimatis, & innouatis, Quibus

omnibus; etiamſi ro illorum ſufficienti derogatione de illis ;fee
rumqueto ì tenori us ſpecialis,ſpecifica,exprelſa,8c indluidua,ac

de verböa ’verbum , non autem per clauſulas generalesidem..

imp’ortantes-mentiojeu quzuis alla expreifio habcnda, aut aliqua.

alia exquiſita forma ad hoc ſeruanda ſoret,ctiam quod in eis cauea

tur expreſsffiquod illis nullatenus,aut non niſi ſub certis modo, 8t

forma derogari poflit tenores huiuſmodi,ac ſi de verbo ad verbum

nihil penitus omiſſo , 8c forma in illis tradita obſeruara inſerti ſo

renr prazſentibus pro ſufficienter expreflis , 8: inſertis habentes hac

vice duntaxat ſpecialiter , 8t ex preſſe derogamus , conrrarijs qui

buſcunque.^ut ſi aliquibus communiter,vel diuiſim ab Apostoli

ca ſit Sede indulrum,quod interdici,ſuſpendi, vel excommunicari'

non poſfint per litteras Apoflolicas non ſacientes plcnam,& ex preſ

ſam , ac de verbo ad verbum de indulto huiuſmodi mentionem…

Verü quia difficile ſoret przſentes literas vbicüq; opus 'eſſer dèſerlfl‘

ri,volumus,& pariter auäorirate Apostolica decernimusàquod il-uÎ-ì

lai-um tranſumptis etiam impreſfis manu alicuius Notarir publici

ſubſcriptis,& ſigiilo perſone in dignitate Ecclcfiaflica confiitutx

munitís eadé prorſus fides adhibeatunquz prxſentibus adhibereì

tur,fi ſorent exhibitre,vel,oflenſaz.Datü Romae apud ſanëtä Maria ,

Maiorem ſub annulo Piſcatoris die xx, Ium’j M. DC. X X I U_ I,

Poptificatus Nostri Anno Primo. ' ` A ' ' ‘ 3
L I 1
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SFDÎNÎ .RBANI‘Î
" `Diuina Prou’idencjá ;lì '

PA. P AE VIII;

;Confimatio Decretiàcongreg, 5. R. E. Card.,

Sacris Ritibus Przpo itorum editi ſu

per Prazeedentia. ‘

tFtfltl’um Ordinis‘ Ioannis Deí , ac Fratrum Ordinuni

` ’ Mendicanrium :Et quarumcumque conttouerz

ſiatum ſuper praemiſsispendentium '

,extinctio

vR--BANVS, PA PA viti-J p

Ad perpetuam rei r‘nernoriarn..v _ .

- .. Ommſiiſ‘t’i nobis per abundantiam Díuinx gratis

’ ‘ Pafloralis officij debitum postulat, vt Sacrarum

ñ Reiigionum , 8t Congregationum Eccieſia Dei

’_ i › ad illius 1audem,& gloriam,pauperumquc ſoia

men atque ſubſidium piè ſanótèqiinstitutarum ,

_ iiiarumq ue perſonarumpaternam curam geren

' ‘ tesin his prrecipuè mentis nostra: aciem aflìduè

jmendamus, per qua illa-rum_ Paci, 8c quietiſielicique statuicqnſu

i’itur , vt perſonzipfe ſublatis controuerſiarum materiis in Pacis*

amtrnit'àte 'vota ſua Domino reddant t. Cum itaque ſicut diieäus‘ '

, " i ' N n n filius ~
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Erius‘scra'fahmus Le‘uic'ellucrrocuxator. Generali: Congflgmoaî'

Con atrum Ipannis, Dei nobis nuper exponifecit , Conſntribuer

prec ìäis multis in locis i Fracribus OrdinumMendicantiummö

nun: controuerſiz de 8c ſuper precedenti:. mouerétunzc. prouídè

habito per ipſum eorumdem Conſratrum nomine ad Venerabilee

Fratres noflros S.R.E-Cardínales Sacrís Ritibus Prxpoſitos recurfl

ſu', i‘dem Cardimies , :referente diicdo filio nonro Tiberio 'Iîítulí

San :e Priſcz Presbytere Cardinale Muto nuncupat. cenmering

in eorumdem Confràtrum fauorem literas in forma Breuisfel. rec.

GregPapz XIII. ..pdeceſoris noflri ſub die xv.Iulij MDLXXXHL

ſu cr Fratrum Mendicantium Ordinum huiuſmodi precedentiedçidtas ibruaſiri xt'eber'e à tempore tamen quo diäti Confmtrcs .de-1

clarati ſuerunt Religioſi , prout in decreto deſuper emanato pie

niùs dièítur-contínerr . Nos przmiſiìs, uantum cum Domino pOſ—x

ſpmus ,obuiam ire,pacique,& quieci diáìomm ConfratrumJ'emo-z

tis controuerſiarum in’commodís conſulere ,- ipſoſque Conſratreq

'ſpeciaiibus ſauoribus, 8c gratijs proſegui volentes,.& eorum ſingu—L

lares perſonas à quibuſuis excommunrcationís ſuſpen. 8c ingerdrár’,

aliji‘que Eccicfiaflicis ſententijs, cenſuri, 8c puznis à iure, vel ab hoó‘

mine, quauis occaſione, vel cauſa Iacis, ſi quis quomodoiibet inno~,

data exiRunt, ad effeäum przſcntium dumtaxat consequendum..

herum ſerie abſoiuentes , 8c abſolutos ſore cenſcntes, ſupplicartioni-ñ`

bus diöti Seraphini Con regarionis huiuſmodi nomine nobis ſu

e_r hoc humſhter porre is mclinari , Decretum przdidum Aposm

olica auëtoritare , tenore prrſentium ,perpetuò‘approbamus, 8c,

confirmamus , illiq ue muiolabilis Apoſtolica ſirmitatis robur adíí-,

cimus,ac omnes, ö: ſingulos tàm iuris , quàm faéìi deſedusſſi qui

dcſupcr quomodoiibec interuencrint,ſupplemus,Necnon omnes,&«

quafcunque controuerſiarum hniuſmodi cauſas , 8c moleíìias ſuper

prxmiſsis , & inarum occaſione haëtcnus quomodolibec mocas , E:.

pendente; cum omnibus ſuis annexis, 8c dependen. ad Nos harum

ſerie auocantes , iiias p'enitñsextinguimùs, ac tàm Confratribus,

quàm Fratribus Mendicantibus praediötis, 6c quibuſuis nliis inte

reſſe iiabcntíbus ,ſeu Pl’ítflfldtſhibUS perpetuum ſuper przmiflis

filennum imponimus: Diflriáiùs inhſhentesquibuſuis ludicibus,&b

perſonis quauis auftorjtatc fungenn’bus, ne Fratres Mendicantu

huiuſmodnſeù alíos pro eis ſuper prazmiflîs vlteriùs audire,ſeù aliàs

deſuper ſe ingcrere quoquomodo audeanr , ſeu przſumant, ae vo-z

lemes, ö: cadem auötorirate decerncntesöc ,declarantesflucd Con

`frarre~s przdiiîti przcedentium …gta dióìarum licei-:rum ip'ñus

Gregorij prçdecçſſoris, dçcrfletiquc in eci-um faugrçm emanati hu;

Liſa-34
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iuſmodi ſormam,& contíneígtiain'habeant. illaque pei-petuò fruan-Ì

tur,& gaudeant, irritumque_ inanequidquidſecus ſuper his à quo_

quamquauis auäoritate,ſcienter, vel ignÒrantei-_attentatum fçrſan

en , vel i'mpoflerum contig`erit attentati : `Quocirca vcncl'abliibufi

fratribus Archiepiſcopirbëc Epiſcopis,aliiſque locorum Otdínariis,

in quorum Diczcçſibus Congregationis huiuſmodi Hoſpitalia erſieñ'

da reperiuntur per prxeſcntes committimus , 8( mandamus,`quate.-.'

nus ípſi,vel duo aut vnus corum perſe, vel alium,ſeu alios preſen

tes literas,& ineis contenta quzcunque vbi 8c quando opus fuerit ,

ac quoties' pro parte contra Fratrum przdiótorum ſuerunt requiſi

ti ſolemniter publicites,eiſq,~ in przmiſsis efficacis deſenlionis pm

ſidio afliflentes faciant aufioritate nostra Conſtatres prazdiótos

praaſentibus literis,illarumque c0mmodo,& effeótu aduerſus quoſ

cunq; perturbatores pacifice frui,& gaudere non permittentes illos

deſuper a quoquam quauis auäoritate quomodolibetindebite mo

leflari; contr‘adiäores quoslibet , 8: rebelles per cenſuras,& pcenas

Eeclefiaflicas,aliaque oportuna iuris,& ſaóti remedia, a ppellatione.

poflpoflta compeſcendo, inuocato etiam ad hoe,ſi opus ſuerit au—

xílio brachi‘j ſecularis. Non obstantibus conflitutionibus,& ordina

tiombus Apoflolicis, priuilegijs q‘uoque indultis, 8( literis Apofloñ.

licis eiuſdem Mendicantium Ordinibus, illorumquu Superioribus,

6c quibuſuis alijs ſub quibuſcunque tenoris , 85 ſormis, accum qui—4

buſuis etiam derogatoriarum derógatoríjs , alijſque efficacioribus ,

81 inſolitis clauſulis , necnon irritan. 8: aliis decretis in genere , vel‘

in ſpecie , ac aliasin‘contrariumärçmiflorum quomodolibet con-z

ceflis,conñrmatis,& innouatis. uibus omnibus,& ſingulisetiamfi

pro illorum ſufficienti derogatione de illis,eorumquc totis tenori

bus ſpecialis , ſpecifica expreſſa, 6c indiuidua, ac de verbo ad ver~_

bum non autem per elauſulas general’es idem importantes mentio ,

ſeü quzui’s alia expreſiìo habenda eſſetzillorumque tenoribus pra:—

ſentibus pro , 8t ſufficienter expteflìs habentes illis alias in ſuo ro

bore permanſuris hac vice dumtaxat ſpecialiter , & expreſse‘ dero.

gamus,cxteriſque contraríjsquibuſcumq; Volurnus autem , quòd

srzſentium tranſumptis etiam impreflismanu alicuius Notai-ij pu

lici ſubſcriptis,& ſigillo alicuius perſone in dignitate Eccleſiaflica

conflitutz munim eadem prorſus fldes vbique adhibeatur,quz ip.`

fis przſentibus adhiberetunſi ſorent exhibitz,vel oflenſz; Datum_

Rom‘z apud Slnáam Mariam Maiorem ſub Annulo Piſcatorisdie

_agNouembria MDCXXVH. Pontificatus Nostri Anno Quinto, i

MA. azz-aaa: `""“Nnn 2.
a" U,
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IOANNES BEN INVS

I.V.D. Sanëìiſsimi D.N. Papz Vcriufq; Si~

gnaturae Referendarius , ac Iudex

UCömiſſarius in huinſmodi cauó

ſa ab cod-em S.D.N. Papa

íPecialiter depu

tatus .

 NIVERS!S , 6c ſinſſguiis hoc preſe”

v publicum infirumentum viſuris, leótu- -

ris,pariter 8c audicurissllutem in Do.

mino,NO VERITlS,quod alias, 8L de

anno Milleſimo ſexcenreflmo ſecundo

introdutta lite 3c cauſa,ſeu cauſis cori

\ ` bis Vicariofiue R.P.D.eius in ciuilibus

Locumtenenre,ad infiantiam,& requi—

ſit’íonem D-Lazari Francioni ffktris , 8c

ab mtefl—atohaeredis qPauIi Francioni

nomine,de quo in aóìís contra RR-Pſiól'em , 8c Fraties Venerab.

Congregatiouis IOANNIS D EI , Fate benFrareliLnuncupm-do

8c ſuper prxtenſa restitutione ſcur. qumquagmtaqumque , 8c bo].

quindecim mone-czzöz veflimento‘rumaliàs per ”dum q. Paulum

enès ipibsfratres , 8t eorum Hoſpitalc. m quo infirmus intrmerat,

SL ibi ab hac vita migr‘auik dimiffomm,rebuíque alifs m aäis cauſe,

Be cauſarum hùiuſmodi latiùs d'eduäisaötc-îldem R-RD-dläi Illu

flriſs.& ReuerendiſsD-Almx Vrbis Vicañrij Locumtenens, diffim’

tinam ad ſauoré diët‘i D.Lazari,& coneradiCos RKPnoré, 8c .Fra.

tres tulit,& promul auit ſementi-am, tenoris mffaſcflptlëvidellcet .

CHRISTI NOMI E IN VOCATO . Pro tribunali ſedentes ,

BL ſolum Deum prcoculis habenres, per hanc notti-am diffi-niriuam'

ſenrentiam, quam de iuris peritorum conſilio ferimusinhisſcriptîs

jn cauſa, & caufis, qu: primo comm nobis inter D.L_.azarum Fran

`cionum (racrem , 8c ab ina-mato hzredem q. D. Pauh Francia… ,&

nomine,de quo in a&is adorem ex vna,& RlLPnOrem, öc Fratres

Sapfli lemmi; Coiauitazflçàs Face ben Fragen; ge_ 'Lib-Ade &ciſ'ìuipce
., -. a_ r j

Illuſhiſílöc Reuerendiſſ. D. Almje VP.;
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í'emtutione ſctit'órüm quinquagíntaquìnquflsc bo]. quindecim ma

mmaiiàs perdiétum qPaulum penes-_lpſos Fratres, & Momneriü

dimiſſomm# depoñtatjrebuſque alus,&_c- reos conuemos in Pri..

ſhav‘erſz fuerunt,8c vertütur instantia pambus ex altera; Dieimm;

'ronunciamusſententiamus,decernimus, 8c declaramuspraedifios

ñ &Pdci-em, 8c Fran-es S. loannis Colauitae teneri, B( obligatos elſe

*ad restituendum diäo D. Lazzaro ſupradióta ſcura quinquaginta

quinque,& bo]. quindecim monete, prout condemnamugmamh

tumque deſn neeeſſarium , 8c opportunum decermmus . 8c :che

xamus . Et ua pronunciamus non ſolùm przdido , fed 0mm gm,

modo meliori,&c. lta pronunciaui Ego Prancíſcus Triuultius Lo

rum’t'enens. A qua ſentemia pro parte eorumdem RRlPx-iorisgt

Frati-ams- Ioannis Colauitz appellatum, ac de nullitamöciniufli—

tia diétum ſuit,& cauſa appellationis huiu odi R.P.D.Guido c6

miſſaextitít. cuius Commiflionis tenor tali efl, videlicetf. Vrbjfl

F. Sorbellonus . B. Pat”, Dignetur S. V. auſam,& cauſas appel

Îatio'nis,& appellationu-mmullitatis, &_nu‘llitatum'ex tribus iniqui

tatis,& iniuflitiz-,attentatorumqufl 8c mnouàtorum quorumcumq;

I quadam ſententia dilfinitíua per D. Viearium 'Vrbis , ſeu D. eius

Locumtenen. in cauſa,8c eauſis, coram ipſo verten. inter-Lazarum,

I: Fratres de Francionis agentesex vna z 8L deuotos’S. V. Oratore’s

Hoſpitale S.Ioannis Colauitxiiiliuſque prior-em”: Puma-Fate ben

Fratelli. de, 8c ſuper petitione ſcutorum qumquagíntaquinq‘uë, 8:

'bol.quindeoim,vt prztenditur,per qſratrem dióti Lazari in iäo

Hof itali mortuum apportatorum.,& remanſorum, rebuſque alijs
-in a is Notarii cauſae, 8: cauſarum huiuìſmodi iatius deduötis, illo

'rum occaſione reosconuentospartibus ex altera,ad fauorem diéto

rum de Francionis,& contra Oratores in prima inflantia, vtdicitur

. 1ata,öc inſra legirima tempora ad SN. illíus Sanäam Sedem Apo_

flolicam intcrp0ſitz,& interpoſitarum, cùm ſuis incidentibus,emer

gentibus,dependemibus,annexis,& connexis,ac toto negocio prin

cipalí alicui Pra-lato Romanzi Cui-iz cognoſcm-decidemfineq. de

bito tenninan commitrere, ö( mandare ſummarié,&c. prout in be—

neficialibus,&c. 8: cum clauſula quam,& quas, &c. Cùm potenz

te citandi, 8( ính;bendi,quos,quibus,`& quoties ſub cenſuris,&c. 8c

alia ſaciendicen. gere”. 8c exercen. in przmiſsis quomodolibet ne

ceſſaria, 8c opportuna, & itaquod non teneantur redire pro Apo

non; , attento quod à diffihitnuffiprmáſsis conflitutiombus,ordi`

bationibus Apostolicis, 'flylo Pa)atii,c2tçriſq. in contraríum facien.

non obflantibus quibuſcumque flatum,&e. pro piene, & ſufficien

-zer exprems haben-De mädatoD N_.Papaa audiat Magiflei G.Guì

4 - ` ' ' N_n n z dius,
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Aiusfltemnhibéatetíamſub cenſiti-iam petitui-,Bc iunr'tiamfacíaes

mmc; DN,pzpz,c.Card.S.Georgii,PoflFuíus Commiflìonis pra

ſentationern przfat. - D. Guidius ab hac vita mi rauit , in_ cuius 10,-'

WL,P. D. O. Orphinus ſubrogatus‘ſuit . per peciale reſcriptunp

Bjgnaturaztenoris infraſcrlpti,videliçet,R.omana,parte citata,& in,

ximata .T. Cincius, B.Pater, Litas, 6c cauſa in ROmanaCuria comp

Reuerendiſsvrbis Vicario,ſiue eius.R.P_.D-_,in eiuilibus Locur'nre.

_nente introdutta inter deuotum S. V. Oratorem Lazarum ~Fran-'

_cionum ſratrem,& hazredem quondam Pauli Francioni agentem e:

;mafie Priorem. 5c Frarres Monasterii S.Ioanni_s Calauitgde ö: ſu

per ſolutione,& reflitutione ſummam ſcutorum quinquagiutaquin

que, da bo!. quindeci’m exceden. rebuſquealiisflc. reosconuentos

exzalteraflbi Orator ſauoxabilem ſententiam obtinuinsA qua,vt di

citur, pars aduerſa appellauic , 8t cauſam prztenſzappellationisk,

P.D.Guidio committi obtinuit,,coram quo ob non legitimá prete]

ſe ſu: appellarionis proſecutionem ſentenriam tranſiuit' ludica

tum. Cum autem Pater Sancte parum prodeſſet ſentenrias obtineq'

re ſi non eſſer , qui illam debita executionidemandaret , Dignetui
vi itur S.V.in_cauſa,& cauſis praedictis,aliquem alium Iudicem or_

inarium,ſeu Roman: Curia Przlatum in locù dicti R.P.D. Cui-,l

dii ,przdeſuncti in eiſdem flatu, 8c terminiginlqnibus cauſa reperi

tur ſubrogare, eique committere, 8c mandai~e,vt prafixo Adnerſa

riisaliquo breui , & peremptorio termino ad docendum de Praz_

renſa appellatione,eiuſque legirima proſecutione,ac etiam depre

renſis cauſis rcstitutionis in intcgrum, quo elapſo,8c nihil, quod ne

ieuet dodo conflito de re indicata , 8L quod illius executioni locus

ſit ad illius executionem,prout iuris fucrit procedat,expenſasquaſ

cunque legitimè ſaótas taxet, 8c moderetur, _8c tàm pro illis,quàm..

contentis in ſententia mandatum, ſeu mandata quzcunque neceſſa

ria, 8c opportuna coniunc’cim, vel diuiſim,pt0ut iuris ſuerir decer

nat,relaxet,& exequaturomni remedio iuris, 8c fatti neceſsar—io, 8c

opportuno .' Cüm poteflare citandi a & inhibcndbquonquibussöc

quotics opus ſuerit , etiam ſub cenſuris, a1ílſque,&c. Caeteraque ſa'

ciendi, dicen. geren. .Se exercen. in prazmñiſsis,& circa ea neceſſaria..

quomodoliber opportuna , praamiſsis , necnon constitutionibus, 8c

ordinationibus ApoRolicis stylo Palatipcaeteriſque contrariis non.,

_obstantibus quìbuſcumque fiatum ,özc-,pro plenè- z &ſufficlcmeſ

expreſsis habentes,De mandato DN. Papz audiat Magister Oda—

_uianus Orphinus ſubrogatus terminum prtefigat ,Se con fiito de {if-`

ſertis procedat, 8c excquatur,8c iustitiam faciat. Place: DNP-aps,

C, Cardinalis S.Georgii. Poflcuius quidem Gommiſsionis praeſeru

. ratio-3
s



llaîrlonem lramporfaus coralli cu Ommpusflx nnguus actisnunqeo

viſigöe conſideratimc examinatiaTeſhbus, coi-am eo ſuper diétorü

ReuercadonPrioris, 8t Fratrum S.Ioannis Colauitz bono iure, vm.,

Ac obſeruantía quorumcunqùe-Hoſpitalium ſuper b0nis,& eeuniis

per infirmosad Hoſpitalia delatis, illiſquenſimiliter viſis, ` come,

deratis parnbus deſnper pluriesauditis, ſeruatiſque de iure ſeruan

dis przf. R.P._D.O. Orphinus praeinſertam ſententiam R-Pl-D. Lap

cumtenentis_ Illuflriſs- ö: Reuerend—iſ- D.Alm;e Vrbis Vicarii reno..

cauigçç infirmauit diótos RR.Priorem,& Fratres à dieta przrtenſa

reſìitutione abſoluendo per ſuam d-ffinitiuam ſententlam infra

ſcripti tenoris , videlicet. Christi-nomine inuocato Pſp tribunali

ſedeptenöc tolum Deurn- Prz oculis habentes, per hä c nofikamd-ic

ñnitiuam ſententiam . quam de- iuris peritorum conſilio ſerimus in

his ſcriptis in cauſa, 8c cauſis ex ſpeciali reſcripto Sanáìiſs. RNA?”

'paa nobis commiſsa in ſecunda,ſeu alia vettori inflantia inter-Rede

rendos Priorem, 8t Frattes S-Ioannis Calauítae de Ben Fratelli , reo:

conuentos ex vna,& D.Lazarum Francionum agentem, de 8t ſuper

pmtenſa ſolutionedîeu reſtitutione ſcut. quinquagintaquinq ,- 8t bo!.

guindecim m Hoſpitali diötorum Reuerendoinl’riorís, 6t Fratrum

per ,q. Paulum Francionum ſratrem Aduerſanj dimiſſos,_rebnſquñ

aliisjn actir cauſa, 8c cauſarum haiuſmodi latina deduftis,& illo

rum occaſione partibus ex altera._Dicimus,pronunciamus,diſiìniti

uè’ſententiamus, decernimus, 8L declaramus bene ſuiſſe, 8c eſſe-pro

parte diflorum Reuerendorum Priorum,& Frati-um 5.198nnis Co

lauitz appellatnm , ac de nnllitate diétumgnaiequemulliter, & in*

debite ſuiſſe per R.P.D.Locumtenentem Vicari! pronunciatum,&

ſententiatum ad fauorem diäti Lauri Franciom. Propterea diótam

ſententiam tanquam nullam ,8c iníuflam reuocandam fore- 8( eíſeó,

prout nos per hanç nom-am diffinitiuam ſententiam reuocamus, 6L

pro reuocata haberi volumus,& mandamundrótoſque RRPriore,

8c Fratres abſoluendos,& liberandos ſ0re,& eſſe,prout nos per häc

nostram diffinítiuam ſententiam abſoluimus, 8c liberamus prxdi

Cio Lazaro de,& ſuper pramiflìs, 8c tota cauſa perpetuum ſilentifi

imponendum ſore,& elſe,prout nos imponirnus,& imponi manda—

mus,moleflationeſque perturbationes, 85 alla impedimenta per die

dum Lazarum, illat.ſa{:t.& prxstitſuiſſe, 3L eſſe illicitas,calummo

ſas,ii:debitas,& íniulias,ipſique minime` de iure [acero licuiſſe, neq,

1icere,di&uinque Lazarum in expenſis legítimè _faötis condemnan.

fore,& eſſe, prout condemnamus,quarum taxauonem ſlOblS in po

flerum,(`eu alteri,ctiideiure teſeruamua. Et ita dicimus, pronun

ciamus. ſententiamus, derernimus, 8t declaramtis non ſolùm modo
ñ - _ . .- ñ prg:
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przdiöto , {ed etiam omní elio melíorî modo. 0.0rpb inus Index

delegatus. A qua ſententia pro parte diöti Lazari licèt non ſuiſſe:

appellatum in tempore, 8c ſentenu'a przdiäa iniudicatum tranſi

'nifl'et , nihilominus ad impedíendam diaz (ententiz executionem

cauſam,ſeu prztenſz appellationis, ac refiitutionis in integruimprz

diäus Lazarus nobis committi-extorfit . Habito deinde pro parte

diötorum Prioris,& Fratrum S.Ioannis Colauitz recurſu ad Signa.

turam fuit nobis prxi'entatum reſcriptum executoriale huíuſmodi,

ſub tenore videlicet,Vr bis V.RobertusBeatiflime parer-Lam ſen

tentia diffiníriua à R.P.D.Orphino ad fauorem Prioris,& Fratrum

S.Ioann s Colauitae de Fate ben Fratelli S.V.Oratorum,fcontra La

zarum Francionum, de 6c ſuper renitutione prztenſa pecuniamm..

ſumma , rebuſqne alijs, &c. 8L cum przedictus Lazarus non appel

‘ [aſſet in tempore, ſententia pradiäa tranſitum fecit in iudicatum ,

nihilominus prazdiäus Lazarus obtinuit committi cauſam refiitu.

tionis in -integrumzprout de iu‘reR P.D.Benino,ideò Oratores pr:

'dial recurrunt ad pedes S.V. humiliterſupplicando,quatenus di

gnetur committere, 8t mandare eidem R. P. D Benino,vt prazfixo

dì&o.[.azar0 aliquo breui termino ad dbcendum de prztenfis cau

íis reflitutionis in integrum , ac de appellatíone inter-polini in tem-o'

qsore, quo elapſo, 8: nihil releuans do&o,conflitoque de re indica

ta taxet,& moderetur’ expenſas leg‘itime faótas, 8t pro íllis manda

tum neceſſarium,& opportunum,prout iuris ſuerit decernanöt re

IaxetCüm poteflate citandi,& inhibendi,&c.fingulis diebus”: ho~

‘ ris prazterquam in honorem Dei ſeriatis. Przmiſsis conflitutioni

bus,& ordinationibus Apostolicisfflylo palatii, cçteriſquecontra

rijs—non obstamquibuſcumque flatum,&c.pro plenè,& ſufficiente]

expreflis haben. De mandato D. N. Papa idem Iudex terminum

przfigagöc'constito de re iudicata,procedac,vt petítur,& iultitiam

faciat . Placet-DN. Papa, P Ra‘guſinus. Poſt cuius Commistionis

przſentationem,Nos Ioannes Beninus Iudex Commiſſarius'Depu.

tatus, razdiótus‘ea qua- à S. N.D.Papa committuntur debita: exeCu

tioni ema’ndare, 8c ad’flnale‘m caul‘: , 8t cauſarum huluſmodi ex— ‘

peditíonem procedere volentes prazfixo priùs termino diäo D. La

'zaro exaduerſo principali, ad docendum dc eius prztenfis -cauſis

reflitutionis in integrum,ac deeius prztenſa appellatione,& proſe

cutione, iuxta formam przinkrtx Commiſſion-is, 6c nihil relcuans

doéto,conſtitoque de dieta re indicata, ac ſeruatis rerminís dany

lo,& iure ſeruari ſolitis,Demùm citato ad hoc ipib D.Lazaro Fran

ciono ex aduerſo principal-,in executionem prazinſertze ſementi-Là

rei indicata ex‘peni‘as in huíuſmodi cauſas legitimè faétalad ſcura;

tri
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trigin’ta tria, 8t vol-51. monetí taxauímut , 8c moderati fm’mus, a;

pro illis mandati-im executíuum_ necefl’arrum , 8L opportunum de_

cernendum,& relaxandum duximus, rout decennimuszöt relaxa

mus per przſentes. WR omnia, vobis ùlnptisanti‘mmus, inſinua

mus, .Se notificamus, acad teflramzficctnuslibetveflrum notítifln'
z

deduciinus,& deduci volumusper prçſentium: flmiliter tenor-em .

In quei-um 'omnium, ö: Tguléfllſñ praemiíſorum_` fidemzhas pra-ñ_

ſentes fieri mandauimus, perìnoſh‘ulnzöcliliiuſmoì‘li cauſa Nota.

rium infraſcriptum Ambinijñfiomtcunseripwrem ſubihſhi, 't

lique noflri,quo in ſimilibnszvtimuniuſsimmfl st-c'imue appeſi_ o,

ne conîmuni. Datum Romae in Aedibusnofl iaſu An' o Domini

Milleſimo ſexcenteſimo oétauqibdiffione 'Stia, ig' ſito' eigen}

ma quarta menfls Mu), Pbntifium alam Studio-'dui 'in charm;

Patris,& D.N.D~Pauli-Dihing‘pl‘0uidenua Pa” Vlanno eiusîTeP

tio. Przeſentibus ihidem Domini: {canne Th ,art z ai Camillo Ca."

uetano publicis eiuſdem Arcliíuii 'R‘oînáflx urla Conſcriptorilí

testibus ad pt-:emiſsa omnia vocatis, atque rogatis.. q ,

. - ~ r*: _-.

Angelus CaroſiusArch-Rom. Curia Sempron-.

. ’ ' ‘ i'i‘n'c *1; {ii-Tra** "

… Lotus i Sigilli . '
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~ Illustnfiöc Reucrcndiisfiignon

1i *I Frizzi Berzfi-atellì aggregati all'ordine de' MM.;

l . diana/@phan- le SS. VV. Ilhejìflffime , a dg..

- ‘ `gnäráfàrligratía’,` ve!” ſie'or'he dalla Santità di

Nq/Zró Signjereí gl’èflata come/ia la eommunicalione di

zum' h' Privilegi" de Memlimmi., ó- eum clan/ida de ”aaa

nneedimaspqfflm bara goderla nell’alienatiom', con 0mm.

ie le licenze da queſta/avra çongregatione , mffòflmfà

con ſalire Relflzioníflbehanno á'm’lt‘ Privilegi". Che il ”ma

ric-merci à grafia particolare dalla bem'gnítà delle.,-`

SS.VV-Illuä'nfflme.Cl›e DigfiIieitàÒ-e,

Die 2.7.Febrî1arij i 6ſiz7.Sacra Congregatio Cai-:ſi

dinaliumConc.Trid.incerP1-etum ( annuenre.

Sanókiſfimo Domino Nostro)ccnſuic Oratoribus

ſuffragarirquoad tupradié’tas licentías alienandi

Qbtinendas.
 

CoiÎCardde Torres(

Loco 1- sigini.;
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Imprixfiaturí i

Felix Tamburell. Vic.Gen.- ’ ì

i M. F.Dominícus Grauinç 0:42:54,

, ‘ chief-Peck ’“ ‘
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